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I risultati definitivi delle elezioni di domenica 

PCI: migliora sul '72 e flette sul '76 
Avanzata DC e recupero dei socialisti 
Le liste comuniste guadagnano nei confronti delle amministrative precedenti e calano rispetto alle politiche del 20 giugno - L'aumento 
DC nei confronti di entrambe le consultazioni passate - Il PSI ritorna ai dati delle amministrative - Miglioramento del PRI - Calo a destra 

Agguato dei terroristi 

Un primo 
giudizio 

Era da at tenders i chi' 
l'eccezionale condizione di 
turbamento, di tensione e di 
emotività in cui il Paese vi
ve da alcuni mesi si sarebbe 
riflessa nel voto. Ciò è ef
fett ivamente accaduto. Alai 
elezioni si sono svolte in 
presenza di tanti fattori ec
cezionali e il loro esito re
ca questo segno. Il dato 
emotivo si è aggiunto al le-
nonieno r icorrente del di
verso andamento del voto 
amministrat ivo rispetto a 
(lucilo politico, sempre assai 
r i levante nel Mezzogiorno e 
nei piccoli centr i . 

Di questi fattori ha bene
ficiato notevolmente la De
mocrazia crist iana. E ciò era 
in par te scontato per il fat
to stesso di essere questo 
part i to il più d i re t tamente 
e duramente colpito dalla 
violenza eversiva. Per una 
par te del l 'e let torato, votare 
DC è stato anche il modo di 
manifestare la profonda re
pulsione per il terror ismo e 
l 'umana solidarietà per Al
do Moro. In più. è evidente 
che tale voto contiene un 
apprezzamento e un consen
so verso l 'a t teggiamento di 
fermezza tenuto dal gruppo 
dir igente de. e quindi anche 
una indicazione a perseve
ra re sulla linea della solida
rietà democratica. 

La DC ha anche benefi
ciato della circostanza dav
vero eccezionale di una so
lidarietà del l ' insieme del le 
forze democrat iche. Ciò era 
assolutamente giusto dal 
punto di vista del l ' interesse 
supcr iore della Repubblica, 
che non poteva e non dove
va tener conto di preoccu
pazioni efcttorali. Ma è ov
vio che ciò ha anche, mo
mentaneamente . a t tenuato 
in una parte del l 'e let torato 
la valutazione critica del 
concreto operato di questo 
part i to. 

Natura lmente è legitt imo 
chiedersi se nel voto non si 
i ifietta anche qualcosa di 
meno cont ingente e di più 
negativo: «n sostanza una 
certa spinta moderata . Sta 
di fatto che non sì è per 
nulla verificato quello slit
tamento verso dest ra che ha 
caratterizzato nel passato 
cert i processi involutivi. Il 
MSI arre t ra , e anche il PLI. 
ment re la DC avanza dopo 
aver accettato di formare 
una maggioranza parlamen
tare anche con i comunisti . 
Vi è poi da sottol ineare 1' 
altissima affluenza alle ur
ne. segno inconfondibile di 
fiducia nelle istituzioni de
mocratiche e di una volon
tà di partecipazione tanto 
più significativa nel mo
mento in cui l 'estremi
smo eversore ha cercato 
in ogni modo, es tendendo 
e capil lari /zando la vio
lenza. di incutere nella gen
te il t imore e l ' istinto del
l ' isolamento e della paura. 

Il voto comunista si col
loca al di sopra del r isultato 
del le precedenti elezioni am

ministrative ma resta lonta
no da quell» politico del 2f) 
giugno. Si trat ta di una 
oscilla/ione che si è verifi
cata sempre, sia pure in di
versa misura, che anche 
questa volta sposta in avan
ti i rapporti di forza sul 
piano amministrativo. Biso
gna aggiungere che abbia
mo combattuto nelle condi
zioni più difficili. Da una 
par te il grande fatto nuovo 
dell 'unità delle forze demo
cratiche e dell ' ingresso del 
PCI nella maggioranza non 
poteva ancora appar i re in 
tut to il suo reale significato 
di estensione della demo
crazia e di rafforzamento 
dell 'incidenza delle classi 
lavoratrici sugli indirizzi di 
governo, dall 'al tra l'aggres
sione terrorist ica, sotto in
segne rosse, ha creato la si
tuazione di confusione, di 
provocazione e di al larme 
che sappiamo. E non tutt i 
(pensiamo a certa s tampa e 
a certi esponenti politici lo
cali) sono stati (come noi 
siamo stat i) leali. Non pochi 
hanno cercato di pescare 
nella confusione e nel tur
bamento giocando cinica
mente sulla et ichetta « ros
sa » dell 'at tacco alla demo
crazia. Per non dire della 
responsabilità enorme che 
si sono assunti quei gruppi 
estremist i che facendo ille
cita inflazione del nome di 
comunisti hanno offerto ai 
conservatori e ai reazionari 
il pre tes to per un furibon
do attacco alla storia e alle 
posizioni ideali e politiche 
dei comunisti . Guai se non 
avessimo tenuto ben fer
ma, e nel modo più intran
sigente. la linea della con
danna radicale del terrori-
smo e della violenza. 

La confusione — ne •sia
mo certi — passerà presto. 
come sta già passando nei 
centri decisivi della vita del 
Paese. E tanto più presto 
passerà quanto più noi sa
premo difendere e sviluppa
re questa linea, che e poi 
quella della difesa della Re
pubblica e dell 'unità demo
cratica. Ma bisogna farla vi
vere di più nella vita reale 
e nell 'esperienza concreta 
delle masse. Dove ciò non è 
avvenuto i risultati nostri 
sono meno soddisfacenti. 

II PSI. recuperando il ce
dimento verificatosi nelle po
litiche del 1976. è tornato 
sulle posizioni delle prece
denti amministrat ive. E* un 
fenomeno positivo ma abba
stanza tipico per questo par
ti to il quale risulta tradizio
nalmente favorito nel voto 
amministrat ivo, tanto è vera 
che i suoi risultati migliori 
li ha conseguiti nel Mezzo
giorno. 

In conclusione, un esito 
che ment re conferma la vo
lontà del Paese di non cede
re all 'at tacco dei nemici del-
I? democrazia, non compro
mette affatto le condizioni di 
nuove avanzate democrati
che. 

Una dichiarazione di Cossutta 
Il c o m p a g n o Cossu t t a ,\A 

r i l a sc ia to ieri s e ra la se
g u e n t e d i c h i a r a z i o n e : 

« / dati fin qui pervenu
ti. anche se non definitivi. 
sono sufficientemente in
dicativi. Una riflessione più 
precisa si dovrà compiere 
quando si conosceranno i 
risultati finali, non soltan
to quelli totali e complessi
vi ma comune per comune. 
Dai dati risulta una note
vole avanzata della DC. i-i 
larga misura prevista, ot
tenuta sull'onda della pro
fonda emozione che si è 
determinata in tutto il 
Paese per ali avvenimenti 
di queste settimane, e an 
che sulla base di una pò 
litica che non e stata cer
tamente di contrapposizio
ne ma di solidarietà demo 
erotica 

Per quanto ripuarda il 
PCI si conferma la grande 
forza già registrata nel
le precedenti analoghe elu
lioni amministrative, ed 
anzi un ulteriore aumento 

di essa Si conferma altre
sì il divario fra il risultato 
delle elezioni politiche e 
quello delle elezioni ammi
nistrative. che è per noi 
tradizionale e che è que
sta volta più marcato, da
ta la grande avanzata del 
20 giugno li risultato ei't 
lorde ha indubbiamente 
un valore e un significa'o 
politico Ma il confronto 
con le elezioni politiche e 
improprio Si è votato in
fatti per eleggere i consigli 
comunali e consigli pr-r 
linciali: si tratta di vedere 
ora che cosa si determine
rà in questi Comuni e in 
queste Province. I voti ot
tenuti dal PCI, insieme a 
quelli ottenuti dal PSI. 
consentono di prevedere. 
che si possa dare vita m 
un grande numero di enti 
locali ad amministrazioni 
fondate sull'unità delle for
ze di sinistra e sulla colla
borazione fra tutte le for
ze democratiche ». 

ROMA - I risultati definiti
vi delle eie/ioni amministra
tive che hanno interessato ol 
tre IK)fl comuni. 2fi(l dei quali 
( on popolazione superiore ai 
f).IH!0 abitanti, e due ammini 
str.i/iom provinciali (Pavia e 
Viterbo) sono stati resi noti 
verso le una di questa notte. 
Kssi confermano le tendenze 
che già erano state rilevate 
man mano che confluivano i 
risultati parziali. 

Il nostro partito migliora 
rispetto alle precedenti eie 
/ioni comunali, passando dal 
2."i.H al 2(i.."j e portando i suoi 
seggi da lfi0."> a lti!)2 Sempre 
per quanto riguarda il PCI. 
vi è da registrare una fles
sione nei confronti delle eie 
/ioni politiche, quando fu con 
quistato il H.j.fi';. 

La Democrazia cristiana. 
con il 42.3'f. avanza sia ri
spetto alle precedenti ammi
nistrative (37,5) sia rispetto 
alle politiche (38.9) passando 
da 23!M a 21)03 seggi. Il par
tito socialista si mantiene lie
vemente inferiore ai livelli 
delle precedenti amministra
tive (—0.2) risalendo però 
dal !).2'.' del 20 giugno al 13.3 
odierno. PSDI e PLI restano 
tutt'ora al disotto dei risulta 
ti della precedente tornata 
amministrativa anche se ri 
salgono rispetto al 20 giugno. 
Netto il calo del MSI (che 
scende al 4.5r«. mentre aveva 
il 6.K nelle amministrative e 
il 7.1 nelle politiche) non 
compensato da Democrazia 
nazionale che è pressoché 
inesistente. 

Il Pdup è rimasto allo 0.1 *"" 
e Democrazia proletaria allo 
0.(Tr.. Assieme non raggiun
gono l'I.4 del voto per la Ca
mera dei deputati. Nei centri 
dove è stata presentata la 
listi! del Pdup. questa ha ot
tenuto risultati migliori di DP. 

Resta difficile, ovv iamele . 
una analisi particolareggiata 
del voto nei singoli comuni. 
Troppo vario e troppo frasta
gliato è l'elettorato chiamato 
alle urne (hanno votato l'88.Gró 
degli aventi diritto, una per
centuale simile alle elesioni 
amministrative del 11)72). 

Prime valutazioni possono 
essere compiute esaminando 
i dati che riguardano i due 
comuni capoluogo. Pavia e 
Novara, e le due amministra
zioni provinciali. P -.via e Vi
terbo. A Pavia le sinistre con
servano la maggioranza alla 
amministrazione provinciale 
(il nostro partito mantiene do
dici consiglieri e il PSI quat
tro. la democrazia cristiana 
passa da 0 a 11 mentre il 
MSI perde un consigliere) e 
al comune capoluogo dove il 
PCI conferma il voto delle 
precedenti amministrative au
mentando di 1 consigliere (da 
12 a 13). Un consigliere in 
più (da 6 a 7) anche al PSI. 
I«i democrazia cristiana pas
sa da 12 a 15 seggi. 

A Novara il nostro partito 
supera di oltre quattro pun
ti il dato delle amministrati
ve. rimanendo però al di sot-
o delle politiche e aumenta la 
sua rappresentanza di due 
consigli (da 14 a 16). La de
mocrazia cristiana ottiene an
ch'esca dite consiglieri in p'ù 
(da 18 a 20) superando i voti 
delle due precedenti tornate 
elettorali. Il PSI perde un seg
gio. rimanendo al di sotto ^ia 
delle politiche che delle am
ministrative. 

A Viterbo, dove si è votato 
per il rinnovo del consiglio 
provinciale, il nostro partito 
arretra lievemente rispetto al 
1972 ma mantenendo : nove 
veggi. Più forte la flessione 
invece noi confronti delle po
litiche. I-a DC. che supera il 
dato del 1972. non raggiunge 
quello del 197fi. II PSI resta al 
di sotto delle amministrative 
recuperando però sul 20 giù 
gno. 

Più complessi le.-ame dei 
risultati ne. comuni non ca
poluogo, t-on un voto che. per 
il nostro partito, ha un anda
mento spo.sso contraddittorio. 
In Sardegna le -ministre hanno 
ottenuto la maggioranza as 
soluta in sette degli otto co 
munì in cui si è \otato con il 
sistema proporzionale: Quar-
tu S. Elena. Porto Torres. Do-
lianova. Sinnai. Capoterra. 
Santadi e Domusnovas. Tra i 
comuni in cui si è votato con 
il sistema maggioritario le si
nistre ne hanno conquistati 
18. confermati 7 e perduti 5. 
Il nostro partito ha consoli
dato le posizioni rispetto al 
1972 registrando però flessio-

(Seque in ultima pagina) 

Le Br sparano 
per uccidere 

dirigente 
di una fabbric 
Una brigatista infierisce quando l'uomo era 
a terra ferito — Oggi sciopero generale 

Così nelle 4.430 sezioni dove si è votato 
PARTITI 

PCI 
PCI-PSI 
miste sin. 
Pdup (1) 
DP-AO 
(Perni) (2) 
PSI 
P. Radio 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Dem. Naz. 
Altri 

Totali 

AMMINISTR. 1978 
Voti % 

578.794 26,5 1692 
6057 0,2 25 

2897 0,1 4 
12.568 0,6 15 

290.407 
1.056 

105 037 
70.144 
930.779 
29.509 
98.290 
11.165 
53.044 

13,3 372 

4,8 
3,2 

42,5 
1,4 
4,5 
0,5 
2,4 

207 
155 

2963 
29 
192 
8 

177 

2.187.714 6335 

AMMINISTR. PREC. 
Voti % 

497.535 25,8 1605 
20.390 1,0 75 

1308 0,1 
961 0,1 

2 
1 

259 821 13,5 377 

113 566 
53.947 

722.524 
44.968 

130.554 

6,2 
2,8 

37,5 
2,4 
6,8 

309 
140 

2594 
77 

343 

73.106 3,8 302 

1.925.286 6335 

POLITICHE 1976 
Voti % 

777.639 35,6 

30.065 1,4 t 

201.728 
15 818 
72'.569 
56.987 

850.023 
22.168 

155.062 

3.431 

I i 

1) Nel 1976 con Avanguardia operaia e Lotta continua; 2) Nelle precèdenti amministr. : Perni. 
BOLOGNA — Immediata risposta dei lavoratori dopo l'nltentnto terror ist ico: sono usciti dalla 
fabbrica (nella foto) davanti alla quale è stato teso l'agguato 

Dichiarazioni e commenti al voto I I U I M A I W I I I ^ V W I I I I I I V I I I I V I * W I W 

le prime reazioni ai risultati 
da parte delle forze politiche 

Una nota della segreteria democristiana sottolinea il consenso alle recenti scelte poli
tiche del partito — La politica di unità nazionale nelle prese di posizione socialiste 

ROMA — Il turno elettorale 
amministrativo ha provocato 
una serie di reazioni politiche: 
commenti, interpretazioni e 
sottolineature da parte dei 
partiti o di singoli esponenti 
di essi. 

Si tratta — come ha rilevato 
il compagno Cossutta con la 
dichiarazione che riportiamo 
a parte — di un voto che con
ferma il divario di sempre. 
per il PCI. tra il risultato po
litico e quello, successivo, di 
carattere amministrativo. Per 
quanto riguarda il partito de
mocristiano. oltre al dato evi
dente dell'incidenza dell'emo
zione provocata dalla vicenda 
Moro, vi è da sottolineare 
l'elemento politico insito nei 
fatto che le liste dello Scudo 
crociato hanno realizzato que
sto risultato sulla base di una 
scelta politica di non contrap 
posizione. 

Qual è la reazione della De
mocrazia cristiana al voto? 
Vi sono state ieri sera dichia
razioni di alcuni dirigenti del 
partito, insieme a una nota 

della segreteria politica di 
piazza del Gesù. Non sem
pre le interpretazioni appaio
no collimanti. La segreteria 
democristiana sottolinea anzi 
tutto il Tatto che le liste del
lo Scudo crociato si sono at
testate su livelli più elevati 
rispetto alle elezioni politiche 
di due anni fa. t Xon vi è 
dubbio — afferma la nota — 
sulle ragioni di questa forte 
affermazione che si ricolle
ga. oltre che alla tendenza 
al recupero già emersa nei 
precedenti turni elettorali, al
la grande solidarietà di popolo 
attorno all'on. Moro e alla 

generale approvazione per la 
posizione assunta dalla DC ». 
La segreteria de. insomma. 
sottolinea da un lato l'effetto 
avuto sull'elettorato dall'on
data di emozione provocata 
dalla vicenda Moro, e dal
l'altro si limita a mettere in 
relazione questo voto con 
l'atteggiamento assunto dalla 
DC in questa occasione dram-

(Segue in ultima pagina) 

Voto di fiducia alla Camera 
sul decreto antiterrorismo 

ROMA — Da s tamane la Ca
mera discute la questione di 
fiducia pasta dal governo sul 
decreto cinti terrorismo per 
bloccare l'ostruzionismo radi-
cal-fascista e giungere alla 
conversione m legge del prov 
vedimento prima della sua 
ormai imminente scadenza. E' 
probabile che il voto di fidu
cia si abbia nella giornata 
di domani. Altra importante 
scadenza politico-parlamenta
re della sett imana il voto che 
il Senato si appresta a dare 
sulla legge per la regolamen
tazione dell'aborto. Si comin
cia a votare oggi. Lo scruti
nio finale è previsto al più 
tardi per la giornata di g.o-
vedi. Sempre giovedì alla Ca
mera si apre, con un'espos:-
z:one del presidente del Con
siglio e ministro ad interim 
dell 'Interno. Giulio Andreot-
ti. il dibatt i to sullo s ta to del
l'ordine pubblico e sul com

plesso della tragica vicenda 
Moro. Andreotti ha conferma
to ier: sera ai giornalisti che 
il nuovo ministro dell 'Inter 
no verrà nominato dopo la 
conclusione d: questo dibat
tito. 

Intanto, già oggi, il presi
dente del Consiglio comincia 
una serie di contatt i con ì 
dirigenti dei partiti della 
maggioranza in vista di un 
« vertice ;> che lo stesso An-

I dreotti ha preannunciato co 
me probabile per domani. Ne
gli ambienti di Montecitor:o 
cont inuino d'altro canto a 
circolare voci e indiscrez:oni 
sugli eventuali candidati al
l'incarico ministeriale. I! ca
pogruppo dei deputati de. 
Flaminio P.ccok. che da più 
parti viene indicato come 
l'esponente politico con più 

clianccs per la successione. 
ha fatto rilevare .er: la sua 
incertezza. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ieri un com
mando terrorista composto di 
almeno sei persone ha ridotto 
in fin di vita, con una deci
na di colpi di rivoltella di cui 
soltanto la metà sono andati 
a .segno. il capo del persona
le delle officine Menarmi, An
tonio Mazzotti. 4K anni, che 
risiede a Faenza. Alle D.óO 
un anonimo, voce giovanile e 
priva di inflessioni dialetta
li. ha telefonato alla reda
zione locale dell'ANSA: <r Qui 
Brigate rosse — ha detto il 
presunto informatore dell'or
ganizzazione terroristica — 
abbiamo giustiziato il dottor 
Maz/otta (invece di Ma/./ot-
ti. n.d.r.) oggi, servo del pa
drone. Onore al compagno 
Rigobello ?.. Rigobello è im 
giovane ucciso due settima
ne fa dn|io una rapina in 
banca e in quella occasione 
venne arrestato anche Mar
co Tirabovi. e \mil i tante di 
Lotta Continua che si dichia
rò i prigioniero politico ». 

Nel primo pomeriggio due 
telefonate sono pervenute al
la redazione del nostro gior
nale per informare che la 
* guerra > sarebbe con 
Urinata. 

L'attentato è stato eseguito 
vcr.-o le H.l."> dinanzi al can
cello di ingresso allo stabili
mento Menarini. Antonio 
Mazzotti era appena sceso 
dall'autobus di linea deli'ATC 
e si accingeva ad attraver
sare. con un altro impiega 
to dello stabilimento, la via 
San Donato, passando dietro 
il pullman quai.c'o è stato 
ste.-o a rivoltellate dai terrò 
risti che lo atti ridevano in 

agguato nei pressi della lei 
mata. Sarebbero stati dut 
giovani a far fuoco, con pi 
stole automatiche calibro 7.IJ.'» 
di cui gli inquirenti hanno 
recuperato una decina di 
proiettili e un paio di pallot 
tole corazzate. 

Mazzotti è .stato colpito pri 
ma alla coscia sinistra, quin 
di al ginocchio destro. Quau 
do si è afflosciato sull'asfal 
to è stato raggiunto da altri 
colpi, che gli hanno trapas
sato il braccio destro con il 
quale aveva tentato, con un 
ge.sto istintivo, di ripararsi il 
ventre, nella regione ipocon
driaca destra e sinistra. Con 
ogni probabilità queste ulti
me due lesioni potrebbero es 
sere state causate da un'imi 
ca pallottola. Sull'asfalto i 
proiettili hanno lasciato cin 
que profonde incisioni. Il dot 
tor Mazzotti è stato sottopo 
sto dal prof. Domenico Maz 
za no a immediato interven 
to chirurgico all'ospedale 
Sant'Orsola. L'intervento, riu 
><ito. e durato più di quat 
tro ore ma resta ancora !<• 
riserva di prognosi. 

Secondo la versione di al 
cimi testimoni, una ragaz 
za magra, con giacca a ven
to azzurra, pantaloni grigi. 
scarpe con tacchi alti e for 
/e calzante una parrucca di 
lunghi capelli biondi, ha in 
fierito contro il dirigente di 
azienda quando que-ti era già 
-tato stc-o dalle revolverate 
dei complici. La ragazza a 
v rebbe sparato per uccidere 
e. difatti, nella telefonata al 
l'ANS \ . i terroristi hanno 

Angelo Scagliarini 
(Segue in ultima pagina) 

Il presidente romeno trionfalmente accolto nella capitale cinese 

Centomila persone hanno acclamato 
Ceausescu nelle strade di Pechino 

Primo colloquio con Hua Kuo-feng - In discussione i principali temi internazionali - Il «Quo
tidiano del Popolo » saluta la visita come « una nuova pagina nell'amicizia tra i due paesi » 

ALTRE NOTIZIE E SER
VIZI ALLE PAGINE 4 E $ 

PECHINO — Ricevuto con 
accoglienze calorosissime, il 
presidente romeno Nicolae 
Ceausescu è aiunto ieri a Pe
chino per il primo di vari 
incontri che avrà con il pre
sidente Una Kuo feng e gli 
altri dirigenti cinesi, nel cor
so della sua visita ufficiale 
di sei giorni nella Cina po
polare. Lna visita che se al 
la vigilia veniva definita dai 
suoi ospiti cinesi i un evento 
di primaria importanza negli 
annali delle relazioni di ami
cizia » tra i due paesi, sem
bra fin dalle prime ore ave 
re appunto il carat tere trion 
fa le delle grandi occasioni. 

La cerimonia di benvenuto 
j nella capitale cinese e stata 

tra le più fastose organizza
te a Pechino negli ultimi an
ni: quattromila giovani in abi
ti multicolori hanno inneggia
to, all 'arrivo dell'aereo presi
denziale. al « compagno Ceau
sescu ». mentre altre cento
mila persone si erano radu
nate nella piazza Tien An 

: Men e lungo le vie del ccn-
, tro per salutare con gong e 

tamburi il passaggio dell'o
spite e del presidente Hua. 
che assieme a tutte le più 
importanti personalità dello 
St;.to e del governo si era re
cato all'aeroporto ad accoglie
re il presidente romeno- Lo 
ampio viale della Chanh An. 
che attraversa il cuore della 
capitale, era tutto imbandie
rato a fe^ta e sormontato da 
« archi di trionfo » fatti di 
pannelli e striscioni con scrit
te inneggianti alla < amicizia 
militante cino romena ». 

Questo dell'* amicizia, soli
darietà e collaborazione » tra 
i due paesi appare il filo con 
duttore di tutta l'azione con 
cui la stampa cinese presenta 
in queste ore la visita di Ceau 
sescu e cerca di riassumer
ne i significati. L'editoriale di 
benvenuto del « Quotidiano del 
popolo » rende indirettamen
te esplicito il fatto che le re
lazioni di amicizia t ra Cina 
e Romania non datano da og
gi. riferendosi evidentemente 
al fatto cheesse hanno avuto 
un corso «normale» anche nel 
pieno della pelemica cino so

vietica. Il giornale scrive in 
fatti d i e la visita aprirà « una 
nuova pagina nella storia del
l'amicizia tra Cina e Roma
nia » e che i gli amici, nel bi
sogno sono veri amici ». Il 
e Quotidiano del popolo » ren
de particolare omaggio alle 
« direttrici e alla politica di 
indipendcnzT » seguite dal PC 
romeno < integrando i princi
pi universa!: del marxismo le
ninismo con le caratteristi
che e le realta del proprio 
paese >. Qjanio alla politica 
estera della Romania, il gior
nale ne elogia la « ferma op-
posiz.ione alla politica di po
tenza e alle prcvaricaz ;oni 
degli imperialisti, a l legamo 
nismo e allo sciovinismo da 
grande potenza ». L'editoriale 
esprime infine « risoluto ap
poggio alla sriusta lotta del 
popolo romeno in difesa della 
indipendenza nazionale e del
la sovranità dello Stato, e in 
opposizione alla interferenza 
esterna ». 

Il giornale non fa espliciti 
riferimenti all'URSS, cosi co
me non ne ha fatti il presiden

te Una Ktio feng. riprendendo 
questi e l ice t t i nel discorso di 
benvenuto pronunciato duran
te i! banchetto che egli ha of 
ferto in serata all'ospite ro
meno. « Nel mondo — ha det 
to Hua — c e sempre gente 
intenta a cercare l'egemonia 
mondiale. Nella loro rivalità 
per I'cremonia e.->-i <ono im
pegnati a una intensa corsa 
agi: armamenti cercando di 
raggiungere la supremazia 

militare 3. Mantenendo sem
pre il soggetto al plurale. Hua 
ha accusato « questa gente » 
di t allungare i suoi tentaco
li ovunque per seminare di
scordia. provocare conflitti e 
pescare nel torbido ». * Essi 
— ha detto ancora Hua — 
violano la sovranità degli al
tri paesi, interferiscono negli 
affari interni, attuano attivi
tà sovversive e ricorrono al
la minaccia militare per as
soggettare con ogni mezzo gli 
altri paesi al proprio con 
trollo ». Pur riasscrendo la 
nota tesi cinese circa la ine-

(Segue in ultima pagina) I 

art. 1 
KBBIAMO rifiatato isn 

* * su questo giornate, ri
cordato dal compagno Svi-
tini, un passo della "pre
ghiera » del Papa, duran
te il rito in San Giovanni 
in Laterann- « Per coloro 
che governano i popoli. 
specialmente ì responsabi
li della co-a pubblica nel 
nostro p^ese e per !e au
torità di questa nostra cit
tà di Roma, perché al di 
sopra delle lotte e delle 
divisioni sappiano unirsi 
:n uno sforzo fraterno al 
servizio dei!a giustizi,!, del 
tiene comune e della vera 
libt-rtà a. F.d erro rio dir 
più ha impressionato In 
irò Montanelli, persona' 
mente Jm. in tutta la ce
rimonia dì <abato Lo '>a 
genito di M.-O puono vi 
< Controcorrente > del •Ci'* 
r.ia'r' d' domenica' <• Non 
-ara ìu l 'avia «-fuffgi'o ad 
alcuni che. proni su?!; in 
ginocchiato:, o ritti >!a 
vanti, comunque fianco a 
fianco, si potevano r:rorv> 
-cere i p'.u eminenti di 
gni tan DC e PCI. u n t i 
come mai prima si era 
visto 3. 

Xaturalrnentc. sappiano 
bene che ogni raffron'o 
tra Paolo VI e Indro Mon 
fanelli sarebbe fuori luoa~> 
Quello si considera pidre 
di tutti e come tale •/ 
esprime: questi e uomo rAi 
parte ed è giusto, quindi. 
che parteggi Ma ossero i 
te. tra i due, la differenza 
di stile, la diversa profon
dità dei sentimenti e l'in 
comparabile contrasto del 
le emozioni. Tutti e due 

parlano dal loro proprio 
irono- il sragio papale per 
il Pontefice, il « Contro
corrente T, per Montanelli. 
e hanno dinanzi ai loro 
occhi lo steso spettacolo 
di reverenza, di rimpian
to. di pietà Ma il primo 
vi *corqc una occasione 
per dire parole di frat-~r 
mia e di unità destinate e 
noi tutti, mentre il scron 
do non ne trae che mo'i-
ro per una osservazione da 
cortile, inauahfìcab'.le per 
Grettezza r per meschini! 1 

La venta e che (soprat
tutto a lungo fermine! i 
veri 'confitti dalla traae 
dia di Moro *ono lor -7 
onori. Se fosse tornato. 
forse non avrebbe più po
tuto (ma noi personal
mente non lo crediamo) 
riprendere il magistero in
terrotto Scomparso, r',1 

da credere che il suo <i-
s^ir.fimcnto resti ìnd"!,-
bile Sicché Montanelli. 
vive di rabbui in rabbia e 
di timore in timore, e le 
une e ali altri coprirne 
nello stile che oli e con
sueto- pettepolo. astioso. 
triviale, perche megl'o Io 
intendono 1 suoi >i fans ;. 
D'.v rozzi, cìie sono anc':e 
1 pnt autorevoli. 1 più pò 
tenti e i più ricchi. F i più 
ottusi. E' vero che fui 
oiornale di Montanelli 
scrnc.no anche uomini di 
macono (e lui stesso lo è, 
inquinato dalla bcceraojl 
net: ma. art. I. «il "Ge
niale " e una repubblica 
fondata s?ii cretini ». 

Fortabraccie 
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Si profilano tempi lunghi per l'inchiesta sulla vicenda Moro 

Un dossier di seimila pagine 
allo studio degli inquirenti 

I giudici che hanno ereditato le indagini dalla procura generale dovranno pas
sare molti giorni a leggere tutti gli atti - Ricerche in alcuni cunicoli sot
terranei tra il Verano e l'Università - Il presidente Leone a Torrita Tiberina 

Centinaia di agenti smobilitati 

Mentre si smantella 
l'ex Sid stenta 

a formarsi il nuovo 
ROMA — L'attuazione della 
lot^o di riforma dei servizi 
informazione o di sicurezza. 
'ì entrata in una fase assai 
leticata. Si tratta infatti di 

definire gli organici, i ruoli 
e l'ordinamento e di sceglie
re il personale, the dovrà 
farne parte. I.e misure finora 
adottate, riguardano .soprat
tutto il SISMI (Servizio per le 
informazioni e la sicurezza 
militare), nel quale sono in 
corso movimenti assai vistosi 
tra i quadri organici, che fa
cevano parte dell'ex SID. 

Un comunicato del ministe
ro della Difesa — diramato 
ieri in risposta a notizie di 
stampa — dice che le misure 
adottati' si inquadrano « nelle 
esigenze derivanti dalla ne
cessità di una scrupolosa at
tuazione delle norme e del
lo spirito della legge ». che 
esse vanno collegate al * già 
decretato scioglimento del Re
parto " I) " (Difesa interna) 
del Reparto " DS " (Ricerca 
o situazione) — e di altri uf
fici dell'ex SII) » allo scopo 
«• di creare un servizio più 
agile e funzionale ». Il mini
stro Ruffini — precisa il co
municato — ha * già riferito 
in merito al Comitato parla 
mentare |HT il controllo dei 
Mcvi/.i intorniativi ». 

La genericità di questo co
municato, non consente di ca
pire» bene che cosa in effet
ti sta accadendo. Se le no
stre informazioni sono esatte, 
alcune centinaia di ufficiali e 
sottufficiali, già inquadrati 
nell'ex SID (si parla di 350-
•100 persone), stanno rientran
do nei ranghi delle tre forze 
armate e dell'Arma dei cara
binieri. Una parte di essi — 
quelli cioè trattenuti sotto le 
armi a causa delle specifi
che attività che svolgevano 
nel vecchio servizio segreto 
— sono già .stati o verran
no inviati in congedo. 

Si sta procedendo in so
stanza ad un ampio « sfolti

mento *, che interessa prati
camente ritinsi tutte le IH Se
zioni dell'ex SID. 

Il « movimento di persona
le •> - - i cui criteri non sono 
stati precisati — riguarda in 
pruno luogo il tanto discusso 
Servizio " D " (difesa inter
na), il quale, prima di esse
re disciolto, disponeva di un 
organico di circa G00 perso
ne. suddivise in quattro Se
zioni: Sezione interna; Sezio
ne di controspionaggio; Se
zione di polizia militare, alla 
quale venivano fornite tutte le 
segnalazioni dei SIOS di forza 
armata, ed una Sezione per 
la sicurezza industriale. Dal 
servizio r D » dipendevano an
che i vari centri di contro
spionaggio ed altri uffici tec
nici. 

(Iran parte delle attività 
svolte finora dal Servizio * D » 
dovranno essere trasferite al 
S1SDK. chiamato ad assolve
re tutti i compiti di tutela 
della Repubblica e delle sue 
istituzioni. Qui è il punto do
lente. Mentre si sta « sfolten
do » il personale dell'ex SID e 
il SISMI procede al proprio 
adeguamento ai nuovi compi
ti, il SISDK — che deve es
sere di fatto creato ex novo 
— sta muovendo appena i 
primi passi. La mancanza di 
un Regolamento organico (ci 
stanno lavorando esperti del
la presidenza del Consiglio e 
dei ministri dell'Interno e del
la Difesa) e di un ordina
mento. rappresentano un gra
ve handicap. Le stesse funzio
ni attribuite al servizio « D ». 
comportano un grosso lavoro. 
a partire dalla scelta e dal
la selezione del personale, che 
potrà essere civile e milita
re e che dovrà dare — co
me stabilisce la legge di ri
forma — sicuro affidamento 
di scrupolosa lealtà ai valori 
della Costituzione repubblica
na ed antifascista. 

S. p. 

Oggi o domani alla Corte costituzionale 

Imminente la sentenza 
sulla legge referendum 

ROMA — La Corte Costitu
zionale ha discusso s tamane 
in pubblica udienza la que
stione di lesittimità costitu
zionale dell'art. 39 della lesse 
istitutiva dei referendum. La 
sentenza è attesa per oggi o 
domani. La seduta è s ta ta 
presieduta da', giudice più 
anziano. Oggioni. poiché il 
mandato di Paolo Rossi, che 
resta in carica come presi
dente del collegio penale per 
l'inchiesta Lockheed, e scadu
to il 9 maggio scorso. 

La questione di legittimità 
e stata sollevata dalla stessa 
Corte Costituzionale in segui
to a! ricorso presentato dal 
comitato promotore dei refe
rendum. Il ricorso contestava 
la decisione della Cassazione 
che csc'.ude dal referendum 
sulla lesge Reale. l'art. 5 del
la stessa legge, in quanto 
modificato dal Parlamento. Il 
comitato, proponendo conflit
to di attribuzione, ha soste
nuto che la modifica appor
ta ta rial Parlamento andava 
In senso difforme dalla vo
lontà espressa dai cittadini 
firmatari della richiesta di 
referendum. 

I » 

La Corte Costituzionale in 
sede di giudizio sulla propo
nibilità del conflitto, ha dun
que affrontato la questione 
di legittimità dell'art. 39 se
condo il quale il referendum 
salta se le norme ad esse 
sottoposte siano .state abro
gate dal Parlamento. 

Nellord'nanza di rinvio la 
Corte Costituzionaie afferma
va che « non sembra mani
festamente infondata la que
stione di legittim.tà della 
norma, laddove prevede che 
il blocco delie operazioni re
ferendarie si produca anche 
quando la sopravvenuta nor
ma abrogativa sia accompa
gnata dalla emanazione di 
altra normativa clic regoli la 
stessa materia, apportando 
solo innovazioni formali o di 
de t r a i l o , senza modificare né 
i contenuti normativi essen
ziali dei singoli precetti ne i 
principi ispiratori de. a 
complessiva disciplina sotto
posta a referendum^. 

Dopo la decisione sulla le
gittimità dell'art. 39. la Corte 
deciderà — il 22 maegio — 
nel merito del conflitto solle
vato dal comitato promotore 
dei referendum. 

ROMA — Il « vertice / tra i 
giudici che hanno ereditato 
l'inchiesta sulla tragica vi-
< eiula di Moro, preannuncia
to per ieri mattina, si è ri
solto in un breve scambio di 
battute. Il consigliere istiut- | 
tore Achille (lallucci, che ora 
dirige le indagini, ha incon
trato per pochi minuti i giu
dici Jmposimato e D'Angelo, 
che seguiranno più da vicino 
il «caso* a.iiicme ad altri 
tre magistrati: Priore. Amato 
e (ìcnnaro. La brevità della 
riunione sta a rappresentare 
una sola cosa: d'ora in |x>Ì 
l'i.ichie.sta — almeno sul 
Ironte di palazzo di giustizia 
- - marcerà con tempi molto 
lunghi. I magistrati che 
l'hanno ereditata dalla Pro
cura generale dovranno co
minciare a studiare attenta
mente tutti gli atti finora 
raccolti, i r a p a r t i della po
lizia e dei carabinieri, i ver
bali degli interrogatori, le re
gistrazioni delle intercetta
zioni telefoniche. Prima di a-
ver terminato questo studio 
preliminare, dunque, è ovvio 
che gli inquirenti hanno ben 
poco da dirsi. 

La situazione in cui si tro
va quest'inchiesta, tanto deli
cata quanto complessa, è sta
ta riassunta ieri mattina dal
lo stesso consigliere istrutto
re Gallucci. che ha scambiato 
poche parole con i giornalisti. 
« Purtroppo — ha detto Gai-
lucci — non c'è nulla da di
re- La procura generale, co
me sapete, ci ha trasmesso 
tutti gli atti, ed abbiamo a-
vuto appena il tempo di co
minciare a leggerli. Si tratta 
di un malloppo di circa sei
mila pagine, ci vorrà del 
tem|K). La mole di lavoro è 
tanta, e per questo l'inchiesta 
viene seguita da pili di un 
giudice. 

Al consigliere istruttore è 
stato allora chiesto quando, 
in pratica, gli investigatori 
cominceranno con qualche i-
niziativa. « Prima di prendere 
alcune decisioni — ha rispo
sto (lallucci — si dovrà fare 
un lavoro di selezione tra 
tutti gli indizi, le testimo
nianze e gli clementi finora 
raccolti. Gran parte di questo 
materiale è inutile: sono sta- j 
te messo agli atti, per esem
pio, centinaia di segnalazioni i 
che i r a necessario e dovero
so vagliare, per scrupolo, ma ] 
che all 'atto pratico si sono j 
rivelate prive di qualche iute- I 
resse. Quando avremo enu- ! 
oleato dalla massa di inidizi | 
raccolti finora dalle forze i 
dell'ordine quelli che appaio
no più concreti e attendibili. 
allora potremo cominciare a 
lavorare seriamente >. 

II dottor Gallucci ha poi 
sgombrato il campo da una 
serie di voci incontrollate che 
erano circolate nei giorni 
scorsi. Ad esempio quella 
dell'identificazione del noto 
« brigatista > Giustino De 

sulla vicenda di Moro, la po
lizia ha deciso di ispezionare 
alcuni - cunicoli sotterranei 
che partono dalla zona del 
cimitero del Verano in dire
zione della città universitaria. 
Ieri mattina è .--tato fatto un 
primo sopralluogo, ma è sta
to subito interrotto poiché si 
è rivelato indispensabile 
l'aiuto dei vigili del fuoco. 

Anche ieri la cappella dov'è 
sepolto Aldo Moro, a Torrita 
Tiberina, è stata meta di 
molti visitatori. In mattinata 
si sono recati a rendere o-
maggio alla salma dello sta
tista assassinato il ["residente 
della Repubblica, Leone, as
sieme alla sua consorte. 

se. e. 

A colloquio con i funzionari 

Che cosa 
manca 

a questa 
polizia ? 

« I "polveroni" sono sempre danno
si » - Una proposta: distaccare un 
magistrato nelle questure più grandi 

Rinviato il processo Cederna-figii di Leone 
ROMA — Per la mancata 
citazione della scrittrice Ca
milla Cederna. sono stati re
stituiti al pubblico ministero 
gli atti rio! processo per dif
famazione intentato contro la 
scrittrice stessa te contro il 
direttore dell'« Espresso » Li
vio Zanetti) dai tre figl: del 

presidente della Repubblica. 
Giovanni Leone. Il processo, 
che s: .-,volge con ri 'o clirett:.-.-
simo. è stato rinviato 

L'accu.-a mossa alla Ceder
na o conseguente alla pub
blicazione su un numero del 
marzo scorso del settimanale 
di un articolo intitolato « Pre

miata società Leone e 1 itili ». 
In particolare venivo pubbli
cato un capitolo del libro 
del'a Cederna « Giovanni Leo
ne - La carriera d: un pre
sidènte ». A'c.7n /o/o: da si
nistra. Giancarlo. Paolo e 
Mauro Leone tori in tribu
nale. 

Il processo iniziato in pretura a Catanzaro 

L'ex questore di Milano Guida 
davanti ai giudici per falso 

La richiesta di costituzione di parte civile degli avvocati di Valpreda 
Una sua foto sul tavolo della questura fu mostrata al tassista Rolandi 

Da) nostro inviato 
CATANZARO — Superate le 
secche delle numerose ecce
zioni pregiudiziali sollevate 
dalla difesa, il vero e pro
prio processo a carico dell'ex 
questore di Milano Marcello 
Guida (l'accusa è di falsa 
testimonianza) si svolgerà og
gi. Il dibattimento, presiedu
to dal pretore Aldo Fiale, si è 
aperto con la richiesta degli 
avvocati Giudo Calvi e Mar
co .Ianni di costituirsi parte 
civile per conto di Pietro Val-
preda. ovviamente danneggia
to dal comportamento del dot
tor Guida. 

L'avvocato Azzariti Bova. 
legale ricll'vw questore di Mi
lano. si oppone, ma la richie
sta di costituzione di parte ci
vile. ritenuta legittima anche 
dal PM Luigi De Franco. 
viene accolta dal pretore. A 
questo punto cominciano le 
eccezioni. La prima è sulla 
coni|H'tenza che. a giudizio 
del difensore di Guida, non 
sarebbe del pretore, per cui 
gli atti dovrebbero essere re
stituiti al Presidente della 
Corte d'Assise di fronte al 
quale si svolge il processo 
per la strage di Piazza Fon
tana. 

Ciò perchè il reato è stato 
commesso in udienza. L'argo
mentazione del difensore, con

testata dall'avvocato Calvi. 
viene considerata priva d' 
fondamento, trattandosi di un 
irato di sicura competenza 
pretorile, e viene respinta. 
Non contento, l'avvocato Az
zariti Uova spara la seconda 
eccezione. Questa volta, la ri
chiesta è di rinviare questo 
processo in attesa dell'esito 
del processo principale, vale 
a dire di quello per la strage 
del 12 dicembre '«'.». 

Anche questa eccezione, rii-
fatti. viene respinta. Ma l'av
vocato Azzariti Ho va non si 
arresta. Avanza ora una se
rie di richieste, prima di pas
sare all'interrogatorio dell'im
putato. In breve, il legale 
chiede l'acquisizione della co 
pia autentica del verbale di 
udienza del 18 gennaio scor
so. affermando che la copia 
fotostatica allegata alla de
nuncia non ha alcun valore. 
La richiesta di copia autenti
ca vale anche per gli altri 
verbali di udienza indicati dai 
denuncianti. 

La richiesta di copia auten
tica. che è stata accolta, ri
schia di far slittare il dibat
timento di parecchi giorni. Il 
pretore, però, sospendendo 
brevemente l'udienza, si reca 
personalmente nella Cancelle
ria del Tribunale dove sono 
depositati gli atti del proces 
so e fa ritorno in aula con 

una buona notizia: dalla Can
celleria ha ottenuto l'assicu
razione che in serata avrà a 
disposizione i documenti ri
chiesti. Il dibattimento, cosi. 
può essere aggiornato a sta
mattina. 

Il pretore >i scusa coi testi
moni. obbligati ad una per
manenza a Catanzaro più lun
ga dvl previsto. Ma non c'è 
altro da fare. I testi presen
ti, che saranno ascoltati oggi. 
sono il colonnello Aldo Fava-
li. il capitano Giampiero Ci.m 
ciò. il dottor Bonaventura Pro 
venza. il dottor Beniamino Za 
gari. il dottor Antonino Alle
gra. il capitano Giorgio Ci
ma. i compagni Marcello Del 
Bosco e Giancarlo De Hellis. 
rispettivamente caporedattore 
e fotografo del nostro gior
nale. 

Il processe», dunque, inizio-
rà oggi, mentre la sentenza 
è prevista per mercoledì. La 
falsa testimonianza di (nuda 
riguarda, come è noto, i suoi 
cattivi ricordi circa una foto
grafia di Valpreda mostrata a 
Cornelio Rolandi. nel suo uf
ficio. il lo dicembre 1969. 

L'episodio e importante per
chè si riferisce a un momen
to delicato delle primissime 
indagini sulla strage di piaz
za Fontana. Il 15 dicembre. 
inTatti. Rolandi si presenta 
ai carabinieri d-olla stazione 

! di piazza del Duomo per di 
i chiarare che ha trasportato. 
! con il suo taxi, la persona che 
I ha deixisto l'ordigno esplosi-
| vo alla Banca N'azionale del

l'Agricoltura. 
i 11 -f superieste » viene pri-
! ma portato nella caserma dei 
j CC di via Moscova e. sucivs-
: sivamente, nel pomeriggio. 

viene accompagnato da uffi-
I ciati dell'Arma in questura. 
| K' qui che il dottor Guida, 
I presenti gli ufficiali dei CC. 
j fa vedere la foto di Valpreda 
j a Rolandi. chiedendogli se fos 
: se lui la persona t r a sc ina t a 

col suo taxi. Interrogato sul 
t punto dalla Corte d'Assise di 
l Catanzaro. Guida ha risposto 
[ di non ricordare, smentito pe

rò dalla precisa tostimonian-
1 za del colonnello Favali e del 

capitano Ciancio. 
La ragione per cui l'ex que-

I store ha preferito trincerarsi 
| dietro il muro dei « non ricor-
I do s- è perche se avesse det-
j lo la verità avrebbe dovuto 
I spiegare il motivo della pre-
i senza sulla sua scrivania dcl-
; la sola fotografia di Valpre-
| da. contro il quale, nel mo-
j mento della esibizione al Ro-
• laudi, non esisteva alcun cle-
! mento, neppure indiziario, di 
,' una sua presunta partecipa-
! zione all 'attentato. 

i Ibio Paolucci 

Dalla nostra redazione 
MILANO — * Penso die sin 
necessario fare un discorso 
chiaro anche se poco grade
vole. In questo momento, da 
vanti ad una situazione così 
grave, dobbiamo fare delle 
scelte. Mi spiego meglio: se 
conilo me non si può conti
nuare a fornire tutte le scor
te che ci sono, né tutti i ser
vai a quelli clic si chiamano 
obiettivi fissi. 

•» Sono troppi gli uomini as 
sorbiti da (pieste nian<<oni n 
scapito del servizio di sorre-
glianza nelle città e delle in 
dtigini. Sono migliaia gli uo
mini impegnati in questa at
tività. Riducendo drastica
mente il numero delle perso-
ili' scortate e quello degli edi
fici sorvegliati, si ]>ossono re
cuperare molte energie da im 
piegare i>iù utilmente. Certo, 
aumenta il rischio di attenta
li a persone o a sedi. Ma a 
prescindere dal fatto che. co 
me dimostrano ripetute e an 
che tragiche esperienze, uè 
In scorta ne il presidio rap 
presentano deterrenti sempre 
efficaci, credo die dovremo 
correre questo rischio per pò 
ter svolgere un'azione molto 
più utile di controllo e di jire-
venzione. I terroristi contano 
molto sulla scarsità o la man 
canza di controlli che. quasi 
sempre, vengono effettuati 
dopo il fatto criminoso senza 
ottenere risultati. Penso per 
rio che. evitando di fare "pol
veroni" sempre dannosi da 
tutti i punti di vista, sarebbe 
invece opportuno controllare 
a turno zone della città, isti
tuendo ;w»s/i di blocco. 

tutto tenendo conto che il ri 
iievo fatto da certi colleglli — 
siigli impacci che spesso la 
nostra azione trova — e fon 
dato, perche la nostra proce
dura penale è senza dubbio 
farraginosa. Ma il problema 
non è quello di ripristinare 
vecchi istituti, baisi di ade 
guare la polizia alla nuova 
situazione •>-. 

Ma ci sono alcune questio
ni sulle quali anziani e gio-

' sono d'accordo. l :na. ad 
la mancanza di 

speea'n/zazione (non di cor 
pi speciali, sia chiaro, tipo 
• t o t e di cuoio . o altroL 
Dice un giovane funzionario 
< // problema dell'eversione. 
del 
comuni 
tre al 

vani 
c-einpio 

terrorismo è un problema 
a parecchi paesi, ol 

nostro, l.a lotta alla 

Qualche 
disagio 

i . 

L'altra notte a Roma 

Ordigno esplosivo 
nel comando dei vigili 

ROMA — Attentato terroristi
co. l'altra notte a Roma, con
tro il comando centrale dei 
Vigili urbani. Erano passate 
da poco le due quando alcu
ni sconosciuti hanno '.anela
to dentro la sala riunioni, nel
la centralissima via de.la 
Consolazione ta due pass, dal 
Campidoglio», un ordigno 
esplosivo. Nello scoppio sono 
Andati danneggiati alcuni 
flipper e numerose bottiglie 
del bar. A'.Ie dieci di ieri mat
t ina uno sconosciuto ha tele
fonato all'agenzia Ansa riven
dicando l 'at tentato alle « for
mazioni proletarie armate » e 
dicendo di aver «vendicato» 
l'uccisione della giovane Gior
giana MASI, la ragazza di 17 
unni fulminata da una pal
lottola. il 12 maggio dello 
scorso anno, durante una ma
nifestazione non autorizzata. 
Indetta dai radicali e da al
cuni gruppi estremisti. 

L'attentato non è stato sco
perto subito. Alle due. quan

do s: è intesa ìa potente de
flagra zione. : vi2ili urbani che 
si trovavano nella sede han
no compiuto una peritisi ra
zione. ma :-enza trovare trac
ce di devastazioni. Ala? sei del 
mattino, quando uno di loro 
ha aperto il circolo ricreati
vo. ha scoperto i danni pro
voca:: dallo scoppio. Sul po
sto .vi sono recati anche si: 
artificieri. Secondo loro '."or 
digno doveva essere composto 
da un involucro di polvere ne
ra al quale era collegata una 
miccia a lenta combustione. 

I «citatori del «ruppe comunista 
cono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
•Ila seduta pomeridiana di ossi 
• alle sedute successive. 

Tutti I deputati comunisti 
•ono tenuti ad essere presen
ti sema ecceiione alla sedu
te di ossi martedì 1» mas
si» «on Inlxio alle ore 11. 

Vuono come il probabile as- i 
sassino di Moro. * Ho letto la 
notizia su alcuni giornali — 
ha detto Gallucci — e mi ha 
colto di sorpresa. Mi sono 
rivolto alla polizia e ai cara
binieri per saperne qualcosa 
e mi hanno detto che non 
era stato fatto alcun rappor
to specifico su De Vuono. 
Non capisco come vengano 
fuori queste voci... ». 

E' stato confermato, intan
to. che una delle prime ini
ziative che t magistrati in
tendono prendere è quella di 
allestire una specie di « ban
ca dei dati > .-ulle « brigate 
rosse » e sulle altre forma
zioni terroristiche. I giudici 
impegnati nel -caso > Moro 
prenderanno in considerazio
ne tutti gli indizi che sono 
stati raccolti durante le inda
gini sugli altri attentati com
pili'! a Roma e sugli episodi 
più gravi di terrorismo avve
nuti nesli ultimi anni a Mi
lano. Torino e Genova. Alle 
Procure di queste tre città. 
infatti, è stata già avanzata 
una richiesta affinchè venga
no inviate fotocopie degli atti 
riguardanti ima serie di in
chieste. 

C'è la sensazione insomma. 
clic eli invc.-ligatori abbiano 
cominciato a muoversi con 
or.tori as^ai più razionali di 
quelli usati in p.issato, ma 
citi un posante ritardo che 
non sarà facile recuperare. 

Polizia e carabinieri, intan
to. proseguono gli accerta
menti per tentare d. indivi
duare il hioco dove gli assas
sini delle « brigate ro*se > 
hanno fatto trascorrere a 
Moro le sue ultime ore di 
vita. A qtic.-to scopo potrebbe 
rivelarsi importante anche la 
traccia apparentemente più 
insignificante. Gli investigato
ri hanno atteso invano, a 

j quanto risulta, che si facesse 
j vivo il misterioso automobi-
I lista romano che nei giorni 
! scorsi aveva telefonato ad un 
I quotidiano per raccontare di 
! avere visto la e Renault 4 » 
i dei « brigatisti > a bordo del-
j la quale è stato abbandonato 

il corpo di Moro, la mattina 
di martedì scorso in r ia Vi-

I tellia. 

| Nell'ambito delle ricerche 
| organizzate per l'inchiesta 

Liberata presso Lecco la piccola Elena Corti (13 anni) 

Lasciata a 100 metri da casa 
con un cappuccio sulla testa 

In buone condizioni, dopo 104 giorni di prigionia - Forse pagato un miliardo di riscatto 

LECCO — La giovane Elena Corti 
stampa dopo la sua liberazione. 

durante la eonferenza-

Ingrao a Trieste e Pordenone 
per il 30° della Costituzione 

TRIESTE — Il presidente del
la Camera. Ingrao. ha parla
to ieri, ne ' trentennale della 
Costituzione, ai lavoratori del
la Zanussi di Pordenone e al
l'università di Trieste. 

In mat t ina ta Ingrao ha te
nu to il suo discorso davanti a 
diecimila operai, all 'interno 
alla periferia di Pordenone. 
alla periferia di Pordenone. 
dove era s ta to invitato dal 
consiglio di fabbrica e dalla 
FLM provinciale. Erano pre

senti, con i gonfaloni, ; sin
daci del Pordenonese. 

Successivamente il presiden
te della Camera è stato rice
vuto al municipio di Porcia. 
dove ha rivolto un indirizzo 
di saluto agli amministratori 
locali. 

In serata l'on. Ingrao ha 
parlato, ospite del Senato ac
cademico. nell'aula magna 
dell'ateneo triestino, davanti 
a una grande folla di studen
ti, docenti, cittadini. 

Dal nostro inviato 
LECCO - - I /hanno liberata 
a Pescarenico nei sobborghi 
di Ix'cco. domenica sera pò 
co dopo le 23. a cento me
tri da casa. Un cappùccio 
ricavato da una vecchia fe
dera ancora odorosa di buca
to le ricopriva il volto. Elena 
ha udito il rombo del motore 
dell'auto allontanarsi, ha at
teso un paio di minuti, come 
le era stato ordinato, pò; si 
è strappata il cappuccio dal 
volto ed è corsa sotto casa. 

Cosi, dopo 104 giorni di pri
gionia. si è conclusa la terri
bile avventura di Elena Cor
ti. 13 anni, figlia d: uno dei 
contitolari de'.Ia « Itt import >\ 
una delle più importanti a-
z.ende nazionali d; importa 
zione d; pesce. 

La piccola Elena era «tata 
sequestrata a pò-.-hi metri ria 
casa alle 13 20 d; lunedi 30 
gennaio, al ritorno da scuola. 
ria tre banditi a vi-o scoper
to che l'avevano caricata a 
forza su una « 132 •*. 

Meno di 24 ore dopo il rila
scio. Elena, che ha superato 
con grande forza d'animo Io 
stress del sequrstrn. e e à in 
grado di incontrare i giorna-
ìi.xti e raccontare con lucidità 
incredibile i giorni trascorsi 
nelle mani dei rapitori. 

« M; hanno sempre trfltta-
ta bene», esordisce Elena. 
guardando fissi negli occhi 
ad uno ad uno. ì pre.-onti srn-
za tradire il minimo imba
razzo. « Il c:bo non mi è mai 
mancato: formaggio, carne in 
scatola, frutta, tè caldo, lat
te. Poi passavo il tempo leg
gendo fumetti, lavorando ad 
uncinetto e guardando la te
levisione ». 

Le domande si accavallano 
in disordine, mentre Aquili
no Corti, il padre di Elena. 
il cui volto tradisce i segni 
profondi del dramma vissuto. 
seduto accanto alla bimba, le 

• circonda le spalle con un brac-
j ciò quasi per proteggerla da 
; un pericolo assai lontano. 
: Ma E'.ena prosegue decisa 
j e sicura. « No. non ho mai 
! vi.-,to in faccia nessuno. Co-
i municavano con me tramile 
; dei bighettini scritti a mano 

e quando entravano nella 
stanza dovevo mettermi il 
cappuccio. Ho anche scritto 
a cas<i più d; una volta ». 

« L'altro eiorno ho capito 
che stavo per essere rilascia
ta Mi hanno mandato un fo 
slietto dicendomi di bere dei 
té caldo che mi avevano 
preparato. Ho bevuto e mi 
cono addormentata. Quando 
mi sono svegliata ero in mac
china. incappucciflta. Poro 
dopo m. hanno fatto scende
re. Sono corsa subito a ca
sa ». 

- La liberazione di Elena è 
stato il risultato di t rai tat ive 
diff.cilissime e lunghe dice 
Aquilino Corti —. Ad un cer
to punto non ho più avit 
to notizie di mia fisrki por 
24 eiorr.i consecutivi Crerirvo 

i d: impazzire Po; >or.o :-!ato 
j costretto a condurre perso 

r.almente 'e trat tat ive con i 
I banditi. : quali non si fida-
! vano più dejli avvocati » 
I Puntuale arriva l'inevitabi-
| le domanda -ul riscatto Al-
I t ret tanlo puntuale ed altret 

tanto inevitabile la risposta 
evasiva: a Ho pagato parec 
chio, tut to in una volta » 

Fonti attendibili affermano 
che la libertà di Elena sia 
costata 1 miliardo versato 
ai rapitori mercoledì scordo. 
II giorno dopo, ad Assago. 
veniva rilasciato un altro lec
chete rapito. Pietro Fiocchi. 
in cambio di 1 miliardo e 
mezzo. Sono in molti a rite
nere che fra i due sequestri 
vi siano parecchi punti di con
ta t to e non soltanto geogra
fici. 

Elio Spada 

t / terroristi e anche i cri 
minali comuni dovrebbero 
mettere in conto anche la pos
sibilità di incappare in que
sti controlli. Credo inoltre che 
la cittadinanza dimostrerebbe 
comprensione di fronte a qual
che disagio che ciò provochi' 
rebbe perchè avrebbe sì la 
seccatura di dover magari fa 
re un quarto d'ora di "co
da" da un posto di blocco ma 
questo sarebbe compensato 
dalla constatazione che c'è 
qualcuno che vigila nelle stra
de e nelle piazze. Certo, non 
è un toccasana ma la lotta 
aUa delinquenza comune e pò 
litica non consiste in toccasa
na. bensì in cose anche sem
plici che non si fanno o si 
fanno male ». 

('di parla cosi è un funzio
nario che « ne ha viste tan 
te ». convinto che oltre a mio 
vi mezzi tecnici occorra, an 
che contro il terrorismo, una 
azione preventiva, fatta di 
informazioni raccolte dai com
missariati. da agenti, sottuffi
ciali. notizie fé anche voci) 
dai quartieri, dai paesi. * Per 
esempio — dice ancora que
sto funzionario — bisognereb
be vedere se esiste un elenco 
delle persone che sono scom 
parse in questi ultimi t<'mpi. I 
gente che abbandona improv j 
vivamente il lavoro. s}xiri- i 
sce •-. Acciunge un commi*-• • 
sario: « C'è gente che lascia . 
da'ti'naqì al domani impieghi \ 
da 700 mila lire, mira uno \ 
scherzo e non si sa dove va | 
a finire ». j 

Ma che co=;a manca a que j 
Ma po'i 'i ' '- quali sono i di j 
fotti antichi e nuovi venuti 
clamorosamente alla luco nel ' 
la vicenda Moro"* I.e ri'-po^te. 
ovviamente, variano secondo 
elementi nenera/mnali. di •• 
sporienze. di onentamen ' i C; 
<-o:io funzionari e «ottufTìc iali 
più anziani che rimpiangono 
vecchi istituti aboliti, come il 
fermo di polizia < che durava 
selte giorni ». K' indispensa
bile prolungare il periodo del 
fermo, dicono. Però, e fobie 
zione. c'è i n gro«--.r> r.-chi1»: 
si sa di certi metodi di in 
terrogatorio che r.on erano 
proprio locali, per dirla con 
un eufemi-mo 

< Si. e vero, succedevano 
cose di questo gemere. Ma si 
potrebbe ovviare distaccando 
un magistrato presso la que-
s'ura. Si avrebbe così mia 
maggior tempe.-Jirità di in 
'eri erto e una garanzia em
iro gli arl>;1ri ». Replicano 
funzionari più giovani: <• Il 
vero male profondo rcìla vo 
s'ra organizzazione e que^'.o: 
che l'Italia in questi trent'nn 
ni è profondamente ambiata 
mcvtre la jr>lizia non è cam 
irata, non si è adrnisa'a. Ci 
si è chiesto se è p^ts<ib;le 
cr>nciliarc il massimo di ga 
rar.zìe per il cittadino con >l 
massimo di efficienza nella 
lotta alla criminalità comune 
e politica. E' possibile se la 
polizia si rinnora, nei metodi, 
negli strumenti, nella menta
lità. E' infatti successo che 
sono state ampliate le garan
zie per il cittadino ma non 
si è proceduto contempora
neamente a migliorare l'effi
cienza della polizia, soprat-

eversione, al terrorismo e un 
compito permanente e va af
frontato con serietà. Da noi. 
(piando il fenomeno si è fat 
to più grave, si sono presi 
funzionari, sottufficiali, agen 
ti che avevano un'esperienza, 
anche larga e positiva, dì po
lizia giudiziaria, che si era
no fatte le ossa nelle squa
dre mobili e sono stati "tra 
sformati'' su due piedi in 
specialisti della lotta al ter 
rotismo. Soli credo che ci 
sui bisogno di spendere mol 
te parole per spiegare le pro
fonde differenze che esistono 
fra la delinquenza comune e 
il terrorismo specie quando 
esso, come nel caso delle Bri 
gate Rosse e dei JY.-1P. è pra 
ticato da un'organizzazione 
clandestina ramificata, con 
appoggi, fondata su un fana 
tismo aberrante •>. 

* Hisogna dire -- aggiunge 
un commissario — che. ad 
esempio, né Yallanzasca né 
altri cos'ideiti "pericoli pubbli 
ci", quando si sono trovati 
con le spalle al muro, ìianno 
sparato: si sono arresi. In 
vece abbiamo avuto il cavi 
di un ragazzo di vent'anni. 
il brigatista Walter Alasin. 
che ha ucciso due poliziotti 
sotto gli occhi dei genitori. 
Questo per dire la grande 
differenza che esiste in fatto 
di meccanismi mentali, di 
comportamento. Ciò che è va 
lido per combattere il rapi 
untore t> il rapitore a scopo 
di estorsione cessa di esserlo 
nei confronti dei terroristi. 
Occrtrre quindi una prepara-
zione specifica che non si può 
acquistare in breve temilo *. 

- .S'è esistono gli specialisti 
per la lotta agli spacciatori 
di stupefacenti non vedo per
ché non debbano esserci spe
cialisti nella lotta al terrori 
sino ~. aggiunge un altro fun
zionario. Invece la prepara 
/ione è mancata, si e sup
plito con buona volontà con 
l'impegno che è lodevole e 
necessario, ma non basta. 
Su.-cede che. a \ar i livelli. 
funzionari clic avevano co
minciato ad acquisire espe
rienza siano Mati trasferiti 
ad altri incarichi. Succede che 
a dirigere uno riegii organi-
>nii dei servizi più delicati 
per la lotta al terrorismo 
sia chiamato, dice uno dei 
nostri interlocutori, un ot
timo funzionario che però, in 
questo settore, non ha mai 
operato. 

Dubbio 
legittimo 

ii 
c'è 

d ibhio è legittimo: non 
qualcuno che fa questo 

deliberatamente, per oMaco 
lare m a lotta seria al ter-
rori-iii-i? « Pr/'< succedere di 
tutto J . d.ce un funzionario: 
* Sono accaduti fatti gravi 
che tutti sanno. Credo però 
che nella stragrande mag
gioranza dei ca<i si tratti del-
l'appìiCazìonc di quel princi
pio assurdo dell'intercambio 
hilità die è sempre stato se
guito nella no.-tra p-t'.izia. per 
cui un funzionario, un sottuf-
'"naie, un agente p>^sono jyas-
sare irriif'ercntcmente da un 
'.acoro all'altro, dal commis
sariato alla Mobile alla squa 
dra aniinarcotic. ali ant iter-
ron-.no u come !•> vogliamo 
chiamare. Penso invece, e mi 
I't:re t.erjmo ovvio, che oc
corra una <pecializzazione ». 

< La nostra p>liz>a è vec-
cir.n - d.ce un funzionario —. 
vecchia sopratutto nella men
talità. Invere dev'es-'ere de-
rn>>cratira. innanzitutto, e mo 
derno. Son si può finire nel
la fiìizia intesa quale rifugio. 
quale occasione di lavoro per 
chi non ne trota altro. Guar
di. invece » conclude, e in
dica un manife>to del mini-
.itero dell'Interno del gen
naio di quest'anno. K" un in
vito ai giovani ad arruolar
si che d.ce. in sostanza: «Se 
cerchi un'occupazione, vieni 
m pstlizia che ti diamo subito 
3SJ mila lire al mese e un 
premio di S.>0 mila lire ». 

« E' un invito a scegliere la 
polizia se non si trova altro. 
Molti dei nostri guai co 
minciano proprio da qui ». 

Ennio Efena 

i 
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«Postkarten» di Edoardo Sanguineti 

Le parole della crisi 
Inquietudine esistenziale e impegno militante in un romanzo epistolare in 
versi che testimonia il punto di svolta cui è giunto l'itinerario dello scrittore 

Postkarten ( Feltr inell i , 
pp. 78, L. 3 500), l 'ultima 
raccolta poetica di Edoardo 
Sanguineti . testimonia con 
drammatic i tà il punto di 
svolta cui è giunto l 'itinera
rio ormai venticinquennale 
di questo scrit tore altamen
te rappresentat ivo K invita 
dunque a r iesaminare, con 
lui, le difficoltà incontrate 
dal suo esper imento di con
nessione dei moduli di lin-
Silaggio avanguardistici con 
un impegno ideologico mi
litante. 

Sanguineti e assai mutato 
dai tempi del precoce esor
dio, nei pruni anni Cinquan
ta. Evidente sintomo ester
no. i titoli delle opere; ai 
termini defunti dalle lingue 
morte. Luhorintns (19.r>(ii. 
Erotofiaegma (lflfil), o dal
le invenzioni maccheroniche. 
Tripcruno (10(54). sono su
bentrat i quelli s tranieri ino 
derni : Wtrrivarr (1072). cioè 
confusione, guazzabuglio, e 
ora appunto Postkarten. car 
toline postali L'escursione 
nel passato, e assieme la 
contaminazione dotta degli 
stili, ha ceduto luogo a un 
al lontanamento nello spazio 
del presente, con il ricorso 
a vocaboli facili, privi di 
alone, ma sempre pert inent i 
a un lessico diverso dall ' i ta 
liano. 

Interlocutori 
Tarn ili a ri 

Ne viene simboleggiata 
una partecipazione diret ta 
alla modernità, che si scon
tra con uno stato di spaesa-
mento, non tanto es terno 
quanto interiore: cartol ine 
inviate dall 'estero a interlo
cutori familiari, anch'essi 
« smarri t i un'al tra volta Nel 
mondo: ognuno come può: 
e come inerita ». Il « reci
tativo drammatico » dei testi 
giovanili, con i suoi effetti 
trascinanti di musicalità ato
nale, è stato abbandonato: 
siamo sul piano di una con
versa/ione. o so t tocomersa 
zinne, che ot tempera un pro
posito di comunicatività af
fabile. pur intensificando 
tormentosamente i modi del 
parlato, nello scrupolo di 
ader i re punto per punto agli 
svolgimenti e avvolgimenti 
di un pensiero colto nel suo 
fluire 

La sapiente s t rut turazione 
di questo romanzo epistola
re in versi allinea dappr ima 
una serie di componimenti 
di tono svagato: appunti di 
viaggio, schizzi d 'ambiente . 

profilili!, resoconti di riu
nioni di lavoro, na tura lmen 
te intellettuale. Ma presto 
la pagina si arricchisce di 
notazioni più vibranti, su 
una doppia linea: da un 
lato l ' intimismo degli affet 
ti, tra una sfacciata tenden
za al bozzetto di vita do
mestica e una a l t re t tanto vo
luta melodrainmaticità amo
rosa. sorretta a sua volta 
da un sensualismo corpulen
to: dall 'al tro lato, i r imandi 
alla cronaca politica, le cam
pagne elettorali , i comizi, 
con un gusto dell 'oleografia 
a tinte ferme e contorni 
marcati . 

Il linguaggio si complica, 
nell'affollarsi di alht terazio 
ni e assonanze e le altre 
risorse d'una retorica scal
tr i ta . ma soprat tut to emerge 
una tendenza allo stile can
tabile. « senti, e terribile: 
\ i \ o ai tuoi piedi, scrivo ai 
tuoi piedi: (tu non ci credi, 
credo, e non lo vedi) » Vi 
fa riscontro l'inclinazione 
allo slogan, con cui espri
mere icasticamente « cose 
enormi, enormemente ve
re »: « la Questione meridio
nale di Gramsci: questo no
stro libretto rosso », « io voto 
per il PCI perché ho tre 
figli ». 

("è del compiacimento let
terario. com'è ovvio, in tutto 
ciò. Del resto, lo stesso San
guineti ci spiega la sua ri
cetta poetica: p rendere un 
fatterello autentico, con date 
luoghi personaggi riconosci
bili. stilizzarlo secondo le 
forme sarcastiche e assie
me appassionate sugger i te 
dal Gramsci carcerar io o dal 
giovane Marx, infine impri
mere alle bat tute del discor
so una enfasi sentenziosa 
che le imponga all 'attenzio
ne e alla memoria del letto
re. Ma questa demistifica
zione ironica del proprio poe
tare vale a in t rodur re il vero 
motivo nuovo della raccolta: 
che è di uno sconforto as
soluto 

La consapevolezza di una 
sconfitta dell 'esistenza prò 
cede dalla frustrazione del 
desiderio: « amami il mio 
corpo ». ma « ogni amore è 
impossibile ». Inutile vagare 
qua e là per il mondo alla 
ricerca di sé: « io vivo in li
sta d'attesa da sempre , visto 
che non c'è un cane che mi 
concede un OK ». Sempre 
più impotentemente solo re
sta il poeta. « ruminandomi 
il fieno del mio fiele ». Gli 
ultimi versi del libro, l'ul
tima cartolina di viaggio por
ta un acquisto di verità de
solata: « par tendo, non lo 

sapevo ( ) ma qui ho sco
perto che Non ho più età: 
che sono morto molte volte. 
almeno: E che adesso, che 
potrei dire Tutto, proprio, 
non essendo più vi \o dav \ e 
io, non ho più niente da 
dire, ecco » 

Si spiega allora il perché 
di « questa poesia mollo 
quotidiana », « questa poesia 
molto giornaliera »: • perché 
io sogno di sprofondarmi a 
testa prima. Ormai, dentro 
un assoluto anonimato (oggi. 
che ho perduto tutto, o qua
s i ) : ve Ouesto significa, cre
do, nel profondo, che io 
sogno assolutamente di imi 
l i re . Questa \olta, lo sa i ) : 
Oggi il mio stile è non ave 
re stile » Poche volte l'an 
goscia che il nostro tempo 
ci t rasmet te ha attinto, ben 
oltre il livello delle chine 
filiere stizzose e degli esi
bizionismi patetici, l ' intensi 
tà espressa da questi versi 
nitidi e rotti , perentori e 
pacati 

Siamo al punto d'arrivo 
di una parabola iniziata con 
un altro viaggio: quello che 
nella selva oscura ed esal
tante delle immagini esote
riche di Laborintus aveva 
condotto il poeta ad at t ra
versare la palus putredinis 
dell 'Io e del Tutto per con
quis tare un principio di coni 
piutezza armoniosa dell 'es
sere La scienza, e la misti
ca, della psicanalisi junghia
na sorreggeva lo sforzo di 
derivare dal l ' immersione nel
l'inconscio le energie su cui 
fondare una integra consa 
pevolezza operativa. 

Sfondo 
cosmico 

Anni dopo, il romanzo 
Capriccio italiano (1963) ri
prende e sviluppa la ricer
ca, nel passaggio da un ri
bollente sfondo cosmico e 
da un linguaggio polimorfo. 
di alta scansione ritmica, a 
un « interno » piccolo bor
ghese: una crisi coniugale, 
legata all 'attesa d'un figlio, 
come occasione per lo sca
tenarsi d'una nevrosi da cui 
il personaggio sa r iemerge
re dopo essere sceso al fon
do di sé. in un succedersi 
disgregato di visioni oniri 
che. rest i tuite in un fraseg
giato povero, basso, ossessi
vamente ripetitivo. L'appro
do a una identità adulta coin
cide con il r i t rovamento de
gli affetti pr imari , quali si 
costituiscono nell 'ordine fa
miliare: da questa sede l'io 

può espandersi a t t ivamente 
nella dimensione sociale 

Sanguineti vuole proiet
tarsi fuori del mondo del
l'alienazione capitalista, sul
l'orizzonte segnato dal mar
xismo E intende superare , 
anche, l 'anarchia delle for
me di linguaggio in cui si 
arresta la spinta alla comu
nicazione fra gli individui. 
nel diMirdine universale del
la civiltà tarriohorghcsc. In 
effetti le ulteriori raccolte 
poetiche at testano un au 
mento di leggibilità, al ser
vizio di una disposizione 
alla didattica etico-politica. 

Ma in questo avanguardi
smo moderato, diciamo così. 
si at tenua la carica eversi 
va del criticismo parodistico. 
che è la vocazione più salda 
dello scrittore D'altra par te 
il perdurante crisma aristo 
cratico della sua pagina seni 
p ie arrovellata gli inibisce 
quel contatto cordiale con 
un'umanità proletaria, cui 
pure Sanguineti vuol sen
tirsi compagno, nella parte
cipazione a un sent imento 
semplice di vita e di verità 

t 'na linea di mediazione, 
certo, è stata realizzata as
sai proficuamente sul piano 
dell 'attività saggistica e pub
blicistica, dell ' intensa pre
senza nel dibatt i to delle 
idee, in collegamento con 
ie forze del movimento ope
raio. Cresceva così la volon
tà di separarsi da una cul
tura. r i tenuta dedita sol
tanto a camuffare "e rima-
nipolare vecchi prodotti o 
sottoprodotti della mentali 
tà borghese, tra « vecchi fi 
losofi nuovi » e « subsupero 
inetti ». Una certe/za orgo
gliosa sorregge infatti il 
poeta di Postkarten. « io non 
sono cosi, e non voglio Es
sere così ». « sono un chie
rico rosso, e me ne vanto ». 
Ma cresceva anche un'inquie
tudine esistenziale, radicata 
nell ' incapacità di abbat te re 
davvero le barr iere del so
lipsismo per aprirs i tu t to 
alla comunione sociale. 

Sanguineti sa di avere ac
canto a sé. dent ro di sé. le 
parole cui a t t ingere fede. 
Ne ha discusso coi figli: 
« uno scrive specialmente 
Perché un altro possa scri
vere. ancora, poi dopo »: e 
uno vive per analogo fine. 
Suo padre glielo aveva già 
insegnato. con candore: 
« quando gli altri sono con
tenti . anche io sono conten
to ». Ma la barr iera r imane 
lì. e le parole, quelle pa
role. non sempre bastano a 
scuoterla. 

Vittorio Spinazzola 

AlVAteneo di Cosenza 
si accende la 
polemica sul terrorismo 

C'è chi tende a minimizzare i gravi 
episodi venuti alla luce 

negli ultimi tempi e parla di un 
tentativo di « criminalizzare * 

studenti e docenti - Come stanno 
realmente le cose - Una discussione 

tra i comunisti per una 
coraggiosa iniziativa politica 

Una università 
sotto tiro 

Dal nostro inviato 
COSENZA - « Oie COMI 
aspettiamo a dare un giudi
zio politico .sulle infiltrazioni 
terroristiche'' Ci arriviamo o 
ra. a cose fatte, (piando ci so
no atà i mandati di cattura? 
Allora, secondo (pie-ito modo 
di ragionare, potremo condan 
nare CIUCIO solo nel momento 
in cui ci sarà un verdetto... ». 
Lo studente, un giovane coni 
pugno della sezione universi 
taria comuiii-<ta. parla (pia 
si (// termine di una lunga 
riunione, una delle tante che 
in questi giorni si succedono 
ad Arcavacatu. Parla timi
damente (ma guai nelle «.s 
semhlee a sottovalutare gli 
interventi dei >• timidi ^) e i 
suoi argomenti si inferisca 
no nel momento in cui la 
discussione sembra assotti
gliare i margini dell'ambigui 
tà. per portare a galla — fi 
nalmente con chiarezza — i 
termini (o uno dei termini) 
del contrasto. Siamo nel « po
lifunzionale » della università 
delia Calabria, cioè nella par 
te centralizzata che raccoglie 
le strutture di didattica dei 
diversi dipartimenti e facol
tà. Alle nove di sera, sotto 
una pioggia battente, il pic
colo gruppo (studenti, docen
ti. giovani della FOCI) la

ti Comitato esecutivo del-
l'O.M.M. i Organizzazione 
meteorologica mondiale». 
nella sua ventottesima ses
sione (Ginevra, giugno 1976) 
ha approvato una dichiara
zione dell 'OM.M. sui cam
biamenti climatici. Tale di
chiarazione si può così rias
sumere: « E' possibile at ten
dersi. a limerò termine, un 
cambiamento naturale del 
clima con un conseguente 
diverso rceime climatico: e 
poco probabile che l'entità 
di tale cambiamento sia 
percettibile a breve scaden
za. porche sareblx? sfalsata 
.Lilla forte variabilità clima
tica che si manifesta a ter-
ni 'ne più breve: è urgente 
preoccuparsi dei cambia 
menti climatici a breve ter
mine. risultanti da cause 
naturali o. eventualmente. 
d.ille attività umane, in ra
gione delle gravi npercus-
.voni che essi possono e;=or-
c t a r e sul benessere dell'uo 
mo e sullo ^viluppo econo 
m co; è importante miclio 
rare la passibilità di preve
dere i cambiamenti climati
ci naturali a breve termine. 
per permetterò ai governi di 
prendere le misure necessa 
rie: e necessario conoscere 
meel 'o e meeho prevedere 
l'incidenza dell 'attiv.tà del
l'uomo .sul clima del glol>o. 
in considerazione delle con
seguenze che ne possono de 
nva re ; benché limitate. le 
nostre attuali conoscenze 
sulla variabilità naturale 
del clima a corto t enn .ne 
dovrebbero eia essere mes.-o 
a profitto per la pi.in.fica-
z.one e lo sviluppo econo
mico e -sociale^, (lungo ter
mine e breve termine van
no interi come periodi ri
spettivamente molto esteri 
nel tempo e relativamente 
a breve scadenza). 

Inoltro l'O.M.M. massimo 
organismo meteorologico 
mondiale, si e occupato dei 
cambiamenti climatici nel!.* 
ventinovesimo sez ione del 
Comitato e.-oouuvo (Gine
vra maggio e.ugno 1977) e 
ha indetto una conferenza 
mondiale sul clima che sa
rà convocala nel 1979. Ab
biamo voluto riportare que
sta importante presa d: pò 
Mzinne dell'O.M M. sul cli
ma e siiile sue variazioni 
per introdurre l 'arcomento 
di questa nota: ìa primave
ra. 

La primavera, dal punto 
di viMa astronomico ìmz.a 
il 21 marzo e termina il 21 
giugno <con brevi oscilla
zioni nelle date di inizio e 
fine); dal punto di vista 
meteorologico inizia il 1 mar
zo e termina il 31 maggio. 
Questo anticipo della sta
gione meteorologica su quel
la astronomica è dovuto sia 
a ragioni di carat tere sta
tistico (agevolare appunto 
la stesura delle statist iche 
meteorologiche) e sia a ru-

C'è una «rivoluzione 

meteorologica»? 

Qualcosa 
ha 

cancellato 
la 

primavera 
Un organismo 
internazionale 
che si occupa 
dei mutamenti 

climatici 
accredita 

l'ipotesi della 
scomparsa delle 

stagioni 
intermedie 

5.oni di carat tere meteoro 
log.co m quanto i fenome
ni di transizione che carat
terizzano il paiisagaio dall ' 
inverno alla primavera co
minciano ad evidenziarsi 
solitamente con l'inizio del 
mese di marzo. E' una sta
gione che. alle nostre latitu
dini è carat tenzzata da fre
quenti per.odi di variabili
tà con alternanza di perio
di di bel tempo e periodi di 
tempo perturbato. La tem
peratura è piuttosto confor 
tevole e tende a eraduale 
aumento. Lo precipitazioni 
sono piuttosto abbondanti 
e la loro quant i tà e distr.-
buzione secue immediata
mente quella dell 'autunno 
l-a variabilità è più accen
tuata all'inizio mentre il bei 
tempo è più persistente ver
so la fine. 

La primavera at tuale, a 
due terzi dal suo iniz.o me-
teoroloeico. è .«tata più che 
al tro cara t tenzzata da lun
ch'. periodi di catt ivo tempo 
e da temperature inferiori 
ai livelli stasnonah. Anche 
per le stae.oni passate si 
sono avute, più o meno evi
denziate. tali anomalie. 
t an to che viene da doman
darsi : esiste ancora la pri
mavera? E' opinione diffu
sa ormai, che le stagioni 
vadano cambiando e che so
pra t tu t to . quelle interme
die vadano scomparendo 

L' I ta l ia vista da un satellite meteorologico 

nel z-enso che si passa re-
pent .nanieme dall'inverno 
all 'estate e viceversa, senza 
il peculiare apporto dell'au
tunno e della primavera. 
Per non parlare poi delle 
ultime disastrose ' staeioni 
t.stivo, del fatto che l'inver 
no sia diventato più m.te 
sull 'Italia centro set tentr .o 
naie e più crudo al sud. 
Sono, queste, sensazioni fa 
memoria d'uomo » che non 
rientrano certamente ne; 
periodi a breve termine 
menzionati da l l 'OMM ne. 
tanto meno m quelli a lun 
co termine. Si può solo pren
dere a t to che da qualche 
tempo a questa parte la 
primavera e. più in cenerà 
le. l 'andamento stagionale 
-ombra aver subito qualche 
cambiamento. 

Il fatto che I O M M. n 
prooosito ahb'a preso posi
zione e si sia ;n qualche 
modo pronunciato è di per 
-è sintomatico e tale da in
durre a pensare che. per Io 
meno, ci si debba preoccu 
pare dei cambiamenti cli
matici naturali ed anche 
dei cambiamenti che sul cli
ma possono essere provoca
ti dall'uomo. Se consideria
mo il nostro globo e la sua 
atmosfera come un sistema 
chiuso, rioè a dire senza 
scambi con lo spazio ester
no. dobbiamo convenire che 
tu t te le modificazioni ap

portate dall'uomo, a lunao 
termine, possono avere del 
ie ripercussioni più o meno 
v^tose sullo andamento cli
ma! ico. 

In queste modificazioni 
possono rientrare tutt i i 
processi d ' .nqumamento-
atmosferico, termico, delie 
acqu. e del suolo; la lenta 
ma craduale trasformaz.o-
ne dell'orOirrafia- acclome-
rati urbani che si espando
no aree verdi che si rcMmi-
cono. \a.-ti d sboscamene:. 
abbandono delle rampa-
cne. vanaz.oni più o mono 
>ens:b li del^ì evaporazione 
a secuito del forte inquina
mento delle acque di sup?r 
noie e del sottosuolo con 
conseguente diversa d:stn-
buz.one delle precip.tazloni: 
alterazione della composi
zione chimica dell'atmosfe
ra spece nei bassi s t ra t : a 
causa delie enormi quanti
tà d: immissioni di mate-
r.ale inquinante: probabili 
perturbazioni dech strat i 
atmosferici n:ù alti a causa 
dei numerosi aerei che con-
tinjuamente sorvolano il no 
stro globo e da qualche tem
po dei numerosi satelliti ar
tificiali al di sopra. Sono 
queste tut te cause che, se 
allo s ta to at tuale dei fatti 
non si sono potute dimastra-
re determinanti , lasciano 
almeno un ragionevole dub
bio sugli effetti negativi che 

possono e soprat tu t to po
trebbero avere in un futuro 
più o meno prossimo siili' 
andamento del clima. 

Per ritornare « a memo
ria d'uomo » possiamo nota
re come dal punto di vista 
meteorologico la primavera 
e l'estate sono due stagioni 
ciie solitamente traggono 
la loro impronta dalla pre
senza alle nostre latitudini 
dell'anticiclone delle Azzor-
re. Questa area di alte pres
sioni in queste stagioni, si 
estende solitamente verso 
l'Europa centrale e medi
terranea impedendo alle 
perturbazioni at lant iche di 
raggiungere le nostre re
gioni e costringendole ver
so la fascia più settentrio
nale del continente. Ora. 
da qualche tempo a questa 
pane , si nota come il sud
det to anticiclone si .-pinge 
di frequente, in questi pe 
nodi. ver.-o l'Europa nord 
occidentale lasciando aper
ta la v a al Mediterraneo a 
tut te le perturI,az:om che 
provengono dall'Atlantico. 
Ad esempio la pr.mavera at
tuale è s ta ta fino ad ora 
cara t tervzata dalla norma-
nenza su tut ta l'Europa me-
r.dionalo e su quel!-» m^cli 
terranea di un vasto siste
ma depross.onano ne! qua
le si .-olio inserite e si -onn 
al .mentate numerose pò. -
turnazioni; per contro sul
l'Europa centro settentrio
nale si e avuta una note
vole permanenza di alte 
pressioni. 

S° non si DUO rer tamen 
' e parlare di ecoezional ta 
s- può almeno affermare 
ci:*» durante questa pr.mave
ra i per.odi di brutto tem 
pò sono stati di s ran binerà 
predominanti su quelli di 
tempo buono: .-: può altresì 
a:fermare che la tempera
tura media sia -tata quasi 
sempre .nfer.ore ai valori 
stagionali Ed anche que-
s'Vin.'-io. per bone che pos
sano andare le ra-e nella 
fase finale della bac ione 
pnmaver.le ci troveremo d; 
colpo davanti al lentate, or 
co quindi che l'opinione 
corrente secondo la anale 
".e stagioni intermedio >'zn 
no ^-ommrendo apparo an 
ancora una volta eiustifi 
ra ta . Tuttavia e tvne sot-
'olmeare che Tattecc a-
menio ufficiale dodi orsa-
li; tecnici rosjv-.sabil! e e-
stremamente cauto ma che 
pur tuttavia questi -: pon
gono il problema dei cam
biamenti ol.matici. reputa 
ti possibili sia per cause 
naturali sia per l 'intervento 
dell'uomo; tali eambiamen 
ti devono essere presi .n se
n a considerazione e devono 
essere prese le necessarie i-
niziative a t te a ben cono
scere e a programmare 
provvedimenti adeguati e 
su scala mondiale. 

I! 

i i 

I » 

Sirio 

scia il luogo della riunione. 
attraverso corridoi ormai de
serti. Fiori, nel campus, 
strade sconnesse e edifici in 
costruzione danno deU'univer 
sitò l'impressione che gualco 
.sa sia rimasto incompiuto, co 
me di una volontà interrotta 
e non coerente, abbandonata 
a meU). Sta anche qui. peti 
siamo, una delle cau.se del 
malessere di que.sti quattro 
nula studenti calabresi. Ma 
quuiido si ritornerà a discute 
re? Subito, forse già doma 
ni. stando almeno a quello 
die il segretario regionale 
della FGC1. frivola Adamo. 
ha detto con preoccuimli ac
centi critici al termine della 
riunione: « Siamo chiusi al
l'interno. nelle nostre discus
sioni e nelle assemblee che 
si ripetono, l'ima dopo l'altra. 
e non siamo capaci di por
tarci fuori, di "uscire"' al 
l'esterno con una nostra ini
ziativa ». 

Confronto 
aperto 

In (ptcsta discussione *• in
terna >-> non pochi studenti, no
stri compagni, e giovani del
la FOCI, hanno avuto un at
teggiamento chiaro e un ruo
lo positivo, spesso in contra
sto anche con posizioni as
sunte da qualche docente co
munista. nel vedere e valli 
tare nei Tatti quanto da 
qualche tempo a questa par
te sta accadendo dentro e 
fuori l'università della Cala 
bna. E' stata una discussiti 
ne a viso aperto, che si è ri 
voita soprattutto verso chi 
(gruppi di docenti, giornali. 
settori del PSI. a comincia
re da Giacomo Mancini) tende 
a minimizzare, se non a igno
rare, il fenomeno del terrori
smo anche dopo i gravissimi 
segnali degli ultimi tempi 
(dall'arresto di una borsista 
nel covo di Licola agli alien 
tati nella zona). Da parte di 
costoro si e preferito, in for
me diverse sollevare il solito 
polverone della « criminaliz
zazione ' indiscriminata e di 
chissà quale altra variante 
'•ella escalation della « ger
manizzazione » IM di scusilo 
ne si e rivolta verso una 
fascia universitaria « d' «pi 
mone > (non solo studenti) 
che simpatizzava apertamen
te con l'eversione \e sigia 
ficativa. tra l'altro, la vicen
da della sezione università 
ria CGIL Scuola, ora sciolta, 
il cui direttivo si e rifiuta
lo eh sottoscrivere un d'jcu 
mento di netta condai na del 
terrorismo e di espellere un 
docente colpiti» da mandato 
di cattura e latiian'c). E' 
stata infine una discussione 
die. corn* dice il segretario 
della FGCI. r'.Guarda la <• no 
s'ra vuziai'va - Fa osservare 
Enza Bruno Rosaio. ima com 
pagua che e a! terzo anno 
di filosofia: - I. università tv in 
r un covo di terroristi, pero 
negare che ci siano forme e 
gruppi vicini a questi e pura 
follia. 11 problema e ìa "pa 
Inde" che si crea interno a 
questo stato di cose. Qn- non 
ci sono solamente poche per 
sone eventualmente collega 
te a nuclei evcrsiv. quanto 
piuttosto un'or ; abbastanza 
vasta che. -enza o>er com 
P'u'o materialmente aiti ter 
roristtCi. e ni f).i-i;")'/i' di 
aperta simpatia e di coper
tura E' cosi che ,• :>,•//*, ac 
cadere, ad esempio, che qual 
cimo, alla Tnanticstaz'one per 
l'assassinio di Benedetto Pe-
trone. si staccasse dal cor 
tea per andare a scrivere con 
le bombole sm muri "W le 
BR". E nello stesso modo è 
accaduto che nelle assemblee 
chi dissentiva non riuscisse a 
prendere la parola, perchè 
poco a poco veniva cacciato 
dagli autonomi. Quindi, va 
detto chiaramente che non si 
tratta solo di isolare il ter
rorismo. ma di dare battaglia 
dentro quella "palude" che gli 

sta intorno E' solo a partire 
da questo che può comincia
re il vero movimento degli 
studenti s. 

Ma in che modo, chiedia
mo? 1 u docente comunista ha 
parlato di un problema di 
« agibilità» politica nell'uni
versità e ha detto che nelle 
assemblee e possibile prende
re la parola solo se ci si al 
za in piedi per attaccare un 
articolo pubblicato dall'- Uni 
tà v. E' vero? l.a giovane 
compagna ribatte. ' fron e 
giusto limitarsi a questa con 
statazioue. L'agibilità politi 
ca la conquisti. E questo è 
possibile perchè dentro l'uni
versità c'è uno spazio politi
co: il problema è occupare 
questo spazio con una inizia
tiva. 11 nostro intervento, per 
esempio, sull'esame "garan
tito" e stato debole o non 
c'è stato anche se questa ri
vendicazione assurda, partita 
dalle assemblee dominate da
gli autonomi, non è jxissata e 
gli studenti nelle facoltà han
no respinto la proposta, fron 
si possono considerare gli au
tonomi il vero "movimento"; 
e questo perchè essi sono mi
noritari. L'area che riescono 
ad egemonizzare non e mol
to vasta, almeno negli stu
denti. ma quella non egemo
nizzata e passiva e non in
terviene. Si tratta allora di 
rompere lì muro: se negli ul 
timi tempi fossimo stati ca 
paci dt ribattere puntiialmen 
te. in assemblea, agli argo 
menti terroristici e alla cri
minalizzazione. oggi sarebbe 
ro con noi più studenti. La 
maggior parte dt essi, im 
pauritt. si è staccata ancora 
dt più dalla attività poli'ica. 
Per i docenti invece il d< 
scorso e molto diverso: non 
si tratta di fxiura fisica, ma 
di conformismo, di atteggia
menti subalterni diffusi, quasi 
dt "omertà" culturale*. 

Qui il discorso si allarga 
alle contraddizioni oggi in se 
no all'università della Cala-
lina e al profondo malesse 
re. che ha radici nel tempo. 
di tutte le .^ue componenti. 
frato con una legge istituti
va del IPTS (ma aperto solo 
nel 72). l'ateneo calabrese si 
delincava come una universi 
ta modello, con caratteri di 
re-iaenzialiia. inmero so>ian 
zialmente elmi-o (nel senso 
cric •>* precedei a ino snlup 
pò massimo / I T 12 mila stu 
dento, ad indirizzo prevalen 
temente tecnico -cicnUU-
(o (anche -e con collegamen 
Ti umanistici, come un cor 
^ di filosofia), legato alla ri 
so'uzionc di grandi problem' 
nazionab (tp.n c'i- l'un co r.,r 
so di laurea l'aliano vi viqc 
gr.cria del snoloi. con una "vo 
cazione" dn ersa dalle altri' 
per la selezione bisoi'i s-,1 
mento e <opra'luiifi sul rei 
d'tr, nel senso di favorire lo 
fl'Tis- , a- giovani appnrtenrn 
ti a famigli » meno ahlren'i. 

Progressivo 
scadimento 

L'attinta inizio con .strutture 
•is'che proci ìsoro' e o>"hi 

(orsi ài hr. rea ristretti m un 
so'>i '-difir i, Accanto c.Ke fa 
colta 11 nncro creati i rìipir'i-
meriti e al! opera del pr,m,<> 
rettore. Andreatta, si affian-
(aro"o ; orni di presfgio nei 
cogitati ordinatori. c<,me Su 
los IMIIIIII O Pedrazzi Co 
mtinquc. pur nella precane 
rà iniziale ad assicurare i ca
ratteri istitutivi dell'universi 
là (come quello della restden 
ztalità). vennero introdotte no 
vita interessanti: un miglior 
rapporto docenti studenti e 
nuovi modi di didattica per
messi da uno statuto molto 
avanzato sul piano della or
ganizzazione e dei collegamen 
ti università territorio che 
prefigurava. 

Successivamente, però si 

verifico nel corso degli anni 
un progressivo scadimento 
nella qualità dei docenti, sul 
piano didattico e scientifico; 
si attenuò un eerto spirito 
pionieristico iniziale, si crea 
rono troppi dipartimenti (?•!> 
e cominciarono ad emerge 
re le lotte baronali. Tutto si 
impantano in un clima di 
clientela e anche \rcavacata 
divenite pi r molti una como
da università di transito. Su 
qwsta situazione si innesta 
rono poi la mancata riforma, 
la disattenzione del governo. 
e le divisioni tra le forze pò 
litiche regionali, con scoper 
ti tenta*ivi da parte della l)C 
(che ebbero anche il soste 
gno del PSI) di far proliferare 
le libere università. E anche 
(piando questi tentativi falli
rono. non st rinunciò a por
tare avanti la linea di istitui
re altre due università stata
li. a Catanzaro e a Reggio 
Calabria (qui esiste già un 
istituto di architettura): una 
scelta che se portata a com
pimento non potrà non inci 
dere negativamente, a causa 
delle limitate risorse a dispo 
sizione. .stilla già debole uni
versità della Calabria e sul 
mantenimento delle sue ca
ratteristiche. 

Su questo sfondo ad Arca 
vacata troviamo un cniisisten 
te gruppo di docenti di forma 
zinne politica eterogenea (ex 
Potere operaio. Lotta conti
nua. cattolici di Trento) che 
domina il campo e che oggi 

si attesta sulla posizione * né 
con lo Stato né con le BR > 
(naturalmente) a parte quelli 
colpiti da mandato di cattura. 

Di fronte a questi fatti — 
ammette il comixigno Fran
co Ambrogio, segretario re
gionale del PCI — c'è .stn-
ta senz'altro una debolezza 
delle nostre posizioni sui pro
blemi dell'università, e il ten
tativo di essere forza impor
tante negli equilibri accada 
mici ha oscurato la capacità 
di essere punto di riferimen
to di mia diversa concezio 
ne della lotta politica e di 
esprimere, sul piano cultura
le. tutta l'originalità delle at-
tuali correnti mar.iiste italia
ne. Qui - continua Ambro
gio - - c'era la possibilità di 
realizzare una didattica se
ria; invece è prevalsa la cul
tura della disgregazione del
la scuola e gli estremisti han
no cercato di raccogliere con
sensi sulla base di una ap
parente difesa degli studen
ti. del « non studio » e del
l'esame * garantito >. Ora po
tremo recuperare solo par-
ìando con estrema chiarezza, 
a viso aperto, anche se questo 
}>otrà procurarci più di un 
problema in alcuni ambienti 
dell'università: chiarezza e ri
fiuto della ambiguità scelta 
da altri. 

Giancarlo Angeloni 
Ne l l a foto in al to: due im

magini del l 'università di Ar -
cavacata . 
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PAG.4/vita i t a l i ana 
Le sinistre mantengono le proprie posizioni 

ÀViterbo il PCI 
ha confermato 
i seggi del 1972 

Il nostro partito tuttavia flette del 1,1% rispetto alle pre
cedenti amministrative e del 6,2% nei confronti delle po
litiche - Forte incremento de - Tenuta dei partiti intermedi 

Dal nostro inviato 
Y i T K R B O - - Con il voto di 
domen ica , al Consiglio provin
cia le della Tuscia c iascun 
pa r t i t o man t i ene la p ropr ia 
r a p p r e s e n t a n / a . Ma le cifre 
d o c u m e n t a n o che .smistamenti 
ci sono .stati. I! PCI cede più 
di un punto r i spet to a l '72 
(dal 31.91 al 33.79 f; > e svani
sce l ' avanza t a del '70 che lo 
a v e v a por ta to a s f io ra re il 
•10^. La DC diventa il p r imo 
pa r t i t o con il 37,53' i , cont ro 
il 32.-17 del '72 e il :«ì.42 del 
!e pol i t iche del '76. Il PSI ha 
o t tenuto il 7,!H' . . perdendo 
un punto r i spet to al le p r ece 
dent i a m m i n i s t r a t i v e , ma ri
g u a d a g n a n d o qualcosa rispet
to a l la c a m e r a . Net to ca lo 
dei neofascis t i che con l'8.2!)'<> 
h a n n o perso o l t re due punt i . 

I Tengono i part i t i minor i . 
i Questo, in linte-ii. il riMllt.i-

to di una tornata che ha v. 
sto a n d a r e al le u rne nella pro
vincia il 95'' ' degli e le t tor i . 

Appena noto il r i su l ta to de 
finitivo sulla provincia , il com
pagno l 'go S|M)setti. s e g r e t a 
rio della federa / ione di Viter
bo. ha rilevaK» che « il volo. 
evidentemente condizionato dal 
clinic: fortemente emotivo in 
citi ai è svolta la campatimi e 
lettorato, conferma tuttavia la 
sostanziale tenuta del nostro 
partito rispetto alle elezioni 
amministrative del '72*. «Esce 
confermata quindi — ha ag 
uiunto — la politica dell'unità 
e delle intese portata avanti 
dai }Hirtiti. e dalle forze die 
hanno dato vita alla maaaio-
rama alla provincia di Viter-
Ini, dal 5 Inolio del '76. Tan

to è vero che i 4 partiti ìian-
no visto confermala la propria 
rappresentanza in consifjlio. 

v L'alta affluenza alle urne 
— lia cont inuato Sposetti — 
sottolinea la volontà di parte
cipazione democratica dell'e
lettorato viterbese. Dal voto 
peraltro esce anche ridimen
sionata la destra che ha fat
to confluire una parte dei suoi 
voti direttamente nella lista 
democristiana. La DC. quindi. 
si rafforza ani i voti di de
stra ma non mantiene i risul
tati delle politiclie del '7C, né 
delle rcfiionali del '75. 1 ri
sultati hanno inoltre ribadito 
il carattere di disturbi» delle 
due liste estremiste che rie
scono a rafifiranellare un 3'1 il 
quale pero non è trasforma
bili' ni seqfii ••>. 

Il p r imo dato che a r r i v a in 

Muta la composizione del consiglio comunale 

A Novara solo DC 
e PCI oltre i voti delle 
amministrative '72 
II PSI cala sia rispetto alle consultazioni del 1972 sia alle 
politiche del 1976 - II PRI « tiene » e tutti gli altri arre
trano - AI PDUP e all'estrema sinistra il 3 per cento 

Dal nostro inviato 
NOVARA — Questa consul ta
zione po r t e r à m u t a m e n t i di 
r i l ievo nel p a n o r a m a de l l ' a s 
semblea munic ipa le di Nova
r a . Il PCI a u m e n t a di c i r ca 
il -1.3 .sulle a m m i n i s t r a t i v e del 
'72. i suoi voti pa s sano da 17 
mila a o l t re 21 mi la , e pe r 
effet to di ques to grosso in
c r e m e n t o . il g ruppo consil ia
re comunis t a , elle d i sponeva 
di 14 segg i , ne a v r à Hi. Posi
tivo r i spet to a! da to di con
fronto più omogeneo, il r isul
ta to de ! nostro pa r t i to r e s t a 
però pa recch io infer iore a 
quello o t tenuto nelle poli t iche 
(lei '7(i il ca lo è di c inque pun
ti pe rcen tua l i . 

lìti spos tamen t i coinvolgo
no tu t to l ' a rco delle forze |M>-
li t iche. a v v a l o r a n d o l ' impres
s ione che i recent i t r ag ic i 
avven imen t i cu lmina t i con 
l ' assass in io di Moro, a b b i a m o 
a v u t o una influenza tu t t ' a l t ro 
cne t r a s c u r a b i l e . P e r quan to 
r i g u a r d a le a l t r e maggior i 
formazioni polit iche, il PSI a r 

r e t r a r ispet to al le ammin i 
s t r a t ive pe rdendo un .seggio 
in consiglio comunale , e ac 
cusa un lieve calo a n c h e ri
spet to al le poli t iche, m e n t r e 
la DC reg i s t r a una forte 
a v a n z a t a r i spet to a e n t r a m b i 
i dati di c o m p a r a z i o n e : d a 
Iti a 20 consiglieri in Comu
ne. c inque punti pe rcen tua l i e 
mezzo in più ris|K-tto al voto 
di due anni orsono. 

Come r isul ta dai raffront i 
solo PCI e OC mig l io rano le 
posizioni risjH'tto a l le prece
di riti ammin i s t r a t i ve , il PRI 
••« t iene ». tutti gli a l t r i par t i t i 
a r r e t r a n o (perdono da un 
seggio c iascuno il PSDI e il 
MSI. scendono da 3 a 1 i li
b e r a l i ) . Sul piano politico l>e-
rò l 'o r ien tamento del voto ha 
un ' impron ta m o d e r a t a . Come 
PCI e PSI. anche il PRI a r 
re t ra (o l t re l'I '-' in m e n o ri
spet to al '76 > e pe r social is t i 
«• repubbl icani il r i su l ta to no-
\ a r e s e con t r add ice la tenden
za del \ o t o regis t ra t i ! dai due 
par t i t i su sca la nazionale . Il 
P D l ' P e gli es t remis t i di nuo

va s in i s t ra ot tengono comples
s i v a m e n t e JJOCO più del 3 p e r 
cen to dei voti . 

« C'è s t a to indubb iamen te 
uno spos tamen to m o d e r a t o — 
d ice Sia reo Bosio. s e g r e t a r i o 
del la federazione p rov inc ia le 
del PCI — che comunque è 
s t a t o pa rz i a lmen te f rena to a 
Nova ra da una tenuta del no
s t ro pa r t i to a metà s t r a d a 
fra il voto ammin i s t r a t i vo e 
il voto politico •<>. Bosio osser
va che sul p iano a m m i n i s t r a 
t ivo gli spos tament i in a v a n 
ti del PCI e della DC e il 
seggio ot tenuto dal P D l ' P 
« rendono imprat icabi l i mol te 
formule , m e n t r e l a sc iano a-
pe r t a la s t r a d a di un ' in tesa e 
di un r a p p o r t o nuovo fra tut
te le forze polit iche d e m o c r a 
t i che del comune di Novara ». 

Il t r a v a s o di voti ha gioca
to. s e si g u a r d a n o i r isul ta
ti de l l 'u l t ima consul tazione. 
quella polit ica, in m i su ra 
mass i cc i a a favore del la DC. 
ma anche , in proporzione as
sai più r idot ta , a favore del 
PSDI e del P U . Con ques to 

La maggioranza conserva 16 seggi 

L'amministrazione 
provinciale a Pavia 
resta alle sinistre 

Un nuovo travaso di voti dai partiti intermedi alla De
mocrazia cristiana - Anche per il consiglio comunale del 
capoluogo è stata confermata la fiducia a PCI e PSI 

Dal nostro inviato 
r . W I A — Netta c o n f e r m a 
del la mas;g:ora:iz.'. d: >:m»:ra 
al la provine a di P a v i a : è 
quo.-ùo ;1 da to più s.unifica 
t ivo che a l l ' a l l eanza PCI PSI 
asM-gna 16 >eg-i >.i 30 (12 
ai comuni^Ti. 4 ai 5«.>ciali>ti». 

M e n t r e .scriviamo giungono 
a n c h e i prini . da t i parzia l i 
pe r il r innovo del le ammini 
s t raz ioni comunal i di P a v i a 
e di V o g h e r a : a c c h e qa; ;1 
voto de i ci t tadini conforma 
la fidili ia a: due par i . ; ; d: .-i 
n i - t r a che negli ult imi e;n-
quo ann i , pur da posizioni 
di m i n o r a n z a , si -ono assun
ti la r e sponsab i l i t à di gover
no dei due comuni . A Modo. 
u à gro>^o t en t ro «lolla I .ome! 
Ima «love >i votava 10:1 il 
s i s t ema proporz ionale , il Pi i 
o t t iene più do! 30 por conto 
dei suff ragi co:i l i seggi MI 
20. I.e s eg re t e r i e d e ; par t i t i 
hanno immod.««amento inizia
to una anal i s i del r i su l ta to 
dello u r n e : ma m e n t r e è del 
tu t to p r e m a t u r o fo rmula re 
precis ioni sul futuro del le 
g iunte comunal i di Pav ia e 
Voghe ra , il voto por il Con 
sicl io provincia le pe rme t t e 
già alcune considerazioni. 

Intanto i! no- t ro pa r t i to , il 
Pei man t i ene in voti e in 
percentual i le posizioni r ag 
giunto nello ul t ime elezioni 
«mim.n:>trative che qui M ora
no -«voile ne! 1972 «c'è una, 
f:e<-:o:io dello 0.1 pe r v e n t o ' 
re--ta invoco nettameli" e al 
di sotto doUeecez iona lo risii: 
t a to «onsegui to al le elezioni 
politiche ilei "76 rog..-::"a:ido 
aiia j v r d i i a do! 4 pe r vento. 
i;ro-»o ni-vlo «-cu invcrte rifle^ 
-o . s.i t itto ".: tv-rr.tor.o p i o 
vinciale . 

I.a De rii ouijsir.o aivooo. a! 
torno al propr io -:ml>>'<>. quel 
le f rango d: e le t to ra to prò 
veniente dagl i >tr.»t: ,-ociali 
in termedi della popolazione 
vlie iieile p a c a t o coaval ta 
/ .ani ,iv i v a n o appogg ia to i 
pal l i l i Luci malor i : la Do 
rev opera c inque punti sai '72 
ulne puri" -ai '76i graz ie al
le voiisistenti perdi te ilei li 
boral i ( tut tavia in r ip resa 
r : s ;v t t o al c a t a s t r o f e o r isai 
t a to del "76>. dei soci a ld e 
mocra t ic i e dei repubbl icani 
che vedono a m a r a m e n t e de 
luse le loro a spe t t a t ive d; af
fermazione. 

La De rosicchia voti a n c h e 
al Msi che . solo marg ina l 
men te i n t acca to d a l l i p resen

za della li.-ta di Da . perdo 
più di u:i punto in percen
tua le e un >egg:o. I sociali
sti -ono in r ip resa valle ele
zioni vie! "76 a n c h e se res ta
no . n u o r a a! d ; sotto del da
to del '72: un r i su l ta lo p.ìr 
t i c i i ' a rmente buoi:.», il V-: o m 
segai - noi c.ipo'iiiiigo (doppia-
inclite conformato d a i pr imi 
fiat; per le ionv.in.il; i. A Pa
via .-: p rc -en tava iM inoltro 
ben t r e l:-te di formazioni 
es t r i in.>:e: Pvìap. D p e l ' p 
i -o t to questa s itla si è pre
sen ta lo ù M!<>. Il P d u p ha 
conquis ta to d.i solo i d u e 
terzi dei suffragi complessi
vi. S i lo a Pav ia le forze dei 
t r e gruppi -i equivalgono. 

I da t i pe r il l o n s i g h o pro
vinciale t rovano una confer
m a d a i r isul ta t i parz ia l i de l 
le comunal i di Pav ia e Vo
g h e r a . dove t r a l ' a l t ro i cit
tadini si -.«no t rovat i davan
ti una te rza scheda , quel la 
por i consigli di q u a r t i e r e . 
A P a v i a , nel 1972. comuni
sti e social .s t i to ta l izzarono 
ins ieme il 45.3 por conto de i 
voti (20 4 il Pe i e 14.3 il Psi>: 
la governab i l i t à del c o m u n e 

. PARTITI 

PCI 
Pdup (1) 
DP-AO (2) 
PSI 
P. Radic. 
PSDI 
PRI 
DC 
PU 
MSI 
Dem. Naz. 
Altri 

TOTALI 

AMMINISTR. 1978 
Voti % 

: 61.078 33,8 
2.750 1,5 
2.720 1,5 

14.308 7,9 

5.893 3,3 
6.074 3,4 

67.832 37,5 
3.262 1,8 

14.986 8,3 
1.821 1,0 

180.724 

S 

9 
.—. 
— 

2 

1 
1 
9 

— 

2 
— 

24 

AMMINISTR. PREC. : 
Vol i % 

57.124 35 
— — 

14.432 8,8 

8.553 5,2 
5.752 3,5 

52.959 32,4 
7.317 4,5 

17.151 10,5 
— — 
— — 

163.288 — 

S 

9 
— 

2 

1 
1 
8 
1 
2 

— 

— 

24 

POLITICHE 1976 
Vol i % 

73.853 39,6 
1.965 1,1 

12.262 6,6 
1.298 0,7 
4.214 2,3 
3.435 1,8 

71.593 38,4 
1.239 0,8 

16.206 8,7 
—_ — 

247 0,1 

192.312 — 

(1) Nel 1976 con A v a n g u a r d i a ope ra i a e L o t t a c o n t i n u a ; (2) 
Nelle p r e c e d e n t i : Perni . 

federazione è quello di un pic
colo comune : Tessennano . La 
telefonata g iunge alle la. 10 e 
il nome del cen t ro del la Tu
scia r imbalza nelle sedi ili par
tito, nelle redazioni dei gior
nali, ai microfoni di radio e 
tv p r iva t e . 

Poi. man mano , a r r i v a n o i 
r isul ta t i degli al tr i comuni 
che v;inno l en tamente a r iem
pi re le case l le vuote delle 344 
sezioni elet toral i p red ispos te in 
tu t ta la provincia . Si accava l 
lano i numer i . A N'epi il PCI 
a r r i v a al 4»..">!)'<' con un bal
zo d : otto punt i : a Montal to 
di Cas t ro , dove il pa r t i to è 
s tato impegnato in una lunga 
ba t tag l ia , su una linea corag
giosa e ones ta , per la vicenda 
della cen t ra l e nuc lea re , si re
gis t ra una f lessione: 3!).33 
contro il 44.41KV, a M a r t a il 

voto dei pesca to r i , al f ianco 
dei quali i comunis t i .si sono 
bat tut i per l 'abolizione dei pri
vilegi feudali sul le acque del 
lago di Holsena, fa r ecupera 
r e al PCI una p a r t e (ol t re il 

Ha votato 
1*88,6 % 

per le comunali 
ROMA — La percentuale 
media nazionale dei votan
t i alla chiusura delle ope
razioni di votazione per le 
elezioni comunal i è stata 
clell'88.6 per cento. Nelle 
precedenti elezioni la me
dia nazionale è stata del-
1*87 per cento. 

!>'< ) della flessione regis t ra 
tasi nel '76. 

Poi. t e rmina to lo spoglio del
la provincia cominciano a 
g iungere i p r i ^ i r isul ta t i dei 
comuni in teressa t i al r innovo 
de l l ' a s semblea munic ipa le . So
no 10, di cui 3 sopra i a mila 
ab i t an t i . Si t r a t t a di Acqua
pendente . Soriano nel Cimino. 
Civita Cas te l l ana . R i e r a . Ras-
sano Romano. R a r b a r a n o Ro
mano , C a p r a m i a . Kabr i ca di 
mano , Valenzano e Mar t a . Im
proprio da uno di quest i co
muni (Civita Cas te l l ana) a r r i 
va il da to più bollo: una splen
dida avanza t a , in voti, IHTOCII-
tua le e seggi del PCI che giun
ge ;i s f io ra re il 'ì()r< e porta 
a 1!) consiglieri il propr io 
gruppo. 

Guido Dell'Aquila 

PARTITI 

PCI 
Pdup (1) 
DP-AO 
(Pcml) (2) 
PSI 
P. Radic. 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Dem. Naz. 
Altri 

TOTALI 

AMMINISTR. 1978 
Voti % S 

21.069 
1.533 

7.921 

3.918 
2.062 

26.177 
2.607 
2.678 

369 
445 

68.779 

30,6 
2,2 

11,5 

5,7 
3,0 

38,1 
3,8 
3,9 
0,5 
0,7 

16 
I 

6 

3 
1 

20 
1 
2 

— 

— 

50 

AMMINISTR. PREC. 
Voti % S 

17.154 26,2 
_ — 

506 0,8 
9.310 14,2 

5.908 9 
2.189 3,3 

22.671 34,6 
3.955 6 
3.882 5,9 
—- — 

— — 

65.576 — 

14 
— 

— 

7 

4 
1 

18 
3 
3 

— 
— 

50 

POLITICHE 
Voti 

25.727 
1.233 

— 

8.545 
1.269 
3.438 
3.030 

23.814 
1.550 
3.593 
— 

43 

72.242 

1976 
% 

35.6 
1,7 

— 

11,8 
1,8 
4,8 
4,2 
33 

2,2 
5,0 
— 

— 

-

(1) Nel 1976 con A v a n g u a r d i a ope ra i a e L o t t a c o n t i n u a ; (2) 
Nelle p r e c e d e n t i : P c m l . 

r i sul ta to , a g g i u n g e ancora Bo-
sio. i IAÌ RR e chi ci s t a die
t ro possono p e n s a r e di a v e r 
ragg iun to uno dei loro obiet
tivi, quello di a r r e s t a r e la 
a v a n z a t a della c lasse ope ra i a 
e del suo magg io r pa r t i t o ». 

P e r il PSI . il s e g r e t a r i o 
provinc ia le Guida ha affer
ma to che il pa r t i t o socia l i s ta 
< ha tenuto ». a n c h e se a No 
v a r a •< non si confe rma la 
a v a n z a t a che .sembra si v a d a 
r eg i s t r ando a livello nazio
na le >•. L'esito di ques ta con
sul taz ione tu t t av ia a giudizio 
del d i r igente socia l is ta . « sem
bra r a l l en t a re la tendenza al 
b ipo la r i smo ». 

Occor re r i c o r d a r e che su 
s ca l a c i t tad ina la DC nova
r e se è guidata dalla de s t r a 
s ca l f a r i ana che aveva condot
to la c a m p a g n a e le t to ra le sul 
t ema de l l ' t a l t e rna t iva » al la 
m a g g i o r a n z a p a r l a m e n t a r e di 
so l idar ie tà d e m o c r a t i c a . Se
condo il s e n a t o r e Renagl ia . 
c apog ruppo della DC in co
mune . con ques to voto l'elet
to ra to i r iconosce nella DC il 

pa r t i to guida *. Kgli ha tut ta
via aggiunto c h e « ce r t amen
te vi è in ques to voto una 
g rossa componente emot iva 
del l ' e le t tora to , s p a v e n t a t o pe r 
ciò che s ta a c c a d e n d o ». 

A Nova ra si è vo ta to a n c h e 
pe r i consigli c i rcoscr iz ional i . 
Lo spoglio del le s c h e d e non è 
a n c o r a ul t imato, m a s t ando 

A Goro confermata 
la maggioranza 

di sinistra 
F E R R A R A — Ques t i i d a t i 

def in i t iv i del vo to a G o r o : 
P C I 1.346 voti . 46.78°o. con 
16 seggi nel le p r eceden t i ele
zioni c o m u n a l i 1.134 voli , 
47.53"o. con 16 s e g g i ) : P S I 
1.017 vot i . 35.35'u. con 4 se>;-
gi (nel le p r eceden t i elezioni 
833 voti . 34.91"o. con 4 .seg
gi >: D C 381 vo t i . 13.24" o: 
P S D I 117 voti . 4.01% (nel le 
p r eceden t i elezioni la l is ta 
DC-PSDf aveva o t t e n u t o 419 
voti , pa r i al 17.56"«: M S I 16 
voti . 0.56°n (nel le p receden t i 
elezioni nes sun v o t o ) . 

a d alcuni r isul ta t i parz ia l i 
l ' a n d a m e n t o del voto pe r i 
consigli di q u a r t i e r e i co r reg
ge rebbe » quello delle comu
nal i . migl iorando le posizioni 
del PCI . Qualche esempio . 
Nel seggio 78 del q u a r t i e r e 
di San t 'Agab io . un r ione ope
r a i o del la per i fer ia , il PCI ha 
ot tenuto 217 voti nelle comu
nali e 2G4 pe r il q u a r t i e r e . La 
DC 206 per il comune e 110 
pe r il q u a r t i e r e , dove si è 
p r e s e n t a t a sotto il simlxilo 
del la Cupola di San Gauden
zio. Nel seggio 17. del cen
t ro c i t tà , pe r il Comune il PCI 
p r ende !M voti e la DC 106. 
ma nel voto c i rcoscr iz ionale . 
il PCI a r r i v a a 159 suff ragi 
e la DC solo a So. 

Vale a n c h e la pena di sot
to l ineare il r isul ta to di '«'re
c a t e . cen t ro indus t r ia le di 15 
mi la ab i tan t i , dove il PCI con
fe rma il voto del 20 g iugno 
'7f> e guadagna t r e seggi (da 
f» a 12), m e n t r e la DC n e 
p e r d e 1. 

Pier Giorgio Betti 

X R . — Que.-ti da t i si r i fer iscono al consiglia provinc ia le di P a v i a . (1) Nel 1976 con Avan
gua rd ia opera ia e Lotta con t inua : (2) Nelle p r eceden t i : Pcml . 

Comune di PAVIA 

PARTITI 

PCI 
Pdup (1) 
DP-AO (2) 
PSI 
P. Radic. 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Dem. Naz. 
Altri 

TOTALI 

AMMINISTR. 1978 
Vol i °o S 

135.544 36,9 
7.973 2,2 
4.017 1,1 

42.521 11 
. • 

14.267 3,9 
6.902 1,9 

131.008 35,6 
9.423 2,6 

13.665 3,7 
1.499 0,4 

516 0,1 

367.335 — 

12 
__. 

4 

1 
— 

11 
1 
1 

— 

30 

AMMINISTR. PREC. 
Vol i % S 

130.939 37 
— • — 

43.425 12,3 
— • — 

24.053 6.8 
8.211 2,3 

108.189 30,6 
17.895 5,1 
21.417 6,1 

— — 

354.129 — 

12 
— 

4 
— 

2 
— 

9 
1 
2 

— 

30 

POLITICHE 
Vol i 

157.049 
5.604 

43.459 
5.125 

12.143 
9.515 

128.043 
5.168 

16.909 
— 

278 

382.291 

. 1976 
% 

41,1 
1,4 

11.4 
1.1 
3,2 
2,5 

33,5 
1,3 
4,4 
— 

0,1 

— 

T U n i t à / martedì 16 maggio 1970 

Così Comune per Comune 
PIEMONTE 

Cirio 
A M M I N I S T R . '78: P C I voti 

3161. 27.9 ' , . seggi 9: P S I 1374. 
12 .1 ' . . 4; P S D I 517. 4 .6 r , . 1: 
P R I 103. 0 .9 ' , . 0; DC 5233. 
46 .2 ' , . 15; PLI 455. 4 ' . . 1; 
MSI 172. 1.5',. 0. DN 72. 0 .7 ' , , 
0. D P 237. 2 . 1 ' , , 0. 
T o t a l e 11.324. 30. 

POLITICHI- : '76: PCI voti 
4415. 38.5 ' , : P D U P 197. 1.7; 
PR 179. 1.6: PSI 1181, 10.3; 

j P S D I 447. 3.9; P R I 322. 2.3; 
DC 4070. 35.4; PLI 300. 2.6; 
MSI 369, 3.2; Altr i 5. T o t a l e 

I 11.485. 

PRECKDKNTI C O M U N A L I : 
PCI 3599, 32,8, seggi 10; P S I : 
1748. 15,9. 5; P S D I 676. 6.2. 2; 

I DC 4391, 40. 12; PLI 575. 5,2, 1. 
! T o t a l e 70.989. 30. 

Nov ara 
C O M U N A L I .78: PCI 21.069. 

30 .6 ' . . 16; P S I 7.921. 11.5 ' , , 6; 
P S D I 3 918. 5 .7 ' - . 3: P R I 
2.062. 3 ' , . 1; DC 26 177. 38.1 ' . . 
20; PLI 2.607. 3.8'. . 1; MSI 
2.678. 3 .9 ' , . 2: DN 369. 0 .5 ' . . 
- : IND 445. 0 .7 ' . . - : P D U P 
1.533. 2.1T,. 1. To t . 68.779, 50. 

POLITICHI- : 76 PCI voti 
25.727, 35.6 ' . ; P D U P 1233. 1.7; 
PU 1269. 1.8; PSI 8545. 11.8; 
P S D I 3438. 4.8; P R I 3030, 4.2; 
DC 23814. 33; P L I 1550, 2.2: 
MSI 3593, 5; Altri 43. T o t a l e 
72.243. 

PRKCKDKNTI C O M U N A L I : 
PCI 17.154. 26.2. seggi 14: PR 
506, 0.8; PSI 9310. 14.2. 7, 
P S D I 5908. 9. 4; P R I 2189, 3.3. 
s. 1; DC 22.671. 34.6. 18; PLI 
3955. 6. 3: MSI 3882, 5.9. 3. 
T o t a l e 65.576. 50. 

Valenza 
C O M U N A L I '78: PCI 7,113. 

45.81». s. 15: PSI 1.760. 10.9%. 
s. 3; P S D I 443. 2.8 •» s. - ; 
P R I 767 4 . 7 . . s. 1; DC 5 026. 
31"... s. 10; PLI 40X 2.5"«. s. 
— ; MSI 330. 2.3 ... s. —. To
t a l e 16.197. s. 30. 

P O L I T I C H E '76: PCI voti 
8146. 48.8 ' , ; P D U P 233. 1,4; 
PR 267, 1.6; PSI 1493. 9: PSDI 
500. 3 : P R I 693. 4,2: DC 4534. 
27,2; PLI 257. 1.5; MSI 553. 3,3; 
Tot . 16.681. 

PRKCKDKNTI C O M U N A L I : 
PCI 7128, 46.1. seggi 15; PSI 
1444. 9,3, 3; PSDI 891, 5,8. 1; 
PRI 113. 2.7; DC 4563. 29.5. 9; 
PLI 496, 2.2. 1; MSI 521. 3,4, 1. 
T o t a l e 15.456. 30. 

LOMBARDIA 

Magenta 
C O M U N A L I . 78: P C I voti 

4093. 25 ,7 ' , . s. 9; P S I 3014. 
18.9' , . .s. 6; PSDI 546. 3 .5 ' , , 
s. 1; PRI 385. 2 .4 ' , . ri. —; 
DC 6701. 4 2 . 1 ' . . s. 14; PLI 
226. 1.4',. ri. — : DN 98, 0 ,6 ' , , 
.s. - - ; MSI 416. 2.8' , . s. — ; 
D P 417. 2.6'. . . - , . - . T o t a l e 
15926. .-.ei£gi. 30. 

POLITICHI-. ' '76- PCI voti 
5239. 32 .3 ' , ; P D U P 306, 1.9; 
PR 197, 1,2: PSI 2404. 14.8; 
PSDI 476. 2.9; P R I 467, 2.9; 
DC 6161. 38; PLI 204. 1.3: MSI 
736. 4.5: Altri 8. T o t a l e 16193. 
PRKCKDKNTI C O M U N A L I : 

PCI 3483. 23.6: seggi 7: PSI 
2897. 19,6. 6; P S D I 1126. 7.6. 2: 
P R I 422, 2.9: DC 5295. 35.8, 12; 
PLI 505, 3,4. l ; M S I 211, 6.2. 
2. T o t a l e 14.775, 30. 

I'ioltcllo 
A M M I N I S T R . 78: PCI voti 

6667, 37.6 ' , , seggi 13; PSI 
3274. 18.5 ' , . 6; P S D I 952. 5.4 ' , . 
1; P R I 153. 0.9 ' , . 0; DC 4919. 
27.8 ' , . 9; PLI 257. 1.5'.. 0: 
DN 56. 0.3' . . 0; MSI 38Ì» 2.2', . 
0; Altr: 619. 3.5', . 1: D P 415, 
2 . 3 ' . . 0. To ta l e 17 201. 30. 

POLITICHI- : 76 PCI voti 
9.179. 19.9', : P D U P 006. ' 
3.3: PR 176. 1; PSI 2070, 11,3; I 
P S D I 539. 2.9: P R I 266. 1,5; 
DC 4765, 25.9; PLI 170. 0.9: j 
MSI 611. 3.3. Altri 12. T o t a l e 
18.394. 
PRKCKDKNTI C O M U N A L I : | 

PCI 6(Mii). ;*8.7. M-ggi 12. PSI j 
2857, 18,2, 6; PSDI 691, 4,4. 1; | 
P R I 253. 1.6: DC 4833 30.9. 10; | 
PLI 349. 2.2: MSI 492. 3,1. 1. ' 
T o t a l e 15.668. 30. I 

Voghera 
A M M I N I S T R . '78: PCI voi : 

10.910. 33 .8 ' , . seggi 15; PSI 
3863, 12,9. 5; PSDI 1633. 5.5. 2; 
P R I 1292. 4,3. 1: DC 10.024. 
33 5, 15; PLI 1319. 1.4. 1: MSI 
DN 1132. 3.8. 1; D N C D 96. 
0.3. D P 446. 1,5. T»it. 30.715. 40. 

POLITICHI- : '76: PCI voti 
12.119, 39.3'- ; P D U P 497. 
1.6: PR 385, 1.3; PSI 3673, 11.9; 
PSDI 1226, 4: PRI 1367. 4.4; 
DC 9317. 30.3; PLI 578. 1,9: 
MSI 15S3. 5.1. Altri 29. 'Totale 
30.801. 
PRKCKDKNTI COMUNALI : 

PCI 9.077. 32.6. seggi 14: PSI 
3850 13.8. 5; PSDI 1786, 6.4. 
2: P R I 1290. 4.6. 2; DC 7878. 
2".3, 12: PLI 1661. 6. 2; MSI 
1443. 5.2. 2. Altri 824. 3. 1. 
'Totale 27.314. 40. 

VENETO 

Chi loggia 
C O M U N A L I '78: P C I 10.803. 

32 .9 ' , . s. 14; D P 721. 2 .2 ' . . 
-s 0; PSI 2.767. 8.4 ' . . ri. 3; 
P S D I 1765. 5 .2 ' . . ri. 2; P R I 
195. 0 .6 ' , . s. 0; DC 15.111. 
4 6 ' , . ri. 20; P L I 213. 0 .6 ' , . 
-s 0; DN 91. 0 . 3 ' , . s. 0; MSI 
1183. 3.6 ' i . s. 1. T o t a l e 32.849. 

P O L I T I C H E '76: PCI voti 
13.300. 40 .3 ' - : P D U P 484. 1.5; 
P R 242. 0.7; P S I 2784. 8.4; 
P S D I 1384. 4.2: P R I 362. 1.1; 
DC 12654, 38.3; P L I 213. 0.7; 
MSI 1560. 4.7. Al t r i 34. 0,1. 
T o t a l e 33.017. 
P R E C E D E N T I C O M U N A L I : 

PCI 10.076, 35,1. seggi 15; 
PSI 2579, 9. 3; P S D I 2364, 8.2. 
3 : P R I 331. 1.1; DC 11049. 38.5. 
17: P L I 474. 1.7; M S I 1829. 6,4, 
2. T o t a l e 28.702. 40. 

Legnago Feltre 
C O M U N A L I '78: PCI 5*'. 18. 

30 .9 ' , . s. 10: PSI 2230. 12.5:. 
s 4; P S D I 684. 3 .7 ' . . ri. 1; 
P R I 497. 2 .7 ' , . ri. 0; DC 8053. 
44.2 ' . . s. 14; PLI 411. 2 .3 ' , , 
s. 0: DN 107. 0 .6 ' , . s. 0; MSI 
565. 3 1', . ri. 1. T o t a l e 18.249. 

P O L I T I C H E '70: PCI voti 
6160. 32.5' . : P D U P 299. 1.6; 
P R 143. 0.8; PSI 2263. 12: 
P S D I 668. 3.5; P R I 558, 2.9: 
DC 7355, 41,5; PLI 238, 1.3: 
MSI 750. 4. Altri 13. 01.. To
t a l e 18.952. 
PRECKDKNTI C O M U N A L I : 

PCI 4161, 25.4. seggi 8: PCI-
P S I 311. 1,9: P S I 2237. 13.9. 
4; P S D I 751, 4.6. 1; P R I 384. 
2.3; DC 7016. 44.8. 14; PLI 529. 
3.2. 1: MSI 969, 5.9, 2. T o t a 
le 16.408. 30. 

i A M M I N I S T R . '73: PCI voti 
' 2849. 20 ,6 ' . . seggi 6: P D U P 
i 528. 3.8. 1; PSI 1391. 9 9 8; 
| PSDI 1203. 8,6. 2: P R I 553. 4. 
! 1: DC 6664. 47.6. 16: PLI 250. 
i 1,8; DC 83. 0.6; MSI 404. 3,3, 1. 
I 'Tot. 13.990. 30. 

I POLITICHI- : '70: PCI voti 
! 3392. 2 2 . 2 ' , ; P D U P 367. 2.4: 
! PSI 1374. 12.3; PSDI 1181. 7.7; 
i PRI 722, 4.7; DC 6957. 45.5; 
j PLI 233. 1.5: MSI 551. 3.6. Al 
j t r i 19. 0.1. T o t a l e 15.296. 

i PRKCKDKNTI C O M U N A L I 
l PCI 1607. 12.8. seggi 4: PSI 
: 2439. 18,7. fi; PSDI 1654. 19.1. 
I 4; PRI 443. 3.5. 1: DC 5282. 
I 41,9. 13; PLI 482. 3.8. 1: MSI 
i 651, 5.1. 1. T o t a l e 12.603, 30. 

TRENTINO A. A. 

Rovereto 
C O M U N A L I '78: P C I 3848. 

17.8 ' , . seggi 5; D P 1184. 5.5. 
2; P S I 2538. 11.7. 4: P S D I 762. 
3.3. l : PRI 610. 2.8. 1; DC 9895. 
47.7. 14: PLI 211. 1.2. nes sun 
seggio : MSI 1.086. 5. 1: Al t r i 
1465. 6.8. 2: T o t a l e 21.659. 

P O L I T I C H E '76: PCI voti 
4692. 2 1 . 3 ' , ; P D U P 8fì4. 4.1: 
P R 407. 1.9: P S I 2592. 12; 
P S D I 680. 3.1: P R I 996. 4.6; 
DC 8992. 41.5: P L I 297. 1.4: 
MSI 1050, 4.8; Al t r i 1158.5.3. 
T o t a l e 21.677. 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I : 
P C I 3506. 18.5. seggi 5; P D U P 

' 782. 4.1. 1: PSI 2734. 14.4. 4: 
l P S D I 1170. 6.2. 2: P R I 830. 
; 4.4. 1; DC 7406. 89.1. 12: PLI 
^ 421. 2.2. 1: MSI 1003. 5.3. 2: 
| Altr i 1000. 5.3. 2. T o t . 18.945, 30. 

\ Trentino A.A. (10) 
* C O M U N A L I '78: PCI voti \ 
i 5253. 1 5 . 2 1 - . .-,. 21: P R I 666. 
j 1.9'.. .-,. 1: DC 15 845, 42 .2 ' : . I 
! ... 80: PSI 4016. 11.4 ' , . ri. 17: I 

P S D I 1095. 3 . 1 ' . . .-. 6; PLI i 
333. 0 . 1 ' , : MSI 1036. 3 .1 ' , . \ 

\ ri. l ; a l t r i 5548. 1 5 . ' . . ri. 26. To- . 
i t a : e 35 094. 175 SOSL'Ì. i 

P O L I T I C H E '76: PCI voi: 
6605. 13 .7 ' , : P D U P 1307. 3.7; 
PR 549. 1.6; PSI 3994. 11.3: 
PSDI 1115. 3.2: PRI 1511. 4.3: 
DC 15973. 45.2; PLI 473. 1.3: 
MSI 1345. 3.8; Altri 2503. 6.1 
'Totale 35375. 

PRKCKDKNTI COMUNALI 
PCI 4038. 13.9. seggi 10: PCI 
PSI 1345. 4.6. 17; P D U P 843. 
2.9. 2: P R fcfl, 0.3: PSI 3376, 
13.4. I l : P S D I 1230. 4.3. 2: 
P R I 904, 3.1. 1: DC 123a5, 42.3. 
92; PLI 421. 1.5. 1; MSI 1003. 
3.5. 2: Altri 2773. 9.6. 37. T o 
ta le 28967. 175. 

EMILIA ROMAGNA 

Cento 0.6'-
Tot . 

1. 

C O M U N A L I '78: P C I 7.343. 
35 .7 r , . seggi 12; D P 189. 0 . 9 ' . . 
—; P S I 2.683. 13%. 4: P S D I 
1.127. 5 . 5 ' . . s. 1: P R I 534. 
2.C r . . — : DC 7.478. 36.4. 12: 
P L I 362; 1.8'. —; D N 122. 

- : MSI 713. 3.5 
20.551. ì 

P O L I T I C H E '76: PCI voti j 
7749. 3 7 . 8 ' - ; P D U P 149. 0.7: I 
PR 168. 0,8: P S I 2271. 11.1. ; 
P S D I 1403. 6.9; P R I 523. 2.6: . 

! DC 7065. 34.5: P L I . 273. 1.3; ] 

MSI 823. 4: Altr : 71, 0.4. To
ta le 205O6. 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I : 
PCI 6541. 35.3. seggi 11: PSI 
•'319 12.6. 4 : P S D I 2023. 11. 3 : 
PRI 357. 1.9; DC 5611. 30.4. 
10; PLI 831. 4.5; 754. 4.1, 1; 

T o t a l e 18.436. 30. 

TOSCANA 

PARTITI 

PCI 
Pdup (1) 
DP-AO 
(Pcml) (2) 
PSI 
P. Radic. 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Dem. Naz. 
Altri 

T O T A L I 

AMMINISTR. 1978 
Voti ° 0 

18.227 29,4 
— — 

777 43 

10.715 17,3 
1.056 1,7 

3.040 4,9 
1.607 2.6 

22.176 35,7 
2.066 3,3 
2.057 3,3 

216 0,4 
56 0,1 

61.993 

s 

13 
— 
— 

7 
— 

2 
1 

15 
1 
1 

— 

— 

40 

AMMINISTR. PREC. 
Voti 

17.237 
— — 

242 
8.348 
-— 

5.202 
2.163 

16.827 
4.484 
4.071 
— 

— 

58.574 

29,4 
— 

0.6 
14,3 

— 

8,9 
3,7 

28,7 
7,7 

7 
— 

— 

— 

s 

12 

— 

6 
— 

3 
1 

12 
3 
3 

— 
— 

40 

POLITICHE 
Voti 

23.614 

1.125 
— 

7.947 
1.212 
2.136 
2.954 

20.742 
1.220 
3.606 
— 

37 

64.593 

1 9 I * i % ! 

36,6 i 
I 

1-7 ! 
t 

12,3 : 
1,9 j 
3.3 t 
4,6 j 

32,1 | 
1,9 ! 
5.6 ! 

— 1 
i 
i 

_ i 

i l i Nel 1976 con A v a n g u a r d i a ope ra i a e L o t t a c o n t i n u a ; (2» 
Nelle p r e c e d e n t i : Pcml . 

si o t tenne con l ' ades ione di • dei socialisti che s u p e r a n o ] s i tuazione di Voghera , s imile 
alcuni consiglieri del Psdi (2) j il 17 per cento m e n t r e il no- [ c inque anni fa come oggi , 
e della De (1). t s t ro pa r t i to r ipe te a l comu- [ nelle v icende de l l ' ammin i s t r a -

Sulla ba se de i dat i parz ia- j ne . r e l a t i vamen te a l le prece- | zione e nei rappor t i di forza 
li. Pe i e Ps i a r r i v a n o oggi ; den t i elezioni, lo s tesso r a p t r a i pa r t i t i . 
al 48 per conto g raz ie in ! porto ot tenuto al la provincia . ! A | « ti C I* 
particolare alla affermazione i In condizioni analoghe è la i AI6fSindrO V»iporall 

Montevarchi 
C O M U N A L I 78: P C I 8.227. 

50.1' .. seg?i 17; D P 280. 1.7 o. 
s. —; P S I 1.261. l.T't. s. 2 ; 
P S D I 361. 2.2 e s. —; DC 
5.804. 33.4".». .s. 11; DN »<3. 
0.4%. s. —: M S I 411. 2.5 . . 
5. —. T o t . 16 409. 

P O L I T I C H E '76: PCI voti 
8575. 5 1 . 1 ' , : P D U P 207. 1.8: 
P R 111. 0.7; P S I 1227, 7.3; 
P S D I 416. 2.5: P R I 14?.. 0.5: 
DC 5420. 32.3; PLI 76. 0.5; 
MSI 515.3.1. T o : . 16.785. 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I : 
PCI 7782. 49.8. ;.e^gi 16: P S I 
'.243. 8. 2: P-SDI SS7. 5.7. 1: 
P R I 93 0.6: DC 4943. 31.7. '.0: 
MSI 632. 4.4. I. T o t . 15635. 30. 

Lari 
C O M U N A L I " 8 P C I 1648. 

52 2 ' , . .->. 12. PSI 620. 12 3 . . 
.-. 2; P S D I 72. 1.4'.. — : PLI 
21. 0.4' . : DC 1443. 2S.6 ' , . 
-̂  6; MSI !62. 3 2 -. - : D P 
6'.. 1.2'- - . Tota ' .e 5040. 

P O L I T I C H E '76 P C I voti 
2733. 5 2 . 9 - : P D U P 45. 0.9; 
PR 19. 0.4; P S I 555. 9.7; P S D I 
97. 1.9: P R I 23. 0.7: DC 1479. 
2S.n; P L I 14. 0.3: M S I 133. 3.6. 
T o : . 3Z6L 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I : 
P C I 2523. 52 5. -oggi 11: P S I 
636 13.2. 2: DC 1428. 29.6. 20: 
MSI 227. 4.7. 3. T o t . 4319. 20. 

Castiglion F. 
C O M U N A L I 78: P C I 2 547. 

31 .7 ' , . -seggi 10; D P 92. 1.4'.. 
- : P S I 608. 7 .5 ' . 2: P S D I 
90 1.1', - - : DC 4473. 55 .6 ' . . 
18; DN 20 0 . 2 - . — : MSI 
211. 2 . 6 ' , . —. To t . 8.041. 

P O L I T I C H E '76: P C I voti 
2762, 34 .2 ' , ; P D U P 83. L I : 
P R 19. 0,2: P S I 735. 9.1: P S D I 
110. 1.4; P R I 51. 0.6; DC 3949. 
49; P L I 30. 0.4; M S I 323, 4. 
To t . 8067. 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I : 
P C I 1922, 26,3, seggi 8; P S I 

i 777. 10.7. 3 : P S D I 263. 3.6, 1; 
; DC 3950. 54.1, 17; PLI W. 1.3: 

MSI 2.',!). 4. i . T o : li'.r. 30. 

Orbetello 

-• i i 
i 

C O M U N A L I "78: PCI 3.403. 
r<"_'u: 11: D P 92. 0 . 9 ; . - - ; 
P D U P 145. 1.4'-. - - : PSI 1.779. 
37.8 - . 5; P R I 670. 6.7 
P S D I 437. 4 6 ' , . 1: DC 2.786 
2 8 ' - . 0: M S I . 6 ' - . 2: DN 20. 
0 2 ' . - . T<C. 9f»r.3. 

P O L I T I C H E '76: PCI voti 
4337. 40.2' : P D U P 179. 3.8: 
P R 73. 0.7: P S I '394. 13.6; 
P S D I 331. 3 : P R I 543. 6.3: 
DC 2 i n . 27.6: P L I 47. 0.5; 
MSI 753. 7.4. T o : . 30.255. 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I 
P C I 3307. 37.4. sega i 12: P S I 
:_'.">3. 14.7. 4: P S D I 771. 8.7. 2: 
P R I 462. 5.2. 3: DC 2165. 24 5. 
?>: M S I 8£>". 30.1. 3. T o t a . e 
8343. 30. 

Chiusi 
C O M U N A L I "78: P C I 4 360. 

f.2.6-> 34: PSI 1128. 16 9 ' - . 3 : 
DC 984. 14.3' . 3; D N 20. 0.3 ' . 
— ; D P 74. 1.3'.. —: MSI 161. 
2 4 ' - . — ; P S D I P R I 116. 1.7'.. 
r . r .yun .-.ese.o. 

P O L I T I C H E 76: P C I voti 
4359. 63.7' . : P D U P 45. 0.7; 
PR 29. 0.4; P S I 980. 34.3: 
P S D I 66. 3: P R I 73. 3.1: DC 
3007. 36; PLI 3 4. 0.2: M"3l 
330. 2.6. T o : . 6345. 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I : 
PCI 3747. 60.7, .-csj*; 13: P S I 
1242. 10.1. 4: P S D I 141. 2.3; 
P R I 37. 0.6; DC 674. 10.9. 2; 
P L I 62. 3: MSI 269. 4.4. 1. 
T o t . 6172. 20. 

Vecchiano 
C O M U N A L I '78: P C I 3319. 

43 .4 ' . . s. 11: P S I 1102. 1 6 . 1 ' , . 
3; P S D I 135. 2 ' , . ». —; P R I 

539, 8 ,7 ' , . s. 1; DC 1580. 2 3 ' , . 
5. 5 ; P L I 8. 0.1 'r . s . —; D N 

I 539, 
I 5. 5 

20. 0 . 3 ' ; . s. —: M S I 97. 1.4 . 
.-. - . T o : a . e 6859. 

P O L I T I C H E 76: P C I voti 
3465. 49.5 . ; P D U P 73. 1.1 : 
PR 22. 0.3; PSI 1071. 35.3: 
PSDI 120. 3.7: P R I 533. 8.4: 
DC 3437, 21.2: PLI 20. 0.3; 
MSI 257. 2.2. To t . 7005. 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I : 
PCI 3397. 48.3. >e22i 10; PSI 
3452. 21.9. 4: P R I 633. 9.3. 2; 
DC 3234. 33.3. 4: MSI 337. 2.1. 
Tot . 6618, 20. 

Carmi glia no 
C O M U N A L I '73 P C I 2359. 

43.4 . .-;. 9; P S I 4.53. 8 . 3 ' . . 5. 1: 
P S D I 56. 3 ' . - : DC 2427. 

44.7 . s 10: PLI . 11 0.2. s. —; 
DN 36. 0.3. .- — : MSI 109. 
2 - . .s . T o : a > 5431. 

P O L I T I C H E 76: P C I vot: 
24X7. 46 5 . : P D U P 35. 0.8; 
PR 35 0.6: P S I 423. 7.3. P S D I 
74. 3.4: P R I 74. 0.3: DC 2203. 
4»4: PLI 35. 0.3: MSI 135. 2 3. 
Tot. 5470. 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I : 
P C I 2Ù:ÌÌ. 33.9, ^ ? 2 i 8: P S I 
•C.6S. 36.6. 3: P S D I 129. 2.5: DC 
39.54. 37.4. 3; MSI 240. 4.6. I. 
T o t . 5222. 20. 

Pietrasanta 
C O M U N A L I 78: P C I 6537. 

37 5 . .-. 12: PSI 2.286. 13.1't. 
> 4: P S D I 5*8. 3.1 •». *. 1; 
P R I 1.295. 7.4' ' . S. 2: D P .529 
1 9 . >. : DC 5 972. 34 2 ' *. 
s. 11: MSI 412. 2.4 ... s. - : DN 
63. 0.4 . s. —. T o t a l e 17.162. 

P O L I T I C H E '76 P C I voti 
7 363. 4 0 . ; P D U P 297. 1.7; 
P R 143. 0.8: PSI 2198. 12.3; 
P S D I 463. 2.6: P R I 740. 4.1: 
DC 6100. 34: PLI 155 0.9; 
MSI 667. 3.7. To t . 17.931. 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I : 
PCI 5938. 52.5. seggi 11; P S I 
2563. 15.6. 5: P S D I 704. 4,3. 1; 
P R I 1305. 8. 2; DC 4651. 28.4. 
9; PLI 431. 2.6; M S I 810, 4.9. 7. 
Tot . 16.402, 30. 
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risultati elettorali nei Comuni sopra i cinquemila abitanti 
MARCHE 

Porto S. Giorgio 
C O M U N A L I '78. PCI 2988, 

29.3 ' . .s 10; P S I 952. 9 ,4 ' , , 
•s 3 . PSDI 46J. 4 6 ' , . i 1. 
P i t i 826. 8 1 ' , , .s 2. DC 3532, 
34 .7 ' , . s 11, PLI 176. 1.7',. 
.s - . DN 73. 0 7 ' , , s - , 

.MSI 327.. 8.4', s 2 Altri 852. 
8 4, h 2 T o t a l e 10181 

P O L I T I C H E '76 PCI voti 
3950, 38.2', , P D U P 127, 12 . 
P R 127, 12, P S I 819, 7 9. 
PSDI 309, 3 . P R I 494. 4,8. 
DC 3727, 36.1. PLI 122. 1,2, 
MSI 655. 6 3 Tot 10 390 

P R E C E D E N T I COMUNALI 
PCI 2471. 28.3, segg ' 9. PSI 
991. 11 4. .') PSDI 349 4, 1, 
P R I 659, 7G, 2, DC 2972. 34,1, 
11, PLI 346, 1, 1, MSI 501, o.H, 
2, Al i l i 414, 5 1 Tot 8731, 30 

No vaici tri a 
A M M I N I S T R '78 PCI \o t i 

190") 43 3 ' , seggi 10, PSI 3Ì1 
8 1 ' ; . 1. PSDI 111. 2"»', 0 
P R I 179 4 1 ' , . 0. DC 171,8 
33 9 ' , 9. PLI 21. ( l ì ' , . 0. MSI 

114. 2 .6 ' , . 0 To ta le 4394. 20 
P O L I T I C H E 76 PCI voti 

1387. 4 2 , 8 ' , ; P D U P 52. 1.2, 
PR 21. 0,5. PSI 298, 6 8. PSDT 
145, 3.3. P R I 175. 4. DC 1658, 
37.6. PLI 23, 0.5, MSI 154, 3.5 
Tot 4413 

P R E C E D E N T I COMUNALI 
PCI 1521, 37.6. seggi 8, P S I 
216 6.1, 1, P R I 171, 4,2, DC 
1C52, 48.3, 11. MSI 154. 3,8 
Tot 4014, 20 

Ci vi (ano va M. 
A M M I N I S T R '78 PCI voti 

9313 39 7 ' , . -esigi 17, PSI 
2477 10 ì%. 1. PSDI 935 4 ' , 
1. P R I 831 3 7' 1, DC 8479 
io r , 16. P L I 411 i •) , , o. 
DN 28Ì 1 2 ' , 0. MSI 679. 
2 9 ' , . 1 Tot ile 23 Ì10 40 

P O L I T I C H E '76 PCI vo ' i 
10418. 44,1 ' , P D U P 261. 1,1. 
PR 212 0,9. PSI 2126, 0. 
PSDI (.".7, 2,8. P R I 822 .15 
DC 7840. 3 1 1 . PLI 179. 0 8, 
MSI 1121. 4.7 Tot 23 658 

P R E C E D E N T I COMUNALI 
PCI 7618. 36 8. seggi 15. PSI 

2271, 11, 4, P S D I 1113, 5,4 2. 
P R I 829, 4, 1, DC 7222 34.9. 
15. P L I 651. 3.1. 1, M S I 994, 
4,3 Tot 20 698, 40. 

S. Benedetto T. 
C O M U N A L I '78 PCI 10 602 

35 7 ' , . seggi 15, P S I 2 645 
8 9 ' , , 3. P S D I 700 2 3% 1, 
P R I 1.770 6 , . 2. DC 11 069 
37 3 ' , 16. PLI 136 0 5 ' , , - , 
MSI 1017. 3 5 ' - . 1. MibU cen 
t i o - ^ l u s t r a 898 3 ' . 1, Lo t t a 
c o n t i n u a 835 2 8 ' , 1 Tot 
29 692 

P O L I T I C H E 76 PCI Noti 
12 613 42,3 ' , . P D U P 639, 2,1, 
PR 286. 1. PSI 20.12, 6,8. 
PSDI 504, 1 7. P R I b67, 2.2. 
DC 10 967, .16,8, PLI 194. 0.7, 
MSI 1913 6.4 Tot 29 815 

P R E C E D E N T I COMUNALI 
PCI 8224, 32,2. seggi 14. PSI 
2424. 9,6, 4. PSDI 1423, 5.7 2. 
P R I 1474. 5,8 2. DC 8699, *4, 
11. PLI 22ì, 0 9, MSI 1411. 5 6, 
2. A l t a 1570 6,2, 1 T o t a l e 
2 5 99'J, 40 

UMBRIA 

Assisi 
A M M I N I S T R '78 PCI voti 

4842 28.2 ' , , seggi 9, D P 215 
1 2 ' , . —, PSI 2202 12 8 ' , 
4. P S D I 498 2 9 ' , 1. P R I 
928. i l ' , . 1, DC 7253 122' , 
14. PLI 48. 0 2 ' , . DN 100 
0 V , . MSI 618 3 6'- 1. A ' t n 
453. 2 6 ' , . - Tot 17 889. 30 

P O L I T I C H E '76 PCI voti 
6Ì17. 37.1 ' , . P D U P 195. 1.1. 
PR 77 0.1, PSI 1721 9.8. PSDI 
396 2.3. P R I 157. 2,6. DC 7287. 
41,5. PLI 56. 0,3. D N 854. 4,9, 

Altri 9 T o t a l e 17 571 
P R E C E D E N T I COMUNALI 

PCI 5037, 31.4, seggi 10 PSI 
2187. 14.9. 1. PSDI 788. 4.9 1. 
PRI 504, 3,1. DC 6012. 37.7. 12. 
PLI 165. 1. DN 1100. 6.9. 2 
T o t a l e 16 02.1, 30 

Trevi 
A.MMINISTR "78 PCI vo ' i 

2086 43,4', seggi 9. P D U P 
287 6 ' , l ; PSI 68} 14 2 ' , . .1. 
P R I 11. 0 6 ' , . 0. DC 14')ì 
30.3' , 6. PLI 12. 0 2 ' , . 0. 

»M 18 0 4 ' , 0 MSI 235, 
, J% . 1 T o t a l e 4808 20 

P O L I T I C H E 76 PCI \ o t i 
2370, 49 .6 ' , . P D U P 55, 1,2, 
PR 23, 0,5. PSI 518, 10,8. PSDI 
52. 1.1. P R I 46. 1. DC 1455, 
30.5. PLI 17. 4.9. MSI 216. 5. 
Altri 4 T o ' a l e 4777 

P R E C E D E N T I COMUNALI 
PCI 2132, 18,6, seggi 11. PSI 
158. 10 1. 2. P S D I . 1.6. DC 
1111. 29.9. 6. PLI 75 1.7. MSI 
256, 5.8. 1. Altr i 86. 2 T o t a l e 
4137, 20 

SARDEGNA 

Domusnovas 
COMUNALI 78 PCI 1 166 

33 4 ' , . 7. P S I 1 179. 3 .18 ' , . 7. 
DC P S D I 971. 27 ,8 ' , . 6, D N 
14. 0.4. . MSI 160. 4 6 . - . 
Tot 3 490 

P O L I T I C H E '76 PCI voli 
1714, 49 ,7 ' , . P D U P 29. 0.8. 
P R 17 0.5. P S I 381. 11.1. 
PSDI 66. 1.9. P R I 22. 0.6. DC 
973. 23.2. PLI 30. 0,9. MSI 
216. 6.3 T o t a l e 3448 
P R E C E D E N T I C O M U N A L I 

PCI 754. 27.1, .seggi 6. PSI 
1064, 38.2, 8. DC 666. 23 9. 5. 
PLI 115. 4 .1. MSI 187, 6.7, 1. 
T o t a l e 2786. 20 

Santadi 

Quartu S. E. 
A M M I N I S T R '78 PCI voti 

6007. 29 .8 ' , . seggi 13. PSI 
10-18. 20.1. 8. PSDI 764. 3.8 1. 
PRI 580, 2.9. 1. DC 7336. 36.3, 
15. PLI 30. 0.2. DN 351. 1.7. 
MSI 1041. 5.2, 2 Tot 20 177. 40 

P O L I T I C H E '76 PCI \ o t i 
8202. 4 2 . 3 ' j . P D U P 204, 1.1. 
PR 217. 1.1. PSI 2561 13 2. 
PSDI 1440. 7.1. P R I 312. 1.6. 
DC 4882. 25.2. PLI 138. 1.7. 
MSI 1451. 7.5 T o t a l e 19407 
P R E C E D E N T I COMUNALI" 

PCI 3767. 25. seggi 11. P S I 
3347. 22 2 9. P S D I 289. 1.9. 
PRI 550. 3 7. 1. DC 3397. 22.6. 
10. MSI 1353. 9. 3 Altri 1888 
12.1. 5 T o t a l e 15059. 40 

COMUNALI 78 PCI 612. 
21.4 ' , . 4. PSI 523 18 2 ' , . 4: 
P S D I 252. 8 8 ' . , 1. DC 1057. 
36 9 ' , 8. PLI 7. 0 2 ' , . —. 
D N 31 1.1'-. — P s a r d o 
d'Az 384. 13 1 ' , . 3 Tot 2 866 

P O L I T I C H E 76 PCI voti 
1040, 36.7'. . P D U P 63. 2,2. 
P R 24. 0,9. PSI 357. 19.6. 
PSDI 39. 1.4. P R I 21. 0.7. 
DC 924, 32,6. PLI 23. 0,8. M S I 
145, 5.1. T o t a l e 2836 
P R E C E D E N T I COMUNALI 

P C I 338. 14. seggi 3 . PSI 
966, 40. 8. DC 804. 33.3. 7 
Altri 306. 12.7 T o t a l e 2414. 20 

S. Giovanni S. 
A M M I N I S T R . 78 PCI voti 

767. 24 .6 ' , . -seggi 3 . P S I 649 
2(18', . 4 DC 1401. 4 5 ' , 10. 
PLI 12. 0.4 r, 0. DN 48 l ì ' , . 
()• MSI 38 1 2 ' , 0: Mista 
cen t ros in i s t r a 202 6 .5 ' , . 1. 
To ta l e 3117. 20 

P O L I T I C H E 76 PCI voti 
1327. 4 3 . 5 ' - : P D U P 55, 1 8 . 
P R 17. 06. PSI 461. 15.2. 
PSDI 38. 1.3. P R I 12. 0.4: DC 
993. 32.6. PLI 26. 0,9, MSI 
119. 3,9 T o t a l e 3051 
P R E C E D E N T I COMUNALI 

PCI 374. 15.2. seggi 3 : P S I 
252. 10.3, 2: DC 623. 21.4, 5 
Altri 709. 28,8. 6 T o t a l e 2458, 
20 

Sinnai 

ABRUZZO 

Popoli 
C O M U N A L I 1978. PCF voti 

1637. 4 1 ' - . -seggi 9. P d U P 193. 
4 8. 1: P S I 346. 8 7. 1: P S D I 
37 0.9. — ; DC 1.722. 43 1. 9. 
PLI 1. —. —: DN 8. 0 2. —; 
MSI 86. 2.1. —. 

P O L I T I C H E 7 6 ' P C I voti 
2 231. 52.4rì ; P D U P 94. 2.2; 
PR 19. 0.5. P S I 345. 8.1. P S D I 
58, 1.4: P R I 31. 0.7. DC 1280. 
30. PLI 19 0,5. MSI 181. 4 3 . 
To t . 4 258. 

P R E C E D E N T I COMUNALI -
PCI 1665. 44.9. 5ceei 10. P S I 
325. 5.8. 1. P S D I 81. 4.2. DC 
1559. 42.1. 9. MSI 78. 2,1. 
Tot 3 708. 20. 

Pratola P. 
COMUNALI 78. PCI 1519. 

29.3%. 6. P S D I 382. 7 3 ' , . 1. 
DC 1849. 35 6 ' , . 7; MSI 716. 
13 8 , 3 . P S I 709. 13 9 ' , . 3 

P O L I T I C H E 76 PCI voti 
2 235. 4 3 . 5 ' - . P D U P 8,1. 1.6. 
PR 30. 0.6. PSI 235. 4.5. P S D I 
119. 2.7. P R I 76. 1.5. DC 1.713. 

32.7. P L I 33. 0.6. M S I 650. 12.4. 
To t . 5 244. 

P R E C E D E N T I COMUNALI 
P C I 1963. 3S.3. segei 9. P S I 
419. 8.2. 1. P S D I 215. 4.2. DC 
1670. 32.6, 7. MSI 529. 10.3. 2 . 
Altr i 248. 4.8. 1. To t 5 131. 20 

Notaresco 
C O M U N A L I 7 8 P C I 1982. 

5 1 % . 12. P S I 324. 8.33', 1 
DC 1299. 33 .41 ' , . 7: P S D I 
HO. 3 6 ' , , —: M S I 129. 3.3%. 
—. P L I 4. 0 .1%. —: D e m o 
crazia naz iona le 10. 0 2 ' , . —. 

P O L I T I C H E 76 P C I voti 
2 111. 56 .1 ' , : P D U P 36. 1; P R 
17. 0.5. P S I 166 4.4: P S D I 
53. 1.4: P R I 24. 0,6. DC 1.182. 
31.6. PLI 11. 0.3. MSI 145. 
9.9. T o t . 3 745. 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I : 
PCI 1.564. 47.7. seggi 10: P S I 
358. 10 9. 2: P S D I 169. 5.2. 1: 
DC 1.185. 36.2. 7; T o t . 3 276. 20. 

! -, 

Vasto 
COMUNALI 7 8 - P C I voti 

4109. 24.2% ; P S I 1414. 8.3: 
P S D I P R I 932. 5.4 DC 9351. 
55.1. M S I 946. 5.5. DN 201. 
1.1. To ta l i 16 953 

P O L I T I C H E 76- P C I voti 
5 926. 3 4 . 8 ' . . P D U P 223. 1.3. 
P R 108. 0.6. PSI 1 119. 6.5. 
P S D I 236. 1.4. P R I 338. 2 . 
DC 7 520. 44.2: PLI 119. 0.7. 
MSI 1.422. 8.4. Tot 17 011. 
P R E C E D E N T I COMUNALI 

P C I 3 937. 27 9. segei 8. P S I 
963. 6.8. 2: P S D I 295. 2. 1: 
DC 7 133. 50.6. 16, M S I 1770. 
12,6. 4; To t 14 093. 30. 

Pineto 
A M M I N I S T R 7 8 - PCI voti 

2407. 39.7%. seggi 9; PSI 337, 
6,4, 1: P S D I 20. 0 3 : DC 2305. 
38. 8: DN 23. 0,4: P L I 19, 0.3; 
MSI 45. 0.7: E t e rogenee 861, 
14.2. 2 To t 6067. 20 

P O L I T I C H E 76 PCI voti 
2 917. 49 .1%: P D U P 73. 1,2; 
P R 27. 0.5; PSI 281. 4.7: P S D r 
8ì . 1.4. P R I 29. 0 5: DC 2 348. 
39.5. PLI 16. 0.3. MSI 164. 
2,8; To t . 5 940. 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I : 
P C I 2-303. 45.3, seggi 9: P S I 
302. 5.9. 1: DC 2.184. 42.9. 9; 
To t 5 090. 20 
CAMPANIA 

Guardiagrele 
A M M I N I S T R . 7 8 : P C I vot i 

2132. 32.1%. seggi 7. PSI 1026. 
I 15.4. 3 : P S D I 67. 1.0. DC 2788. 
I 41.9. 9 . P L I 374. 5.6. 1. M S I 
I 266. 4.0. To ta l i 6653. 20 
, P O L I T I C H E 76 PCI voti 
i 2674. 39.2".. P D U P 114. l.~. 
I P R 47. 0 7. P S I 681 10. P S D I 
i 161, 2.4. P R I 93. 1.4. DC 2 665. 
I 39. P L I 109. 1.6. M S I 287, 4.2. 

Tot 6 830 
. P R E C E D E N T I C O M U N A L I . 

PCI 1938. 32. sccg i 7. P S I 
1 877. 14.5. 3 . P S D I 168. 2.S. 
> DC 2 494. 44.1. 8. P L I 322. 5.3. 

1: MSI 271. 4.5. 7 To t . 6 070. 
1 20. 

CAMPANIA 

Aversa 
A M M I N I S T R 7 3 P C I vot i 

4925. 18,! - . - e s s i 7. P S I 3111. 
11 4. 5 . P S D I 1436. 5.4. 2 . P R I 
1007. 3.7. 1. DC 14 322. 52.5. 23. 
PLI :034. 3.8 1 DN 278. 1, 
MSI 1112. 4.:. : To- 27 275.40 

P O L I T I C H E 76 PCI voti 
S9S7. 34 4 . P D U P 262. 1. 
PR 174. 0.6. PSI 1650. 6.3. 
P S D I 914 3 5 P R I 497. 1.9. 
DC 10 037. 33 5. PLI 419. 1.6. 
MSI 3 141. 12. Altr . 20 T o . a 
le 26 031 

P R E C E D E N T I COMUNALI 
PCI 3 1S9. 14.3 -esrsii 6 . PSI 
2 940. 13.2. 5. P S D I 1505. 6.7, 
2. P R I 461 2 1. DC 10 143, 
45.4. 20. PLI I 490. 6.7. 2. 
MSI 2 603 11.7. 5. Tot 22 335. 
40. 

3 DC 1 807. 43.7. 9. MSI 32. 
0,8. To t . 4 132. 20 

Casoria 

Acerola 

A M M I N I S T R 78 PCI voti 
6S51. 21.5%. seggi 9. P S I 5091. 
16. 7; P S D I 2853. 8.9. 3 . P R I 
357. 1.2: DC 14 434. 45 3. 19. 
P L I 299. 0.9. DN 323. 1. M S I 
1652. 5.2. 2 Tot 31 SSO. 40 

P O L I T I C H E 76 PCI voti 
14C91. 44.7%. P D U P 402. I 1. 
PR 270. 0 9. PSI 2 391 7fi. 
PSDI 979. 3 1. P R I 315. 1. 
DC 9 22H. 29.1. P L I 296. 0 9. 
MSI 3 501. 1!.; , Altri 43. 0.2. 
Tot 31 520 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I 
PCI 4 712, 19. *czsi 8. P S I 
6 489. 26.2. I I . P S D I 1631. 6.8, 
3 . P R I 507. 2 2 . DC 9 357. 
37.7. 16. PLI 396. 1 6. MSI 
1653. 6.7. 2. To t . 24 800. 40. 

5.4. Altri 2. Tot 8 706 
P R E C E D E N T I C O M U N A L I 

PCI 2 006. 23.4. seggi 9. P S I 
763. 10.9 3 . P S D I 336. 5.5. 1 
DC 2 393. 33 9. l ì . PLI 266. 
3 8 1. MSI 252. 3 6. ! \ l T i 
936. 14. 4. To t . 7 057. 30 

Giuliano 

A M M I N I S T R 7 8 PCI voti 
193 4 5%. .sreci 0. P S I 1370 
31.7% 7. P S D I 724. 16 8%. 3 ; 
DC 1953 4 Ì 6 ' . 10. MSI 63. 
1.4 , . 0 Tot He 4318 20 

P O L I T I C H E 7 6 P C I voti 
375 9% . P D U P 93. 2 2: P R 
21. 0.5. P S D I 871. 21 . P S D I 
225. 5.4. P R I 19. 0.5. DC 2 175. 
513 . PLI 32. 0 8. MSI 337. SU. 
Altri 9. 0 2. Tot 4 156 

P R E C E D E N T I COMUNALI" 
P C I 274. 6.6. .-egei 1. P S I 
1.386, 33,8, 7, P S D I 623. 15.1. 

Cercola 
| A M M I N I S T R 7 8 P C I \ o t : 
| 2818. 30 8%. seggi 10. P S I 1147. 

126%. 4: P S D I 833. 9 1%. 2 . 
P R I 44. 0 5%. 0. DC 3654. 
40%. 13. P L I 5i 0.6%. 0. M S I 

I 112. 12%. 0. Altri 475. 5.2%. 
1 To ta le 9138. 30 

P O L I T I C H E 76 P C I voti 
I 4 302. 49.4%: P D U P 96. 1,1; 
i P R 37. 0 4; PSI 585. 6.7; P S D I 
. 306. 3 5. P R I 44. 0.5. DC 2 720. 
• 31,2, I?LI 144, 1,7. M S I 470. 

A M M I N I S T R 7 3 - P C I voti 
5451 23.4' . - e sc i 10. P S I 3352. 
16.5. 7 P S D I 3323 14 3 6 
P R I 713. 3.1 3. DC 3610. 37. 
15. PLI 511. 2.1. MSI 817. 
3.5. 1 Tot 23.232. 40 

P O L I T I C H E 76 PCI \ 0 t i 
3 172. 37.2 . . P D U P 349 1.6. 
P R 76. 0.4. P S I 2 143. 9 3 . 
P S D I 1242. 5.7. P R I 145. 0.7. 
DC 7 593. 34.6. P L I 536. 2.4. 
MSI 15S3. 7.2. Al t r . 774 0.5. 
Tot 21 960 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I ' 
P C I 6 704, 35 8. .seggi 15. P S I 
2 783. 14.9. 6. P S D I 2 314. 12.3. 
5; P R I 294. 1.6. DC 5 068. 27. 
l ì . P L I 494. 2 6. 1. M S I 
1 090, 5,8; To t 28 747. 40. 

Gragi 

5 313, 34.5% . P D U P 173, 1,1. 
P R 79. 0.4. P S I 699, 4,5, P S D I 
378. 2,5, P R I 174, 1,1. DC 
7 299. 47,4, PLI 41 0.3, MSI 
1 2.15, 8. Altri 7. To t 15 393 

P R E C E D E N T I COMUNALI 
PCI 3 188, 25, seggi 8, PSI 507, 
4. 1. P S D I 1 104. 8,7, 2, DC 
7 094, 56.6, 17. MSI 875, 6,9, 
2, Tot 12 76&. 30 

Marcianise 
A M M I N I S T R 78 PCI voti 

268Ì, l ì 3 ' , P S I 3161 

COMUNALI 7 8 PCI 2 35.1. 
40.7%. 9. P S I 673, 11.6%. 2. 
P S D I 38 0 7%. —. DC 2 062 
35 7%. 8. P L I 452. 7.8%. 1. 
D N 53. 0 9%. - . MSI 150. 
2 6% — Tot 5 781 

P O L I T I C H E 76 P C I voti 
2486, 44.5%. P D U P 80. 1.4. 
P R 20. 0.5. PSI 359. 6.4. P S D I 
55, 1, P R I 28. 0,5, DC 2084. 
37.3. PLI 139. 3.4. MSI 271, 
4,2 T o t a l e 5581. 
P R E C E D E N T I C O M U N A L I ' 

PCI 1513, 31.9. seggi 7. PSI 
291. 6,1. 1. DC 2255. 47.5, 10. 
PLI 513. 10.8. 2 . M S I 173. 3.7 
T o t a l e 4745. 20 

Porto Torres 
A M M I N I S T R 7 8 PCI voti 

2499 23 8%. seggi 8. PSI 2231 
21 2%. 7. P S D I 426 4 .1%. 1. 
P R I 415 3 9%. 1. DC 401.1 
•18 2%. 12, MSI 430. 4 1% 1. 
D P A O 191. 1 8 % . 0. P i r t 
s a r d o d A / 30ì. 2 9%. 0 
T o t a l e 10 510. 30 

P O L I T I C H E 76 P C I voti 
3977. 38.2%; P D U P 86. 0.8. 

PR 69. 0.7. PSI 1161. 11.2. 
P S D I 233 2.2. P R I 299. 2.9. 
DC 3767. 36.2. PLI 34. 0.3. 
MSI 781, 7.5 T o t a l e 10407 
P R E C E D E N T I C O M U N A L I ' 

PCI 1846. 23.7. .segei 7. P S D I 
J93. 6.3. 2. DC 2243. 28,8. 9: 
MSI 395. 5.1. 1. Altri 2813 36,1, 
11. T o t a l e 7790. 30. 

nano 
A M M I N I S T R 7 8 P C I voti 

3353. 20.9%. seggi 7: P S I 1259. 
7.8. 2. P S D I 812. 5.1. 1. P R I 
253. 1 6 . DC 8999. 56 1. 18; 
DN 113. 0.7; M S I 613. 3.8. 1; 
Altr i 646. 4. 1 Tot 16 048. 30 

« P O L I T I C H E 7 6 PCI \ 0 l l 

18%. ">. PSDI 2661. l ì 2 , 5. 
DC 83Ì0 47 5' , l ì . DN 251 
1 4 ' , , 0. MSI 180. 1%, 0, 
D P AO 183 1 1 , . 0 
To ta le 17ìfiì 20 

POLI I ' ICHE 76 PCI voti 
7 129, 43,2'« . P D U P 200, 1,2, 
PR 68, 0,'i. PSI , 1331, 8,4. 
P S D I 7.19. 4,5. P L I 204. 4,2. 
DC 5 780, .15 I, PLI 72. 0.4, 
MSI 9,20, 5,6, Altri 3 . T o t a l e 
16 502 
P R E C E D E N T I COMUNALI 

PCI 2 105. 14,7. seggi 4. PSI 
1477. 10 1. 1 PSDI 1973. 13 3, 
1, DC 8 07o. 56 3 18. MSI 715, 
5, 1 Tot 14 345, 30 

Montecalvo I. 
COMUNALI 78 PCI 904. 

30 7 ' , . .s 7. PSI 219 8 5 % , 
s 1 P S D I 42 14% s 0, DC 
1489 50 V , -, 11. A l t i . 137, 
4 7 , . s 1 To ta le 2946 

P O L I T I C H E 76 PCI \ o t i 
1428, 45.4', . P D U P 25 0.8, 
PR 12, 0.4. PSI 147. 4.7. PSDI 
26. 0 8. P R I 10, 0,3, DC 1272, 
40,4. PLI 9. 0,3. MSI 215, 
6.8. Tot 3 143 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I 
PCI 980. 36,1. seggi 8. P S I 
213. 7.9. 1, DC 1 285. 47.5. 10. 
Altri 225. 8.1. 1 Tot 2 70.1. 20 

PCI 1.016, 28.4. seggi 6. PSI 
875. 24,4, 5 . DC 1 380. 38.5, b\ 
MSI 251, 7, 1 Tot 3 583. 20 

Mondiamone 
A M M I N I S T R 78 PCI voti 

905. 7,7%, segg: 2. P S I 1207 
10,3%. 3 . P S D I 909, 7,8%. 2. 
P R I 1070 9 1%, 3. DC 6071 
ì l . 8 % . 17. PLI 1077, 9 2%. 3 , 
DN 126. 1,1%. 0. MSI 348, 
3%. 0 To ta l e 11713 30 

P O L I T I C H E 76 PCI voti 
1 542, 14,1% , P D U P 133. 1.2. 
PR 54. 0.4. PSI 300. 2.7. P S D I 
428. 3.9. P R I 1 320, 12.1, DC 
4 811, 44, PLI 644, 5,9. MSI 
1703. 15,6. A l t n 4, T o t a l e 
10 941 
P R E C E D E N T I C O M U N A L I 

PCI 346. 3,5. seggi 1. PSI 966, 
9.9, 3 . PSDI 2 267, 23.2. 7. 
P R I 1332. 13,6. 4. DC 4 153. 
42 5 13. MSI 707, 7,2. 2. T o t a 
le 9 771, 30. 

I P R E C E D E N T I COMUNALI 
! PCI 156. 2,9, seggi 0. PSI 
i 1 433. 26.7. 9, PSDI 223, 4.2, 
' 1. DC 2 350, 43.9. 15, PLI 282. 
! 5 3. 1. MSI 290. 5.4. 1. Altr i 
i 624, 11.7. 3 . Tot 5 358, 30 

CALABRIA 

Qualiano 

Portici 

Montella 

A M M I N I S T R 7 8 PCI voti 
10 795. 24%. segg. 10. PSI 3673. 
8 2, 3, PSDI 2198. 4.9, 2, P R I 
3133. 7, 2. DC 18 830 41,8. 18, 
PLI 1103. 2,4, 1, DN 288, 0,6, 
MSI 3821, 8.5, 3. D P A O 1160, 
2,6 1 Tot 45 008. 10 

P O L I T I C H E 76 PCI 
19 60.1. 42% : P D U P 1 025. 
PR 618. 1,4. PSI 2 588. 
PSDI 836. 1.8. P R I 1361, 
DC 14 039. 30. PLI 567. 
MSI 6 000, 12,8. Altri 10. 
ta le 46.727 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I 
PCI 8 887, 23,5. seggi 10. P S I 
3 327. 8.8, 3 , P S D I 3 160. 8.4, 
3. P R I 1301, 3,4, 1. DC 13 433, 
35.5. 15. PLI 2 164. 5.7. 2. MSI 
5 555, 14,7. 6. To t 37 827. 40 

voti 
2,2. 
5,5, 
2,9, 
1.2, 
To 

COMUNALI 78 PCI 107ì 
263 , , s t). PSI 772 18 9% 
s 4, P S D I 2Ì 0.6% -, 0. 
DC 1799 43 5% -, 9. M S I 
303 7 4%. s 1. D P A O 134. 
3 3%. .s 0 T o t a l e 4088 

P O L I T I C H E 76 PCI voti 
1817. 42,5', P D U P 80. 1.9. 
PR 12. 0.1. PSI 416. 9,7. PSDI 
.17. 0.9. P R I 10. 0.2: DC 1420, 
312. PLI 12. 0 3 . MSI 468. 11, 
Tot 4 272 

P R E C E D E N T I COMUNALI 

Procida 
A M M I N I S T R 78 PCI voti 

411. 7 .5 ' , . seggi 2. PSI 1179. 
20 6%. 6. P S D I 255 4 4%. 1. 
P R I 172 3 % . 1. DC 2565. 
447% 14. PLI 184 3 2%. 1. 
MSI 723 12 6%. 4: Intl. 228 
4% 1 T o t a l e 5737. 30 

P O L I T I C H E 76 PCI voti 
429, 7,5% . P D U P 41. 0.7. P R 
25. 0,4. P S I 841. 14,6: P S D I 
165. 2.9. P R I 155, 2.7, DC 
3 338, 58; PLI 98. 1,7. MSI 
660. 11,5. Altri 1. Tot 5 753 

Volla 

PUGLIA 

Avigliano 
A M M I N I S T R 78- P C I voti 

1863, 27,4%. seggi 8, D P 313, 
4,6. PSI 506. 7.4, 2. P S D I 241. 
3,5. 1. DC 3788. 55,7, 18: MSI 
97. 1,4 T o t a l e 6808, 30 

P O L I T I C H E 76 PCI voti 
2762. 4 0 8 % . P D U P 181. 2.7. 
P R 11. 0 2 . P S I 489. 7.2. P S D I 
153. P R I 32, 0.5. DC 2903. 
42,9. PLI 31. 0,5, MSI 199. 
2.9 Altri 3 T o t a l e 6764. 
P R E C E D E N T I COMUNALI 

PCI 2321. 35.2 seggi 11: PCI 
P S I 209, 3.2. 1. P S I 695. 10 5. 
3 . PSDI 264. 4, 1. DC 2969. 
45. 14. MSI 145. 2,2 T o t a l e 
6603, 30 

Andria 
A M M I N I S T R 78- PCI voti 

18 265. 38 4%. .seggi 17. P S I 
Ì315, 112% 4. P S D I 1870. 
3 9%. 1. P R I 2ì8. 0 5%. —, 
DC 19 237 40 V , . 17; PLI 22ì. 
0.5%. —: DN 297. 0 6%. —, 
M S I 2096 4.4% 1. 
T o t a l e 47 563 40 

P O L I T I C H E 76 P C I voti 
21925, 46.5%: P D U P 246, 0.5. 
P R 130, 0,3: PSI 1867, 4: P S D I 
636. 1.4; P R I 390. 0.8. DC 
18 957. 40.2; P L I 179. 0.4; M S I 
2347. 6. T o t a l e 47.177. 
P R E C E D E N T I C O M U N A L I : 

PCI 15 569, 38.5. seggi 16. 
P D U P 755. 1.9. P S I 5189. 12,8. 
5 . P S D I 1965. 4,8. 2 . DC 
13 418. 33,2. 14: P L I 798. 2: 
M S I 2801. 6.9, 3. T o t a l e 40 475. 
40. 

Co rato ! 
I A M M I N I S T R 7 8 : P C I voti 

6592 26 8% .seggi 11; P S I 
2292. 9,3%. 4; P S D I 1772. 
7 .1%. 2: P R I 210. 0.8%. —; 
DC 10106. 41 1%. 16. P L I 40 
0 1%. —. M S I 3473. 14 8%. 7. 
T o t a l e 24 485. 40 

P O L I T I C H E 76- P C I voti 
8563. 35 .1%: P D U P 163. 0.7: 
P R 111 0.5; P S I 1465. 6: P S D I 
721. 3 : P R I 158, 0.7: DC 8639. 
35.4. P L I 137. 0.6. M S I 4436. 
18.2. T o t a l e 24 393 
P R E C E D E N T I C O M U N A L I ' 

PCI 5934. 27.3. seggi 11: P S I 
2366. 10 9. 4 . P S D I 1488. 6.8. 2 . 
DC 8028. 36.9. 16. P L I 452. 2.1: 
MSI 3493. 16.1. 7. T o t a l e 
21766. 40 

Castellaneta 
A M M I N I S T R A T I V E 1978 • 

PCI 2 803 voti . 30 5%. -segsi 10. 
P S I 519 5.6. 1. P S D I 96 ì . — ; 
DC 4 661 58 8 16: P L I 14. 
02 . —. MSI 1091 119. 3 T o 
t a l e 9 184 30 

P O L I T I C H E 76 P C I voti 
3612. 38.9: P D U P 44 0.5: P R 
63. 0.7: P S I 333. 4 .1: P S D I 72. 
0.8. DC 3782. 40.7. P L I 34. 
0.4: M S I 1221. 13.2 Alt r i 7 
T o t a l e 9283 

P R E C E D E N T I COMUNA
LI P C I 2233. 27.2. seggi 8; 
P S I 272. 3.3. 1. P S D I 81. 1. 
DC 4*42. 56 4. 13 MSI 637. 
7.7. 2 Al t r 353, 4.4, 1 Tota,-
le 8228. 30 

P R E C E D E N T I COMUNALI 
PCI 2831, 25.3. seggi 8: P S I 
318, 2.2. P S D I 355, 3.2, 1. 
DC 6172, 55,2, 17. M S I 1056 
9.4. 3; Altri 453, 4,1, 1 T o t a l e 
11 185, 30 

Taurisano 
A M M I N I S T R 7 8 P C I voti 

1150. 20.8%. seggi 4 . PSI 652. 
11.8. 2. P R I 830 15. 3 . DC 
2498. 45.2. 10. MSI 395. 7,2. 1 
Tot 5523, 20 

P O L I T I C H E 76 PCI voti 
1240, 22,7%: P D U P 138. 2.5. 
PR 18, 0,3: P S I 572. 10.5. 
PSDI 139, 2,6. P R I 171. 3.1. 
DC 2685. 49 2. PLI 15. 0.3. 
MSI 476. 8.7 Alt r i 1 T o t a l e 
5435 

P R E C E D E N T I COMUNA 
L I . P C I 875. 20.4. seggi 4 . 
PSI 582. 13,5. 3 . P R I 865. 20,1. 
1. DC 1106. .10 4. 7. PLI 167, 
3,9. M S I 504. 11,7, 2 T o t a l e 
4299, 20 

Tricase 
A M M I N I S T R . 7 8 - PCI voti 

652, 7.6%. seggi 2: PSI 1168, 
13,5, 4 . P R I 76. 09. DC 5946. 
69, 22.MSI 780, 9. 2. T o t a l e 
8622. 36. 

P O L I T I C H E 76 P C I voti 
900. 10,4; P D U P 105, 1,2: P R 
20. 0.2: P S I 614. 7.1; P S D I 
171. 2: P R I 146. 1.6; DC 6224. 
71.8; P L I 23. 0.3: M S I 463. 6.3. 
Altri 2 T o t a l e 8668 

P R E C E D E N T I COMUNA
L I P C I 201. 2.9. P S I 934 14. 
4: P R I 274. 3.9. 1: DC 4771. 
67.8. 22: M S I 812, 11,5. 3 T o 
t a l e 7042. 30. 

P S I 752. 11,1. 3 , P S D I 603. 
8 9. 2: DC 2934, 48,2. 14: MSI 
1183, 17,4, 5. T o t a l e 6801, 30 

Spinazzola 
A M M I N J S T R . 78- P C I voti 

1521. 29 2%. seggi 6; P S I 482, 
9,3, 2: PSDI 105. 2.0. P R I 12, 
0,2; DC 2931, 56,2. 12. PLI 16, 
0.3. MSI 145, 2.8. Tot 5213. 20 

P O L I T I C H E 76 PCI \ o t i 
2251, 42,8<~f : P D U P 17. 0,3; 
P R 20. 0.4; PSI 187, 3.6. 
P S D I 29, 0.6. P R I 20. 0.4. 
DC 2350. 44.7. P L I 43. 0.8. 
M S I 340, 6.5 T o t a l e 5257. 
P R E C E D E N T I COMUNALJ 

P C I 1997. 38 7. seggi 8: P S I 
383. 7.4. 1. DC 2257, 43,8. 9. 
Altr i 521. 10.1. 2 To t 3158, 20 

Maglie 

Terlizzi 

Copertìno 
A M M I N I S T R 78 P C I vo; 

5732. 44 5%. -egg. 14. P S I 7ì6 
5 8 , . 1 P S D I 25 0 2 - 0. 
DC 5339 45 - l ì P L I 291 
2 2 , 0 MSI 293 2 3 - 0 
To ta l e 12 992 30 

P O L I T I C H E 76 P C I vot. 
J776 17 8 . . P D U P 13° l i 
PR 26 0 2 . PSI 371. 2 9. P S D I 
98 0.8. P R I 60. 0 5 . DC 6370. 
50.4. P L I 44 0 4. M S I 744. 5 9. 
A l ' n 6 T o ' a e 12 033 

P R E C E D E N T I C O M U N A 
LI PCI 5038 41 8 sege 5. P S I 
513. 4.8. 1; P S D I 113. 1.1. DC 
4^V5. 40 9. 13. MSI 571. 5.4. 
1 T o t a l e 10641. 30 

Ccglie M. 
A M M I N I S T R 78 P C I vot: 

2436 196%. se2e. 6. P S I 589 
4 6 , . 1. P 3 D I 604, 4 8 % . 1. 
P R I 58. 0 5 % . 0. DC 7374 
58 2%% 19. P L I 104. 0 8%. 0. 
M S I 793 6 2%. 2. A l t n 670 
5 3%. 1 T o t a l e 12 678 30 

P O L I T I C H E 76 P C I voti 
3620. 28.2: P D U P 536, 4.6: 
P R 56. 0,4: PSI 368. 
P S D I 237. 1 9 . P R I 74. 
DC 6532. 59.9. P L I 53. 

I 

A M M I N I S T R . 78: P C I voti 
3013. 22.3%. seggi 7: P S I 1570. 
11.6. 3; P S D I 792. 5,8. 1; P R I 
134. 1: DC 5941. 43,9. 15; P L I 
31. 0.2; DN 119, 0.9; M S I 1937. 
14,3, 4. 

P O L I T I C H E 7 6 . P C I voti 
4099, 30,6% ; P D U P 91. 0.7. 
P R 79. 0.6; P S I 982. 7.3: P S D I 
419. 3.1. P R I 105. 0.8. DC 
5256. 39,2: P L I 63. 0.5: M 3 I 
2317. 17.9: T o t a l e 13.411 
P R E C E D E N T I C O M U N A L I 

PCI 2890. 24.7, seggi 8. P S I 
1032. 8.8. 2 . P S D I 787. 6 7 2. 
DC 4672. 40. 12. P L I 101. 0.9. 
MSI 2213, 18.9. 6. T o t a l e 
11695, 30. 

Minervino M. 
A M M I N I S T R . 78- PCI vot, 

2387. 31.5%. seggi 10. P S I 9^0 
13.1%. 4; P S D I 212. 2 8 r. 0. 
DC 3613. 47 7%. ! 5 . PLI 11 
0.1%. 0: M S I 368. 4 8 % . 1 
To ta l e 7581. 30 

P O L I T I C H E 76 P C I vot : 
3138. 39.7%. P D U P 56. 0.7 
PR 27. 0.3: P S I 706. 8.9. P S D I 
161. 2. P R I 33. 0.4; DC 3153. 
40; P L I 29. 0,4: M S I 593. 7.5 
T o t a l e 7901. 
P R E C E D E N T I C O M U N A L I 

PCI 2995 40.6 seggi 13. P S I 
748. 10.1. 3 . P S D I 148. 2 . DC 
2932 39.2. 12. PLI 63. 0.9. MSI 
530. 7.2. 2 T o t a l e 7376. 30 

San Donaci 
A M M I N I S T R 7 8 P C I ; o : : 

849. 19.9%. seeg. 4. P S I 540 
12.6% 2. P S D I 314 7 4%. 1. 
DC 1152. 27%. 6. P L I 2. 0 0. 
M S I D N 77. 1.8% 0. E t e - o 
senea 1335 313% 7 
Tota le 4269 20 

P O L I T I C H E 76 P C I vo% 
!!63. 28.3 - . P D U P 40. 3. PR 5. 
0 1. PSI 449 10 9 P S D I 441. 
10 7. P R I 22. 0 5 . DC 1879. 
45.7. PLI 9. MSI 107. 2.6. 
A ' t n 1 Tot 4116 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I 
PCI 823. 21.7. -egg. 4. P S I 
704. 136. 4. P S D I 415. 10 9 2. 
DC 1849. 48.8. 10 Tot 3791 20 

A M M I N I S T R 78 PCI \o t i 
1582. 17 6% segg. 5. PSI 117Ì 
13%. 4. P S D I (133 7.4% 2. 
DC 4641 516%. 17. DN 2.10 
2 5% 0. MSI 709. 7 .9 ' , . 2 
T o t a l e 8972 30 

P O L I T I C H E 7 6 : P C I voti 
2360. 26.1%: P D U P 103. 1.2. 
P R 62. 0.7 P S I 269. 3 . P R I 
112. 1.2. DC 3886. 43. PLI 49 
0 5. MSI 1539. 17 A U n 3 T o 
t a l e 9038 

P R E C E D E N T I COMUNA
LI" PCI 849. seggi 3 . P S I 785. 
3 . P S D I 411. 1. DC 4268. 17. 
PLI 111. MSI 972. 4 Altri 
563, 2 To ta l e 7959. 30 

Gioia del Colle 
A M M I N I S T R 78 PCI vo". 

4041. 2A.V, segg. 7: PSI ò>M 
4%. 1. P S D I 418 2.4%. 0. P R I 
1163. 6 7%. 2. DC 819ì 47 3%. 
l ì ; PLI 27. 0 2%. 0. MSI 1567 
9%. 3: E t e r 1226. 7.1%. 2 
T o t a l e 17 331 30 

P O L I T I C H E 76 P C I vot, 
5357. 30 3%. P D U P 179. 1. PR 
151. 0.9. PSI 903. 5,1. P S D I 
409. 2.3. P R I 639. 3.6. DC 7303. 
41.4. PLI 127. 0.7. MSI 2587. 
14 6 To ta le 17 665 
P R E C E D E N T I COMUNALI 

PCI 35S0. 22 8. seggi 7. P S I 
765. 4.9. 1: P S D I 674. 4.3. 1 
P R I 1236. 7.9. 2 : DC 5380. 34.2. 
12. PLI 144. 0.9. MSI 2661. 
16.9. 5 T o ' a l e 15 716. 30 

Triggiano 
A M M I N I S T R 7 8 PCI vo: : 

1563 14 3%. segg. 4. P S I 973 
3 8%, 3 . P S D I 1172 10 7 ' - 3 . 
P R I 260 24 - 0. DC 6031 
54 8% 18. PLI 18 02% 0. 
M S I 478 43 , 1. M - ta 495 
4 5%, 1 To ta le 10 996 30 

P O L I T I C H E 76 PCI v o \ 
3001. 27.8%. P D U P 83. 0.3. 
P R 49. 0.5. PSI 813 7.5. P S D I 
6^5. 5.9. P R I 146. 1 4. DC 5161. 
47.8. PLI 77. 0.7. MSI 313, 
7.6. T o ' a le 10 783 
P R E C E D E N T I C O M U N A L I 

P C I 1646. 18.3. seggi 6. PSI 
916. 10 2. 3 : P S D I 1063, 11.3 
3 . P R I 181. 2. DC 4V2. 47.2. 
13. P L I 263. 3 . MSI 584 6.5. 
2 T o t a l e 9000. 30 

Leverano 
A M M I N I S T R 7 3 P C I vot . 

893. 12.2 . . seggi 3 . P S I 1650. 
22 5. 7. P S D I 306. 4.2. 1 DC 
4026. 54.8. 17. MSI 466 6 3. 2 
T o t a l e 7341. 20 

P O L I T I C H E 76 P C I voti 
1253. 17.6 . . P D U P 113. i.6 
PR 14 0 2. PSI 3093. 15.4 
P S D I 262. 3 7. P R I 34. 0.5. 
DC 3650. 5 : 2 . PLI 23. 0 4 
MSI 660, 9,4 A i t n 4 T o ' a e 
7130 

P R E C E D E N T I COMUNA 
LI PCI 531. 8.6 -egg. 2. PSI 
24.36 39.6. 12. DC 25:0. 40.8 
13 MSI 630. 31. 3 T o t a l e 
6157. 30 

Laterza Veglie 

MSI 1295. 
12 832. 

2.9. 
0.6. 
0 4 . 

10. Altri 11 T o t a l e 

A M M I N I S T R 7 8 P C I \ o : i 
1801. 22 4%. seggi 7. P d U P 
287. 3,6%. 1. P S I 1275. 15.9%. 
5. P S D I 695 8 7%. 2, P R I 
454 5 7%. 1. DC 3100 33.6%. 
13; MSI 410. ì l % . 1 
To ta l e 8022. 30 

P O L I T I C H E 76 P C I voti 
2124 27.3% P D U P 111, 1.4. 
P R 30. 0.4. P S I 679. 8.7. P S D I 
349. 4.5. P R I 194. 2,5. DC 37M. 
43.8. P L I 24. 0 3 . MSI 472, 6.1 
Altri 6 T o t a ' e 7787 

P R E C E D E N T I COMUNA 
l L I : PCI 1327. 19,5, seggi 6, 

A M M I N I S T R 78 PSDI \ o 
ti 75ì. 12 1%. seggi 2. DC 3000. 
48 3 % . 10, MSI 10 02 , , 0, 
Altri 2445 39 4%. 8 
To ta l e 6210 20 

P O L I T I C H E 76 PCI \ o t i 
1 312, 21.3 , . P D U P 151, 2.7. 
PR 15. 0 1, PSI 1092. 19.4, 
PSDI 551, 9 8. P R I 112, 2 
DC 2 190, 38 9. PLI 36. 0,6. 
MSI 156. 2,8, Altri 9. To ta l e 
5 624 

P R E C E D E N T I COMUNALI 
PCI 606. 13. s"ggi 2. PSI 
1451, 31,2, 7, PSDI 401. 8.6, 
1. DC 2 102, 45 2, 10, MSI 87. 
1,9. Tot 4 047, 20 

S. Giuseppe V. 
A M M I N I S T R 7 8 PCI voti 

1732, 12,3%, seggi 3 . PSI 2762 
19,7, 6, PSDI 903, 6.4, 2, DC 
7623, 54,3, 17, MSI 1027. 7.3, 2 
Tot 14 047, 30 

P O L I T I C H E 76 PCI vo ' i 
2 861. 21.2. P D U P 199, 1,5. 
P R 95, 0.7. PSI 1546. 11.5. 
PSDI 447. 3,3. PRI 90. 0,5. 
DC 6 968. 51.7. PLI 63, 0,5. 
MSI 1 206, 8,9, Altri 9. To ta 
le 13 4S4 

P R E C E D E N T I COMUNALI 
P C I 791. 6.7, seggi 2 . PSI 
2 387, 20,2, 6. P S D I 382. 3.2. 
1, DC 6 656. 56,2. 18. PLI 290. 
2 5 . MSI 1335. 11.3. 3, T o t a l e 
11841, 30 

A M M I N I S T R 7 8 PCI -.oti 
10ÌÌ 22 2%. segg. ì . P S I 1263 
26 6%. 5. PSDI 2.10 19%, 1. 
DC 20o'2. 43 2%. 9. MSI 149 
3.1%, 0 To ta le 4749 20 

P O L I T I C H E 76 PCI \ o t i 
1603. 37.9 ' , . P D U P 107. 2,5. 
P R 18. 0.4. PSI 316. 7,5. PSDI 
58. 1.4. P R I 60. 1,4. DC 1870. 
44.2. PLI 27. 0.6, MSI 170. 4 
Altri 2 To ta l e 4231 
P R E C E D E N T I COMUNALI 

PCI 527. 15 6. seggi 3 . PSI 
1212. 35.8. 7. DC 1471. 49.5. 9. 
M S I 175. 5,2, 1 T o t a l e .1385. 20 

A M M I N I S T R 78 P C I \ o t . 
1146. 15 8%. seegi 5: P S I 1821. 
25. 8. P S D I 196. 2.7. DC 3705. 
51. 16: MSI 403. 5 5 1 T o t a l e 
7271. 30 

P O L I T I C H E 76 P C I voti 
1937. 27,8%. P D U P 72 1. P R 
21. 0.3: P S I 923. 13.2. P S D I 
333. 9.8. P R I 34. 0.5. DC 3161. 
45.3; P L I 8 0.1; MSI 477. 6.8 
Alt r i 5. T o t a l e 6976 

P R E C E D E N T I COMUNA 
LI PCI 978. 16.9. segiri 5 
PSI 1557. 26.9. 9. P S D I 677. 
11.7. 3 . DC 1778. 30.7. 10 MSI 
162, 2 8 To ta l e 5798. 30. 

Acri 
PCI \ o t i 
D P 427. 

4. P S D I 
11. M S I 

11,2, 2 

A M M I N I S T R 78 
4399, 37' . seggi 12. 
3.7, 1. P S ! 1344. 12.3. 
140 1.2. DC 3914 .12 
611. 3 . C u n a 1328 
Tot . 12 19.1. 30 

P O L I T I C H E 76 PCI \ o t i 
6260. J4 .5 . P D U P 242, 2 1, 
PR 48 0,4. PSI 1013, 8.8. 
PSDI 98. 0.9. P R I 37. 0,3. 
DC 31J9. 29,1. PLI 3 J , 0.3, 
MSI 407. 3 6 Totale 11479 
P R E C E D E N T I C O M U N A L I 

PCI 4581, 44. seii'-M 14 P S I 
1400 13,4. 4. DC 4109, 39 4. 12. 
MSI 126, 3.1 T o t a l e 10418. 

Cinquet'rondi 
A M M I N I S T R 78 PCI VOM 

1007 319 . seggi 7. PSI 580 
18 4 , 4. P S D I ,lì 1 1 % . 0. 
P R I 80 2 7% 0. DC 1409 
44 7 , 9. DN 12 0 4 0. M S I 
26 0 8% 0 T o t a l e 3155 20 

P O L I T I C H E 76 PCI voti 
1621, 50 2 % , P D U P 47. 1,5. 
PR 14. 0.4. PSI 279. 8,6. P S D I 
38, 1,2 P R I M 1,7. DC 977 
30.2. PLI 18, 0 6 >'<=' 182. 
5 6 To ta l e 12S2 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I 
PCI 860. 29.7. seggi 6. P S I 
"59. 12.4. 2. DC 1681. 58. 12 
T o t a l e 2900, 20 

Crotone C litro 
A M M I N I S T R . 7 8 P C I \ o t t 

10 440 37,3%, .segg. 16, P S I 
.1458 12 4 , 5, PSDI 1477, 
ì 3 % 2 . P R I 319 13 , . —. 
DC 9244 33 , . 14. PLI 389. 
14 , — DN 99. 0 4%. —. 
MSI 1331 4 8 . . 2. Lu i p 
1230 4 4 ' . 1 Tot 27 989 40 

P O L I T I C H E 76 PCI \ oli 
13916. 48,3 . P D U P J69 1,6. 
PR 159. 0.6. PSI 2161. 7.5. 
PSDI 499, 1.7. P R I 75ì 2,6. 
DC 8270. 28.7, PLI 237. 0.8. 
MSI 2.127, 8.1 T o t a l e 2879.1 
P R E C E D E N T I COMUNALI 

PCI 9450. 41.1. seggi 17. PSI 
3946. 17,2, 7, PSDI 631. 2 8, 1. 
PRI 534 2 5, 1, DC 5281, 21, 
9. PLI 752, 3,1, 1. MSI 2155. 
9.4, 4 T o t a l e 229&*2. 40 

A M M I N I S T R . 78 P C I voti 
1866. 31.7%, .seggi 10. P S I 
1185. 205. 6. P S D I 118. 2 . DC 
2710. 46. 11 Tot 5879. 30 

P O L I T I C H E 76 PCI voti 
2973, 50,9% . P D U P 61. 1. P R 
24. 0,4. PSI 758, 12,8. P S D I 
14. 0 2. P R I 59. 1. DC 1890. 

32. PLI 6 1,1. MSI 130, 2 2 
l o t a le 5915 
P R E C E D E N TI C O M U N A L I 

PCI 1826, 35.il. seggi 11. PCI 
P S I 494. l>,9. 3 . PR 164. 1.2. 1. 
P S I 762, 14.7. 4. DC 169ì. 33.5. 
10 MSI 159. 2.7. 1 T o t a l e 
5100. 30 

Rossano 

Sersale 
A M M I N I S T R 78 PCI \ o t i 

1191. 29.7 , . seggi 8. PSI 417. 
14.9. 3 PSDI 10 0.1 DC 1192. 
39.7, 8. MSI 161. 5,4, 1 T o t a l e 
3001. 20 

POLI TICHi : 76 PCI \ o t l 
1541. 52.7 . P D U P 20. 1. PSI 
401. 1.1.8. PSDI 10. 1. P R I .18. 
1,3, DC 628. 21.4. PLI K, 0,3, 
MSI 237 t! 1 ' l o t a l e 2929 
P R E C E D E N T I COMUNALI 

PCI 1016, .19.1. seggi 8. PSI 
290. 11,2. DC 1083, 11,9 9. 
MSI 199, 7.7. 1 T o t a l e 2588. 
20 

A M M I N I S T R 78 PCI \ o t i 
2.130. 18 , . seggi 6. D P 377, 
2 7, P S I 1920. 14 6. 1. P S D I 
1584. 12, 3 . DC 6033. 4">0 15. 
MSI 916. 7. 2 Tot 13 191, 30 

P O L I T I C H E 76 PCI voti 
4H25. 37.8 , . P D U P 217, 1 9. 
PR 56 0,4 PSI 8)0,6 .7 . PSDI 
000. 4 . P R I 63. 0.5, DC 4871, 
.18.1. PLI 67. 0 5. MSI 1297 
10.2 'Totale 12776 
P R E C E D E N T I C O M U N A L I 

PCI 31.12. .11. -,eggi 10. PCI 
PSI 3.16. 3.3. 1. PSI 96f. 9.6. 
1. P S D I 82.1. 8.1. DC 3745. 
37, 11. MSI 1117, 11. 3 To 
t a l e 10121. 30 

SICILIA 

Niscemi 
A M M I N I S T R 78 PCI \ o t i 

3530 24,9 , seggi 8, PSI 1549, 
10,9, 3 , P S D I 811. ,).7, 2 . P R I 
273, 1.9. DC 6701 47.3. 17. 
MSI DN 916 6 7, 2 T o t a l e 
14 188. .12 

P O L I T I C H E 7ii PCI \ o t i 
6419, 43.8% ; P D U P 168. 1.2; 
P R 48. 0.3. PSI 882. 6. P S D I 
395, 2.7. P R I 101. 0.7. DC 5186. 
3 J , 4 , PLI 90. 0,6. MSI 1338, 9.1. 
Altri 30, 0.2 To t 14 657. 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I . 
PCI 4736, 37,8, seggi 13; P S I 
1000. 8. 2. P S D I 515. 4.1, 1: 
P R I 657. 5.3. 1. DC 3595. 28.7. 
10, P L I 214. 1.7. M S I 1102. 8.8, 
3 . A l t n 696, 5,6, 2. T o t a l e 
12 515, 32 

Mussomeli 
A M M I N I S T R 7 8 . P C I voti 

985, 13 6%. seggi 4 . P S I 901. 
12.5. 4: PSDI 455, 6.3, 2, P R I 
194. 2.6. DC 3837. 53, 17. MSI 
DN 279. 3.9. 1. Altr i 586. 8.1. 2 
To t . 7 213. 30 

P O L I T I C H E 7 6 P C I \ o t i 
1706, 24% P D U P 44. 0.6; P R 
31. 0,4. PSI 607, 8,6. P S D I 220, 
3,1. P R I 107, 1.5. DC 3359, 
49,8; PLI 28. 0.4. M S I 806, 
11.4. Altri 12. 0.2. T o t . 7100. 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I 
P C I 869. 13.2. -seggi 4, P S I 
781. 11.3. 3 : P S D I 421. 6,4. 2; 
DC 3526, 53.4. 17. PLI 102. 1.5. 
M S I 90ì. 13.7. 4 To t . 6604, 30. 

Melilli 
A M M I N I S T R 7 8 PCI voti 

1816, 27,3%, seggi 8. PSI 649. 
9.7, 3 . DC 206!. 40. 13. P L I 
474. 7 1. 2. M S I D N 255. 3,8. 1 
'Tot 6659. .10 

P O L I T I C H E 7 6 PCI vot i 
2793. 43.3%: P D U P 31. 0.5. 
PR 30. 0.5; PSI 413. 6.5; P S D I 
171. 2.7. P R I 103. 1.7. DC 
2184. 318 . PLI 245. 3.8. MSI 
472. 7,3 Altri 1 T o t a l e 6458 > 
P R E C E D E N T I C O M U N A L I j 

P C I 1514. 23.1. seirm 9 P S I , 
983, 1£J. 5. DC 2166. 40.1. 13. ! 
PLI 4(M. 7.6. 2. MSI 327. 6,1. 1 j 
T o t a l e 5193. .50 

Casteltermini 
A M M I N I S T R 7 8 PCI \ o ' i ' 

926. 15.1%. -.eggl 5. PSI 2023, [ 
31.5. 10. DC 2935. 48.6. 15. ; 
MSI 160. 2.6 To t MH4. 30 

P O L I T I C H E 76 PCI voti i 
1839. 31.6%, P D U P 47. 0 8. j 
PR 17. 0,3. P S I 1305. 22.5. ! 
P S D I 27. 0.5. P R I 2.1. 0.4. I 
DC 2346, 40.4. PLI 10. 0 2 '• 
MSI 187, 3.2. Altr i 12, 0 2 
Tot 5813 I 

P H K C F D E N T I C O M U N A L I j 
PCI 1326. 24.1. .seggi 7. P S I ! 
1865. 33.9. 11. DC 2004. 36.4. 11. i 
MSI 313. 5.7. I . Tot 5503. 30 | 

' Naro 
j A M M I N I S T R 78 PCI voti 

1936 2 7 ì , . segg 8. PSI 4b(l 
! ( ! " > , . 3 . P S D I 66 0 9 , 0. 
I P R I 27Ì2. 3 6 , 1. DC 3181 
' 49 4%. 16 MSI 1.17 19 , 0 
I T o t a l e 7048 .10 
! P O L I T I C H E 76 PCI voti 

30.15. 42,5%. P D U P 9. 0.1. 
P R 17. 0,2. PSI 460. 6.4. P S D I 
481. 6,7. P R I 62. 0.9. DC 2695. 
37.8. PLI 19, 0.3. MSI 348. 4,9. 
Altri 10. 0.1 Tot 7136 

P R E C E D E N T I COMUNALI 
PCI 1477. 22,4. seggi 7. PSI 
1594. 24.2. 7. P S D I 103. 2.5. 
P R I 103. 1.6. DC 2721. 41.3. 11. 
PLI 88. 1,3. MSI 443. 6.7. 2 
Tot 6589. 30 

Valledolmo 
A M M I N I S T R 7 8 PCI voti 

532. 15,8'.. seggi 3 . PSI 909, 
27. 6; PSDI 98. 2.9. DC 1639, 
43.7. 10. MSI 188, 5 6, 1 T o 
t a l e 3.166. 20 

P O L I T I C H E 76 PCI voti 
759. 22.9% . P D U P 15, 0,5. PR 
13. 0.4. P S I 476. 14 4 . P S D I 
104. 3.1: P R I 16. 0.5. DC 1722. 
52. PLI 12. 0.4. MSI 188. 5.7 
Altri 9, 0.3 T o t a l e 3314 
P R E C E D E N T I C O M U N A L I 

PCI 490. 15 6. seggi 3 . PSI 561. 
18. 4: P S D I 103. 3.4, DC 1717, 
54,6, 12: MSI 259, 3'.3. 1 To ta 
le 3137. 20 

Campobello L. 
A.MMINISTR 7 8 PCI voti 

2669. 41.6%. -seggi 1.1. PSI 933. 
14.6. 4. P S D I .180. 5 9 1. DC 
2106. 3ì.9, 12. MSI 129, 2 To 
t a l e 6419. 30 

P O L I T I C H E 76 PCI voti 
3222. 49.4 , . P D U P 82. 1.3. P R 
20. 0 3 . PSI 512. 7.8. P S D I 159. 
2.4: P R I 39. 0,6. DC 2275. 34.9: 
PLI 6. 0.1: MSI 207, 3,2; Altr i 
ì . 0.1. Tot 6527 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I . 
PCI 2572. 45.3. seggi 14. P S I 
7.18. 13. 4 . PSDI 407. 7.2. 2 . 
P R I 116. 2.4. 2 . DC 1472. 25.9. 
8. MSI 357. 6.3. 2. T o t . 5682, 30. 

Gela 

Fa vara 
A M M I N I S T R 78 PCI voti 

28.13. 17.9 . -,ee2! 6 . P S I 4249. 
26 9. 9. PSDI 771 4.9. 1. D P 
461, 2.9. M S I D N 516 3 3 1 
DC 6934. 44 !. 15 Tot 7 

P O L I T I C H E 76 P C I vot . 
6025. 40,4%. P D U P 235. 1.6. 
PR 50. 0.4. P S I 1933. 13. 
P S D I 1R1. 2n P R I 123. 0.8. 
DC 5303. 35 6. P L I 130. 0,9 
MSI 631. -«6 A l ' n 33. 0.2 
Tot 11 906 

P R E C F D F NTI C O M U N A L I 
PCI 3203. 2-J.4. -eegi 8 P S I 
3327. Zi 4. 9 P S D I 847. 6 5. 2 . 
DC 5779. 3Ì.4. 12. PLI 320 2.4 
MSI 648. 4.9. 1 Tot 13 124. 32 

Partanna 
COMUNALI 7 8 P C I vo i . 

1807. 22 5 -yczz, 7 . P S I 914 
11 4 - . = 3 DC 3725 46 5% 
.-> 16. M S I D N 193 2 4%. > —. 
DN C D 314 3 9% .- i . P S D I 
150 1 9 , -, —, PLI 324 4 - . 
> I . P R I 471. 5 9 - .- 2. 
D P 81 1 . - —. Mov I ,v . 
Soo 41 0 5 , . 5 — To:a"e 
vo%int. 8020 

P O I . I T I C H F 7 6 P C I vo% 

A M M I N I S T R 7 8 PCI voti 
5601, 16 1%. -,eggi 7. PSI 5308 
15.2. 6. P S D I 3801. 10,9. 4 . P R I 
1100. 3.7. 1: DC 13 755. 39.5 18; 
PLI 1419. 4 1. 1. D N C D 911 
2.7 1. MSI DN 1999. 5.7, 2 . 
A t r 730. 2.1 Tot 34 856. 40 

P O L I T I C H E 76 PCI voti 
11259. 32,4%. P D U P 320. 0.9. 
P R 161. 0.5 P S I 3249. 9.3. 
P S D I 2617. 7.5. P R I 213. 0.6. 
^ C 13 450. 33.7. PLI 221, 0 6 
MSI 3260. 9.4. Altr i 50. 0.1 
T o t a l e 34 802 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I 
PCI 3142. 23.8. seggi 12. P S I 
2653. 9.4. 4. P S D I 2397. 10.3, 4 . 
DC 10 237, 36.2, 15. P L I 431. 
1.7. MSI 2993. 10.3. 4. Al t r i 
942. 3,3. 1 Tot 23 255 40 

Castiglione S. 
A M M I N I S T R 7 3 PCI voti 

627, 186 , . -egiri 4. P S I 241. 
2, P S D I 25. 0.7. P R I 62ì 

18 5 4. DC 1745. 53 7. 11. PLI 
3. 02 MSI DN 81. 2 4 T o t a ' e 
1178 20 

P O L I T I C H E 76 PCI vnt-
316. 21.9 . P D U P 21. 0.6. PR 
19 0.4 P S I 24!. 7.2. P S D I 93. 
2 9 P R I 45.1. 11.5 DC 1404. 
4 1 3 . PLI 41. 1.2. MSI 250. 7.1. 
A • ri 3. 0 1 Tot 33V) 

P R F C F D F N T I C O M U N A L I 
P C I 426 13. >ecgi 3 PSI 151. 
4.7. 1. P S D I 119. \f>. P R I 10Ì3. 
32.3. 7. DC 1262. 33.5. 8. P L I 
75 2 3 MSI 134. 5 6. I T o 
ta e 3278 20 

l -

Cinisi 

Villafranca T. 
A M M I N I S T R 78 PCI voti 

172 4 1% -,eggi 1. PSI 616. 
14 9 , 1. P S D I 121! 3 1%. 0. 
P R I 111 2 7% (I. DC 2264, 
54 6 , 13. PLI 1)9 3 8 , . 11. 
MSI 2~e 6 1 , 1 Ind 442 
10 7 ' . 2 'Totale 1114. 20 

POLI T ICHi : 76 PCI vo i 
120. 10 8% . P D U P 18. 1.2. PR 
29. 0.7 Prfl 534. 11.9. PSDI 
!1() 3 . P R I 57. 1.5. DC 20Ì2. 
52 5, PLI 64. 1.6. MSI 526. 
13 5 A l t n 0.3 T o t a ' e .1903 
P R E C E D E N T I C O M U N A L I 

PCI PSI 183. 5 3 . seggi 1. PSI 
.191. 11. 2. P S D I 116. 3.3. DC 
2237. 61.7. 14. MSI o59. 15.8. 3 
A l t n 3ì, 1 T o t a l e 3346. 20 

Comiso 
A M M I N I S T R 78 P C I voti 

6768 40 9%. seggi 14. P S I 2210. 
13 5%. 4. P S D I 540. 3 3% 1, 
P R I 210 1 1%. 0 DC 5158 
.11.1 , . 11. P L I 231. 1 7%. 0. 
MSI 1338 8 3 . . 2 
T o t a l e 16.ÌÌ8 .12 

P O L I T I C H E 76 PCI voti 
7.115. 4.1.8', . P D U P 11.1. 1.9. 
P R 87. 0 5. PSI 1208. 7.2. 
P S D I 312. 2. P R I 112. 0.7. DC 
5289. 31.7. PLI 71. 0.4. MSI 
1950, 11.7 Altri 6. 'Tot 16 6S6 
P R E C E D E N I I C O M U N A L I 

PCI 663"). 41.3 seggi 13, PSI 
1328. 8 3. 1. PSDI 611. 4.1. 1. 
DC 1347. 2 ì , ì . 8. PLI 316. 2,1. 
M S I 2121. 15,1. 5 Tot 15 103. 
32 

Boterà 
C O M U N A L I 78 PCI vo% 

1028 27 10%. .seggi 6. PSI 
653 17.08 . .s 3 . P S D I 274. 

7 28% .- 1. DC 1820. 48 34% 
.-, 10 

P O L I T I C H E 76 P C I voti 
1388. 35% . P D U P 15. 0.4. P R 
10. 0.3; P S I 366. 9.2. P S D I 144. 
3.6. P R I 53. 1 3 . DC 1766. 44.5. 
M S I 201. 3,1. Altr i 5. 0.1 
Tot 3965 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I 
P C I 816, 22.3. seggi 4: P S I 
697. 19. 4 P S D I 244. 6.7. 1 
DC 1819. 49.6, 11. MSI 91. 2.5 
T o t 3667. 20 

Kavanusa 
A M M I N I S T R 7 8 P C I VOM 

2436 32 7%. -(ggi 10: P S I 
23(H) 10 9' 10 DC 24Ì3 33% 
11. MSI 2Ì7 .14%. 1 
T o t a V 74il 32 

P O L I T I C H E 76 PCI voti 
3010. 38.4' . P D U P 47. 0.6 
PR 11. 0.1. PSI 2259. 29.2. 
P S D I 41. 0 5. P R I 11. 0.1 
DC 2 015 26 3 . PLI 8 0 1 
M S I 321. 4.1. Altri 4. 0 1 
To t 7747 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I 
P C I 2393. 36.5. ->c ggi 11. P S I 
2029. 30.1. 10. DC 2015. 29.3. 
10 M S I 310. 4.6. 1 T o t a l e 
6752. 32 

Raca limito 
A M M I N I S T R 7 3 P C I voti 

857 17 3 . -fj_r ì P S I 1221 
24 7% 8 P S D I 2°,7 5 <".% 1. 
P R I 161 1 1 . 1 DC 22Ì0 
45.4 l ì . MSI 110 2 2 - — 
To" ile 49Ì8 ti) 

P O L I T I C H E 76 P C I voti 
1116. 216 . P D U P 37. 0.8. 
PR 14. 0.3 p s i 1(W. 22.8 
P S D I 14 1. 3 PRI 6 ì . 1.4. 
DC I ' iH 3 0 - . p u ?4. OS. 
M S I 376. 7.3. A ' t n 15. 0.3 
Tot 4-124 

P R E C E D E N T I COMUNAI I 
PCI (i21 117. -erg, 4 . P S I 
928. 20.ì. 7. P S D I 154. 3.4. 1. 
P R I 149. 11. 1, DC 1944. 42 3. 
13. P L I 72. 1.6. MSI 511. 
11.1. 2 A t r , l.ìì. 3 4. 1 T o 
t a l e 4519. 30 

Mi lieo 

29!3. 36 9 P D U P . i Ì. 

P R 29. 0.4. P S I 3Vì. 12.1: | 
PSDI 74. 1 P R I 294. 3.7. DC 
2752 34 9 PLI 255 3.2. MSI 
437. 5 5 A'.T: 6 T o ' a e 78Ì2 
P R E C E D E N T I C O M U N A L I 

PCI P S I :?A't 256 -egzi 8 
P P 499 6 9 2 P S I 333 4 6 
1. P R I 302 4 2 1 DC 2801 
33 3 13. PLI 503. 7. 2 . MSI 
253. 4.1 ! Altri 631. 8.3. 2 T o 
"a.e >*j 3,n 

A M M I N I S T R 7 8 PCI voti 
429 10 - ^e22. 2. P S I 330 
8 9. 2 PR I 243. 5.7 ! . D P 260. 
6 1. 1. DC 2093. 49.1. 11. P L I 
430. 10 2. MSI 282 6 6 1: 
A T i :>3. 3.6 Tot 4275 20 

P O L I T I C H E 7 6 P C I voti 
567. 199 - . P D U P 143. 3 6 
PR 29 0.7. P S I 30* 7 5. P S D I 
1077. 26 4. P R I 47. 1.2. DC 
•.506. 36 9 PLI 39 1. MSI 
V>0 3.8 Altri 9. 0.2 T o t a l e 
4037 
P R E C E D E N T I C O M U N A L I 

PCI 217. 5 3. -<-_'2i I PSI 346. 
9.2 2. P S D I 3233. 34. 7. P R I 
156 4 1 DC 1369. 36.3 f, P L I 
237. 6.3. 1 MSI 166, 4 4. I T o 
t a . e 3774. 20 

A M M I N I S T R 7 8 P C I vo": 
461 318%. segg 2. P S I 415 
106% 2 . P S D I 33 0 8 % 0. 
P R I 290 7 4% I . DC 2022 
ì ! 6 , 12 P L I 71 1 3 % . 0. 
DN 347 3 7% 0. MSI 432 
32 3 3 T n ' a l c 3921 20 

P O L I T I C H E 76 P C I \ o t l 
\(<<q 2? 3 ' P D U P io. 0 5: 
PR 16. 0 4 P S I 135. 4.8. P S D I 
32. 0.3 P R I 239 6 2 DC 1672 
43.1. PLI 27. 0.7. MSI 537. 
15.1 A l ' n 3 Tot 3373 

P R E C E D E N T I C O M U N A L I 
P C I 579. 36 7. >,eggi 3 . P S I 
371. 4 9. 1. P S D I 53. I . ì . PRT 
205. 5 9. 1. DC 1200 34.5. 7 ; 
P L I 24. 0.7 MSI 460, 13.2, t . 
To t 3477. 20 

Le maggioranze nei Comuni 
al di sotto dei 5.000 abitanti 

ROM \ — 1^ el07 on. con s. 
eterna m a g z i o - i t a n o hanno n 
t e ressa to 555 convini Secon 
do i n a smte^. del m . n . s t e ' o 
dell In terno si s a r e b b e r o avn 
ti i seguenti r isul tat i PCI 18 
maggioranze con 405 cons; 
g l .en (nelle precedent i c o n r : 
nali 26 magg o ranze con 503 
i o n - . g U r > PSI 13 maggio 
r a n / e e 213 consiglieri ( p n 
ma 16 e 310 consiglieri); Mi

ste d, -i,i!->tra 79 magg .o ran 
70 con 1*509 coi>.gl ier i con 
t ro 60 e 10,V) consigl ier i . 

Un DC ha conquis ta to 28-J 
magg io ranze v 4139 consiglieri 
(in precedenza 2fi4 e 392ó con 
g i u r i ) . Non si reg is t ra più al 
cuna maggioranza di cen t ro 
cen t ro sinistra (pr ima e r a n o 9 
con HO consigl ier i ) , m m t r e f i l , 
con B93 cons .c l i en ( n - p e t t o 
alle 63 con 994 consiglieri so-

j no di cen t ro sinistra Le maf-
| g ior .mze di c«n t ro sono ó con-
l t ro le l.i del 1972. le e teroge-
| nee 76, quel le re t te da indi

pendent i 5. a l t r e t t an t e da l 
PSDI . nessuna dal PLI. dal 
PRI e da l MSI. 

Si r eg i s t r ano infine una 
magg io ranza DC P P T T e una 

del P P T T (U solo, ne) Tren t ino 
Da «segnalare che tre co

muni .sono senza maggioranza. 

http://35.il
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Cgil, Cisl, UH 
a confronto 
sul salario 
Si apre oggi ad Ariccia il seminario uni
tario - Partecipano 330 quadri e dele
gati - Numerose divergenze nel merito 
dei problemi - gelazione di Ravenna 

700 sospesi 
alla Philips 
di Napoli 
La cassa integrazione chiesta dalla di
rezione della multinazionale per ottan
ta giorni - Nuovi incontri la prossima 
settimana - Le reazioni dei lavoratori 

ROMA — La riforma della 
busta-paga e le lince di fon
do in vista dei prossimi rin
novi contrattuali , saranno al 
centro del seminario che s: 
apre s tamane ad Ariccia. Il 
dibatt i to che si concluderà 
domani, sarà aperto da' una 
relazione di Ruggero Raven
na, d i s c u t a in segreteria e 
stesa con la collaborazione 
di una « commissione unita
ria ». I lavori (ti quali par
teciperanno '.ì'.iO quadri e de
legati sindacali, si svolgeran
no a poite chiuse, proprio 
per consentire un confronto 
il più ampio, e libero pos
sibile. Il seminario sarà, in
fatti. la sede nella quale 
CGIL. CISL e UIL dovranno 
giungere ad un approfondito 
scambio di vedute e ad una 
sintesi unitaria sulle linee ge
nerali che si int< ndono se 
pili re in vista dei contratt i 
e per affrontare la contro
versa questione della nuova 
s t rut tura del salario. 

I punti di convergenza ci 
sono, ma sono ancora molto 
cenerah. Il documento del-
l'LUR sulle politiche contrat
tuali scrive che « in rap|w>r-
to agli obiettivi e alle eoe 
ronzo che si sono date, le 
categorie realizzano, nelle 

1 piattaforme rivendicative, un 
I responsabile contenimento 
! delle rivendicazioni e la de 
I finizione dello scaglionamen 
j to degli oneri contrattuali ,>. 
I E (X)co sopra si era sotto 
| lineata « l'esigenza di un rea 
I le coordinamento confederale 

delle politiche contrattuali ». 
' Ma cosa significa concreta 
j mente tutto ciò? Su questo le 
I opinioni sono mollo diverse 
i e verranno fuori con tutta 

probabilità durante il semi
nano . 

K ancora, sulla riforma de'. 
salario: scar tata l'ipotesi di 
una vertenza generale, si 
t ra t ta ora di vedere come 
si raccorda la riforma del 
salario ai contenuti delle ver
tenze. Questo dal punto di 
vista metodologico. Sui con 
tenuti. la discussione è an 
ch'essa aperta. Anche in tal 
caso la piattaforma dell'EUR 
non entra nel merito e si 
limita ad alcune definizioni 
generali: perequazione dei 
t ra t tament i retributivi e nor
mativi: un più equilibrato 
rapjxirto tra salario diretto 
o indiretto; t ra salario con 
t ra t ta to e automatismi. Ma 
proprio sul merito, le diver
genze sono ancora ampie. 

VARESE — L'IrePhil ips ha 
annunciato l'intenzione di 
mettere in cassa integrazione 
a zero ore per o t tanta gior
nate lavorative 700 operai sui 
920 dipendenti dello stabili
mento di Napoli. 

I^i notizia è la più grave 
tra gli elementi emersi dalla 
riunione che si è svolta a 
Varese tra il coordinamento 
sindacale e la direzione del 
gruppo multinazionale che 
occupa oltre 10.000 persone 
nel settore degli elettrodo
mestici. 

Mentre la Ire Philips pre
vede stabilità occupazionale e 
produttiva, almeno fino al 
termine dell'anno, per gli 
stabilimenti di Varese, Tren
to e Siena. la decisione per 
lo stabilimento di Napoli 
contraddice palesemente gli 
impegni che il gruppo si era 
assunto per ulteriori sviluppi 
occupazionali a Napoli e si 
affianca ad una preoccupante 
reticenza di fronte alla ri
chiesta sindacale di specifica
re i contenuti dei progetti 
produttivi previsti nell'area 
meridionale. Di fronte a 
questo atteggiamento, il 
coordinamento Firn del 
gruppo ha dichiarato lo stato 
di mobilitazione in tutti gli 
stabilimenti e avviato una se
rie di confronti con enti loca

li e forze politiche. 
Un nuovo incontro avrà 

luogo a Varese il 22 maggio. 
« Non siamo disposti ad ac

cettare a scatola chiusa la 
cassa integrazione » questo il 
primo commento della Firn 
di Napoli alla decisione del
l'azienda. 

« La cassa integrazione — 
ha detto Bruno, del settore 
elettronica dell'Flm — non 
può passare senza che • l'a
zienda si impegni a presenta
re un piano per il rilancio 
produttivo dell'Ire ». 

In particolare, per l'area 
napoletana esiste un vecchio 
impegno dell'Ire Philips u 
realizzare un nuovo stabili
mento, la cui attuazione, tra 
l'altro, è bloccata per la dif
ficoltà di reperire un'area a-
deguata. Un incontro sul 
problema si svolgerà il 23 
maggio alla Regione Campa
nia con l'azienda e la Firn. 
Per il giorno precedente è 
fissato presso l'Unione in
dustriale di Napoli un altro 
incontro 

Nei prossimi giorni, infine, 
la Firn renderà nota un'ipo
tesi di piano regionale cam
pano per l'elettronica. E' 
questo, infatti, uno dei tre 
settori su cui il sindacato 
punta per il futuro sviluppo 
industriale della Campania. 

Giornata di lotta 
del Sud pel

le zone interne 
CATANZARO - - Una grande mobilitazione 
a livello meridionale: questa la richiesta dei 
sindacati bracciantili calabresi rivolta alle 
organizzazioni nazionali di categoria e alla 
segreteria regionale della Federazione unita
ria. I sindacati calabresi premono perché 
l'impegno assunto dal «overno sulla predi
sposizione di un progetto interregionale di 
sviluppo per le zone interne sia mantenuto 
e velina portato al più presto a compimento. 
Già in un incontro svoltosi il ;i febbraio 
.-corso il ministro per il Mezzogiorno, De 
Mita, si impegnò a predisporre, en t ro 60 
sriorni. il progetto per le zone interne. Di 
fronte ai continui rinvii le segreterie regio
nali della Federbraccianti CGIL, FISBA-
CISL e UISBA-UIL. ritengono necessario 
che « la vertenza si proietti all 'esterno con 
adeguate iniziative di mobilitazione u livello 
meridionale, da realizzarsi entro il corrente 
mese, per imporre il mantenimento degli 
impegni presi che sono vitali al fino dolio 
sviluppo produttivo di intere aree del Mez
zogiorno e, quindi, della Calabr ia». 

Successo delle liste del sindacato unitario 

Alle elezioni del porto di Genova 
bocciati i candidati del collettivo 

Confermati i primi risultati - Già eletti il console della Compagnia, numerosi capisezione e consiglieri 
Ballottaggio per i viceconsoli - Il sì ad un programma rigoroso - Dichiarazione di Virgilio Gallo 

Dalla nostra redazione 
GKXOVA — // completamen
to degli scrutini di questa 
prima tornata elettorale per 
il '•innovo delle cartelle socia
li della compagnia unica fra i 
lavoratori delle merci varie 
(CULMV) del porto di Geno
va Ita confermato — e raf
forzato — quella linea di 
tendenza die già si era mani
festata domenica pomeriggio, 
alla sospensione dello spoglio 
delle schede. La lista unitaria 
esce da questa votazione lar
gamente maggioritaria. In 
prima battuta, difatti, della 
lista unitaria sono stati eletti 
il console, compagno Giovan
ni Agosti, quattro capi sezio
ne Egidio Napoli per la 
« .San Giorgio ... Arturo Sila
no per la « Stefano Canzio ». 
Giorgio Balzani per i « pesa
tori P e Beniamino Peresini 
per la sezione « imballatori ». 
Sempre in prima istanza so
no stati eletti il compagno 
Riccardo Canepa, consigliere 
della sezione «. pesatori •• e 
l'indipendente Renato Stefa
nini ( t Canzio»). 

Sono già eletti, inoltre, nel
la sezione ^portabagagli », il 
capo sezione Dabene e il 
consigliere Zanone e il con 
sigliere Rondanina della se
zione « cassai e barilai». 
Questi ultimi tre erano can
didati " interni v, di sezione. 
non collegati, cioè, né con la 
lista unitaria ne col f collet
tivo portuale •». Di quest'ulti
mo in prima battuta non è 
passato alcun candidato. 

Questa netta affermazione 
unitaria è estremamente si
gnificativa non solo di per 
sé, ma, soprattutto, perchè 
queste elezioni hanno avuto. 
rispetto a! passato, caratte
ristiche per molti versi nuo
ve. Vediamole. Intanto i can
didati unitari hanno presen
tato un programma, una 
proposta complessiva incen
trata su tre punti fondamen
tali: 

1) Una precisa scelta di 
campo nella lotta contro il 
terrorismo e l'eversione, in 
difesa delle istituzioni de
mocratiche e della Repubbli
ca. 

2) La piena adesione alla 
linea sindacale scaturita dal-

l assemblea nazionale dei 
quadri e dei delegati del
l'EL'li. 

.'O Affronta i problemi del 
l'efficienza e della competi
tività del sistema portuale e 
precisa le linee di movimento 
di un processo di rinnova 
mento della compagnia come 
moderno strumenti) di parte
cipazione e di controllo ope
raio. 

In secondo luogo, il voto 
dei lavoratori portuali è stato 
più omogeneo, più compatto 
rispetto al jxissato; ciò è d'> 
vitto al fatto clic i portuali 
della compagnia sono stati 
chiamati a pronunciarsi su u 
na lista unitaria (sostenuta 
dal PCI. dal PSl e da indi
pendenti) e su un program
ma rigoroso, elaborato e di
scusso con i portuali stessi 
in decine di riunioni 

Da queste votazioni, in ul
tima analisi, viene un segnale 
che indica come siano in via 
di superamento quei molti 
personalismi che avevano 
contrassegnato le passate ele

zioni. Ed è in questa cornice 
die si colloca quel processo 
di accorpamento Ira comu
nisti. socialisti e indipendenti 
che ha consentito di giungere 
alla formazione di una lista 
unitaria di candidati e alla 
elaborazione di quel prò 
gramina sulla cui validità i 
portuali già si sono espressi 
in cosi larg". misura. Di qui 
anche il gran numero di pre 
fcrenze die hanno raccolto i 
candidati unitari. 

Ora occorre consolidare 
questa unità, estendere ed 
approfondire fra i lavoratori 
il conìronto sui contenuti del 
programma per rinsaldare at
torno ad essi, (pici processo 
unitario die già ha dato no
tevoli 'istillati, l'unto d'ap 
prodo sono le elezioni di bal
lottaggio per (incile cariche 
sociali per le quali i candida 
ti in (piesta prima tornata e 
lettorale non hanno raggiunto 
il quorum necessario (il ~>t> 
per cento più uno dei voti > 
ballottaggio che. come pre 
scrive la legge, deve svolgersi 

entro una settimana. S'ella 
seconda tornata elettorale. 
dunque, si presenteranno do 
dici candidati alla carica di 
vice console (sono sci i vice 
consoli da eleggere): sei della 
lista unitaria e altrettanti del 
«•collettivo f. Eccoli (fra pa
rentesi i voti riportati in 
iiucslo primo turno): per la 
lista unitaria Paride Balini. 
comunista C?.'if>'J). Matteo Fu 
sarò, socialista <'21SI>. Dionisio 
Federigi. comunista (1967). 
Ferruccio Maggi, socialista 
( lUtU). (', li. Bazurro, conni 
nista ilS'iT). Emilio l'apello 
socialista (IMJ.'i). Per il •.(.col
lettivo ,; Barillaro {ll'.u i. 
Bartolhìi (Tl'.i). Rossi i T.1 / ». 
Monaca (l'ili). Amanzio il'/l» 
e Bariccllt i : '/.". 

Sui risultati di questo or1 

ino turno elettorale il segre
tario generale della FILI' 
CGIL, compagno Virgilio 
Gallo, ci ha •v/asr/afo tptesta 
dichiarazione: < Anche i lavo 
rotori portuali genovesi 
quindi, come tutti i lavorato 
ri italiani, hanno respinto in 

modo chiaro le posizioni av 
venturistiche. confermando 
ed ampliando il consenso al 
tomo alla linea unitaria che 
lui come suoi cardini il "bi 
noinio" e il rinnovamento 
della compagnia. 1 risultati 
raggiunti non cancellano - -
ha proseguito Gallo ~ lo 
cause delli sbandamento che 
si e avuto in alcuni momenti 
fra 1 lavoratori del porto ili 
Genova. Occorre ora una 
maggiore iniziativa per recu
perare alla lotta unitaria 
(incile frange di lavoratori 
che sono stati fuorviati da 
}><>sizioiit contrarie agli iute 
i'e-.si della chi-.se operaia. Il 
gruppo dirigente della 

CVLMV che uscirà eletto al 
loic'ie sdraiato completate le 
elezioni, dovrà impegnarsi 
per il rilancio produttivo del 
1<> ^calo genovese con più co
raggio. eombnitendo senza 
timori le posizioni di rendita 
parassitaria, le aree di assi 
stenza improduttiva ». 

Giuseppe Tacconi 

Accordo per il contratto\Incontri dei tessili 
dipendenti case popolari]per lo sciopero del 26 
ROMA - - L'ipotesi d'intesa 
per il nuovo contra t to nazio
nale dei lavoratori dogli Isti
tuti autonomi case popolari, 
raggiunta noi giorni scorsi fra 
l'Àniacap e la Federazione 
lavoratori degli enti pubblici. 
è a t tualmente al vaglio e al
l'approvazione degli undici
mila dipendenti degli istituti. 
Il dato più importante dello 
accordo (il contra t to sca
drà il 31 dicembre '79) è co
st i tui to dall 'impegno preso 
dall ' Ist i tuto case popolari di 
definire entro il prossimo 30 
giugno il piano dei lavori in 
appalto previsti dalla legge 
513 del 1977 che stabilisce uno 
stanziamento su tu t to il terri
torio nazionale di 1.078 mi
liardi per l'edilizia economica 
e popolare, l 'introduzione del 
canone sociale o il risanamen
to dei bilanci degli Iacp. 

Con il nuovo contra t to si 
dà unitarietà nazionale al 
t r a t t amento economico, nor
mativo e giuridico del perso
nale. si comincia a mettere 

ordine nella s t ru t tura del sa
lario. si armonizza la scala pa-
rametrale adat tandola ad una 
migliore funzionalità dei sei-
vizi e produttività del lavoro. 
In particolare — si osserva da 
parte sindacale — « la defi
nizione di nuovi e più appro
priati profili professionali in 
riferimento alla ristruttura
zione degli istituti u n con
nessione anche con il passag
gio degli stessi alle Regioni. 
come previsto dalla 382 - ndr> 
e alla nuova organizzazione 
del lavoro degerarchizzata e 
di gruppo consentirà un ri
lancio della professionalità ». 

Su! piano salariale gli au
menti concordati vanno da un 
massimo di 300 mila lire a 
un minimo di 252 mila annue. 
cifre dalle quali saranno de
dotti gì: assenni personali an
nui che vanno da un mini
mo di 40 mila a un massimo 
di HO mila lire. In pratica lo 
aumento mensile sarà di 18 
mila lire mensili circa a par
tire dallo scorso 1. gennaio. 

ROMA — In preparazione 
dello sciopero nazionale di 
categoria o della manifesta 
zione di Roma del 2ti mag
gio. la segreteria della Fui 
ta (lavoratori tessili) si è 
incontrata con le rappreseli 
tanti delle organizzazioni 
femminili e le commissioni 
femminili dei partiti . Al cen
tro del confronto gli obietti
vi che i sindacati tessili si 
pongono e intendono sotto 
lineare con Io sciopero e la 
manifestazione del 21» o elu
si riassumono nella parola 
d'ordino dell'iniziativa: K per 
l'occupazione 1 culminile, por 
il piano di settore, contro il 
lavoro nero ». 

Ci ,ionn — è stato sottoli
neato nel cor.io delia minio [ 
ne dalla rappresentante del j 
la Folta Augusta Rastelli — • 
ritardi che il sindacato de- i 
ve superare rispetto alia prò | 
blomatica più generale della j 
condizione femminile. Quo J 
stione di fondo, alla quale ' 
si r ichiamano tut t i gli altri ' 

problemi, r imane quella del
l'occupazione a cui sono in 
dissolubilmente legati i fono 
meni, sempre più estesi, del 
lavoro a domicilio e del la 
voro nero. 

K" stato questo uno dei 
temi .in cui si è maggiormen
te concentrata l'attenzione 
della riunione. Pur t ra t ta t i 
do.->i di un problema specifi
co della categoria e dello don
ne investe più in generalo tut 
to il movimento. Va pertanto 
affrontato richiedendo un 
impegno più complessivo di 
tut to il movimento sindacale 
assieme a tut te le forze poli 
t iche e sociali interessato -
è detto in una nota — « al 
progresso economico e civile 
della società ». Sul lavoro ne 
ro e a domicilio, cosi come 
vai problemi relativi all'at
tuazione della leggo per la 
parità, sono s tat i decisi in
contri specifici per definire 
>\ un impegno comune delle 
organizzazioni sindacali e di 
quelle lemmimli ». 

Perché tarda il negoziato 
per i ferrovieri e piloti? 
Ancora, nonostante gli impegni, nessuna convocazione dai ministeri - Confer
mato Io sciopero nelle FS per il 25 - Silenzio Intersind per il personale di volo 

ROMA — Le vertenze con
trattuali dei lavoratori dei 
trasporti, Torrovieri t- perso
nale di volo (tecnici, assi
stenti e piloti), continuano a 
segnare il passo. Il rinvio 
degli incontri già fissati e la 
sospensione momentanea del
le azioni di lotta, decisi con 
grande .-:en>o di responsabili
tà dalle organizzazioni sinda
cali di fronte alla situazione 
determinatasi nel Paese con 
il barbaro a.-sassinio di Mo
ro. rischiano, se 110:1 inter
verranno. uni e-ircma solle
citudine. fatti nuovi, di tra
s formare in un ulteriore ap
pesantimento del clima del 
neco/iato. A completare nega
tivamente :1 quadro si sono 
poi aggiunte iniziative come 
quella presa dal pretore di 
Roma nei confronti di alcuni 
dirigenti dell'Anpac (associa
zione autonoma piloti 1. rag 
pun t i da awi s i di reato in 
concomitanza con la perqui-
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si/ione, unanimemente con
dannata dai dirigenti sinda
cali. della sede della organi/. 
za/ione autonoma. La presi
denza dell'Anpac si incontre
rà oggi con il presidente del
la Commissione Trasporti del
la Camera, compagno Liber
tini. 

Vediamo 111 concreto come 
stanno le cose. Iniziamo dai 
ferrovieri. I*a vertenza va 
avanti faticosamente da due 
anni. Risultati parziali di 111 
negabile valore sono stati 
conseguiti. Rimangono da 
sciogliere però i nodi di fondo 
anche se .-i è già manifesta
ta v riaffermata la disponi
bilità ad affrontarli in con
creto. 

Lo proposte del sindacato 
si M»no andate precisando e 
puntualizzando nel corso di 
convegni e seminari e ria 
oltre an mese sor.o state 
.sottoposte al ministro dei Tra
sporti come ba-H.v per il con-

Incontro 
al ministero 
sui prezzi 
agricoli CEE 
ROMA — Il ministro do'. 
l'Agricoltura. Marcora. ha di
scusso ieri con i rappresen
tanti delle orcan:zzaz:on; prò 
fessionali azricole iCo'dtre:::. 
Confagncoltura. Conico".:.va
lori) e con 1 responsabili 
delle eommi.-vs.oni azrarie 
del PCI. La Torre 0 del PSL 
Salvatore 1 r.stillati della re 
eente « maratona » di Bruxel
les su: prezzi comuni ed il 
pacchetto Mediterraneo. In 
relazione alla riserva su tali 
decisioni presentata dall'Ita-
li-a — informa una nota mini
steriale — le organizzazioni 
hanno espresso unanime con
senso ed apprezzamento per 
l'azione portata avanti dalla 
delegazione italiana neila dif
ficile t rat tat iva. Esse hanno 
comunque ribadito al mini
stro — prosegue la nota — 
le rispettive valutazioni sul
lo misure ricomprese nelle de 
eisioni di Bruxelles. Il nv.ni-
stro Marcora riferirà in Par-
lamento 

fronte La trattativa su uno 
dei punti qualificanti, il pre
mio di produzione, stretta
mente collegato agli altri 
tnuova organizzazione del la
voro. riforma dell'azienda, di
verso assetto contrattuale del
la categoria) proprio perché 
inconcepibile come fatto a se 
stante, disgiunto dal resto del
la piattaforma, ha subito una 
sospensione la settimana 
scorsa in seguito all'assas
sinio di Moro. 

Il ministro Vittorino Colom
bo si impegnò ad incontra
re nuovamente i sindacati per 
i primi giorni di questa set
timana. Ma ancora da! mini 
stero dei Trasporti non è 
giunta alcuna convocazione. 
Anzi il ministro rimarrebbe 
assente dall'Italia, a quanto 
risulta, fino agli inizi della 
settimana entrante. 

I sindacati che la settima
na scor.-a decisero di spo
stare di sette giorni lo scio 
pero nazionale di 24 ore del
la categoria già indetto per 
un giorno precedente il 18 
maggio, annettevano e anr.et 
tono grande importanza al
l'incontro. 

Al momento ccli'aggiorna-
nit-nto del confronto, una de 
cina di porni fa. le posizioni 
fra sindacati e ministero dei 
Trasporti erano ancora di
stanti. Raggiunta infatti l'in 
tesa >ul!a decorrenza del pre
mio a partire dal 1. gennaio 
11)78 e sulla sua entità (3»1 
mila lire mensili medie per 
ogni lavoratore» mancava da 
definire come si sarebbero re 
ponti i fondi por la copertura 
della spesa. Il governo .-oMe 
r.e\a ì.\ tesi dell'autofinanzia
mento. cioè il reperimento de; 
fondi attraxerso un aumento 
della produttività fisica e. in 
pratica, il blocco delle nuove 
assunzioni già decise. Il sin 
dacato affermava e afferma 
clic pur non escludendo la 
possibilità di un parziale au-
toTinanziamento con misure 
di razionalizzazione e di rior 
pinizzazione del lavoro, che 
richiedono comunque tempi 
lunghi, il costo del «premio> 
deve essere sastenuto dal Te
soro. 

Dall'esito del confronto su 
questo punto dipende, natu

ralmente. la conferma o la 
sospensione dello sciopero già 
proclamato dalla categoria e 
che si dovrebbe tener entro 
il prossimo 2.1 maggio. 

Passiamo all 'altro settore. 
quello del trasporto aereo. 
Risolta positivamente la ver
tenza contrattuale riguardati 
te il personale di terra, non 
si riesce ad avviare la trat
tativa con rintcrsind (conti
nua a tacere di fronte a tutte 
le sollecitazioni delle organiz
za/ioni sindacali) per le aree 
contrattuali del personale di 
volo e cioè degli assistenti. 
dei tecnici e dei piloti. An 
che il ministero del Lavoro 
con il quale l a Federazioni; 
di categoria (Fulat) ha avuto 
un incontro una decina di 
giorni fa per cercare di sb!oc 
care il negoziato, tace. Dopo 
la sospensione della settima
na scorsa il sottosegretario 
Pumilia si era impegnato a 
convocare nuovamente le par
ti per i primi giorni di quo 
sta. Ancora però alla Fulat 
non è giunto alcun invito. I-a 
stessa sorte sembra aver su
bito l'incontro programmato 
dal ministro dei Trasporti con 
l'Anpac per un esame dei 
rapporti fra aziende (Alita 
lia e Ati) e piloti. 

d i a situazione che oggetti 
va niente rischi.-, di portare 
acqua al mulino di quanti. 
all'interno delle organizzazio 
ni autonome, sembrano esse 
re alla ricerca di sempre 
nuovi pretesti per portare i 
propri aderenti tp;!oti. ma il 
discorso potrebbe valore an 
che per i ferrovieri della 
Fisafsi ad agitazioni dirette 
soprattutto contro gli utenti. 

Ancora bloccata 
la vertenza FIAT 
ROMA — Non sarebbe ser
vita a sbloccare la vertenza 
sull'orario di lavoro (la mez
z'ora di mensa per 1 turnist i) 
la riunione « al vertice » svol
tasi ieri mat t ina a Roma 
tra il vicepresidente della 
Fiat Umberto Agnelli e la 
segreteria della Federazione 
lavoratori metalmeccanici Rid
data da Galli, Matt ina e Ben-
tivogli. I . 

ne d'oro la settimana? 
Prendi un pacchetto vuoto di bilame Gillette GII 
o di lame Gillette Platinimi Plus e rispondi subito 
al Grande Concorso "Chi vincerà i Mondiali 78?" 

^—^ Partecipare è facile! Prendi un pacchetto di bilame 
Gillette- GUo di lame Gillette3 PJatinum Plus e mettilo in una busta insieme 
alla cartolina Concorso Gillette* che trovi dal tuo rivenditore oppure ad un foglio 
qualsiasi sul quale scrivi il tuo nome, cognome, indirizzo ed il nome della squadra 
che - secondo te - vincerà i Mondiali di Calcio 78 in Argentina. Spedisci a Gillette 
- Casella postale 4272 - Milano. PLATrNUMPLUS 

Qualunque sia la tua risposta, anche se non indovini, partecipi alle 
12 esfrazioni settimanali di un pallone d'oro (300 grammi!), dal 20 mar/o al 5 giugno^. Rispondi 
àubitQfparteciperai a più estrazioni e più cartoline spedisci più possibilità hai di vincere. 

Contìnua ad inviare cartoline fino al 20 giugno e se indovini la squadra eh-"* 
vincerà ai Mondiali in Argentina allora parteciperai anche all'estrazione della splendida 
Lancia Gamma 2000. 

Prima rispondi... prima vinci :i 
Argentina 78 

http://chi-.se


! 

l ' U n i t à / martedì 16 maggio 1978 PAG. 7 / e c o n o m i a e lavoro 
Iniziative di massa e confronti per le nuove scelte nell'industria chimica 

Una crisi che ha già atteso troppo tempo 
II sindacato va 
a Brindisi e 
guarda al piano 
ROMA — Il manifesto della 
Kulc romana race hindi- in una 
parola d'ordine l'intero signi
ficato dello .sciopero generale 
dei chimici del 1!J: « Per la 
democrazia, il lavoro, una in 
dustria chimica che produca 
per le riforme sudali •>. 

Forche questi obiettivi non 
restino nel vago, il sindacato 
chimico ha manifestato la 
propria disponibilità a un' 
opera di recupero della prò 
duUività anche attraversi/ la 
mobilità, ha avanzato per i 
singoli settori produttivi scel
te motivate finali//ate allo 
sviluppo ('«*1 Mezzogiorno e al 
l'occupazione, ha proposto un 
più stretto t <;llegainento tra 
la spesa pubblica provista per 
la riconversione industriale e 
quella per l'agricoltura e 1' 
edilizia, l 'na iniziativa contan
te. che ha segnato tutte lo 
tappe del passammo dalla rin
corsa dei punti eli crisi all'e-
laljoiaz.ione della piattaforma 
por uno .sviluppo program 
mato della chimica. La sinte
si di questa azione si avrà 
nella conferenza dei delegati 
errganizzata per mercoledì e 
giovedì a Brindisi e dalla ma
nifestazione di ÓO.000 lavora
tori che venerdì, nella stes
sa città, caratterizzerà lo 
sciopero generale. 

••< E' da mesi — ha detto 
Militello, segretario nazionale 
della Fole, nella conferenza 
stampa che ieri ha presen
tato la «. tre giorni di Brin
disi * — che dobbiamo fare 
i cititi con l'emergenza (sa
lari non pagati, licenziamenti. 
cassa integrazione, manovre 
finanziaria e padronali) ria 
scendo a rispondere colpo su 
colpo, assumendoci in pieno 
la nostra parte di responsa
bilità. e soprattutto, senza 
mai perdere di vista l'obietti
vo del piano di settore. Alla 
nostra coerenza, nonostante la 
gravità della situazione. è 
stata opposta l'incertezza. Per 
questo a Brindisi alzeremo la 
voce: per chiedere die le de
cisioni ci siano, per dire clic 
non copriamo più ritardi o .si 
letizi *. 

Sono di questi giorni le no
tizie di nuovi attacchi all'oc
cupazione: la Sir ha annuii 
ciato che dal primo giugno 

saranno messi in cassa inte
grazione circa 1300 dipenden 
ti della Kuteco. di cui quasi 
la metà tecnici qualificati. 
mentre continua a smobilita 
re importanti attività produt
tivo a l'orto Torres e a Ca
gliari. I.a crisi (himica ma
nifesta elfotti laceranti senza 
tregua. « .V e mine no la paralisi 
della dialettica s iciale. deter
minata dal drammatico atto 
terroristico di via Fani, ha 
fermato le manovre padro 
itali •<. L'appuntamento di 
Brindisi assume, cosi, anche 
un significato più generale. 
come ha rilevato nei giorni 
scorsi la segreteria della Fe
derazione CCIL. CISL e UIL: 
una delle più importanti ca
tegorie operaie riprende e ri
lancia la propria iniziativa 
per dare alla crisi sbocchi 
positivi, congiungendo due 
fronti di lotta, quello al terrò 
risiilo e quello sull'emergenza. 
che non possono essere sepa
rati. 

(illaidiamo, allora alle ' no
vità -, della « questione chimi
ca v. Di fronte al disfaci
mento dogli assetti proprie
tari si profila un intervento 
delle banche che - - hanno 
rilevato Militello. Trucchi. Vi-
govani e Berretta — può evi
tare che prevalga il << partito 
dello sfascio ». .se operano con 
programmi di sviluppo, cioè 
garantendo il consolidamento 
e il cambiamento dell'esi
stente. Un giudizio critico è 
stato espresso sul modo con 
cui tali operazioni si stanno 
conducendo: < .ve i consorzi 
bancari, in questa fase, sono 
insostituibili, devono però ape 
rare con il controllo dello Sta 
to e. soprattutto, le opera 
zioni devono essere correlate 
con obiettivi precisi per il 
futuro ». 

11 punto di riferimento ob
bligato è il piano di settore. 
Il governo, sebbene si avvi
cini la scadenza della presen
tazione (il 24 giugno), con
tinua a operare « nel più as
soluto mistero •>. •< Abbiamo 
avanzato precise proposte — 
ha concluso Militello —, ab
biamo il diritto di avere ri
sposte ». 

P. C. 

Per il 
governo 
alla Sir 
tutto in 
regola 

Sul risanamento del settore 
Aschimici discute coi partiti 
MILANO — Sulla industria 
chimica, il confonto è più 
che mai aperto e a tutti i 
livelli. Che molti medici 
siano accorsi al suo capez
zale. ciò dimostra solo h; 
difficoltà del caso emerso 
in tutta la sua gravità an
che ieri, nel corso deli.i 
" g i o r n a t a di s t ud io • tenu
ta dall'Associazioni' degli 
industriali chimici ul cir
colo della stampa di Mila
no. Come ha detto il com
pagno Cola Janni, interve
nendo nel dibattito, ciò 
che è necessario è soprat
tutto una programmazione 
« nuova e d iversa * rispet
to al passato, che si va 
delincando, e che rappre
senti l'approdo tra tutte le 
forze imprenditoriali, sin
dacali e politiche. 

La * g i o r n a t a * aperta da 

una breve introduzione del 
presidente dell 'Aschimici 
Bracco, il quale ha ricor
dato clic essa si pone nel 
quadro delle linee del docu
mento presentato al gover
no ni gennaio scorso, ha 
avuto come punto centrale 
del dibattito una vasta 
quanto impietosa relazione 
dell'economista Carlo Ma
ria Guerci, definita da lui 
stesso * esterna * in aderi
mento agli interessi dei 
promotori del convegno. 
Occorre dire die la relazio 
ne di Guerci non ha certo 
peccato di coraggio, anche 
se è apparsa al prof. Ro
mano Prodi persino * de 
moralizzante *. forse per V 
analitica puntigliosità con 
cui ha esaminato errori e 
mali del passato, dai fami
gerati t p a r e r i di conformi

t à * al * boom * degli inve
stimenti attraverso il cosid
detto credito agevolato 
(investimenti costosi e tut
tavia non soddisfacenti dal 
punto di vista produttivo). 
Ma per evitare nel futuro 
altri gravi errori di diffici
le correzione, è essenziale, 
hu detto Colajanni, illu
strando la posizione del 
PCI sul piatto chimico, che 
ci sia un sistema che per
metta di correggere gli er
rori. e ciò deve scaturire 
dal confronto democratico 
tra le varie forze. Cola fan 
ni ha anche ribadito che 
la programmazione non 
deve porsi come obiettivo 
una regolamentazione, ma 
offrire punti di riferimen
to. E che bisogna stabilire 
obiettivi di capacità pro
duttiva per alcuni prodotti 

in modo tale da poter sta
bilire la natura degli inve
stimenti. Anche l'on. Bas
setti. de. intervenendo per 
esporre la posizione i me
d i a n a » del suo parlilo 
(che si rifa soprattutto al 
documento dell'Arci), rico
noscendo la necessità della 
pianificazione, ha sostenu
to che per quanto riguarda 
la grande impresa iì punto 
di riferimento essenziale 
deve essere una program
mazione a livello europeo. 
Su ciò si è soffermato in 
particolare Paolo Cecchini 
della commissione della 
CE E. Tra i vari manager s 
intervenuti, Piergiorgio Gat
ti della Montedison. Nel 
pomeriggio e intervenuto 
ai lavori anche il ministro 
Antoniozzi. 

r. g. 

Per aiutare le imprese 
pronte ma ancora 
da discutere le misure 
Sui testi del governo i partiti della 
maggioranza non si sono pronunciati 

i 

Assitalia: tanti promossi 
ma i meriti non e 'entrano 
L'operazione comporterebbe costi iperbolici che aggraveranno la crisi del
la società pubblica - Non si è atteso che le commissioni terminassero il lavoro 

ROMA — C'è s ta to ieri un 
incontro tra i ministri Mor-
lino. P.indolfi. Malfatti e 
Scotti, i quali hanno discus
so alcuni problemi connessi 
alla attuazione del program 
ma economico-finanziario del 
governo anche in vista delle 
prossime .sedute del Consi 
glio dei ministri. 

Incontr i analoghi si sono 
avuti nei giorni scorsi, an
che con la partecipazione del 
presidente del Consiglio An-
dreott i . per discutere un te
ma .sporifico pur se di gran
de interesse: la r is trut tura 
zione finanziaria delle im
prese. 

Alla luce di pruni contati t 
su questo argomento avuti 
con ì rappresentanti de: par 
titi della maggioranza, il mi
nistro Pandolfi si è impegna
to a lavorare per presenta
re delle proposte che riguar
dano tre punti specifici: la 
normativa quadro, le diretti
ve per il comitato del cre
dito. la l>ozza di disegno di 
legge per gli sgravi fiscal: 
ria concedere ai consorzi di 
banche che sottoscriveranno 
azioni emesse da imprese in 
difficolta ed alle prese con 
aumenti di capitale. 

Si sa che Pandolfi e gli 
altri ministri interessati stan
no lavorando a questi prov
vedimenti: alcuni dei testi so 
no anche già pronti, ma non 
risulta che essi siano stati già 
discussi dai partiti della mac 
g.oranza. Un incontro della 
maggioranza è s ta to annun

ciato per domani, ma non è 
s ta lo confermato da nessuno 
dei partiti né dal governo. 
Allo svolgimento di questo in
contro è naturalmente subor
dinato il successivo iter dei 
provvedimenti in questione: 
è perciò poco probabile, se 
non del tut to da escludere. 
che il prossimo consiglio dei 
ministri possa già varare 
questi provvedimenti. E' in
vece ipotizzabile che la ap
provazione possa avvenire 
entro il 26 maggio. 

Di ristrutturazione finanzia
ria delle imprese i partiti del
la maggioranza hanno discus
so a lungo, specialmente nel
l'inverno scorso quando ven
ne tutto il lavoro di a gei or
na mento del programma di 
luglio, lavoro che è poi ser
vito per la preparazione del 
nuovo programma di go
verno. 

Si t ra t ta ora di vedere se 
-. testi preparati o in prepa
razione presso il ministero 
del Tesoro rispondano a pie
no HI criteri ed alle scelte 
fornite con la elaborazione 
comune dei mesi scorsi. 

E* questo un problema 
troppo delicato e importante. 
ccnvolge troppi aspetti rile
vanti del futuro della econo
mia del paese, perché esso 
possa essere affrontato, co 
me pure è parso :n alcuni 
dei contatti preliminari avuti 
nelle scorse sett imane, con 
provvedimenti parziali o pu
ramente fiscali. 

I 

AZIENDA MUNICIPALE GAS 
ABBIATKGRASSO - Provincia d: Milano 

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, 

per la copertura del posto di direttore dell'azienda 

V:ene indetto un Concorso Pubblico Nazionale, per 
titolo ed esami, per la copertura del posto di Direttore 
dell'Azienda. 

Il t r a t t amento normativo ed il t r a t t amento econo 
mico. previdenziale ed assistenziale, sono quelli risultanti 
dalle leggi, dai regolamenti, dal Contrat to Collettivo Na
zionale di l avoro per i Dirigenti delle Imprese dei Ser 
vizi Pubblici degli Enti Locali e dalle disposizioni 
aziendali. 

I/apposito Bando con le modalità per l'ammissione 
al Concorso può essere richiesto presso l'Azienda Munì 
cipale Gas - Vnle C. Cat taneo n. 25 - 20081 Abbiategras 
;o (MI) entro 10 giorni dalla da ta del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
t Sergio Roncucci) " 

l.e piomii / i i i i i i di i i i inieni-i 
f i i i i / i i in.iri e dir igenti de l l ' 
\ — iI. i I i .•. effetto.ile dal I I I K I -

I I I ( l i i i i - i^liu di Ami i i in i - l i . t -
/iilllC ilopn .ippcii.i 1 mtv-i tl.il 
-ilo iiiM'ilMint-nlii. hanno >u-
«i-iliilit |iu|t-mirlit'. perpl<---ilà 
)• malumori . mirilo in rela
zione allo -c.inil ilo ASSI l'I \ . 

Il r o - l o i lrl l \ i | ier. i ,Mitnc «,i-
n-li l ic -ermidi i foi i l i n f f i i in -
- r . di r i n a I l i i i l i an ln mi
n i lo . In i-fft'lli. c o n ^li ;ir-
r.inliiii.iiiii-nli per li- l iqu ida-
/ i o n i e | n r i ri inlri l it i l i pre-
\ n lr i l / i . i l i . il r o - l o -aii-li l ic 
di m o l l o - i i |nri i ir i - . 

I li om-rt- rih-v.inlc. i i i i i ini i -
i|ur. alit i le | i rr una im | in - . i 
. • - - i r i i ralr irc fra le più quo
tali- di-I mi r r . i l i i . Sopranni-
lo ( . I T I In- - i iralla d i l l " ASSI -
I \ l . l \ . . i / irnil . i lonlroll . i ta 
pir il ''Il '- d.ill'IN \ . r i .ni 
l i i l .niri r i - i i l l . imi in i i rnl i l . i 
• la d i v i r - i anni . 

>i ra l ro la . infat t i , r l i r i l 
iltfii-it effi-llivii -i.i ili olire 
II* mi l ia rd i , ani In- -e la riv.i-
liita/iiMit- i l . zìi immoll i l i ha 
•< iiffici.ilniriitc •< ridotto qur . 
- la cifra. I V r il l i i lanrio l*>78 
inoltri- -i | i r t ' \ r i lni in ulteriori 
;r . ivi perdile. 

K* cerio in usui ra»o d i r 
le ro-e non \a i i i in molto l ' i 
l i , a H ' \ > > H \ l . l \ , -e è vo-
ro clic -olo il ramo infortuni 
.11 ri'hlie zii.nla^naio. mentre 
lutti = li .litri •'.irebbero in 

perdila. 
l.e eaii-e: ima ur-l innc 

-mai-rata meli te elieii lelare. 
provvigioni mollo .lite per sii 
a^enii ( M I I I ' A S S I T A L I A M 

-rariclicrelihiTo parte delle 
provvigioni d c H " l . \ \ l : una 
relè di ar i | i i i - i / ione delle po-
l i / / e min di-I tulio elf ir iel i le 
ed adeguala alle r - igen/e ilei 
Mirre .i lo: co-ti generali più 
alti r i -pel lo a ipielli di-Ile im-
pre-e eoiioorrellli ; per-onale 
ai l ivell i i i i ipiczat i / i inni va
lorizzalo. 

I I I - O I I I I I I . I una ^e-lione unii 
i i-rt. imenle proil i i l l iva. i-In- I n 
fallo -i-uii.irc molte r i f r r in 
ro--o -ul l i i lanrio i l r U I - l i l i l l n . 

In ipie-l.i - i lna/ io i ie - i in-
-er i - re una raff i la di ninni-
promo/ ioni e -opral lul lo la 
er»-a/ii'lie ili nuovi' earirlie 
- Ir i imeii lahnenle coperte con 
-call i di miril i» ilei lavora
tori ai l ivell i più I1.1--Ì che 
• la tempo allemlt-vaiio il rico-
iio-cimento ilei loro d i r i l l i . 

I.a nuova carica è quella di 
vjce il irellore s f i i r r a l r : i d i 
rettori p.i--.mo ila 3 a li e i 
vice direttori da T a I I : le 
p iomo/ io i i i risii. inl.inn altri 
.1" procuratori . <>l fuu / ionar i . 
X2 capi ufficio. 22 vice capi 
ufficio. 

Ora . non «i vuole cerio af-
fermare d ie le promo/ ioni 
- iano tutte immeritate, an / i 
quelle ai l ivell i più h.i--i era

no del lutto iicce--.irie. A l 
cuni dirigenti prunio-M -mio 
f in i / innar i e tecnici di l ivel
lo. tua nitri •olio Ira i re-
-|i i in-.i l i i l i dell 'attuale i l i -a-
«Irn-.i iM'-lionc. 

( l i >i chiede pertanto -e è 
-lato ^iu-lo procedere a tan
te promo/ ioni in un moiin-n-
le in rit i l 'ASSI' l A L I \ atira-
ver-a una srave cr i - i . è -o l -
lopo-ta. , i-- ieme alla capofila 
I N \ . a laute cril iclie. «i tro
va in-oiiima neH'occliio del 
ciclone. 

I . 'npera/ioiie del « J.on-i-
zl iu di Ammii i i - l ra / i i i i i i - » 
alla quale i comuni- l i non 
hanno .lderlin per il carat
tere di .n-rentu.il.i |o l l i / / . i / io -
ne del potere, era -lala da 
più parl i criticala, mentre ap-
prc/ /ainei i lo era -lato e-pre--
-o per le po- i / ioni del l ' I l i . 
elle avrelilie voluto privilegia
re la competen/.l e la v.ilo
t i / / . i / i o u e di quadri azien
dali . 

Ou.into è ari .ululo confer
ma la z i u - l e / / a della linea 
.i--unla a -no tempo dal no-
- i ro parl i lo e ripropone con 
forza la e-isenz.i ili ìin -upe-
r imi nln di una mentalità clic 
troppo danno I L I fallo e fa 
alle aziende di Sialo. 

I l l1un-i : l io di \ i i in i in i - l ra-
/ i iuic del l"ASSIT \ l . l \ può 
anche e--i-re - lato 1110--0 da 
molivi di efficienza (non lut

ti i i i i i i-iuliei i hanno conili-
vi-o la ileci-ione e lo - le--o 
pre-i i lenle del l ' I \ \ . -en . l)o-
* i . pare ahhia e-pre--o molle 
perple-- i là «11 I I 'opera / ione) . 
Oiie-tti oli ietl ivo. perù poleva 
e doveva e—ere rairpitiuto al-
Iraver-o ima ri - tr i l l l l l r . i / ioi ie 
( leir . i / ieui la che premia--! ' le 
compi-tcii/c. al fine di fare 
del l 'ASSI ' I"ALI \ un i- l i luto 
che. -en/ . i poileie di partico
lari p i iv i l cz i . fo--e in z i .n i " 
ili - lare -ul nierealo in limilo 
efficienli-mente concorre 11/ia-
|e con le altre impre-e a- - i -
(-11r.il l i e i , pioinuoveiiilo in i 
ziative che 1.1 qualifica—>em 
am In- collie a/iciiila che ope
ra per il rinnovarne nlo di 
un -eltore -ciei l i lalo. per-e-
SUeli i lo i l u i l l - l o vcopo d i 

pollal i - il hi lanrio in pa re ; . 
sin ed. entro uiì tempo ra
gionevole. .incile in attivo. 

barellile quindi appar-o In
cieli -opra--eilere alla deci
sione. alleuileiiilo j risultati 
delle ( i i inmi-- ini l i di "Indio 
i l i -nh. i le dal nuovo ( " I i - i ; l i o 
e la r i forma de l l ' IN \ - . \ *»S I -
T \ l . l \ di cui -mio in cor-n 
«tiiili. ipole-i e propo-le da 
parte dei parti l i democratici. 
Ma ancora una volla -emlira 
ciie il • .on- i : l io «j.i - lato sni
d i l o dalla vecchia lo:ica 
clientelare e p.ira--ilari. l . 

Franco Assante 

1 
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Incidenti: in atto la «constatazione amichevole» 
MILANO — K' scattata ieri 
l'operazione « constata/ione 
amichevole t. Mssa <io\rebbe 
servire a snellire la proce
dura per la rifusione dei dan
ni (non superiori a mezzo mi 
lione di lire) causati in inci
denti automobilistici ne! corso 
dei quali non vi siano stati 
danni a persone (c:oè morti 
o feriti). Si tratta di un ac
cordo sottoscritto da un cen
tinaio di compagnie assicura
trici che nelle intenzioni do 
crebbe favorire un rapporto 
meno conflittuale fra gli auto
mobilisti e le assicurazioni. 
ciascuna delle quali è impe

gnata a indennizzare il prò 
prio assicurato per la parte 
di colpc-volcz/a a^-egnata alla 
cos:dctta < controparte >. 

Ciò ad alcune condizioni 
th-n precise: in primo luogo 
che le compagnie assicuratrici 
degli automobilisti coinvolti 
nell'incidente aderiscano allo 
accordo, che l'incidente sia 
avvenuto in Italia, che non 
coinvolga più di due autovet
ture e che entrambi 1 condu
centi sottoscrivano una < carta 
di constatazione amichevole di 
incidente » che sarà fornita 
dalle compagnie a tutt : i prò 
pri assicurati: oltre a ciò. 

j come eia detto, occorre che 
non vi siano feriti e che i 
danni siano contenuti entro 5on 
mila lire. 

Si tratta, indubbiamente, di 
una no\ità per l'Ita].a ma non 
per altri paesi, dove questo 
meccanismo è in atto da a! 
cimi anni. Tuttavia, come di
mostrato appunto dalle altrui 
esperienze, i benefici >aranno 
relativi, poiché non \ a di
menticato che un forte osta
colo alla sottascrizione di una 
* costatazione amichevole » è 
dato proprio dal tipo di ta
riffe in vigore (il « bonus 

maius ») the fa -cattare ,i;i 
menti sensibili di tariffa an 
che nel taso di ammissione 
parziale d : re>pon>abilità. I-
noltre i rimborsi saranno ef 
fettuati «uila ba«c d, tariffe 
standardizzate e .M sa c.à 
che i carrozzieri non accetta
no le offerte delle assicura
zioni perché le ritengono trop 
no inferiori ai loro costi. C'è 
infine da considerare che lo 
automobilista che ha compie 
tamentc torto in un incidente 
non ha nessun interesse a 
sottoscrivere la «constatazione 
amichevole ». 

HOMA -- Il governo non vuol 
dire la sua sullo scandalo 
IMI-SIK. almeno sino a quait 
do non sia conclusa l'inchie
sta penale avviata dal sosti 
tuto procuratore di Roma Lu 
ciano Infelisi che ha incrimi
nato per truffa il presidente 
della società chimica priva 
ta. Nino Rovelli, accusandolo 
di avere utilizzalo ingenti 
finanziamenti pubblici per fi 
ni diversi da quelli per 1 
quali erano stati destinati. K 
in ogni caso il governo 110:1 
ha nulla da rimproverarsi <> 
da rimproverare né a Ho 
velli né a quanti, nel siste
ma del eredito agevolato, lo 
hanno tanto sfacciatamente 
favorito. Tutto regolare, in 
somma — ha detto ieri pò 
meriggio alla Camera il sol-
tosegretario al Tesoro Anto 
nio Mazzarino rispondendo ad 
un nugolo di interpellanze e 
interrogazioni presentate da 
tutti i gruppi: i crediti sareb 
bero assistiti * da adeguate 
garanzie*: non sarebbero 
state accordate dilazioni o ri-
finanziamenti per consentire 
il pagamento di rate di mutui 
in scadenza: né infine sareb 
bero stati effettuati, o sono 
previsti, crediti destinati a 
saldare debiti. 

Come mai. allora, una so 
cietà con soli 5 miliardi di 
capitale ha potuto ottenere 
dal sistema bancario (e in 
particolare dall'IMI) una 
massa di crediti pari a cir
ca 2.500 miliardi: una cifra 
enorme, sproporzionata ri 
spetto alle reali capacità del 
la SIR. e quasi eguale alla 
esposizione debitoria della 
Montedison che pure registra 
un fatturato cinque volte 
maggiore? A quest'interroga 
tivo chiave (posto con forza 
nel corso del dibattito. i:i 
particolare dagli interrogali 
ti comunisti Giorgio Macciot 
ta e Agostino Spataro) il go 
verno non ha risposto, né in 
effetti poteva Tarlo senza an 
dare in qualche modo ad un 
riconoscimento del carattere 
del tutto anomalo della car
riera di Rovelli, della SIR 
e della miriadu di sue colle 
gate. 

Ma non è l'unica questione 
di fondo del caso cui Mazza 
rino è sfuggito. Il governo 
— ha denunciato Slacciot-
ta — non ha voluto tener 
conto dei fatti intervenuti do 
pò lo scandalo e probabil
mente anche in seguito ad 
esso: la minaccia di cassa 
integrazione che grava su 
molte centinaia di lavoratori 
delle imprese del gruppo 
Sili Rumianca: l'ormai avve
nuta scadenza delle agevola 
zioni previste dalla legge 183: 
la ipotesi prospettata del mi
nistro dell'Industria Carlo Do 
nat Cattili di procedere — 
anche e proprio per favorire 
la SIR — a un ulteriore stral
cio della legge 675 con fi 
nan/.iamenti al di fuori dei 
piani di settore. Sono tutti 
dati che si ripercuotono nega 
tivamente sul Mezzogiorno 
jKTché qui decade la gran 
parte dei pareri di confi ir 
mità dati al gruppo dal 
CIPK. e quindi le prospettive 
di nuovi investimenti e di 
posti di lavoro. In definitiva 
— ha conduci Mac-ciotta — 
anche attraverso un rigoro.-o 
controllo pubblico dell'IMI e 
dellTCIPL' è opixirtuno e ire 
cessano di-aingucre tra vicen
de giudiziarie iche devono 
consentire un rigoroso accer 
tameuto di tutte le rcsjxnisa 
bihtà) e prospettive industria 
li. cliv devono consentire la 
salvaguardia e lo sviluppi 
degli investimenti nel Mezzo 
g.orno. 

L'urgenza di un impegno 
politico del governo per fare 
luce sulla vicenda SIR è sta 
ta d'altra parte sottolineiti 
da un emblematico episodio 
riproposto da Spataro nella 
replica dal momento t he il 
sottosegretario Mazzarino ncn 
ne aveva neppure accennato 
nella risposta. Per un mai 
realizzato insediamento a Li 
t a ta . la Regione Sicilia sta 
infatti rischiando di perdere 
circa 14 miliardi eronat; ii« 
favore della società che dove 
va realizzare lo stabilirne -n 
To (la SARP. m:>ta SIR Re 
g:o::e» e incassati da una 
collegata della SIR. Risulta 
to: con.e dell'insediamento. 
co<i aiune della somma s; 
è piTs.i oiin: traccia con una 
operazione che con«vnTe di 
configurare il reato di espor 
tazione illegale di capitali al 
l'estero. 

Da qui la necessità d: agi 
re seriamente e scveramvn 
te per far piena luce sulla 
intricata vicenda e sulle re 
snonsabilità degli istituti di 
credito per chiudere — ha 
d'etto Spataro — un capitolo 
negativo che ha caratterizza
to la politica bancaria in que
sti anni e per approntare nuo 
ve misure e strumenti più 
efficaci 

M a M M a A N h O M M 

Lettere 
ali9 Unita: 

I ocelli tra la 
qualifica e l'albo 
professionale 
Egregio direttore, 

le inviamo una copia della 
a lettera aperta », da noi indi
rizzata al ministro del Lavo
ro 011. Scotti, con preghiera 
che venga pubbltcc.ta sul suo 
giornale: 

« Egregio Ministro, siamo 
gli ulunni del corso per cen
tralinisti telefonici ciechi del 
Centro di formazione profes
sionale "Mano Enrico" eli To
rino, e desideriamo portarla 
a conoscenza di un nostro 
grave problema. Come lei cer
tamente saprà, esiste pi esso 
il suo Ministero un albo pro
fessionale nazionale dei cen
tralinisti ciechi; sarà certa
mente informato che tale ca
tegoria gode del collocamen
to obbligatorio in base a di
verse leciti tra cui hi 594 del 
14 7-'57, la quale istituisce una 
commissione avente il compi
to di esaminare, per iscriver
li all'alilo professionale nazio
nale. gli alunni che, 111 prece
denza. abbiano cousesuito un 
attestino di quali!ica presso 1 
Centri di formazione profes
sionale. 

« Da quando è stato istitui
to il nostro corso 1 ottobre 
l!i7.">), il primo e l'unico 111 
Italia che non sia sito presso 
qualche Istituto por ciechi, 
ma, al contrario, integrato 111 
una scuola per ragazzi "nor
mali", il tempo interconenie 
tra l'esame di qualifica e 
quello d'abilitazione si e no
tevolmente allungato. Noi sia
mo m maggioranza adulti ed 
in diversi casi padri di fami
glia con impellente necessiti! 
d: reinserimento nel inondo 
produttivo dal quale siamo, 
nostro malgrado, usciti. 

« Poiché la commissione re
gionale che rilasciu la qualifi
ca risulta in maniera più che 
sufficiente eterogenea e qua
lificata (la costituiscono rap
presentanti della Regione, I-
spettorato Lavoro, Pubblica I-
st razione. Sindacati, Impren
ditori. Associazione Artigiani, 
Maestri del lavoro, Ente Ge
store, Categoria), chiediamo 
se non sia possibile, per lo 
meno in fuse sperimentale. 
decentrare la commissione 
ministeriale che concede la 
iscrizione all'albo, completan
do quella regionale di qua
lifica, in modo da ottenere 
una commissione che rilasci 
nello stesso tempo, qualifica 
ed iscrizione all'albo profes
sionale. 

«Se tale decentramento non 
fosse possibile, la preghiamo 
di intervenire con la sua au
torità al fine di limitare al 
minimo il tempo, non casual-
niente troppo lungo, che in
tercorre tra i due esami. Ci 
rendiamo disponibili, per ul
teriori chiarimenti, a recarci 
di persona plesso codesto Mi
nistero. Certi del suo cortese 
ed impegnato interessamento 
confidiamo in una positiva so
luzione di tale problema >>. 

Qui termina il testo della 
lettera da noi inviata a Scot
ti. cui desideriamo fare alcu
ne aggiunte. Finora i corsi di 
formazione professionale era
no tenuti esclusivamente ne
gli Istituti per ciechi, ed era
no biennali. La Provincia 
spendeva complessivamente 
nell'arco dei due anni ti vii-
boni di lire per ogni allievo. 
Il Corso sperimentale istitui
to presso il centro M. Enrico 
presenta i vantaggi di una mi
nore durata (un anno) e di 
una spesa assai più contenu
ta (ll'iOMOd per allievo). Ol
tre a ciò va considerato l'in-
riubììio vantaggio di ordine 
psico - sociale, rappresentato 
dal contatto quotidiano che 
gli alunni cicchi hanno con il 
mondo dei vedenti. 

Tra le mille difficoltà in cui 
ci dibattiamo segnaliamo al
cune che ci toccano più gra
vemente' la (nastroteca», stru
mento indispensabile per mi
gliorare la nastra cultura, per 
la quale il Comune torinese 
avevi stanziato 10 milioni che 
il Comitato Regionale di 
Controllo ha inspiegabilmen
te bloccato: e lOplacon. ap
parecchio che consente al cie
co la lettura diretta di libri 
e quotidiani, il cut costo rag
giunge i 3 milioni ed e prati
camente ir.acccssihilc alle ta
sche dei più. grazie alle spe-
culazio'ii della SAFM. unica 
importatrite de'!o strumento. 

1 delegati PIERO PESARE, 

MARIO QUAGLIANO. 
CLAUDIO BRUNO 

(Torino) 

Itloccanrió 
l'invalide» si è 
violata la I(JJ«J<' 
t'ara Unità. 

ho letto la lettera del com-
ragno Battista Baccar.i di 
Taranto nella quale giustamen
te denuncia un episodio sen
za dubbio di natura emargi
nante avvenuto in un cinema 
di quella citta, dorè un aio 
tane handicappato accompa
gnato dalla fidanzata si è vi
sto negare l'ingresso perchè 
secondo la maschera di q-ue! 
cinema «la sua carrozzella 
poteva dar fastidio agli spet
tatori s- aggiungendo, bontà 
sua. che « se micia entrare 
doveva lasciare la carrozzella 
in guardaroba •-. Penso sia 
ber.e segnalare sul rostro 
giornale la gravita dell'inter
vento di quella maschera. 
che r.on solo è ingiusto s'il 
piano umano e civile, ma un
ta e limita via legge dello 
Stato: e. cioè la legge 1IX ap
provata nel 1971 riguardili 
te le provvidenze a favore 
degli invalidi civili, dorè al
l'art. 27 dedicato alle birne-
re architettoniche ce scrit
to: K In nessun luogo pubbli
co o aperto al pubblico può 
essere vietato l'eccesso ai 
minorati: m tutti i luoghi do-
le si svolgono pubbliche ma
nifestazioni. o spettacoli che 
saranno edificati dovrà esse 
re previsto e riserrato uno 
spazio agli invalidi in carroz 
zella ». 

BRUNO MASCHERINI 
(consigliere del Comune di 
Firenze e del direttivo delia 

Associazione spastici) 

La forza del «giusto 
nella coscienza 
della gente giusta 
C'dr; compagni, 

avendo domattina riunione 
in sezione ed essendo impos
sibilitato a partecipare, ed es
sendovi all'ordine del giorno 
« Terrorismo è violenza ever
siva ». ho pensato di scriver-
vi per poter fare comunque 
qualche cosa di fronte a que
sto nuovo ostacolo. Il com
pagno Davide Lajolo alla TV 
ha fatto un'analisi giusta ri
guardo al banditismo in Ita
lia. quandi) si e rivolto alla 
collaborazione di tutti i cit
tadini per dare manforte ai 
lavoratoli in divisa della for
za pubblica. La gente onesta 
(• tutta d'accordo su questo 
punto. 

La mobilitazione delle mas
se popolai! sapra stimolare 
la forza del giusto annidata 
nella coscienza della gente 
giunta. L'obicttivo e di spaz
iai e via Tambiente di ixiuia 
nel quale viviamo tutti. 

GIACOMO VACCA 
1 Ventinugha » 

Leninismo. 
hoi'(li<j;liisnio 
e terrorismo 
Caro dncttore. 

ne I-a Repubblica del lo e m 
C. /iucca trova il modo, nel 
commentare l'etterato assas
sinio di Aldo .VOMÌ da parte 
delle bierre, di tirate m ballo 
1 comunisti affermando che le 
bierre sono una minoianza 
"die guardando al passato rie
sce u dur.M una organizza-
:ione di tipo leninista o bordi-
{l'usta». Ora. Bocca ha il di
ritto di lare il censore del 
PCI a tempo pieno, ma non 
e lecito assimilare l'organiz
zazione della setta assassina 
delle bierre all'organizzazione 
leninista sorta sulle ceneri del 
terrorismo anarchico russo 
dell'Ottocento e. soprattutto, 
all'organizzazione dei comuni
sti italiani sotto la direzione 
di Bordiga. che erano i bersa
gli preferiti delle violenze e 
del terrorismo dei fascisti. 

C. CHINI 
(Roma) 

Kiugraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Voghamo tuttavia assicu
rare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collubora-
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
ni conto sia dei loro suggerì-
nienti sia delle osservazioni 
critiche. Ogjd ringraziamo: L. 
I -TUFFI, Volterra: Gennaro 
MOSELU, Napoli; Bruno MA-
NICARIJI. Modena; Mario 
GAMB1NERI, Firenze; G. G., 
Pisa; Vittorio MARRA. Saler
no. Gaetano ZAMBONI. Bus-
solengo; Savino TERLIZ-
ZI. Torino: Concetto AB-
BENDA, Sezze Romano; 
Spartaco CARLI. Slabbia («/.A 
polemica e la recriminazione 
non giovano certo ad accele
rare il passo verso un mon
do più giusto. Dobbiamo spo
gliarci anche noi comunisti 
di certi pregiudizi per contri
buire a far cadere le barrie
re che ci hanno sempre divi
so anche quando era neces
sario unirsi. Solo con l'unità 
di tutte le forze democratiche 
si vince la violenza e la cri
si » 1: Gian Luigi CAMFEDEL. 
Venezia-Zelanno i« Ilo letto 
il corsivo di Fortebraccio di 
domenica 30 aprile che ri
sponde al direttore generale 
delle Ferrovie e senza esita
zione do subito ragione al cor
sivista in quanto e chiarissi
mo che la denuncia fatta r.on 
e a p'irer mio tecnica, ma ri
guarda un sistema che vige 
ria troppo tempo »); Abele CA
STOLDI, Milano (a Tutto que
sto che si sta maturando in I-
talia da oltre trentanni, e sta
to tenuto gelosamente nas<o-
sto al popolo da coloro che 
carpirono alla dt lui ignoran
za e dabbenaggine i voti che 
li autorizzarono ad insediarsi 
al potere, nonché da coloro 
che. pur di isitcr raccogliere 
le briciole della torta goi erna
tiva. li sostennero nel! azione 
di disfacimento dello Stato I-
talii »j; A.P., Lirhtenau - Ger
mania Federale <<< Posso dir
li c(>mc padre di famiglia e 
•inno di /v anni che anche qui 
tempii fa SOLO siati uccisi dt-
vers; uomini sia politici che 
rer denarit ed altri egoistici 
motivi: la domanda mia è que
sta: fìoie sono ora 1 terrori-
«/:'' dove sono ora gli uccisi? 
( -.1 si trova più felice o con
tento o in pnec? Cosa hanno 
guadagnilo gli uccisori'* Nien
te' Coscienza che morde con-
trr.iamer.te. rimorso, latitanti 
e fino a quando r.on si fini
sce nella prigione, per questi 
misfatti e delitti disumani 
commessi »); Enrica GROSSO, 
Torino («Io sono una ex o-
perau della FIAT ora in pen
sione ed airet molte cose da 
dire riguardo ai venti anni 
;ritsati m quella bolgia infer
rile r.ella quile sono stata 
fetta segno da ogni tipo di 
rappresaglia da parte della di
rezione per le mie idee poli
tiche ~,: Duilio TOBONARI, 
Castelmagiriore (* IM ''trage
dia'' del! equo (ar.onc e una 
cosa difficilissima da risolve
re. semplicemente perche si 
trascina da molti anni »/; Raf
faele MORRA. Fossano <« Una 
notizia molto importante: po-
ihi giorni fa nel Parlamento 
italiano, senatori e deputati 
hanno formato un gruppo di 
parlamentari esperantisti. Sa
rà veramente Imtzio legale 
dell'insegnamento dell'espe
ranto nelle scuole italiane? Io 
lo auguro appassionatamente 
con tutto il cuore per il bene 
non solo d'Italia ma di tutto 
il complesso umano »). 

g. f. p. 
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Dieci o dodici film 
in onda a settembre 

Un ritratto di 
Gregory Peck 
in televisione 

Nell'ambito del panorama 
dei ri tratti dei divi più noti 
della cinematografia interna
zionale. la Rete 1 televisiva, 
dopo 1 cicli dedicati a Hum-
phrey Bogart. Marion Bran
do, Paul Newman. Katharine 
Hepburn, .ita preparando una 
rassegna di film interpreta 
ti da Gregory Peck. La se 
rie. che andrebbe in onda v 
settembre, comprenderà film 
che vanno dal 1047 al 197.J. 

E' per ora sicura la pro
grammazione delle .seguènti 
opere: numera inr,isiti-h> 
'«Gentleman's agreement »» 
del 1947, di Elia Kazan. Cu-

e itun Xewman, del 'IVA. di 
avld Miller, Mirugc, di Da

vid Miller 
nuti nello 
ned ». 1969) 
Sturges. // 
Granile (« 
1971). di 
Un uomo 

(1963). Abbam'o-
spazio (« Maroo 
diretto da John 
solitario di Rio 

The shoot out ». 
Henry Hathauav. 

senza scampo, <« I 
ualk the line ». 1970). di John 
Frank^nheimer. 

I curatori del ciclo sono 
inoltre in trattative con le 
vane case cinematografiche 
per altri film: Le chiavi del 
Pniadiw (« The keys of the 
kingdom ». 1944). di John 
Stalli. Cielo di fuoco (« Tuoi 
ve o' clock night ». 1949), di 
Henry King. Vacanze rondine 
<« Roman holidays » 1953). di 
William Wyler, L'uomo dal 

retilo grimo («The man in 
the grey flannel Miit ». l(jr>«5>. 
di Nunnally Johnson. La in'ti 
pistola per Billit «cBillv t u o 
hat.i ». 197:i) di Tecl Kot'di-if. 

« Diffidi" — atlerma Clau
dio Ci. l'ava, che cura la 
proy ramina /une cinemato
grafie i della Rete 1 - cla'c 
m 10 o 12 film un r i t n ' t o 
completi di Peci:, eh" e pra
ticamente un ])rotag Milita da 
più di .'il) anni, r che pur 
delincando . oliiamente il ner 
sonaugio dell' e amen'- uio 
tranquillo <>. il tipico «'ionio 
dal vestito srimo >• inon a 
CUM>. (jueito e il titolo di 
uno dei .suoi lilni) ha in jeal 
tà interpretato ruoli dive'si 

brillanti o drammatici in n-e-
stern e in film di ambien
tazione borghese o bellica. 
Inoltre, adesso, dopo un pe
riodo di relativa minor atti
vità, sta conoscendo nc ih 
USA, dopo // presagio e M te 
Arthur un nuovo rilancio ». 

«Nella scelta dei film - -
conclude Fava — si è cerca
to di dare il numero più 
ba--aO possibile di repliche 
isolo due» e per questo si è 
rinunciato a film importanti 
ma già programmati in l'V 
(da Duello al sole al Grande 
paese). Per molti altri film. 
infine, non è stato possibile 
avere i diritti ». 

Stasera, sulla rete 1, terza puntata di « Storie della camorra » 

Il camorrista, buono per tutti gli usi 
La t/run mamma è il titoio 

del terzo episodio dello sce
neggiato Storie della camoi-
r«. realizzato per la TV da 
Gianni De Chiara e Paolo 
Gazza m (quest'ultimo ne è 
anche il regista), che va in 
onda questa .icra sulla Rete l 
alle ore 20.40. 

Il profe.isore, questo per
sonaggio senza tempo e senza 
età che la quasi da mediato
re tra spettatori e protago
nisti di queste storie (Maria
no Rigillo lo interpreta con 
vera maestria), continua a 
far da guida nei meandri del 
l'« onorata società ». 

La puntata di questa sera 
approfondisce l'analisi tra 
camorra e potere costituito. 
Dopo la partenza di Garibal
di da Napoli e con l'unifica
zione quasi completa della 
penisola, i camorristi vengo
no « sganciati » e si ritrovano 
a casa, senza poter prestare i 
loro servigi di poliziotti. 
Sembra anzi che il nuovo mi
nistro dell'Interno. Silvio 
Spaventa, sia deciso a dichia
rare guerra alla camorra. 

Per far ciò. però, si ricorre 
ancora una volta a gente di 

ogni risma e a guappi: ed e 
un guappo Nicola Ajossa al 
quale il questoie di Napoli 
da il grado di delegato. In
tanto Tore 'e Cre.scienzo con
tinua a lare bello e cattivo 
tempo: cosi i contadini con 

tmuano a pagare tannanti e 
sopìu.->. di o-in. jt'iier- ven 
gono compiuti in vari quar
tieri del'a città 

A|0.i.ia e De Cr< .icen/o. do
po un draniniatuo pionun 
(lamento al ponte della Mad-

Bruno Cirino è interprete di « Storie della camorra » 

dalena, si affrontano in un 
duello al coltello e il delega
to-guappo ha la meglio; De 
Cre.iccizo cosi va in galera. 
Ma la stessa .lorte. poi'o do 
pò. tocca ..ul Ajo.-.ia, il quale 
non .-erve più, ormai, al 
que.itore 

Andando p:u in là con «1; 
anni, .iiamo intorno al 1890. 
troviamo un nuovo capo del
la camorra, Francesco Cap
puccio, detto Ciccio (inter
prete e Bruno Cirino) nelle 
grotte delle Fontanelle impla
cabile nel giudicare chi ha 
«sgarra to». U'.io di questi. 'O 
.scartellato. viene infatti 
« giustiziato » a colpi di pi
stola. 

La puntata di questa sera 
si chiude con le proteste an-
tifrancesi. .sapientemente ma
novrate dal governo di Giolit-
ti. siamo cosi arrivati al 1893. 
dopo gli scontri tra lavorato
ri italiani e francesi ad Ai-
gue.s Mortes nel corso dei 
quali muoiono sette emigrati. 
A Napoli ci sono disordini e 
qualcuno suggerisce al prefet
to, essendo stato uccìso an 
che mi bambino, d: affidare 
il ca.io alla camorra. 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 

12.30 
13 
13,30 
17 
17.05 

17,30 

18 
18.30 
19,05 

19.20 
19.45 
20 
20,40 

21,50 
22.50 
23.05 

23.30 

EDIZIONE SPECIALE DEL TG1 sui risultati delle eie 
zicoi amministrative 
ARGOMENTI - (C) - La ricerca sull'uomo 
FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore - (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
HEIDI - Cartoni animati • (C) - «Una giornata im
portante » 
CINEPRESA E PASSAPORTO - (C) - «I l Madagascar: 
pirati, riti e leggende» 
ARGOMENTI - La repubblica di Mussolini 
TG1 CRONACHE - (C) 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso: Comitato 
promotore per il Referendum abrogativo del reato aborto 
TARZAN IN INDIA (seconda parte» C 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
STORIA DELLA CAMORRA - Re»ia di Paolo Gazzarn 
- « La gran mamma » - Con Mariano Rigillo. Bruno 
Cirino. Angela Luce. Antonio Casagrande 
LIBRO E MOSCHETTO - 6. punta ta : «Aria di fronda » 
PRIMA VISIONE - (C) 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso: Associazio
ne nazionale medici condotti 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

18,25 
18,45 

19.45 
20.40 

DAL PARLAMENTO - TG2 Spoitser.i - (C) 
BUONASERA CON... FRANCO FRANCHI - In «Sarò 
Franco » - (C » 
TG2 STUDIO APERTO 
RING '78 - (C) - Incentro con i protagonisti dall'est 

| all'ovest 
I 21.30 L'ALTRA HOLLYWOOD - Il cinema desili anni '70 -
j «Taking off» Film ceti Lynn Carini. Buck Henry. 
• Tonv Harvev - Regia di Miios Forman (C) 
j 23 CINEMA DOMANI - <C) 

23,30 TG2 STANOTTE 

! • TV Svizzera 
j ' O r e 13.30: Ciclismo • Giro d'Itulia; 13: Telegiornale; 18.05: 
i Savoie del bosco e della latina Amalia: 13.10: Ora G; 19.10: 
I Telegiornale: 19.25: La lontra mirante; 19.55: Il Regionale; 

20.30: Telegiornale: 21.15: Un poliziotto pulito. Film con Ri-
I chard Roundtree. Ed Barth, George Maliaris. James A. Wat-
1 son Jr. - Regia di Lee Philips; 22.25: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino de; ragazzi; 20.15: Spizio aperto; 20.30: 
Telegiornale: 20.45: Temi d'attuali tà; 21.20; Un mazzo di filo 
spinato; 22.10: Telesport - PUH.lato. 

G TV Francia 
• Rete 2 

8 EDIZIONE SPECIALE DEL TG2 sui risultati delle eie 
ziom amministrative 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Obicttivo Sud 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI - (C) 
15.30 EUROVISIONE 61. Giro d'Italia - Giro ring - (C) 
17 TV2 RAGAZZI - Barba papà - <C> 
17.10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale di at tua 

lità - (C) • 
18 INFANZIA OGGI - (C) - «Psicologia dell'infanzia v; 

Mi sfot talo sempre 

Ore 12.50: Mal.ivventur.i: 14: Brasile Minas Gerais; 15: 
quotidiano illustrato; 16.55: Finestra su ..; 17.25: Carton 
animati : 17.40: E' la vita; 18.20: Attualità 
Top club: 19: Telegiornale; 19,35: Lacombs 
di Louis Malie con P.erre Blaise, Aurore 
Lowenadier; 22.30: Telegiornale. 

Il 

regionali: 18.45: 
Lucien. Un film 
Clément. Holger 

G TV Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di forte Coraggio; 19.25: Paroliamo; 19.50: 
Notiziario; 20: I sentieri del West; 21: I criminali della 
banda Dillingcr. Film • Rezia di Peter Ashley con George 
Nader. Yvonne Monlaur: 22.35: Tutt i ne parlano: 23.20: No-
t.ziario: 23.30: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 

G Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13: 14: 15; 13; 19: 21; 
23 6: Stanotte s lamane: 
7.20: Lavoro flash: 8.40: Le 
commissioni parlamentari : 
8.50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch'io: 10,35: 
Grande fumetto parlante; 
12.05: Voi ed io T8; 14.05: 
Musicalmente: 14.30: Libro-
discoteca: 14.45: Giro d'Ita
lia: 15.05: Primo Nip: 17.10: 
La tregua di Primo Levi: 
17.55: Qualche parola al 
giorno: 18: Love music; 
18.35: Spaziolibero: i pro

grammi dell'accesso: 19.3o: 
Confronti sulla musica; 
20.30: Occasioni: 21,05: Ra-
diouno jazz '78: 21.35: La 
musica e la notte: 22: Com
binazione suono: 23.10: Og
gi al Parlamento: 23.15: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30: 
7.30: 3.30: 9.30; 11.30; 12.30: 
13.30: 15.30; 16.30: 19.30; 
22.30. 6: Un altro giorno. 
7.55: Un altro giorno; 8.40: 
Ieri al Parlamento: 8.45: 
Anteprima disco; 9,32: Ca

roline elicne: 10: Speciale 
GR2: 10.12: Sala f: H.3t">. 
Genitori, ma coinè?: 11.56: 
Anteprima radio 2 ventuno-
ventinove: 12.10: Trasmis
sioni regionali: 12.45: No. 
non è la BBC: 13.40: Fra 
tclli d'Italia: 14: Trasmis-
.iioni regionali: 15: Qui ra
dio due: 17.30: Speciale 
GR2; 17.55: Ho: Ione p'.a-
ying: 38.33; GR2 Giro d'I
talia: 18.56: Parlando d; 
jazz: 19.40: Legger.ss.mo: 
20: La battaglia ri: Legna
no di Verdi: 2J.20: Panora
ma parlamentare; 22.45: Fa 
cile ascolto. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.30: 8.45: 10.45: 12.45; 13.45: 
18.45: 20.45: 0.30. 6: Quoti
diana radiotre: 7: 11 con
certo del mat t :no: 8: Il con
certo del mat t ino: 9: Il con
certo del mat t ino; 10: Noi. 
voi. loro: 11,30: Musica ope
ristica: 12.10: I genesi?: 13: 
Musica per uno e per due: 
14: II mio Corelli; 15.15: 
GR3 cultura: 15.30: Un cer
to decorso; 17: La guerra 
delle ve.ir.e; 17.30: Spazio-
ire: 22: Diseoclub: 23: I". 
jazz. 

OGGI VEDREMO 

Heidi 
(Rete 1, ore 17,05) 

Il cartone animato di realizzaz.or.e giapponese che ha per 
protagonista una giudiziosa bambina, amante dei monti e dz-l 
la natura, merita una segnalazione se non altro per un mo 
tivo: è giunto alla quarantatreesima puntata. Si t rat ta di 
un record impressionante: evidentemente i bambini, che han
no accolto — a giudizio dei dati forniti dalla RAI — con en
tusiasmo la trasmissione. hanno una notevole perseveranza 
nel seguire le piccole avventure della marmocchi» alpestre. 

Cinepresa e passaporto 
(Rete 1, ore 17,30) 

La punta ta odierna della trasmissione di Adriana e Ro
berto Villa si intitola Madagascar: pirati, riti e leggende. 
L'argomento è affrontato da Giancarlo Annunziata. Verran
no mostrate le tombe ritrovate nella zona di Tamatave e si 
parlerà di alcune leggende mnlgasce. V:ene anche intervista
to padre Smeraldi, capo delle missioni de t Padri trinitari. 

i Ring 78 
j (Rete 2, ore 20.-10) 
j La troupe del 7G2. guidata ria Aldo Fa lucivi ha intervi 
! stato :1 cancelliere au.it na ro Bruno Krc .-ky. La puntata di 
j Rina ded.cata a Krey.-ki, programmata per la scors-i setti 
• mana. e stata spoetata a oggi 1.1 .-ccuito al r.voluz:onamen 
|" to dei programmi. 

Taking off 
(Rete 2, ore 21,30) 

Per il ciclo « L'altra Hollywood >. curato da Callisto Cosu-
hch. viene trasmesso questa sera il film d: Milos Forman 
Taking off. 

L'opera del reg.sta di Qualcuno rotò sul nido del cuculo 
avrebbe dovuto essere trasmessa martedì scorso ma. come 
si ricorderà, «sal tò» m seguito all'assassinio di Aldo Moro 
e al consecuontc rivoluzionamento dei proerammi. A propo
sito di Taking off. l'Unita ha pubblicato, sul numero d; mar
tedì scorso, una presentazione d: Tino Ranieri. 

L'opera alla Scala 

dopo venVanni 

Manon nel 
vortice 
fatale 
della 

passione 
Dalla nostra redazione 

MILANO — E' tornata alla 
Scala, dopo una ventina 
d'anni di assenza, Manon 
Lescaut di Puccini, in una 
nuova edizione allestita al 
posto della annunciata ripre
sa di quella famosa di Vi
sconti (che e venuta meno, a 
quanto si dice, per i costi 
eccelsivi che avrebbe impli
cato il suo noleggio e trasfe
rimento). Lo spettacolo, non 
privo di aspetti musicalmente 
pregevoli, rivela squilibri che 
solo in parte, crediamo, .sono 
dovuti all'affrettata prepara
zione. Non riesce, né musi
calmente, né scenicamente, a 
coagularsi intorno ad una 
chiara idea unitaria, da cui 
emerga, senza incertezze, lo 
specifico carattere dell'opera. 

Si è sempre riconosciuta a 
Manon una posizione partico
lare nella produzione di Puc
cini: rappresentata a Torino 
nel 1893, fu il suo primo 
grande successo, la prima 
compiuta affermazione e in
sieme un esito per qualche 
aspetto irripetibile, ma cari
co di una freschezza e di una 
irruenza inventiva che trova
no accenti a loro modo unici. 
Non senza fondamento si è 
paragonata Manon ad un 
Trisiano in formato ridotto. 
quale poteva nascere in Italia 
alla fine del secolo scorso. 
estraneo alla tradizione pro
blematica wagneriana come 
alle ragioni etiche e ai valori 
del melodramma verdiano. 

Al centro della Manon puc 
ciniana è. infatti, in modo 
esclusivo, la passione dei due 
giovani protagonisti: lasciate 
da parte le sottigliezze psico-
logico-sentimentali. che erano 
essenziali in Massenet e rele
gata ad una funzione margi
nale. di contrasto, l'ambien
tazione francese settecente
sca. a t tenuat i gli aspetti ne
gativi della capricciosa legge
rezza della protagonista, la 
musica di Puccini si impa
dronisce con immediata sicu
rezza delle situazioni offerte 
dai quattro at t i di una vicen
da rivolta chiaramente «1 suo 
esito fatale. 

Quanto nella lettura del 
libretto può apparire squili
brato, incongruente, inimoti-
vato. si rivela, in realtà, poco 
importante. Essenziale è che 
l'eliminazione di ogni mo 
mento di felicità o serenità 
amorosa ponga in luce soltan
to il carat tere di vortice fata
le della passione di Manon e 
Des Grieux: l'ineluttabile de
stino di amore e morte è nar
rato in una chiave che. più 
che a Massenet o al romanzo 
di Prevost. va ricondotta al 
gusto della Scapigliatura. La 
vena pucciniana definisce in 
Manon alcuni caratteri che 
resteranno tipici, che verran
no poi raffinati, ma che pos
siedono qui un impeto e una 
felicità a loro volta irripetibi
li. 

Non possiamo dire che tilt 
to ciò sia emerso con chia
rezza nell'esecuzione che si e 
ascoltata alla Scala. La con
cezione di Prètre. cui pure si 
deve una interpretazione a 
trat t i assai suggestiva, rivela 
discontinuità e squilibri. Il 
direttore francese ha saputo 
ottenere momenti di preziosi 
finezza, ha condotto con ve 
loce e aerea leggerezza il 
primo at to (imprimendogli 
pero un ritmo concitato qua
si da Bohème) e la parte 
p.ieudosettecentesca del se
condo. ha intuito sonorità di 
dolorosa, straziata mestizia 
in gran parte degli ultimi 
due atti , ma più di una volta 
ha alternato, alle preziose e-
leganze, impennate casi pre
cipitose e congestionate da 
riuscire enfatiche e da com
promettere. al tempo stesso 
nella loro concitazione, il 
respiro della partitura 

Questo procedere quasi a 
scatti si e avvertito soprat
tut to nelle pagine più signifi 
cative del secondo atto. Più 
in generale è mancata una 
\era e propria convincente 
unita rii linea interpretativa. 
Con tutto ciò non si negherà 
clic a Prète si devono mo 
menti memorabili, e che è 
s ta to comunque lui uno de; 
protagonisti più interessanti 
di questa Manon. 

L'altro poteva essere Do 
mingo e in un certo senso lo 
è stato per lautorevolezzi 
con cui. pur apparendo vo
calmente un po' affaticato, 
esh ha assunto :I perdonaselo 
di Des Grieux: dispiace pero 
che non abbia evitato molte 
concessioni ad un gusto pla
teale che la musicaìità e l'ii. 
telhgenza di questo tenore 
dovrebbero saper evitare. 

Nelle vesti di M'.inon de 
buttava alla Scala il ventiset
tenne soprano ungherese 
Sylvia Sass. che certo ha doli 
non comuni, e che ha sapu 
to fare apprezzare soprattut 
to certe sue emissioni in 
pianissimi, ma che ha dato 
una interpretazione talora 
sommaria e tendente all'enfa
tico. rivelando vistosi squili
bri nella sua organ.zzaz.o-
vocale. 

Di gusto un po' ovvio le 
scene di Dante Ferretti, ab 
bastanza suggestive nel pri
mo atto, ma inclini, nel se
condo e nel terzo, ad una 
ingombrante pesantezza. La 
resia di Faegiom. probabil
mente messo .n difficoltà an 
che dalla fretta, si è rivelata 
abbastanza efficiente nel 
primo at to (pur facendo ec
cessive concessioni ad un 
gusto macchiettistico». poi 
francamente poco persuasiva: 
tra l'altro si è avuta la sen
sazione che i protagonisti 
siano stati lasciati troppo a 
se stessi, con risultati di no
tevole goffaggine. Alla fine 
comunque successo trionfale 
per tutti . 

Paolo Petazzì 

Incontro con Anthony Braxton, 
jazzista di Chicago 

Un musicista 
d'avanguardia 
senza uniforme 

Dopo la prematura scotìi 
parsa di scena, nella secon 
da metà degli anni '60. dei 
John Coltrane, degli Alhct 
Auler e degli Eric Dolphg. V 
unico solista di sicuro pre.-ii 
d'io (ancorché molto discinto 
emerso in anni recenti dal 
l'area « cren/irti » afro-ameri 
cana sembra essere il circi-
guano Anttionu Bruitoli, gran 
de virtuoso di ogni tip > di 
ancia (dal sax alto a quello 
contrabbasso, ai cari clarine' 
ti) e compositore originalitd 
mo (il suo prossimo lavoro 
su diso lo vedrà impegnalo 
nientemeno che in veste di di
rettore di tre orchestre sinfo
niche), strettamente legaw, 
per retaggio culturale e per 
prassi compositiva, all'ambito 
musicale cosiddetto « collo ». 

liraxton. che non ha ancora 
trentatrè anni, è stato membro 
fondatore della A.A.C.M. (A.v 
sociation for advancement of 
creative musicians) nella qua
le è rimasto fino al 1970, e 
collaboratore di molte delle 
formazioni più importanti e di 
molti dei solisti più prestigio 
si di questi anni, sia deV'arcu 
europea che di quella nordu 
mericuiia: da Muhal Abram* 
alla Globe l'mty Orchestra, 
da Derek Baile}/ a Leo Smith, 
da Willem Breuker a Leroii 
Jenkins, a Roscoe Mitehe'l, 
George Lewis, Kcnnn Wheeler, 
Dove llolland. Chick Corei, 
Sani Hivers, Gunter llamnel. 

Musica 
e politica 

Nel corso della recente ór^ 
rissima tournée italiana - - che 
lo ha portato a Roma in ve 
ste di solista e a Cremona 
con il suo nuora quartetto, 
per un concerto che ha la
sciato piuttosto perplessi --
abbiamo posto a Braxton qual
che domanda. Qui di seguito 
diamo una brere sintesi della 
lunga interrista. 

Cominciamo con una questi-» 
ne apparentemente generica. 
ma che può avere delle im
plicazioni interessanti. L'og
getto della tua ricerca è il suo
no in quanto tale, o piuttosto 

! il complesso di relazioni - sn-
j ridli. economiche, culturali. p> 
' litiche — che si sviluppa ai-
1 torno ad esso'.' 
\ * Son sono mai stato prove-i 
1 so ad esaminare un oggetto ir: 
' quanto tale. Direi che la uva 
', ricerca è soprattutto impot'n 
, ta sui sistemi di relazioni. Cre 
j do che la mia musica, per i' 
I fritto che si svilupix; in un con 
1 testo e ne fa parte, non avreo-
j be senso fuori di esso ». 
j Si parla molto nel nostro 
I paese de/ rapporto fra musi.'a 

e politica, die come sai e 
spesso un terreno fertile per 
le mistificazioni più interes
sate e per ogni schematismo. 
La domanda è: quali sono le 
tue opinioni politiche, e che 
riflesso credi che abbiano nel
la tua musica? 

! i Naturalmente esiste una 
| relazione fra la creatività e 
j la politica: lo stesso termine 
! creatività non avrebbe scino 
| considerato astrattamente. La 

creatività è riferita a una de 
j terminata situazione, e la si-
j tuazione è che questo piane 
l fri HO» è abitato da una o 
J due persone ma da interi ;><>• 
j poli. Allora la politica de e 
| per forza entrare in giovi. 
j Per quanto mi riguarda per

sonalmente, non ho alcuna 
I simpatia per nessun sistema 

politico dell'Occidente. La m>a 
opinione, in altre parole, è che 
la natura del rapporto mini 
cri politica deve tendere a ren
derci coscienti della situazio
ne che viviamo; e la situazio
ne è che tutti i sistemi voli
tici sono di ispirazione occi
dentale (con la sola eccezio
ne. forse, della Cina) e ten
dono a ignorare e a liquida
re la dimensione spirituale *. 

* In questa situazione l'a
spetto preminente mi sembra 
appunto la decadenza spiritila 
le. come fatto che ha ormai 
permeato la nostra cultura. In 
somma, si cerca di fare in 
modo che la gente non si do
mandi quali sono le finalità e 
i limiti della nostra esistenza-
li sistema dominante è capa 
ce solo di mutamenti rerba'i. 
non di affermare le vibraz'o 
ni che attrarersano questo 
pianeta. 

« Negli Stati Uniti, in par

ticolare. la politica si linvta 
a determinare un camhiam—i 
to di jiaroie (piando questo .si 
rende necessario alla sopra *• 
vivenza del sistema. Cosi, ad 
esempio, si aumentami gli -ti 
pendi dei lavoratori, ma è in 
gioco di parole, perche gli a.t 
menti sono fittizi, in quanto 
non reggono i ritmi dell': 
jlazione. La stessa cosa vale 
per il femminismo, o per il 
Bhuk Power, /.ri soluzione i" 
che non cambia mai mente 
perché tutto viene reso " fini 
zinnale". Basta cambiare le 
parole. Non c'è rivolgimeli::». 
ma integrazione nel sistema. 
In questo senso, il coiice".o 
stesso di avanguardia è il ìi'n'i 
noioso dei mondo, perché non 
è altro che la prefigurazione 
dell'integrazione, della norma 
Ida. lo sto cercando di libe
rarmi delle parole, anche per 
questo intitolo i miei brani 
con delle formule materna" 
che o con dei simboli. Cer o 
le strade per rendere la mia 
attività non " funzionale ", 
non integrabile -. 

Contro il 
conformismo 

l'rima ìiai parlato di influen
ze culturali. Non credi che 
questa tua tensione » spiritua
lista v .sin cresciuta anche in 
relazione ad un ambiente cul
turale \ fuiizionalisla ». non 
nasca cioè in opposizione al
le tendenze culturali dominau 
ti negli Stati Uniti'.' 

« Non saprei rispondere con 
esattezza. Certo ut sono nato 
e cresciuto negli S.U. e sono 
condizionato da questo fat'o. 
L'improvvisazione europea, pe
rò. ha un significato molto 
più profondo di quello che co 
illunemente le viene attribui
to. La stessa tensione cultura 
le esistente in Africa o in 
Asia é molto più forte di 
quanto si crede. C'è poi an 
che l'egemonia economica de
gli S.U-. ma devi riconosce
re che la cultura nera è wn'n 
e si è sviluppata a dispetti 
del sistema americano, in •/;> 
posizione alla cultura domi

nante. Se (picllo che volevi 
dire e che sono un prodot'o 
di opposizione sono d'acc»--
tìo con te. Sono alioppod 
zinne v 

/.« (un musica sembra ri
flettere gli influssi musicali 
p,ù diversi. Da c'ie tipo ài 
retaggio culturale provieni? 

« /-a j'iiu formazione nimi
cale è estremamente disordi
nata: va da Little Richard a 
Schniibcrg. da Lenii}/ Tristano 
ad Alban Berg. e anche s<> 
pim sembrare assurdo esiste 
un sistema di relazioni fra 
ipiesti musicisti, ognuno mi ha 
portato a scoprirne un altro. 
Quando ero ragazzino, ad e-
sciupio, mi piaceva da mori
re Paul Desinomi, ma non mi 
piaceva Coltrane: faceva trop
pe note. Poi ho scoperto .'n-
<•/;«• McLcan e dopo aver'o 
sentito ho cominciato a ea'ii 
re Coltrane. Quando sono >p. 
mito in Europa, ero convinto 
che solo la musica nera fos
se buona musica. Mt sono tro
vato a suonare con Wilh'm 
Breuker in Olanda, ed era 
straordinario. Allora ho peti 
sato: deve essere un negro al 
bino. Ma non In era. perché 
c'erano aliene Derek Baile}/ 
e F.van Parker che sono lini 
sicisti enormi. 

•i Un giorno .stavo sentendo 
un disco c'ie non conosci" a 
e mi piaceva da matti, un 
disco per orchestra. Era Du':r 
Ellington. Allora ho scoperti 
che l'avanguardia }>er ess.-re 
avanguardia non deve neces
sariamente essere " avungna--
dia ". Io sono stufo di sen
tire degli imbecilli che soffia
no in uno strumento e r/i'.'o 
no di fare avanguardia. A-
desso a-colto molto Bacìi, e 
ho anche un disco di marce 
per bande di ottoni, quello 
delle s([iiadre di football: è 
stupendo E ti dirò un'altra co
sa: mi è piaciuta molto la 
colonna sonora di "Star Wars" 
e anclie quella di " lncoivri 
ravvicinati del 111 tipo ". an 
che se non bisogna dirlo ». 

Infatti. Mr. lirarton. non è 
carino }>cr un musicista d' 
avanguardia. 

Filippo Bianchi 
NKLLA FOTO: il sassofo

nista Anthonv Braxton 

Prokofiev al Maggio musicale 

Prismatica visione | 
di «Ivan il Terribile» 

Nostro servìzio 
FIRENZE — Le musiche di 
Serghei Prokofiev per Ivan il 
Terribile di Eisentein rap
presentano uno di quei casi 
rarissimi in cui una colonna 
sonora espressamente scritta 
per un film e pensata con 
precise esigenze di funziona 
lità rappresentativa ha poi 
avuto un'autonoma destina 
zione concertistica, che ne ha 
anche sottolineato, parados
salmente. la specifica auto
nomia di espressione artisti
ca. Ma in questo suo vivere 

Presentato ; ; 
; i 

il programma ! ! 
di Musicus ; ! 
Concentus \ ' 

i 

! I 

I ! 

i 

FIRENZE — Il Musicus 
Concentus ha presentato ie
ri il suo programma che 
dal prossimo settembre in
teresserà l'Auditorium del 
Palazzo dei Congressi e :1 
ialone Vani di piazza del 
Carmine a Firenze. La tra
dizionale rassegna fiorenti
na si tiene quest'anno con 
ben 5 mesi di ritardo cau 
5a problemi di carattere fi
nanziano che da anni costi
tuiscono una pesante limi
tazione all'attività dell'asso
ciazione musicale. Lo sboc
co della situazione si è avu
to zrazie all'interessamento 
del Comune e della Regione 
con i quali, tra l'altro, è 
i ta lo concordato un ciclo 
dedicato alla mus:ca con 
temporanea. Inoltre, come è 
stato annunciato nel corso 
di una conferenza stampa 
s: terranno incontri con al 
tre associazioni musicai. 
per discutere l'onranizzazio 
ne della vita musicale in 
Toscana. 

Il programma prevede un 
ciclo iniziale dedicato a mu 
sica del '700 e alla vocalità 
r.nascimentale e barocca. 
una sene di concerti e con 
ferenze intitolate a Schu 
bert e un conceno :n colla
borazione con il conservato
rio di mugica Lmqi Cheru
bini di Firenze. Per il ciclo 
dedicato alla musica con
temporanea. oltre ad incon
tri con i compositori, è 
prevista una rassegna di 
tendenze e generazioni di
verse (tra gli a l tn Sciarri-
no. Donatoni. Ferrerò. Pan
ni. Manzoni. Stfonia. Testi. 
De AngelLs. Bartolozzi, Pez
zati. Beno). 

I i 

i ! 

• 1 

! 

nel film (a tu per tu con un 
evento, scandito nel tempo 
da spezzoni di pellicola clie 
rifrangono una possibile real 
tà in termini di tridimensio 
nahtà dinamica) e poi come 
cantata in una sala di con
certo (dove l'attenzione e su 
uno specifico musicale e non 
su elementi al di fuori di es 
so) è proprio da leggersi la 
peculiarità di questa rompo 
sizione: magari irr.solta. o 
perlomeno risolvibile nel
l'ambito di un discorso più 
generale impostato in termini 
di estetica, ma pur sempre 
spia di una sensibilità che. 
mtenre fa i conti con qual 
caia (il film), che impone i 
suoi doverosi condizionamen
ti. riesce ad essere coerente 
con se stessa, fino a stabilire 
una continuità nel diazram 
ma artistico di Prokofiev e 
non certo una frattura. 

Come non sentire il teatro. 
tuttavia, mte.io come rappre

sentazione. nell'interpretazio 
ne che il maestro Riccardo 
Muti ha dato di questa mo 
numentale cantata per reci
tante. solista, coro, coro di 
bambini e orchestra, eseguita 
dai complessi artistici del 
Teatro Comunale di Firenze. 
in occasione di questo 41. 
Magtr:o musicale? Nelle 
complesse sfaccettature d: 
questa parti tura, infatti, l'or
ganico sembra frantumarsi di 
continuo (anche nei momenti 
d: più spiccata compattezza 
corale, come nelI'oMferfiire o 
nel fastoso finale» in sezioni 
strumentali (talvolta costitui
te anche da! solo pianofortei. 
che svolgono autonomamente 
una funzione di commento o 
d, approfondimento esp-ess: 
vo. ma sempre nel sesno di 
una chiarezza plastica, che 
impronta di se pers.no epi
sodi strazianti e dominati 
dalla consapevolezza della 
sconfitta, come L'appello di 
Irnn ai Boiardi 

Mut:. dunque, ha proprio 
còlto e rilevato, con plasti-a 
evidenza, ogni .-ngola tessera 
del mosaico di una Russ.a. 
che cos t ru i re una sua unità 
sulle ossa di morti :n guerre 
fratricide, sulle macerie di 
case bruciate, e r.assumendo 
il tutto in una vis.one pri 
smatica d'insieme, che diven 
ta teatro perchè realizzata a 
tut to tondo. 

Ricordiamo, in chiusura. 
oltre all'eccellente prova del
l'orchestra, del coro, diretto 
da Roberto Gabbiani, e del 
coro di voci bianche, diretto 
da Giuseppe Montanari, il 
contributo straordinario dei 
solisti di canto Irina Arkhi-
pova (contralto) e Gianluigi 
Colmagro (baritono). 

Inutile soffermarsi sul suc
cesso, prova ne sia il bis of
ferto al pubblico del finale. 

Mauro Conti 

UNA 
"BIBLIOTECA" 
DI PROPOSTE 

per chi legge, per chi studia, 
per chi si aggiorna, 
per chi vuol sapere 

sociologia - filosofia - linguistica - critica d'ar
te - critica letteraria - storia delle letterature -
pedagogia - psicologia - economia - storia -
astronomia - geologia - matematica... 

I c f D i n d l u(i<n Murlkr 

sfuria della 
psicologia 

\Mo\ ivilWrthi 

pedagogia e scienze 
dell'educazione 

dizionario 
di retorica 

e di stilistica 

1 

I miiio De felice 

dizionario 
dei cognomi 

italiani 

Giacomo Irnparrii 

canti -

© 

Pern \ndfrv»n 

dall'antichità 
al feudalesimo 

© 

Tra i volumi già pubblicati: 
Aron - LE TAPPE DEL PENSIERO SOCIO
LOGICO • Denis - STORIA DEL PENSIERO 
ECONOMICO • Prélot - STORIA DEL PEN
SIERO POLITICO • Clemente - GUIDA ALLA 
STORIA ROMANA • Herrmann - ATLANTE 
D! ASTRONOMIA • Falzone - Palermo - Co
sentino - LA COSTITUZIONE DELLA RE
PUBBLICA ITALIANA. 

(D studio mondadori 
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Si apre una opulenta edizione del grande Festival 

Cannes oggi: l'ingordigia 
cinematografica dieci 

anni dopo il Sessantotto 
Una manifestazione sempre più onnicomprensiva, che 
ostenta però una fisionomia euro-americana - In auge 
l'agonismo, accentuato da concomitanze calcistiche 

Dal nostro inviato 
CANNKS - - Ki-.tiv.tl cinema 
to^ni ino di ('iiinii'.i dicci anni 
dojx> il Sessantotto. I.a contro-
vcr.ia data storica « ì riporta 
la memoria di quei uionii abi
tati e conl'ii.ii. p;u (lie real
mente drammatici. Kciioineiio 
comple.v-,0. chiarore tirato, an 
<.ora molto da esplorare con 
la l'rcdde/./a dell'analisi a di 
stanza, lo vivemmo qui di ri 
fle.sM). nei suoi aspetti più pit
toreschi e magari grotteschi. 
Ricordiamo .Jean I.u<- Godard 
che lanciava occhiatacce a 
Roman l'olanski. memhro del 
la niur.a internazionale, inci
tandolo <i dimettersi (la no 
stia Monic.i Vitti lo a\eva uia 
fatto, senza tirarla tanto pel
le lunghe), cosi da contribuì 
re a porri' in cris. tutta la 
rassegna. (ìodard. nello scine 
ramento anflestival. si col 
loca\'a all'estrema sinistra. 
l'Yancois Tnifraut. piti paca 
to. al centro. Louis Malie sul
la mezz'ala destra; Claude Le 
louch faceva la sp'iia tra le 
differenti posizioni, da esper
to ^'locatore, e annodava (an
elli' per conto (lenii altri) rap
porti con la produzione ameri
cana. che. al di là del contiti 
{lente, guardava al futuro dei . 
propri affari. 

Il Festival, dunque, fu inter 
rotto a mezzo, cancellato dal 
calendario. Noi. con un \ ia^ 
pio in parte fortunoso, tornam
mo in Italia, a votare. Più tar
di. saremmo stai; cronisti e te
stimoni di alti e contestazioni. 
a Pesaro, a Venezia: contrad
dittorie anche quelle, ma cer
to fondate nella visione di in 
tere.ssi più genera li. delle 
grandi masse di pubblico, se 
non dell'intera società, e non 
soltanto della corporazione de
gli autori, come accadde inve
ce. nella sostanza, a Cannes. 

K. se i critici avevano uià 
avuto prima del Sessantotto 
la loro - Sema ine >.. ospitata 
dal Festival, ma gestita in au
tonomia. i registi ebbero a 
partire dal l!Mi!l la loro v< (Juin 
zaino i. ad analoghe condizio
ni. Di abolire i premi, le giu
rie. non N< parlò proprio più. 
Ed è perfino superfluo nota

re (ome, nella commissione 
guid.catrice di quest'anno, la 
presenza francese sia assidi 
rata da un critico moderato 
(per non dire reazionario) co 
me l'Yancois L'halais. e da un 
e.s|M)nente della .saggistica mi 
litante di l'osilij. quale Michel 
C'iment. 

.Manifestazione onnicompren
siva. il Festival ha nell'ultimo 
lustro moltiplicato le .sue .se
zioni « ufficiali v, accanto a 
quella delle opere in concorso. 
guardando con attenzione spe 
efica ai rapporti e alle con 
flessioni fra teatro, cinema. 
letteratura, fra grande e pic
colo schermo. Per ledi/ione 
1H7K. si è deciso un certo rior
dinamento, una maggiore con 
cerili-azione d'un minor nume 
ro di titoli. Ma il panorama 
rimane vasto e tumultuoso, e 
non facile l'orientamento nel
la congerie delle offerte. 

• * t 

Cannes, dunque, dieci anni 
do|)o il Sessantotto, e circa 
venti dopo la N'ouvelie Vaglie: 
l'etichetta fu coniata nel l!r.">7. 
nel 1!'">!I 1"* ondata » straripava 
sulla Costa Azzurra: è il lem 
pò dei (Quattrocento colpì di 
Truffaut. di Hiroshima man 
amour di Re-nais. di Orfeo 
neqro di Marcel Camus. Oggi. 
1!)7R. gareggiano nel Festival 
due vecchi campioni della ten
denza: Chiude Chabrol con 
Violette Sozière. storia di un 
parricida, e Louis Malie che. 
in Pretta liahii. accampa una 
figura di prostituta bambina 
in un quadro d'e|X)ca del Sud 
statunitense. 

* * * 
Avvisaglie |H)leiniche nei 

confronti del cinema italiano 
si sono registrate qui. in 
Francia, recentissimamente, e 
sono rimbalzate sulle colonne 
di qualche compiacente roto 
calco della penisola. Si lini 
provera ai nostri cineasti più 
impegnati nella denuncia di 
storture sociali e di torbide 
trame |>olitiche (e si è fatto 
qualche nome. Rosi. l'etri. Da
miani...) da un lato l'eccesso 
di preveggenza, dal lato op 
posto ritardi e reticenze nel 
mettere sotto accusa il terro

rismo verniciato di rosso. La 
ANAC. l'associazione degli <iu 
tori di cinema, ha risposto 
(OII una secca nota, rammen
tando la profonda vocazione 
democratica della cineinato 
grafia nazionale. 

Noi aggiungeremmo che fon
ti e fini della |x>lemiea tran 
salpina sono sospetti. Nel pri
mo caso, si tratta in concreto 
d'un critico già espulso dalla 
sua Associaz.one professionale 
per aver accettato di far 
parte delle commissioni di 
censura, e perciò non troppo 
abilitato a impugnare la bau 
die; a della libertà. Quanto 
agli scopi, più o meno recon 
diti, dell.» piccola campagna. 
non dimentichiamo che. ne) 
1!*77. il gran premio a Padre 
padrone dei fratelli Taviam 
non è andato giù a parecchia 
gente, anche france-e. 

# # * 
Quest'anno, del resto, il ci 

nenia italiano scende in lizza 
al Festival con una compi» 
gine variegata, che sorpren 
derà forse amici e avversari 
di qui, .speranzosi o timorosi 
di trovarsi davanti nuovi esem 
[ilari di film di diretta ispi 
razione civile, inimediatamen 
te riferii).li all 'attuai.tà. F. in 
vece ecco, già domani, con 
L'albero denti zoccoli di Kr 
marino Olmi, un ritratto più 

La giuria 
del Festival 

CANNKS — 11 regista e 
drammaturgo Franco Bru
cati rappresenta l'Italia 
nella giuria del Festival 
di Cannes, presieduta dal 
produttore e regista statu
nitense Alan J. Pakuiii. 
Fanno inoltre parte deli.» 
g.uria i critici francesi 
Francois Chakiis e Michel 
Ciment. l 'attrice norvege
se Liv Ullmann. i registi 
Claude Goretta (Svizzera) 
e Andrei Mikhalkov-Kon-
cialovski (URSS), il prò 
d imore inglese Harry Sal-
tzman. lo .scenografo-costu
mista Georges Wakhe-
vviich (Francia) . 

I ! 

lirico chi epico del mondo • 
contadino nel nostro < profon j 
do Nord *• alla fine dell'Otto I 
cento. Poi, nella seconda me 
tà del Festival, toccherà a I 
Ciao muschio di Marco Fer | 
ieri e ad Ecce lioinho d; Nan- I 
ni Moretti di sostenere i co ! 
lori italiani: e antropologia e ! 
sociologia avranno ancora il I 
primato sulla |»olitica. in seti i 
so stret to. ! 

Certo, il carattere agoni ] 
stico della competizione, duro i 
a mori'v io t'or-r immortale) | 
• i accentuerà .sulla dirittura | 

d'arrivo. Cannes si conclude ' 
ra. con l'assegnazioii" dei pre 
ini. il .'ili maggio. Solo qualche i 
giorno dopo. Italia e- Francia | 
si in» ontreratino ai' e ampio 
ii.it. mondiali di calcio, in una | 
partita 'già (piasi decisiva e j 
che si presume .iccunitissi ' 
ma. Occorrerà molta calma, e | 
.scaso delle proporzioni, per > 
non lasciarsi travolgere dalla 
tifoseria. 

Internazionale per del inizio 
ne. il Festival dj Cannes 1D7H 
assume, almeno nella sua zo
na centrale, una fisionomia 
marcatamente euro america
na. Ci sarà, è vero, anche 
l'Australia; ma per l'Asia sarà 
in cani|>o. se non erriamo. 
solo il Ciiappone. con L'Impe
ro delia passione di Nagisa 
Oshiin.i (altrettanto sconvol 
gente, ci diurno, ma meno 
provocatorio del proibitissimo 
Impero dei sensi); e per l'A
merica latina solo il Messico. 
con // ricorso de! metodo di 
Miguel Litlin. il regista cileno 
,n esilio, su un testo tratto 
dal romanzo di Alejo Carpen 
tier. il maggior scrittore cu 
bano vivente (di padre fran
cese e madre russa ». 

Comunque, le identità na 
z.onali degli autori e delle 
opere tendono sempre più a 
complicarsi, nel cinema. L'ul | 
tima fatica del ixilacco .Jer/y 
Skolimovvski inalbera il ves j 
siilo britannico. Grida di don I 
ne t 'ell'americano ima assai 
attivo nel vecchio continente) I 
Jules Dassin viene dalla Ore- I 
eia. Sulla carta, la vera e 
propria selezione USA sembra ' 

forte: Dare fermerà il treno 
di Karel Reisz (ma l'autore. 
come sappiamo, è inglese, e 
di origine cecoslovacca). Tur 
nando a casa di Hai Ashby. 
L'na donna tutta sola d- Paul 
Mazursky; nei primi due. in 
diversa misura, si riflette la 
tragedia del Vietnam, con le 
sue traumatiche conseguenze 
all'interno degli Stati Uniti. 

Di Francia e Italia e In 
ghilterra s'è accennato. Ci sa
ia |H). la Spagna, con film di 
Carlos Saura ((piasi un abbo 
nato al Festival) e di Ri 
la rdo Franco. Ci saia la (lei-
mania federale, uni ipere di 
Rainer UVrni r Fa-^binder. 
il più prolifico dei tedesco 
occidentali, e del drammatur 
go e scrittole austriaco d'a 
vanguardia Peter llundke. e-
sordiente dietro la macchina 
da presa. 

Dall'est europeo si all'acce 
ranno a Cannes le uncinato 
grafie |)olacca (con una pre 
senza di sicuro rilievo. Krzysz 
tof Zanu-si). ungheri.se. jugo 
slava. K quella sovietica, cui 
è riservato l'onore di aprire 
oggi il Festival con In inci
dente di caccia di Finii I.otia 
nu, il regista moldavo del qua 
le in Italia si è potuto vedere 
e apprezzare / Latitar!. Chiù 
deranno, fuori coni orso, gli 
americani, con Ectima dello 
anziano maestro Milly Wilder. 
che figura, però, prodotto dal 
la RFT. Sempre fuori concor
so, sarà proiettato L'ultimo 
valzer di Martin Scor.sc.se, ero 
naca di una gran giornata di 
musica me!:, protagonisti Bob 
Dylan e altri nomi di grido. Kd 
è probabile che. in quell'ocva 
siono (il 27 maggio» s ; regi
strerà. come fu già. a sua 
volta, per W'ondstock. la mas
sima affluenza di pubblico 
giov line. 

Aggeo Savioli 

NFI.I.X FOTO: una tipica 
immagine della Croisettc di 
Cannes nel 'GO (si vedono i 
cartelloni della Dolce vita di 
Fellmi e del Ben Ilur di Wil 
liam Wt/ler) all'epoca dei Fe
stival, die coincisero con il 
boom del cinema in Europa. 

Presentate due rassegne estive di teatro internazionale 

A Caracas 
spettacoli 
dal mondo 

Santarcangelo: 
la città 

«occupata» 
ROMA — Per molti anni Pa 
rigi fu la sede del Théatre 
des Sattons. forse hi più 
prestigiosa Rassegna che la 
collaborazione teatrale con 
tasse nel mondo. Diretta 
da Jean Luis Barratili, la 
iniziativa fu poi sconvolta 
dagli avvenimenti del mu'.'gio 
parigino dopo ì quali riprese. 
con formula mutata, la sua 
funzione. Non più stallile. 
ma :t lucrante, giunta ormai 
alta quarta delle .sue edizioni. 
quest 'anno la Sui*on marnimi 
du Tlicutre avrà coinè .sede 
Caracas e come drammatur
gia privilegiata, naturalmente. 

quella at ino americana. 
Per circa due mesi (dal 15 

gnigno al 9 asro.sto» :i.ì gruppi 
provenienti da tutto il mondo 
presenteranno e confronte
ranno le loro realizzazioni 

K.-.scndo tra 1 compili di 
rilievo della Rassegna quello 
d; consentire ,»i teat iant i "lo 
cali" la cuiio.-ceil/a dello 
stato dei lavori nelle altre 
p a n : del mondo e ai teatran
ti .stranieri quello di piemie 
re contat to nel modo p ù e 
.saurieiile con la .situazione in 
America Lat.na. pare oppor 
tuno i! d i t e l l o d; scelta 

Una mostra di film e video 
tiij)'- dei più importanti avvi
l iment i teatrali d: questi an 
ni verrà allestita nella p iana 
ta.se della 'Saisou'. Tra gli 
altri Luca Ronconi e Peter 
Brook atiranno presenti ad il 
1 lustra re i loro lavori. 1 con
vegni e gli incontri, (che 
pertengono alla terza sezione 
di lavoro) s; svolgeranno per 
l'intera durata dell'iniziativa 
e saranno incentrati su lo 
stmlio ani tettilo del tetta 
mondo. 

In programma anche un 
convegno su t< Lo spazio tea 
Utile » con la partecipazione 
di .Schechner. Rojo. Hvoboda. 
Stein. Nieva. Gae Aulenti. 
Luz/ati. Damiani. Szaina. 
Bonnat. Il laboratorio su 
Bertolt Brecht verrà condotto 
da .Ioakin Tenchert . direttore 
de! Berliner Fn.-einble. quello 
su Stani.slavvsi da Victor Mo 
niukov. della .-cuoia d'Arte di 
Mosca. Nella sezione 'Avve
nimenti .speciali' s: segnala // 
teatro e la maschera. dedica
to alle maschere della Com
media dell'Arte, a quelle Inca 
e al teatro peruviano, agli a 
Ititi d e l l a ' D i a b l a d a ' e d e l l a 
'Morenada' deste boliviano e 
al teatro delle ombre. 

Venendo ora alia Ve/ione 
principale", la selezione è sta 
ta affidata al comitato e.-ocu 
tivo delio Ra.s.scgnti che La 
operato le sue scelte in base 
alla rappresentatività territo 
naie «sono presenti compa
gnie di tutt i i continenti) e 
tematica ('Il teatro e il suo 
contesto storico» e in rap
porto all 'attività dei labora
tori. 

. L'Italia verrà rappresentata 
da Remondi e Caporossi con 
Succo e Rulliamo e dalla 

! Nuova Compagnia di Canto 
Popolare che ha promesso. 

| per l'occa.sione. l'allestimento 
j del suo nuovo spettacolo su! 

le maschere napoletane della 
Commi ditt dell'Arte. Vittorio 

I Ga-ssinann e Dario Fo do 
j vrohhero completare la 'dele 
j gazioue'. Peter Brook rappiv 
j som era la Francia insieme al 
! gruppo C I R T. con la reali/. 
i /azione di Uba di Jarry. Sul 
| lo ste.s.so testo si a t tende an 

che In prestazione di Ljubo 
1 mir Draskic per la .lugosla 
' via L'Inghilterra presenterà 
| Flowers d: Genet e Salame 
I di Wikìe per la :egia d 

Lmdsay Kemp. mentre la Po 
Ionia sarà presente con il 
Cricot 2 d: Tadeiis Kantor ne 
l.a classe molta 

L'Furop.i .-ara inoltre rap
presentata daila RDT icon 
l'iiiuuroii il: Hen/.e. regia di 
Pei ten i. dalla Spagna i con 
due vs t i d: Ramon del Valle 
Inclan» dalla Svezia 'Lazza 
nllo. ree.a di Su/a une Ostent 
dall 'Ungher a ireii Salmo 
/osso realizzato da .Janc.so». 
L'America de! -.ud allinea alla 
partenza l'Ai gen'. ma. la Boli
via. il Brasile, la Colombia. 
l'Kquador. il Perù, il Vene 
/.mia. mentre dall'area carai 
b:co sono attesi gruppi di 
Cuba, del Nicaragua e d: 
Costarica. L'America del nord 
propone il 'Bread and puppet' 
e la compagnia nazionale 
del Messico. Anche l'Asia e 
l'Africa sono rappresentate. 
La prima dall i Corea del 
Suri. dall'India e dall 'Iran, la 
seconda da! Mah. dalla Nige
ria e dall'Uganda 

s. m. 

MILANO - - Aria nuova per il 
Festivo! internazionale del 
Teatro in Piazza di San'.ar 
cangelo di Romagna H»78 che. 
quest 'anno, non sarà più .solo 
una rassegna di spettacoli. 
ma il tentativo di dare ri 
sposta, come ha spiegato il 
sindaco Romeo Donati, nel 
eor.so della conierenza stani 
pa tenutasi ieri al Piccolo 
Teatro, a una domanda di 
teatro che si e andata , in 
questi ultimi tempi, niag 
gtormente diversificando. 

Quest'edizione del Festival 
sarà, dunque, all'insegna del 
la ricerca di un dialogo con 
quelle forine di cultura erro 
neamente considerate « .subal
terne » e di un rapporto più 
diretto con il territorio, il 
che comporta anche, in que
sto senso, l'analisi di un 
nuovo 1 nolo de! Festival. 
Sant 'arcangelo, quest 'anno, si 
propone aneli»' un tipo d':i\ 
contro diverso con gli opera 
tori culturali, che .si vorrebbe 
stimolare a una collabora/..o 
ne con le i.st unzioni, prò 
muovendo incontri e dib.ut.t i . 

In questo spin to la dire 
/lolle aitisi uà formata da 
Roberto Bucci. Mario Cadalo 
•a e Leo Camini ci ha prejM 
rato <(il cartellone della ma 
infesta/ione » che si svolgerà 
in tre fasi che occuperanno 
l'intero mese di luglio. I 
primi quindici giorni vedran
no gruppi teatini, in azione 
in paesi intorno a Santarcan
gelo 

Nel secondo momento si 
tenterà di sperimentare otto 
modi diversi < il fuoco, la 
musica, il teatro della fiera. 
gli spazi verticali, il messag 
gio politico, il circo, il teatro 
in movimento, la fo.stnì di 

«occupare» con il teatro la 
città La terza fase propone 
invece, un momento di anali 
si e di approi'ondiinento a 1: 
vello internazionale: ci sa 
ranno, fra gì: altri, laborator. 
con alcuni a t tor ; di Groto 
vvski. con Munse Fiach e An 
gelo Corti, con Augusto Bixil. 
: tratelli Coloiiibaion.; proie
zioni di film sul lavoro dei 
u maes t r i» riconosciuti conir 
Peter Brook. l'Odili Teatret . 
il 'Teatro Campesino. il 'Tea
tro Kathakali . Ma i maestri 
non mancheranno neppure in 
carne ed ossa. Kd ecco L'Ai-
lece/uno ^(U litote di due 
padroni, nell 'allestimento del 
Piccolo. programmalo con 
l'intento di mostrare il filo 
che uni.-ce il teatro di piazza 
con quello della co'.innedin 
dell 'arie e lo .spettacolo del 
teat ro c.unpe.sino. 

Carat le : istiea di questo 
le-tiv.il 1078 — ha tenuto a 
ribadire Baici — s u a la col 
laborazion»' attiva e reale con 
la popolazione e con 1 gruppi 
tea ' rau che già operano nella 
zona e non certamente un 
coinvolgunento puro e som 
phee. oltre che consolatorio. 
all'insegna nella testa. Mario 
Cadalora. dell'Ater Kmilln 
Romagna 'Tea! io. ha sottoli 
Meato che il Festival di San 
'.arcangelo (il cui costo sarà 
di 110 milioni ripartiti tn\ 
Regione. Ministero. Provincia 
e Comuni partecipanti» non 
nasce come una cattedrale 
ne! deserto- TKmilia Roma
gna. infatti, già da tempo 
cerca di proporre una prò 
pria immagine teatrale di cui 
questa inan:!e.sta/ione vuole 
e.-sere una pagina concreti 

m. g. g. 

Singolare concerto al Foro Italico 

Schubert fino a tarda notte 
ROMA — Peter Maag. sem
pre più in forni.i. quest 'anno. 
e stato l'in nani-abile anima
tore. sabato, al Foro Italico 
i.-tagione .sintonica pubbli 
ca della RAI) di un'.lcci((/c 
Ì'ÌIII scliuhcrtianu. Non sol 
tanto ha diretto con e or 
chestra. ma ha anche accom
pagnato al pianoforti' i can 
tanti , esibendosi aitine in 
Milanesi e .1/MJ-CC militali, a 
quat t ro mani, con l'ottimo 
Franco Medori. 

La serata - - che aveva pe
ro preso l'avvio col piede si 
nistro. data l'esecuzione or
chestrate di una pagina tipi 

canieiite cameristica, quale i 
Movimenti di quartetto iti 
do min. -•• s'è articolata in 
tre parti, elencando il gio
vanili' Salve Rciiinti per so 
prano e ard i i , cui faceva se
guito il Salmo l'.V per coro 
femminile e due tra ì più 
alti Licdcr: An die Masti: e 
Xacht und Tramile che Kay 
Orifici, deliziosa caniatrice. 
di voce tenue e insieme rie 
ca di espressione, ha inter
pretato prima dei Canti dal 
la Donna del Laao. 

Al baritono 'Tom Krause. 
che ricordiamo nella presti
giosa interpretazione deila 
Winterreise di qualche mese 

la. erano attillati i rnnancii 
li C'unti dalla Donna del Lu
cio e quat tro Liedet dal ciclo 
il Canto del ciiino. 

Di efficiente precisione ! 
con che si sono impegnai: 
nel Salmo 2'! e nel goethm 
no Canti) degli spinti. 

Sarebbe ingeneroso .-otta 
cere la bontà globale del 
la prestazione dell'orchestra 
che è venuta alla ribalta 
nell'organico completo, coi. 
'.'Onici ture iti re l'inno. -.Ve' 
lo stile italiano * . e alla fin*--
con la Sinfonia in si nvn.. 
« Incompiuta ». 

U. p. 

Tre giorni di vivace dibattito al convegno dell'Aquila 

Tra i mastodonti della musica 
crescono le orchestre italiane 
Preoccupazioni per l'autonomia artistica - La vita del complesso sinfonico 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — Quando si par
la tit istituzioni musicali, il 
disiai.so finisce sempre per 
cadere sugli enti linei. Ah 
bui ma dovuto recarci sino al 
l'Attuila, al cenilo dell'Abruz
zo bellissimo e sclvuyaio. per 
sentire discutere a fondo la 
situazione del;e istituzioni 
concertistiche e delle orette-
ftre cosiddette - regionali » o 
u libere •>. perche vivono a! di 
fuon degli enti e svolgono. 
per istituzione o per vocazio
ne. la loro attività nella le
gione 'ti cui sorpono. 

Rispetto tu ma .[odoriti del 
la musica, t/ucste orchestre 
sorin istituzioni modeste, via 
Jandu'iicntah per la diffusio
ne cu'turulc. tanto che eoa 
la futura riforma de! setto 
re. ogni regione dov'ebbe 
possederne almeno una. Il 
convegno, indetto all'Aquila 
dalla Orchestra sinfonica a-
brnzzcsc m collaborazione 
con ultn enti, come e s-tato 
gin annunciato >u t/ueste co 
ialine, ha avuto il grande me
rito di illuminare ìa si tua zio 
ne e di dibattere con oranrìe 
in netta i p-ohlcvii toHH»*«w. 

Ci:a il tatto che il come 
gnu sui nato all'Aquila e si
gnificatilo. Siamo m una zo 
na depressa geograficamente 
(centrale, ma afflitta da tut
ti i mali del sotìo<vilupp » 
meridionale, come ha detto 
Xmo Cartoni, presidente del
l'orchestra >. doi e tutto è par-
t:colarr;er.te ditticilc. Mrinca
ro i fondi 'il Comune non 
paga da anni e in Regione ha 
diminuito :1 suo intervento', 
scarseggiano i fuonatori. le 
5rrft sono l'isuttieientt. eppure 
5i continua a lavoraTe con 
nrofitto sul terreno arato da! 
la ventennale attinta delle 
Società aquilana dei concerti. 
Xct cinque anni dallti sua na
scita, "l'orchestra ita dato mil
le e tento manitestaz-ow. 
quattro quinti delle quali nei 
nr7r*' de'la reo'onr. nelle 
scuo'e, nelle fabbriche. 

Lei situazione abruzzese. 
per le sue difficoltà e te sue 
riusite. e un modello sigm 
fieatno in una società, come 
quella italiana, dove l'orga-
ni2:azione musicale è scar
sa e mal distribuita. Basti 
rUe.rdare che le orchestre 
<* tifrere « sono soltanto dieci. 
ripartite m nove regioni su 
venti Fs<e assorbono soltan
to le briciole del finanziamen
to statale imeno di tre mi
liardi i con il quale hanno 
realizzato lo scorso anno I 21S 
ecnccrtt, di cui 4'JQ luon se

de. Vittorio Antonellirn — ni
trendo questi dati nella sua 
relazione — /; confronta con 
i tre miliardi e ì centoundici 
concerti della Orchestra di 
Santa Cecilia, uno dei fredi 
ci enti che incassano l'ottan-
tacinque per cento del finan
ziamento statale. 

Vi sono, quindi, reaioni sen
za orchestra e orchestre in 
gravissime difficoltà. Prov
vedere la nuova leage? 

Questo elenco di richieste 
è stato alla base del vivace 
dibattiti* che ha visto salire. 
al podio, oltre ai dirigenti 
delta regione e deali enti lo 
cali, i rappresentanti di tut
te le dieci orchestre italici 
ne e delle società clic le rag
gruppano e AI AC e AfilSi 

Trent'anni di cattiva espe
rienza nei confronti de'la bit-
rocrazia hanno mnencrato 
una sorta di indiscriminata 
paura nei confronti di ogni 
burocraz'a. 

Un vivace intervento di An 

àrea Mascagni ha disperso 
queste ombre, aprendo la 
strada all'ori. Alba Scaramuc
ci che. a nome della com
missione culturale del PCI. 
ha illustrato con forza il si
gnificato del progetto di leg
ge comunista, diretto ad e 
saltare, attraverso le auto 
nonne locali, l'autonomia del
la cultura nel suo comples
so. Persino il principale op 
positore se ne e dichiarato 
soddisfatto e. da qui. il con
vegno si è addentrato nella 
tematica ina e attuale delle 
orchestre libere. 

La presenza. nell'ultima 
parte dei lavori, del diretto
re generale dello Spettacolo. 
Adolfo De Xicola. ha dato 
spunto a vari interventi <At
torto. Carloru e altri > diretti 
a puntualizzare problemi at 
tuah e scottanti: contratti di 
lavoro, che ostacolano il de 
centramento col costo delle 
trasferte: sistemi di rimbor
si che rendono meno costo 

\Da domani alia Filarmonica romana 

André Thaon con 
«Les marottes» 

ROMA — Al Teatro Olimpico, nel quadro delle iniziative 
dell Accademia Filarmonica Romana, la Compagnia André 
Thaon presenta domani (con due repliche giovedì e venerdì) 

j Conceno pour huit mains. uno spettacolo di « marottes > 
(pupazzi) e musica eseguita in diretta, senza nessuna re
gistrazione. Compositore e direttore musicale è Michel 
Brandt, della cui collaborazione Thaon si avvale da anni. 
• Les marottes » é\ Tahon. una delle più geniali figure del 
teatro francese, i r a n n o accompagnate da Alain Couet, Ber-

' nard Dutant, Cotta Starnatami • dallo stesso Thaon. 

I 

se le orchestre estere di quel
le locali: disposizioni, come 
quella sul doppio impiego. 
che. invece di moralizzare il 
settore, introducono un ano 
vo malcostume a prezzi mag
giorati. Infine, più urgente di 
tutti, la prossima scadenza 
della < leggina » che garanti
sce la vita delie orchestre 
soltanto fino al •"•'/ dicembre. 
di quest'anno, lasciando il 
vuoto per H futuro. Su que 
st'ultimo argomento è stato 
votato un ordine del giorno 

La complessa materia, nel
le site linee generali, e sta
ta alla fine sistemata nelle 
ampie conclusioni de! compa
gno senatore Andrea Masca
gni, il quale ha indicato quat
tro «campi di iniziatila^. 
come eoli li ha definiti, «u 
cui muoversi: 

li promuovere un movi
mento di opinione sempre prìi 
vasto attorno ai problemi del
la musica, appendo il discor
so alle forze politiche, sinda
cali. associative e alla stam
pa. p--r arrivare a nuove e 
originali forme di iniziativa: 

2> muoiers: nei confronti 
del Parlamento impegnando 
uno scambio nutrito di idee 
e offrendo una precisa docu 
"tentazione, aftinché la rifar-
'na rifletta i problemi e le 
es-genze di una autentica at
tività musica!--: 

3> incrementare l'incontro 
ioti le scuole e coi lOv.^cna 
lori. Con le -cuoìe, C.H.KC^-' 
la musica occupi il posto c><r 
le compete, m pari dignità 
rispetto alle altre discipline: 
coi ion-ervaton. m part:co 
lare, per raggiunaere queali 
onic'Un da cui dipende la 
vita stessa delle orchestre e 
la piìssibilita d: riqualifica 
re gli studi musicali di t'po 
profcss'onale: 

4' crcarc gii,'!: rapporti 
tra ist.iiiZ'oni musicali, or-
che<tre ed enti locali. :nd-
^pensabili allo sviluppo del
la produzione e al raggiungi 
mento di pubblici non traii 
zionali. Una politica di pro
grammazione inusuale - ?:a 
detto Mascagni — -i basa 
soprattutto sulla capacità de! 
le istituzioni musicali di im
pegnare gli enti locali su ba
si non di assistenza, di ca
rità. ma di sviluppo di un 
programma culturale per le 
popolazioni interessate. F ciò. 
nel giusto equilibrio tra mo
mento locale, regionale e na
zionale. in un nuovo rappor
to di fiducia tra cittadini e 
potere. 

Rubens Tedeschi 
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Carne in scatola "Apri e gusta" gr. 145 L » 4 9 0 0 

Mortadella puro suino Benson gr. 100 ! • • Z 9 0 * 

Oransoda e Lemonsoda it. 1 L a 3 9 0 * 

Caffé Splendid gr. 200 ! • • 1 3 9 0 ^ 

Carta igienica Scottex (4 rotoli) ! • • O 9 0 o 

Despar conviene! 

Essere Clienti ag&^y^-»**^ -. ,. t*. 
della Despar conviene! —^-é ^ ^ ^ / . r ' "• I 

..'Z . 0 c ; -_: 1.0 L.-_ : . 

Perchè ho scoperto che la D 
conviene per i prezz-, 
Conviene per io offerte G^QC ?. r e e 
sono pregran--^ate e r:i canno se•:':.:•: 
01 p 1; a meno. 
Cor.'v.ene per i proco*;. a m a r e : Dosr.ar r rodot: e cerve 
^•onati esc'-Sc.adente per Despar. •-•: ^a-an: scoro .."a g \v -
ce GL,aMa e un cons ste-tc r spa-".:o 
Con.'.ere perche a. a Desr-a: t'O.o ir. es-pe-io cei'a sr-esa 
preparato per ser-.'irrr.i rreg'ic e l'C-r ca'mi M cons n:io e .;.:o 
che mi a^ta a r.sparnare. Ent ra al la Despar c o m e 
Cl iente . T i conv iene . 
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TI Lazio ha ribadito con le elezioni di domenica una scelta di rinnovamento e di progresso 

Nella provincia di Roma le amministrazioni 

democratiche e di sinistra escono rafforzate 
Il PCI avanza o conferma il voto del '72, mentre registra un calo nei confronti delle politiche - Il dato omogeneo sia 
nei centri più grandi dei Castelli che nei Comuni più piccoli - Conquistate dalle sinistre Riofreddo e Vallinfreda 

Lo amministrazioni demo 
cratiche e di sinistra nella 
provincia di Roma escono 
rafforzate dal voto di dome 
nica. Ovunque, nei grandi co 
me nei piccoli centri, gli elet
tori si sono chiaramente 
espressi a favore dell'opera 
di r innovamento e di risana
mento avviata dalle giunte 
democratiche. In questo qua
dro. essenziale si conferma 
la forza e la presenza del 
PCI, che avanza rispetto aile 
precedenti amministrat ive 
del '72. anche se registra un 
calo nei confronti delle pò 
litiche di due anni fa. 

Part icolarmente significati
vi i risultati dei Comuni dei 
Castelli. A Genzano il PCI 
avanza di un punto e mezzo 
rispetto al dato del 'TI e con
ferma i 1(5 sej,'<ji in consiglio: 
i socialisti, con l'B.32 per cen
to dei voti, ottenL'cno due 
se^gi, guadagnandone uno. 
A Grotta l'errata il PCI pas
sa da 8 a «J seggi, il PSI da 
3 a 4: la DC »uadagna sia 
nei confronti delle preceden
ti amministrat ive che delle 
politiche. Anche ad Albano 
Il PCI guadagna un seggio. 
conquistando quasi 5 punti 
in più in percentuale rispet
to al voto del '72. Nelle ta
belle pubblichiamo i dati de
finitivi 

Ma anche il dato dei Co
muni minori è, nella provin
cia di Roma, piuttosto omo 
geneo con questo andamento. 
Vallinfreda sarà amministra
ta da una giunta di s inistra: 
la lista unitaria ha infatti 
ot tenuto il <><;,2H per cento 
dei voti contro il 33.72 della 
DC, che nel '72 aveva invece 
raccolto il óO.fifi per cento dei 
suffragi. Anche a Riofreddo 
l'affermazione delle sinistre 
è nettissima (75,51'; >. A Ri-
guano Flaminio, invece, no
nos tan te che la lista unita
ria abbia o t tenuto il 51.87 
per cento dei voti, la distri
buzione dei seggi (7 alle si
nistre, 13 alla DC), calcolata 
In base ai voti di preferenza. 
premia fuori misura lo scu

do crociato. 
Come abbiamo detto il voto 

del PCI registra un calo, ri 
spetto alle politiche. Negli 
altri Comuni dove, in pro
vincia di Roma, si e votato 
crii la proporzionale la forza 
del PCI esce sostanzialmente 
confermata rispetto alle am
ministrative A Cave il PCI 
guadagna un seggio. A Ca-
stelmadama la lista comuni
sta si at testa nel voto del 
'75. Kcco i dati analitici. 
CARPINKTO ROMANO PCI 
1508 voti, 41.70',, 9 seggi (noi 
'7fì: 42.23'-. nel '72: 34,97', >; 
PSI 101 voti. 5,28';. 1 seg
gio (nel '70: 3.52'-'. nel '72: 
4,80', >: P.SDI 11 voti, 0.3'; 
mei '7tì: 1.23';. nel '72: 4.14 
per cento i; DC 1619 voti, 
44.77',, 10 seggi (nel H\: 
43.23',, nel '72: 30.83', •: PLI 
40 voti. 1.3ti'; mei '7(i: 1.45'. ) ; 
MSI 108 voti. 2.09'; (nel '7(5: 
(>.()';. nel '72: 17.25'; ): DN 8 
voti. 0.22';; indipendenti 122 
voti. 3,37'- (nel '72: 4.1'; ). 
CAVK - PCI 890 voti. 18.9-;, 
4 seggi mei '7ti: 28.28';, nel 
'72: Hi,81>: PSI 371 voti. 7.88';. 
un seggio (nel '7(ì: 4,19',, 
nel '72: 4.88', >: PS DI 305 
voti. 0.18';. un seggio (nel 
'70: 5.35. nel '72: 12.0', i: PRI 
324 voti. 0.88',, un seggio 
(nel '70: 3.84". nel '72: 0.71';); 
DC 1710 voti. 30.45'.. 8 seggi 
(nel '70: 30.8';. nel '72: 30.42 
per cento»: PLI 7 voti. 0.15'; 
(nel '70: 0,5', i; MSI 1074 vo
ti. 22.81. 5 seggi (nel '70-
19.24';, nel '72: 20.85';»: DN 
21 voti. 0.45';. CASTKLMA-

OAMA PCI 1104 voti. 32,81';. 
7 seggi mei '70: 38.11';, nel 
'75: 32.91): DP 103 voti. 4.59, 
un seggio (nel '70: 2.9';, nel 
'75: 4.7'; »: PSr 301 voti. 10.17 
per cento. 2 seggi (nel '70: 
7.8'; . nel '75: 9.4'.;.): PSDI 
116 voti. 3.27'; (nel '76: 3.61 
per cento, nel '75: 5,5r; ); PRI 
06 voti.. 1.36'; (nel '76: 1.12 
per cento); DC 1411 voti. 
39.77r;. 9 seggi (nel *70: 38.83 
per cento, nel '75: 29.50'; l; 
MSI 205 voti. 7.47';. un seg
gio (nel "70: 0.82';, ne! '75: 
10,97'; >; DN 2 voti. 0.0tìr;. 

GENZANO (definitivi) ALBANO (definitivi) 
i 

1 
1 
! 
! ! PCI 
| Radicali 
| PSDI 
, PLI 
! D. Prol. 
1 PSI 
I PRI 
! MSI 
1 DC 
! Varie 

Camera 76 
% 

60,55 
0,71 
1,76 
0,45 

— 

4,20 
3,09 
3,20 

25,09 
— 

Comunal 
% 

54,36 
— 

5,01 

— 

4,31 
3,70 

— 

26,91 
— 

prec. 
seggi 

18 
— 

1 
* 

1 
1 

— 

8 
— 

Comuna 
% 

55,72 
— 

2,21 
0,33 

~—. 

8,34 
3,31 
2,08 

27,6 
0,13 

i 78 
seggi 

18 

9 , 

i 
i 
i 

9 
— 

Camera 76 Comunali prec. Comunali 78 
% % seggi % seggi 

PCI 
Radicali 
PSDI 
PLI 
PSI 
PRI 
MSI 

DN 
DC 
Indip. 

47,30 
0,81 
2,39 
0,54 
8,66 
6,88 
5,38 

— 

27,13 
— 

30,80 
— 

10,43 
— 

16,01 
12,26 
5,61 

— 

24,85 
— 

10 
— 

3 
— 

5 
3 
1 

— 

8 
— 

35,48 
— 

4,83 
0,2 

14,9 
12,6 
3,01 
0,31 

27,96 
0,63 

11 
— 

1 
— 

4 
4 
1 

— 

9 
— 

GROTTAFERRATA (definitivi)! CERVETERI (definitivi) 
Camera 76 Comunali 

°/„ 
prec. Comunali 78 
seggi % seggi 

PCI 
Radicali 
PSDI 
PLI 
D. Prol. 
PSI 
PRI 
MSI 
DN 
DC 

37,33 24,46 
1,49 — 
2,80 6,08 
0,62 8,97 
0,98 — 
6,86 9,08 
8,52 13,04 
6,51 5,59 

34,79 30,29 

8 26,62 9 

2 
2 

3,72 
0,70 

Camera 76 Comunali prec. Comunali 78 ! 
% % seggi % seggi 

3 12,88 4 i 
4 11,56 3 ! 
1 3,90 1 I 

- 0,67 - j 
10 38,33 12 

PCI 
Lista civ. 
Radicali 
PSDI 
PLI 
D. Prol. 
PSI 
PRI 
MSI 
DN 
DC 

42,92 35,94 

0,55 — 
3,71 6,38 
0,34 — 

6,01 8,67 
0,65 — 
8,67 7,45 

35,89 41,54 

8 36,35 
— 13,65 

1 7,49 
— 0,32 

8 
3 

9,06 1 1 

1 — 
- 0,83 
9 32,30 

VITERBO LATINA 

Dalle fabbriche fiducia 
al PCI e alla giunta 

À Civita Castellana i comunisti guadagnano 2 seggi - Con
fermata l'amministrazione di sinistra ad Acquapendente 

Terracina: un seggio in più 
conquistato dai comunisti 

La DC avanza rispetto alle amministrative e alle politiche 
Flessione del PCI sul voto del '76 - Perdita dei missini 

! 
In 11) dei 00 comuni del 

viterhe.se impegnati a rin
novare l 'amministrazione prò 
vinciale. SÌ è votato anche per 
il consiglio comunale. Tra 1 
centri al di sopra dei 5 mila 
abi tant i (dove vige quindi 
il sistema proporzionale» 
spicca il dato di Civita Ca
stellami. dove il PCI ha ot
tenuto 5.581 voti sfiorando 
il 60 ;. Nell'assemblea muni
cipale. il PCI avrà ben 19 
consiglieri su 30 <2 in più 
rispetto al già positivo dato 
del '72). gli altri andranno 
alla DC (!) seggi, con 2.821 
voti) al PSI (1. con 574) e 
al MSI 1. con 415). Gli abi
tant i dell ' importante comu
ne della Tuscia, a t torno a 
m i sono concentrate le fab 
briche di ceramica che dan
no lavoro a 3.500 operai, han 
n<> cosi voluto riconfermare 
la propria fiducia al part i to 
che con coerenza da anni 
si b;Utc per conquistare con
dizioni di vita accettabili. 
per mettere in a t to una pò 
' l ira di servizi seriali reni 
niente in grado di incidere 

Fino al momento in cui 
andiamo in macchina sono 
stali resi noti dalla prefet 
tura soltanto i r isult i t i d: 
altri 5 comuni. Vediamoli 
Ad Acquapendente uni altro 
crosso centro superiore ai 

5 mila abitanti) il PCI ha 
raccolto 2.37o voti, pari al 
54.7.Ve. Nelle precedenti eie 
zioni amministrative il PCI 
aveva ot tenuto il 57.4'r. Que 
sta leggera flessione ha cau
sato la perdita di un seggio 
(11 invece di 12) ma non 
ha comunque intaccato la 
maggioranza assoluta del 
PCI. Gli altri consiglieri so 
no andati alla DC (6. con 
1.274 voti, per il 29.36"*,). 2 al 
PSI . con 413 voti. 9.52'"r. e 
uno al MSI (242 voti pari 
al 5.58r>). 

Il terzo e ultimo comune 
al di sopra dei amila abi
tant i era Soriano nel Cimi 
no. e anche qui il PCI ha 
riconfermato la propria rap 
presentanza in consiglio (11 
seggi con 2.430 voti, pan 
ai 48.78'-). La DC ha otte 
mito 1794 voti (pari al 36.1^ > 
che le hanno consentito di 
ottenere 8 consiglieri: i! MSI 
con 359 voti i7.20'^) ha con 
quistato un s"sreio: mentre 
il PSI con 139 e il 2.75'7 
non ha ot tenuto alcun rap 
presentante. 

Vedi.imo ora altri 3 cen
tri dove si volava con il si 
sterna maggioritario. Buona 
e stata l'affermazione della 
lista unitaria di sinistra a 
Fabnc.i di l ìoma. un cen
tro di 3.000 abitanti dove le 

forze del r innovamento che 
avevano messo al centro del
la loro iniziativa politica la 
lotta al « pateracchio » DC 
MSI. ha riportato 1087 voti 
(778 nelle passate elezioni) 
contro i 1030 della DC (931) 
e i 119 del MSI. Decisivo è 
stato quindi il pronuncia
mento , dei giovani, della le 
va dei 18enni che non ave 
vano preso parte alla pas
sata consultazione ammini
strativa. 

Anche a Caprarola la li 
sta unitaria PCI PSI ha con 
quistato un' importante affer
mazione. 

A Valentano invece non 
si è ripetuta l'affermazione 
di t re anni fa. quando PCI 
e PSI. insieme, strapparono 
il comune al listone DC MSI 
per iniziare un nuovo corso. 
Un ambìguo atteggiamento 
dei 4 rappresentanti del PSI 
in consiglio, bloccò dappri 
ma l'attività della giunta e 
poi impedì — con l'appog 
gio dell'opposizione democri
stiana — addiri t tura di te 
nere le sedute, facendo man 
care il numero legale. Di 
ciò ha approfittato la DC 
ciie. con 1033 (contro gli 889 
dell 'anno scorso), ha siine 
rato la lista del PCI (837 
contro 937 suffragi ottenuti 
nel 75. assieme al PSI) . 

Nella provincia pontina il 
Comune più importante dove 
si è votato è stato Terracina. 
3li mila abitanti, guidato dal
le ultime amministrative da 
una giunta formata da DC. 
PSI e PRI. Qui i! risultato 
elettorale conferma anche se 
in modo più vistoso la ten
denza del voto: aumento del
la DC. avanzata rispetto ge
nerale allo amministrative e 
flessione rispetto allo poli
tiche dei comunisti, risalita 
del PSI. che però non ritor
na sulle percentuali del '72. 
lieve rafforzamento dei re 
pubblicani, dei socialdemocra
tici. dei liberali, crollo dei 
missini, la cui perdita secca 
di voti non è compensata da 
Democrazia nazionale. so
stanzialmente assente. 

Ma ecco più da vicino i da 
ti del voto per il rinnovo del 
consiglio comunale di Terra
cina. Il PCI. con il 15% dei 
voti e fi seggi, guadagna più 
del I'"r e 1 seggio sulle ani 
ministrative. \ e l l e politiche 
aveva ottenuto il 2R.8'r. I«i 
DC passa dal 3fi.fi''> dei vo 
ti e 15 seggi del '72 al 4!).2'"> 
con 21 seggi. \*el "7fi il voto 
democristiano sfiorava il 

4 0 ' . I repubblicani confer
mano la loro forza locale. 
che era stata assai ridimen
sionata nelle politiche. Rag
giungono il 13% e conquista 
no 5 seggi, rispetto ai 7 che 
avevano, con il 10.8% dei vo 
ti. nel '72. Nel '70 il PRI non 
era arrivato al 9% dei suf
fragi. Il PSI conquista il \$% 
e 4 seggi, perdendo un seg
gio rispetto al '72. Nel "è'» 
era al 5.6%. I socialdemo
cratici perdono un seggio at
tenendone uno solo. ma. con 
il loro 3,99*. risalgono lie
vemente rispetto allo politi
che. Così fanno anche i li
berali. che però, con il loro 
l.fì r?. non hanno il quorum 
per il seggio e scompaiono 
dal consiglio. I missini infi 
ne scendono al 6.9%. con 3 
seggi. (9.17 nel *72 e 11. ìó^ 
nel '76). Democrazia nazio 
naie ottiene soltanto Io O.fil'r 
nei suffragi. 

A Minlnrìio. invece, l'altro 
grande centro pontino (cir
ca 15 mila abitanti) dove si 
votava, l'impotenza ammini
strativa — in pochi anni t re 
crisi della giunta— ha pimi 
to la Democrazia cristiana. 
Qui infatti la DC ha perso 

voti. E' scesa da 12 a 11 seg
gi, e dal 36% del '72 aì 
34.l'.'c di oggi. Il calo è an
che rispetto alle politiche 
quando la DC aveva ottenuto 
il 37"%. Il PCI. invece man 
tiene i suo; tre seggi, con 
un leggero aumento di voti: 
dal 1(1.5% al 10.?.';r. Nel '7fi 
aveva ottenuto il 22.0%. An
che i socialisti confermano i 
loro 5 seggi, e la loro per
centuale (lfi rf). raddopianrìo-
la rispetto al vistoso calo del
le politiche (fi'"'). I socialde
mocratici guadagnano i pun
ti e in seggi, il PM ottiene 
l 'I .3%. mentre il MSI scen
de da 4 a 2 seggi e dal 
13.fi% aH'fiiT-r. 

In altri centri si è votato 
con la maggioritaria. A Roc
ca secca dei Volsci la DC 
scende dal 60% al 51% ma 
mantiene In maggioranza. ì*a 
lista unitaria di sinistra sa
le dal 3'»% al 43%. A Vcn-
totene la DC ottiene il fi0% 
e il PCI il 39%. Nel '72 ia 
DC aveva ottenuto il 9 3 " 
dei suffragi. A San Cosma e 
Damiano, infine. Io t scori 
tro -. era fra una lista DC 
.34%) e una PSDI 49.4%). 

La DC nei comuni 
del frusinate 

perde voti e seggi 
Il PCI cresce rispetto al '72 ma rimane al disotto dei suffragi delle 
politiche - Amministrazione di sinistra nel comune di Viticuso 

Un passo in avanti note
vole !>er le liste del PCI ri
spetto alle elezioni ammini
strative del '72. ma un risal
tato d ie è ancora lontano dal 
voto espresso in occasione del
le politiche del '7(ì: in questi 
due dati si può sintetizzare il 
risultato della prova eletto
rale nei comuni del Frusina
te. La DC. pur confermando
si primo partito, in questa 
provincia, non raggiunge i 
suffragi e le percentuali dello 
precedenti comunali: i risul
tati degli altri partiti invece 
non si discostano troppo dal 
voto amministrativo ed è da 
segnalare il recupero del PSI 
rispetto alle consultazioni po
litiche. 

Nella provincia erano chia
mati alle urne gli elettori di 
numerosi importanti comuni. 
primo fra tutti Cassino e poi 
Anagni. Ceppano. Ferentino e 
Arpino (dove si votava col si
stema proporzionale) ed all
eile un certo numero di picco
li centri sotto i 5.000 abitanti 
(Castrocielo. Alvito. Sgurgola. 
Viticuso. Collepardo. Esperia). 
In tutti i casi l'affluenza allo 
urne è stata molto alta, con
fermando così la tendenza 
che si è espressa a livello na
zionale. 

Il centro maggiore interes
sato alla consultazione è 
(niello di Cassino dove, tra 1' 
altro, il numero degli eletto
ri è notevolmente aumentato 
rispetto all'ultimo appunta
mento amministrativo. I comu
nisti qui sono passati dal 9.8 
del "72 al 13.1 aumentando i 
loro suffragi del 3.3 per cen
to e passando da 3 a 4 seggi: 
nel '70 alle politiche la lista 
del PCI aveva conquistato il 
20.9 per cento. La DC invece 
per il comune è passata dal 
59.1 per cento al 55.G scen
dendo in percentuale di oltre 
3 punti, lo scudocrociato re
cupera però rispetto al '76 
quando aveva conquistato il 
52.2. Il PSI conferma sostan
zialmente il voto amministra
tivo recuperando su quello po
litico. Netta la sconfitta dei 
neofascisti del MSI mentre 
i demonazionali conseguono un 
risultato irrisorio. Repubblica
ni. socialdemocratici e libera
li mantengono i loro suffragi. 
C'è da notare che a Cassini 
è sempre stato notevole lo 
scarto tra il voto politico e 
quello amministrativo, specie 
per il PCI. poiché forti anco
ra sono le pressioni cliente-
lari. 

Nettissima rispetto al '71 è 
l'affermazione comunista a 
Ceprano dove il PCI ha gua
dagnato 10 punti in percentua
le passando dal 19.1 per cen
to (37.G alle politiche) al 29.8 
e passando da 4 a 6 seggi. 
Perde un seggio e perde in 
percentuale la DC (da 10 a 
9). un seggio perde anche il 
PSI che passa dal 21.4 per 
cento al 17. i socialisti re
cuperano però rispetto alle 
politiche in cui avevano con
seguito l'I 1.7 per cento. A Fe
rentino il PCI conferma i suoi 
8 seggi anche se non riesce 
ad uguagliare il risultato in 
percentuale del '72 (pur avvi
cinandosi molto) ed è ben 
lontano da quello delle poli
tiche del '76. Guadagna seggi 
e voti la DC mentre anche i 
socialisti hanno un seggio 
in più. 

L'n discorso analogo vale 
per Anagni (importante cen 
tro industriale ai confini con 
la provincia romana) dove i 
comunisti mantengono 9 seg
gi e confermano sostanzial
mente il risultato delle pre
cedenti amministrative, pe
sante è la flessione rispetto 
alle politiche del '7f>. La DC 
supera il risultato delle poli

tiche ma riinane molto al di 
sotto (in seggi e in voti) ri-
spetto al '72 passando dal 47.3 
per cento al 38.8 (e da 15 a 
13 seggi). Sorprendente affer
mazione del PRI che raggiun
ge il 13.9 per cento (7.9 nel 
'72) e passa da 2 a 4 seggi. 
Anche i socialisti migliorano 
le loro posizioni rispetto alle 
passate consulta/ioni manto 
nendo i 2 seggi che avevano. 
Più difficile valutare il voto 
di Arpino dove la presenza 
IHM- la prima volta di una 
lista locale (che si è aggiu
dicata il 27 per cento e 5 seg
gi) rende complesso un pa
ragone con i risultati passati; 
la DC comunque passa da 11 
a 7 seggi, il PCI conferma 
il suo seggio. (! vanno al PSI 
(anche qui una conferma) 
mentre il PSDI passa da 2 
a un seggio. 

Vediamo infine i comuni 
minori. Le amministrazioni di 
sinistra escono confermate 
dalle urne nei comuni di Sgur
gola. Collepardo e San Gio 

vanni Incarico. A Viticuso 
poi l'amministrazione passa 
dalla DC alla sinistra che ha 
conquistato il 52.2 per cento 
dei voti e dodici seggi contro 
i tre attributi alla lista scudo 
orociato. Si conferma l'am
ministrazione de a Esperia 
mentre a Castrocielo si affer
ma una lista locale con!rap 
posta ad una formazio-ie com
posta da comunisti, democri
stiani e repubblicani. 

Interessante è il dato com
plessivo dei seggi nei comu
ni del frusinate dove si è vo
tato con la proporzionale: i 
comunisti sono passati da 2tì 
a 30 rappresentanti nei con
sigli. la DC ha ixTduto fi sed
isi (da 79 a 73). il PSI : :B 
mantenuto i suoi 22 seggi, ttv 
ne ha perduti il PSDI (da 11 
a S). due ne ha guadagnati 
il PRI (da 3 a 5). secco calo 
del MSI (da 5 a 3). indietro 
anche i liberali (da 2 a 1). le 
liste locali inoltre si attribui
scono 8 seggi contro i 2 che 
avevano in passato. 

CEPRANO (definitivi) 
Camera 76 Comunali prec. Comunali 78 

% % seggi % seggi 

PCI 
Radicali 
PSDI 
PLI 
D. Prol. 
PSI 
PRI 
MSI 
DC 

37,65 19,1 
0,48 -
4,06 11,8 
0,37 — 
1,34 — 

11,75 21,4 
1,10 — 
4,56 3,1 

47,88 44,6 

4 29,8 

9 0 i 

6 

2 

4 17,02 3 

- 4,11 
10 39,5 9 

ANAGNI (definitivi) 
Camera 76 Comunali prec. Comunali 78 

% % seggi % seggi 

PCI 
Radicali 
PSDI 
PLI 
D. Prol. 
PSI 
PRI 
MSI 
DC 
DN 

45,14 
0,59 
2,28 
0,47 
0,86 
5,26 
5,45 
5,60 

34,63 
— 

29,8 
— 

3,1 
— 

— 

7,7 
7,9 
4,2 

47,3 
— 

9 
— 

1 
— 

— 

9 
-** 2 
1 

15. 
— 

29,1 
— 

3,2 
— 

1,4 
2,4 

13,9 
4,0 

38,8 
0,9 

9 
— 

1 
— 

— 

9 

4 
1 

13 
— 

CASSINO (definitivi) 
Camera 76 Comunali prec. Comunali 78 

% seggi % seggi 

PCI 
DP 
Radicali 
PSDI 
POE 
PLI 
D. Prol. 
PSI 
PRI 
MSI 
DN 
DC 

20,94 

0,95 
3,76 
0,01 
9 19 

1,34 
5,49 
1,45 

11,32 
— 

52,21 

9,8 

— 

5,6 
— 

6,5 
— 

8,9 
— . 

10,1 
— 

59.1 

3 

— 

1 
-— 

9 

— 

9 

3 
0,5 
19 

13,1 
1,5 
— 

4,6 
— 

- V j l l 

— 

8,5 
1,8 
6,7 

— 

55,6 

4 
— 

— 

1 
— 

1 
— -

2 
—• 

2 
— 

19 
\\) Per il ?2 vengono considerati i voti del Manifesto. 

Riepilogo 
dei seggi 
ottenuti 
da ciascun 
partito 
nei Comuni 
al di sopra 
dei 5 mila 
abitanti 

Tot. LAZIO 

PCI PDUP DP PSDI PSI PRI DC PLI DN MSI 

Anaqni 
Arpino 
Cassino 
Ceorano 
Ferentino 
Rorcasoccd 

72 
9 
1 
3 
4 
8 
1 

78 
9 
1 
4 
6 
8 
2 

72 78 72 78 

Ccrvc'eri 
Albano 
Carcineto 
Casteimadama 
Cavo 
Genzano 
GroVòferrafa 

8 
10 
12 
7 
3 

13 
3 

8 
11 
9 
7 
4 

18 
9 

140 147 

72 
1 
2 
1 
2 
4 
1 

78 
1 
1 
1 
2 
3 

— 

72 
2 
6 
2 
4 
2 
ó 

78 
3 
6 
2 
3 
3 
^ 

72 
2 

.—. 
— 
— 

1 
-— 

78 
4 

— 
— 
— 

1 
— 

72 
15 
11 
19 
10 
13 
11 

78 
12 
7 

19 
9 

15 
11 

72 78 72 78 

1 
3 

1 
2 
1 
2 

1 
1 

— 
— 

1 
— 

1 

1 
5 

.—-
2 
1 
1 
3 

1 
4 
1 
2 
1 
2 
4 

— 
3 

— 
— 

1 
1 
4 

— 
4 

— 
— 

1 
1 
3 

9 
8 
7 
7 
7 
8 

10 

7 
9 

10 
9 
8 
9 

12 2 — 

— 1 25 15 62 57 25 26 188 199 

72 
1 

3 

1 

78 
1 

1 
1 
1 
2 
6 

29 19 

ALTRI 

72 78 

2 — 

— 1 
— 1 

1 _ 

5 
1 

Tor. FROSINONE 

Minturno 
MS. Biagio 
Terracina 

Tot. LATINA 

26 

3 
0 
5 

8 

30 

3 
1 
ó 

10 

11 

-1 i 

2 

3 

8 

2 

1 

3 

22 

5 
11 

2\ 

22 

5 
8 
4 

17 

3 

5 

7 

\2 

5 

7 

5 

12 

79 

12 
9 

15 

36 

73 

11 
7 

21 

39 

2 

1 

1 

1 

— 

— 

5 

4 

3 

7 

3 

2 

3 

5 

2 

2 

2 

8 

4 

4 

1 — 

1 — 

Tot ROMA 

Acquapendente 
Civitacastellana 
Soriano Cimino . 

Tot. VITERBO 

66 

12 
17 
11 

40 

66 

11 
19 
11 

41 

10 

1 

— 1 1 

4 

— 

— 

13 

2 
3 
1 

6 

15 

2 
1 

3 

9 

1 

1 

9 

— 

— 

56 

5 
6 
6 

17 

64 

6 
9 
8 

23 

2 

— 

— 

— 

— 

— 

12 

1 
2 
2 

5 

8 

1 
1 
1 

3 

2 

— 

3 

— 
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RIETI 

Da Cittaducale una conferma 
alle scelte dello sviluppo 

Alla lista unitaria sono andati il 51,14 % dei voti nell'importante 
polo industriale - Contraddittorio il risultato negli altri centri 

Risultati contraddittori, per 
eerti aspetti nei comuni del 
reatino. Il i tesi » più impor
tante riguardava il rinnovo 
del consiglio di Cittaducale, 
il nucleo industriale della prò 
vincia. centro nodale delle 
trasformazioni economiche e 
sociali dell'intera zona, gui
dato negli ultimi cinque anni 
da una coalizione di forze di 
sinistra. Una coalizione alla 
quale gli elettori hanno neon 
fermato la fiducia. Alla li 
ita unitaria sono andati 1..W 
voti, pari al 51.14 per cento. 
\JC forze democratiche han 
no cosi conquistato la mag
gioranza assoluta dei seggi. 
L'altra lista in lizza, d; ispi 
razione democristiana, ha ot 
tenuto 1.313 suffragi, pari al 
48,15 por cento. Nelle prece

denti amministrative i voti 
erano cosi divisi: lista unita
ria 44f/r. : lista d'ispirazione 
de. 35.121'-: il resto ed altre 
formazioni locali. Come si 
vede, le forze democratiche e 
popolari hanno notevolmente 
aumentato i propri voti in 
percentuale: un premio per 
la serietà e l'impegno con 
cui hanno amministrato l'im
portante centro industriale. 

Differente invece il risulta 
to per il rinnovo del consi 
glio comunale di Cnllalto Sa
bino. Qui la lista unitaria di 
sinistra, pur mantenendo so 
stanzialmente le proprie pò 
sizioni in percentuale si è vi 
sta superare da una lista vi
cina alla DC. che nelle scor-
«-c elezioni non si era presen 
tata. Il quadro del risultato 

elettorale a Collalto. nel det
taglio. è il seguente: DC vo- "> 
li 131 (Ó0.7K'). 12 seggi; mi
ste di sinistra 107 voti 
(41.47'é). 3 seggi; eteroge
nee 20 \j-~y,'' ) nessun seg
gio. Immutato anche il consi
glio comunale di Castelnuovo : 
di Farfa. Gli elettori si sono 
espressi al 60.8'« a favore 
della lista democristiana( con . 
un incremento dello 1.1 % ri
spetto alle precedenti consul
tazioni). e al 39.9f>. alla lista 
unitaria di sinistra (con una 
leggera flessione, poco me 
no dell'I per cento rispetto 
alle elezioni del '72) Confer
mata la maggioranza, legata ' 
alla DC, anche al Comune di 
Borgo Velino. Qui la forma
zione di centro sinistra te ot
tenuto il 67.42* 

http://viterhe.se
file:///elle
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Ieri primo incontro tra direzione e organizzazioni sindacali 

Si discute alla Regione 
la vertenza Technicolor 

Chiesto dalla multinazionale un ridimensionamento dell'organico - Al 
tavolo delle trattative dopo un mese di lotte • Oggi nuova riunione 

Primo giorno di trattative, 
ieri, por la Technicolor; in 
discussione, nel lungo incori 
tro alla Regione tra consiglio 
di fabbrica, organizza/ioni 
sindacali e dire/ione dell'a
zienda il futuro dello stabili 
mento della Tiburtina e la sor
te dei 320 lavoratori. Le posi 
zioni, al termine della riu
nione. apparivano ancora al
quanto distanti: da una par 
te la richiesta dei dirigenti 
della multinazionale di un dra-

Manifestazione 
del chimici 

romani domani a 
piazza di Spagna 
Una manifestazione dibat

t i to .sui temi della piena oc
cupazione e sulla lotta dei 
lavoratori chimici romani si 
terrà domani alle 18 in piaz 
z i di Spagna, intorno alla 
mostra fotografica organizza 
ta dai dipendenti della « Co-
valca Pontina ». Data l'im
portanza e il significato del 
tema e «Iella lotta della Co-
valca (una fabbrica di bar
riere marine antinquinamen
to), la federazione unitaria 
provinciale dei chimici ha 
lanciato, insieme alle leghe 
de: disoccupati, un appello 
a tut te !e categorie e ai la
voratori romani per una mas 
siccia partecipazione alla ma
nifestazione. 

L'incontro n piazza di Spa
gna sarà anche un'occasione 
per illustrare le ragioni del-
ln manifestazione nazionale 
dei chimici in programma ve 
nerdl prossimo a Brindisi. La 
stessa federazione unitaria in
forma, a questo proposito. 
che un treno speciale dei chi
mici laziali partirà giovedì 
«Ile 20 dalla stazione Ostien
se per Brindisi. 

stico taglio dell'organico (si 
parla di oltre 120 licenzia
menti). e dell'accettazione in 
condizionata da parte dei la
voratori, del piano di ristruttu • 
razione aziendale come base 
per le trattative: dall'altro 
il tentativo delle organizzazio
ni sindacali, del consiglio di 
fabbrica e della Regione, (che 
funge da .«mediatrice»), di as
sicurare un futuro produtti
vo non precario allo stabili
mento. garantendo nel con 
tempo gli attuali livelli oc
cupazionali. 

Le trattative — è bene dir
lo subito - non si presenta
no facili. Basti pensare al 
modo in cui si è giunti all'in
contro di ieri: dopo un mese 
di occupazione da parte delle 
innesti.m/e «ti completo, di 
lotte dure condotte con la so 
lidarietà dell'intero settore del 
cinema, delle forze politiche 
democratiche e, infine. «Iella 
Regione. K questo mentre, (la 
parte americana, ci si è sem
pre rifiutati di prendere in 
considerazione la riapertura 
dello stabilimento. Sono sta
ti. è bene ricordarlo, i diri
genti e gli azionisti italiani 
della Technicolor, incalzati 
dai lavoratori della fabbrica 
e della Regione a venire al 
tavolo delle trattative. L'esi
to positivo di questi incon
tri. infatti, non garantisce 
automaticamente che la casa 
madre di Los Angeles decida 
|KT la riiiiH'rtura dello stabili
mento. 1 nodi da sciogliere, 
in ogni caso, al momento ri
guardano i livelli occupazio
nali. i tempi e le modalità 
della ristrutturazione azienda
le, il costo del lavoro, la di
versificazione produttiva. 

La direzione aziendale ha 
presentato, a questo proposi-, 
to nei giorni scorsi, un pro
prio piano di ristrutturazio

ne, che prevede tra le altre 
cose, la ripresa in attivo del
la produzione entro tre anni. 
Il crescente deficit finanzia
rio è stato, come si ricorde
rà, una delle ragioni addot
te dalla Technicolor per la 
la chiusura dello stabilimento 
della Tiburtina. Per raggiun
gere lo sco|K), l'azienda prò 
pone, senza mezzi termini, 
una drastica riduzione del
l'organico (più di un terzo). 
calcolando che il fatturato an
nuo non possa superare i 7.6 
miliardi e il costo del lavoro 
non debba incidere per più 
del 20,7 per cento della cifra 
complessiva impiegata. Su 
questo punto, è ovvio, sono 
nate le maggiori difficoltà nel
la trattativa. I conti presen
tati dall'azienda, peraltro so
no tutti da verificare. A que
sto proposito, infatti, sindaca
ti e consiglio dÌAf.abbrica 
hanno chiesto alla dilezione 
aziendale di presentare in 
sieme a quelli relativi al 
costo del lavoro, anche i dati 
delle materie prime, che in 
cidono in misura notevole nei 
costi finali. Da parte sua. la 
azienda si impegna ad avvia 
re. sulla base del proprio pia
no di ristrutturazione, un pro
cesso di diversificazione pro
duttiva. che possa assicurare 
nel futuro una maggiore in-
di|)eiidenza nel mercato 

Sempre ieri, i dirigenti del
la multinazionale hanno ri
badito alla Regione le prò 
prie richieste perché l'istitu
zione solleciti governo e for
ze politiche per la rapida at
tuazione di una legge di ri
forma del cinema italiano che 
garantisca, di conseguenza, 
anche una ripresa produttiva 
nel settore. Su tutti questi 
punti, in ogni caso, vi sono 
concrete possibilità di trova
re dei punti di incontro. 

Da due agenti vicino a un ruscello lungo la via Appia 

Ucciso a colpi di mitra 
il puma inafferrabile 

Per qualcuno l'animale, rifugiatosi in cima a un albero, poteva essere cattu
rato vivo - Alla questura di Latina le 500.000 lire di taglia - Sarà imbalsamato 

I l corpo del puma ucciso ieri dagli agenti di PS 

Con due sventagliato di mi
tra è finita la fuga del puma 
nello campagne di Latina. Ieri 
mattina, poco dopo le dieci, 
due agenti della squadra mo 
bile hanno avvistato l'animale 
in un bosco vicino al canale 
delle Acque Alte, come viene 
chiamato, un ruscello che 
scorre parallelo alla via Ap
pia. Il felino si era arram
picato su un albero. Gli agenti 
hanno mirato e lo hanno uc
ciso. 

Si è conclusa così — con 
un finale che ha già acceso 
qualche polemica — l'avven
tura iniziata una settimana 
la, quando un camion della 
carovana del circo Orfei si 

fil partito-
) 

i i COMITATO REGIONALE 
S E M I N A R I O REGIONALE — 
Si svolgerà 112 (jiorni 18-19 
niDcjj o presso l'Istituto inter-
reijlonalc a Frittoceli e > Atjo- 1 ( 

s! no Novella ^ un seminarlo 
In preparazione della p o s s -
ma campagna sul relercndum 
abrogativo della legge sul fi
nanziamento pubblico dei par-
t . t i . 

ASSEMBLEE — 
2 0 . 3 0 ; N 
Mancin ) ; 

SABA alle 
.MAGLIANA aiic 1B (E. 
M A N Z I A N A al.a 20 ( la-

N. SALARIO alle 13,30 
T I B U R T I N O I I I al.e 1S 
M O N T E R O T O N D O CEN-
20 ( l embo) ; G U I D O N I A 

costituzione cellula co-

ROMA 
C O M I T A T O D I R E T T I V O — 0<j-

g. al.e ore 9 .30 in Federazione, 
o.d.g.; « S.tuazione politica e 
campagna referendaria ». Relatore 
il compagno Paolo Ciofi, segreta
rio della Federazione. 

C O M I T A T O FEDERALE E COM
M I S S I O N E FEDERALE D I CON
TROLLO -— Domani alle ore 17 
in Federazione, o.d.g.: « Situazio
ne politica e campagna referenda
ria ». Relatore il compagno Paolo 
Ciofi segretario della Federazione. 

cobel l j ; 
(Rul faK 
(Gaeta) : 
TRO al.e 
alle 16,30 
munalc. 

SEZ IONI DI LAVORO — CO
M I T A T O DI PARTITO PER L 'UNI 
VERSITÀ 1 al!? 16,30 Comm.ssione 
Ricerca in Fsderaz.one (Va lente ) . 

COMMISSIONE ELETTORALE 
A V V I S O — I responsab 11 elet
torali debbono rit rara l'elenco dai 
seggi elettorali in Federazione. 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — PORTA M E D A G L I A 
elle 19.30 I I borgate (F.asco); 
TORRE MOVA alle 18.30 I I bor
gate (Tortorici ) ; TUSCOLANO al
le 18 30 IX « Egemonia e plura
lismo » ( I . Evangelisti). 

ZONE — EST a Cesira Fiori 
alle 18 coordinamento femminile 
delle sezioni della IV Cirene (Ma-
giar-Plva); OVEST a Trullo alle 
17 .30 coordinamento Thecnital e 
Cooperativa M E T A L T I R R E N A (Ros

sett i ) ; T IBERINA a Fiano alle 
18,30 attivo della sezioni del Man
damento di Fiano (Spera-Roll i ); 
T IVOLI -SABINA a Monterotondo 
C. alle 20 comitato cittadino (Fi -
labo2zi). 

SEZIONI E CELLULE A Z I E N 
DALI — CELLULA UFFICIO C A M 
BI alle 17 .30 a Monti (Nardi-
Dainotto): CELLULA BENI CUL
TURALI alle 17 a Statali centro. 

F.G.C.I. 
E' convocata per oggi alle ore 

16 in Federazione la Commissio
ne Femminile della FGCI. Ord ne 
del Giorno: « Aborto - Iniziative 
di movimento - Riforma organiz
zativa ». 

AURELIA: ore 18 .30 . attivo si
tuatone politica (Bett.nl) ; T R I O N 
FALE: ore 17. attivo X V I I circo
scrizione (Labbucci), 

G E N A Z Z A N O : ore 19, assem
blea sull'occupazione. 

CIRCOLO U N I V E R S I T A R I O — 
FEDERAZIONE: ore 16 attivo cel
lula Scienze (De Sanlis); FEDE
R A Z I O N E : ore 2 0 , commissione 
per convegno sul diritto allo stu
dio. 

rovesciò, le gabbie si apri
rono e una pantera e un puma 
scapparono per le campagne. 
La libertà della pantera duro 
appena ventiquattro ore; fu 
abbattuta con un colpo di ca
rabina. vicino a una fattoria. 
Il puma, invece, è riuscito a 
non farsi trovare per oltre 
una settimana. lTna settimana 
che è costata un bel po' ai 
contadini e agli allevatori del
la zona: ogni notte la bestia 
faceva strage di galline, polli 
e conigli. Con la sua agilità. 
il felino, di due anni — nel 
pieno delle forze, come assi
curano gli esperti — è riuscito 
a tenere in scacco decine e 
decine di poliziotti e carabi
nieri. ai quali si sono aggiunti. 
sabato e domenica scorsi, nu
merose squadro di volontari. 
I n grande spiegamento di 
forzo, ma per ben sette giorni 
il puma è riuscito a farla 
franca. Fino a ieri mattina 
quando, su segnalazione di un 
contadino, è stato circondato 
e abbattuto. 

Dicevamo che il modo corno 
si è conclusa la « battuta * ha 
suscitato qualche perplessità. 
L'animale, alla vista dei po
liziotti. si è rifugiato in cima 
a una quercia, in una zona in 
cui ^li alberi sono radi, l'na 
volta avvistato e tenuto a 
bada con le armi, dice qual
cuno. si sarchile (xituto cattu
rare il puma anche vivo. 

Vi>to che a « prendere » la 
Ix'Iva sono stati due agenti. 
la taglia di ótKI mila lire, mes
sa a disposi/ione dai proprie
tari. sarà versata alla que
stura di Latina. Il questore. 
dottor Picerni. ha già fatto 
sapere che la somma verrà 
utilizzata per imbalsamare il 
corpo del felino, che sarà e-
sposto negli uffici, come « ci
melio ». 

Il vicecapo 
della « mobile » 
passa a dirigere 
un commissariato 
Il vicecapo della squadra 

mollile Elio Cioppa è stato 
trasferito. Da ieri dirige il 
commissarialo Prene>tmo. La 
decisione è stata presa dal 
questore Emanuele De Fran
cesco nel quadro di una .se
rie di spostamenti. 

Per V. momento, .-ombra, il 
questore non «vrebbe preso 
alcuna decisione por quanto 
riguarda il funzionario che 
andrà a ricoprire l'incarico 
di vicecapo delia « mobile ». 
I! vieeqite.store Cioppa aveva 
occupato quel posto per an
ni e. negli ultimi tempi, ave
va coordinato prevalentemen
te !e indagini .sui sequestri 

In più di un'occasione, do
po i'arre.V.o di re.-,pon.-.ibi!i di 
rapimenti .aveva rilasciato 
dichiarazioni improntato al-
l'ottimi.-mio che avevano su
ccitato pernle.ssità e anche 
critiche esplicite. 

Lo ricercavano 
da ottobre per 
detenzione di 

armi: arrestato 
Lo cercavano da sette me 

si, ma so'.o ieri è stato ar
restato. Giuseppe Scardetta, 
•10 anni, era accusato di de
tenzione allusiva di armi da 
fuoco e sospettato di essere 
implicato in alcuni sequestri 
di persona. Nel garage di 
Mia proprietà, appunto nel
l'ottobre scorso, la polizia 
trovò cinque pistole e un 
nutra, con relative munizio
ni. due grandi bauli pieni 
di attrezzi da scasso, un fia
tone di etere e diversi pas-
samontacna. Allora gli agen
ti arrestarono cinque com
plici dell'uomo che però riu
scì a rendersi irreperibile. 

Ieri, ad Ardea. Giuseppe 
Scardetta è stato rintraccia
to e trasferito a Regina Cor* 
li. Nella cittadina viveva da 
diverso tempo sotto il falso 
nome di Filippo Buratti. 

appuntì D 
Video Uno 

Stasciti, alle L'2.30 (dopo la 
replica di un incontro con 
il sindaco Argani Video Uno 
manderà in onda un dibatti
to sul risultato delle elezioni 
amministrative. Parteciperan
no i .segretari regionali del 
PCr. Luigi Petroselli. del 
PSDI. Sergio Tappi, del PSI. 
Spinelli, del PRI, Ludovico 
Gatto, il consigliere DC. Bru
ni e Ivano Di Cerbo per il 
PDUP. 

Urge sangue 
Il compagno Umberto Cic-

cioriccio ricoverato all'Ospe
dale S. Eugenio al reparto 
Ematologia ha urgente biso
gno di .sancite. 

Lutto 
Si è spenta la madre del 

compagno Roberto Tacconi. 
Al caro compagno Roberto. 
alla moglie Marisa, ai figli 
giungano le condoglianze del
la FGCI nazionale e del 
YUnità. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (Via 

Flaminia, 118 - Tel . 3 6 0 . 1 7 . 5 2 ) 
Domani alle 21 al Teatro Olim
pico prima rappresentazione del
la Compagnia di Andrèe Tahon: 
• Lei Marolles de Paris ». Re
pliche giovedì 18 e venerdì 19 
alle ore 2 1 . Biglietti in ven
dita alla Filarmonica. 

M O N C I O V I N I (Via C. Colombo 
ang. Via Ginocchi - Tclelono 
5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Alle 2 1 : « E' nato il Messia > 
con Giulia Mongiovino. Giovan
ni Maestà e concerto di chitar
ra classica di Riccardo Fiori. 
Eseguirà musiche di Villa-Lobos. 
Spinaccino. Dowland, Gigue, 
Bach. 

GRUPPO MUSICALE I T A L I A N O 
(Piazza Paganica, 50 - Tele

fono 6 5 4 . 0 3 . 0 2 ) 
Domani alle 18 .30 Accademia 
di Romania (Val le Giul ia) . Mu
siche di Schoenborg, Dalla Pic
cola. Ferrari. 5. Cataro (piano-
l o r l e ) . A. D'Amico (violoncel
l o ) , A . Redditi (v io l ino) . Pre
sentazione di B. Cagli. Ingresso 
libero. 

TEATRI 
A L L A R I N G H I E R A (V ia de! Riari , 

n. 8 5 - te i . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 16 .30 la Comp. alla Rin
ghiera presenta: « I giorni del
la Luna, delle nevi e dei gril
li (cento anni di scuola di 
Sialo in cinque memorie per 
classe mista) ». Scritta, diret
ta ed interpretata da Franco 
Mole. 

• ELLI ( P i a n a S. Apollonia, 1 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : « V i t a immagina
ria del Dot i . Oscar Panizza - . 
Regia di Gianni Supino Tutti 
i giorni a prezzi familiari. 

BORGO S. SP IR ITO (Via dei Pe
nitenziari 11 - Tel . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Alle ore 16 ,30 la Compagnia 
D'Origlia - Palmi rappiesenta: 
« La cisterna murata >, comme
dia in tre alti di T. Dennery. 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tele
fono 6 7 9 . 7 2 . 7 0 ) 
Alle 2 1 . 3 0 lam. • Antigone • di 
Jean Anouiltv Regia d. Fab.o 
Crisali. Bott. ore 1 6 2 2 . 3 0 . 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Tel . 6 5 4 4 6 0 2 - 3 ) 
Alle 19 lam. il Teatto Sta 
bile del Friuli Venezia Giulia 
pres.: « Storie del bosco vien
nese », di Odon Von Horvath. 
Regia dì Franco Enriquez. 

DEI S A T I R I (Via dei Grottapin-
ta, n. 1 9 ) 
Alle 21 15 la COOP. C T I . pre
senta: « La trappola » capola
voro g allo di Aqata Christie. 
Regia di Paolo Pacioni. 

DELLE MUSE (V ia Forl ì , n. 4 3 
Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 1- Rassegna Muse-
musica presenta: «Nazzaro ihow» 
con A. Nazzaro. M . Nazzaro, 
Francesca Delli Colli ed il grup
po Dalfodin. Regia di Anto
nello Riva. 

ELISEO (V ia Nazionale 1S3 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 4 . 0 4 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : « Milva » in « Can
zoni fra le due guerre ». Re-
g.a d: Filippo Crivelli. 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste
fano del Cacto 16 - T . 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Massimo De Rossi 
in- « Bagno linale ». testo e re
gia di Roberto Lerici. 

E T I O U I R I N O (V ia M . Minghettl . 
n. 1 - Te l . 5 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle 21 l a m : « L'aiuola brucia
ta » d, Ugo Betti (nel ve.ntic n-
«juennale della scomparsa! Dire
zione art st.ca di Tfno Bozze l l i , 
Aurelio PicruCc:. 

ET I -VALLE (V ia del Teatro Val 
le. n. 2 3 » - Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 19 . far.v, Emilia Ro
magna Gli Associati presentano: 
« I l Commedione di Giuseppe 
Gioacchino Belli, poeta ed im
piegalo pontificio » di Diego 
Fabbri. Rena di G. Sbragla. 

I L LEOPARDO 
Alle 2 1 . 1 5 . « I l viaggio di Mar
ta » di Anna Bruno. Rcg.a del
l'autore. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta. 18 • Tel. 6 S 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle 10-13 15-19 labo.atono 
di costruzione di maschere e 
pupazzi del gruppo « Les Mon-
treurs d'Imagos » di Ginevra 
•n Via dei Filippini n. 14. Alle 
2 1 . 3 0 Garancc per la prima 
\o l ta in Italia in: «Mol ly 
Bloom » dati Ulisse di Joyce. 

T E A T R O N U O V O P A R I O L I (V ia 
Giosuè Borsi 2 0 • Tel . 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle 21 Alberto Lionello pre
senta. • L'anitra all'arancia ». 
Regia di Alberto Lionello. 

PARNASO (Via S. Simene, 73-a 
Ta l . f 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 

Alle 2 1 . 1 5 la San Carlo di Ro
ma presenta: • Lina Cavalicry 
story ». Regia di Paola Borboni. 

POLITECNICO TEATRO (V ia G . 
B. Tiepolo 13-a - T . 3 6 9 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la Cooperativa Tea
trale Majakovskij presenta: «Edu
cazione sentimentale » di A . 
Ciuffini. L. Meldolest. Regìa di 
Luciano Meldolesi. 
SALA B 
Al ls 19 ,30 « Rene Thom e 
l'anatroccolo »: « Balletto sul 
mare » di Andrea Ciullo. Labo
ratorio di < Teatro Dopo • con 
A. Caserio e G. Giacomelli. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani • Te-
staccio • Te l . 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 ) 
Alle 16 .30 II settore-ragazzi 
della Coop. Spaziozero presen
ta lo spettacolo: « Favole mecca
niche » per Leonardo da Vinci. 
nel nuovo spazio Teatro De 
Cocci con ingresso al cancello 
azzurro del Teatro Circo. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA A 

Alle 2 1 . 1 5 la Cooperativa 
Play Studio presenta: « Canto 
Fermo » da « Cent'anni di so
litudine » di Laura Angiull i . 
SALA B 
Alle 2 1 . 1 5 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « Una donna 
spezzala » di Simone De Beau
voir. Regia di Silvio Benedetto. 
SALA C 
Alle 21 la Coop. La Fab
brica dell 'Attore presenta: « Fre
quenze sonore per una espres
sione geometrica di luce e co
lore » di Gianni Fiori e Giancarlo 
Nanni. 

I SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
1 Tel. 315 .373 ) 
j Alle 21 la Compagn.a • La Pic-
; cola Ribalta » presenta: « I l Pa-

pocchio » di Sammy Fayad. Re-
tjia di G. Santini. 

S IST INA (V ia Sistina. 1 2 9 • tc
lelono 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 Franco Fontana pre
senta: Jorge Ben. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (Te l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 

S T U D I O 1 
Omaggio a Godard. Alle 19 -23 : 
« Vivre sa vie »; alle 2 1 : « Vento 
dell'est ». 

S T U D I O 2 
i Alle 16-19 .15 22 .30 : « N e l cor

so del tempo » di W i m Wenders 
i C .T .M. B E L L A R M I N O • C INETE-
; CA N A Z I O N A L E (V ia Panama, 

n. 13 - Tel . 8 6 9 . 5 2 7 ) 
Alle 18 .15 « Le sorelle Mate
rassi • di F. Pogglol.; alle 2 1 . 1 5 
« Stenka Razin » di B. Roma-
sl.ov. • La dilesa di Sebastopo
li • di V . Gonciarov e A. Chan-
zcnl.o.-. « La vendetta del cine
operatore » d. V. Starevic. « L* 
casetta a Kolomna » di P. Car
ri nin. 

C INE CLUB MONTESACRO A L T O 
• I sette samurai », alle 18 .30 , 
20 .30 . 2 2 , 3 0 

CINE CLUB TEVERE 
• Frankenstein Junior » di Mei 
B.-ooks 

J SADOUL (Te l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 
Alle 19. 2 1 . 23: « Lo smemo
rato di Collegno ». reg.a di S. 
CorbuCCi ( 1 9 6 4 ) . 

L 'OFFICINA (Te l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle 13. 19 .30 . 2 1 , 2 2 . 3 0 : 
Pe-so ia l ; di Osvaldo Cavandoli: 
« Una vita in scatola • di B. 
Bozzetto: • Hears e l heart » di 
S B gnird:: • L'uomo e il tuo 
mondo • di B Bozzetto: « Arr i 
vano i putì putì » di F:garazzi e 
Pvror»:: « I l cubo » d. P. De 
V..-S: • I l fumo, il fachiro, linea-
snella » di P. De Mas. « Self 
Service • di 3 Bozzetto. 

L 'OCCHIO. L'ORECCHIO. LA BOC
CA - Via del Mattonato. 29 
Tel 5S9 4 0 S9 
Alle 19. 2 1 . 23 • Touch of 
Evil » d O.-son Weilcs. 

POLITECNICO C I N E M A (Telefo
no 3 6 0 . S 6 . 0 6 ) 
Alle 19. 23 « D i e W e b e r » di 
Zelnick. aite 21 « M » di F. 
Lang. 

SPERIMENTALI 
A R C I - M A R T I N E L L I (V ia S. Bar-

gellini ( 2 3 - Tel . 4 3 4 . 7 5 3 ) 
Alte 17 Lo Specchio dei Mor
moratori presenta: • Battaglie az
zurre e blu » azioni multiple. 
Prove aperte. 

ABACO (Lunaote*. Mel l ini . 3 3 / a 
Tel. 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 (ultima replica): 
« Aiace per Sofocle » dì Mario 
Ricci. 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 29 
Tel . « 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alla 2 1 . 1 5 il Teatro Trac di 
Caracas presenta: a L'er*uit*cta 

y al emperador d'Aslria ». Regia 
di Miguel Ponce. 

A L B E R I C H I N O (Via Alberico I I , 
n. 2 9 - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 21 .15 il Gruppo Teatro In
contro diretto da Franco Meroni 
presenta: • I l canto del cigno » 
di A . Cechov. Regìa di J. Babich. 
Presentato dal Gruppo Teatro 
Incontro. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu-
scolana 6 9 5 - Te l . 7 6 2 . 2 4 0 ) 
Alle 2 1 : « Così è... cosi sia... » 
di F. Mazzieri. Regia di G. Cru
ciarli. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
(Via di Porta Labicana, 3 2 • Tc
lelono 2 8 7 . 2 1 . 1 6 ) 
(Riposo) 

BEAT 7 2 (Via G. G. Belli, 32 - Te
lefono 3 1 7 . 7 1 5 } 
Alle 2 1 . 1 5 : « L'enciclopedia Cur
zio » presenta: « L'astronave di 
Narciso ». 

COOP. A L Z A I A (V ia della Miner
va. S / a - Tel . 6 7 8 . 1 5 . 0 5 ) 
Programmazione processo parte
cipato di Achille Mango intito
lato: « Spazio del Teatro ». D i 
battito pubblico previsto per l i 
ne maggio. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE (Via Carpincto, 27 • Telefo
no 7 8 8 . 4 5 . 8 6 - 7 6 1 . 5 3 . 8 1 ) 
Alle 19 concerto a cura della 
Cooperativa « Spettro sonoro ». 
Dopo Darmstadt. Musiche di 
Pendererecki. Berio. Stockhau-
SJn. Ingresso L. 1.000. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo. 1 
- Tel . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle 22: « Irina » di Copi. Re
gia di Marco Gagliardo. 

LA P I R A M I D E (Via Benzeni, 49 -51 
Tel . 5 7 7 . 6 6 . 8 3 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : «Risveglio di pri
mavera » di F. Wedckind. Re
gia di Meme Perlini. 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(V ia del Colosseo. 6 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di solleggio e di storia della 
musi:a. tenuti dalla Associazio
ne musicale romana, e di recita
zione. tenuto da Raffaella Pa-

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale - Via Napoli. 5 8 • 
Tel . 6 7 8 . 0 6 . 6 5 ) 
Alle 20 .45 : « The room and 
the dumbwaiter » di Haroid Pin-
ter. Regia di John Karlsen. 

LABORATORIO DEL M O V I M E N 
TO (Via Luciano Manara, 2 5 . 
12 piano I I - Tel . S 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Gruppo di lavoro per una mag
giore conoscenza delle possibi-
I ta esoress.ve del corpo. 

PICCOLO D I R O M A (V ia della 
Scala. 6 7 - Tel . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle 22 la Coop. teatro de Po
che presenta: Aiche Nana in: 
« I l iori del male » di Baude
laire. Traduzione ed adattamen
to teatrale di Bruno Cealti. 

P O L I T E A M A (Via Garibaldi, 5 6 ) 
Manifestazioni culturali. Ce lo 
di Conferenze, lezioni di anal.si 
musicale a cura del Prof. Salva
tore Mazzucco. Prima conferen
za oggi alle 18. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tet. 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . Laboratorio Tea
tro Vri t t i Opera presenta: * La 
bella e la bestia ». 

CABARET - MUSIC HALL ! 
CENTRO D I CULTURA 4 V E N T I ,' 

Alle 2 0 . 3 0 incontro di jazz con • 
un gruppo di base del Centro I 
Jazz St. Louis. Ingresso L. 5 0 0 . I 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (V ia ! 
del Cardello n. 13 a - Tet. | 
4 3 3 . 4 2 4 ) j 
Alle 2 1 . 3 0 Pocho Gatti (pia- , 
n o ) . Alfredo Remus (basso). < 
Pichi Mazzei (bat ter ia ) . j 

EL TRAUCO (Via Fonte dell 'Olio. ; 
n. 5 ) • 
Alle o.-e 2 1 . 3 0 . Dakar folklore j 
peruviano. Carmelo iolklore spa
linolo. 

FOLKSTUDIO (V ia G. Sacchi, 3 
Tel. 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle 21 .30 per gli incontri di 
musica .mprowisata R. Fassi. 
F Puglisi. L. Turco 

IL PUFF (V ia G. Zanazzo 4 • Tc
lelono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 / 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 22 .30 . il Pulì presenta Lan
dò Ficr.n. in: « Portobrutto » di 
M. Amendola e B. Co.-bucci Re
gia degli autori. (Ult imi g iorni ) . 

J . SEBASTIAN BAR (V ia Ostia n. 
I I - Te l . 3 5 2 . 1 1 1 ) 
Cabaret di Maurizio Micheli. 
Apertura locai* ore 20 .30 . 

DELL 'ANF ITR IONE (Via Marzia
le, 3 5 - Te l . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 il Baraccone di Pa
lermo presenta: • Sicilia in boc
ca » cabaret in due tempi d: 
Bibi Bianca. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
n. 82-a • Te l . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Carlo Dapporto In: 
• Confidenzialmente • cabaret in 
duo rampi. 

fsdtemrìi e ribalte 
) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
•> «Bagno f ina le» (Flaiano) 

' • e Storie del bosco viennese » (Argent ina) 
! • < Risveglio di pr imavera » (La Piramide) 

CINEMA 
O G G I 

• « Giul ia » (Aniene. Appio. Aventino, Balduina) 
• 1 Via col vento » (Astor, Aureo) 
• « Incon t r i ravvicinat i del terzo t ipo» (Barber in i ) 
• < West Side Story » (Capitol) 
• < Che la festa cominci > (Capranichetta) 
• « I l dottor Stranamore » (Diana) 
• «Una squillo per l ' ispettore K lu te» (Embassy) 
• « La stangata •> (Europa) 
• « Ciao maschio» (Fiamma) 
• « Una giornata part icolare » (Giardino) 
• « lo sono mia > (Gioiello) 
• «Amer ican G r a f f i t i » (Golden. Rouge e Noir) 
• «Welcome to Los Angeles» (Holiday) 
• « lo e Annie » (Majest ic) 
• «Cadaveri eccellenti» (Metro drive-in) 
• « I maghi del ter rore» (Mignon) 
• « H i . mom! » (Nuovo Star. Reale, Universal) 
• « Lenny » (Pasquino, in originale) 
• «Ecce Bombo» (Quir inale) 
• « Un t ranqui l lo week-end di paura » (Qi^r inet ta) 
• « Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Trevi) 
• «F ina lmente arr ivò l 'amore» (Roxy. Sistina) 
• « Gl i anni in tasca » (Afr ica) 
• « Immagine allo specchio» (Araldo) 
• « Tre donne » (Avorio) 
• «Quel la pazza famigl ia Fikus » (Boito) 
• « Colpo secco » (Broadway) 
• « To tò Fabrizi e i giovani d'oggi » (Colosseo) 
• « Blow-up » (Espero) 
• « I l lungo addio» (Farnese) 
• «Cal i forn ia Poker» (Giu l io Cesare) 
• « La zingara di A lex» (Hollywood) 
• > Nick manofredda » (Mondialcine) 
• «To tò t ru f fa 62» (Novocine) 
• « Fase IV distruzione Terra » (Nuovo Ol impia) 
• « I l re dei g iard in i di Marv in » (Planetario) 
• « Senza legami » (Tr ianon) 
• « I l fantasma del palcoscenico» (T ibur) 
• Omaggio a Godard (Fi lmstudio 1) 
• «Nel corso del tempo» (Fi lmstudio 2) 
• « Frankenstein Junior » (Cineclub Tevere) 
• «Touch of Ev i l» (L'Occhio l'orecchio la Bocca) 
• Rassegna del cinema d'animazione (L 'Of f ic ina) 
• I l cinema di Weimar (Politecnico) 
• Proiezioni della Cineteca nazionale (Bel larmino) 
• « I sette samurai » (Cineclub Montesacro) 

t in i , n. 3 ) 
<Ri?CS3) 

S A T I R I C O N (V ia Val di Lanzo. 
n- 149 - Tcl« 8 1 0 . 8 7 . 9 2 ) 
Alle 2 2 , 3 0 : « Hollywood. Hol
lywood. ovvero: le dive stanno 
a guardare ». Rcg a ds 5. B an-
cs;. Ape.-tLra locale or ; 20 .30 . 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni • Tel . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 Gli Ir.ti minarl i 
in pnm3 rr.ord è'.: prcsc-.taio: 
«: Canto per seme » i V . i cita 
F-- ic *••-.< . - i L- s Ad .s 
c--i I t -^c l P-rr? Zi^z~ii Al
ci n-. <U.t r o ciOrro) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR (V ia F.P. Tosti. 16 - Te

lefono 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Aa m-r.o.-o t;atrc'c per br.r.bir.l. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri 5 7 - Tel . 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Alle 10 .30 : « M i , la , sol, la si o 
no? », spettacolo per scuole. Pcr 
informaz onl e prenotazioni mar-
tedi. r-crcolcdi. giovedì alle 10-
13 e -.cr-.^a, sllc 16-19 . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia 33 • Tel . 7 3 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Gruppo di Autoeducazione Per
manente e Animazione Sociocul
turale. Alle 16 .30 corso di ag
giornamento per inscenarti. Se
minario sulla problematica e di
namica del gioco teatrale nella 
(cuoia. X I Circoscrizione. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiore». 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi-

neto. 2 7 - e l . 7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Ccope.-;tiva di servizi culturali. 
Alle 13 preorra; sr-.e 1> confe-
rc.^ca c.icoscriz cnale sulla cul-
t_.-j (X C.-c ) . Alle 2 0 . 3 0 : 
t-ro;rr~-r:3Z:or-.e sc^iiorr.o esil
i o I5TAT. 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tie
polo. 1 3 / a - Te l . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Ai.e 15.30 Scì:c»tri:rr.rr.cio ov
vero il soldato burlato - spetta
celo r-or re--3zz:. 

IL CIELO (Via Natale del Gran
de, 2 7 ) 
Alle 11 I Sold?t - o d P\srr.bo 
ti Adolfo G.ur.tcr.i. Spcttscolo 
psr barrb'ni. Prezza un.co L. 5 0 0 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 .600 

La mazzetta, cc.-i N. Manfredi 
SA 

A I R O N E . 7S2 .71 .93 L 1 .600 
Pantera rosa Show - DA 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L 1.000 
Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

ALF IERI - 2 9 . 0 2 . 5 1 L. 1 .000 
Scherzi da prete, con P. Franco 
- C 

AMBASSADE - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Due vite una svolta, con S. Me 
Laine - DR 

A M E R I C A - SS1.61.6S L. 1 .800 
L'uomo ragne, con N. Ham-
mond - A 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Giulia, con J. Fonda - DR 

ANTARES • 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 

I l gatto, con U. Tognazzi - SA 
A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 

Giulia, con J. Fonda - DR 
A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 

L. 1 .200 
L'ullima follia di Me i Broolìs - C 

ARISTON - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I l tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

ARISTON N. 2 - 679 .32 .67 
L. 2 .500 

Love Story, con A l i MacGravv 
S 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Via col vento, con C. Gable - DR 

ASTORIA - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

ASTRA - 8 1 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
In nome del papa re, con N. 
Manlredi - DR 

A T L A N T I C • 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
A l di là del bene e del male, 
con E. Joscphson - DR ( V M 18) 

AUREO 3 1 S 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
Via col vento, con C. Gable -
DR 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
, 5 pezzi tacili, con J. Nicholson -

! I DR ( V M 14) 
A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 

Giulia, con J. Fonda - DR 
B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 

Giulia, con J. Fonda - DR 
BARBERINI • 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 

Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyluss - A 
Ore: 15 -17 .35 -19 .55 -22 ,30 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Le ragazze pon pon si scatena

no. con C. Rialson - SA ( V M 18) 
BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 

Sella d'Argento, con G. Gem
ma - A 

BRANCACCIO • 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 -000 
Los Angeles squadra criminale, 
con C. Polts - DR ( V M 14) 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
West Side Story, con ;i. Wood 
M 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

CAPRANICHETTA - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

Che la festa cominci, con P. 
Noirct - DR 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Napoli i 5 della Squadra Spe
ciale. con R. Harnson - DR 

DEL VASCELLO • 5 3 8 . 4 5 4 
; I L. 1.500 
; j Ritratto di borghesia in nero 
! I con O. Mut i - DR ( V M 18) 

• D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
I j I I dottor Stranamore. con P. Sel-
i . Icrs - SA 

; DUE ALLORI • 2 7 3 . 2 0 7 U 1.000 
i i La bella addormentata nel bo-
l ! sco - SA 
I ] EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
i J I I gatto, con U. Tognazzi - SA 

I EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
! Una squillo per l'ispettore Klute, 

con J. Fonda - DR ( V M 18) 
E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 .S00 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ETOILE - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 .S00 
Due vite una svolta, c o i S. Mac 
Li inc - DR 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Carrie. Io sguardo di Satana 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 3 6 L. 2 . 1 0 0 
Goodbye amore mio, con R. Drey 
I-JSS - S 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La stangata, con P. Nev/man 
SA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .S00 
Ciao maschio, con G. Depsrd.eu 
DR ( V M 18) 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Donna Fior e i suoi due mariti , 
con J. Wil!:er - SA ( V M 181 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1.500 
Le ragazze pon pon si scatenano, 
con C. R.alson - SA ( V M 151 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.000 
Una giornata particolare, con M . 
Mastro anni - DR 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1.000 
lo sono mia, con S. Sar.drelli 
DR ( V M 1 4 ) 

GOLDEN - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
American Gia l f l t i , con R. Drey-
fuss - DR 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Donna Fior e i suoi due mari
t i . con J. Wi lker - SA ( V M 1 8 ) 

H O L I D A Y . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Welcome to L e i Angeles, con K. 
Carradin» - OR 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Ritratto di borghesie in ntro, 
con O. Mut i - OR ( V M 18) 

I N D U N O • 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Paniera rosa Show - DA 

LE GINESTRE - 609 .36 .38 
L. 1 .500 

La bella addormentata nel bo
sco • DA 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Napoli i 5 della Squadra Spe
ciale. con 11. Harrison - DR 

MAJESTIC • 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .500 
10 e Annie, con W . Alien - SA 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
la calda bestia, con A. Arno - DR 
( V M 1S) 

M E T R O D R I V E I N 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Vigilato speciale, con D. Hoff-
man - DR ( V M 14) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

I maghi del terrore, con V. Pri-
ce - SA 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
Finalmente arrivò l'amore, con 
B. Reynolds - M 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Spermula, con R. Haddon 
DR ( V M 18) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
11 tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

N.I.R. - 589 .22 .69 L. 1.000 
Tenente Colombo riscatto per 
un uomo morto, con P. Falk - G 

S ISTINA 
Finalmente arrivò l'amore, con 
B. Reynolds - M 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .500 

H i . mom!, con R. De Niro - SA 
O L I M P I C O • 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
La mazzetta, con N . Manfredi -
SA 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PASQUINO - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Lenny, con D. Holfmcn - DR 
( V M 18) 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1.000 - 1 .200 

Donna sposata cerca giovane su. 
perdolato 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 3 0 0 

Pantera rosa Show - DA 
Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 

Ecce Bombo, con N. Morett i 
SA 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Un tranquillo week-end di pau
ra. con J. Voight - DR ( V M 13) 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
In cerca di M r . Goodbar. con 
D. Kccton - DR ( V M 18) 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
H i , mom!, con R. De fTro - SA 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Gli uomini della Terra dimenti
cati dal tempo, con P. V.'ayr.e 
A 

R I T Z . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
L'uomo ragno, con N. Harr.mond 
A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Un taxi color malva, con P. 
Noiret - S 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 .500 

American Graff i t i , ccn R. Drey-
russ - DR 

ROXY - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Finalmente arrivò l'amore, co i B. 
Reynolds - M 

ROYAL - 757 .45 .49 L. 2 . 0 0 0 
L'uomo ragno, ccr. N. Hammo-.d 
A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Good bye amore mio, ceri R. 
Dreyluss - 5 

SISTO (Ostia) 
La mazzetta, con U. Msr.ircd; 
SA 

SMERALDO - 3 5 1 . 5 3 1 L. 1.500 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

SUPERCINEMA • 4SS.49S 
L. 2 .S00 

Manitù lo spirilo del male, con 
T. Curtis - DR ( V M 13) 

T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
Sexy jeans, cor. D. Maury 
C ( V M 1S) 

TREVI - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
Quell'oscuro oggetto del desi-
siderio, di L. Bunuel - SA 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Scherzi da prete, con F. Pranco 
C 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

Schiave nell'isola del piacere, con 
S. Jeanine - DR ( V M 18) 

UNIVERSAL • 8 S 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Hei . mom!, con R. De Niro - SA 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Sella d'Ar«jento, con G. Genì-
m« • A 

V I T T O R I A • 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • 6 2 4 . 0 2 . 5 0 

Riposo 
A C I D A • 6 0 5 . 0 0 . 4 9 

Riposo 
A D A M 

Le ragazze pon pon. 
ston - SA ( V M 18) 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 

L. 4 5 0 

L. 8 0 0 

con J. John-

L. 7 0 0 - 8 0 0 
Gli anni in lasca, con F. Trul laut 
S •-' ' 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
I l genio, con Y. Montand - SA 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 

I l prossimo 
n=ry - DR 

uomo, con S. Con-

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Marci: il poliziotto, con F. Ga-
spDrri - G 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Interno di un convento, di VJ. 
Borowczyl; - DR ( V M 18) 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
L'immagine allo specchio, con I . 
Bergman - DR ( V M 14) 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
I l clan dei marsigliesi, con J.P. 
Belmondo - G ( V M 14) 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
I l gallo dagli occhi di giada, con 
C. Pani - G ( V M 14) 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Mio figlio Nerone, con A. Sordi 
SA 

A V O R I O D'ESSAI - 7 5 3 . 5 2 7 
L. 7 0 0 

Tre donne di R. Altman - DR 
B O I T O - 3 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 

Ouclla pazza famiglia Fikus, con 
A Arl:in - SA 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Pugni feroci, con Loh Lish - A 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Colpo secco, con P. Nev/man - A 

C A L I F O R N I A • 2 3 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Riposo 

CASSIO 
I l tiglio dello sceicco, con T . 
Milion - SA 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Klcinhoil Hotel , con C. Clery 
DR ( V M 1S) 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Salò o le 120 giornate di Sodo
ma. di P. P. Pesol ni - DR 
( V M 18) 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Totò Fabrizi e i giovani d'oggi 
C 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
La bella e la bestia, con L H^rn-
n.rl - DR I V M 13) 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Sodici letti dure battaglie, con 
P. Sellers - C ( V M 1 4 ) 

DELLE R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

fRIposo) 
D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 

Vita sessuale di un vampiro 
D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 

Guerre stellari. G. Lucas - A 
ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 

La polizia è sconfitta, con M . 
Eoezjfi i - DR ( V M 14) 

ESPERIA - S82 .S84 L. 1 .100 
I l gatto, con U. Tognazz. - SA 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Clow-Up. cor. D. H ; - m i n ; s - DR 
' V M 14) 

FARNESE D'ESSAI - 6 S 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

I l lungo addio, con E. Gouid - G 
'V.V 1 et, 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

California Poker, con E. Gouid 
DR 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
R poso 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
L» zingara di A lcr . con 1. Lcm-
~ion - S ( V M 1S> 

JOLLY • 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Interno di un convento, di VJ. 
Eoro.cz>.: - DR ( V M 1S) 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

La brlla e la bestia, con L. H j rn -
n--l - DR ( V M 1S) 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Piedone l'africano, con B Spen
cer • A 

M I S S O U R I 
Ecco noi per esempio, con A. 
Cr:crt;- .p - SA ( V M 14) 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
Nick Mano fredda, ccn P Ne •.-
mer. - DR ' V M 14) 

MO'JL IM ROUGE (ex 8rasil) 
552 .3S0 
La soldatessa affa visita mifitare 
con E. Ftnech - C ( V M 14) 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
- Le amanti, con F. Fab'an - DR 

( V M 14) 
N I A G A R A . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 

(Chiuso per ripulitura) 
N O V O C I N E D'ESSAI 

Totò Trul la - C 
N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. € 0 0 

Le calde notti di Caligola, con 
C Colombo - SA ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A (V ia in Luci
na. 16 • Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Fase I V : distruzione terra, con 
N. Divenport - DR 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Bellissima superdotate, con P. 
Chatel - S ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
9 ospiti per un delitto, con M . 
Fosch. - G ( V M 18) 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
I l re dei giardini di Marvin, 
con J. Nicholson - DR 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
(Non pervenuto) - -

R E N O 
(Non pervenuto) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
L'uomo sul tetto, con B. Widcr-
berg - DR ( V M 14) 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Da mezzogiorno alle tre, con C. 
Bronson - A 

SALA U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500 • 600 

Sessualmente Vostro 
S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 

Contratto carnale, con C. Lec-
l-.ort - DR ( V M 18) 

T R I A N O N - 7 S 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Senza legami, con E. Kutvòlgyi 
DR 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro di D. Fleisclier - DA 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Anche io sono una donna, con 
G. Pctrc - DR ( V M 18) e Gran
de rivista di spogliarello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Stupro selvaggio e Riv.sta di 
spogliarello 

SALE DIOCESANE 
DEGLI SCIP fONI 

Operazione Ire gatti gialli, con 
T Kendall - A 

L I B I A 
Progetto 3 0 0 1 duplicazione cor
porea, con M . Grccnc - DR 

O R I O N E 
Ore 2 1 : Spettacolo d. efrodanze 

T I B U R - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
I l fantasma del palcoscenico, con 
P. '.7:11 ;ams - SA ( V M 1 4 ) 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
Due sporche carogne, con A . De-
lon - G 

ACHIA 
DEL M A R E 

(L'ori pcr .cr .uto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(Non per.cnuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

In cerca di M r . Goodbar, con 
D. K.-aton - DR ( V M 18) 

SUPERGA 
Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 
La mondana felice, con X. Hol-
le-.d:.- - 5A ( V M 1S) 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL. A G I S . 
A R C I . A C L I . ENOAS: Africa. A l 
cione. America. Argo. Ar ie l , A» -
gustus. Aureo. Avorio, Ausonia, 
Balduina. Belsito, Boito, Broadway, 
California. Capitol. Clodio. Colos
seo. Cristallo, Diana, Doria, Eden, 
Giardino, Golden. Holidy. I tal ia, 
Majestic. Moul in Rouge, Mercury. 
Nevada, Nuovo Star, Missouri, 
Ncv.- York . Nuovo Olimpia, Piane
t i n o . Prima Porta, Reale. Rialto, 
Roxi , Rcx, Traiano di Fiumicino, 
Sala Umberto. Trianon. Triomphc, 
Ulisse, Universal. 

al FORO ITALICO 
Tei. y.::«70 

STUNT CARS 
Gli inimitabili assi 

del volante 
Tutti i giorni ore 21 

Giovedì e sabato 16.30 21 
Domenica 10,30-16.30-21 

A C Q U I S T I A M O AUTO 
DA D I S T R U G G E R E 

Biglietti al botteghino 
Presso i rivenditori 

PIRELLI 
ed 1 concessionari F I A T 
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Prova generale dei nazionali per l'incontro di giovedì 

Un galoppo che promette 
e... tanti i gol degli azzurri 

Dieci complessivamente ie reti realizzate dalle due formazioni messe in campo da Bearzot - Il 
C.T. contrariato dalla durezza del terreno che non era stato innaffiato - Cabrini ferito ad un braccio 
ROMA - • Quattro reti ne!h 
prima part i ta e 6 nella .se 
conda. Questo il numero dei 
noi realizzati digli «azzurri" 
noli' allenamento sostenuto 
ieri all'Olimpico prima con
tro TAlinas e poi contro la 
rappresentativa del Banco di 
Homa, due .squadre che nuli 
tano nella quarta .sene. Pur
troppo allo scadere della .se
conda p i r t t t a il terzino Ca
brini. nell'effettuale un cro.s.s, 
pressato da un avversario, e 
caduto malamente sui terre
no ed ha .sbattuto l'avambrac
cio sinistro contro il coi don-
cino di cemento che delimita 
il terreno di gioco e si e pro
dotto umi vasta ferita lace-
io contusa. Il «locatore e sta
to prontamente accompagna
to al più vicino pronto soc-
cor.->o. Per richiuderò la Ieri 
ta .-(ino occorsi dei punti di 
.sutura. Il piof Vecehiei ha 
dichiarato che la ferita e prò 
londa e che il giocatore si 
ristabilirà prontamente. Po 
ti a cioè giocare anche con il 
braccio bendato 

Come abb.amo accennato. 
nel eorso dei due tempi (il 
primo di CO e il secondo di 
50 minuti) gli « azzurri » han
no realizzato 10 reti senza 
mai forzare ì tempi e dando 
l'impressione d. stare già m 
buone condizioni anche se e 
vero che la maggioranza ha 
Imito con delle galle sotto i 
piedi a causa del terreno in 
d u m o : gli addetti alla ma
nutenzione del campo non 
avevano provveduto ad an
naffiarlo E cosi Scirea è sta 
to costretto a rientrare ne
gli spogliatoi con 10" di an
ticipo A conclusione il C. 
T. dopo essersi rammarica
to per la dimenticanza ha 
proseguito dicendo - « Hanno 

Dopo la riunione 

dei presidenti 

Passa la firma 
contestuale 

L'accordo raggiunto do
po una tormentata as
semblea 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Con 18 voti fa
vorevoli. 6 astenuti e 4 con
trari . l'assemblea dei presi
denti di serie A e B ha appro
vato ieri sera la firma con
testuale su contratt i di tra 
stenniento. ratificando cosi 
l'accordo raggiunto da Car
ra io e Campana. I presenti 
in lega era 29 (mancavano 
Taranto , Avellino. Foggia. 
Palermo. Sambcnedettese, Gè-
no-i e Monza» ma al momen
to del voto sono scesi a 28 
in quanto il presidente del 
Perugia D'Attoma. ha ab
bandonato l'aula m segno di 
protesta al momento della 
eco stillazione finale. 

L'esito si e avuto a t torno 
alle li). 15. dopo oltre quat t ro 
ore di discussione, nel corso 
della quale numerosi presi 
denti di serie B avevano avan
zato la proposta di sopras
sedere al voto, preoccupati 
che un « no » potesse signi
ficare sciopero e quindi bloc
co del campionato. 

K' prevalsa co.si dunque la 
1 nra d: Carraro. I.e argo
mentazioni addotte dal pre
sidente erano .state re.-e no 
te, del resto, l'indomani del
l'accordo: la firma contestua
le e considerata sperimenta
l e appunto. p>r esanimare 
meglio il comportamento di 
tutt i , g i o n t o n e società: che 
tale as.son.so è m vigore da 
tempo fra 1 senuprofessioni-
s'i e non ha mai costituito 
un problema - che è necessa
rio. in v sta dell 'apertura del 
le frontiere e quindi, del
la cndut i de! vnrolo . inizia
re per tempo e dare una fer
ma l IMO.minia al e «Ino ita-
l.iuin. che re \entua le g>rro 
al rialzo dei giocatori, che 
opponessero i! «(fio*» al tra
sferimento >ara ai ogni caso 
fuori lenze e come tale s»ra 
perseguito che anzi le so
cietà avranno interesse a de 
mine.are illeciti di que.sto ti 
rx>. d i e il rapporto tra c i ! 
c.atori e società è. infine. 
l'unico in cui non fosse con
senti to il parere deeh inte
ressi t i e ohe dunque rt; n ente 
ni tro si t ra t ta se non d; un 
giunto adeguamento ala log: 
s'.az.one del lavoro. 

Fra i presidenti, a par te 
Far ina, uno dei firmai a r del
l'accordo. Anzalrtie e Colom
bo si erano sub.to dieh ara
ti i più disponibili alla rifor
ma che. ufficiosamente, nel
la Rom i e -'ri M ' h n srià era 
in vigore. Bonipcrti ha mo
s t ra to la solita cautela equi
d is tante : tra : « falchi >« il pre-
s de.ite D'Attorni. Cont- e 
Fer iamo hanno avuto parole 
durissime. Al momento di ab
bandonare l'aula D'Attoma 
ha cosi commentato- < Aon 
l.anno più il contagio di dire 
rio. e tutta una buffonata' >«. 

Gian Maria Madella 

rispettato gli ordini, che e r i 
no quelli di non 1 orza re ì 
tempi, di non rischiare. Pec
cato che Cabrini si sia prò 
dotto quella fer.ta Però, co 
me avete visto, qualcuno sta 
già in buone condizioni men 
tre gli altri hanno un po' 
.stentato a tenere il pa.sso Ma 
era previ.-.to e. quindi, non m; 
preoccupo )•. 

Mentii* nella prima parti 
ta tut to e andato secondo co 
pione, cioè gli at taccanti han 
no tat to a gara per quanto 
r.guarda l'altruismo, non le 
.sembra che nella .seconda ci 
.sia stato un po' di ostruzio 
nisnio nei confronti di Paolo 
Ro.-si? 

« Non credo Rossi s: e mo.s 
so come e sua abitudine, ha 
confermato di essere un al 
trui.sta pur cercando la via 
del gol. Non credo che gli al
tri abbiano g.ocato per esclu
derlo. Non rientra nella men 
talita dei giocatori a mia di 
.sposizione ». 

Chi sono stati gli elementi 
più pronti? 

« Non credo sia il caso di 
elencare ì migliori e ì peg 
gion. A me interes.sava far 
iaie del movimento, cercare 
1 collegamenti, tar sudare un 
po' tutti Comunque avrete 
visto che Oraziani, quando 
gli sono capitate le oc
casioni. non si e t irato m 
dietro come del resto ha fat
to Pillici nella ripiega ». 

I « gemelli •> del Tonno han 
no infatti realizzato 5 reti: 
tre Oraziani e 2 Pul.ci. Oh 
altri gol portano la firma d: 
Maldera ( the ha aperto le 
segnature», di nonetti . Patri
zio Sala, Cuecureddu e Clau
dio Sala. Per gli allenatori 
ha segnato Castellani dell'Al
ma» Roma. 

Contro la Jugoslavia chi 
giocherà terzino .sinistro Mal
dera o Cabrini? Antognoni 
sarà utilizzato? 

« Sin dal primo giorno ho 
detto che Cuecureddu non po-
tra giocare la part i ta di Mar 
del Piata contro la Francia 
a cau.-a della .squalifica. E ho 
anche detto che il suo sost.-
tuto sarà Cabrini. Ma ho an
che detto che tut to dipen
derà dalla formazione avver
saria. Se i francesi presente
ranno due ali di ruolo avrò 
bisogno di due terzini che 
marcano ad uomo. Se invece 
giocheranno con un'ala tor
nante potrei decidere di far 
giocare un terzino con altre 
caratteristiche. Per quanto ri
guarda Antognoni deciderò 
domani. Ma anche se non do
vesse giocare non succedereb
be niente poiché il giocatore 
sta migliorando tanto che è 
quasi guar.to. L'importante è 
che sia perfetto nella prima 
pir f . ta del mondiale». 

Perché ha fatto giocare 
Maldera nel primo tempo? 

Perché si è t ra t ta to di un 
allenamento. Lo avevo detto, 
bisognava ritrovare un di
scorso che era stato inter
rotto a Napoli diversi mesi 
fa. Se Cuecureddu non aves
se dovuto scontare la squa
lifica avrebbe giocato lui al 
posto di Maldera. Comunque 
la squadra del primo tempo 
è quella che si avvicina di 
più alla formazione che in
tendo presentare contro gli 
jugoslavi >». 

A proposito dplla Jugosla
via il suo gioro si a\ vicina 
più a quello della Francia o 
a quello dell 'Ungheria?, gli 
è stato chiesto. 

«La Franci i non In tradi
zioni. Il gioco degli jugoslavi 
si avvicina più a quello de
gli ungheresi. E' il gioco da
nubiano. Poi gli jugoslavi rie
scono a trovare due o t re ele
menti d: spicco che vertica
lizzano e tu t to cambia. Co
munque assomigliano molto 
ai magiari ". 

Se dall'incontro dell'Olim
pico di giovedì ne scaturisse 
un risultato negativo cosa ac
cadrebbe? 

« Vedremo. In questo CASO 
verificheremo pe r Quali cau
se. Gli autom ;t >mi !i ritro
vi nei tempo. Erano mesi che 

Assegnati i numeri 
agli azzurri: 

il 17 a CSala 
ROMA — Enzo Bear
zot nel corso della confe-
fenza stampa tenuta ieri 
mattina ha annunciato 
— dopo una democratica 
discussione con i giocato
ri — la numerazione delle 
maglie per i prossimi 
mondiali. 

L'assegnazione e avve
nuta per ordine alfabeti
co e per gruppi. Portieri: 
1) Zoff. 12) Conti. 22) 
Bordon. Difensori: 2) Bel-
lugi. 3) Cabrini. 4) Cue
cureddu. 5) Gentile. 6) 
Maldera. 7) Manfredonia, 
8) Scirea. Centrocampi
sti: 9) Antognoni. 10) Be-

: netti. 11) Pecci. 13) P. Sa
la. 14) Tardelli. 15) Zac-
carelli. Attaccanti : 16) 
Causio. 17) P. Sala. 18) 
Bettega. 19) Graziani. 20) 
Pulici. 21) P. Rossi. 

ól'Giro dbolQ Il Giro pare proprio aver trovato un grande protagonista 

Saronni super in salita 
stacca tutti a Ravello 

Rosicchiati 19" a De Muynck e Moser • Baronchelii secondo, Vandi terzo - Nuovo crollo di Thuraii • Oggi tappa a Latina 

GRAZIANI mette a segno uno dei suoi tre gol 

la squadra non giocava in 
sietne. Ed io. in questo mo
mento. ho solo la preoccupa-
/ iene di controllare la con
dizione atletica dopo un 
campionato co.si stress-in te e 
le numerose part i te giocate 
dai "bianconeri" e dai "gra
na ta" nelle coppe ». 

Quante sostituzioni chie
derai agli jugoslavi? 

«Almeno 3 per noti far 
scadere la partita. Il pubbli
co paga e deve gouersi uno 
spettacolo. Io sarei s ta to del
l'avviso di cambiare il più 
possibile ma non sarebbe giu
sto. Per far questo aviemmo 
dovuto giocare a porte 
chiusp ». 

Non ti sembra che Claudio 
Sala abbia giocato meglio di 
Causio (che è s ta to beccato 
a più riorese dal pubbli
co. n.d r.)? 

«Causio è s ta to determi
nan t e in molte par t i te e quan
do è mancato ho fatto gio
care Claudio Sala. Ma come 
ho detto vale anche per la 
prima linea. Molto dipende 
dalle caratteristiche degli flv-
Vprsari ». 

Si potrà vedere un tandem 
Ro.ssi Bettega? 

« Tut to si può registrare. 
Però mi sembra che Grazia
ni ceti 1 tre gol measi a se
gno oggi abbia risposto ad 
ogni aspettativa. Ro.s.si e il 
sostituto di Graziani. E' un 
centravanti . Questo è il suo 
ruolo ». 

Ncn sono pochi 8 giorni di 
lavoro in Argentina? 

« A Mar del Piata trove
remo un clima migliore ri
spetto a Roma- Sarà più fre
sco e ci alleneremo con assi
duità. Non dobbiamo dimen
ticare che i giocatori hanno 
nelle gambe fatiche di un 
campionato. Ora si t ra t ta di 
mantenere la forma e di 
accellerare l 'andatura. Gli 
avversari imposteranno le lo
ro part i te sul ritmo e la velo
cità ><. 

Bearzot ha concluso dando 
appuntamento ner oggi alle 
16 al campo del Banco di 
Roma per il proseguimento 
della preparazione. 

Loris Ciul l ini 

Dal nostro inviato 
RAVELLO — La collina di 
Ravello aspettava De Muynck 
e invece applaude Beppe Sa
ronni, pnmat to re con uno 
spazio di 19" sul compagno 
di squadra Baronchelii che 
guida il drappello dei cam
pioni Il ragazzo della Scic 
conquista la terza vittoria e 
conquista anche il terzo pò 
sto in classifica, conquista 
simpatie e consensi sempre 
più numerasi, e molti lo pro
nosticano in maglia rosa, lo 
vedono come prossimo suc
cessore di De Muynck, lo 
indicano come il vincitore del 
Giro Saronni invita tutt i al
la calma e alla riflessione. 
ripete di trovarsi alla prima 
esperienza, chiede di aspet
tare e di non esagerare Giu
sto. 

Chi non ha più niente da 
dire nella lotta per il trionfo 
di Milano e Thurau che ieri 
e del na t ivamente precipitato 
accusando un ritardo di oltre 
.sei minuti Addio sogni di 
gloria per il tedesco. Non è 
in salute e ogni montagna. 
ogni dishvello diventa una 
croce. 

11 Giro è nel calore del 
Sud. è in una mor.sa d'entu 
siusmo e d'affetto, e fra gen
te che esprime il suo grande 
amore per il ciclismo. Sono 
le dieci di un mat t ino pieno 
di sole e Benevento abbrac
cia la carovana senza mezzi 
termini, quasi soffocandola e 
rallegrandola con musica e 
bulli. E' il ritrovo del tap-
pone meridionale e qua e là 
s'avverte la tensione del mo
mento. il nervosismo che pre
cede la battaglia. In un can
tuccio della piazza. Torriani 
discute con Ortelli che rap
presenta i corridori e chiede 
il pagamento del gettone di 
presenza (centomila lire) di 
St. Vincent. E si par te con 
Baronchelii all'offensiva e con 
Moser impegnato a but tare 
acqua sul fuoco di una pat
tuglia comprendente cinque 
uomini della Scic. E" una di
sputa breve e comunque de
gna di nota, un botta e ri
sposta elettrizzante, poi ab
biamo il blocco di Nocera. 
abbiamo alcuni scalmanati 
che fermano 11 Giro. Sono 
i tifosi della squadra locale 
di calcio già protagonisti do
menica scorsa di gravi inci
denti duran te l ' incontro col 
Catania, è un centinaio di 
persone che interrompe l'azio
ne di sette fuggitivi e natural
mente onche degli al tr i cor-

GIUSEPPE SARONNI taglia solitario il traguardo 

riclon. Il blocco dura cinque j gme di 1*15". e sempre nel-
minuti. O.sler, Porrini, Boi- I l 'at traversamento di Nocera 
lava. Tartoni , Peeters. Zua- I la notizia una caduta di Sa
ncì e De Geest r imontano I ronni il quale se la cava 
in sella col vantaggio che , con un brivido e un rapido 
avevano (giu.sto come impo- inseguimento 
ne il regolamento), col mar ! Il Giro .supera una fase di 

COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 
1) Giuseppe Saronni che 

compie m. 175 alla media di 
33,827 in 5.10'20"; 2) Baron
chelii 5.10'39" a 19"; 3) Van
di. 4) Torres, 5) Panizza, 6) 
De Muynck (Bel), 7) Batta
glio, 8) Moser, 9) Bertoglio, 
tutti col tempo di Baronchel
i i ; 10) De Wit te (Bel) a 26"; 
11) Johansson (Sve) a 30"; 
12) Visentini, 13) Lasa (Sp), 
14) Crepaldi. tutti col tempo 
di Johansson; 

[ La classifica generale 
| 1) De Muynck (Bianchi) in 
I 38 ore 34'13"; 2) Moser (San-
! son) a 15"; 3) Saronni (Scic) 
I a 26"; 4) Visentini (Vibor) a 
i V8"; 5) Battaglio (Fiorella 
I Citroen) a 1"21"; 6) G.B. Ba-
| ronchelli (Scic) a 1'30"; 7) 
ì Johanson (Fiorella Citroen) 
| a r37"; 8) De Vlaeminck 
j (Sanson) a 1"38"; 9) Panizza 
, (Vibor) a V45"; 10) Knudsen 
| (Bianchi) a V49"; 11) Vandi 
' a 1'58* 

arresto e di confusione e M 
avvicina a monte t'aito, at 
Ironia una .salita coi denti 
aguzzi, una .stradina con toi 
nauti secchi, violenti, con 
svolte impiovvise che imbai 
Inno Sono dieci chilometri 
di tatica e d'interno. Quat 
irò dei .sette at taccanti alza 
no presto bandiera bianca e 
MI Peeters, De Geest e Zua 
nel vanno Bellini, Fabrizio 
Fabbri e Scialiteli Agiscono 
come vedete, i gregari del 
la San-on e della Scic e m 
tanto tribola, soffre Thurau. 
C"e molto verde, c'è una se 
quenza di bo.s?hetti prima di 
arrivare .n cima, c'è una 
ariet ta fine, dolce, e a quota 
10311 Kibbn e compagni an 
ticipano di 37" Visentini e 
un gruppo composto dagli e 
lementi pai quotati, un grup 
pò che nella piceli.ara verso 
il male annulla il distacco 
K ìecupera pure Thurau il 
quale inseguiva a 208" Ma 
ecco l'Aserola. ecco Thurau 
nuovamente in difficoltà, ec 
co O.sler costretto al ritiro 
dall ' impatto con uno spetta
tole 

lYAirerola dal versante di 
Gr.mnano e un problema di 
tacile soluzione, fatta ecce 
zione per Thurau cronome 
irato a 2'30" da Visentini. 
dal ragazzo che sul culmine 
precede i campioni E giù 
per soecehiai'si nell'azzurro 
di Amalfi, e su per Ravello. 
I/uItmi'i arrampicata è bre
ve. ma punge Amalfi è la 
molla di Saronni che scatta 
ed e .solo al primo accenno 
di pendenza Cerca di oppor-
M Visentini. esce allo scoper
to De Vlaeminck. mentre Ba
ronchelii controlla De Muyn
ck Il giovane Visentini de
siste. De Vlaeminck molla. 
cede, e Spronili vince indi
s turbato davanti all'amico 
Baronchelii a Vandi. Torres 
Panizza. De Muynck e com
pagnia Non è una conclusio
ne clamorosa, con forti di
stacchi. ma e un Saronni n 
mani alzate, un Saronni bel
lo. pimpante 

Il Giro ha toccato la pun
ta pm bassa del suo liniera 
no e oggi risalirà trasferen
dosi da Amalfi a Latina con 
una gara che è la più lunga 
dell 'intero programma poiché 
misura 248 chilometri. Con 
tu t ta prolxibilità sarà una 
giornata di calma: la s t rada 
è in pianura, la parola è ai 
velocisti. 

g . s. 

Il campione mondiale dei medi jr. ha svolto un lavoro eccitante, ma piuttosto facile 

Rocky Mattioli e l'ombra di Duron 
Il r iconfermato campione non ha lasciato una « chance » al suo stagionato sfidante - Grande partecipazione di pubbl ico, 
ma il record degli incassi della rivincita tra Loi e Ort iz d i San Siro (1960) è rimasto imbat tuto, per i t roppi « portoghesi » 

! ! 

Dal nostro inviato 
PESCARA — »<... Sono stan
co. ini sento vecchio pero 
Mattioli non mi ha mai fatto 
male anche se colpisce duro. 
Ad ogni modo mi ritiro e 
stavolta definitivamente... ». 
Lo spagnolo Jose Duran Pe
rez, poco prima inginocchia
to da un corto destro spara
togli con rabbia da Rocky 
Mattioli, ha casi commenta
to quella che resterà proba 
burnente la sua ult ima bat
t a g l i in un ring cordato. 
L'orgoglio personale del.o 
stoico e gommoso madrileno 
.eli impediva, in quel momen
to d: confe.-.-are d ' edere sta
ro 1.11 fuscello sballottato dal
ia torrida azione disi .ut t iva 
di quel r.i-'azzo italiano cosi 
compatto fisicamente, tanto 
decido e violento nel picchia
re. E quando Rocky Mattioli 
spara i suoi colpi non sono 
mai .solati perche li doppia 
.-empre con i'a.tra mano 
quando non ci mette anche 
:! terzo pagno come usava 
mezzo .-ecolo addietro Enzo 
F.ermonte pe.^o medio roma
no di gradevole aspetto, di 
molte speranre m i di warsi 
risultati. E' che F.ermonte a-
mava la vita gaia. 

Rocky Mattioli, abbruzzese 
di Ripa Teat .na, Chieti. d: 
ventato campione del mondo 
dei medi-.'uniors. deve i con 
tinui esaltanti successi prò 
pno al SUD carat tere mtro 
verso e sospettoso che g'.: 
impone un remine d. vita 
severo, control.ato. quasi da 
francescano in certi periodi 
della sua c a m e r a di pugile 
professionista. I risultati s. 
vedono: quando viveva anco 
ra :n Australia, di-strusse a 
Melbourne :I « mancino •.» Bil-
•y Rarkus. nipote del famoso 
Carmen Basilio e £:a cani 
p.one mond.ale dei vvelters 
Tornato in Italia, la sua ter 
ra natale, volo a Berlino do 
ve ruis-ri a s t rappare « la 
c n t u r a » delle «154 lihbre " 
all'idolo tedcsro Eckehard 

Dague dopo 5 assalti intensi, 
drammatici , impietosi per Io 
sconfitto. 

La prima difesa del suo 
« mondiale » ìa fece a Mel
bourne davanti ai nostri emi
granti e non li deluse. Lo 
sfidante Elisha O'Bed delle 
Bahamas venne liquidato nel 
set t imo round da un paio di 
destri crudeli, addir i t tura e-
splosivi. Per la seconda di
fesa della sua « cintura n ha 
punta to su Pescara per uno 
« show » che doveva essere 
memorabile e che invece non 
lo è s ta to ma non certo per 
colpa del camp.one. Rocky 
Mattioli ha fatto tut to quanto 
doveva con lo stile rapido. 
grintoso, inesorabile che gli 
riconosciamo. 

Ha incominciato subito a 
dare la caccia all 'ombra di 
José Duran. il comodo « Chal
lenger-' sceltogli dal suo ma 
nager Umberto Branchin.. u 
no volpe senza tramonto, al
ternando colp. secchi a due 
mani a brevi as-alti da pic
colo tornado. Lo stagionato 
spagnolo, quasi 33 anni d'età. 
si è affidato alle gambe per 
evitare la bufera, ai « me 
stiere J\ allo stoicismo, al suo 
coraggio per resistere E" sta
ta una breve i l lusone per
chè durante il secondo round. 

! All'Olimpico (ore 20.30) 
I . — 

| Stasera si gioca 
Lazio-Beerscholt 

I ROMA — Questa sera allo 
i stadio Olimpico (ore 20.30) 
I la Lazio affronterà nel qua-
! dro del torneo internaziona-
i le la squadra belga del Beer-
i scholt. Lovati manderà ini-
' zialmente in campo questa 
! formazione: Garella; Ghe-
! din. Mart ini : Perrone. Pighin, 
I Cordova; Garlaschelli (De 
i Stefanis). Boccolini. Giorda

no. Lopez. Badiani. 
I Arbitrerà il signor D'Elia 

un sinistro di Rocky lo ha 
rovesciato sulla stuoia. 

Naturalmente Duran. che 
deve essere fatto di gomma. 
ha ripreso la battaglia che 
poi si è t r amuta t a in un cal
vario. Rocky non gli ha da
to tregua nel suo inseguimen
to e Mattioli, con la sua cu
pa grinta di belva uscita dal
ia foresta per dare la cac
cia ad una preda, non ha 
lasciato una « chance » al ne
mico. La 4. ripresa è s ta ta 
dura assai per Duran che 
dovette farsi « c o n t a r e » per 
la seconda volta dall 'arbitro 
belga Jean Desvvert. ma peg
gio ancora la quinta che ha 
visto la fine del madrileno. 
Il suo K.O è s tato provoca
to da una ennesima !>omba 
lanciata dal destro del no
stro campione che deve es
sere piaciuto immensamente 
ai cl.enti televisivi di Mondo
visione r«CBS» e «ABC») 
e del « primo canale » italia
no. La fine dello sf iaante è 
avvenuta, dunque, al 144 se
condo delia qu.nta ripresa ed 
al m a n a A r spagnolo Sona 
non re-to a t r o che raccoglie
re i resti del suo Jose Du
ran Perez e passare alla cas
sa per farsi dare dall'impre
sario Bruno Branchini i 25 
m:l» dollari della paga. 

In mat t ina ta , sulla bilan
cia. Duran aveva accusato 
kg 69.800 vale a dire 53 
grammi soltanto in meno del 
Iim.te della categoria delle 
« 154 libbre » (kg. 69.853) 
mentre Rocky Mattioli fece 
disinvoltamente kg. 69.300 
malgrado .-on s. fosse allena
to nesli ult.mi giorni, ma a-
veva mangiato con parsimo 
ma. Essersi fermato nel 
« t ra ining > e l imitato a ta j 
vola, era dovuto al malanno i 
capitato?'.i una decina di e.or- ' 
ni prima del combatt imento: ! 
si t rat terebbe di uno stira \ 
mento della capsula art ico j 
lare della mandibola sinistra ; 
e quindi non della solita ane ' 
m-i ventilata da un medico ! 
m.lar.ese Rockv Mattioli, che • 

in quella delicata posizione 
subì anni addietro, in Austra
lia una frat tura pensò di es
sere di nuovo eolDito da l> 
tremenda sfortuna. 

i l campionato rischiò d' ve
n n e rinviato, il «ciani» dei 
Branchini prese a far circo
lare sussurri misteriosi. In
vece tu t to è proceduto facile 
per Rocky. tu t to è finito be
ne. AI momento dello «s top» 
della unilaterale part i ta la 
situazione appariva ormai 
chiara: difatti al termine del
la quarta ripresa i carteil.nl 
della giuria erano net tamente 
per Mattioli. 

F.nito il campionato mori 
diale svoltosi nello stadio 
« Adnat .co ». bisogna pensa 
re al domani di Rocky Mat 
tioli il nastro unico campione 
del mondo, il nostro migliore 
« fitrhter <>. l'orjoulio degli a 
bruzzesi 

Nel « n n g s . d e » erano pre 
senti i tedesch. Dagse e 
Frank \Vi5senhach' entrambi 
aspirano al campionato, dopo 
il trionfo di Rocky Mattioli 
apparivano preoccupati. La 
rivincita tra Rocky e il lungo 
Dagge dovrebbe svolgersi a 
Berlino in luglio 

Qui a Pescara la folla ha 
risposto moderatamente: eir 
ca 15 mila paganti e molti 
« portoghesi » per un incasso 
di quasi 80 milioni di lire 
che non supera affatto il vec
chio record i tal .ano all'aper
to <a San Siro) della rivm 
cita t ra Duilio Loi e il por
toricano Carlos Ortiz Allora 
l'impresario Vittorio Strumo 
lo incasso 202 mila dollari 
che nel settembre 1960 face 
vano poco meno di 130 milio
ni di lire. I! tempo incerto 
»d i prezzi troppo alt : hanno 
tenuto lontano dallo stad.o 
«Adriat ico» molti t;fo-i a-
brtizzx-si. tuttavia il e clan .> 
dei Branchmi ha fatto uzua: 
r t eme un afiarone Tutto era 
patrato. l'.ncas.-o e stato il 
guadagno 

Giuseppe Signori 

Dopo il successo di Pescara 

A Ripa lo hanno 
atteso invano 

Dal nostro inviato 
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• o ' i . • Diese rrs p ^ - ' s : 33*0 T Ì S Ì C C C - C T C 3 e t t o » pe-
Rorco- « Siamo andati 3 Mi lano, siamo andati a Faenza e poi 
ancora Mi lano, quando si è incontrato con Arcari ». d ce ur. 
3 o.er .e. L ' a - n o SC-J-SO dopo c* i* M 2 " 0 . -an d / s i t a t o co— 
p or.e da) mor.dp. n scesa si fece u r i c " : > : - : t > - « popo«-e 
s -ceco s? p j d U T n e r o , s r , / * o i l C3T13 o i e ad vi» 
Festa- « una cosa all'americana — d.ce i»-.o deg 1 o -gei ZZÌ'.O-
— coi coriandoli e la sfilata, abbiamo avuto qui oltre 10 mila 
persone, venute anche dai paesi più sperduti d'Abruzzo ». 

O r a serpe-gj-a p3--:c:h<5 d c l j s 3-a . e s ospa ' te /a che Rocce. 
s' facesse vad£-e n paese dopo a -.eo-fa-rr .a del v o s : « Mica 
doveva venire dall'America — d ce u i U ; T I O — stava a Pc 
scara, bastava che passasse * salutare i paesani ». 

I I 

i I 

ì I 

I I 

1 ; 
! I 

* Non lo la per cattiveria — lo 3 ; ce ur. a !-o — ma 
perche ha sempre avuto un caratteraccio ». 

S o s - i e . ^^- -.en d - e seo-S j * e h ; . ? S J S d c h c - i r o - • 
TV 5-1 q j - s t o 2-33— a " o B s v e - ? d I J " * Glielo dico io — 
ccrc j d e u n vece -— come stanno le cose: Rocco è un a»--uz-
rese forte, ma non e gentile ». 

Nadia Tarantin 
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Uno specchio 
con moke 
immagini 
Dal nostro inviato 

KAVKLLO - Quando it sol-
torciti to lui cliw*to a Cìiovan 
in De Mui/nck il motivo del 
la MI« fU-nitonc in salita, ti 
motivo per cut si eia lascia 
to xappaic Satolliti sulle 
lampe di Ravello. il fium 
miiK/o della lìiamlti Faema 
lui aiuto un pesto di stizza. 
lui smesso di soiscqgtare il 
lontcmtto dt una botimela. 
ha buttato rinvolttcto. e Ita 
(/ridato « Flessione? Vedrai 
pi op imamente chi e Giovali 
111 De Muynck. vedrai come 
t ia t te io 1 pellegrini che han 
no lavorilo Saronni. vedrai 
cib.i capiterà a Mo.ier. As 
solvo Hai micheli! perche a \e 
va il compito di proteggete 
il compagno di .squadra, ma 
ca.stiyheio tutti gli altri pe 
coroni . » 

La reazione dt De Muynck 
clic Ita petso un'occasione 
per inigliotare la sua pagel
la di <> leader » .s; presta a di 
vetse cotisidctazioni, e puma 
t'a tutte quella iiguaidante 
proptio il belga tu maglia 
biancocelcste. Cita, l'nnpres 
sione e clic De Muynck non 
/osse in gioì nata di gì tizia, 
dtvcisumcntc come ha ttttuc 
tato Suioiini clic non e un 
tipo da picnder sottogamba, 
avtebbe dovuto innestate In ' 
guaita anche l'uomo ut ma 
glia tosa. Invece Giovanni 
lui atteso ette fossero Mosci 
e iiualctin'altro a toglici e le 
castagne dal fuoco e quindi 
significa che non possedei a 
quella marcia in più usata 
sin tornanti del monte Ser
ra nel gioì no clic Ita conqui 
stato il primato della clus 
siftca. 

In quanto a Moser non e 
veio che e rimasto alla fin-' 
stia, l'ita sua tu atti lui con 
tributto a iidurre 1! vantuy 
gio di Saronni che tu et a 32" 
e sembrata lanciato t ci so ti 
massimo obicttivo. Dice Mo 
sei: <i Perche avrei dovuto in 
Mstere? Per preparale la 
pappa ai rivali e in panico 
lare a De .Muynck? Pei me 
.si n a t t a di una giornata pò 
.siiiva e chiudiamo il di.scor 
.so ». 

lieppc Smollili Ita sparato 
le sue cai tut ce in tu tot do 
con Baroiultelli" Xo Union 
elicili lui spiegato clic sul 
monte Fatto pedalata con 
un po' d'affanno e dt consc 
guenza e rimasto sulle sue. 
nella scia di De Muynck. 
quando la corsa e cu tinta nel 
ino della tonclusioiii. « B.'a 
vo. bravissimo Saronni nel 
cogliere la palla al t u b o >. 
ha comiftentiito lìiot imbatti 
sta, ed era sincero, puro co 
me l'acqua di fonte nelle sue 
paiole. 

L'ottani tappa non Ita pio 
locato quelle scosse, quel tei 
remoto che un po' tutti ci 
aspettavamo. Pero De Vilu
mi nel; ha perso 1"JI" e Knttd 
sen l'50". Sicché qualcosa 
cambia nel foglio dei valori 
insoluti Comanda De Muyn 
ck. a I.V Moser. a 2>>'' Sa 
ronni. a Ì'OH" la promessa 
Visentini che ti 2 giugno fé 
steggera il i entuiie.suno coni 
pleanno. a l'2l" Battaglin. a 
t'30" Baronchcllt. r perciò e 
uno specchio che può passa 
re da un'immagine all'altra. 
una situazione incerta, una 
lotta appassionante. 

Un uomo di coraggio ha 
abbandonato. Un uomo che 
aveva iniziato il Giro con 
sette punti al cuoio capellu 
to per un capitombolo in cir
cuito Si tratta di Marcello 
Osler. vittima dell'mdisctpli 
na di un tifoso, vittima di 
una caduta in cui ha ripor 
tato la frattura della spalla 
destra Xon tolcva ritirarsi. 
Marcello, toleia proseguire, 
loìeia ribellarsi a Piero Cec-
ioli, il medico della corsa, e 
quando e salito sull'aiitoam 
bulanza le sue lacrime ab 
braccìni ano l'intera caro 
lana 

Gino Sala 

Sportflash 
• TOTOCALCIO — Oueste le 
quote, comunicate dal Totocalcio. 
del concorso n. 3 8 : ai e 13 » spet
teranno L. 1 1 . 1 9 8 . 0 0 0 ; ai « 1 2 » 
spetteranno L. 3 9 9 . 3 0 0 . 
• T E N N I S — Vitas Genilait is. 
vincitore del torneo di Dallas, si 
presenta come il favorito ai pros
simi campionati internazionali di 
I tal ia, che si svolgeranno a Roma 
d i l 22 al 2 8 maggio. 
• A U T O M O B I L I S M O — L'italia
no Bruno Giacomelli ha vinto • 
Pau, in Francia, il G.P. automo
bilistico di Formula 2 , consolidan
do cosi il suo primo posto nella 
classifica del campionato europeo. 
• ATLETICA — La cecoslovacca 
Mclena Fibingerova ha ottenuto te 
migliore prestazione mondiale del
l'anno nel lancio del peso con me
tri 2 1 . 6 0 nel corso di una riunio
ne a Rehlingen nella RFT. 

una novità 
fresca tresca / 
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Conferenza stampa dei sindacalisti italiani 

La forza della resistenza 
e la violenza repressiva 

in Cile Argentina e Uruguay 
Più iniziative della Federazione 
Lancio di una sottoscrizione - Il lr 

per la solidarietà 
maggio a Santiago 

ROMA — La forza e unità 
dell'opposizione dei lavoratori 
e dei sindacalisti cileni a Pi-
nochet e la gravità, superiore 
alle stc-.se previsioni, della 
repressione in Argentina e 
Uruguay. Questi i due dati 
essenziali comunicati a una 
conferenza stampa dai mem
bri della delegazione CCIIL 
CISL UIL recatisi nei tre 
paesi latinoamericani la scor
sa .settimana. Sulla base del
la più precisa consapevole/ 
za della situazione, le orga
nizzazioni sindacali italiane 
hanno deciso alcune inizia
tive che permettano di au
mentare la solidarietà in di
fesa dei diritti umani e dei 
movimenti di resistenza. Ver
rà indetta una sottoscrizione 
tra le organizzazioni e i la
voratori italiani: sono in pro
gramma manifestazioni a To
rino e Napoli e atti che ri
chiamino l'attenzione e l'ini
ziativa del governo e del par
lamento. H' stato inoltre ri
cordato che il 24 maggio si 
aprono a Venezia le * Gior
nate della cultura uruguaiana 
in lotta ». Alla prossima con
ferenza dell'OIL a Ginevra, 
che dovrà discutere la re
pressione in Stidamerka. la 
Federazione unitaria presen
terà la sua denuncia. 

La testimonianza di Mario 
Didò segretario confederale 
della CGIL. Bruno Bugli del
la UIL. Kmilio Gabaglio del
la CISL e Mario Giovannini 
della CGIL senio state pun
tuali e partecipi. La loro pre
senza nei tre paesi ha avuto 
un evidente importanza po
litica e in Cile la delegazio
ne ha partecipai) a una gior
nata di lotta per la libertà. 

Il 1. maggio, per la prima 
\olta dal golpe del '7.1. il 
movimento sindacale cileno è 
uscito in piazza con una ma
nifestazione preparata da cen
tinaia di assemblee e con 
la diffusione di volantini e 
piccoli manifesti a colori, al
cuni esemplali dei quali sono 
stati mostrati ai giornalisti. 
Il comizio che avrebbe do
vuto celebrarsi nella piazza 
Aguirre Cerda. nel centro di 
Santiago, era stato indetto- da 
un comitato unitario al quale 
partecipavano sindacalisti che 
si riconoscono nelle correnti 
di sinistra della CUT e del 
grupiMi dei « dieci -• (demo
cristiani e indipendenti) i 
quali avevano elaborato un 
programma colmine di riven
dicazioni. 

Bugli ha ricordato gli av
vil imenti della giornata: la 
polizia che impedisce il ra
duno. gli arresti di lavoratori. 
il trasferimento di migliaia 
di manifestanti nella chiesa 

di san Francesco, la folla che 
ha seguito e applaudito le 
delegazioni estere dei snida 
cati (ve ne erano della Spa
gna. Francia e Stati Uniti 
oltre all 'italiana) gridando a 
piena voce, nel centro della 
capitale cilena. « libertà », 
" unità ». Nell'insieme, la gen
te ra< colta nelle vie percor
re dalle delegazioni è stata 
valutata in oltre quindicimila 
persone. 

Se la dura realtà dell'op
pressione in Cile è lien co
nosciuta. forse nieiio l'opinio
ne pubblica italiana è infor
mata sulla repre-sii/ne in Ar
gentina e Uruguay Di que
sto ultimo paese G,(baglio ha 
detto che è i un piccolo pae
se. ma una graiuie prigione ». 
La stessa deleivzione è po
tuta entrare nel paese solo 
die hiarandosi formata da « e-
sperti m sicurezza sociale » 
e collegando la visita a pro
blemi. per altro effettivamen
te aperti, di questo genere 
nella nostra comunità. Un so
lo contatto è stato possibile 
con i dirigenti sindacali uru
guaiani ed è avvenuto in con
dizioni di estrema riservatez
za, « l'n breve e drammati
co incontro ». ha detto fia
ba i*liu. 1 sindacati sono ille
gali. i loro dirigenti perse
guitati. arre-tat i , detenuti il
legalmente. Alcune federazio
ni di categoria sopravvivono 
solo perché ridotte a circoli 
sportivi. Gli impiegati pub
blici e di banca devono chie
dere attcstati di Intona con
dotta ai commissariati di pò 
lizia e vi sono moduli a. b 
e e a seconda della passata 
partecipazione alla vita poli
tica e sindacale. Il ministro 
del lavoro dell'Uruguay è sta
to convocato dall'OIL a Gine
vra per rispondere di questa 
situazione. 

In Uruguay, su una popo
lazione di poco più di 2.700 
mila abitanti, vi sono sette
mila prigionieri politici e o-
vunque è evidente l'oppres
sione della dittatura. Alla re
pressione si accompagna 1* 
impoverimento della popola
zione: è stato detto che per
sino la biancheria personale 
ha un prezzo che costringe 
i salariati a ricorrere a for
me di rateizza/ione per com
prare un paio di calze. 

Le principali federazioni di 
categoria argentine sono sot
toposte a regime di commis
sari militari e Io stesso mi
nistro del Lavoro è un colon
nello. Sola le organizzazioni 
di minore importanza hanno 
ancora alla loro testa i vec
chi dirigenti, ma per le une 
e per le altre c'è la proibi

zione dell'attività in difesa dei 
lavoratori: i salari sono fis
sati dalla giunta militare con 
f aggiustamenti * periodici 
sempre lontanissimi dai livel
li paurosi dell'inflazione. Im
pressionanti sono le cifre del 
la violenza esercitata contro 
le persone: la stima indica 
che in Argentina vi sono al
meno novemila scomparsi. 
e inquemila uccisi, quattromi
la detenuti senza processo. 

Come in Cile il dramma 
più angoscioso è quello del
le persone sequestrate e di 
cui non .si sa più nulla. K 
ogni giorno: in marzo vi so
no stati Hi) sequestri, impie
gati. operai, professionisti e 
anche dei militari (i fa.scisti 
argentini non guardano per 
il sottile). In un commovente 
incontro con un gruppo di fa
miliari degli italiani scompar
si, i delegati della Federazio
ne unitaria hanno raccolto 
una documentazione che con
tribuirà a iniziative di denun
cia e solidarietà più vigorose 
e penetranti. 

q. v. 

Ieri a Belgrado 

Attentati e scontri con la polizia 

Preoccupa la ripresa 
del terrorismo basco 

MADRID — Clima teso e 
atmosfera estremamente sur
riscaldata in tutte le regioni 
basche dove gli attentati 
terroristici dei collimando 
dell'ETÀ militare .si ripe
tono (iliaci quotidianamente. 
Questa notte, nella zona di 
San Sebastiano è saltato 
un ripetitore della televi
sione, mentre domenica se
ra uno dei poliziotti feriti 
g:onu fa in una imboscata 
di-i guerriglieri dell'ET A 
militare, e morto in ospe
dale facendo covi .so li re a 
tredici le vittime della vio
lenza politica dall'inizio del
l'anno. A Itenteria. presso 
San Sebastiano, per la se
conda volta in l'i ore la ca
serma della (ìuardta civile 
è stata assediata domenica 
pomeriggio da un migliaio 
di manifestanti clic prote
stavano per la morte di due 
guerriglieri dell'ETÀ rima
sti uccisi giovedì a Cìuer 
mea in uno scontro con la 
polizia. Contro la caserma 
sono state lanciate bottiglie 
incendiarie, e una vera e 
propria battaglia di strada 
con erezione di barricate si 
è protratta a lungo, fino a 
quando la folla è stata di
spersa dai lacrimogeni e 
dalle pallottole di gomma 

Il riacutizzarsi del terro
rismo preoccupa le autorità. 
ancìie perche riaccende ed 
acutizza vecchi problemi 
che durante i lunghi anni 
della dittatura franchista 
hanno contribuito, partico
larmente in (pie^ta regione 
estremamente gelosa delle 
sue peculiarità nazionali e 
della sua tradizione autono
mistica. a spargere copiosa
mente il sangue delle pò 
poìazioni. CU uomini del
l' ETÀ militare sono solo 
uno sparuto gruppo ormai, 
a sostenere con le armi e il 
terrore la tesi del separati
smo e della completa auto
determinazione contro la so
luzione realistica dell'auto
nomia nazionale nell'ambito 
dello Stato democratico spa
gnolo, appoggiata ed appro
vata dalla stragrande mag 
giorauza della popolazione. 
1M loro attività si è venuta 
in queste settimane intensi 
ficando provocando ostacoli 
politici non indifferenti e 
pericolosi al processo di ri
sanamento della « questione 
nazionale ». proprio nel mo
mento in cui il parlamento 
democratico ha concesso al 
Paese basco (come alla Ca 
talogna e ad altre regioni 

che rivendicano il riconosci
mento della loro identità na
zionale) un regime di pre
autonomia, premessa di uno 
statuto autonomistico che 
dovrà essere sancito dalla 
nuova costituzione spagnola 

ha linea terroristica del 
separatismo ha già abbon
dantemente fornito argo
menti a tutte le forze con 
serrataci e nostalgiche del 
centralismo autoritario (con 
cui il franchismo arerà 
schiacciato ogni libertà nel 
l'aese basco) per impedire 
die nella nuora costituzione 
venga sancito appunto il di
ritto ci/ riconoscimento delle 
identità nazionali e delle ne
cessarie autonomie regio 
unii. A'o» ri è dubbio che 
l'attività di questa minoran
za violenta .sta offrendo nuo
vi pretesti alla repressione 
poliziesca. Di una polizia 
che non ha certo abbando
nato i metodi di cui si è 
servita per oltre quaranta 
anni di dittatura contro i 
nazionalisti baschi e contro 
la (piale gli uomini dell'ETÀ 
militare riescono ancora a 
mobilitare, attorno ad una 
politica che potrebbe rive
larsi suicida, esigui, ma 
combattivi ed esasperati 
strati della popolazione. 

A Mosca e a Tbili 

Insediata la nuova 
Assemblea jugoslava 
Oggi il parlamento eleggerà il gover
no federale - Tito non andrà all'ONU 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO —La nuova As
semblea federale jugoslava — 
uscita dalla recente consul
tazione popolare — ha elet
to suo presidente Dragoslav 
Markovic. finora presidente 
della Repubblica serba. Sono 
stati anche eletti i presiden
ti dei due rami del Parlamen
to. Nuovo presidente del con
siglio federale è il montene
grino Dobroslav Cliulafic (fi
nora vicepresidente del go
verno di Belgrado) mentre 
alla testa del Consiglio delle 
repubbliche e delle province 
è stato eletto lo sloveno Zo-
ran Polic. 

Dragoslav Markovic — che 
succede al macedone Kiro 
Gligorov e che rimarrà in 
carica per quattro anni — 
è nato nel 1920 ed è membro 
del PCJ dal 1930. Ha parte
cipato alla guerra partigiana 
e dal M3 ad oggi ha occupa

to numerosi posti di respon
sabilità in seno al partito 

Oggi il Parlamento prose
guirà i suoi lavori. E' pre
vista tra l'altro la designa
zione del nuovo Consiglio ese
cutivo federale, 

Si è intanto appreso che 
il presidente Tito non par
teciperà alla jxossjma sessio
ne speciale dell'Assemblea 
delI'ONU dedicata al disar
mo. La delegazione jugosla
va verrà diretta dal presi
dente del governo federale 
Veselin Djuraiiovic. che sa
rà il primo a prendere la 
parola durante il dibattito. 
La situazione, per quanto ri
guarda la corsa agli arma
menti e il significato della 
prossima riunione all'ONU. è 
stata inastrata in una con
ferenza stampa da Lazar 
Mojsov vice-ministro degli 
esteri 

ISI 

Sotto processo Orlov 
e altri dissidenti 

II fisico è sotto accusa per « pro
paganda e agitazione antisovietica » 

*. g. 

.MOSCA - E' iniziato ieri 
mattina a Mosca il processo 
a carico del fisico sovietico 
Yuri Orlov. arrestato circa 
quindici mesi fa per « calun
nie antisovietiche ». Orlov è 
uno dei fondatori del gruppo 
-. di sorveglianza degli accor
di di Helsinki» per il «r i 
spetto dei diritti umani » se 
concio i capi di accusa letti 
ieri mattina in apertura del 
proces.so Orlov viene giudi
cato -i per attività crimina
le » che nel periodo decorren
te dal 1U7.J al 1!»77 (cioè fino 
al momento dell'arresto) si 
sarebbe concretizzata nella 
>• sistematica prepara/ione e 
diffusione di documenti con
tenenti afferma/ioni calunnio
se miranti a denigrare lo 
Stato e il sistema sociale so
vietico ». Sempre secondo 1' 
imputazione Orlov avrebbe 
« esortato a minare le basi 
del sistema e a lottare con
tro di esso >. 

All'inizio dell'udienza clic 
avviene a porte aperte e al
la quale .sono presenti la mo
glie Irina e due figli di un 
precedente matrimonio. il 
presidente della Corte. V'a
leni ina Lubentsova. ha chie
sto ad Orlov se si dichiara
va colpevole. Secondo quanto 
riferisce l'agenzia Tass. il fi
sico sovietico ha rietto di ac
cettare i fatti contestatigli 
dall 'accusa, ma non si è di
chiarato colpevole. Nell'atto 
di accusa si menzionano an
che Alexander Ginzburg. Ana
toli Scharanski ed altri. 

Il dipartimento di Stato ha 
intanto espresso ieri la preoc
cupazione del governo ame
ricano per le sorti del fisico 
sovietico e di altri cittadini 
sovietici attualmente sotto 
processo per aver partecipato 
ad iniziative miranti a verifi
care il rispetto degli accordi 
di Helsinki sui diritti umani 
nell'Unione Sovietica. 

L'Inghilterra divisa sull'industria nucleare 

Ha investito i Comuni 
la «battaglia atomica 
Al centro della discordia lo stabilimento per la rilavora
zione delle scorie nucleari ritenuto assai pericoloso 

» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I piani nudea 
ri si mantengono al centro 
dell'interesse generale. Da an
ni sono oggetto di analisi tec
niche. inchieste six'cializ.zato. 
dibattito pubblico e, inevita- j 
bilmente. anche di lord pò ' 
.'ciniche. Il problema di fondo 
è se e come as.skiirate. per i 
via atomica, la continuità del- ' 
le fonti energetiche della j 
Gran Hretagna che. pur di- , 
sponendo dell'autosufficienza | 
grazie alle risorse petrolifere \ 
del Mare del Nord, deve prò I 
gramolare per i pross.mi 111 \ 
o 20 anni quando >ri suini i 
bilmente ciucile riserve natu
rali saranno esaurite. La ne 
cessila e la convenienza di ! 
affrentare quel'a che è stata j 
definita come Vi eia del più j 
Ionio v. j \ a r i argomenti prò | 
e contro sul terreno dell'eco I 
nomia. della sicurezza e del- | 
l 'ambente, sono stati passa- | 
ti in rassegna dalla conunis- ' 
sione Flowers e la cliscussio- j 
ne e tuttora in corso. Nel | 
frattempo è arrivata allo sta- j 
dio esecutivo una questione j 
specifica, quella del riproces 
samento delle scorie di pri
ma lavorazione, che l'anno 
scorso tenne impegnata la 
Commissione Parker nell'aula 
del consiglio comunale del 
paesino d: Uhitehaven per 100 
giornate di udienze- con un to 
tale di -I milioni e mezzo di 
parole spese in esposizioni. 
perizie, controdeduzioni, testi
monianze e raccomandazioni 
conclusive. 

Il nome Windscale (una ' 
centrale atomica nel nord- I 
ovest inglese) ha ormai ac- j 
quisitn fama nazionale; e il ! 
principale gruppo d'opposi i 
zione raccolto sotto il titolo | 
fli *. Friends of iht> Earth '• [ 
(Amici della terra) si è ini- | 
•Visio all'affezione del paese , 
finendo con l'autopromuo- ' 
versi al ruolo di « Lobby an i 
tiatnmico ». sostenitore della ; 
utilità e desiderabilità di pò- i 
tenziare le ricerche nel set- ! 
tore delle alternative energe- I 
tichc (sole-, mare, vento). | 

La discussione su Windscale j 
resta quindi uno dei punti di , 
riferimento fondamentali in j 
materia atomica. II progetto > 
di ampliamento della centra- ' 
le venne approvato in linea di i 
massima dal governo fin dal I 
IilTfi. Ma. di fronte alle obie- j 
/ioni che erano sorte in va '• 
ri ambienti, ogni provvedi- ! 
mento venne rinviato in atte- j 
sa delle risultanze dell'incide- i 
sta. Al termine dei suoi lavo- ! 
ri. la commissione Parker ha I 
dato parer»' favorevole nel , 
novembre dell'anno scorso e | 
il governo ha accettato la j 
raccomandazione di ulteriori 
garanzie e salvaguardie con
tenuta nel rapporto. Ieri il , 

parlamento inglese è tornato 
a prendere in esame il com
plesso problema. 

In sintesi questo consiste 
nella costruzione di un nuovo 
impianto a Windscale capace 
di npro .essa te ogni anno da 
làlH) a 2UIR) tonnellate di ma
teriali atomici «. esausti ». Le 
varie centrali esistenti in 
Gran Hretagna accumulano 
ogni anno un residuo di cir
ca àtMl tonile!!.ite: con l'alio 
stillante di una capacità pro
duttiva tre o quattro volte su 
periore. le autorità inglesi 
intendono operare sul pia
no commerciale accettando 
eli rilavorare- su conunis 
sione le scorie provenienti dai 
cicli nucleari eh altri paesi 
come Giappone. Germania. 
Svezi.i e Spaglia. Da qui le 
cut u he più grosse ari u\\d 
idea commerciale fruttuosa. 
critiche d i e hanno portato gli 
oppositori a dipingere la 
squallida immagine di una 
(Iran Hretagna ridotta alla 
l'unzione di «. pattumiera ,ito-
mica *• del inondo occiden
tale. 

II progetto originario di co 
strili re il nuovo impianto di 
riprocesscimonto assido ter
male (TIIOHP) risale al '7L 
Il primo cauto nulla osta go
vernativo venne, come si è 
eletto. cine anni dopo. L'in
chiesta pubblica Parker si 
è trascinata dal giugno al
l'ottobre' del 1!>77. Ci sono vo 
luti dunque quattro anni di 
aspettativa e — ricordano gh 
esX'rti con un certo rincresci 
mento — nel frattempo una 
buona parte del volume ri'af 
fari si è rivolta altrove. Ad 
esempio il proficuo contratto 
col Giappone per la riattiva-
z'one di lflOO tonnellate an
nue. una aliquota delle qua
li si è già rivolta verso la 
Francia. 

Gii avversari di Windscale 
avevano posto in dubbio la 
> -ilitlit;"i dell'operazione, ad 
rientrandosi negli aspetti tee 
n.ci economici e ambientali 
e toccando anche il delicato 

Il PCI al 

X congresso 

del PC di Grecia 
ATENE — K' ini/iato ieri il 
X congresso del Part i to co
munista di Grecia. Al lavori. 
che si concluderanno il 20 
maggio, partecipa per il no
stro parti to il compagno Ma
rio Birardi. membro della Se
greteria e del Comitato cen
trale. 

argomento del rischio di prò 
Iterazione. Su tutti questi 
punti è stata data loro una 
risposta che i responsabili 
consacrano Miflie icnte. anche 
se esiste tuttora una coni 
piciisbile area di incerte/-i e 
molti interrogativi devono an 
cura essere esauriti. Il go 
verno - ha più volte detto ai 
Comuni e all'opinione pub 
Mica — crede di aver pa
gato il suo debito r i so t to al
le legittime ans'età e ai di
ritti demo.ratici del!'o-vvis: 
/ione antinucleare Gli e Ami
ci della terra ». rial canto io 
ro. non desistono e prose 
gnomi una campagna di ni h 
sa che gode eh un vasto se 
gtrto e che due settimane fa 
ha riem;> tn Trafalnar Squa
lo. a Londra. |>cr una grossa 
manifesta/ione di protesta. 

li ritardo nell'ap novazione 
dell'allargamento di Winris-a 
le non è comunque venuto per 
nuocere: infatti s: è arrivati a 
fissare un codice di sicure ,* 
za ph'i stringente. L'ente ato 
mico preposto alla lOstru/'o 
ne dei nuovi impianti (RNSi 
ha garantito l'in, hisionc nel 
le nuove strutture di lavora 
/ione di un sistema |>er 'a 
neutralizzazione del kripton. 
un agente- di uquinamonto la 
i ui dis|H'rsione nell'atmosfera 
ó infatti proibita negli l ' S \ . 
Inoltre si preannuncia un r.if 
forzamento del servizio di 
sorveglianza e di controllo. 
una estensione della mis'ir.i 
zione dei possibili livelli di 
radiazione presso la pò *»l,i 
zime della zona, nuove e più 
severe misure piivau/ininli 
sul versante oper.itivo in'or
no. rassegna continua e c-cr 
citazioni periodiche del riispu 
sitivo di emergenza. le isti 
timoni di un comitato di col 
legamento con la commuta 
locale. Il governo a sua volta 
ha promesso la modifica de 
gli attuali regolamenti di vi 
dirozza e protezione ambien 
tale, una più attenta valuta 
zone delle (piote di scarico 
sia per i residui liquidi che 
per quelli atmosferici. la pub 
blioaziono delle risultanze dei 

prelievi ad intervalli regola 
ri. assoluta vigilanza sul me 
torio eli tr.is|x»rt(i e (li e unse 
gna elei contenitori nucleari 
in arrivo e in partenza dal 
la centrale. 

Winris ale rappresenta un 
investimento considerevole 
nel futuro della Gran Bret.i 
gna: è una preziosa voce di 
esportazione, ed è anche uno 
strumento di conservazione 
energetica interna, equivalevi 
te a 160 milioni di barili di 
•ictrolio e a -i'> milioni di tori 
nellate di carbone. Ecco i pa 
rametri di fondo del dibat 
tifo attualmente in corso. 

Antonio Bronda 

In Belgio Marcel B.Vyncke, quando lo tamponano, viene indennizzato rapidamente dal suo assicuratore. 
E gli bastano due firme. 

Da oggi in Italia anche Cesare Orlandi può essere indennizzato dal suo assicuratore entro 30 giorni. 
E gli bastano due firme. ::-

'3, da c ^ \ b3s'r.~o 
'sre-e t^"i i va-.'ccsì 

Anche in J»3 
dee f.rr-e per e* 
<Je! C D . 

I! O D è un s's'eTia c"à ccncsc~'o 
ed csafo a I've'.'o ewcceo e vuol e r a 
"Convens'one per flrdenn'zro Diretro* 

£ Tunico modo per essere risarciti 
pl j presto, in ceso di rcg'one, àa\ 
proprio ess'eurctore. l a con\erigono 

s' c.cc za £c • j - ' o '-! cc=o e" e.-:.-: 
ci-.? ce i ICutcv-CwS e rz'cz'z''1. 

Ecco cesa dovere fere 
per L;j;rc"'e c t " o Conver.;"cr.e 
clr.ctnr.'zzo Diretto IC'D) o 'a 
qja ' e honno g'à e de rio q^oii ;»" 
le Corrpegnie di Mi''Ctrcz.zr.e 
operanti in l'a'a. 

Il Rlch'cce's e! vc^'ro 

c-fCw'o'^-e i ~CZJ '. e**.';'', c a "a 
! e " e cer 'a *.r*~s"ct*or c*e 
CTc ' - e . c ' e ' e' -e ^e- 'e ice- . - .c 'c 
ci s *.'$rroì e !e~e-e i £srrp*e ,n 
rr.ccchi-.a... cc.-\. e-e . 

2) !r» caso o'.-ic'der'e cc~p'a 's 
il rr.oaVo ir,s;e-e c'.'c tro 
cutoT.ob'i's'a e *. -TQ'C'O e'trcTb*. 
Ccsf tcce'da c e t e : » T C .'ce_e.-,'e 

ces:- "o n -e3 *3 co', '::"'. 
2' C o " : e " c * e L " 3 ceca ce: 

r C2_ o e. ce' .^rc a a! '.c="o 
ess'eurefore e t'a'eg i va / o - s i dz'.r'. 

h auss'o r o d o evtere'e 
cVsc^JSicri invilir, cera.t» di :e~po e 
verre'e pago'i er-tro 30 c ' e r i 
d.-e*c~en*9 do"a \ c ; " o C c - p c g r . a . 

Ccrr.cdo re? 

A cura doile 93 Compagnie di Assicuraaona aderenti al CID. 

fi9 fùnj' 

Mi'Wfameiift. 
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PAG. 14/fatti ne l m o n d o 

Sono alle porte dell'importante centro minerario di Kolwezi 
*" —1—|—M ! • I I I I II I . I l • * • • I *i*aTaTaraTaTaTMll« I I I • I I • ._ ±11111 . .11 . aT»T_l I I _ J 

In Zaire avanzano gli insorti 
Kinshosa modifica la versione dei fatti: i ribelli sono venuti dallo Zambia e non dall'Angola, che ha 
seccamente smentito le accuse di Mobutu - I combattenti del Fronte di liberazione muovono verso la 
base militare di Kamina, nell'ex Katanga - Scetticismo occidentale sul preteso intervento cubano 

Un anno 
dopo 

\ |p(iin p iù i l i un . i in i i i (Li l 
la p r ima i i i - i u r e / i n n r i l l ' i o l i 
le i iaz i i i l l i i l i - i l i l i l le-razioni ' «|i-| 
Lo i i i ' i i ( T ' X l . d l è i l i M IM IMI pa--
italo a l l ' a l l n r i ' i i ni- l lo Slial i . i 
I I ' \ - K . I I . I M - . I I. Stani lo al le p l i 
n t i ' i n l i u i n i z i n i i i - i l i . i l i . i i l i 
una i n i z i a t i l a - i i i i i l i - a ipi t- l l . i 
i le i ì'f'l: gui i l . i l . i cine i la e \ -

Vr i l l l . l l l l l i k . t l . l l lghi ' - i I .M in i l i 
nel K M , ! ! : r i i r u - r i i l t . i . nel la 
fa-e i n i / i a l e . a lb i rcn i imi- i le i 
k a t a n g a : l i l i a l i / / . i l a a l l 'a l i l i .H-
t i l n i ' l i l i i i le i lec i t i le i l i Mu l i n i l i . 
( l i - i I I I I I I I .nu la i luu ip ie ip ia l i 
r i u n i i / i n n i n u m e r p iù lavo-
r i v o l i a l i l i ia t iu «pintu i l vene
rale \ a l a n . i e l \ l Intui i) . i . rap i i 
i le i r \ | . ( ; . a |H i i im i i iM ' i e ip ie l -
la elle -em ina una r i e i l i / ì i i ne 
i le i t t ' i i t . i l h i i i i i - i n i i / i i i n . i l i - . 
-uH i i ra l i i r a n n o - r n i - o i l . i l 
Colpo i l i - pe i l i / i one I I . l i n o 
ni , l i in r l l i l l o . 

Mo l l e ro-e •ol io rami l i . i l e 
i n i p i c - l i i ne - i . I n p r imo Inu-
CI I la « i l i i i i / i i u i c e io i iomiea i le i 
pae-e è p c ^ i o r n l j . i l i l e l i i l o 
r o n l 'e - lero lia r a d i n o l o inn i -
te i la c a p o f i l o e Milo ip la l r l i e 
ine-e fa un L'inppo i l i l iaur l ie 
i n le i i i . i / i ona l i l ia t-«iiinilialt> Li 
situazione- l ' in i i ' l i i i leni l i t i l i n i 
f i ire a Mu l i n i l i u n ' u l t i m a po«-
- i l i i l i l . ' i , i-ine l i m e r u l l i l i / i o n i ! 
pena la i h i i i - i i r a i lei n e i l i l o . I 
(• l i S ia l i l ' n i l i i la par ie I nn i 
hanno r i i l o l l o le f o r n i l i u e an- I 
elle m i l i l n r i i l i r o l l am lo l e -u al 
t r i p i e - i . in p r i m o lumio la I 
N ige r ia . La « i l i la / i i i iu - e ro i in - I 
m i r a - emp ie p i ù i le lei ini ala 
è «li l la i inelie a l l ' u l i g i n e i l i 
i l i - u r i e / i on i pup i l l a r i -n f i n ra l i -
nel «iiii!!i ie nel le reg ion i i le i 
H a m l i i m l i l . i le i Ka -a i e i le l lo 
«le*«»ii S l i . i l in . Le rcpr i '««i in i i 
i t i i l i p i i pn la r i •m in «tale- «evit i le 
«• p re re i lu le i la i imp ie epura
z ion i n e i r . i i i i i n i i i i - l r a / i o i i e e 
ne l le f m v e i i ru i i i l e . Ne l m a r / i i 
«coi-o l l . l il \ li lo l i tovo un sirn*-
•o p rn re - -n r o i t l r o nov. in l i ino 
per -m ie . r i v i l i e m i l i t a r i , ar-
r u - a l e i l i m e r e in var i um i l i 
fat o r i l o l ' insurrezione- i l e l l n 
«reir-n am i l i . D i r i i i i i i i i u c i m p u 
ta l i i l i cpn-1 prt i re-«o -uno «la
t i r o u i l a m i a l i a mor ie e I re i l i -
r i zia u i t l - l i / i i t l i . La v i t t ima 
p i ù i l l us t re i l i ip ie- le e p u r a / i n 
n i è 'c i ixa i l n l i l i i o l 'ev m i n i 
st ro i l e ^ l i ['.«ieri. Npn /a K a r l 
I l i m i l i , r n m l a m i a l o a mor ie e 
{ ini L-ra/ialo. 

L ' a p p r o f o n d i m e n t o i le l la i-r i-
«i i le i c o n o l l o red ime mo l i l i -
l i - l a può i lmnp ie aver i l r c i - n 
i l F N L C ai l a "0« la ro una m in 
t a - | i a l l a la . an rhe «e a l r m i i a-
*pe l l i i l i r(i ie*la cri<ì l ianu i i a-
M i l o efTelli ucza l i v i ila ip i r - l i» 
p i l l i l o i l i \ i - l ; i . A l t r i mo \ inten
t i i l i o | i | i o - i / i o i i e a M u l i n i l i 
hanno inTal l i a m i c a l o i l FN'I .C 
i l i M l u i m l i a i l i avere annu l la 
to, i m i la « f re l lo lo - . i » i n i / i a -
l i \ . i i l e i r a n u o «ror -o . un - o l -
I r r r a n e n e l unvo lavor ì i , i l i a-
\ e r e in «t>-l;ui7.i pe r im ' - -n a 
M u l i n i t i i l i - l ' ompa^ iuaro l 'or-
= ;ii i izz;i?ieinc r l . im l c - l i i i a cn-
«I rn i l . i nel le f n r / o a rma l r e i l i 
a l l on lauare (lai lo ro po- t i o 
a i l i l i r i l t u r a i l i ; i u - l i / i a r e una 
pr .m «pianti la i l i u f f i r i a l i i o u -
q u i - l a l i a l la causa i l emor ra -
l iea . 

Ma i l p i l l i l o re i i l raU- nel I'»77 
rome osa i è que l l o i lei rap-
p n r l i i u t e r i i a / i m i a l i . Senza I* 
a i u l n m i l i t a r e f r . i i i ro -m. i i n r r h i -
l i o i n f i l i l i M o l i i i l n non a\ rett
ile po l l i l o i i - i - l e r e a l l ' a l l a r i ' n 
i m p e l u o - o i le i F X I . C Cn-. i «• 
r a m l i i a t o itzi'ì i la i p ie - lo p i l l i 
l o i l i \ i - i . i ? Qua le la»oro è j 

• la tn r o m p ì n l o e «piali carat i - j 
zie - O I I O «late ot tenute in r . im- j 
pò i n l e rna / i o i i a l e? F i n i la l l''7"> 
S ia l i F i l i l i e Be lg io la\or . in i» | 
a l l ' i po tes i i l i un rainl>iaiiieul<> 
«li resone i n Za i r e . I n i z i a rono 
«mi l lant i l i i r a p i Mor iv i e a l 
cun i n u o t i leader- t l e l l ' oppo-
« i / i one a i r i l i l t o n i l i l i r u \ e l -
le« nel i n . i -g io i l i t re ann i f a . 
I n - cen i l o pre-ero a i l i l i r i l l u r . i 
co i l t a t l i t l i r e l l i r i n d i r m i r o n 
lo «ir«-o \ a l a n a e l M l m m l i . i . 
I.a Bat i r . i mond ia le de f in ì : i à 
I re ann i fa lo / a i r e rome un 
|iar«<* « ai l a l to r i«c l i ìo | M T HIi 
i n t c - t i m c l i t i » mentr«' i l s m e r -
no i l i NV.i-hi i iglon non in le r -
t c i u i e per «al taro Mob i l i l i nel 
lo S l i . i l u . l i m i t a n i l o - i ad inv ia 
re ima c v r u ip i .m l i t à i l i |»<-/-
r i i l i r i r a m l i i o e d i a i i l omc / -
z i . Men t re i l i n t e r n o «li H r u -
\ r l l e « «ferrò un d u r o a t l a r r o . 
ne l la p i ù b i r r a logica co lon ia-
l i - l a . -<•• - i t u o l r . ma r o m u n -

• p ie r l i i a r i f i e a l o r r . al la Francia 
f a r r n d o p r o - r n l o che i l I H -
t i o non a t e i a ina i i n le r fe r i l . t 
« ne l le res in i l i d o t e «lor ica-
mente è i l i c.i-a n la Franc ia 

\ n e l i r o^c i r . i l t r c s i a n n - n i n 
amer icano è p ruden te . M ia r i -
c l i ie - ta i l i a i u t i = l i t S \ hanno 
r i - p o - t o cl ic « « o r t c s l i a n o la 
« i l ua / ionc «• cercano d i « la l i i -
l i r c qua l i «iano i f a l l i » e «e t i 
«ia un i n t c r t r n l o « I ra i i i c ro . I." 
x l l e i i / i o n e è r i t o l t a a P a r i s i . 
• \ er«o un n u o t o i n t e r i n i l o 
f rance-o? ». «i domanda /.e t'i-
ftim. Per l.c Monile è p iù d i f 
ficile d i un anno f a . ( i l i - l e - - i 
pae- i a f r i can i cl ic a l lora ap- j 
p i i c c i a rono ( i i - c a r d . i l ice i l ] 
g i o rna le , non M i n h r a n o d i -
•f*o<tì cittì ava l lare ima «e- ! 
•O.nrla ope ra / i one de l senorr ». '. 

Guido Bimbi i 

K I X S H A S A — I / i i iMi iTc/ . ione 
del F r o n t e na / ioua le d i l i l le 
raz ione del Coimo ( K N L O 
nel lo Shal ia ( e \ K(itan<>a) .ni j 
/ i . i t i i due g iorn i la -.cmbra 
p rosegu i re con «.iicci'~.«o. Se- i 
l 'ondo no t i / i e racco l te nel la : 
cap i ta le zairese e co i i f e r ina te 
anche a Bruxe l les i n l i e l l i a- -
v r c h b e r u L'ia coi i ( | i i i^ t ; i to hi ! 
c i t t à d i Mu i«ha ts l ia . ( o n t r n l -
lerchhei 'o a lmeno l 'aeropi ir t«i 
deH' im|Mi: ' tai i te < en t ro I I I I IH- -
r a r i o d i Kolwcz.i e pt intereb-
hero \ ei'so la l ia-e m i l i t a r e 
d i K .mun . i . Da l'onte d ip lo ' 

i m a l i c a M è anche app: -e«o 
! che è l i ià -,t;it«> atto.Un un ! 

| i iano :ii «'•,'acua/iiiiie d"ur i ien- j 
{ / a dei c i t t ad in i europe: e a- | 

t ne r i can i c l ic r is iedono ;i Ko l , 
u e z i . Secondo da t i u l ' f ' c ia ì i ^i ! 
t r a t t a d i I d i I ' I M I I C I - I . T i l l ' l ' 
he lm e di un cent ina io i l i ! 
a m e r i c a n i . I 

l . 'a i ie i iz ia u f f i c i i i l e zairese j 
A X . \ I J Ita l 'orni lo ier i una i 
nuova t i T M o n c dei l 'atti che | 
co r reu i je parz ia lmente ip io l la ' 
f o rn i t a due g io rn i l a . I . 'auen 
zi;i a f f e r m a in f i l i t i che i r ibe l 
li d i r e b b e r o en t ra t i in Za i re 
da l l o Zamb ia e non d i r e ' t a 
mente da l l 'Ango la e a.UL'iuiiL'e 
che - i i r ebbe ro s ta t i a iu ta t i 
da l le popo la / ion i local i I l luda. 

l . 'Anuo la (\.Ì pa r te sua ha 
rec i samen te .«mentito le accu
se za i res i a t t rave rso ima d i 

ch ia raz ione del la stia amba 
M-iata a Bruxe l les . Nel co
mun ica to si protest ; ! per « la 
man ie ra tendenziosa >•• < on cu i 
«ono state d i f f use i n f o r m a / i o 
ni «auli scontr i nel lo Shnha 
e che pa r l ano di * r i be l l i pro
venient i da l l 'Ango la -. « I. ' \ n 
uola — a f f e r m a i l comunica
to - - non hit nul la a che l'are. 
né da v ic ino né da imitano. 
né d i l e t t a m e n t e né indi ret 
t innente con <|iie.«ti a\ veni 
n ient i che si t vu luonn ;t cen 
t i i i i i i . i d i ch i l ome t r i da l le sue 
f ron t ,e re . . 

Nes-un, i ri«po«t<i è perve
nuta l'ino a i i i ie«to in i imcn in 
al le r i ch ies te di a iu to avan 
Ziid- d i t i rec i t i l e d i Mobu tu 
ad a lcun i pae«i ^ ami i i ••• 
Stat i l ' u iM . BeL ' io , C i i i i i . 
F ranc ia e Manteco . Le d ich ia 
raz ioni rtla->ciate di t i po r tavo 
ce dei cincpie Uoverni ««ino f i 
no a (p ie - io u iomentn improu 
tute al la mas«jma prudenz. i . 
A B r u \ e l l e « è in i-or«o una 
r iun ione del governo, n tent re 
si;t Ì I Wash ington che a P i i r i -
<_'i si è f a t t o sapere che p r i 
ma d i p rendere quals ias i dec i 
sione si vuol vedere ch ia ro . 
in p a r t i c o l a r e si vuole appu
r a r e la ve r i d i c i t à o meno del
le accuse za i res i secondo cu i 
p renderebbero pa r te ai com
ba t t imen t i anche dei .«oldati 
c u b i m i . 

Canttnt pretine to't 

t Ccrsitalt ai Vaio 

& Cop=Lcj« di pronricia 
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REPUBBLICA CENTRAFRICANA 

Lo Shaba, ex K n t n n g a , nel la par te mer id iona le del lo Za i re , 
è una del le zone m i n e r a r i e p iù r i cche de l lo Za i re e d e l l ' A f r i c a . 
Fu p rop r i o per i l con t ro l lo d i queste r icchezze m i n e r a r i e 
che la mu l t i naz iona le belga Un ion M i n i è r e organizzò a l l ' i n i z io 
deg l i ann i '60 la secessione d i C iombè. Da questa stessa 
regione p a r t i p iù d i un anno fa la r i be l l i one dei cos iddet t i 
ex genda rm i r i u n i t i nel F N L C o r i g i n a r i appunto del K a t a n g a . 
A l l o r a mossero da occ idente verso l ' i n te rno conqu is tando 
numeros i cen t r ' a b i t a t i , ma fu rono scon f i t t i da l l ' i n t e r ven to 
f r anco -marocch ino . 

Parigi si prepara ad un nuovo 
intervento militare in Africa? 

Ha già fornito l'anno scorso gli aerei che portarono nello Shaba il corpo di 
spedizione marocchino - I suoi contingenti in almeno sei paesi del continente 

Dal nostro corrispondente 
P A R I G I — I.a e seconda guer
ra -> de l lo Za i re ( la p r i m a 
ebbe liio.uo un po' p iù di un 
anno fa e si concluse con 
l ' i n te rven to d i ba t tag l ion i ma
rocch in i t r aspo r ta t i da aere i 
f o rn i t i r ia l governo f rancese) 
è com inc ia ta sabato, ancora 
una vo l ta nel la p rov inc ia me
r i d i ona le de l Shaba. ed è in 
p ieno sv i l uppo a t t o rno a due 
c i t t à : .Mutsl iatsha. che si t ro 
va Ì I c inquan ta c h i l o m e t r i da l 
le f r o n t i e r e con l 'Ango la e lo 

Z a m b i a , e Ko lwez i . i l p i ù 
g rande cen t ro m i n e r a r i o de l 
paese, s i tua to a cento chi lo
m e t r i da l l a p r i m a loca l i t à . 

I combat ten t i de l F N L C 
( F r o n t e naz iona le eli l i be ra 
zione del D u m o ) — che i l go
ve rno Mobu tu qua l i f i ca co
m e « c r fiondarmi katanqhe-
si provenienti dallo '/.ambia $ 

— do|)o a \ e r occupato Mut -
.shatsl i i i . av rebbero accerch ia 
to Ko lwez i impadronendos i 
de l l ' ae ropor to , d i un ospeda
le e d i un camin i f o r t i f i ca to 
e d is t ruggendo a l suolo c i n 
que aere i Macch i de l l 'aero
n a u t i c i za i rese: essi av rebbe

ro ancl te c a t t u r a t o setto m i 
l i t a r i f r ances i e numeros i re-

j «adenti s t r a n i e r i . 

Comun ica t i e con t rocomun i 
ca t i o f f r ono un panorama 
es t remamen te confuso del la 
s i tuazione. I l p rec idente Mo
b i l i l i (su l - Mondo i d i i e r i ) 
i la denunc ia to una aaures«io-
ne es te rn i ! sostenuta « da un 
paoto del Maahrob •-. c ioè da l 
l 'A lge r ia o da l la L i b i a , ha 
ch iesto u f f i c i a l m e n t e a iuto a l 

la F r a n c i a , a l Be lg io , ag l i 
Stat i U n i t i , i l i Ma rocco e a l la 
C ina , ma a l tempo stesso Ini 
d i ch i a ra to che le sue t r uppe 
e rano a l con t ra t tacco ed ave
vano i liberato » Mu tsha tsha . 
I l F N L C . da l canto suo. ha 
«ment i to le a f fé rmaz ion i del 

governo d i K inshasa (a f fe r 
mando che non c i sono né cu 
ban i . né l i b i c i , né ango lan i . 
né a l g e r i n i , t r a le fo rze pò-
(Milari che combat tono nel lo 

Shaba) e ha r i bad i t o che le 
due c i t t à sono nel le man i de l 
le forze d i l i beraz ione. 

Si sa comunque , da font i d i 
p lomat i che a m e r i c a n e e be l -
ghe. che v io len t i c o m b a t t i 
men t i sono in corso a t to rno 
a Ko lwez i . dove sarebbero i n 
te rvenu t i a l cun i ^ Miragcs » 
f rances i de l la av iaz ione za i 
rese per imped i re la caduta 
de l la c i t t à che è cons idera ta 
« il ptlimone economico dello 
Zaire -.•. 

A questo punto i p rob lem i 
so l levat i da l la seconda gue r ra 
del lo Z a i r e sono a lmeno t r e : 
Mobu tu . che ha fa t to f uc i l a re 
l'8 m a r z o scorso q u a t t o r d i c i 
persone accusate d i complo t to 
m i l i t a r e con t ro i l r eg ime ed 

hit o rd i na to una sanguinosa 
repress ione con t ro pre tes i 
« rilìelli -- de l la p rov inc ia d i 
Randund i i . s i regge so l tanto 
graz ie a l l ' appogg io po l i t i co . 
economico e m i l i t a r e de l la 
F ranc ia e d i a l t r e potenze 
occ iden ta l i che hanno vas t i i n 
teressi ne l le m i n i e r e del Sha
b a : ;< Ko lwez i v ivono t r e m i 
la I x ' l g i . KM) f rances i e un 

cen t ina io d i a m e r i c a n i e d i in 

g les i . t u t t i p iù o meno d ipen
dent i da l l a società m i n e r a r i a 
mu l t i naz iona le «Oocamino.t \ 
i ! d i e i t i t emaz iona l i zza d i fa t 
to a u t o m a t i c a m e n t e i l con f l i t 
to e pe rme t te a M o b u t u d i 
rendere p i ù p ressan t i le sue 
r ich ies te d i soccorso: la F r a n 

c i a . d i e m o l t i paesi accusano 
o r m a i d i essere « i l gendarme 
dell'Africa » resta l 'a l lea to 
p i ù sol ido e p i ù fede le d i Mo 
bu tu e d i m o l t i a l t r i r e g i 
m i a f r i c a n i , che senza i l suo 
appogg io economico e m i l i t a 
re non po t rebbe ro res is tere a i 
m o v i m e n t i eli l i be raz ione , a l l e 
i nsu r rez ion i popo la r i , a l le r i 
vo l te che esploelono sempre 
p i ù numerose eia! Sahara oc-
cielentale l ino a l M a r Rosso. 

G l i s t ra tegh i f rances i p a r l a 
no oggi eli una <• linea di frat

tura •» che tag l i a in due la 
A f r i c a par tendo da l norel est 
(Corno d ' A f r i c a ) per s foc ia re 
ne! «ud ovest ( A n g o l a ) e dun
que eiella necessi tà eli conser
v a r e ;i t u t t i i cost i la posizio
ne cen t ra le elello Z a i r e appog
g iando i l r e g i m e d i M o b u t u . 
M a hi F r a n c i a , che è già i m 
pegnata m i l i t a r m e n t e in M a u 
r i t a n i a ( con t ro i l F r o n t e 
P o l i s a r i o ) . nel C iad ( con t ro 
i l F r o l i n a t ) e man t i ene con
t i ngen t i m i l i t a r i a G i b u t i . nel 
Senegal , i n Costa d ' A v o r i o . 
ne l le isole Comore ( t e a t r o 
q u a t t r o g i o r n i fa d i un co lpo 
d i Stato) e a l t r o v e , esi ta in 
questo m o m e n t o a ge t ta rs i i n 
u n ' a l t r a a v v e n t u r a d i t i po neo 
co lon ia l i s ta . 

I l m i n i s t r o elcgli es te r i f r an -
ce«e. i n f a t t i , ha f i n qu i smen

t i to che i * ribelli * elello Sha
ba abb iano c a t t u r a t o sette m i 
l i t a r i frane-osi. pu r riconose-en-
elo che due g i o rn i la « cinque 
<> sei militari *> ( v e ne sono un 
cen t ina io anche a K inshasa 
eoa c o m p i t i eli ve rs i ) e rano 
stat i i n v i a t i a Ko lwez i per 

uni i m iss ione che v iene de f i 
n i ta « puramente tecnica * . 

D'altre) cantei Giscarel 
d 'F.s ta ing ha convoca to a Pa
r i g i pe r la se t t imana pross i 
ma l ' annua le con fe renza de i 
paesi a f r i c a n i f r a n c o f o n i , a l ia 
eptale elovrcbbe pa r t ec i pa re 
anche M o b u t u . O r a . se è ve
ro che la magg io ranza eli que
st i govern i (una ven t ina ) ave
vano a p p r o v a t o un anno fa 
l ' i n t e r ven to f rancese ne l l o Za i 
r e . non è eletto — osserva Le 
Monde — che essi siano d i 
sposti a d a v a l l a r e una secon-
ela operaz ione elei genere , co l 
r i sch io eli a l i ena rs i le a m i c i 
zie d i mo l t i a l t r i paesi a f r i 
can i che non veelono eli buon 

occhio queste; r i s veg l i o de l 
neoe'olonial ismo f rancese . 

D i qu i i l r i se rbo elei gover
no d i P a r i g i , che segue con 
es t rema tens ione g l i s v i l upp i 
de l la s i tuaz ione ne l lo Z a i r e . 
ma che f ino a questo mo
men to ha ev i t a to d i p ronun 
c i a r s i sug l i u l t i m i avven imen 
t i elello Shaba e su l l e r i ch ie 
ste eli M o b u t u . anche se i 

<: cooperanti » f r a n c e s i ne l l o 
Z a i r e (e nel le reg ion i d i r e t t a 
mente in te ressate) sono n u 
meros i e p iù espost i a l l e ine
v i t a b i l i v io lenze d i una gnor

r i ! c i v i l e . 

Augusto Pancaldi 

I SITUAZIONE TESA 

Teheran : la polizia 
carica gli studenti 

Massiccio schieramento di agenti nelle vie della 
città, percorse anche dai carri armati ieri mattina 

T K I I K R A N - A m n r a una 
g io rna ta eli e«tr«ni . i Ten«a>ne 
nel la cap i t a l e ' i r a n i a n a : g l i 
stueleiit i d e l l ' I inverd i ta stata
le . n e v a n o . i idetu i una man i 
f t v t az iono in «ceno eli pro testa 
t o n t r n le repress ion i e gl i ar
r o t i elei ga i rn : scor« i : la { t i 
l tz ia è m t i r\ conta eontro d i 
W o con eluro car i che men t re 
r i p a r t i i m b u i r ; p res i , i i a \ . i no 
i pun t i s t ra teg ic i r i d i a Ci t tà. 
eoa l ' imp iego anche eli c a r r i 
a r m a t i . T u t t o c iò a l la v i g i l i a 
eiella par tenza del lo .«c;.i. 
che elo\ rebik- recnr« ; o j g i in 
\ i « : ; . i a f f i . ' t a le m Ungher ia 
e B u l g a r i a . 

Per imped i re la mani fe«ta 
zione. la pol iz ia aveva f i n da 
domenica oecupato l 'a teneo 
Ie r i m a t t i n a non ment i d : un 
m i g l i a i o t i i s tudent i «: «tinti 
r aduna t i eimanzi a I I ' ingres«o 
de l l 'a tene i ) , i risedendo a g r a n 
\ t x v i l r i t i r o del la pol iz ia 
e la r t ' M V i i del la espulsione 
d i lóO loro compagn i (a l lon
t a n a : ; in «eg j i t o a l io p rò . e 
dent i man i fes taz ion i ) . Invano 
una delegazione ha chiesto d i 
essere r i cevu ta da l re t to re . 
. \ ; i ' i m p r o \ v i - o la pol iz ia ha 
c a r i c a t o i g i o v a n i ; g l i scont r i 
M sono pò; estesi in due quar
t i e r i p e r i f e r i c i . 

Come si è det to la cap i ta le 
avcxa i e r i ma t t i na l 'aspi t to 
eh una c i t t à quas i m stato 
d 'assed io : l 'eserc i to aveva i n 

LANCIATA DOMENICA 

Offensiva di Sadat 
contro la sinistra 

Il «« referendum » proposto dal rais tende ad imba
vagliare e isolare il partito progressista unionista 

t e ramen te c i rconelato i l popò 
l a r e q u a r t i e r e de l b a z a r : tu t 
t i i p r i n c i p a l i ed i f i c i pubb l i 
c i e rano p res i d i a t i , men i re 
c a r r i a r m a t i e rano elisio*, a t i 
nei p r i n c i p a l i i n c roc i ( p i ù t a r 
d i i mezzi b l i nda t i pesant i .««> 
no « ta l ! r i t i r a t i ) . L a gente. 
p reoccupata anche per gi i an 
nunc i a l l a r m i s t i c i d i f f u s i elo 
m e n i c i elalla rad i t i , è r i m a 
sta in g r a n p a r t e in casa . I l 
t r a f f i c o in c i t t à era dunque 
assai r i do t t o , mo l te sol i t i le 
M a i a l i , ed a lcuno s t ran ie re . 
sono r i m a s t e ch iuse . L a zona 
i n to rno a l l ' U n i v e r s i t à e ra po i 
p r a t i c a m e n t e i so la ta , e la no 
l iz ia imped i va anche a i pas I 
s a r t i d i a v v i c i n a r s i . | 

I^i \ is tos i tà d e l l ' a p p a r a t o d i 
su i i re /za messo in a t to d i 
mos t ra c h i a r a m e n t e elio i l go
ve rno si aspet ta che la pro
testa popo lare e-ontinui e si 
estenda, e cos t i tu isce ino l t re 
la m i g l i o r e sment i ta a l le ver
s ioni u f f i c i a l i su l le man i fes ta 
zioni popo la r i de l la scorsa set 
t i m a n a . che vengono a t t r i b u i 
te a « p icco l i g rupp i d i sa lv i 
t a t o r i e t e r r o r i s t i T , 

Anche ne l le a l t re c i t t à tea
t r o de l le man i fes taz ion i e de
g l i «eontr i de i g i o rn i scors i 
pol iz ia ed eserc i to con t inuano 
a svo lgere una mass icc ia opc 
ra d i v i g i l anza ed i n t i m i d a 
z ionc. 

I L C A I R O — I l p res iden te 
Sadat a p p a r e dec iso a s f e r r a 
r e una mass i cc ia o f f ens i va 
con t ro l 'opposiz ione, soprat 
t u t t o d i s i n i s t r a . Questo è i l 
senso eKi d i sco rso d i o l t r e 
due o re i t»n i l qua le , dome 
n i c a . i l ra i s ha ineletto un 
r e f e r e n d u m teso app .mto a d 
esc ludere g l i oppos i to r i eia 
qua ls ias i i n c a r i c o pubb l i co e 
ael a p r i r ò la straela legale a l l a 
lo ro messa a l bando . Benché 
Sadat si s ia i nd i r i z za to sia 
con t ro la s i n i s t r a chv con t ro 
la dest ra (c ioè con t ro i l r i 
cos t i tu i to p a r t i t o de l W a f d . 
ohu e ra s ta to sc io l to a l ino 
men to de l la r i vo luz ione elei 
1932». le sue bo rda te sono 
apparse ehret ie in p r i m o Ino 
go con t ro i l p a r t i t o progres 
si«ta unionis ta d i r e t t o d.ì 
Kha led Moim-ddi r .o . el io ha 
in pa r l amen to — graz .e a l ia 
legge e le t to ra le — ,«o!o due 
«oggi M I 360. 

I-a s in is t ra i n f a t t i si è op 
posta dec isamen te f i n d a l l ' i 
n iz io a l la po l i t i ca d i negozia
to b i l a te ra le con I s rae le , a f 
f e r m a n d o che ossa concede 
t u t t o a Is rae le senza o t tenere 
nu l l a , dannegg ia i pa les t ines i . 
isola l 'Kg i t t o da l resto de l 
moneto a r a b o : i no l t ro la si
n is t ra si è fa t ta p iù vo l to 
po r tavoce de l lo scontento 
popo lare , dovu to a l la disa 
s t rusa at tuazione economica . 

che Sadat ha ee rca to invece 
d i t a m p o n a r e con le i l l us ion i 
susc i ta te da l la sua * i n i z i a t i va 
d i paco ->. 

Kd ecco a l lo ra i l senso de l 
la convoca/ ; une dol r e fe ren 
d u m . con i l qua le si dov rà 
s t a b i l i r e : «e co lo ro che so 
s tengono una ideo log ia con
t r a r i a a l l a re l ig ione ( i l ma r 
x i smo) debbano essere esc lu 
si d.ì a l t i i n c a r i c h i nel g o u - r 
no. ne l le compagn ie d i pro
p r ie tà s ta ta le e nei s indaca t i 
e se si debba i m p e d i r e lo ro 
d i s c r i v e r e sui g i o r n a l i o d i 
l a v o r a r e in a l t r i mezzi d i i n 
f o r m a / i n n o ( m a già o ra ag l i 
esponent i de l la s in i s t ra e re 
so d i f a t t o imposs ib i l e se r i 
vere su l la s t a m p a ) ; so co lo ro 
che hanno « c o r r o t t o la v i t a 
po l i t i ca » p r i m a o dopo i l 
l'.».)2 debbano es«ere esc lus i 
da l l ' ese rc i z io d i a t t i v i t à po l i 
t i che (questo è per i l W a f d ) : 
.«*• la pubb l i caz ione o d i f f u 
sione d i a r t i c o l i e voc i < f a l s i 
o tendenz ios i , les iv i deg l i in 
teressi naz iona l i > (c ioè d i 
c r i t i c h e a l r e g i m e ) , debba es
sere cons idera ta co r ruz ione 
del la v i t a po l i t i ca e una m i 
nacc ia ne r l 'un i tà naz ionale. 

Dopo i l r e f e r e n d u m ( i l cu i 
es i to è scon ta to ) , i l pa r la 
men to s a r à c h i a m a t o ad ap
p r o v a r e * le necessar ie legg i 
d i a t tuaz ione ». 

Elezioni 
n i su l le po l i t i che : si è qu in 
d i r i p r o d o t t a que l la d i v a r i c a 
zione che sembrava supera
t i ! . L a DC ha v is to r i con fe r 
m a r e le iws iz ion i de l le a m m i 
n i s t r a t i v e andando o l t r e i l 20 
g iugno. I l PSI ha recupera to 
i r i su l t a t i de l le a m m i n i s t r a 
t i ve. 

I n S i c i l i a la DC ha tocca to 
i l A'.Ì.'Ì'I con sette pun t i in 
p iù su l le a m m i n i s t r a t i v e e 
un pun to e mezzo in p i ù su l 
le po l i t i che . Recupera anche 
i l PSI r i spe t to ; i l net to ca lo 
elei 20 g iugno m e n t r e per i l 
nost ro pa r t i t o ( • 1,-Lt'> su l le 
a m m i n i s t r a t i v e ) si r icon l 'e r 
ma i l r i c o r r e n t e se-arto con 
i l voto po l i t i co pur con a lcune 
nette e l i f fe re i iz iaz ion i in pò 
s i t i vc che in teressano a l cun i 
comun i del P a l e r m i t a n o . Si'c-
ca invece la pe rd i ta a ( i e l a 
dove i s u f f r a g i comun i s t i ca 
tane) sia sul le a m m i n i s t r a t i 
ve sia su l le po l i t i che ( r i spe t 
t i v a m e n t e dod ic i e sed ic i p i l l i 
t i in m e n o ) . 

Nei comun i de l Laz io si re
g is t ra un aumento elei vo t i co 
mun i s t i d i quas i i l 'l'i r ispet 
to a l l e a m m i n i s t r a t i v e m a 
una f lessione su l le po l i t i che . 
La DC avanza d i c i r c a t r e 
punt i r i spe t to alle* due to rna 
te e l e t t o r a l i . I l PSI f l e t t e su l 
1!I72. aumenta sul 20 g iugno . 

Per quan to r i g u a r d a la To 
scann (s i è vo ta to a Ch ius i . 
Orbe te l l o . N'occhiano. Cas t i 
g l ion F io ren t i no . P i e t r asa i i t a . 
M o n t e v a r c h i . L a r i ) i l PCI re 
g i s t ra un aumento sul 1!(72 
(da l 4H a l 4-1', ) e una f les 
sione eli due punt i sul l!>7t>. 
nei c o n f r o n t i de l le an i 
I l PSI ha una f less ione 
min is t ra t i v i» che de l le po
l i t i che (12.2. 14.1. lo. 1 ». La 
DC passa da l 2!).<i> del 1!)72 
a l Xi.'ò. aumentando anche 
sul le po l i t i che (31.7). 

In Pug l i a i l PCI ha una 
leggera pe rd i t a su l le a m m i n i 
s t r a t i v e telai 25.13 a l 24.35) 
men t re p i ù netta è la f lessio
ne r i spe t to a l l e po l i t i che 
quando f u r a g g i u n t o i l 33.33 
per cen to . I l P S I . p u r m a n t e 
nendosi eli poco a l sot to elei 
1!»72. recupera sul l!)7(i. L a 
DC avanza passando eial 3!).7 
per cen to a l 4(5.3lt (43.B ne l le 
po l i t i che ) . A d A n d r i a i l p iù 
grosso comune non capo luogo 
elei Mezzog io rno , con 83 m i l a 
a b i t a n t i , i l PCI Ita a l ime l i 
ta to eli una un i tà i l n u m e r o 
elei seggi a l conn ine supe ran 
do la pe rcen tua le de l le an i 
m i n i s t r a t i v i ' . L a DC ha toc
cato i vo t i de l le po l i t i che 
m e n t r e i l PSI è a r r e t r a t o eli 
due pun t i su l le a m m i n i s t r a 
t i ve . 

In C a l a b r i a le .sinistre han
no conqu is ta to numeros i co
m u n i sot to i c i n q u e m i l a ab i 
t a n t i . A Cro tone i l nos t ro par
t i t o ha perdu to un seggio, la 
DC ne ha guadagna t i c i nque . 
i l Psi ne ha pe rdu t i ( lue. 

Ne l l e M a r c h e pos i t i v i r i s u l 
t a t i a N o v a f e l t r i a nel Pesaro 
se e a C i v i t anova M a r c h e do
ve comun i s t i e soc ia l i s t i con 
qu is tano la magg io ranza de i 
segg i . Buono anche i l r i s i l i 
t a to eli S. Benedet to de l T r o n 
t o . C o n t r a d d i t t o r i o l 'es i to del 
la votaz ione noi c o m u n i sot to 
i c i nquem i l a a b i t a n t i . 

Ane l lo in Abruzzo ad a l cun i 
pos i t i v i r i s u l t a t i ne l T e r a m a 
no fanno r i scon t ro per i l P C I 
a r r e t r a m e n t i in a l t r i c e n t r i 
de l Vastese. A l t e r n i i r i su l ta 
t i anche i n U m b r i a : a d A m o 
l i a i l nos t ro p a r t i t o avanza 
r i spe t to a l 1072 ma r e g i s t r a 
una leggera f lessione ad As
s is i e a T r e v i . 

I n C a m p a n i a dove le e le
z ion i hanno in teressato c i r c a 
480.000 e l e t t o r i i n 94 c o m u n i 
i l P C f c o n f e r m a i l r i s u l t a t o 
de l le a m m i n i s t r a t i v e res tando 
però ' abbondan temen te a l d i 
sot to de l 20 c i ugno . L a DC 
supera no tevo lmente le per
cen tua l i de l le po l i t i che o de l 
le a m m i n i s t r a t i v e . Soc ia l i s t i 
e r epubb l i can i m i g l i o r a n o su l 
le po l i t i che m e n t r e la dos t ra 
pe rde . 

Po r q u a n t o r i g u a r d a i l N o r d 
i l n u m e r o dog l i e le t to r i e ra 
ne t t amen te i n f e r i o r e a que l 
lo de l Mezzog io rno e anche 
questo f a t t o ha >qu . l i b ra to i l 
vo to . 

Nel T r e n t i n o i l nos t ro p a r 
t i t o ha supera to i l vo l o un i 
m i n i s t r a t i v i ! ( da l 13.D a l l ì " ' ) 
r i m a n e n d o a l d i «otto de l vo 
to p o l i t e o (18.7) e a u m e n t a i ! 
do da 10 a 21 i l n u m e r o do i 
c o n s i g l i e r i . I I PS I si è at'.o 
s ta to s u ; d a t i de l l e pol i t ic . ' ie 
con r i ] . 4 r f ed anche la DC 
r a g g i u n g e i l vo to de l 20 g in 
gno con i l 4 5 . 2 ' ; . I r e p u b b l i 
c a n i r e g i s t r a n o una f less ione 
noi c o n f r o n t i de l le p receden t i 
due consu l taz ion i . I n L i g u r i a 
si è vo ta to a C a m o g l i . Cogo 
re to . A n n a d i T a g g i a . L e n r i . 
Loano . I l P C I è passato d i ! 
2ft.8't de l 1972 a l 30.2 non r a g 
g iungendo i l 3ó." de l 1976. i l 
P S I ros ta a l d i .sotto de l le 
p receden t i a m m i n i s t r a t i v e ma 
supera i l vo to de l lo po l i t i che . 
U T DC tocca i l 4 1 . r ^ m e n t r e 
aveva i l 33.4 (37.7 i l 20 ^ i ; i 
j m o i . I l P R I va a l 3 .7 ' . da l 
3.2 de ! i!i72 r i m a n e n d o a l d i 
sot to de i 4.2 o t tenu to a l l o ,X) 
l i t i che . Ne l Veneto i l P C I 
avanza a Legnago «ul !9?2 
n i t t l t r e a Chioggia ro«;a a l d i 
sot to. 

I n L o m b a r d i a n i t ro a Pa 
v ia si è vo ta to in a l t r i cor, 
t r i f r a cu i Voghera dove i l 
P C I passa da l 32.6 de l 1972 
a l 33.8 (da 14 a 15 segg i ) 
m e n t r e noi '76 aveva i l 39.3 
po r cen to . L a DC a u m e n t a 
su l le duo p roceden t i consu l 
taz ion i po r tando da 12 a 15 
i l n u m e r o doi c o n s i g l i e r i . I l 
PSI man t i ene i l so l i to m i m o . 
r o d i c o n s i g l i e r i . A Magen ta 
i l P C I ha un i nc remen to de l 
2 . I r r passando da set to a 
novo seggi p u r non r a g g i u n 
gendo i l vo to de l le p o l i t i c h e . 

La I X ' passa da l 35.8 a l 4 2 r ; 
man tenendo 12 cons ig l i e r i . I 
soc ia l i s t i passano da l I lUiW' 
del 1972 ; i l 18.9 conservando 
sei cons ig l i e r i . 

Reazioni 
m a l i c a . A l cun i d i r i g e n t i eie. 
come f o n . Cabras , hanno in 
vece col to esp l i c i t amen te nel 
r a f f o r z a m e n t o e le t to ra le de l 
loro p a r t i t o un - inrito a an 
dare aranti sulla linea della 
solidarietà democratica, per 
dare una risposta positiva ai 
problemi dell'ordine democra 
tico e della crisi economica». 
A f f o n i l a / i o n i analoghe ha fat 
to a l la T V l 'on. ( d i s p a r i . 

Con Ui nota del la segrete 
r ia del pa r t i t o , la DC espr i 
me ancl ie un g iud iz io sii a l t r i 
aspet t i del voto. Pa r l a d i > si 
gnificatira flessione del l'Cl 
rispetto al roto pulitici! del 
'TU ì- e eli « più marcata fles
sione della sinistra estrema t. 
sostenendo che < ipicsta ten
denza riflessila della sinistra 
ha certamente favorito un re 
caperò ubl>astun:a diffuso 
del l>SI v 

Nei p r i m i comment i socia
l is t i è ev idente la .soddisfa
zione per l;t tenuta e le t to ra le 
del pa r t i t o . L 'angolo v isua le 
con i l qua le i l PSI m ia rda ai 
r i s u l t a t i e le t to ra l i r acco l t i è 
eHicaeeniente i l l u s t r i no da N'it 
t o re l l i s i i l l ' A a u / f i ' . quando 
sc r i ve che se i soc ia l is t i fos
sero anda t i a l d isot to del r i 
su l ta to ot tenuto nel le po l i t i 
che del '76. «• // PSI sarebbe 
stato declassato al rango ir 
reversibile di partito minore 
sen:a più alcuna possibilità 
di recupero. L'elettorato lo 
ha capilo... - . I I d i r e t t o re del 
V Aranti! si r i c h i a m a anche 
a l la scelta po l i t i c i ! de l l ' u l t i 
i l io Congresso del PS I . la scel
ta de l l ' un i ta nazionale. K a f 
f e r m a che i l complesso elei 
da t i del le elezioni p a r z i a l i 
pone a i soc ia l i s t i due p rob le 
m i : 1) < spetta al PSI fuga 
re nella DC ogni illusione di 
spezzare, col nostro concor
so determinante — s c r i v e 
V i t t o r e l l i —. l'unità nazionale 
per la (piale abbiamo lotta 
Ut: 2) z spetta pure al PSI 
riassumere in questo spirito 
un ruolo autonomo più for 
te in semi alla sinistra \ 

I n serata i l commen to u f 
f i c i a l e del la segreter ia socia
l ista è s tato espresso elal v ico-
segre ta r io S ignor i le . F.gli ha 
eletto che le elezioni hanno 
c o n f e r m a t o « il peso e la for 
za del PSI nella società ita
liana . ed ha co l legato que
sto f a t t o con i l s i g n i f i c a t o 
d e l l ' u l t i m o congresso de l 
p a r t i t o : < abbiamo rilanciato 
— ha de t to — il ruolo di una 
forza socialista autonoma, al
ternativa. capace di rinnova
re se stessa e (tffrire una pro
spettiva di crescita demo 
erotica al paese r>. Dopo a v e r 
r i c o r d a t o la posizione soste
nu ta d a l PSI n e l l ' u l t i m a f a 
se elolla v icenda M o r o ( la 
proposta de l l ' i n i z i a t i va s au
tonoma » do l io Stato noi con
f r o n t i de l l o B R ì , S ignor i l e ha 
sostenuto che i l r i su l t a to rac
co l to da l suo pa r t i t o con fo r 
ma la giustezza de l la l inea 
soc ia l is ta o la necessi tà eli 
una po l i t i ca eli un i tà nazio
na le nel la qua le •« ogni forza 
possa portare il suo autonomo 
contributo senza egemonie 
precostituite - ( r i spondendo a 
una d o m a n d a , i l v ico segre 
t a r i o de l PSI si è do t to con 
v i n to che i l voto a m m i n i s t r a 
t i vo non a v r à r nessun ri 
flesso > su l quaelro po l i t i co ) . 
S igno r i l e ha anche do t to d i 
ave re una 'impressione-': V 
impress iono — cosi «i è o-
spresso. senza t u t t av ia a r go 
men ta re — che i l P C I st ia 
pagando « un prezzo eletto
rale alla linea del ompro 
messo storico r.. 

Secondo i l seg re ta r io de l 
P S D I . Romi t i ) , l ' aumento elei-
la DC sarebbe c h i a r a m e n t e 
r riferibile a un'ondata omo 
tira che Ita influenzato al 
cune scelto elettorali i . P. r 
quan to r i g u a r d a i socia lelo 
m o c r a t i c i . R o m i t a r i l e v a un 
< significativo recupero .sul 
'~f<t. anche se g iud ica non 
superata la c r i « i . 

Bologna 
dc t i o . appun to . « a b b i a m o 
g ius t i z ia to !•. 

I m.'. ' icati assassin i «ono 
scappa t i a bordo eli una 
« Sin ica 1000 ». ruba ta dome 
n ica not te . L a u t o e ra «tata 
l asc ia ta in s«>.«ta. con a l la 
gu ida un q u a r t o c o m p l i c e , i n 
un v io t to lo s te r ra to eh c a m 
pagna che eo«teggia ti par 
eo d i una v i l l a c inquecento 
sca. appar tenen te a i con t i 
Sassol i . Questo v io t to lo un i 
sce la s t rada p r o v i n c i a l e S. 
Donato a l la s t rada comuna
le v ia L a r g a pe rco r rendo la 
qua le è poss ib i le r a g g i u n g e r e . 
e v i t a n d o d i a t t r a v e r s a r e la 
c i t t à . la s ta ta le San V i t a l e e 
la tangenz ia le e por t u t t e le 
d i rez ion i ». 

l ' n c i t t a d i n o t In- aveva ten 
ta to d i insegu i re i t e r r o n « t . 
con la p r o p r i a au to , una F i a t 
« 132 ». e «tai t i pn-.«o a « j a 
vo l ta a co lp i d : a r m a da L i o 
co Quando «tava per a r m a 
re su | p resun t i b r i g a t i s t i , co
s toro si «o:>o «port i d a i f i no 
« t r in i e hanno spara to c«in 
i r ò d i lu i a lmeno t r e c o l p i . 
L ' in«ogu i to re ha avu to i ' im 
press ione c i ie i t e r r o r i s t i a b 
Diano usato anche u n ' a r m a 
l unga , una c a r a b i n a . K' un 
f a t t o che un p ro ie t t i l e ha rag 
g iun to la « 132 » a l f ana le an 
t e n o r e sini . - t ro. Solo a l l o ra 
i l co ragg ioso c i t tad ino ha de 
s i s t i t o daH' :n«egi i ;mer i .o . I 
t e r r o r i s t i ad ogni modo han 
no abbandonato la S in ica n i 
ba ta . mezzo ch i l ome t ro do 
pò. ne i p ress i de l ia v i a L. i r -
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Dalla prima pagina 
ga dove due d i essi hanno 
preso i l v ia a IHIICIO d i due 

scooter condot t i da due com
p l i c i i n a t tesa de l l o ro a r r i 
vo. t ' i u i de l ie due motoret 
te. una i Ve.«pa », è r i su l t a ta 
r u b a t a . 

Si p resume che la ragazza 
che faceva pa r te del con i 
mando indossasse ima par
rucca b ionda perche'1 su l la 
S in ica sono stat i - t r ova te due 
p a r t i c o l a r i mo l le t te per ca
pe l l i . c h i a m a t e v becchi >•. 
che non appar tengono a l pro
p r i e t a r i o de l l ' au to , l 'opera io 
l ì ino Hon f i g l i o l i , a cui la vet
t u r a . co inè si è d i t t o , e ra 
s tata so t t ra t ta domen ica noi 
te ut v i i i de l L a v o r o . Mont i 
g l io l i aveva l'atto rego lare de 
nu i i c ia . 

11 dot t . Mazzon i è s ta io «oc 
C H I M I (la un imp iega to de l lo 
s tab i l imen to che t r.i sceso 
con lu i da i mezzo pubb l i co 
e d.t un a l t r o giovane d ipen 
denti- de l la M o n a r i n i . accor
so t ra ì p r i m i quando lo g i i 
da che «i e rano leva le m i l a 
.«tradii g l i avevano l a t t o e re 
i l e le ci le «i fosse Ver i f i ca to 
un inc idente s t rada le . Le de 
i o l i . i / i on i non erano state per-
l e t t amen te percep i te da l le 
persone, p e l i he coper te da l 
r u m o r e del t r a f f i c o . I n ine 
d ico, i he si era (o rma to a 
p res ta re la p r o p r i a ope ra , ha 
sconsig l ia to d i t ra«|>ortare i l 
t e n t o n i ospedale eoo u\\ 
n lezzo di f o r t u n a , come «i 
era pcn«alo d i f a r e in un p r i 
ino momento , ma d i a t ten 
di-re l ' a r r i v o de l l ' ambu lanza . 

Non appena si è appresa 
la not iz ia de l l ' a t ten ta to , gl i 
H'A\ d ipendent i del lo s tab i l i 
mento hanno i n te r ro t t o i l la 
voro e si «ono r i u n i t i in as
semblea nel la .«ahi mensa. I 
r app resen tan t i de l le t r e o rga 
nizzazioni s indaca l i un i t a r i o 
h , U H M p a r l a t o a i l a v o r a t o r i 
esp r imendo i! d isprezzo elei 
l avo ra to r i per i l v i g l i acco ag
guato . I l s i gn i f i ca to ant iope 
l 'aio, vo l to sop ra t tu t t o a d i v i 
doro i l a v o r a t o r i e a so l lec i 
ta re i r r az i ona l i reaz ion i , è 
s tato denunc ia to anche ehi m i 
luc ros i ope r i l i e da l l o stesso 
s indaco, compagno t a n g h e r i . 
che si è r e l i t t o in f a b b r i c a . 
non appena appres i ! la not i 
z ia . per |M)rtare la so l idar ie 
tà del la g iun ta comuna le , as 
.«ionie a l l 'assessore Caste l -
i t i cc i . i l i prcsieiei i tc del la an i 
m i i i i s t raz io i i i - provinci ;>Ie ( ì i 
•io R i m o n t i m i , a l compagno 
Renzo I m b e n i , segre tar io pro
vine ia le del nostro p a r t i t o e 
a l seg re ta r i o de l la Cantera 
del L a v o r o Andrea A m a r o . 

L ' a t t en ta to al do t t . Maz. 
zott i segna un p reoccupante 
salto eli qua l i t à nel la str.t 
teg i i i del t o r n i r e nel la nost ra 
c i t t à elove, p r i m a di i e r i , i 
g rupp i t e r r o r i s t i c i si e rano 
• i m i t a t i a f a r e - t rad i z iona 
li * r ap ine o a l ia devas ta
zione d i u f f i c i o magazz in i 
r i t e n u t i <•• cov i de l l a v o r o no 
ro j. Ma dopo la ucc is ione eli 
un t e r r o r i s t i ! . Rober to R igo 
bel lo, avvenu ta a l l ' i n i z i o de l 
mese, d u r a n t e un assa l to in 
banca , si e assistit i» a una 
inqu ie tan te sca lata de l la v io
lenza e de i p ropos i t i ever
s i v i . 

Questa s i tuaz ione si è an
elata a g g r a v a n d o con l ' a r res to 
r la c a t t u r a eli una fo rmaz io 
ne evers iva nel la qua le m i l i -
l a vano s tudent i r sot toccupa
t i «a rd i , che e rano stat i in -
te rceMai i du ran te un n«s i l t o 
a un u f f i c i o posta le. Anche 
ni epiesta occi is io-t . ' i band ' t i 
avevano ingagg ia to un con
f l i t t o .a fuoco con la pol iz ia e 
avevano f e r i t o un agente . ( '-
no dei r a p i n a t o r i però e ra 
stato a sua vol ta r agg iun to . 
f e r i t o da l la r isposta deg l i a-
gent i . f i l i a > r i r a p i n a t o r i e-
rano stat i b l occa t i , m e n t r e 
ten tavano d i «(-appare sul
l 'auto d i una g iovane opera ia 
tenuta t o m e o - tagg io . Nel 
ccir«o de l ie perq in«:z ion i at
tuate nel le ab i taz ion i (tic sj 
«apevji f n q i i t -nìate da i t r e 
band i t i , e rano «:;.«i f e r m a t i 
(e qu . iuh a r r e « ' a t i i a l t r i elia
c i g iov im i e len i r i c ia t i per as-
«oc .azione « o w e r « - v a . F r a 
ì"a l t ro e-rano «;,v< ree u ix - ra te 
a lcune le t 'e re d i T e q i a h «i r> 
appreso t h e i l e r u p p i bolo 
<?ne«e era legato con f o r m a 
zioni ov f - r - . ve .«arde » he sol
l ec i tavano d a i ( oinpai"«. ini «• 
m i g r a * ! a Bolo ma a.ut ; f.-
r a n z i a r i ;>< r ••<-'• : > r e azion 
t e r r o r i - t t he an. ' iogh i - a c| ie-1 
le sugi_'cnte d a l ! " I*K :.e!! ' i«o 
la . In S.irde gna. d ' a ' l r a pa r t e . 
i c a r a b i m e r . ! i a - ' i o fa ' . 'o v a r i 
a r r e s t i . 

I r a p i n a t o r i «a rd i . « e n-r. 
accor i , : ' .o. f acevano par"»- de! 
l 'a la p.ii d . i ra e v o l - n t . : de; 
i 'autononii.» i>->!ogr,e-e. D i f a t t i 
la lo ro ei.ft «a è «' i i t i i « i b r o 
p ros i ! i ì . i l < n>iv imento ; . f i : 
cu i i band i t i avevano — han 
no «cr . t to in rr.,in;f< «t i . c i 
c los t i la t i e ar t .Col i a p p a r - i « 1 
* I.ot',1 eent .nua » - • c o : / i ; v i -
«o la :>o« zinne p o l i t i l a e «i 
o rano ta t t i ut.a fama nel le 
occupa zie.:;: de ià- f a-c •- r.e ie 
< autor.c i . iz ioni >. 

A l lo .«caci- re c i t i la «ioi"«a 
se t t imana , dopo la ucc.- .o-<-
de l l ' o l i . .Moro, la situazione- è 
p r i i . p i t a t a . I f i anc hegg ia to r i 
de l le BR hanno fa t t o rap ido 
incurs ion i ne l la zona un ive r 
s i t a r i a . dove hanno d i s t r i b u i 
to s ( ; a g ( i r a t i p r o c l a m i por 
i n \ i^rc a l la insur rez ione ar
m a t a . Sono ap*wr«e nuove 
siglo d i f o rmaz ion i t e r r o r i s t i 
che ohe. a l d i là de l l ' apna -
rcr .za. p rovengono tu t te da l la 
stessa m a t r i c e P.»rf c i l iar
mente i nqu ie tan t i le d isposi 
zioni e m a n a t o <\.Ì f a n t o m a t i 
che « «quadro a/mate- prole
ta r io » oh i .hanno i nv i t a to i 
« p ro l e ta r i e-d i con inn «»i a 
l>or«! i l p-i-bit-ma d e l l ' a r m a 
mento e eie-Ila p rop r ia o rga 
r i z z a z i o r c > a l l o scopo d i 
« i n d i v i d u a r e , a t t acca re e col 

p i r e i c e n t r i e le persone f i 
s iche che sono a r t e f i c i de l 
p roge t to eli r i s t r u t t u r a z i o n e 
c a p i t a l i s t i c o eh contrc; l lo so 
c ia to e de l processo p rodu t t i 
vo >. 

In un a l t r o bando f i r m a t o 
« F o r m a z i o n e a r m a t a p ro lo ta 
r i a por i l comun ismo v. clo|H> 
una ana l i s i che r i ca l ca le 
t eo r i e elello B R . si seno inv i 
t a t i t u t t i i ,< c o m p a g n i » a 
c o n s i d e r a r e i l f a t to el io è 
» necessar io agg ius ta re la m i 
ra sui sicari della controrivo
luzione e co l l abo ra to r i vo lon
t a r i , Ì I vendo ben c h i a r o t u t t i 
i t e r r e n i «ni cu i si muov im i ) : 
q u a r t i e r i , f a b b r i c h e , p iazze. 
lager , t r i b u n a l i e g o v e r n i ». 
La stessi ! l 'or inazione a v v e r t o 
poi che la -t r i vo luz ione prò 
scn tc ìà i suoi coni ' . : la mol
te . m quan to è r u n i c a paca 
eli m i l i o n i d i p r o l e t a r i che 
lo t tano per la l i be r tà e la 
soprav v ivenza *. 

La pr i -oc i upazi i . i ie por 
quan to sta accadendo a R<> 
logna è g rande quan tunque la 
reaz ione de l la gente, p r o p r i o 
come si è v is to neg l i u l t i m i 
episodi eli de l inquenza po l i t i 
ca . c resca in pro|) i i rz io! ie a l ' a 
v io lenza che v ene a t t u a t a 
l o n t r e ; la co l l e t t i v i t à , n iente 
a l l ' a t to d ispost i ! i i sub i r l a 
p.issiv au len te . 

Per i l momen to , nonostante 
la r i vend icaz ione te le fon i ca . 
g l i i n q u i r e n t i uni i r i t engono 
che i g.ri.uipi t e r r o r i s t i c i loca l i 
s iano m i l i t a r m e n t e co l lega t i 
i t i le f o r m a / u n t i c i t i le B R . con 
le q u a l i , però, i ndubb iamen te 
«ono r i us i i te a me t te rs i in 
pe r l e t t a r isonanza. L a que
st ione. ael ogn i modo, m e r i t a 
mo l ta a t tenz ione e m t e l l i g c i i 
za d i i n t e r v e n t i . 

Li» reaz ione del la c i t t à , co 
me a b b i a m o det to . t> s ta ta in i 
med ia ta . Da i d ipendent i de l l i 
f a b b r i c a , nel la qua le si o rano 
m a n i f e s t a t o du ran te le lot te 
s i ndaca l i , anche punte eli e 
s t re in i sn io . Li c i /ndamia è 
stata u n a n i m e e «enza r isol
va. La federaz ione l a v o r a t o r i 
m e t a l m e c c a n i c i ha p r o c l a m a 
to |H'r epiesta m a t t i n a , da l l e 
11 a l le 12. uno sc iopero gene 
rato da a t t u a r s i con assem 
blee da teners i in t u t t i i Ino 
g in d i l avo ro . La federaz ione 
Ix i lognose de l P C I . in un ma 
n i les to L u t o a f f i g g e r e in ci t
t à . dopo a v e r espresso « sol i 
d a r i e t à ; i l do t t . AInzzot t i . a l la 
sita f a m i g l i a , a i t e c n i c i , ag l i 
i m p i e g a t i , a tu t t i i l a v o r a t o r i 
de l la A l e n a r m i ^ a f f e r m a la 
necessi tà el io la i n i z i a t i va 
e lemoerat ica e la v ig i l anza 
s iano condot te nel la p iù 
•> «erett i ! eol ln lx i raz. ione con le 
f i r rzo d e l l ' o r d i n o ' . e si pro
pongono i l f i ne d i - smasche
r a r e la ca tena d i c o m p l i c i t à e 
d i indu lgenze che pe rme t t o 
t u t t o r a ag l i assassini elello 
bande t e r r o r i s t i c h e eh p o r t a r e 
v i g l i a c c a m e n t e a segno i l o r o 
e-olpi x. 

Ceausescu 
v i t a b i l i t à d i una g u e r r a , eg l i 
ha t u t t a v i a p rec isa to che es
sa « po t rà ossero r i n v i a t a f i 
no a q u a n d o i popol i de l mot i 
do m a n t e r r a n n o la lo ro un i 
tà e pe rs i s te ranno ne l l a lo t 
ta - . 

Da p a r t o sua. ris|K)i idencio 
;i l i n a . Ct-aiisCseu ha p a r l a 
to eh una cresi-ente tendenza 
a r i d i v i d e r e i l mondo in «le 
re di i n f luenza e a ree d i do 
turnazione. I l p res iden te ro 
meno ha poi e-logiato la Ci 
na e la sua -J funz ione a t t i v a 
e nn j i o r t i u i t e ne l l ' a rena inter
naz iona le e nel la causa d i op 
posiz ione a mi|H-r ial i .snio. co 
Ionia l i s ino. neoco lon ia l i smo. 
dominaz ione e asse rv imen to 
sotto i j ua ìs ias i f o r m a •>•. 

La Vis i ta di Ceausescu. si 
fa no ta re d a g l i osse rva to r i a 
Pech ino , «e rv i rà anz i t u t t o ad 
uà p r i m o «cambio d i vedu te 
i o l i la nuova c o m p a g i n e d i r : 
gente d i Pei b ino «il preside ri 
te r o m e n o era s ta to in Ci t i a 
r e i l !"71. per la p r i m a vo l ta e 
p r u n o '. leader - di un pae.-e 
del P a t t o d Va r«av ia a re 
«a rv i « i do;*) la r o ' t u r a t r a 
l ' f Inno e Mo-c . i > 

S icuramente- , «i d ice , v e r r à 
t r a t t a t o i l tema elei r a p p o r t i 
C.na l 'RSS e. nel p iù vas to 
m - i t o s l o de-i l a p n o r ' i K«t 
Ove«f. anche que l io elello re 
laz. iKi i i r a Cina e Sta t i l "ni 
t i . N etiie«to p ropo - i t o . lo s t r« -
«e ton t i i nd ie ; . ( f i < rie ("eaa«e 
s c i è appena red.i-. e da un 
v iagg io ,i \ \ a-!) l ig'o.'i e rie l in
ciarlo « orno egl i con t r i bu i sse 
r e i « io ;>•-<< e-eiente v iagg .o a 
P e l n n o , ;el 1!*71 nel a p r i r e i l 
- d : - g e ! o > t r a I S A e C ina 
i l v i a g g i o ci: Ce-aii«Oscu d ' a i 
t r a p a l l e p."t-.ode d i q la i che 
g io rno que l lo del cons ig l i e re 
de! :»:i «ir icnte C a r t e r per la 
s i cu r i //.\ naz iona le . Brze-z.m 

« k i . Pe .h . i i o . Nitro a r g o 
m«*r,*'i poirebJH- e«« ! re la que-
«t;.«:ie i o r c a : a ( P v o n g v a n g ĉ  
a -s .eme a d Hanoi e P i ì nom 
Pei i ' i u i a eie-ile- tappo de! v i a g 
g;o a«:at:c«i d i ("t ause «cu > : in 
una .r . tervi . - ta a un g io rna l i s ta 
. imenea ra i , i l capo d i S ta to 
romeno aveva p rospe t ta to la 
po««ibi l : t . i ci; wr..\ * federaz io 
ne o e o"it'ede-r.izior.e co reana » 
i l i o p r e - e r v . i s is temi soc ia l i 
e - ;« tent i da l l e due* p . t r t i . 
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Avanzano rispetto ai 72, ma segnano il passo sulle politiche del 76 

Le sinistre si confermano 
in Toscana forza di governo 

La DC migliora ovunque la sua posizione - Nei grossi centri PCI e PSI riconquistano le amministrazioni comu
nali - Una dichiarazione del compagno Giulio Quercini - « Essenziale continuare sulla via dell'unità delle sini
stre e dell'intesa democratica» - Rispetto al dato nazionale in Toscana il risultato elettorale registra sposta
menti meno ampi - Sui dati si approfondirà il dibattito e l'analisi critica da parte delle nostre organizzazioni 

Il risultino elettorali nei 1!) comuni toscani dove 
si .sono rinnovati i consigli comunali, sottolinei) due 
dati es.-ien/iali. la conferma delle sinistre come forza 
fondamentale <ii governo, ed un aumento della DC 
anche se meno marca to che nel resto del paese. Un 
filtro ditto emerce con forza da questo risultato. 
quello della pai tec ipa/ ione che. al pari di quanto è 
avvenuto nel paese, conferma che l 'elettorato tosca
no ha voluto così da re una risposta democrat ica 
•'itili intacchi del te r ror ismo. Si è infatti in presenza 
di un risultato che è il t rut to di una campagna elet
torale l onemen te influenzata sul piano emotivo dal 
drnni r ia t ico rap imni to dell'oli. Moro e dalia t ragica 
conclusione del !l maggio. 

LÌI dichiai'iizione de! compagno Giulio Quercini. 
segre tar io regionale del PCI, r ibadisce questi giu

dizi. Anche in Toscana — ha detto Quercini — il 
dato più r i levante del voto appa re l ' incremento (lolla 
DC, d i e pure nella nostra regione risulta assa i più 
contenuto che in a l t re zone del paese. Vi è qui, 
evidentemente , il conforto da par te del l 'e let torato 
alla linea di dignità, di fermezza e di unità mante
nuta dalla DC nei .' mesi della vicenda conclusasi 
co i l 'assassinio di Aldo Moro, ed un ulteriore segno 
di solidarietà e di apprezzamento per quel part i to 
cosi du ramen te colpito. 

Il secondo dato significativo della Toscana è la 
salda tenuta rifila .-inistra che riesce a confermarsi 
forza di governo in tutti i centri maggiori in cui si 
è votino. All ' interno di questo dato di fondo il nostro 
par t i to aumenta i;>\ inique i propri suffragi r ispetto 
alle eie/ioni emuiini.-trative del 1!)72 (con la sola 

Confermata l'esperienza degli ultimi 5 anni 

Montevarchi: sinistra più forte 
DC aumenta a spese dei «minori» 
MONTKVAUCHl — I Iti.500 lo snido crociato aveva otte caute ttiB voti) è s ta to ii ri MONTKV ARCHI - I Ni.500 
elettori ili Monti-vari In roti 
fermano la loro fiducia nelle 
forze ili sinistra che hanno 
amminis t ra to il comune ne 
Kli ultimi fintine anni. Ad 
una sostanziale tenuta ilei 
nostro partito rispetto alle 
elezioni amministrative del 
'72 ed alle politiche del '7fi 
(il PCI aveva raggiunto ri 
spett ivamente il 40,71)'- ed 
Il 51.09', > fa infatti riscon
tro il consolidamento ilei vo 
ti del PSI 17.0.Ì', e 7.31*. 
ilei corpo elettorale nel '72 
e nel '70». Il PCI in questa 
tornata elettorale ha rag
giunto 8.227 voti pari al 50.10 
per cento dei suffraL'i «il che 
comporta la commista ilei 
17. seggio in consiglio comu
nale i. I compagni socialisti 
hanno ottenuto 1.2(51 voti che 
corrispondono al 7.70', del
l'elettorato. La coalizione di 
sinistra esce dunt|ue sostali 
zialmente rafforzata da que
sta difficile prova elettorale. 
Di contro la DC ha aumenta 
to la sua forza già conside
revole facendo registrare un 
balzo in avanti sia nei con 
fronti delle amministrat ive 
del '72 (quando il parti to del

lo scudo crociato aveva otte
nuto il 31,'i4'# ilei voti» che 
delle politiche del '76 (32.28 
per cento ilei suffragi). I*a 
DC il 14 15 maggio ha otte 
nuto 5.B04 voti che corrispon
dono al 35,38*. del corpo e-
lettora'.e. 

I-'in dalle prime ore del pò 
meriggiti quando sono comin
ciati ad affluire i risultati. 
la tendenza di tondo si è de
lineata con sufficiente cliia 
rezza ed 1 dati dei 35 seggi 
in cui è s ta to suddiviso il 
territorio del comune valdar 
nese non hanno fatto altro 
che confermarla. La DC ha 
praticamente fatto fuori tut
ti 1 cosiddetti partiti inter
medi che hanno presentato 
la propria lista: il PSDI. 
rappresentato da un consi 
eliere ne! precedente consi
glio comunale è sceso a pic
co nei confronti delle pre
cedenti consultazioni eletto 
rali I5.C.7', nel '72. 2.47', nel 
'7t>>. Il PSDI ha ottenuto 361 
voi, assestandosi su 2.20', ite1. 
corpo elettorale. La stei^a 
sorte l'ha subita il MSI sce 
so a 411 voti che comportano 
una percentuale del 2.50'.. 
mentre del tut to insignifi

cante t68 voti) è s ta to il ri 
sultato ili Democrazia Na 
zionale. Ha invece tenuto le 
posizioni delle elezioni pò 
litiche del '7(5 (1.7(3'; del cor
po elettorale) la lista di De
mocrazia Proletaria che ha 
raccolto 280 voti (1.70', del 
l 'elettorato). A questa tor
nata elettorale non si sono 
presentati il P i t i , il PLI e il 
Part i to Radicale. 

Molto alta la percentuale 
dei votanti che ha raggiunto 
il JK>'. degli aventi diritto. 
Nella tarda serata si è deli 
neatn anche la nuova coni 
posizione del consiglio comu
nale che amministrerà la cit
tadina valdarnese nei prossi
mi cinque anni. I seggi del 
PCI passano da 10 a 17; i so 
cialisti confermano i loro 
due seggi, mentre la DC pas
sa ila 10 a 11 seggi. Sparisco 
no di contro i consiglieri del 
PSDI e del MSI. 

Il risultato politico è dun
que chiarissimo: un raffor
zamento della fiducia popò 
lare nei confronti dell'animi 

i lustrazione di sinistra da 
i un lato, un concentratimelo 

dei voti dei partiti interine 
I di sulla lista della DC 

Alto afflusso di votanti 

Il PCI a Pietrasanta rimane 
il primo partito della città 

PI KTK ASANTA -- La torte 
tenuta de! PCI. la contenuta 
avanzata della Di-mona/iu 
cristiana, la scomparsa dal 
consiglio comunale del con 
siglii-re missino, sono i dati 
più caratterizzanti di questo 
turno elettorale a Pietrasan 
ta. L'alto affilisi) ili votanti 
(circa il !M | H T cento) sta a 
testimoniare la ris|iosta (le 
mocratica alla spirale di ter 
turismo, v la volontà della 
gente ili continuare la lotta 
sul terreni) della democrazia 
a difesa delle istituzioni. L'n 
primo segno ili questa volon
tà è l'esclusione del consi 
glicre neofascista dal con 
senso democratico ed i (X) 
cliissimi voti ricevuti dalla 
lista d i ' de s t r a «Democrazia 
Xa/ionale ». 

La DC esce con 2 consiglieri 
ri in più rispetto al vecchio 
consiglio comunale tenendo 
conto che rispetto al 1976 
pelile in voti e conferma la 
percentuale che già aveva ri
cevuti» e tenendo conto anche 
che nel 1072 era presente alle 

consultazioni e ha ricevuto 
circa 430 voti ilei PLI ehi-
non si è presentato nel 1078. 

Le forze di sinistra man 
tengono ancora la maggio 
ranza. HI sono infatti i con 
siglieri sui quali il PCI e il 
PSI possono contare per 
amministrare la città. Ad una 
prima valutazione ci .si può 
rendere tonto che ancora u 
na volta, la presenza ili una 
lista di disturbo ili sinistra 
come Democrazia Proletaria 
ha impedito la conquista 
di almeno un seggio tla 
ila parte delle forze ili sini
stra. Dal calcolo dei resti 
appari- che il 13. consigliere 
comunista è sfuggito per pò 
chissinii voti, forse meno di 
10. a vantaggio del rappre
sentate socialdemocratico. La 
tenuta ilei repubblicani, che 
confermano i ihic consiglieri 
che già avevano, completa il 
quadro. 

I socialisti hanno perduti). 
rispetto alle amministrative 
del '72, un consigliere, ed è 
da qui che si è avuto l'inde

bolimento della coalizione 
che amministrava la città. Il 
PCI resta il primo partito in 
città e mantiene i 12 consi 
glieri tlella passata legislatu
ra. L'amministrazione di si
nistra è. dunque, ancora pos 
sibile 

Certo è che il clima 
iirammaico in cui si è svolta 
la consultazione lieve avere 
indubbiamente pesato sui ri 
sultati delle elezioni stesse. 
Anche a Pietrasanta si è ri 
sentito di questo clima, e la 
tenuta per quanto riguarda il 
numero dei consiglieri (del 
l'avanzata in percentuale ri
spetto al '72 del nostro parti 
to) è un segno positivo che 
conferma i vasti legami • ili 
popolo che ha il PCI. Da 
(Immani inizia la riflessione 
sui risultati elettorali. I » 
spirito che anima i comunisti 
è quello di dare una animi 
Distrazione democratica, pò 
polare, aperta alla città di 
Pietrasanta 

Sergio Zappelli 

I risultati confermano l'andamento regionale 

NelPAretino la DC avanza 
il PCI tiene dovunque 

Chiusi: i 
comunisti 
avanzano 

ancora 
CHUSI — linoni» p.-r il n<» 
stro partito, e più in gene 
lale |x-r l.i sinistra il ridili 
tato ili Chiusi. Noll ìmao m 
nuine della provincia di Sit
ua dove si sono svolte le e'c 
7Ìoni infatti il PCI si atte-ta 
su una delle più alte p.-r 
leniuali ili tutta la regione 
(62.60 per cento) ciinq;i;«lan-
d<> un segga» ;n più ri-pel
li» .die precedenti amministra 
tive. I consiglieri comunali 
comuni-ti saranno ora Ì4 Hi 
.spetto alle precedenti animi 
lustrativi* il I t i ha conqui 
M.ito l'I.!* per tento in più 
mentre è calato dell'I p: r con 
to ri-petto alle polliti he del 
1976. 

l-i forbice oistonte tra vo 
to politico e \oto .mi!Hini>trn 
tivo -i è dunque ancor più ri 
.stretta. Nella -ode liei co
mitato comunale i comunisti 
ti: Chiusi hanno appreso con 
soddi-fa/tone que.-to risultalo 
che premia trenta anni inni 
terroni ih un'ammiu:>tr.i/io 
ne coerente e all'altezza dei 
prr.hu mi della città e della 
bassa Val di Chiana. 

11 PSI ha ottenuto un risii! 
tato positivo ilio lo colloca a 
metà strada tra la \et ta delle 
ammini-trati%e rtVl '72 (20.1 
por cento) e 'a minima delle 
politiche del 'Tt» 14.1 per ceri 
to». Con il 16.81 per tento il 
PSI ha conquistalo 3 seggi 
perdendone uno rispetto al 
precedente con-igho comunale. 
La DC ha conquistato un seg
gio passando da 2 a 3 ottenen
do il 14.81 per cento. PRI e 
PSDI che si sono presentati 
insieme hanno perso una bui» 
na fetta del loro elettorato 
mentre il MSI cala anche ri 
spetto alla punta bas-a delle 
litanie politichi- C-.-I2'-.). 

ARKZZO - I risultati eletto 
rali dei comuni dell'Aretino. 
anche se per alcuni versi 
contraddittori, confermano il 
quadro generale che si è ve 
nuto a delincare in Toscana: 
Torte avanzata della Demo
crazia Cristiana, aumento del 
PCI rispetto alle amministra
tive del '72. leggero arretra 
mento rispetto alle politiche 
il»! '76. Tra i comuni nei 
quali si votava con la mag
gioritaria. la Democrazia Cri 
stiana ha riconquistato il co 
ninne di Castiglion Finocchi 
«• ha JKT-O voti negli altri co 
ninni: Ortignano Raggiolo 
t — 7 per cento e conferma 
della maggioranza di sini
stra) »• Talla (— 7 per cento 
ma conferma della maggio
ranza assoluta DCì. Il dato 
più appariscente appare quin 
di quello di Castiglion Finoc
chi: !a Democrazia Cristiana 

ha riconquistato la maggio
ranza con uno scarto di 45 
voti. Merita ricordare che in 
questo comune al terni' ne 
dello scrutinio si sono con
tate 62 schede che riportava
no l'indicazione |»er la pre
ferenze di un candidato ilei-
la lista unitaria Alleanza De
mocratica ma non l'indicazio 
ne sul siml>olo: ila qui l'an 
ntillamento delle schede che 
con ogni probabilità avrei) 
l>ero consentito ad Mlean/a 
Democratica di os-ere in 
giunta. 

Il voto di Castiglion Fio
rentino ha in parte modifi
cato gli equilibri politici pre
esistenti : socialdemocratici 
e Movimento sociale non han
no più nessun seggio mentri-
di due unità è aumentata la 
rappresentanza comunista: il 
PSI ha perduto un seggio e 
la Democrazia Cristiana ha 
aumento di uno. 

I due comuni più grossi del Pisano 

A Vecchiano e Lari il PCI 
aumenta i voti e i seggi 

PISA — Nei cinque comuni 
del Pisano gli elettori ricorr-
fermano le maggioranze di 
sinistra alla guida dell'en
te locale ed a Vecchiano co 
me a Lari ri due centri dove 
si è votato con la proporzio
nale» il PCI ottiene la mag
gioranza assoluta dei seg
gi del nuovo consiglio comu 
naie ed esce riconfermato 
quale prima forza politica. 

A Lari, dove ?ia nella pas
sati» legislatura i comunisti 
avevano la maggioranza a.s 
soluta con 11 sesgi. la lista 
comunista ha conquistato 12 
seggi mentre il voto popolare 
ha definitivamente privato il 
Movimento Sociale di ogni 
rappresentanza in consiglio 
comunale. La lista numero 1. 
formata tla comunisti ed indi 
pendenti, ottiene il 52.54 per 
cento guadagnando in per 
centuale il 2.31 per cento ri
spetto alle precedenti ammi
nistrative e eguagliando so 
stanzialmente !o splendido ri
sultato delle politiche del 76. 

I compagni socialisti pur 
mantenendo invariata la ì ap 
presentnnza in consiglio «2 
seggi) aumentano sensibil
mente 'più 1.56) rispetto alle 
politiche mentre registrano 
una lievissima flessione ri
spetto alle amministrative del 
1972. Anche la DC mantiene i 
propri 6 seggi con un aumento 
quasi insignificante in percen
tuale rispetto alle politiche-
delio 0.01 per cento: nelle 
amministrative del 1972 la 
lista scudo crociata era unita 
al PSDI ed aveva ot tenuto 
il 28.38 per cento. Quest'an
no i socialdemocratici che si 
sono presentati autonoma 
mente, hanno ot tenuto 1*1.43 
per cento con un lieve caio 
rispetto alle politiche. 

A Vecchiano. l'altro comu 
ne delia provincia di Pisa 
dove si è votato con il metodo 
della proporzionale il PCI ha 
conquistato per la prima voi 
ta 111. seggio aumentando 
'ce lermente : propri con.sen 
ài rispetto alle amministra-

Nelle province di Firenze, Lucca, Pisa, Arezzo, Grosseto 

Così negli 11 comuni toscani al di sotto 
dei 5.000 abitanti in cui si è votato 

Orciano (PI) 
i LISTA UNITARIA. '78 72.34. 
i 72: 58.04; DC 78 46.96. 72: 
i 41.96; MSI '78: 0.70. " 2 : —. 

Santa Luce (PI)ì 
' LISTA UNITARIA, *78: 53.86, 
t *72: 55.18: DC. *78: 44.39. 72 : 
! 44.82: MSt. 78: 0.93. 72: —. 
• DN. 78 : 0.82, 72; - . 

I 
Fauglia (PI) 

LISTA UNITARIA. 78: 63,29, 
72: 65.92: DC. 78 : 34.28. 72: 

! 34.68; MSI. 78: 1.9. "72: —, 
DN. 78: 0.53. 72: - . 

Castiglion 
Fibocchi (AR) 

LISTA UNITARIA. 78: 435 
• 47.64». 72: 425 (55.36: DC. 
78: 478 (52,36», 72: 340 144.44 > 

Ortignano 
Raggiolo (AR) 
LISTA UNITARIA. 78 : 361 
(58,5). 72: 333 (51.55): DC. 
78: 256 (41.49). 72 313 148,45). 

Talla (AR) 
LISTA UNITARIA. 78 : ' 355 
(37.69». 72: 279 (30.53»; DC. 
78: 587 (62.31), 72: 635 i69,47l. 

Rio Marina 
(Elba) 

TORRE PCI: 78. 990: 72. 877: 
DC-PLI. 78. 631; 72 792: 
MSI: 78. 10. 

Capoliveri 
LISTA UNITARIA: 78. 640: 
P C I P S I PRI 72, 706: MSI: 
78. 15: 72, 8; PLIDC-PRI-
PSDI: 78, 706; PSDI: 72. 61; 
DC: 72, 550. 

Poggio a 
Caiano (FI) 

LISTA UNITARIA: amm. 78 
1636 (39.63%). amm. 72 1310 
(43.36'c). Nota: alle prece

denti amministrative nella 
Lista Unitaria non erano 
oresent: PSDI e PRI. DC: 
amm. 78 2014 148,78'. >: amm 
72 1458 (48.26 , >. Nota: alle 
precedenti amministrat ive la 
DC si era presentata con il 
PSDI. MSI: amm. 78 67 
(1.62'ri; amm. 72 (nessun 
raffronto. INDIVIDUALI 
amm. 78 411 (9.95'-»; amm. 
72 253 (8.33'f >. 

Pieve a 
Fosciana (LU) 

LISTA DI SINISTRA 724 vo
li . 49.38V 11 seggi; DC 712. 
48.35. 4; MSI 11; DN 7. 

Coreglia (LU) 
LISTA DI SINISTRA 817 vo 
ti, 27.59't; DC 1500. 51,10. 

live del 1972: ieri ha otte
nuto il 48.39 per cento, nel 
1972 ot tenne il 48.30 per cen
to. Rispetto alle politiche il 
PCI retrocede dell'1.07 per 
cento. Diminuiscono i seggi 
del PSI (da 4 passa a 3) 
e dei repuhhlicani che da due 
rimangono con un consiglie
re. Nonastante la flessione 
in .seggi ì socialisti (che han
no iì 10,07 per cento) au 
mentano in percentuale ri
spetto alle politiche (più 0.76 
per cento» mentre subiscono 
una secca retrocessione ri
spetto alle amministrative do 
ve raggiunsero il 21.94 per 
cento dei voti, 

La DC vecchianese esce 
dalle votazioni con il 23.04 
dei voti ed avanza sia ri
spetto alle politiche (21.22 per 
cento» sia rispetto alle pre
cedenti amministrative dove 
insieme ai socialdemocratici 
guadagnò quota 18.34 per cen
to; in questo modo i DC gua
dagnano un seggio in consi
glio. 

Nei t re comuni del Pisano 
(Orciano. Santa Luce, e Fau
glia» dove ha funzionato il 
sistema maggioritario. le li
ste di sinistra mantengono 
largamente la maggioranza 
dei consensi dell'elettorato. I 
missini ed i demonazionali 
che pure avevano presentalo 
propri candidati anche in que
sti comuni ottengono risulta 
ti i r r isoni: l'elettorato li ha 
ignorati. Nel p:ceolo centro 
di Orciano dove hanno votato 
poco più di 450 cittadini la 
lista delle sinistre è s ta la 
sostenuta dal 5234 per cento 
dei voti inelle politiche del 
76 la somma dei voti de! 
PCI e del PSI raggiunse il 
50.04 per cento». La DC rie 
sce comunque ad aumentare 
.1 propr:o elettorato che pas 
sa dai !67 voti del 1972 agli 
attuali 201. 

Anche a Santa LUCÌA la li 
sta unitaria di sinistra è sta
ta confermata alla guida del
la amministrazione con il 
53,86 per cento dei voti men
tre : democristiani registra
no un lieve calo in percen
tuale ed in assoluto rispetto 
alle amministrative passate. 
passando dal 44.82 per cento. 
all 'attuale risultato di 4439 
per cento 

A Fauglia comunisti, socia
listi ed indipendenti superano 
ancora una volta ti muro del 
60 per cento dei voti atte
standosi a quota 63.29 per 
cento. 

Andrea Lazzari 

occ.'/.ione di Orbi-tei lo) i* regis t ra leggere Flessioni 
sui voti politici rlel 20 giugno 107(i. 

In linea di mass ima - - prosegue Quercini — ri
spetto ai flati nazionali finora noti in Toscana e par
t icolarmente nei comuni da tempo amminis t ra t i dalle 
sinistre, il r isultalo elet torale regis t ra spostamenti 
meno ampi e l lutuia/ ioni di voti meno m a r c a t e a 
conferma di una lompless iva saldezza del tessuto 
democra t ico e delle profonde radici popolari del go
verno locali'. 

Sui risultati di questa consultazione dovrà appro
fondirsi l 'analisi cri t ica da pa r t e delle nostre orga
nizzazioni locali. Invitiamo l'in da ora i nuovi consi
glieri comunisti eletti — ha concluso Quercini — 
a proseguire nella linea di unità con i compagni so
cialisti e di intese con le forze democra t iche ». 

MONTEVARCHI 
Listt Amministrative '78 Amministr . '72 Politiche '76 

voti seggi voti seggi voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PSDI 
PLI 
MSI 
DP 
P. Rad. 
DN 

1.227 
5.104 
1.261 

— 
361 
— 

411 
280 
— 
68 

50,12 
35,31 
7,68 

— 
2,1» 

2,50 
1,70 

— 
0,41 

17 
11 
2 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

7.782 
4.1448 
1.24:1 

m 
887 

— 
682 
— 
„ 

— 

49.7 
31.fi 

7.0 
0.39 
5.6 
__ 
4.3 
— 
— 
— 

ir» 
10 
2 

— 
1 

—-
1 

- -
— 

— 

8.375 
5.420 
1.227 

1-19 
liti 
7« 

513 
297 
I I I 
— 

51.09 
32.2 

7.31 
0.9 
2.47 
0.4 
3.06* 
1.76 
0.6 

-, 

PIETRASANTA 
Liste Amministrative '78 Amministr. 72 

voti seggi voti sefJRi 

VECCHIANO 
Liste Amministrative '78 Amministr. 72 

voti seggi voti seggi 

CHIUSI 
Liste Amministrative '78 Amministr. '72 

voti seggi voti seggi 

ORBETELLO 
Liste Amministrative '78 Amministr. 

voti seggi voti seggi 

CARMIGNANO 
Liste Amministrative T I Amministr. \ 2 

voti seggi voti -seggi 

Politiche '76 

voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PSDI 
PLI 
MSI 
DP-PDUP 
P. Rad. 
DN 

6.557 
5.972 
2.286 
1.295 

548 
— 

412 
329 
— 
63 

37,35 
34,02 
13,02 
7,37 
3,12 

— 
2,34 
1,87 

— 
0,35 

12 
11 
4 
2 
1 

— 
— 
— 
— 
— 

5.938 
4.B50 
2.564 
1.305 

704 
131 
81(1 
— 
— 
— 

36.2 
28.35 
15.Kt 
7.93 
4.29 
2.62 
4.93 

— 
— 
— 

12 
9 
.» 
2 
1 

— 
1 
1 

— 
— 

7.163 
6.100 
2.198 

740 
468 
155 
667 
297 
113 
— 

39.94 
34.01 
12.25 
•1.12 
2.61 
0.86 
3.71 
1,63 
0.79 

— 

Politiche '76 

voti »'* 

PCI 
PSI 
PRI 
MSI 
DC 

PSDI 
DN 
PLI 

3.319 
1.102 

598 
97 

1.580 

135 
20 
1 

48,39 
16,07 
8,72 
1,41 

23,04 

1,97 
0,29 
0,12 

11 
3 
1 

— 
5 

— 
— 
— 

3.197 
1.452 

618 
137 

1.214 

— 

48.30 
21.94 
9.33 
2.07 

18.31 

— 

10 
4 
2 

— 

4 

— 

49.16 
15.29 
8.35 
2.24 

21.22 

1.71 
— — 

0.29 

LARI 
Liste Amministrative '78 Amministr . 

voti °ò seggi voti "o 

*72 

seggi 

Politiche 76 

voti "n 

PCI 
PSI 
DC 

PSDI 
MSI 
DN 
DP 
PLI 

2.648 
620 

1.443 

72 
162 

13 
61 
21 

52,54 
12,21 
28,63 

1,43 
3,21 
0,26 
1,21 
0,42 

12 
2 
6 

— 
— 
— 
— 
— 

2.528 
636 

1.428 

227 
— 

* 

52.15 
13.19 

29.63 

4.71 
— 

11 
2 

6 

1 
— 

52.9 
10.7 
38.6 

1.9 
3.6 

— -
0.9 
0.3 

Politiche "76 

voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 

PSDI 
PLI 
MSI 
DP 
P. Rad. 
D. Naz. 

4.160 
984 

1.128 

116 

— 
161 
74 
— 
22 

62,60 
14,81 
16,98 

1,75 

— 
2,42 
1,11 

— 
0,33 

14 
3 
3 

_ 

— 
— 
— 
—. 
— 

3.747 
674 

1.248 
37 

141 
62 

269 
— 
— 
— 

60.7 
14 
20.1 
0.6 

2.3 
1 
4.3 
— 
— 
— 

13 
2 
4 

— 

— 
— 

1 
— 
— 
— 

1.359 
1.097 

980 
75 

66 
14 

180 
45 
29 
— 

63.68 
16.2 
14.31 
1.09 

0.96 
0.2 
2.62 
0.65 
0.42 

— 

Politiche '76 

voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PSDI 
PLI 

, MSI 
DP 
P. Rad. 
DN 
PDUP 

3.403 
2.786 
1.779 

670 
457 

27 
604 
92 
— 
20 

145 

34,09 
27,91 
17,82 
6,71 
4,58 
0,27 
M S 
0,92 

— 
0,20 
1,45 

11 

— 
2 

— 
— 
— 
— 

3.307 
2.165 
1.253 

462 
761 

— 
890 

— 
— 
— 
— 

37.40 
24.40 
14.20 
5.20 
8.70 

— 
10.10 

— 
— 
— 
— 

12 
8 
4 
1 
2 

„ 

3 
— 
— 
— 
— 

4.116 
2.a35 
1.391 

516 
303 
47 

t.ii 

179 
73 

— 
— 

(0.18 
27.67 
13.56 
5.32 
3 
0.45 
7.38 
1.74 
0.72 

— 
— 

Politiche 76 

voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PSDI 
PLI 
MSI 
P. Rad, 
DP 
DN 

2.359 
2.427 

453 
— 
56 
11 

109 
— 
— 
16 

43,42 
44,69 
M 4 

— 
1,03 
0 , » 
2 

— 
— 

0 , » 

9 
10 
1 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

2.031 
1.953 

868 
— 

129 
— 

240 
— 
— 
— 

38.90 
37.41 
16.62 

— 
2.47 

— 
4.60 

— 
— 
— 

8 
8 
3 

- -
— 
- -

1 
— 
— 
— 

2.478 
2.20R 

428 
45 
74 
15 

155 
23 
35 
— 

45 V 
40..T. 
7.83 
0.82 
1.35 
0.27 
2.83 
0.42 
0.64 

— 

CASTIGLION FIORENTINO 
List* Amministrativa *7I Amministr. '72 Politiche 76 

veti voti s*gg> voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PSDI 
PLI 
MSI 
PDUP 
P. Rad 
DN 
DP 

2,547 
4.473 

6M 
— 

n 
— 

211 
— 
— 
20 
f i 

31,77 
55,62 
7M 

1.» 

2,62 

— 
0,24 
1,14 

1» 
11 
2 

— 
— 
_ 
— 
— 
— 
— 
— 

. 1.920 
3.930 

778 
— 

260 
96 

289 
~~ 
— 
— 
— • 

26.3 . 
.54.1 
10.6 

— 
3.6 
1.3 
3.9 
— 
— 
— 
— 

8 
17 
.1 

— 
1 

— 
' 1 

— 
— 
— 
— 

2.762 
3.949 

735 
51 

110 
30 

323 
88 
19 
— 

' — 

34.24 
48.93 
9.11 
0.63 
1.36 
0.37 
4.01 
1.09 
<UI 

. ~ 
«•» 
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l ' U n i t à / martedì 16 maggio 1978 PAG. l i / ffirenze - t o s c a n a 
Rinviata la firma del decreto 

Sciogliménto sospeso 
per l'Ente nazionale 
del lavoro ai ciechi 

Una pausa molto importante per trova
re soluzioni adeguate per i dipendenti 

La f i rma del decreto di 
M-ioglimciito dell 'Knte Lavoro 
Ciechi è st.ita soppesa. La no 
ti/.ia è stata data ier i matt ina 
in Pala/70 Vecchio nel corso 
della riunione del comitato di 
coordinamento convocata dal 
Comune di F i m i / o . Alla m i 
mone erano presenti fjli •«•>-
sessorl Ar ian i e Hucciarelh. 
l'assessore provinciale Nucci. 
1 rappresentanti dei pa l l i t i 
democrat ic i , "depu ta t i della 
circostr i / . ione. rapiuTscntati t i 
del la federa/ione sindacale 
CGIL. C1SL. C IL e di catego
r ia , i consigli (li azienda del 
calzatur i f ic io o magl i f ic io del
l 'Knte Nazionale Ciechi. 

Nel (oi.so dell ' incontro di 
ier i matt ina, è stato deciso di 
inv i tare ì par lamentar i della 
circoscrizione a chiedere un 
incontro con la presidenza 
del consiglio nel u i io di due 
settimane, mentre i l comitato 
di coordinamento .si è detto 
d'accordo sul l 'a/ ioi ie di sal
vaguardia dei l ivel l i di occu
pazione. nei termin i e nei 
modi che saranno .successi
vamente individuat i 

I couvcniit i al la t iunione d i 
Palaz/n Vecchio — come del 
resto avevano fatto preceden
temente — si sono dichiarat i 
d'accordo circa la soppres
sione dell 'ente, in base alla 

apphcaz.ione della legge 70. Si 
t ra t ta ora di adoperarsi, ap-
prol mando della sospensione 
della f i rma, per trovare una 
soluzione concreta per coloro 
che lavorano nelle strutture 
dell 'ente -.tesso. 

A Kncnze i dipendenti del-
I d i t e ciechi sono circa 300 e 
sono impiegati in due labora
t o r i : un ca l /a tunf ic io , dove 
vengono prodotte circa 1800 
paia di scarpe al giorno, ed 
un magli f icio. Pertanto, la 
prospettiva dello scioglimento 
lia destato f ra gl i interessati 
non poche preoccupa/ioni, 
anche se nessuno contesta 
l'opjKirtunita del provvedi
mento. 

La sospensione della f i rma 
permette di guadagnare tem
po per valutare, insieme agli 
esponenti governativi , gli enti 
pubbl i ' i e le componenti in 
teressatc. la possibilità di u 
na x riconversione » degli ad
detti Già nei giorni scorsi i 
sindacati, gli enti locali e le 
forze politiche si era dichia
rat i d'accordo di t rovare so 
luzioni adeguate per tut t i i 
dipendenti dell 'Ente, per i 
quali — soprattutto i non 
vedenti — esistono prolemi 
di inserimento nel processo 
produtt ivo. 

Le indicazioni del congresso delle pubbliche assistenze 

Si rafforza nella regione 
il ruolo del volontariato 

I rapporti con i consorzi — Un inserimento nella politica 
sanitaria — Crescerà la capacità operativa nei piccoli centri 

DATI STATISTICI DEGLI ANNI 1968-1973-1977 

RELATIVI A l SOCI 

(con valor i assoluti e con il 1968 base a 100) 

PROVINCE 
Massa Carrara 

Pisa 

Arezzo (anno 1971) 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

Pistoia 

Slena 

i TOSCANA 

Associazioni 
Sezioni 

TOTALE SEDI 
Soci 
Volontari 
Ambulanze 
Donatori di sangue 

l'MJH 
2.182 

100 
4.500 

100 
1.200 

100 
42.556 

100 
278 
100 

14.206 
100 

4.439 
100 

4.080 
100 

12.400 
100 

84.641 
100 

1973 
2.656 

121 
6.942 

154 
3.358 

279 
67.448 

158 
968 
348 

20.776 
146 

8.918 
200 

5.188 
127 

16.612 
133 

140.035 
165 

10C)8 
29 
12 

41 
83.440 

1.568 
91 

1!)71 
51 
14 

65 
83.569 

1.674 
123 

1.645 

1973 
58 
41 

99 
138.115 

4.994 
165 

3.579 

1977 
1.896 

224 
14.393 

319 
4.000 

333 
92.492 

217 
925 
332 

31.998 
225 

10.247 
230 

10.948 
268 

18.592 
149 

188.491 
226 

1977 
73 
55 

128 
188.491 

6.527 
219 

4.802 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Dai giudici della Corte d'Assise 

Condannata l'ex guardia giurata 
che sparò contro una ragazza 

L'imputato ha detto che voleva sparare contro il muro — Non conosceva 
la donna — Ha avuto un anno e nove mesi di reclusione 

« Non avevo intenzione .di 
uccidere la signora. Non la 
conoscevo, non l'avevo mai 
vista pr ima d i al lora. E' mi
stero perché sparai, sono sci 
mesi che me Io ( hiedo. Sono 
un e \ guardia giurata e co
nosco le norme penali. Ripe
to che sparai verso i l muro 
ma non so perché >. Questo 
i l racconto che Ila fatto ai 
giudici della Corte d'Assise. 
Franco Francalanci , fili anni . 
via Eiesolana 21. giudicato ie
r i mattina per tentato omici
dio per aver esploso un colpo 
di pistola contro la giovane 
Patrizia Mi l la . 24 anni , via 
Gall iano 13. 

Accadde il pomeriggio del 
17 novembre dello scorso an-

Incarichi 
di inse

gnamento 
Presso la facoltà di Econo

mia e commercio si è reso 
disponibile per l 'anno acca
demico 1977-78. un incarico 
d ' insegnamento in « econo
mia politica » 1. corso A -
(corso serale per lavoratori 
studenti». Per ulteriori in
formazioni il relativo avviso 
è affisso all 'alho del rettore 
e della facoltà. 

D I F F I D A 
La compagnia Maria Lu

cia Robba. della sezione cen
t ro di Empoli è s ta ta deru
ba ta del proprio portafogli. 
contenente fra le al t re cose. 
la tessera del PCI numero 
0460204 

Chiunque ne venisse m 
possesso è preento di farla 
recapitare ad una sezione 
del part t io Si diffida dal far
ne qualsiasi altro u>o. 

no in piazza Santa Mar ia No
vel la. Patrizia Mi l la , cammi
nava sul marciapiede, quando 
improvvisamente, si vide pun
tare una pistola contro da 
ma sconosciuto. La giovane 
lanciò un urlo, poi sentì uno 
sparo. Lo sparatore, un uomo 
anziano malfermo sulle gam
be. aveva mirato all 'altezza 
del petto ma fortunatamente 
i l proietti le aveva forato 1' 
imiK-rmeabile della ragazza 
senza colpir la. L'uomo arma
to non tentò neppure di ruggi
re, venne immediatamente 
bloccato e consegnato agli a-
genti della questura accorsi 
sul pi/sto a seguito di una 
telefonata alla centrale ope
ra t iva . 

I l m.meato omicidio non a-
veva alcun retroscena. I due 
non si conoscevano, non c'era 
stato alcun rapporto. Franco 
Francalanci . e \ guardia giu
rata. non seppe spiegare i l 
mot ivo per cui aveva sparato 
contro la ragazza. Arrestato 
venne subito inviato al mani
comio giudiziario per essere 
sottoposto a perizia psichia
t r i ca . 

Per i l professor Palazzuoli. 
incaricato della perizia. Fran
co Francalanzi e seminfermo 
di mente. Difeso dal l 'avvocato 
Curandai, l'uomo ha ripetuto 
ai giudici d i non sapere per
ché impugnò la pistola. 

La giovane donna ascoltata 
dal presidente Piragino ha 
detto: < Sparò da brevissima 
distanza ma non so se contro 
di me o contro i l muro ». 
Fna testimonianza favorevole 
al l ' imputato che è stato con
dannato a 1 anno e 9 mesi 
di reclusione 200 mila l i re di 
mul ta. 20 giorni di arresto 
e immediatamente scarce
rato. 

Vittima di un pirata della strada? 

Un uomo trovato morto 
in piazza San Giovanni 

Nessun comizio 
elettorale 
in Piazza 
Signoria 

La commisisone per la di
sciplina della propaganda 
elettorale ha definito le mo
dalità della campagna rela
tiva olla effettuazione dei re
referendum, ha deciso di ac
cogliere la proposta di esclu
dere completamente Piazza 
della Signoria dall'uso per 
manifestazioni elettorali. Le 
modalità riguardano l'uso 
degli al toparlanti e la effet
tuazione dei comizi 

Nel caso di richieste di 
due o tre partiti per comizi 
nella stessa ora, sarà data 
la precedenza ai parti to che 
non lia usufruito della loca
lità nei precedenti 14 giorni. 
I comizi all 'aperto potran
no svolgersi dalle 9.30 alle 
23 mentre nei festivi e nel
l'ultima set t imana elettorale. 
fino alle 24. L'annuncio dei 
comìzi potrà essere effettua
to nel centro ci t tadino esclu
sa la zona blu. solo dalle 11 
alle 13 e dalle 16 alle 20 In 
periferia dalle 9 alle 14 e dal
le 16 alle 21.30. Le richieste 
r iguardanti la propaganda 
elettorale (cortei, giornali par
lati» dovranno essere con.se-
gnate a mano nell'ufficio di 
polizia del comune. Lunearno 
ScrnMon stanza 6. dalle 8 
alle 13.30 e dalle 16 alle 18. 

Vittima di un pirata della 
s t rada o di una caduta l'uo
mo trovato privo di vita do
menica notte in piazza San 
Giovanni, davanti all'arcive 
scovato? Erano circa le 1.30 
quando la misericordia è sta
ta avvertita che in piazza 
del Duomo giaceva un uomo 
con accanto un ciclomotore. 
L'autolettiga è subito accor
sa. ma le condizioni dell'uo
mo sono apparse subito di 
sperate: t rasportato all'ospe
dale di Santa Maria Nuova 
il sanitar io di turno non po
teva fare altro che costatar
ne i! decesso. La v.ttima pri
va di documenti di identità, 
pie.sentava una ferita alla te-
.sta e un trauma cranico. Del 
fatto veniva subito informata 
la centrale operativa della 
questura ma quando ali agen
ti mungevano sul pasto, il 
ciclomotore era sparito. Qual
cuno evidentemente aveva 
pensato di impadronirsene 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica Cariti incari
cava delle indaeini la mobile 
e la polizia scientifica, men
tre ai medici dell 'istituto di 
medicina legale veniva affi
dato l'incarico di accertare 
le cause che hanno provoca
to la morte dell'uomo. L'ipo 
tesi più probabile è che Io 
.sconosciuto dall 'apparente c-
tà di 55 anni , sia r.masto 
vittima di un pirata della 
strada che lo ha investito. 
se t ta to a terra e poi fusgito. 
Non si esclude che possa e.s 
ser* rimasto vittima di una 
caduta. Il magistrato ha or
dinato l'autopsia 

Dopo un ampio dibatti to si 
e chiuso al Salone Stensen il 
II Congresso regionale delle 
iiKsocittzioni di Pubblica as 
sistenza con il voto unanime 
di adesione alla mozione li 
naie e l'approvazione del 
nuovo Consiglio regionale, 
del Collegio dei probiviri e 
dei sindaci revisori Rappmti 
con le istituzioni, da un lato. 
e coinvolgimento della popò 
lazione dall'altro, sono i filo
ni principali sui quali inten
dono operare le associazioni 
di Pubblica Assistenza inse
rendosi nella programmazio 
ne della politica sanitaria sul 
territorio, .sviluppando orga
nizzativamente i servizi e uti
lizzando lo strumento delle 
convenzioni 

Per questo — a giudizio 
degli intervenuti — diventa 
prioritario qualificare il vo
lontariato attraverso seminari 
di studi ed ìnlormazione sui 
vari settori, quali il rappoito 
tra associazione e dipaitl-
mento di emergenza, qualifi
cazione tecnica del personale 
operante, margmazione e di 
fesa dell'ambiente. 

E' stato considerato inoltie 
l 'opportunità di inserire in 
alcuni se t ton tecnici specia
lizzati. come nei consultori 
sempre nell'ottica di un al
largamento del rappoito con 
la gente. 

Una delle tendenze generali 
dell'associazione deve essere 

— afferma la mozione ufli-
ciale — quella dello sviluppo 
del tessuto associativo e 
quindi una maggiore sensi
bilizzazione sui problemi so 
citili. Su questa linea le 
pubbliche assistenze auspica
no un contat to organico con 
i diversi gruppi volontari o-
peranti nel territorio, con i 
consigli di quartiere, di fra
zione e con tut te le istanze 
democraiche. Questo consen
tirà in prospettiva l'adegua
mento dell'associazione al 
decentramento in o t to della 
sanità nel territorio che av
verrà attraverso i distretti . 

Questa accresciuta possibi
lità di individuare dall'inter
no i bisogni della popolazio
ne sui singoli aspetti sanitari . 
permetterà di trasferirli nel 
rapporto immediato con il 
consorzio, utilizzando la pre
senza delle pubbliche assi
stenze nei comitati di inizia
tiva popolare. Per favorire 
questo processo di apertura 
delle associazioni è s tata an
che sollecitata la revisione di 
alcuni s tatut i , inadeguati ad 
affrontare le nuove richieste 
democratiche e operative che 
avanzano dalla realtà. Per 
questo è s ta to deciso di po
tenziare l'Unione regionale 
toscana accentuando sempre 
più l'iniziativa per una ade
guata legislazione regionale. 

Sulla base della program
mazione regionale. l'Unione 

delle pubbliche assistenze do
vrà avere la capacità di in
dividuare le attività specifi
che non necessariamente 
svolte da tuttele associazioni, 
stabilendo modi e tempi di 
intervento in ordine alla 
pnor . tà dei piani della regio
ne Dal dibatti to è scaturita 
anche l'esigenza di uno 
scambio di esperienze tra le 
varie sedi locali per la mol
teplicità dei nuovi campi o-
perativi. :n una fase ancora 
di sperimentazione. Particola
re attenzione sarà rivolta 
pertanto alla situazione delle 
associazioni operanti nei 
centri piccoli rispetto alla lo
ro capac.tà operativa e di 
rapporto con 1 consorzi. 

Per valutare e trovare or
ganiche forme di lavoro e di 
raccordo tra l'Unione e le as
sociazioni è s ta to prospettato 
di dare vita ad una conferen
za di organizzazione che do 
vrà affrontar? organicamente 
la politica delle risorse delle 
associazioni e gli s t rumenti 
finanziari dell'Unione, tra i 
quali prioritario e l 'aumento 
delle quote sociali dal 5 all' 8 
per mille. 

Gli indirizzi e l'orientameli 
to globale saranno r.proposti 
nel congresso nazionale d: 
Sarzana per un confronto 
che port: ad un momento u 
nitario più avanzato e per la 
crescita complessiva del vo 
lontanato su scala nazionale 

PICCOLA CRONACA I CINEMA IN TOSCANA 
F A R M A C I E N O T T U R N E -

Piazza San Giovarmi 20. 
v. Ginori 50. v. della Scala 
49. p.zza Dalmazia 24: via 
G. P. Orsini 27: v. di Broz 
zi li>2 v. S t a m i n a 41: Inter 
no Stazione S. M. Novella: 
pzza Isolotot 5; v i e Caltafi-
mi 6. v. G. P. Orsini IOT. 
Borgo Ognissanti 40. pz^a 
delle Cure 2. v. Sone.se 206; 
v le Guidoni S9. v. Calzaiuo
li. n. 7. 
BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti con ora
rio dalle 22 alle 7 i seguenti 
distr ibutori : via Rocca Te-
dalda. AGIP; viale Europa. 
ESSO: via Baccio da Monte 
lupo. IP: via Senese. AMOCO. 
INCARICHI E SUPPLENZE 

All'albo del provvedrò:a io 
agli s tudi e pre»»o le dire-
n o m didatt iche della provin
cia. è visibile l 'ordinanza mi 
nk-ier.a'e relativa agli incari
chi e • alle .supplenze nelle 
scuole elementari per l'Anno 
scolastico 1978-79. Il termine 
di scadenza per le presenta-
z id ie delle domande e fis
sato al 31 maggio '78. 
ANNO ACCADEMICO *77'78 

E' m corso di pagamento 
la seconda rata dell 'assegno 
di .studio dell 'anno accade
mmo 1977-78. Gli interessati 
pot ranno r i t i rare i relativi 
«sscgni circolari presso gli 
UtlKi dell 'opera In \ u San 

t ^ 

Gallo dalle 9 alle 13 «sabato 
escluso». Gli assegni non ri
t irat i entro il 4 luglio 1978 
-saranno annullati e gli in
teressati dovranno richiedere 
la emissione del mandato 
bancario. 
OMAGGIO 
A IGINO SDERCI 

Ogz: alle 17 nella sala mu
nicipale di Fiesole, si svol
gerà una cerimonia in onore 
del maestro liutaio Igino 
Sderci La cerimonia è orga
nizzata dalla scuola di mu-
Mca di Fie-o'.e. dal Comune. 
.il coìlalKirazuiie con ù con 
.servatono L. Cherubini di Fi 
renze Dopo il saluto di Leo
nardo Pinzatiti, il violinista 
Alessandro Petrassi eseguirà 
una delle più recenti opere 
di Goffredo Petrassi « Elo
gio uer un'ombra ». 
DICHIARAZIONIE REDDITI 

Data la complessità della 
nuova normativa, in ordine 
al servizio di compilazione 
della dichiarazione dei red
diti, la Confe»ercc»iìi solle
cita 1 propri associati che 
scuo in possesso di tut ta la 
documentazione necessaria, a 
prenotarsi quanto prima per 
evitare le difficoltà conse
guenti la ressa degli ultimi 
giorni. Le prenotazioni posso 
no essere fatte telefonica
mente ai numeri : 571545. 
571754. 571951, 571952 e 53376. 

PRATO 
G A R I B A L D I : American Grattit i 
O D E O N : La mazzetta 
P O L I T E A M A : La lebbre del sa

bato sera 
CENTRALE: Salvate il Cray Lady 
CORSO: I grossi bestioni 
E D E N : Goodbye amore m o 

P A R A D I S O : L'oli n a od liti 
M O D E R N O : Il tr angolo de !e Ber-

.-nude 
M O E N A : I l nome del paaa re 
PERLA: La g-ande avventura 
A R I S T O N : <r poso) 
SORSI D'ESSAI: , .-.coso) 
CONTROLUCE: ( -poso) 
CALIPSO: (r.aoso) 
S. B A R T O L O M E O : (r.poso) 
A M B R A : i - poso) 
V I T T O R I A : ( rposo) 
B O I T O : (r poso) 
ASTRA: (f poso) 
M O K A M B O : (r ; : s o ) 
N A R N A L I : (r poso) 
I C I L I A N I : ( - . P O S O ) 

PISTOIA 
i L U X : Champagne per due dopo il 
| funerale 

GLOBO: La morte d erro la po-!a 
O D E O N : Le nuova avxn turc di 

Braccio di Ferro ' 
I T A L I A : Candido erotico 
R O M A : Osella ?3?;a fam g'.a F I cs 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Giovanna coscia lun

ga disonorata nell'onore 
E U R O P A 2 : lo e A n n * 
M A R R A C C I N I : Donna Fior t d i suoi 

mariti 
MODERNO: Immig n, d'amore 
O D E O N : L i stangata 
SPLENDORI Donna Fior • i tuoi 
, mant i 

AREZZO 
j P O L I T E A M A : L'insegnante va In 
, co.leg o 
, S U P E R C I N E M A : La manet ta 
1 CORSO: Poi ziotto pr.valo mestle-
• re d ff e le 
' T R I O N F O : Crnd.do erotico 
j I T A L I A : G al.a 
I O D E O N : L J C .costanza 
i C O M U N A L E : (.- poso) 

| MONTECATINI 
KURSAAL: U-. attimo u-.a * :a 

1 A D R I A N O : li ga::o 

\ POCCIBONSI 
| I T A L I A : ( n p ) 
t P O L I T E A M A : (o-e 2 0 . 3 0 ) Se la 
I d a-ge-.to 

j SIENA 
} I M P E R O : Sperm-i.a 
I M E T R O P O L I T A N : Vig Iato spedale 
! M O D E R N O : Treno bi ndato 
I S M E R A L D O : (r poso) 
I O D E O N : D J ? v.te una s/o!:a 

! LUCCA 
} M I G N O N : AKeg.-o non t-oppo 
| P A N T E R A : P edone l'africano 

M O D E R N O : Supercolpo de 5 do-
berman d'oro 

ASTRA: Guerre planetar.e 
CENTRALE: Coppie erotiche 

PISA 
O D E O N : La calda bestia 
M I G N O N : Lenny 
A R I S T O N : Goodbyl amore mio 
A S T R A : Piedoni l'africano 
I T A L I A : Per chi tuona la cam

pana 
N U O V O : La febbre del sabato fera 

MASSA 
ASTORi La labbra dal tabate atra 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: li d o s a 

pente (V.M 1 8 ) 
S. A G O S T I N O : Oner i Sabe? 

EMPOLI 
LA PERLA: lo e A",-, e 
CRISTALLO: La pò: z 2 .r-jr - i -.t 

'.a legge asso ve 
EXCELSIOR: Se. a d argcito 

VIAREGGIO 
E D E N : Il g JS* Z s-e se*za p ; j - a 
EOLO: Ne.I 'ecc.taVe attesa de i"ac 

copp J.~c-.:o a.—r.o" co 
M O D E R N O : n p ) 
O D E O N : Il tocco della medusa 
P O L I T E A M A : Piedone l'air car.o 
S U P E R C I N E M A : I I por.-.o detec-

t 4t 
CENTRALE: La pe t ra ch i scotta 
G O L D O N I : Nuarr.ma 

LIVORNO 
G R A N D E : La febbre del sabato 

sera 
M O D E R N O : Salvate il Gray Lady 
M E T R O P O L I T A N : 5-jpercrc ta: c i 
L A Z Z E R I : Bel Arni r .moe-o del 

sesso 
G R A N G U A R D I A : Ner.e 
O D E O N : Candido erotico 
JOLLY: Novecento 
G O L D O N I : (riposo) 
4 M O R I : ( r . o i pervenuto) 
A R D E N Z A : (non pervenuto) 
S O R G E N T I : Del'tto in pazza 
G O L D O N E T T A : I l ioca'e è r.ser

vato al circolo cultural i 
A U R O R A : (non pervenuto) 

CARRARA 
M A R C O N I : Ne. i t 
C A R I B A L D I : Per chi tuona la cam

pana 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso ' Italia. 16 • Tel. 216.253 
410 M A G G I O MUSICALE F I O R E N I I N O 1978 
Questa sera, ore 20 . I vespri siciliani di 
G. Verdi. Direttore Riccardo Mul i Rc|io 
di F-oico Enr.quez Coreo-^ahe d. Pcolo Bor-
toluzzi. Scene e costumi di Pier Luigi Samo 
ritani Orchestra. Coro e Corpo di ballo del 
Mjt jgio Musicale Fiorentino. Maestro del coro-
Roberto Gabbiani Direttore dell'allestimento. 
Raoul Farolli. (Abbonamento B) 

TEATRO RONDO" DI BACCO 
(Palazzo Pitti) • Tel. 210.595 
Ore 2 1 . 1 5 . la Compagnia di Paolo Poli nre-
sento- Rita da Cascia di Ida Omb.onì e Paolo 
Pol i . 

T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via Orluolo. 31 • Tel. 210555 
Oygi riposo 
Giovedì, vernedì, sabato ore 2 1 , 1 5 ; domenica 
ore 16,30 La Compagnia di Prosa e Citta 
di Firenze - Cooperativa dell 'Oriuolo presenta-
La loncandiera di Garlo Goldoni. Regia di 
Fulvio Bravi. Scene e costumi di Giancarlo 
Mancini 

BANANA MOON 
Ass. Culturale privata • Borgo Alblzi. 9 
Riposo 
TEATRO CASA DELLA CULTURA 
Via Fo l la t im i , 104 - Te l . 414.625 
(Bus 23) 

Teatro: Guardiamo le esperienze (Documen
tari e nemotografici). Alle ore 21 allestimento 
completo dell'autore nel teatro d'avanguard'a 
I l mimo corporale, dimostrazioni di Yves 
Lebreton di T Wothal Training dell'Odln Tea-
t re l , laboratorio teatrale per l'arte dell'attore 
di T Wothal . 

CIRCOLO VECCHIO MERCATO 
Via Gl ie l i a 64/r 
5 registi <• iVemargmazione Luciano di G. Bal
di Inizio spettacoli ore 2 0 e 2 2 , 3 0 . 

PISCINA COSTOLI (Campo di Mar te) 
Vlnle Paoli • Tel. 675.744 
(Bus 6-3 10-17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europi icuo-
I» di nuoto, pallanuoto, tu l l i . 
Aperta al pubblico: giorni tarlali dalla 12 
• Ile 15. Inoltre martedì e giovedì dalle o r i 
2 0 , 3 0 , sabato • domenica: 9 -13 • 14 -18 . 

A D R I A N O 
Via Romagnosl 
(Ap . 15 .30 ) 

Un film di Sergio 
colori con Nino 
Per tutti! 
( 1 6 . 18.15, 2 0 . 3 0 , 

Tel. 483 607 

Corbuccil 
Manlredi , 

L i m a n i l l a . A 
Ugo Tognazzl. 

22.45) 

Tel. 410.007 
colori, con Mauri-
Gastone Maschili. 

Tel. 663.945 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavlnnl • Tel. 287.834 
In super 3-D and erotte sound Le porno 
Hostess. Techn'color, con Maddy, Lyn, Joanna, 
Louise. Margo, Silwka. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .20 , 19 .10 , 2 1 , 2 2 , 5 0 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi . 47 • *r*el. 284 332 
( I l locale dalle luci rosse) 

Ma i nessuno aveva osato filmare scene cosi 
erotiche) Le notti porno nel mondo n. 2 . 
Technicolor. All 'ult imo spettacolo interverrà la 
Regina del Porno Sexy Ajita.v più nuda Che 
mai! (Severamente V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via dei Castellani • Tel. 212 320 
L'eccezionale, indimenticabile, divertentissimo 
capolavoro premiato con 7 Oscarl Technicolor: 
La stangala con Paul Newman, Robert Redlord. 
( R i e d . ) . 
( 1 5 , 3 0 . 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 
Goodbye Emmanuelle di Francois Leterrier, a 
colori , con Sylvia Kriste!, Umberto Orsini. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 1 0 , 18 .20 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 0 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Premio Oscar 1 9 7 8 per II migl ior i a t to r i 
protagonista: Goodbye amore mio, diretto do 
Herbert Ross. A colori con Richard Dreyfuss, 
Marsha Mason. Per tuttil 
( 1 5 , 4 5 . 18 .05 . 2 0 , 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 

Rid. AGIS 
EXCELSIOR 
Via Carretan i . 4 • Te l . 217.798 
La lebbre del sabato aera d i r i t to d i John 
Badham. A colori, con John Travolta, Karcn 
Gorney. Musiche dei Bee Gee*. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunel leschl • Te l . 275.113 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Champagne per due dopo il lunerale di Agatha 
Christic. Technicolor con Herley Nills, Bntt 
Eklond, Heywel Benne». Per tutti l (Ried. ) 
( 1 5 . 5 5 , 18 .10 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tel. 663 611 
L'uomo ragno. A colon con Nicholas Hammond, 
David Whi te . Michael Pataki. Per tutt i ! 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 5 , 19 ,20 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 275.954 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di George Lucas: America g r i l l i t i . 
Tochn.color con Richard Dreyfuss (Oscar 1 9 7 3 ) 
Ronny Howard Paul Demat. Per tut t i . ( R i e d . ) . 
( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
V a dei Sasseti! • Te l . 24 038 
Bclsy di Ha-old Robb'ns. technicolor, con 
Laurence O.iv.cr, Robart D j v a . l , Kathir .ne 
Ross. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 , 
R d AGIS 

P R I N C I P E 
Via Cavour 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Allucinante horror a 
taccia d'angelo, con 
dsl l ' n iz io ) . 
( 1 5 . 3 0 1 7 , 2 0 . 19 . 

Rid. AGIS 
SUPERCINEMA 
Via C imator i Tel 272.474 
Un giallo d'az one p'eno d. suspence magn f i -
camente interpretato da tre grandi attori . 
Techn color Criminal International Agency se
zione sterminio, con D rk Bogarde. Ava Gard-
ner. B*k m Fchmlu 
( 1 5 . 1 5 . 17 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
V a Ghibel l ina • Te l . 296 242 1 
A-.-.va I' spetlo.-e fenomeno, pe- lui non esi-
s:-2 ds tto pe-fc;ro. Nuo .e emoz onint: a/-
- s - i ' j ' e -i un f im ser.ssz ona e Tenente Co- I 
lombo riscatto per un uomo morto. Color., con 
Pste- Fa k. Lee Grant. i 
( 1 5 . 1 5 . 17 . 19, 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) i 

ALDEBARAN 
Via P Baracca. 151 • 
Poliziotto senza paura. A 
zio Merl i , Joan Collins, 
( V M 1 4 ) . 

A L F I E R I 
Via M del Popolo, 27 • Te l . 282.137 
Gruppo di lamiglia In un interno di Luchino 
Vistom A colon, con Buri Lancasttr. Silvana 
Mangano. ( V M 1 4 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aret ina, 63/r 
Oggi riposo 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, -sfolgorante, confortevoli , 
elegante) 
Divertenti avventure In: Piedoni l'alrlcano. A 
colori con Bud Spencer, Dagmar Lasstnder. 
Regia di Steno. 
( 1 5 . 3 0 , 18, 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel- 68.10.550 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Commedia erotica: Amore alla Irancese ( I l 
d to in bocca), con Nathi l ie D i lon , Reni 
Saint. ( V M 1 8 ) . 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Te l . 222388 
L. 1 .000 ( A G I S 7 0 0 ) 
Dal famoso romanzo di Hermann H«sse (Pre
mio Nobel) Il capolavoro di M . Flishman e 
R. Erland: I l lupo del t i aleppa con Max Von 
Sydon e D. Sanda. A colori. Per tutti l 

CAVOUR 
Via Cavour • Te l . 587.700 
Quello strano cine. . . di papà di Wal t Disney, 
Technicolor, con Dean ones, Tim Conway, Su-
zanne Pleschette. Per tutt i . 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Te l . 212 178 
Una viziosa con tanta voglia in corpo. A Co
l i n ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225 543 
Steve McQueen in: Bullitt. Technicolor con 
Jacquelme Bisset. Don Gordon, Robert Duvall. 
Un film che vi terra col fiato sospeso dall'ini
zio alla Ime 
( U s . 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S Frediano • Tel. 296.822 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Il graffante film di Robert Aldrich I ragazzi 
del coro. Technicolor, con Charles Durning, 
Perry K ng ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

Tel. 362067 

60.913 

A co'orl. 

PUCCINI 
Piazza Puccini 
Bus 17 
(Ap. 16) 
I l triangolo delle Bermude, avventuroso, a 
colon, con John Huston, Marina Vlady, Hugo 
Stiglitz, Caudine Auger. Un film per tutt i . 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
La caccia, con Marion Brando. 
( V M 1 4 ) . 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Te l . 226.196 
L. 700 (AGIS 500) 
(Ap. 16) 

Rassegna « La ballat i dei censori: 
stro. tu dissequestri > Solo oggi. 
la.oro di Bergman I I silenzio, 
Thulin ( V M 14) 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pacnini • Tel . 480 879 
Allegro ma non troppo, fantasia di musicai 
co'ori. d, Bruno Bonetto; mus.chi di Debussy, 
Dvorak, Rovel, S'belius, Vivaldi e Strav nskl. 
Per tutti. 
( 1 5 , 3 0 , 17,15, 19, 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 0 ) 

ALBA (Ri f red i ) 
Via F Vezzani 
(Ore 15 .30) 

La marchesa Von. . . 
A colon, con Edith 

S iqu i -
capo-

con Ingrld 
II 

Schippel. (Non è v ieta lo) . 
( U s 22 3 0 ) 

Rid AGIS 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel 204 94 93 
Oggi chiuso 

LA NAVE 
Via Vlllamajrna, 111 
Oggi riposo 
CINEMA UNIONE (Girone) 
Oggi riposo 
AB CINEMA DEI 
Via del Pucci, 2 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 
Capolinea Bus 6 
Oggi chiuso 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragl i . 
(Ore 15,30) 

Tel. 452 296 

di Eric Rohmur ( 1 9 7 7 ) . 
Clever, Bruno Gjnr . Edda 

R A G A Z Z I 
Tel. 282.879 

Legnala 

101 • Tel. 225.057 

F I A M M A 
Via Pacinot t l Tel. 50.401 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Irresistibilmente divertente Donni Fior a I 
due mariti di B. Barr i to, colori, con 
Wi lker , Sonia Braga. M . Mendonic i . ( V M 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

F IORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
Sensazionali avventure • colori: Vigi la lo 

tuoi 
losé 
1 8 ) . 

•pa-
D e i n Stintoti , 

20.20, 22,45) 

184/r • Te l . 575.801 

colori: Demonio dalla 
M i a Farro/ / . ( V e d e r i 

2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ciale, con Dustin Hoffman, 
Geray Butlery. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 18 .20 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 

Rid. AGIS 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 
Oggi chiuso per riposo settimanale 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Eccezionale thrilling a colori V i f l l a to i p i c l i l i , 
con Dustin Hof iman, Harry Diar i Stanton. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,55 . 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR 
Via M. Finlfruerra • Te l . 270.117 
Abesada l'abisso del u n t i di IMoburu T i n i k i , 
colori, con Junko Miya Shita, HideakI Ezumi, 
Mar i Tanalta. ( V M 1 8 ) . 

GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragl i - Te l . 222.437 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Un fi lm di Nanni Moret t i : Ecca bombo. A co
lori con Luisa Rossi. Fabio Traversa, Lina 
Sastri. E' un fi lm per tutti l 
Plalea L. I 500 - Sconto Agis, Arci , A d i , 
Endas L. 1 000 
( 1 6 . 1 0 . 18 ,20 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 0 ) 

I D E A L E 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Fantaerotico- Spermula. A colori, con Dayle 
Haddon. Ugo Kier. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

I T A L I A 
Via Nazionale • Te l . 211.089 
(Ap . ore 10 antimeridiane) 
La vergine e la bestia. A colori, con Janine 
Raynaud, Michael Lemoine ( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel. 368.808 
R'd A G I 5 
Incontri ravvicinali dal terzo tipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Orayluss. 
Teri Garr, Franco"» Truffaut Par tutt i l 
( 1 5 , 3 0 . 17 .50 . 2 0 , 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

MARCONI 
Via Giarmot t l - Tel. 630.644 
Casotto. Technicolor con Ugo Tognazzi. Ma 
ri»rgsla Melato. Luigi Pro.etti, Catherine De-
ncu/e. Jodie Foster. ( V M 1 4 ) , 
NAZIONALE 
Via C imator i - Te l . 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
P-oscgu"mento prima vis'one. Doveva essere 
un vo'o 'naugurale, d venne la p'u g-ande 
traged'a della sto-ia dell'aviazione mondiale. 
Spettacolare, av/enturoso, appassionante cast-
mancolor New York, Parigi, Air Sabotaga ' 7 8 , 
con Robert Reed, Susan Strasberg. Brock 
Peters, T.na Lan'.z e con un importante com
plesso di artisti. 
( 1 6 . 18 .30 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
N I C C O L I N I 
Via Rica «oli Te l . 23 282 
Due vite una «volta diretto da Herbert Ross. 
Techn color, con Anne Baieroft, Sh.riey Mac 
Lune . Leslie B.-own. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 3 5 ) 
I L PORTICO 
Via Capo del mondo • Te l . 675.930 
( A p 1 5 . 3 0 ) 

Sjspeice calasfro'.co Cassandra Crossing. Tech-
n.color con Soph'a Loren. R.cha.-d Ha'.-.s. 
B j r t L*.icas?er 
(U s. 22 3 0 ) 

R d AGIS 

fiill 'Elger. Panivi i lon-
Esstwood. George Ken 

Strangelove by Stanliy 
Georgi C Scott 

10 .40) 

Tel. 489.177 

Avvincente Assassinio 
Technicolor con Clint 
nedy. Per tutti! 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in Englis: Dr. 
Kubrick, wi lh Peter Sellers 
(Shows: 4, 5 .40 . 7 .20 . 9. 
BOCCHERINI 
Via Bnccherlnl 
Oggi chiuso 
CENTRO INCONTRI 
Oggi chiuso 
E S P E R I A 
Oggi chiuso 
EVEREST (Galluzzo) 
Oggi chiuso 
FARO 
Via F Paolettl, 36 
Oggi chiuso 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 • Te l . 700.130 
Oggi chiuso 
R O M I T O 
Oggi chiuso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
Oggi riposo 
C D . C N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 

I nuovi mostri di Mario Meniceli! . Dino Ri t i . 
E t tor i Scola, con Vittorio Gessman. Ornrll» 
M u t i , Alberto Sordi, Ugo Tognazzi. Per tiltt ' 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

C . D . C . S A N D R E A 
L 6 0 0 - 5 0 0 
(5pett ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
L'harem di Marco Ferreri, con C Baker, R. S i i 
valori ( 1 9 7 3 ) . V M 18. 

C-D.C. S M S . S. Q U I R I C O 
Tel . 70 10 35 
Oggi riposo 

C.D.C SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(Spett. unico ore 2 0 ) 
La recita di T. Anghelopulos 

LA RINASCENTE (Cascina dal Ricc.oi 
Oggi chiuso 
C.OC. L UNIONE 
Ponte a Ema • Tel. 640 325 
Oggi chiuso 
C D C COLONNATA 
Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • T*»l. 640 tv* : 

Oggi riposo 
C.RC ANTELLA 
L 7 0 0 - 5 0 0 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Foreplay d latin G A/ i ldsen. con Zero Mo-
s!el. Estolle Parson. Jerry Orbach. Pat Paul-
sen ( V M 1 8 ) . 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11 118 
Un grande successo. Un tocco di classe. A 
color, con George Segai, G er.da ip; i --^ -i 
Un lil.TI per tutt i ! 

M A N Z O N I (Scandicci) 
Oggi riposo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZ I 
Tel 20 22 593 - Bus 37 
Oggi r-poso 

SALESIANI (F ig l ine Va ld i rno ) 
James Bond 0 0 7 Casinò Rovai. 
G A R I B A L D I 
Piazza Gar iba ld i (Fiesolr) - Bus '< 
Oggi riposo Domani, ptr i: celo « C.r.e.-i-
a- ie- csno degli ann Sellante • prò eriont e! 
Minnie and Moskowitz-

Rubricha • cura dalla SPI (Sodata par 
la pubbl ici tà In I ta l ia) F IRENZE - Via 
Mar te l l i n. 8 • Te le fon i : 287.171-211.443 

•coi LOTT I : * 
OCCASIONISSIME 

SUPERACCESSORIATE 
PREZZI DI REALIZZO 

VISITATECI ! 
TUTTOCAMPING # Firenze 

V I A DEL T E R M I N E - Te l . (065) 37.30.41 
(uscita autostrada Firenze-Mare per Sesto) 

mOtiefTa¥C|rlQa 

NANNINI GIULIANO 
52828 Tirrmen Errciifiii (18) 

iefeftii 91.20-92 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 

Il nostro 
usato 
vale di più 

PERCHE" E* G A R A N T I T O 
Cancess'er.arra A'fa Romeo 

SCAR A U T O S T R A D A 

Via di Netvoll. 2 2 
Tel . 4 3 0 . 7 4 1 

Aperti n - h e il sabato matt.na 

Per ìd D ' j bb l iC i tà SU 

V Unità rivolgetevi 

ail'o'gan.zzazione 

oer la Toscana: 
FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 211449 - 287171 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458 - 33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Via Società Operaia, 3 - Tel. 354767 
PISTOIA - Largo S. Biagio, 137 - Tel. 367191 

Cantine Leonardo - Vinci 
COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel. (0571) 508254 - 500104 

Fra le ndentl colline di Vinci a circa 30 km da Firenze. 
la ns. CANTINA è aperta rutt i I giorni feriali nelle ore 
8 30-12.30 - 14.30-18 30 (sabato 8.30-12.30) per la vendita 
ai privati consumatori, dei suoi genuini ed apprezzati vini . 

Par la vostra tavola parmattatavl on vino genuino al 
giusto prezzo 

http://con.se
http://Sone.se
http://Ne.it
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In Campania più forte il nostro partito negli enti locali 

Il PCI migliora i risultati 
delle precedenti comunali 

Forte avanzata quasi dappertutto della DC • I comunisti consolidano e rafforzano la loro posizione 
in quasi tutti i comuni dove si è votato - Tracollo delle destre • Il PSI tiene, il PRI avanza 

COSI' HANNO VOTATO A PORTICI 

DC 
PCI 
PSI 
MSI 
PRI 
PLI 
PSDI 
DP 
Vìi 
LC 
DN 

'72 

35,4% 
23,5% 
8,8% 

14,7% 
3,4% 
5,7% 
8,3%-

— 

— 

'76 

30,0% 
42,1% 
5,5% 

12,8% 
2,8% 
1,2% 
1,7% 
2,1% 
1,3% 

'78 

41,5% 
23,1% 
8,0% 
8,5% 
7,0% 
2,5^ 
5,06% 

— 

— 

(Segg 

17 
10 
3 
3 
3 
1 

— 

— 

i) 

(15) 
(10) 
(3) 
(6) 
(1) 
(2) 
(3) 

2.5% 
0,6% 

1 ( - ) 

A Portici il PCI migliora il 7 2 

La DC guadagna 2 seggi 
a spese della destra 

I comunisti confermano i dieci consiglieri - Dimezzata la rap
presentanza del MSI - Complessiva tenuta dei partit i democratici 

PORTICI — Il Par t i to comu
nista che * tiene • r ispetto al 
le precedent i ammin is t ra t ive . 
I«i Democrazia cr is t iana che 
r insalda le proprie posi/ io 
ni. la des t ra ne t tamente bat
t u t a : quescti i dat i che bai 
zano aj;li occhi ad una pri
ma analisi del voto e sp resso 
dai cit tadini di Portici . 

Il Pa r t i to comunista ha 
man tenu to in (K'rcentuale ed 
in consiglieri i risultati ot te 
miti nelle amminis t ra t ive del 
'72 r iconfermandosi forza de 
t e rminan te all ' interini dello 
.schieramento esis tente oggi 
nel r innovato consiglio conni 
na ie di Port ici . La Democra
zia cr i s t iana - indubbiamen 
te sull 'onda dell 'emozione |>or 
la t rag ica vicenda del rapi 
men to e del l ' assass in io del
l'oli. Moro -— è anda ta avan
ti in percentuale ed in consi
glieri passando dai lo otte
nuti nelle passa te ammin i s t r a 
t ive ai IT at tual i . 

Il Pa r t i t o socialista ha con
fe rmato i risultati passa t i . 
man tenendo i t re c o n s i d e r i 
f i le aveva . Buona af ferma 
zinne, invece, del par t i to re 
pubbl icano che ha radclop 
p ia to l.i percentuale dei voti 
nsjK'tto alle ammin i s t r a t i ve 
del "72 ed ha t r ipl icato il nu
m e r o dei propri rappresel i 
tan t i in consiglio comunale 
(da 1 a 3». 

Nett issima, al contrar io , la 
sconfit ta subita dalla d e s t r a : 
il MSI ha p ra t i camente di 
n u v / a t o i propri voti passal i 
do . indie dai t> consiglieri t h e 
a v e v a a 3 

La lista di Lotta Continua 
ha ot tenuto il 2."> per conto dei 
voti ed un consigliere. Il P a r 
t i to socialdemocrat ico, inve
ce . ha subito una leviterà fles 
sioi-.o in voti ed in porcen 'ua 
le r i e passa to da tre consi 
pilori a due. 

i l i voto, quello di Por t ic i . 
eh; so s t an / \ i lmen te ha r ieal 
r a t o quelle chi ' sono stato le 
tendenze e gli or ientament i 
nazional i . Il quadro politico 
n-.- esce, in definitiva, con 
fuso: tutti i part i t i democra
tici che facevano p i n e del 
t ' in tesa innv.o tenuto l v ; v 
o sono andat i . u . v t i . Kd il 
P a r t i t o comunista , con una 
r appresen tanza immutata , si 
r iprendilo come forza politica 
indispensabi 'o j v r un governo 
«•r io ed uni tar io della c i t tà . 

Il PCI raddoppia i voti 

Due seggi in più 
a San Sebastiano 

S. SKHASTIAXO AL V'KSC 
\ ' I ( ) — ( ì rosso successo elet
tora le del Par t i to comunis ta 
a S. Sebast iano al Vesuvio: 
il PCI ha t r ipl icato il nume
ro dei consiglieri ed ha rad 
doppiato, in |>crcoiitunlc, i 
propr i voti. 

Rispet to al le amminis t ra t i 
ve del '72 il Pa r t i to comuni 
sta è passa to dall'K.Ó per cen
to al 17.(13 per cento concini 
s tando t re consiglieri , due in 
più delle pas sa t e elezioni. Ri 
confermata , comunque, anche 
a S. Sebast iano, la tradizio
nale « forbice » t ra voto pò 
litico e voto ammin is t ra t ivo . 

Abbastanza net ta la flessio
ne del Par t i to social is ta che 
è passa to dal 711.8 per cento 
delle passa te ammin i s t r a t ive 
al fìtvl per cento, perdendo 
cosi t re consiglieri (ne ave

va IH ed è passa to a 13). 
La Democrazia c r i s t i ana è 
anda ta -- invece — lieveinen 
te avant i r ispetto alle alluni 
i i is trat ive del '72 p a s s a n d o 
dall '8.3 per cento al 10 per 
cento e conquis tando un con 
s igl iere in più (da uno a d u e ) . 

Sensibile anche la flessio
ne del Msi (— 1 per cento) 
e del Pr i che perde . ris|>otto 
alle politiche del giugno '7fi. 
un punto in pe rcen tua le (al
le ammin i s t r a t ive del '72 
non era p resen te ) , senza riu 
sc i re a conquis ta re nessun 
seggio, l 'n r isul ta to più che 
soddisfacente , dunque. |>er i 
comunisti di S. Sebas t iano che 
graz ie ad una c a m p a g n a e 
le t torale condotta con impe
gno ed intelligenza sono riu 
sciti ad a u m e n t a r e notevol
mente t an to in voti che in 
seggi . 

Le sinistre conquistano la maggioranza 

Vittoria di PCI e PSI 
a Macerata Campania 

I MACKRAIA CAMPANIA — 
• Succes-o delle s inistre a .Ma 
; ce ra t a Campania , un cent ro 
I a povlii chilometri da S. Ma 
J ria Capua Vetere. in provili 
• eia di Case r t a . Comunisti e 
I socialisti hanno conquis ta to 
j compless ivamente la magg io 
! ranza assoluta in seno al con 
' Mglio comunale con undici 

seggi su venti . 
In par t ico lare è s ta to de 

ì cisivo per il successo della si 
t nis tra l 'affermazione dei PCI 
; che co.i il 43/i pe r cento e 
I andai») avant i r ispet to alle 
i precedenti ammin i s t r a t ive del 
| l'.'72. aumentando la sua r a n 
i p r e sen tan / a consi l iare di un 
j tons i l ic re . pas sando da otto 
i a nove seggi I compagni .so

cialisti hanno invece consoli 
da to le loro posizioni giungen
do al 12.3 per cento e ricon
fe rmando i duo seggi-

K' s ta ta punita i n v i t e h 
DC che ha perso un seggio 
(è scesa infatti da nove a 
otto consigl ier i ) , a t tes tandosi 
sulla pe rcen tua le del 43.1 pe r 
cento . P ressoché insignifi
c a n t e il r isul ta to del PSDI 
che non ha ot tenuto nessun 
seggio. 

P e r la pr ima volta si profi 
la dunque in questo comune 
la possibilità di un governo 
uni tar io delle forze di sini
s t r a . che spezzi il monopolio 
del governo del Comune da 
o a r t e dello scudocrociato . 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O ! 

I 
Ogg; m a r t e d ì 16 maggio "78. : 

O n o m a s t i c o : Ubaldo «doma j 
n i : Pasqua le» . ; 

i 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO | 

Nat i vivi 74. Rich ies te di 
pubbl icaz ione 43 M a t r i m o n i j 
rel igiosi 17. Decedut i 31. ; 

I N C O N T R I 
C I . D I . 

r. C I D I , «centro iniziat i
ve democra t i che degli inse
g n a n t i " ha p romosso per il 
19 magg io p resso a La Nuova 
I t a l i a » in via Carducc i , a l le 
o r e 17 u n incon t ro sul t e m a : 
« Nuovi c o n t e n u t i obie t t iv i e 
p r o g r a m m i del la scuola me
dia » cui i n t e rve r r à il p rò 
fessor Domenico Par is i , ri 
c e r c a t o r e del C.N.U. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. F e r d i n a n d o : via 
Roma 34S Mon teca lva r io : 
piazza D a n t e 71. C h i a i a : via 
Carducc i 21: r iviera di C h i n a 
77: via Mergcl l ina 148. S. Giu
s e p p e : via Monteo l ive to 1. 
M e r c a t o P e n d i n o : piazza G a 
r ibaldi l i . S. Lorenzo-Vicar ia : 
S. G iovann i a C a r n o n a r n 83: 
S t a z i o n e C e n t r a l e corso Luc
ci ò: ca l a t a P o n t e Casano
va 30. Stel la-S. Car lo A r e n a : 
via Foria 20'.; via Mate r -
dei 72; cor.so G a r i b a l d i 218. 
Colli Amine i : Colli Aminci 
249. Vomaro Arene l l a : via 
M. Piscicelli 138; via L. Gior
d a n o 144: via M e d i a n i 33: via 
D F o n t a n a 37: via S i m o n e 
M a r t i n i SO. F u o r i g r o t t a : piaz
za Marc 'An ton io Co lonna 21." 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli : corso U m b e r t o 47. 
M i a n o Second ig l i ano : corso 

S e c o n d i c l i a n o 174. Pos i l l ipo : 
via P e t r a r c a 105. Bagno l i : 
C a m p : Flegrci . Pogg io rea le : 
via S t a d e r a a 139. Pon t i ce l l i : 
v;a O t t a v i a n o . P i a n u r a : via 
Duca d 'Aosta 13. C h i a ì a n o -
Mar iane l l a - P isc inola : c.so 
Napoh 25 «Manane l l a» . 

NUMERI U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

c o m u n a l e di vigilanza a l imen
t a r e . da l le ore 4 del m a t t i n o 
al le 20 (festivi 8 13». telefo 
n o 294.014 294.202. 

Segna l az ione di c a r e n z e 
ig ien ico . san i ta r ie dal le 14.10 
al le 20 (fest ivi 9 12). telefo
n o 314.935. 

G u a r d i a medica c o m u n a l e 
g r a t u i t a , n o t t u r n a , fes t iva . 
prefes t iva , te lefono 315.032. 

Ambulanza c o m u n a l e gra
t u i t a e sc lu s ivamen te p e r il 
t r a s p o r t o ma la t i infe t t iv i . 
servizio c o n t i n u o per t u t t e 
le 24 ore . te i . 441.344. 

Il voto ammin i s t r a t ivo di 
domenica e lunedì in tutta 
la regione ha consolidato e 
rafforzato la presenza del no 
s t ro par t i to in quasi tutti i 
Comuni dove si è votato. 

I dati , fino a t a rda s e r a . 
non e rano ancora complet i : 
sopra t tu t to nei Comuni dovi
si vota con il s is tema m a g 
g i u n t a n o il computo dei vo 
ti è pa r t i co la rmente comples
so. 
l o dato è comunque cor to : 

in quasi tutti i comuni supe 
n'ori ai 5IXKI abi tant i , il no 
s t ro par t i to va avant i rispet 
to ai r isultat i delle preceden
ti ammin i s t ra t ive (svoltesi nel 
'72 oppure nel '73) e vede un 
aumen to della propr ia rappre
sentanza nei consigli connina 
h. 

I r isultal i del nostro par t i 
to sono tut tavia inferiori allo 
splendido r isul ta to ot tenuto 
nelle elezioni politiche del 2(1 
di giugno del "7(i. Si conferma 
cosi il d ivar io notevole esi 
s ten te t r a voto politico e vo 
to amminis t ra t ivo . 

Altro dato corto è la forte 
avanza t a della DC che . in gè 
nere , VÌI molto avant i rispet 
to al r isul ta to del 20 giugno 
del '7(i e spesso a n c h e avant i 
r ispet to itile elezioni ammini 
s t r a t i ve precedent i . K' un da 
to sul qua le molto ha influì 
to — sono tutti d ' accordo su 
questo - - anche l 'ondata di 
profonda emozione che ha su 
sc i ta to in tut to il paese il ba r 
ba ro assass in io del l 'onorevole 
Aldo Moro. 

Pe r quan to r iguarda gli al
tri par t i t i è da no t ine il t ra 
collo della des t r a , il r i sul ta to 
dei socialisti che in gene re 
confe rmano le posizioni otte 
mite nelle precedent i ammini
s t r a t ive e quello dei r epub 
blicani che ottengono un ri 
sul ta to supcr iore a quello del 
le precedent i ammin i s t r a t ive 
ed a quello delle politiche in 
quasi tutti i Comuni dove la 
loro lista e r a p resen te . Stazio
nar i r ispet to al le precedent i 
elezioni sono i soc ia ldemocra
tici . Scars iss imi r isul tat i bau 
no avuto democraz ia naziona
le e le liste di e s t r ema sini
s t r a . 

A Casoria gli ultimi dati e 
rano relativi a 52 seggi scrii 
t inati su M. Il PCI ot t iene il 
21.5 per cento dei voti au
men tando di 3 punti il risul 
ta to del '73 che era del UI.5 
pe r cen to : alle politiche del 
"7(5. invece, il nostro par t i to 
aveva ottenuto il 14.4 per cen 
to. La Democrazia c r i s t iana 
ot t iene invece il 45.3 per cen 
to r ispet to al 36,70 per cento 
delle precedent i amminis t ra t i 
ve ed al 211.1 per cento delle 
polit iche. Il PSI ot t iene il 10.2 
p e r cento dei voti r i spet to al 
25.45 delle ammin i s t r a t i ve ed 
all '8.3 pe r cento delle politi 
c h e . Il PSDI ot t iene l'H.7 pe r 
cento r ispet to al (5.5 pe r cen 
to delle ammin i s t r a t i ve ed al 

3.0 pe r cento delle poli t iche. 
Il MSI ott iene il 5.2 pe r cento 
dei voti subendo un vero e 
propr io t racol lo r i spet to a l l ' 
11.2 per cento del *7fi ed al 
0.48 |H'r cento del '72. 

A Marc ian i se . in provincia 
di Case r t a , il nos t ro par t i to 
ha ot tenuto un seggio in più 
con il 15.28 per cento r i spet 
to al 14.7 per cento delle p r e 
cedenti ammin i s t r a t i ve ed al 
41.8 per cento delle poli t iche: 
la DC ha qui invece jierso ri 
spet to alle precedent i ammini 
s t r a t ive scendendo dal 56.3 
per cento al 47.49 per cen to e 
da 18 a 15 consigl ier i . Il PSI 
ha ot tenuto 5 consigl ier i , due 
consiglieri in più r i spet to a l 
le ammin i s t r a t ive quando ot 
t enne il 10.3 per cen to : sta 
volta ha avuto il 17.98 per cen 
to dei voti. Il PSDI ha ottenu
to anch ' e s so 5 seggi cont ro i 
4 ottenuti la volta p roceden te 
e il 15.21 per cento r i spe t to al 
13.7 por cento delle p receden 
ti ammin i s t r a t i ve . Repubbl ica 
ni. missini , demonazional i e 
demoprole ta r i non hanno ot 
tenuto seggi . 

Risul tat i definitivi a n c h e a 
Giugl iano. Qui la lista c o 
munista sotto il simbolo del 
gallo, ha ot tenuto il 2-3.7 p e r 
cento dei voti contro il 35.8 
per conto del le preci-denti a m 
ministrati*.e. Si t r a t t a di un 
da to asso lu tamente anomalo 
che non ha r i scont ro con i 
r isul tat i di tutti gli a l t r i co 
mimi. A Giugliano s empre la 
IX* ott iene il 36.5 por cen to 
cont ro il 27 per cento del le 
ammin i s t r a t ive ed il 35 por 
cento al le polit iche. Il PSI ot 
t iene il 16.3 por cento r ispet
to al 14.84 per cento delle p re 
cedenti ammin i s t r a t i ve : il 
PSDI preside il 14.5 per cen to 
ris|H'tto al 12.13 delle ammi 
n is t ra t ive del ?2 II P R I il 
3.1 por conto r ispet to al l ' I .88 
per cen to : il MSI 3.4 pe r cen 
to in questa votazione con t ro 
il 5 8 por cento delle p rece 
denti ammin i s t r a t i ve e il PLI 
ot t iene il 2.1 pe r cen to rispet
to al 2.53 per cento delle p r e 
cedenti ammin i s t r a t ive . 

II r i sul ta to nel complesso è 
quindi quello di un a u m e n t o 
del PCI in grossi comuni co 
m e Aversa . Casor ia . Por t ic i . 
Marc i an i se : e di un 'o t t ima 
affermazione in molti comuni 
minori come quelli , in p r ò 
vincia di Napoli, di San So 
bas t iono al Vesuvio. Volla. 
Procida. 

Nei Comuni dove si è votato con la proporzionale 

Così il voto nella regione 
Pubblichiamo provincia per provincia il quadro riassuntivo dei risultati - Il 
raffronto con le precedenti elezioni amministrative e con le politiche del 1976 
NAPOLI ( tredici Comuni 
t r anne Qualiano) — PCI: 
Hi. 129. 20.1 ' . : (iiiiini. 20.2'. : 
poi. 3 6 ' . ) ; PSI : 211.801. 15 8'-
(18.5'; ; 8.8' . ) : PSDI: 12.118. 
6 , 8 ' . ; t l i . 9 ' . ; 3 . 1 ' . ) ; P R I : 
5.281. 2 . 9 ' . ; ( 1 . 1 ' . ; l .(i '<); 
DC: 78.712, 13.3; (39' . ; 38 ' . I 
PLI : 2.258. 1.2'.; (2,7'<; 
1.1'. ) ; MSI: 10217. Ii.5'. ; 
(8.1 '<: ! l . 5 ' 0 ; DN: 1.087. 
0.6' < ( - : — ) ; LC: 1.160. 
i l / / , ; (._.; _ . ) ; Allre s in is t ra : 
H64. 0.5'V ; Allre c iviche: 122'.) 
2 .33 ' . . 

CASERTA (quat tordici Co 
ninni 97.387 voti scrut inat i 
su 115.117) - - PCI: I5.39ÌI. 
15.8*. : ( amm. 11.4'. ; |x>l. 
30.8'. ) ; PSI : 11602. 14.9'. : 

(12.9''- ; 7.9'- >: D P : 522. 0.3' . 
( - ; 1 .9 ' . ) : PSDI: 6627. 6.8'I 
( 3 . 6 ' . ; 5.8 '<); DC: 47576. 
18,8'. ; (43.4'. ; 3 9 . 2 ' . ) ; PLI: 
2.133. 2 . 2 ' . ; (2 '<: 1,6'i): 
DN: 593. 0 . 6 ' . ; ( - ; - ) ; 
MSI: 3.215. 3,3'< (.7.-1' i : 
t .8 ' . ). 

SALERNO (5 Comuni con la 
proporzionale) — PCI: 2.293. 
10.47'. : ( amm. 13.6 ' . ; poi. 
19.5'. ); DC: 7.265. 33.19'. ; 
( 3 3 . 5 . ; 18.2); PSI: 3.661. 
16.72'. : (7.9'< ; 9 • ); PSDI: 
'.096. 9.57'. ; (5.9'; ; 4.9'; >; 
P R I : 1.003. 1.58; ( 7 . 2 ' . ; 
'i.4'< >: PLI : 152. 0.69; (1.4'< ; 
1.3'. l: PCI-PSI: 361. 1.64'. ; 
( -•: - ) ; MSI: 1.134. 5.18', ; 
(2.8' . ; 8 . 6 ' . ) ; DP : 171. 0,78'. 

AVELLINO U centri con la 
proporzionate) — PCI: 3148. 
23.6'. ; (illuni. 22.8'. ; poi. 

BENEVENTO (1 solo comu 
ne i : S. GIORGIO DEL SAN 
NIO - - DC: 2392. 66'. ; (.unni. 

37.8' . ) : DP: 285. 2.2 ' . : 
1 - ; 2,2'- ); PSI: 2103. 18,2'. 
(18 ' , ; 10 ' . ) ; PSDI: 139. 
1.1'.; (1 .2. ; 1.6',); PRI: 
li.")!». 2,7'. (3,5'. ; 1.3'. ); DC: 
5630, 12.6'. (11.5', ; 39.3', »; 
MSI: 561. 1.2'; (3,8: 8.3 • »; 
Allre: 790. 5.9 < (9.5', ; —) . 

32. 
282. 

4.). 
Urti, 
176. 
103. 
147. 

V. : p. 
17.8', 

2.3'. ( 
3' < ; ( -
LI»-. : 
11.2 . 
1'," ; C 

)l 56.7'< ) 
9 . • 16 5' i 

--; 1.)'. i 
- ; 16.3 . » ; 
8.7'. ; 2.7' 

i - ; — ) 

i.i'r. ; 3.3 < 

; PCI: 
); DP: 

. MSI: 
PSDI: 

, ); DN 
: PSI: 
). 

2 . 1 ' ; ) ; Allre: ( - : 
17.14'.; (26.6',' 

3.75.3, 
-) . 

NOTA: Mancano ancora i dati di 
1 seggio nel comune di Campagna 
e 2 di Roccadaipidc. 

Saliti a sette i consiglieri comunisti A Caserta, Avellino e Salerno 

Aversa: 4 per cento ! Quattro comuni 
in più ai comunisti 

La Democrazia cristiana supera il 5 2 % e ottiene 23 consiglieri 
a spese di tutte le altre formazioni - Completo tracollo del MSI 

alla sinistra 
Le liste unitarie conquistano (con la maggiorita
ria) Novi Velia, Controne, S. Angelo e Frigento 

Così ad Aversa 
PCI . . 
PSI . -. 
P i t i . . 
P S D I 
MSI . . 
PLI . . 
DC . . 
DN 

Significat 

4.911 
3.107 
1.005 
1.484 
1.112 
1.034 

14.413 

ivo 

1978 

(18 ' . » 
• 11.34'. > 
( 3.67'. 1 
( 5.42', 1 
( 4.06'. ) 
( 3,78' . ) 
(51.28', ) 

successo 

1972 

14.27'. 
13.1G'. 
2.05'. 
6.73', 

11.65'. 
6.67'. 

45.43'. 

1976 

34,38', 
6.:<2'. 
1.90'. 
3.50' > 

12,03', 
1.60'. 

38.48', 

S E G G I 

7 ( 6> 
a ( 5> 
1 ( — 1 
2 ( 2 » 
1 ( f)> 
1 ( 2» 

23 (20) 
CE» E T A O I H K D 

a Procida 

Per la prima volta 
eletti 2 comunisti 

La DC ha perso un consigliere, il PSI tre e la 

lista ce Faro » due — Riconferme dei partiti laici 

P R O C I D A — Pe r la p r ima 
vol ta nel la s to r ia del Co
m u n e di P roc ida due rap
p r e s e n t a n t i del P a r t i t o co 
munisti» s i e d e r a n n o in con
siglio c o m u n a l e . E' ques to il 
p r i m o e più vistoso r isul ta 
to del g r a n d e e lus inghiero 
successo o t t e n u t o da i com
pagni di P roc ida in ques te 
elezioni a m m i n i s t r a t i v e . Una 
grossa a f f e rmaz ione . dun
que . quel la o t t e n u t a da l Par
t i to c o m u n i s t a in un ' isola da 
s e m p r e sa lda roccafor te del
la Democraz ia c r i s t i ana . 

Il p a r t i t o del lo scudocro
c i a to . p u r m a n t e n e n d o s i su 
p e r c e n t u a l i assa i a l t e h a 
perso u n consigl iere passan
do da i 15 che aveva ai 14 
a t t u a l i . 

U n a flessione a b b a s t a n z a 
sensibi le a n c h e pe r il Pa r t i 
t o socia l i s ta c h e h a p e r d u t o 
in voti , in p e r c e n t u a l e ed in 
consigl ier i p a s s a n d o da i 9 
o t t e n u t i nel le a m m i n i s t r a t i 

ve del '72 a* 6 di oggi. Calo 
abba.s tanza n e t t o a n c h e per 
il « F a r o ». u n a lista civi 
ca locale, che ha perso 2 
consiglieri p a s s a n d o d a 3 
ad uno . 

Per il res to le posizioni al l ' 
i n t e r n o del consiglio comu 
na ie sono r i m a s t e quas i im
m u t a t e i P S D I . P R I e PLI 
h a n n o m a n t e n u t o l 'unico 
consigl iere c i a s c u n o c h e ave
vano» sa lvo l ' avanza ta del 
MSI c h e ha o t t e n u t o 4 con
siglieri . 

Un buon r i su l ta to , d u n q u e . 
quello o t t e n u t o da l P a r t i t o 
comun i s t a a n c h e se il •< gap » 
t ra voto poli t ico e voto ara 
minis t ra ' . ivo non è s t a t o can
cel lato. Va. c o m u n q u e , da 
g iudicare assai pos i t ivamen
te il risviUto o t t e n u t o da i co
munis t i p roc idan i che sono 
riuscit i , pe r la p r i m a volta. 
a far e leggere d u e propri 
r a p p r e s e n t a n t i in consiglio 
c o m u n a l e . 

Ad Aversa. quindi , il no 
! I s t ro pa r t i t o o t t i ene 4!>22 voti 
I I con il 18 per cen to : ciò vuol 
j • d i r e che va avan t i di circa 

i 4 punt i percentua l i r i spet to 
j al le precedent i anun in i s t r a t i -

I ! ve e o t t i ene un seggio in più. 
I ! E' un r i su l ta to impor t an t e , il 

più ev iden te af f ianco a quello 
o t t e n u t o da l la Democrazia 
c r i s t i ana che raggiunge la 

• i maggioranza assoluta con 23 
! j consiglieri r i spet to ai 20 che 
i ; aveva. 
j i In sos tanza tu t t i i pa r t i t i 

i d a n n o qualcosa alla Demo 
I | ora/.ia c r i s t i ana t r a n n e il no-
| j Siro pa r t i t o che invece gua-

I d a g n a 4 pun t i percen tua l i ri 
! ] spe t to alle precedent i animi-
I i n i s t ra t ive . Anche ad Aversa, 

• comunque , il r i su l ta to del no-
! s t r o p a r t i t o e ancora l o n t a n o 
: da quello del 20 giugno '76. 
| Il Movimento sociale h a su-
I luto un vero e proprio t nicol 
! lo di voti, p robab i lmen te t u t 
I ti r iversatisi sulla DC. 
i Il passaggio di voti alla DC 
! e avvenu to a n c h e a spese 
ì degli a l t r i pa r t i t i , a n c h e di 
; chi . non pe rdendo in seggi. 
[ h a c o m u n q u e perso qualcosa 
; in pe rcen tua le 
i Bisogna r i cordare che ad 
' Aversa i pa r t i t i avevano tro-
| va to un ' in tesa p r o g r a m m a i i -
! ca sui problemi cen t ra l i del-
j la c i t t ad ina che aveva per-
j messo negli ul t imi t empi di 
j cominc ia re ad a f f ron ta re al-
! c u n e delle quest ioni più scot-
j t a n t i . Il r i su l ta to , sia per 
] (p ian to r igua rda il PCI . che 
; più c o e r e n t e m e n t e di t u t t i .si 
| è impegna to sulla s t r a d a uni

t a r i a , sia per q u a n t o r iguar
d a la s tessa DC. è ce r t amen
te un inco ragg iamen to del
l ' e le t tora to a proseguire sul-

j la s t r ada della collaborazio 
i n e un i t a r i a . 
j P ieno di significati pa r t i 
I colliri è c o m u n q u e il risul 
I t a t o della DC che c e r t a m e n 
! te . cosi come in t u t t a la re 
! g;one. è c a r i c a t o a n c h e del-
\ l ' onda ta di commozione che 
: lia sconvol to t u t t o il paese 
! a l l ' a n n u n c i o del b a r b a r o a s 
i sass in io del l 'on. Moro. 
! Ora si t r a t t a di runboccar-
! s; le m a n i c h e e di l avorare 
i in modo u n i t a r i o per cambia 
| r " il volto di questa c i t tà , che 
j è uno dei r i sul ta t i pegziori 
' de l l 'u rbanizzaz ione coa t t a . 

Ancora incompleto, ment re 
scr iviamo, il quadro dei ri 
sultati dei comuni di ' l 'erra 
di Lavoro dove si è votato 
con il s istema maggior i ta r io . 
Si delinca, comunque, una 
conferma del voto ammini 
s t ra t ivo del '72: la DC ot 
Lene la maggioranza dei seg 
gi in sette dei dieci comuni 
al di sotto dei c inquemila ahi 
tant i . 

Questi piccoli ( en t r i , va no 
tato, in g r an pa r t e nella zo
na interna ca se r t ana , sono 
una t radizionale roccafor te 
della DC in T e r r a di Lavoro. 

La novità, r i s ix t to al voto 
amminis t ra t ivo del '72 è il 
positivo r isul ta to conseguito 
dalle ' Liste di unità demo 
cra t ica * di cui il PCI si è 
fatto promotore insieme alle 
a l t r e forze politiche democra 
t iche. In alcuni comuni — è 
il caso di Bellona, di rinvia
no e di l'ora e l'iccilli - - que 
sti r aggruppament i , che non 
e rano presenti nella preceden 
te tornata ammin i s t ra t iva . 
hanno sgombra to il campo 
dalle liste di ispirazione qua
lunquista e municipal is t ica . 
conquis tando cosi la minoran
za nei rispettivi consigli co
munal i . 

La conferma di ta le indi
rizzo viene da un comune 
del l ' interno. S Angelo d'Ali
ce . dove la lista democra t ica 
ha ot tenuto la maggioranza 
dei seggi ai danni della DC. 
Da sot tol ineare, infine, il 
positivo r isul ta to conseguito 
a Roccamonfina. dove la li 
<\n del PCI. presente pe r la 
pr ima volta in una consulta 
zione ammin i s t r a t iva , si è 
guadagna ta la minoranza dei 
seggi nel nuovo consìglio co 
mimale . 

F r a i r isultat i elet toral i re 
g i u r a t i nei diciotto comuni 
dell.» provincia di Salerno in 
cui si e votato con la m a g 
g ior i tana si è reg is t ra ta , in 
diverse occasioni , una siil'ii 
ficativa affermazione delle 
liste uni tar ie e d. sinistra. 
compo.-tc da comunisti e so 

Incontro alla Regione 

La « Fime trading » 
per valorizzare 

i prodotti campani 

Documento dopo un'assemblea 

Il personale LL.PP. 
favorevole ai criteri 
per i coordinatori 

Il p res idente della giunta 
reg iona le . G a s p a r o Russo, ha 
r icevuto il prof. Gae t ano Lic 
ca rdo , v icepres idente della 
F inanz ia r ia Meridionale , che 
gli ha i l lus t ra to gli scopi che 
si propone la < F i m e t rad ing 
SpA ». società r ecen temen te 
cost i tui ta dal la F inanziar ia 
Meridionale pe r la commer 
«ial izzazione. in Italia ed al 
l ' es tero , di prodotti dell 'ir. 
du - t r i a del mezzogiorni-». 

In pa r t i co la re , il prof Lic 
t a r d o ha .>oitolinoa;o l ' iute 
rosse che può susc i t a re la i 
niziativa per le aziende della 
Campania operant i sopra tu t to 
nei set tor i degli a l imentar i e. 
quindi , de l l ' indus t r ia molita 
r ia e di quella conserv ie ra , 
nonché de i l abb ig l i amcn to . 
de l l ' a r r edamen to , del l ' impian 

• ASSEMBLEA DEI 
G I O V A N I DISOCCUPATI 

U n ' a s s e m b l e a de i giov.xni 
i scr i t t i nel le l is te special i del 
p r e a w i a m e n i o si svolgerà 
oggi , a'.le o re 17.30. p r e s so il 
c e n t r o sociale INA C a s a di 
Second ig l i ano . L ' assemblea . 
I n d e t t a d a l consig l io un i t a 
r io C G I L C I S L - U I L del la zo 
n a Napol i a l t a , d i s c u t e r à del 
l ' i scr iz ione de i d i soccupa t i al 
s i n d a c a t o e il r i l anc io del 
m o v i m e n t o di lo t t a per l'oc
c u p a z i o n e . 

l i s t i c i , delle macch ine agrico
le e por l 'edilizia s t r ada l e . 
dalla component is t ica edili 
zia. 

In ques to ambi to — ha ag 
giunto il prof. LiccarrWi — il 
ruoio della F imo t rad ing es
proprio quello di a p r i r e mio 
vi sboccili commerc ia l i ai 
prodotti meridional i , ma an 
che d; a s s i s t e re la minore 
imprenditor ial i tà s:a sotto 
La «petto tecnico >ia sotto :\ 
profilo finanziario, preveden
do più moderne forme di 
credi to a'.la produzione 

La realizzazione di tali o 
biottivi — ha evidenzia to :1 
prof. L iccardo — richiede. 
però, la risoluzione di deter 
minati problemi anche e v i 
p ra t tu t to a t t r a v e r s o J'intor 
vento della Regione, special 
mente per quan to r iguarda la 
concessione di contr ibut i . La 
zione di sostegno e di ga ran 
zia delle at t ivi tà imprendi lo 
r ial i . la oppor tuna utilizza 
zione delle s t ru t tu re por tual i . 

Il p res idente Russo, pren 
dendo a t to della iniziativa 
assunta dal la F inanziar ia me 
ridionalc, ha a s s i cu ra to l'in 
t e re s se del la Regione a favo 
r i re ed a p romuovere ogni 
azione utile a sv i luppa re e 
potenziare l 'a t t ivi tà e la prò 
duzione delie indust r ie della 
«Campania. 

I II perdonalo del servizio la 
j vori pubblici, edilizia econo 
ì mica e popolare , acqua e ac-
! quvdotti della Regione ha ac-
I colto, con unan ime favore, i 
ì p r in ' ipii a f fermat i dalla ginn 
• :a regionale pe r la nomina 
j dei coordinatori e per lo >vo! 
; gimento dell 'a t t ivi tà ammini 
; s t ra t iva . 

Questo giudizio è contorni-
| to in un documento reda t to 

dal lo stesso personale al ter
mine di una affollata assoni 
bica e inviato al pres idente 
della giunta e a quello del 
consiglio. 

Nel comunicato si a f ferma 
che il c r i te r io della profes 
sionali tà e del rappor to p a r 
tecipat ivo impr imerà un ri
levante impulso effieientisti 
co e democra t ico al l 'at t ivi tà 
tecnico amminis t ra t iva , nella 
misura in cui la scela dei 
coordinatori avverà sulla ba
se delLeffetiva capaci tà p rò 
fessionale dei funzionari ed 
agli impiegati sa rà consen 
tita la par tecipazione demo 
cra t ica alla p rogrammazione 
ammin i s t ra t iva do l i ' a t t iv i tà 
regionale . 

« Il personale — prosegue 
il documento — r ichiama su 
quest i motivi di fondo l'at
tenzione delle forze politi 
che e sociali della regione 
pe rché sono motivi di libcr 
tà e di giustizia, perche dal 

r ispetto di ce r te norme d: 
condotta e di convivenza am 
min i s t r a t i c i ne r i sul teranno 
rafforzate le istituzioni de
mocrat iche '. 

l/> s tesso personale , in a! 
tesa che questi principi; \<n 
gano nidif icat i , chiede di \»> 
t e r o s p n m e r e un p a r e r e coti 
sultivo sulla nomina dei coor 
cimatori dei servizi : inoltre 
sollecita l 'emanazione della 
legge regionale che istituisca 
gli uffici, fissi i cr i ter i d: se 
lezione dei coordinato? e con 
f e r i v a uno s ta tus preciso al 
personale 

• ATT IVO CGIL 
SULL UNIVERSITÀ 

Venerdi . o re 16.30. ne l la se
d e della C a m e r a de! lavoro 
di Napoli , in via Tor ino , si 
t e r r à u n a t t i v o prov inc ia le 
del!a C G I L Scuoia su', t e m a : 
'«Riforma de l l 'un ivers i tà , c o i 
t r a t t o , q u e s t i o n e dei p recar i 
e p i a t t a f o r m a locale ->. 

• CORSO SUL 
CENTRO STORICO 

P e r il corso di a s z i o m a -
m e n i o sul c e n t r o s tor ico e 
a r t i g i a n a t o a Napoli organiz
za to da « I t a l i a N o s t r a » i! 
prof. G i a n c a r l o A'.isio. do 
een t e di S t o n a del l ' a rchi te t 
t u r a ne l l 'un ivers i tà di Napol i . 
t e r r à oz$ri a l le ore 17 n e l l i 
sala di S. C h i a r a in piazza 
del G e s ù Nuovo, la s e c o n d i 
lezione sulla evoluzione ur
banis t ica del la c i t t à di Na 
poli. 

e iahst i e in diversi comuni 
anche (la socia ldemocrat ic i ed 
indipendenti . In pa r t i co la re a 
Novi Velia e Controne si so 
IDI real izzate due important i 
vit torie delle liste un i ta r ie 
di s inis t ra . La pr ima nei con 
Tronti di una lista DC: nel 
secondo caso, invece, nei con 
fronti di una r civica -.• in 
g ran pa r t e composta da de 
mweristiani. 

Invece a I.iistiM. Valva e 
Trcnt i i iara hanno ot tenuto h 
minoranza le liste di concen 
trazione democra t i ca men t r e 
a Ceraso mia lista eompren 
dente soc ia ldemocra t ic i , co 
munisti , socialisti e mdipen 
denti è uscita vit toriosa dal 
confronto con la DC. 

l 'n r isolato di ril ievo è sta 
to ot tenuto, inoltre, a San t ' 
Angelo Fasaue l la dove la li 
sta unitaria ha o t tenuto 11 
maggior numero d, voti con 
una lieve flessione, però, nel 
numero delle preferenze . 

A Piscioni), ancora , signi 
ficativa e stata l 'afferm tzio 
ne della lista del PCI pre
sentata per la pr ima volta in 
questo Comune e che ha « ori 
seguito la minoranza sven 
tando il disegno di DC e PRI 
che. per calcolo c l c t t on i lM: 
co. avevano ten ta to di pren 
dorsi anche la minoranza . A 
Carne rota la lista del PCI. 
anello qui p re sen ta t a pe r la 
pr ima volta, ha o t tenuto un 
seggio in consiglio comuna le . 
In provincia di Avellino «i 
gnif icat iva. infine, la con 
quista del comune di Fr i 
gonio. 

f il partito-) 
RIUNIONI 

Alla sede della zona Vo 
m e r o al le 13.30 del ie segre
te r ie del le sezioni del 43. di
s t r e t t o scolas t ico ( o n P a r a 
n o : a Ch ia i a Posi l l ipo al le 17 
s e m i n a r i o della F O C I sul 
" Terrori.-.mo .> con C o n t e , a 
M a r a n o del c o o r d i n a m e n t o 
del le sezioni al le 18.30: A 
Fuor ig ro t t a a l le IH del la com
miss ione p a r t e c i p a z i o n e , de 
c e n t r a m e n t o , c a p i g r u p p o e 
agg iun t i dei CdQ. 

CONGRESSI 
Ad Arco Felice " F a . s a n o » 

alle 17.30 del la cellula « Ri
cerca •-. con Cori e F o r m i c a : 
precor .gresso a Bagnol i del la 
cellula I t a l s ide r sul " T e r r ò 
rismo.» con Angelo Pus l i s i 

SCUOLA DI P A R T I T O 
Giovedì , venerd ì , s a b a t o 

presso la .scuola in te r r t -g iona 
> del PCI a C a s t e l l a m m a r e 
di S i ab i a «corso Vi t to r io 
E m a n u e l e . 571 avrà luogo u n 
s e m i n a r . o di s t ud .o sul te
m a : « R i f o r m a del lo S t a t o 
e d e c e n t r a m e n t o a m m i n i s ' r a -
t ivo •>. lì corso avrà inizio al
le f» di giovedì. 

AVVISO 
Ix- sezioni di Napol i c h e 

non h a n n o a r . rora r i ' i r a t o 
gli inviti pe r la m a n i f e s t a 
zione di sol idar ie tà con il po
polo u rugua va no, p o s s o n o ri-
• i rar l ; in f ederaz ione e n ' r o 
la g io rna ta od i e rna . Alla ma-
nifes 'az ior .e p a r t e c i p e r a n n o 
gli « ir . t ; IHìman . .>. 

SEMINARIO 
Venerdì , s a b a t o <ore 161 e 

domen ica «ore 9.301 p r e s s o la 
sc^dc di zona V o m c r o Arenel
la s e m i n a n o su : « La real i A 
del la condiz ione f e m m i n i l e 
sul t e r r i t o r io Verniero Arenel
la r, a r t i co l a to in t r e g rupn i 
di lavoro «donna e l avo ro : 
servizi socia l i : r a o p o r t i co! 
pa r t i t i democra t i c i e movi
m e n t o f e m m i n i l e ) : il semi-
n a r i o si conc luderà con u n 
d i b a t t i t o sulle re laz ioni de ! 
g rupm d: l avoro con P i n a 
Orpel lo . 

il mestiere di viaggiare 
meefings e viaggi di studio 
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Drammatica riunione ieri a Palazzo S. Giacomo 

Mancano i soldi e rischia Refezione scolastica: 
Ieri un incontro-dibattito alla Borsa merci 

» di chiudere l# Aquarium 
L'amministrazione ha convocato le forze politiche - Si chiede un loro impe
gno in Parlamento per far approvare la legge di rifinanziamento dell'istituto 

1..I (ll' .lllllll .'tl 11 a Siil i ,I/HHH-

in cui v n >.i la Sta/ione /.no 
lotfk'ii ò .stata aff:untata i n i 
a Palazzo Sa:i ( l i .u nnm m-l 
< < '•.<> di un mi untio sollc( i 
tato dalla commissione ( ) . i 
sil iarc per la pioi ' r . iu im.i / i t i 
ne- e al (|iialc so.io i n t n v r 
miti parlaiiKMitari e esponili 
t i puliti* i, ì rcspons.ilnli d r l 
ci l i t io (Il n i ere a e I I appi •• 
M'iitnnti sindacali del p e r o 
naie. I l pioMcina e uno solo, 
ina fondamentale: la m.un ,in 
/a dei fondi 

Nei .suoi vari aspetti il pro
blemi) è stato i l l eso a Ino ii 
negli interventi < Me hanno 
svolto il sindaco, compagno 
Maurizio Valenzi. i l prcsiden 
te la i oniniissioiif tonsil la 
re per la programma/ione, 
'l 'eleni.KO M.il.n'oli. il i lnet 
ture del l ' . \ ( |uari i ini . Alherlo 
Moniov, e il \ ire presidente 
del consiglio d'ammim^trazio 
ne. prof Mendi.i. 

OlIUi l'e.siì:cii/a primaria è 
cpiclla di esent ia te la dovuta 
p» c-.su ne sul l'.u Ini,UH lo, al-
f i tu l ié velica rapidamente ap-
pro\ata la leuije relativa al 
l'aumento del fi i iai i/. i . imrntn 
alla Stazione /onlngicn previ 
sto nella misura di un mi
liardo e nu-zz.o all 'anno, 'l'ale 
legge. f rut to deirunil icazione 
di una proposta di l»gg»' par 
lamentare e di un disegno di 
lenire governativo. non trova 
ostacoli da nessuna parte pò 
litici), ma il complesso delle 
pastoie burocratiche (cui si 
e aggiunta la cr is i di governo 
o le vicende drammatiche di 
questi unt imi due mesi) ne 
hanno ostacolato l'approva
zione. 

Se ne dovrebbe discutere 
domani in sede di riunione 
congiunta delle commissioni 
competenti del Senato e del 
hi C'amerà. Di qui la p ie 
senza di numerosi parlameli 
tar i (Marzano e V . i l i n /u pel
l i l ' I l i . l'oinn•ino per la D i ' , 
(' iampagli.i per i l l 'SDI , Man 
no per Democrazia naziona
le) i quali hanno preso l ' im
penno di .svolgere quanto è 
nelle loro possibilità per tuia 
rapida approva/ione 

11 direttore. Alberto Moti 
roy. ha detto con molta chia
re/za che ci sono i soldi per 
pa«are gli .stipendi ai dipen
denti .solo per nei paio di me
si. Nel l!»7:t lo Stato assennò 
un finanziamento alla stazio 
ne zoologica di fila mil ioni 
l'anno, somma allora si i f f i 
cicute poi divenuta irr isoria 
o (piasi: quindi hi legge per 
elevare questo finanziamento 
a un mil iardo e mezzo l'anno 
a cominciare dal lil'iT. I.a lei; 
SC ha trovato però, come di
cevamo. diff icoltà a pctkedc 
re speditami (ite e quindi, an
che se venissi» approvata en
tro quest'anno, resterebe i l 
prnglcm.t di recuperare l ' in-
tceraz.ionc del 1977. 

Nel frattem|>o ci sono stati 
nn* he al t r i contr ibut i (.cento 
mil ioni stanziati dalle Ke-
gioni ogni anno per quattro 
anni. !'ele\ azione del contri
buto del Comune di Napoli 
da 2 a .'IH mil ioni , alcune sov 
\ dizioni del CNR pi<- ricerche 
finalizzate) ma non sono sui-
fKienti .Oggi si riunisce i l 
consiglio d'animi ni st razione 
per decideie .sul d.i farsi 
Non è escluso che decida di 
dimetterai in se^no di piote 
sta per quanto sta accadendo. 

I rappresentanti delle for 
70 politiche presenti hanno 
opportunamente sottolineato 
come i! discorso .sulla stazio 
ne zoologica debba essere <a 
lato nel più ampio contesti) 
della ricerca .scientifica 

quali scelte compiere 
L'iniziativa promossa dal Comune — Le esperienze fatte ìn 
altre città — L'obiettivo è di estendere al massimo il servizio 

Atti vandalici in una media a Bagnoli 
Ancora un alto vandalico ni danni della 

succursale di Bagnoli (lolla scuola media 
« Leopardi ». Alcuni sconosciuti hanno in
cendiato i registri di classe ed hanno ten
tato di ci.ire alle f iamme suppellettili dell ' 
istituto, sito in via Napoli 14. L'edificio sco 
lasiico ospita circa 500 alunni sistemali -
con un doppio turno — in 22 aule. 

Adosso non si sa come faranno ad essere 
valutati (jli studenti, in quanto sono stati 
distrutt i dalle f iamme tutti i registr i . Per 
esaminare la situazione si r iunirà perciò 
oggi il consiglio di istituto che dovrà anche 
decidere sulla r iapertura della scuola, che 
per tutt i e due I turni di ieri è rimasta 

chiusa. Questo non è il primo atto vandalico 
che si veri f ica presso la succursale di Ba
gnoli della « Leopardi ». Tempo fa , dopo 
fur t i e distruzione ' di suppelletti l i, furono 
anche squarciali i ' pneumatici ' dell'autovet
tura della preside. 
. I vandali clic hanno appiccalo le f iamme 
sono penetrati da una finestra del secondo 
piano: prima di penetrare nell 'edificio han
no anche rimosso una grata di ferro che 
impediva l'accesso all ' interno. La sede cen
trale della « Leopardi » è dislocala a Ba
gnoli, ma in viale Campì Flegreì. 
Ni l i ,LA l-'OTO I dann i causati dal l ' incendio 
i l la segreteria della scuola 

In una trentina aggrediscono i militi a Villa Literno 

Arrestato dai carabinieri: 
lo liberano parenti e amici 

Mauro Caiazzo (ricercato da un paio d'anni) grazie a quest'aiuto è riuscito 
9 arresti per favoreggiamento e aggressione e lesioni a pubblico ufficiale 

VII.I.A UTIIHNO — I cara 
bnuerl avevano appena messo 
le mani su un ricercato. Mau
ro Caiazzo. un noto premudi-
cato della zona, (piando dai 
polloni delle ca.se circostanli 
sono usciti parenti ed amici 
che hanno malmenato il ma-
.•esciailo che comanda la sta
zione di Villa Literno e due 
nnliM. tacendo fujrmre il mal
vivente. 

Sul po.to e dovuto interve
nire un rinforzo da Aversa, 
comandato dal capitano Ca
irn.i//o. che ha provveduto ad 
arrestali- ì nove che aveva
no aiutato a lintmrc.» il ricer
cato. 

I c.iiabmieri di Villa Liter
no stavano pattugliando con 
ina radiomobile alcune .strade 
cittadine, -eeondo una norma 
le « routine ... Ad un cer 
to punto i ire carabinieri li.in 
no in;lavi io due noti pre-
giudicati entrambi ricercati. 
I !:c carabinieri allora .sono 
M C I il.i V.iu'n e hanno infl
uì.ito l'alt a. due Ma Mail 
ro ('.u,i/zu e il »uo amico, 
appena hanno visto che sta 
vano per essere acciuffati, .-i 
sono d.iti alla fii'-ra dividen
dosi. p,»i- questo ì tre militi 
sono riusciti a bloccare, per 
iivii. MI!II il Caiazzo. Lo han 
no immobilizzato. 

K" s 'ato proprio a questo 
punto quando il ricercato .»ve-
va ì pol.si stretti dai «tirar 
e .il-t!i • clic dai portoni del 
la strada >ono uscite una 

trentina di persone, che ball
ilo aggredito, malmenato e in
sultato i tre carabinieri. Nel
la confusione, naturalmente 
creata ad arte, il ricercato 
arrestato ha preso il volo e 
]K*r impedire che una troppo 
immediata fine doli.» collut
tazione potesse rimettere sul
le tracce del fuggitivo il ma
resciallo e i due carabinieri 
il gruppo ha continuato a cir 
condare i tre tutori dell'or
dine. 

Questo ha permesso al ca
pitano Cagnaz/o, comandante 
della compagnia di Aversa. 
di intervenire e di arrestale 
— come detto — nove perso
ne: Angela Petrarca (moglie 
del ricercato arrestato» Fi
lomena Caiaz./o (sorella ilei 
ricercato) Oiuseppe Orabona 
Luigi Hogìiano, Tomma.so Tul
lio, Francesco Atti.incse. Raf
faele Carbone. Francesco Di 
Ciriello e Silvestro Attianese. 
Quest'ultimo e un militare in 
permesso, perciò a suo carico 
è stato anche avviato un pro
cedimento della procura mi
litare. 

Tutt i e nove sono ac.HMifi 
di procurata evasione, aggres
sione e lesione a pubblico uf
ficiale. Dopo gli interro
gatori di rito sono s ta ' i tra-
.sfenti nelle carceri di Ca
serta. e d: S Maria C.V. Di 
Mauro Caiazz.o. a iutato da pa 
renti e amie; nella fuga na 

Domani assemblea 

tu.'alniente sì é i>er.-a 
ora — ogni traccia. 

per 

pubblica 

Gli enti locali 
dicono no al 
trasferimento 

della Mobil Oil 
Si terrà domani, alle ore I O , 

nella sala del consiglio provin
ciale in Santa Maria la Nova, un 
incontro sul problema del Iraslc-
rimcnto della lavorazione de»jli 
oli lubrilicanti dallo stabilimento 
di Napoli della Mobil-Oil a quel
lo di Collcsalvclti in provincia di 
Livorno. All'incontro prenderà par
te una rappresentanza del Comune 
toscano, guidata dal sindaco. 

La delegazione toscana ha ma-
nilestato la volontà del Comune 
di Collesalvclti di concordare con 
il Comune di Napoli , la Regione 
e tul le le lorze interessate, una 
strategia comune per indurre la 
Mobil -Oi l a desistere dal proprio 
atteggiamento. Verrebbe cosi evi-
lato un altro duro colpo all'appa
rato produttivo e all'occupazione 
della c i t t ì . I l trasferimento del 
reparto comporterebbe, infatt i , la 
perdita di 119 posti di lavoro. 

All' incontro partecipano rappre
sentanti del Comune, della Regio
ne. della Provincia di Napoli , dei 
sindacati confederali e di catego
ria. i l presidente e i membri del
la commissione programmazione 
del Comune, i capigruppo, il con
siglio di fabbrica della Mobil-Oil 
di Napoli . 

Coinè organizzale la ie |e 
/urne scolastica, come a.ssicil 
rare un .sei vizio et Udente e 
come estenderlo ad un ini-
melo quanto più tv. te. .e ) e 
possibile di Immillili. Su 
questo tema ramni.nistnizio 
ne ('(umiliale dt Napoli hit 
organizzato, ieri .scia, un in 
tere.ssaut»» incollilo dibatti to 
che .si è lentito nell'aitoll.itl.s 
sima sala delle conici enze 
della Morsa I IU'KI, al Concor
so Meildionalc 

Si e discusso, dunque, e 
con un certo iinticiixi r.spet 
to all 'apertura del nuovo an 
no scolastico, di un pioblemii 
compie,--.») e delicato, spe 
ciaiinente in una citta come 
Napoli 

In quc.to modo si nviA 
tutto II tempo (Il compiete 
t ut te le .,i ette ind. ^peicabl.l 
e di tutelale vii nteic. . i di 
migliai.» di t a m u h e . 

Attualmente l! : ervl/lo di 
reiezione .scola..lieo e ge..ti'o 
dal Pat ionato ;.colas'i«o Ni
li ulruiseoiii» enea L'I) (MIO 
baiubiti" Ili 000 consumano 
Un pasto caldo, menile 11 
r e t o ha solamente — per 
carenza di n ti re/-a Iure — il 
na ««dazione liedd.i, un pa 
st ledilo 

L'obiettivo e appunto ~ e 
\(\ hu detto II compagno (leu-
tifo, DKsKssoie comunale alla 
P I . -- ciucilo di estendere 
gradualmente 11 servizio ri
spettando alcune norme di 
economicità, pur tenendo in 
debito conto l'esigenza di una 
migliore qualità della refe 

Il problema della nuova 
oiginlzz.Hzlone del servizio e 
reso ancora più urgente dal 
lat to che dal giugno prossi
mo — per et letto della legge 
.'Ifi2 e del decreto (HO — le 
funzioni dei patronati scola 
stiri passeranno diret tamente 
al Comuni Per detlnlre nei 
dettagli questo passaggio, pe
ro. occorie uni» leggi- icgio 
naie. 

AttUH'mente — e lo ha ri
cordato nel suo intervento 
l'assessore icgionale alla 
Pubblica Istruzione. De Vitto 
- - esiste solo un progetto di 
legge all'esalile ch'Ha sesta 
commissione regionale. Il di
batt i to di ieri è stato dunque 
interessante pari u-olai mente 
per le esperienze nuove cit 
tadine (è il caso della mensa 
di bambini pioletan) e na
zionali di cui si e venuti a 
conoscenza. 

Un • punto • di riferimento 
può certamente essere costi
tuito da quajito è s tato fatto 
in,'questo cnhipo dal Comune 
di Hotognn. Ne ha parlato lì 
rappresentante dell.» Cainst. 
la cooperativa che gestisce il 
servizio in quel comune. In 
sostanza a Bologna è s tata 
scelta la s t rada della cucina 
ceni:.;!:.-.zata. una sola. cioè. 
per fornire i pasti ad un 
gran ninnerò di scuo'e. 

In questo modo — è stato 
spiegato - si ha maggiore 
garanzia della qualità del 
prodotto, proprio perché e 
più facile applicare gli op 
portimi controlli 

I pareri sono ..tati comun
que discordi .siiH'opporttin.ta 
di (piesta sce'ta Qualche 
preoccupazione, intatt i , sorge 
p*T II futuro dei lavoratori 
a t tualmente impigliati ;n 
questo settore. Ogni detisio 
ne. dunque, non può prev i ri
dere da qtie-to aspetto de! 
problema. 

In generale è rmer-,»- 1" 
orientamento di far neon-»» a 
tut te le tecniche più moder
ne partendo però dal pre
esistente. dalle cucine, eio'-. 
che già sono in funzione in 
alcune scuole. Si potrebbe. 
cioè, utilizzare queste cuci 
ne per Assicurare il p is to ad 
una serie ci: «curde creo-
stanti . II problema, comun
que. e ancora aperto e occor
reranno altri moment: di con 
fronto e d: dibatti to per ri 
solverlo 

Altro problema atfronta 'o è. 
rome abbiamo riatto, quello 

della qualità del servizio Doli 
Inaino stare attenti - - ha det
to Il piohssor Ciotti, di un 
istituto università! io che si 
Interessa ch'I problema del 
l 'alimenti/ ione. Il Ciesan --• 
a non prolett.de sul bambini 
Il nostio modo di pensare, I 
nostri gusti. Il pasto. Insom 
ma. come prima co.,a. deve 
ptiieeie al bambino, deve es 
scie di suo giadlinento. 

Nelle conclusioni il compii 

i gno Gentile ha sollecitato 1' 
j Intereventi) (maliziarlo della 

liVgione e ha sottolineato la 
necessità dell'Ulti minzione di 
un niio\o prineip.o' ti serv 
zio di ie!ezione. cioè, non pò 
Uà es.-.eie giatiuto pei tutti , 

ma in qualche modo dovi anno 
contribuire tutte le lamlglie 
con ieliditi medio alti 1" 
questa una londl/ione nuli 
spensablle per l'estensione del 
servizio. 

Riunione del gruppo 

Nuovi incarichi 
PCI alla Regione 
I l gruppo i luminista al 

lonsigho regionale della 
Campania si è r iunito per «• 
s.iininare i nuovi compit i clic 
gli dei ivano dalle più ampie 
responsabilità assunte dal 
l 'C l con la lorninz.ioiie della 
maggioranza polit ici). In con 
siderazione del r i l ievo part i 
< olare che assume nella mio 
\ . i situazione la direzione del 
la pnni. i i problemi ed i l i z io 
j i . i l i ) e della terza lo i i in i is 
.SIOIH' (proeramin. i / ione) del 
consiglio regionale, ha indica 
to come loro presidenti r i 
spettivaniente i compagni 
(• invaimi l 'errotta e Franco 
Daniele, che lasciano colise 
udentemente i r ispett iv i mea 
r u b i d i vicepresidente e pre 
salente del gruppo consil iare. 
e ai (piali il giuppo h.i e 
sprcsso un vivo r ingrazia 
mento per il lavoro svolto. 

Coerentemente con la deci 
sione di concentrare al mas 
simo gli impegni di < i . i - ' t i i i 
consigliere i l gruppo Ila al 
tresi deciso di confermare 

In una gioielleria di via Calabrifto 

Sventato nuovo colpo; 
della « banda del buco » 
Uomini della Mobile al co

niando del dottor Librino 
hanno messo in fuga, l 'altra 
notte, una banda di ladri elu
si avano compiendo un furto 
ai danni di una argenteria 
di via Calabritto. di proprie 
tà dei irateili Pianeta 

I ladri erano peni i rat i in 
un appar tamento che in que 
sii giorni era s tato abban
donato dalla pronrietana. I 
Adele (iargmlo. e da una pa- ' 

Muore in ospedale 
la donna ferita 
nella rapina al 

| circolo ricreativo 
Concetta Cello, di 41 anni, j 

è morta l'altra notte verso ! 
mezzanotte al Cardarelli I.a ! 
donna come si ricorda era sta j 

' ta ferita nei pressi di un eir- | 
f colo ricreativo da alcuni g:o- | 
; vani che stavano tentando 
I una rapina 

In un primo tempo la fé 
n t a della donna — a l a spai 
la destra — era .sembrata 
non grave Ma dopo e.sami 
pili approfonditi e s-ato chia
ro eh'- ]f condizioni delia 
donna erano più gravi. 

rete divi .niiii con un « bu
co » sono giunti fino alla 
gioielleria. A tradirli <• s ta ta 
una luce acce.ia in una stati 
za. vista da un vicino della 
signora f largitili Q u e i ! , sa 
pendo ch<- la donna era a . 
sente, ha avvisato il «ll.'i* 
che e intervenuto. 

Il dottor Librino apppcna 
é giunto sul posto ha nota 
to ( he un uomo ave-, ;i MI 
mano una radio e pai lava 
concitatamente. Non hanno 
fa'tri ,i tempo ad avvic.nar 
si che l'individuo si e dato 
alla tuga in alcuni VKO.I 
Anch'- nell 'appartamento de! 
la signora Ciargiulo non •'• 
s 'a 'o trovato nesamo lutai 
t. i ladri, avver ' . ' i dal per 
sonaggio scappato, a'.'•••.a già 
preso il volo 

In terra alcuni sai chi del 
la NIJ. pieni di oggetti di 
argento — per un valore di 
.Vi milioni — accuratame .'•-
scelti fra quelli più preziosi 
espost; nelle vetr.ne della 
gioielleria '< Pianeta ;> Nono
stante la fuga dei ladri ilei-
la banda del buco, il do^'or 
tlev.Iacqua. capo della Mo 
bile, ha fatto .ntendere che 
ne'!«* prossime ore potrebbe
ro e-sf»rc! degli a r i e - ' : in 
n ien 'o a que-*o furto sven
ta to 

SCHERMI E RIBALTE 

Spettacoli: vi segnaliamo 
• Standard (No i 
• Ecco Bombo i Max imum, Cine Club. A i i s t o i n 
• I l I rato l lo più furbo di Shorlock Holmes «Spot i 
• A l torv ic io do la mujor ospanola ( K i u p u c i 
• Goodbya amoro mio (Alcyonei 
• Ma t t i iAmba ( la tor i» 
0 Vizi p r iva t i , pubbliche v i r tù iQuadi dogl io) 
• Alleo noll.1 citt.1 (Cineteca A l i m i 

Di'! ( l imitato delle Hetlioni 
meridionali e nell'e ci l l t l \ o 
(Il quell 'organi ano il t «un 
pagno Menilo Vi a a. che la 
scia la pie.idenza della 
( (immissioni' Bilancio e l-'i 
iianze. 

Il gruppo ( onsihure ha eie 
ciso. infine, una nuova ion i -

! posizione della pre,.idi n/a del 
gruppo cui.imando a l'arni» 
pai le 1 • oinpa 'in \ ' i , ola 

I Imbriaco. pi esiliente: Cnst.ui 
posizioni- della presidenza del 
ce-presidenti; Ciliberto Barra. 
.segretario. 

11 compagno bul ina i o la 
scia i onscgueiltelilcnte la 
zo Savoia e Benito Visea. vi 
missione (problemi del lavo 
ro). per la quale è stata in 
dedicata la compagna Vanda 
Monato. 

I l gruppo consiliare, inf ine. 
ha i n o l i o un cordiale augii 
no di buon lavino al (o iu 
paglio Xuo la bu l i na to e a 
tutt i ì compagni i la - vanno 
ad as.aimere nuovi incar ichi . 

TEATRI 
•"LATRO SAN C A I t l O 

( l e i . 4 IR 266 4 1 5 . 0 2 9 ) 
G Ì • 11) Mauoii . 

I L A H l U SAUL A K I U L C I O 
( V i a $. l 'a .uui le , 4 3 • T«lc-
l imn .103.000) 
()n- s | i o | , .^ | 0 i |u>,o p i t i c i i 
l,i u La Joioiuln >- di l .- i inheito 
I .MDI). i lini (In tCi.'iin l l i l .me i 

I L A I I C U I O M U N U U L (V ia l'or-
t ' A l i » . 3 0 ) 
K |.,.-. . 

I L A I I C U SAN m t U I N A N D O ( l ' . i a 
Teano San I ricliiiantlo • Tol»-
lono . | . I 4 . * J O O ) 
U i.io-.o 

S A N N A Z A R O ( V U C h i l i . . 157 • 
Tol. .111.723) 
llu>o*.o 

P O L I T E A M A (Via Monta di Dio) 
Tel. 41 1.153 
R i p n - . i . 

CILCA (V ia San Demonico • Trltv 
lono G3G.2G5) 
Ori* . '0 l.i (oo | i l i*cl i oloi uni 
I ic. . ' i i l i Povero uomo liceo 

C L N I U O K L I C I I (V ia S.m l l l lppo 
I<||K)M> 

CIRCOLO DELLA (UGGIOLA ( l ' I a i 
ta S t ui'jl 4 / A ) 

U i">,o 
S l ' A Z I O L IULRO ( l ' i n a Maoilio-

rila 23 - Tel. 402.712) 
I< e f . o 

TLA r i t o OLI R I N N O V A T I (V ia 
Ssc. 11. Coizollno Lno lano) 
l< I IO . I ] 

TCATRO DCI R^STI (V ie Doni
lo 19) 
R.po-.o 

TCATRO NCL GARAGE (V I» Na 
Zinnnlr. 121 ) 
U ÉPO-.O 

S. M A R I A DELLA TACC (Via del > 
• T uuii i inli) 
* A tp o e ' 20 , La Cooprv.it. •« 

P..i/ Lfludio i)ic^(iilo. •• I l ijio-
cu di Rolioilo o Matianna » 

CINEMA C ^ D'ESSAI 
CM0ASSY (V ia f. De Mura . 19 • 

Tol. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Un cuore ìampUce, con A. A l t i 
OR 

M A X I M U M (Viale- A. Cromici , 19 
Tel GU2 I 14) 
Ceco bombo, eco N. Morett i - 5A 

MAXIMUM 

ACANTO (Viale Au'iuito • Tal» 
Inno 6 1 9 013) 
La calcia bel i la , con A Arno -
OH ( V M l!l i 

ADI I I .MIO I l . l J I J 0 0 S ) 
Angela con li Lo-en • 5 

ALLL U I N L S I R L ( l ' i a n a San VI
L I . . Tel. f . lGJOJ) 
Il piti «ji.iiulc jmnloio Hot mon
do, e in »• VVi.-tlui - SA 

ARCOUALLNO (V ia L C u c i l i , 1 
Tr i . J 7 7 . 5 8 3 ) 
Aii'jcla. con 5 Lorca • 5 

ARGO (V ia Alr-.iundio Tuorlo, 4 
Tr i . 224 .7G4) 
Spi itniiln. con D llnililon - DR 
( V M I l i ) 

A R I S l O N (V ia Morijhen. 37 - Ta
l l o n o 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Ecce bombo, coti 5 Morett i • SA 

r n 
ARISTON 

ECCE BOMBO 
Un f i lm di 

NANNI MORETTI 
j 

ECCE BOMBO 
Un film di 

NANNI MORETTI 

u J 

TACCUINO CULTURALE 
La gioia di vivere 
di Emilio Notte 
alla galleria 
S. Luca di Caserta 

« Lasciatemi guardare tutti 
Insieme * — ha detto Emilio 
N«r>:te riferendo»: a: suo: d; 
scgn: allineati sulle pareti 
della galleria S. laica d. Ca 
serta — «.sono C<\M Ionìan. 
nel tempo e co>i pi . tn ci: r. 
cord: * K poi. *o:\ ontus.a-
snio giovan le <« Ah! questa 
e mia cugina e questo Pai 
cmo'.la sai ohi 0° > n:: li.» 
domandato, e alla mia per
plessità ha risposto .-orride. 1 
te «Ma *«sno .o. non lo ve 
di? » 

In effetti, questa maschera 
dalla hne? '.:mp.d:s-;me r..-n 
e un amor i t r i t t o , ma Notte 
dice sono io. Porche 1 Fo..-.e 
perché egli non ha mai of 
ferto del proprio lavoro u»i 
&r)o volto: m quanto non si 
e mai fermato su parf.cilart 
stilemi, anche a r:.-chio di an 
par:re e.icltico. o for.sj più 
.semplicemente p^r richiama 
re la no-tra a«ten7ione .- illa 
sua frde'ta alla f ' jura/ione di 
tematica popò..!!-.1* oh.» 
sempre s ta ta la costante ra 
c e n e dei suoi inicre><: cui 
tu.al : 

K ::it:i't. q u v t . ri:-e:n. 
Csn.-v': cnz\ a Caserta, d;.-;̂  
tini antirh; di oltre ouaranf 
Ann. e reeoitissimi. che com-
plc tmo rd integrano la «rran-
4* ra.^ejna del dicembre 
scor-o al Pa'az^o R c i > di 
Napoli. t«\st:moniano rhe il 
inondo pò poi a:\-sco d: Notte. 
mal solo descritto, ma pene 

t :a to e rappresentato me
li.ante un hn^ua-z-'io estrema
li.ente colto, privo d: qualsiasi 
en fal:z. azione, oa.-tigat iS-simo 
.-> p. .»•; ,itt«i per le .--celie ero 
mit iche. co-»t.tui.-»ce il .sup-
pi-r'o di una realta, che at-
i:a\er.>o le .-:iccc.-^..ve espe-
r « n - e art.-tirile de. p.ì toie 
.-e.iiprc (!;.-pciubile alla spen
na :IM?:OIIC. camb.a tolo nel
la .-ja iorma e.-teriore. ma 
ma: iu-"a .-uà l'.^enz.» prò 
f«-r..l» 

is a che dipinga .-ciondo i 
de;•ani: de! realismo sociale 
o clic .-c.->:r.j>on^a la f cura al 
1.» marnerà de: c ib . - t : o ohe 
nei ri ni il if.yniii.iiio r.^ore 
della .-.ut».-; g.tiinetr.ca o c h e 
coi.-.ci-, ri I n c e t t o nei.a .-uà 
v'M in'ima .-e-ondo la sua 
j>r.-o:.al' \ . .-ci.e «\-:et <-a ri-c! 

!:i'ur:>:iio. : sue; per.-criaig: 
M .:o .-ompro ni. .-te.x.-,. I prò 
letar e le popolano. 1 sai 
t .n lm.r ' i : . C) Pazc.anello. 1> 
S, u.n..--«i (forse il p:u dram
ma*.co ed c.-p: e.v.-;v o (I ..fcrai 
d. que-\ i iv.a-'rai Io ra.-.si-

j curar.:: f:-:onomte familiari. 
j rivelano un ininterrotto e so 
i l.ilale rapp.i,;:> dellarti.-la 
' c«i". mondo reale. 
j D. ccceciona.o v.nore e so 

br -et \ e il carb.inc.no «R:-
I t rat to d: .-palle .». ohe ricor-
I da il suo periodo novecen-
I Usta, mentre il nudo sinuoso 
; o ri por: » a uno dei suoi 
t più Mit-c-e-N-anti periiMii. quel-
I lo di isp.rac-.one reno.riana. 
j in cui alia \ .'orazione del co-
! lore fa riscontro l'esuberanza 

volutili v a delle f:jure. 
E' Qie.-t'amore per la vita. 

l\ nota dominante di tut ta 
l'opera d: Notte e che è pre
sente In tutte le immagini. 
da: paesaggi alla realtà uma-

Manovre interessate al la Regione 

Pontecagnano e Capodichino 
una «guerra» tra aeroporti 
Il ministero dei Trasporti stanzia un miliardo per potenziamento 
dello scalo salernitano e altrettanto dovrebbe sborsare la Regione 

Una delle opere di Emil io Notte esposte a Caserta 

na. dove anche la sofferfii?a 
e vita e v.;a e la gioia in 
fantile. come nell'acquerello 
« La Giostra ». Qui il movi
mento. come in tut te le .sue 
opere futuriste, è dato piut
tosto dal gioco dei piani, an
ziché dalla linea forza boc-
c.oniana. Molto ì-pirato e te 
nere è l'Acquerello « Mater
nità n in cui ritrae la moglie 
col figlioletto. 

Con questa interessante 
mostra di grafica, compren
dente circa c inquanta opere 

d: Notte anche Caserta, dove 
recentemente .->: sta condu
cendo un articolato program 
ma culturale con una ser.e di 
opera7:oni art .stiche sul terri-
tr.r.o. ha voluto render? 
oma*g:o. anche se non in ma 
mera ufficiale alla personali
tà del maestro ormai uenerai-
mente e affettuosamente con
siderato dai suoi stc.-v-: allie
vi e dai molti suo: amm.ra-
:on . napoletano. 

m. r, 

E' r . -nuntato reren 'omon 'e 
un notevole ;r.tere--e .n cer
te forze po'.:::cne "1 economi 
cri? dei Salernra i .o per ripro
porre l'aeroporto d. Po.ite-
«aznano m a! 'err .at : \a a quei 
lo ci: Canodiohnio 

Se ;! discorso fo.-.-o ì.nr.W 
to a un i -uà caratterizza 
7-.one turistico commerciale si 
potrebbe ancli-c prenderlo in 
considerazione. E" invece, da 
re-p.r.jjere abba- 'anza don-,» 
monte .-e lo s: corì-iriera--e 
quale .-calo alterna:: ' .o a quel 
lo napoletano. E c o non por 
una -ciocca que.-.::or-o d: CMV. 
p a n i a m o , ma por la necos-a-
r.a visione «j.oba.e o re ^: de 
ve avere dei problema nei 
quadro dei'.'a-setto de: icrr. 'o-
rio e ne. p.u am.i.o conte
sto della politica regionale d»-l 
ira sporto. 

Per quanto riguarda. pS.. ?li 
aeroporti c'è da aggiuncere 
che il loro ruolo va visto p:ù 
compiutamente nell 'ambito 
nazionale e davvero non si 
sp.eaherebbe uno .scalo aereo 
a Pontecagnano quando per 
esempio, se ne è realizzato 
uno a Lamezia Terme e che 
quindi serve, per le sue ca
ratterist iche la Calabria. Uno 
scalo a Pontecagnano. potreb 
be essere utilizzato su; piano 

turistico per -.oli char ter o 
p»-r il ira-por*n dell" derra
te al.rr.en'a.i rie..a P.a.na del 
S-Se. de..'a.rro Sarne e Noce-
r.no. 

TfTian fa ~e ne e di-eu-=o 
alla Regione :n seno al.a com 
.ti:--:nr.f XVT si: i.i'er» e:;': 
spuria'.: ir. Campania e. :n 
questa seri*- !"?ilr.ri as-e.v-ore 
a.la pronr.-immizione De Ro 
-a. e il pre- der.'e riolla Giun 
t.i Ru.sso. s: pronunciarono 
a fivore d. una dec.s:or.e 
pre.-a dal m i n s e r o de: Tra 
sport: e dell'Aviazione c:-
v.le. di : m a n n a r e il poten
ziamento dell'aereo Mor*o d: 
PoiTocamano a. .Vi per c**:i 
;o su una .->pt..sA di o.tre due 
n...:ard. d: ...-» 

I.i que-ta -ode. l'alloca a" 
.- '--ore ro^io.ia'e a: trasport i 
Del Vecchio, e lì compaeno 
Vi so a. rappresentante della 
Regione Camoania in seno al 
comitato delie Rezioni meri
dionali. si e-prcs-.ero in sen
so diametralmente opposto e 
ciò anche in considerazione 
del fatto che la Regione non 
ha alcuna compe'enza per gli 
aereoporti e quindi non ha 
neppure somme da poter uti
lizzare In questo settore. 

I sostenitori drlla opportu
ni tà di un potenziamento di 

Por." era Emano a'.'-vano Tco". a-
:o .. rr.oio ri: rfr^.rar" lo - ' a -
colo ..i-«-ienrio qi-^-*o cor.* .-
b.j*»i r.'*! r'-"0-o*:o -p"i .^> p- .-
l'area :i.e-ropo..'..ir.a d. N'a-
pol: 

I5i-ojTia a: ..e d.r- \ . o non 
e q j e - to il pr.rr.i a**a"co rhc 
,r..-pfr ,h:!ir.'. ,r.'(- vi^r.c- mo-» 
.so d.«. min.• "co :ìo. Tra-por*; 
e della A. .a~.or.f- C'.v.io p-. r 
rendere .—.-.-ri.tre p.u diff.c:.' 
la v.ta a..o sca.o d. Capo 
dich.no. Non d.n*.en*.cr..arr.o 
che p.ut*.o-,:o r<"c--n*orr.en*e 
re: i.avia <ia D.r-zione ge
nerale del m.n.-tro de, Tra-
SDO— : per l'Aviaz.or.e c iv ic i 
avi - .a propo-*o ,o -po-*amen-
to de.i'aeroolub da Napoli a 
Pon*ecajnano Cliiarda caso 
P'i.o dopo v .er.e la det i.s.one 
dei ministero di finanziare al 
50 per cento il potenziamento 

1ello scalo salernitano mentre 
nessuna decisione viene, ad 
esempio, presa per risolve
re l 'annoso problema del nuo
vo scalo interr.az.ona'.e da 
realizzarsi in Campania e cne 
vede ancora in lizza il pro-
eetto del Iago Patria e quel
lo di Grazzamse. 

Naturalmente, come e co 
stume del potere centrale, il 
tu t to avviene sulla testa della 
regione 

NO ( V i a Santa Caterina da Slena 
T r i . 4 1 5 . J 7 1 ) 
O M - 17 - ore ? 1 . 3 0 : Standard 
d. S. Pctruizellii. 

NUOVO (Via Montecalvnrlo. 18 
T a l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 

I compari, con W . B r o l i / - OR 
'. : : tVIYl 10) ' 
' C I M E CLUB (V ia Orazio, 7 7 - Ta-

Iclono CG0.501) 
Cccc Doinbo, con t i . Mo ie l t i - SA 
R I I . J - . O 

C I N C M A I t l C O N T R I (Parrocchia di 
R po-.o 

CIMLTEICA A L T R O (V ia Port 'A I . 
ba. 3 0 ) 
Alice nella città 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
- .CRUDA > (V ia Potil l ipo J 4 6 ) 

I ' I U O I O 
« P O I CIMCCLUU ( V i a M . Ruta, 5 

Vomcio) 
I I (rateilo più lurbo, di *>li I lo l -
i.icv. con Ci Wicd- ,'i - SA 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA - (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

L'uomo rayno, con r i . Marn
inone! - A 

ALCYOME (V ia Lomonaco. 3 - To-
Inlono 4 1 8 . 0 3 0 ) 
Goodbye amore mio, con R. Dre / -
lu-,4 - S 

A M U A S L I A T U K I (V ia Cntp l . 2 3 
T t l . 6 8 3 1 2 8 ) 
M . A . 5 . H . . D. S j l h f l a n d - 5A 

A R c i C u i ' i O (Via nisttmtlicti. / U 
Tel. 4 ir , 731 ) 
I l giardino dei supplizi, ceti R. 
Vor. Mool - DR ( / . \ i 13> 

A U t . U i l L U (l'ulta Uuca d'Aosta 
Tr i . 4 1 5 3611 

Oi.imsnli sporchi di jangiic, 
C CÙ:-Ì i t i l i - DR f"/.M 18) 

CORSO ( t o r i o Meridionale l>le-
IO I IQ 3^9 P i 1 ) 
L'uomo ragno. cr«i N . H i m -
"..-• J - A 

OLLLL P A L M E (Vicolo Vetreria ! 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) j 
L* lebbre del labslo sera, coi J. ' 
T-3/Ti :a DR ( V M 14) | 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo '• 
Via M Schipa - Tel. 6 8 1 9 0 0 ) 
0 « - 10 d b-itt ". o-e 21 Al ler-
vicio de la mujer esponola ( ' 7 3 ; j 

EXCCLSIOR (Vis Milano - Tele- ! 
Iorio 2G347D) 
Sdl.atc il Gray Lady, co-i C. Hrj- • 
i--. i - D? I 

H A f . ' l A ( V i i C. Pocrio 4 6 - Te- 1 
Irlono 416.988) ! 
Candido erotico i 

F I L A N G I E R I ( V i * Filan-jieri 4 - Te- | 
I r lono 4 1 7 . 4 3 7 ) | 
Morte di una carogna, c o i A. i 
D-- i.-i - G ! 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
T- l 3 1 0 . 4 3 3 ) 
SiMa d'argenlo. c-tn G G » T V 
r.. j * A 

M E l i i O P U L I T A f l (V i» Ghiaia . Te
lefono 4 1 8 8S0 ) 
I cinque della squadra violenta 

O D E O N (Piazza Piedigrolt». n. 12 
Tel. 667.360) 
I S della squadra special* 

R O X r ( V - i Tarsia - Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Morte di una carogna, con A l a i 
D - r, •> - G 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel. 415.572) 
Li mazzetla, ccn fi. M r ' - f i . 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D l R ( V i » Paisicllo Claudio -
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Duello a! jote, zz-. I. Jt-.cs - D*? 

A U S O N I A (Via Cavnra • Telalo 
• in 4 4 4 . 7 0 0 ) 
loc Val ichi il tc-iiii lo ili Coti! 
nomila 

A V I O M (Viale dr-jll A i Ir Oli a ili I • 
Tel 741 0? 04) 
Piedone l'alrlcnno con B. 5pMi-
i ti • A 

ULItNINI (Vi.i l lri l i l l l l , 1 1 3 - ! • 
Ir lono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Incontri ravvicinati, con R Drey-

CORALLO (Pi.-wzn CJ II VliO lo-
l. lono -1*1 1 8 0 0 ) 
Incontri ravvicinati, ris-i R Di ey-
lu.». - A 

D I A N A (V ia Luci Giordano • le -
Ir lono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I Ì I I IU ' ,0 

EDEN ( Via G. Sanlcllce - Telo-
lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Sole, sesso e pnslotiziB ( V M I f l ) 

EUROPA (V ia Nicol» Rocco. 4<J 
Tel 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Gesti «li Nazareth, con R. Po-
v/- l : - OR 

GLORIA - A - (V ia Arenacela 2 5 0 
Tri. 211.309) 
L.i li'jli.t del diavolo 

GLORIA . Il > 
AIHJI-1.1, con S Lnren - 5 

M I G N O N (V ia Armando Diaz -
T . I . 3 2 4 . 0 9 3 ) 
Six'iiiiula, O H D l lml i l in - Dl< 
( V M I I I ) 

PLAZA (V ia Kerbahcr. 2 • Tele-
lono 3 7 0 . 0 1 9 ) 

Corrimi «delio che li Acchiappo, 
m i 1 6 3 0 , 2 2 . 3 0 , A. G.rardot 
tiA 

T I T A N U S (Corio Novara, 37 - Ta-
lelonn 2C8 I 2 2 ) 
Coppie erotiche 

ALTRE VISIONI 
A M E D C O (V is M.irluccl. G3 - T«-

lelono 6 8 0 . 2 G 6 ) 
f i I'. 

AMERICA (V ia Tito An-illnl. 21 
Tel. 248.982) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
co.i lì D L«j/zi o - G ( V M 14) 

ASTORIA (S.slil.. l a r i . - . ie ie lo-
lio 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Ouelli dtll . l calibro 3 8 . '.'in M . 
Hi i ' /u l i i - OR ( V M 14) 

ASTRA (V ia Mrzzocaiinone. 109 
Tel. 20G.470) 
Genie di rispetto, c;n J O'Neil l 
DR 

A Z A L E A ( V i a Cumana. 23 - Teli ' 
lono 6 1 9 2 8 0 ) 
Il vizio di lani i ' j l i i , con E Fe
l l i - l i - ti ( V M K-> 

B E L L I N I (V ia Conte di Ruvo. 1G 
Tel 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Goldlacc, il lanlaslico superman 

CASANOVA ( C o n o Garibaldi. 3JU 
Tel . 2 0 0 4 4 1 ) 
Vacanze Allegre d' I le liceali, con 
l l'.vi.i'';> - S ( y M 13) 

D O P O L A V O R O PT (Tel > ? » . 3 3 9 ) 
Citato, c i . i C B r i - s i n - A 
' V M 1 1 ; 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 109 • 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
L'avventura e l'avventura, con L-
7r. i t i-a . SA 

LA PLRLA (V ia Nuova Agnano, 
35 Tel 7 6 0 17 12) 
E l'alba si macchio di rosso 

M O D E R N I S S I M O l Vi. . Cisterna 
Dell Orlo Tel 3 1 O 0 & 2 ) 
Un thriller p:r Twigg/ 

PIEHItOI (Via A C Uo M-is. 58) 
Tel. 756.78 02) 
La luga di Logjn, co i ''. YorV. -
A 

POSILL IPO ( V i i Posillipo. C S A 
Tel. 769.47.41) 
M M i z u . ce . L. Ai to-"* I' - 5 
' / M I B I 

Q U A D K I f U G L I O ( V i e Cav*llegg»-rl 
Tel 6 1 6 9 2 5 ) 
V I Z I privai, e pubblithe virtù, 
c n Ah.i i : 1 / - n ° C / M I B ; 

TERME (V ia Pozzuoli 10 - le l»-
lono 7 6 0 17 10) 
Sieri» di Emanuel!» 

V A L L r i n r ; 0 (V .» Risorgimento -
Tel 767 85.53) 
L'eretico 

V I T T O R I A (V ia M . Pisc.teili. 8 
Tel 377.937) 
». r* 

iiaiiunii 
. _ / , . - _ . 

MEETINGS 
E VIAGGI Di STUDIO I 

FINALMENTE DOMANI 

all'EMPIRE 
... sulla scia di « iMash » 

« LA GRANDE FUGA » 
il cinema d'avventura 

presenta un altro capolavoro 

http://c-.su
http://ca.se
http://toll.it
http://prolett.de
http://Cnst.ui
file://a:/-sco
http://if.yniii.iiio
http://carb.inc.no
http://isp.rac-.one
http://a~.or.f
http://dich.no
http://7r.it
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I pr imi, parzialissimi e contraddittori dat i del la tornata elettorale 

Novafeltria conquistato dalle sinistre 
A San Benedetto vanno avanti DC e PCI 
Ma il dato riguarda 3500 scrutinati * A Comunanza ha votato il 94,34% degli elettori - A Penna S. Giovanni in vantaggio 
la lista di sinistra • A Muccia la DC subentra neiramministrazione comunale alla maggioranza uscente - Altre informazioni 

fàs?Df!m 

t i ll*ltlfjW 

l ' n i i u . ( ontraddi l lon ,• par 
7i<ilissimi dati Mille ole/ioni 
di domenica e di i* i'i Data 
r i in l ic ip. i t . i (i i, i di ( Imisii i , i 
del int imale si,mio ini . i t t i in 
(tracio di dare i i i for i i ia/ inm 
(lei tutto l imitate 

\ Nova l-'cltn.i d i ( cu l l o 
pi l i impili t.intc nel l'( sa rese) 
le sinistre li,inno o'tenuto un 
importante siic< esso ( iniqui 
siano il ( cinuiic dopo IMI .unii 
di in inter iot to governo demo 
crist i , ino II I V I .tument.i n 
spetto ,i l 2(1 muglio i siici ( mi 
ricusi e coii(|Ulst,i due see,e,l 
i l l 'SI m.mticiie i l suo si MMi«' 
In DC pi nle L' SCK^'I ed arre 
t.r.i del l ' l l " , nspetto .ille ani 
mitilst i-.it i\ *• 

S M DKI. THONTO 
contu ile .ilt.i « I l i c i 

- I 'CI 

(lei vn 

t,mti | H I - le ele/ii it i i . immil l i 
strative nei ciii(|iie (ninnil i 
dell.i p iov imi , ) di Ascoli l ' i 
(el io interessati a questa i on 
stil i.i/ione clcttoialc altissi 
ina (|iie||,i i \ f i s t ia tas i a Co 
ninnali/.t. do\e ha votato Iteli 
il !tl,.tl per (cnto dei;li elet 
tori N'oidi al t r i lOinu.n si 
sono avute !e seguenti pei 
( eiituali il !).'< .'iti per cento 
a l 'o i to S C I O I «io. il «12.10 
a ( !roi l ,ninnate. il ! l | a l'è 
naso e i l !)I..'U per ( euto 
(.'tOliKi votanti nspetto ai 
:U .ì22 iscr i t t i ) a S Menedetto 
del ' l ' ionto i l ( cu l lo mai; 
it ioie della temone impegna 
to in questa tornata ,1111111: 
insti a l u a 

\Y impossibile al momento 
111 ( 111 scrn ialini, daie 1 isiil 
tal i eli II01 ah attendibil i 1 he 

rispettino cioè l'esito tinaie, 
consegniti dai singoli rai ' 
muppamenti dei < mque |>ac 
si lo spoglio e i olimi,- ,iio 
da po(he oie A Culminali/,1. 
pel esempio, dopa due .te/io 
ni si intuiate la lista 11 I. 
«lucila roimata dal I V I . l'SI 
PSDl e indipendenti. . i \ r \ . i 
ottenuto I lì) \ o t i . mentre l.i 
lista 11 2. quella della DC. 
:ui 

Ala (Olili si pilo (ledili le 
da> pnmi risultati ic- ' istra 
tisi a S Menedetto del T i un 
to. su un totale di .'! ,">(!() \o t i 
s( 1 u1 in.it 1. sia il I V I ( he la 
\)l' L'.u,ula::uaii,i 1 lupetto alle 
p-e, ede.ili amuuuisri attve. 
nelle quali r ipoi ta iono iispet 
t i \ aulente il .T2 2.1 e il M li.'! 
pei ( d i t o l'I" stabili la posi 
/lolle del l 'ai (ito sui i.ilist.i, 

Stravaganze del « Corriere Adriatico » 
// </•:••!•:!:::•::: di Ani ima 

sugna isec (///'Unita di segna 
Ime il sindaco di tri imi Ali 
ino (.'•tostiti ad Andtcotti. 

(/itale siti 1 essine di Cossiija. 
dopo le du Inalazioni iilaseia 
te dal medesimo al noslio IJIOI 
tulle, sulfinuiatii a t Ite ut 
si tluppata ditali enti locali 
pei la lotta al tei un ismo 

Pei che il C o i i i e i e Adiiati 
co ci la pioposte cosi stuua 
(lauti' Xon su che non e 
l'Unita che manza pioposte 
di intuisti 1, ilie non e dato 
pici etici e la pai tea pozione 
di intuisti 1 PSDl all'attutite 
din ci no. e sopiti/tutto clic gli 
eventuali candidati al mini 
itati dct/li Interni sarebbero 

moltitudini, 
leoni e alla 
la semplice 
cliiaituione 

se hasltissf ni 
domanda tu cai 
una copia di di 
nella t/italc si 

enuncino gli stessi lagnine 
ioli 1 ometti loi multiti ila An 
ino Illusila' Oppine il Cui 
i t e l e Adi latteo tioiu niciiii 
.sudi (ina concetti, che pu 
le in i/itcste me sono su 
stantii da ammintstiatoi 1 di 
direi se pinti politiche, dalla 
Damici tizia distintiti al PCI. 
e che sono stati solennemente 
l'nunctatt nel cono della 
assemblai icgionale detjli 
eletti (on vocìi tu dalla Regio 
ne Man-hc'' 

In quest'ultimo taso tuoni 
itpetae che la tolliiboi tizio 
ne dei cittadini e essenziale 
per /aie taia liuti iuta attui 
no al tei 101 ismo h. che C 
(ompito ila comuni, da uni 
sti/li iti guai tia e, cu- di hot 
tae anche quesiti aspetto de! 
la Questione, pei stiparne 
imiti tendenza al tiiiuluiitmi 
sino, till'inililfaaizu e — do 
te cststcssao - pei tonfiti 
stai e simpatie e stazzate ili 
occhio 

Se siamo d'itct olilo su t/ue 
sto. pache cai ai e alti e col 
locazioni ad Annui Ciostia. 
t/utiiiilo diastili le iniziatile 
che ha messo in opera in i/ue 
sta dilezione'' 

perde <|U<il(os,i il C i i t i lo le 
puhli lu ano. (alano in Itameli 
t( 1 sin i.ddeinoi 1 ati< 1. i ulne 
pine il M in intento sui i.ile. 
mentre e I H M ^ M I I K ante la 
pcic ontiialc del l 'a i t i lo libo 
tale l.a lista 1 iv 11 a. seinpie 
in base a questi pi imi r i 
sultati petde 1 m a t i c punti. 
ment i i attui no al 2,.") per (e l i 
tu il l ist i l i , i to della I IM . I di 
cstieina sinist ia, 

Kicoi i l iamo, :HHI disponen 
do di nessun dato parziale. 
per quanto 11e.ua! da l 'u l to 
S ( imi |! in, le pei i entiiah re 
lative alle p ic i (denti animi 
ins t i . i t i \e l.a DC ottenne il 
'M'A per (culo, il I'CI il 2i;.!(. 
1. l'SI il 1(1» il MSI il .1.1. 
1, '1 I pei (v i l lo judo ai le 
pubbli! , I I I I , il ,t '1 ai sin ialite 
nini 1 alt i 1 mi nt ie 1 hbeial i 
o l i i uni io il ,i ', pt 1 1 ento e 
il I 1 la li -la 1 iv 11 a 

III tutt i I 1 mque pai si le 
opeia/ iom di \oto si sono 
svolti nella massima t ia 1 
quilhta e ina alla ( Illusili.1 
del si ;;^| nella sei ,|t,l (Il (lo 
mi mi a si |x>|e\ ,i , i \ t le una 
< Inaia idi a di quale sarebbe 
stata l 'aniuen/. i alle itine Su 
lo a S Meiiedi Ito (liimeiiK a 
scia si eia intoni l i al l'tl"» 
in-i 1 ento dei votanti 

» * . 
\ l \ C K I t \ T \ - W i ( inal i lo 
( omu li del Mai ci atese iute 
lessali alla tornata elettorale 

• Civ it.inov a Man he. Castel 
r,innondu. l'ernia San (Ì10 
vanni e .Miici 1.1 - le npei .1 
/ ioni di voto sono piosc^iuto 
|>er tutta la mornala di do 
menu a e nella mattinata di 
lunedi nella calma più asso 

La conferenza cittadina del PCI di Ancona 

Un partito che serve alla città 
Il massimo di attenzione va concentrato sui giovani, sui lavoratori, sulle don
ne - Il <c localismo », nemico da battere - Bellucci nuovo segretario comunale 

ANCONA - Solo «fi anni 
fa Ancona e ia un'altra citta 
usciva, sconvolta ma cui.»}; 
Hio.sa. dal t i .mina de! t e n e 
moto, tentava nella di l l icolta 
la via della lotta e dell'unita 
politica Non e t a n o ancoia 
maturi 1 tempi della dis|>oni 
billta dei pal l i t i i per la DC 
locale, paiadossalmcnte . non 
e ancoia ai m a l o questo tem 
jwti. ma ma .si a w e i t ivano 
s°!»iii importanti Anche il 
PCI era un'altra cosa 01 mi 
ruzzava la protosta nelle 
tendopoli , nei quartieri di.s.i 
s t ia t i e sua .si pi (-occupava di 
u n n e di non lacciaie vuoto 
oiini spa/10 possibile di soli 
d a n e t a t ia forze .socah e pò 
l i t iche Questo partito e clini 
to dopo pochi anni , ad una 
svolta F' cambiato, .sta cani 
b lando e cioè accade .soprat 
tut to perché — nunostuntt 
la fot?a e ti con.scnso che ha 
conquistato — non .si acron 
tenta del .suo s tato presente 

Questo annot iamo, dopo la 
conferenza c i t tadina di saba
to e domenica .soor.si, dopo la 
elezione del comitato conni 
naie, nuovo u m a n i s m o di di
rezione e di elaborazione pu 
litica nella - citta ^ In tre 
unni — dice Alfredo Caprai!. 
operaio, dirigente comunista 
- abbiamo avito annidi tra-
ftonntiZ'oni •.".imo al gover 
no della Regione. della at 
ttt e de' paese Ma come pò* 
$ tfi'o pensale di 1 aliarci su 
gli u'.lo't della nos'ia forza ' • 

Tutto il dibatt i to h i a \ u 
t o questo sfiinu p ella co 
scienza e f'dneia nelle prò 
prie capacita, ma niente 
trionfalismi né orcosdiosa au 
tosufl ic ienza Quale part i lo 
vogliamo. quale partito >er 
ve a'.la c i t ta? L'interrogati 
vo h-t avuto risjxxste impegna 
tive. che nclr.cdono uno sfor 

Un'immagine della conferenza del PCI d i Ancona 

/ o ('(cezionale da parte di 
ositi 1 mi l i tante li mass imo di 
at tenzione e concentrato -sin 
tiiovant. .sin lavoratori e lo 
donne, cioè su quelle onerine 
c h e davvero possono assicii 
rare un futuro alla città, far 
la uscire dal la sonnolenza 
lanci le -»e non ha dormito 
in questi «i.orni di mobilita
zione contro il terrori-smo). 
C:o che sembra necessario — 
per darò ad Ancona un ruo
lo di capoluogo, di guida re
gionale — e convertire il co 
si detto « quieto vivere » m 
volontà di cambiamento . I*im 
prov \ naz ione m coerenza e 
impegno 

!>.» cr;M c'è anche qui — i 

compagni l 'hanno ricordato 
in particolare il sindacaliMa 
Dnneri. K' una ( risi che ha 
.a peculiarità deile zone ceti 
trali del pae.se. cioè il volto 
delia morte len'a di alcuni 
gangli produtti>i icome la 
cantieruitic. i l . 1. nocino de . 
l'inerzia e del regre.s.sO Che 
ruolo dare ai comparti del 
terziario? Come fare per ri 
costruire un tessuto .sociale 
«• democrat ico nel vecchio 
centro della città' ' 

I! compagno Riccardo Bel 
lucci, nuovo segretario co 
munale . e > t ' o nella matt ina
ta di domenica da. 29 meni 
bri del comi ta to comunali'. 
ha da to preziosi e lementi di 

luta Al la ovunque la p e n d i 
tuale dei vntanti, supertuie 
nel ( omplesso .1 quella delle 
i l luministi ative passate 

Al momento della ( Imisui a 
dei sef i ' i , a Civitanova Mai 
1 Ile. il ( el i t lo pai llll|>oilaiitc 
per p iopoi / lo i i i e l 'unii il m 
( ut si v oti ( 011 il sistema pio 
pui / l imale, c iano andati alit
ili ne 21 117 1 ittadint. il ili..') 
de-h 
tuali 
d ie 

Va rilanciala la lolla per Vapplicazione della lefiye 2<S0 

La rievocazione del compagno Mario Bertini 

Un protagonista della Resistenza 
PKriAKO - Vn.x pagina del • 
Li storia del partito e del nio ! 
vur.onto operaio, co.si noi a } 
r .evocazione dei compagno I 
Mar.o Bertin:, a! cui nome e | 
s /ata intitolata la . - vumo dei ! 
PCI di Colomba rune, M e ca ; 
ratter.zzata l'iniziativa prò ; 
mo.v.1 dal compagno Carlo j 
Paladini e che ha richiama j 
to numero.-.: compagni e ami 1 
ci del dirigente comunista ! 
Era presente la vedova coni [ 
p i g n a Lina, e 1 compagni En | 
70 Capalozza e Giorgio Tor i 
nati s .ndaco d. Pesaro. 1 

M a n o Bertur d'C«xiiHo ii"l ! 
lìHkì a 50 anni , e .urò nel par ; 
t u o all'epoca della a svo'ta » 1 
.011 quei,a ifva di mil itanti e 1 
dirigenti che at torno al 1030 | 
annovero Adele Bei. Giorda j 
no Pratolongo. Kniilio Sereni j 
Francesco Scotti . Cesare Co ; 
lonilHi (tutti scomparsi» e. ! 
anco ia Giorgio e Pietro A ' 
mendola. Homo Scappini e 
molti altri Quasi tutti co 
nontwio la durezza delle car
ceri fa.sci.ste Tuttavia , mal
grado g.s arresti, in quella 
atmosfera di slancio, .si for 
m a n o m m \ i quadri, nuove 
organizzazioni !I sen Capa-
Jo77a i v i suo intervento ha 
O'.i*lo Amendola « e con la 

>.o,7<i che il Part i to comuni 
.sta ev.ta di diventare un 
partito f in .grato a! pari degli 
altr: o t t iene un va.sto rechi 
•.amento, capovolge 1 prece 
denti rapporti di torza del 
movimento operaio, conqu. 
sta un esperienza d i o mette
rà a frutto durante la Re -
.stenz-i « 

Insieme A Bertini v sono 
giovani d. Fano. Pe.--aro Ur
bino Silvio Battiste'.li. I.:-
\ i e r o Mattioli . Alberto Man 
cine.l i . Anton .o Cecchini . Re 
ino Kovinelli o altr; Bertini 
e lo stesso C.ipolozza venne 
ro arresta:: ma ; rapporti fu 
rono riannodati negli anni 
della guerra. Dopo una pa 
rentes: «quasi una vacanza. 
di 15 giorni 1 presso una fa 
migl.a dell'entroterra, n e n i a 
m a i o bruscamente d -1 Parti
to Bert.ni si gettò a capofit
to nel lavoro politico, nelìa 
diffusione della s tampa clan 
destina, nei col legamenti , ne! 
rifornimento di armi ai primi 
nuclei partigiani. -

Nella rievocazione del com
pagno Capalozza appare co
m e Bertini ebbe un m o l o ri
levante nell' organizzazione 
delle più importanti forma
zioni partigiane e dei Comi

tati di hlH-razior.e naz.ona 
le. D.fifci .e e impegnai .va fu 
la cost.tuz.or.e de . CLN di 
Fano per difficoltà opposte 
da ta lun: e lement i a n t : f , w \ 
.si. ai. ma on- ' -rvatur i dei 
partito cat to l . co Kgl. oom 
par.va -p.' . -o n quello che 
può dir.-: :1 qi.iari.er gT.^rale 
delle CLN d. Fa.io — tra 
Ponte Varano e .1 Pre.ato — 
dove Capalozza -T .C . I :n per 
nxaner.za a.-.s.eme a Si lvio 

Batt.stel l i . li .si tenevano le 
r u n . o n i . 

S ino alia I.-.lxrazione il 
compagno Mar.o Berlini fu 
-segretario provine ale rie! 
PCI c landes t ino: pò: passò 
a dirigere la Camera confe
deralo del lavoro prov .noa le 
alla qua.e dotte ur.a lunga a: 
t ività. intensa e generosa 

Capalozza concludendo !a 
sua breve test imonianza « di 
amicizia e di gratitudine J\ 
ha r i ch iamato 1 numero»! 
presenti a l la riflessione sul 
difficile m o m e n t o attraversa
to dal paese. « Bisogna pren
dere coscienza — ha detto - -
che le centrai: e 1 gruppi del
l'eversione. sparuti ma deci-
i-i e spietati sono nostr. ne 
zismo. 

dibatt i to su questi ai gonion 
ti. svolgendo la 1 e ia / ione in 
t indilli tv,1 Un K nemico » e 
il localismo Dice Bellucci 
' Dobbiamo .sciupie più ai 
deliziale il molo piopiilsti o 
di Alluniti nella reaione, ^a 
pendo bene collcainc 1 pio 
ìilemi della titta. pollo, pi 
-ut e cantieristica, ad una 
1 isionc dello sviluppo ccono 
litico e della piooiaminazio 
ne che e nazionale, ma che 
ipctta alla Regione 111 primo 
luogo inilirifluaic e definire» 
Su questo p iano e con la col 
Ixirazione di una citta inte 
ra e possibile qualche suc
cesso. ha rilevato ancora 
Bellucci. 

I.a scadenza elettorale che 
dista appena un anno , r idite 
de questo ti|>o di lavoro, non 
manovre che dividono .svito 
landò il jKitenz.iale di lotta 
della c i t ta 

La conferenza ha rifletti! 
to a lungo <lu h a n n o fatto 
in particolare gli interventi 
di Lucantoni . F immanó . Bra-
gaggia. ma a n c h e quelli del 
s indaco Monina e del socia 
lista Calabrese) sulla Demo 
crazia cr is t iana locale, sulle 
sue intransigenti chiusure in 
.stridente contraddizione con 
la di.sponibilita >< lnni'ata <> 
dimostrata in Regione e con 
: recenti a t tegg iament i a li 
ve.lo n.'(7ion ile 

" Xoi dobbiamo OMOTC iini-
turi anche per gli altri — di
ce il c o m p a g n o Renato Ba 
«tianelh. che ha eonc lu-o i. 
dibatt i to — e duiit/uc terso 
la DC si tratta di sr tluppa 
te un'opera pollina tostali 
te. Xon ci possiamo lermurc 
aite (os-tr fazioni noi siamo 
un partito che uat*ic in OQUI 
momento, che non s-fa solfali 
to a guardare >•>. 

Bastiamoli ha chiesto ;m 
pegno e a t tenz ione non .->oio 
per « salvare la democrazia -> 
tu Quanti momenti di rf;<cj.'» 
filine e di interi ento ci Ut 
s( -arno sfuggire, compiane, 1. 
ma a n c h e per valutare .e 
compiesse v icende politiche 
d'-l'a Regione Marche e For 
»c smino -tali troppo spettalo 
ri. noi e 'l TIIOI mento popt> 
lire, e un po' ?:aio forza di 
goierno. Parliamo di grandi 
mutamenti e -uno reali' Ma 
quali alt'i l'iutawcntt più 
profondi -nrebbrro alienati. 
and.e nella Regione, se più 
elei ala e di superiore gua'i 
:a fos*r -fata la pnrtecpa 
zione ' ». 

Anche :I d . b a t t u o ha avuto 
questo carattere d: acuta r:-
f!c\ss,:o;ie , ni orna -er.za d: 
n-.ent caro il t ernb . l e per.co o 
e ne incombe. :, terror.smo 
Qualche connota to de..a d; 
-ciiv-ionp polem.ca dura 
contro l'est reni'.smo «Cleto 
Boldrm. i . a v . l l o regional.sta 
• Mariano Guzz.n:». caratteri 
e coiv.pit: rie. g n i p p . dirigen 
ti. Ha de ' to ;'. segretario riel-
.a Ft rìeraz one M.lh Marzoli. 
p i r lando de" nuovo com.tato 
comunale 1 L'autonomia del 
l'organismo e un valore che 
vogliamo iviluppare. Ma au
tonomia dei e s-ignificare una 
capacità del tutto nuova di 
elaborazione politica e di in
tervento nella città non una 
patente per dire e fare qua
lunque coso. Vuol dire ave
re la forza e la capacità di 
assumersi le responsabilità di 
scelte importanti ». 

ptcssudié identiche an 
1 C.isteliauiiniidn ( li!» IH 

Perché non vinca 
la «sfiducia passiva 

votanti, 'M.IH' 
San (i iovanni 
pan al '.li.ll' 
Min 1 1,1 li.inno 
pat i al !IJ'> 

I p i l l i l i dati 
l i t tm .1 1 n'.uai il.ino il 
ni di Min 111. il pm 

1 e a Penila 
( U H votanti 

1. meni le .1 
votalo iti l i t i . 

Prima di tutto bisogna rimuovere ^li osi 

» 

( bo i co t t a l o ile/sii imprendi-

af f lu i t i in pu 
Contu 
pu e olii 

ilei <|U,itt 1 0 intel e -- al i \ .(MI 
U H M ultimato l.i I r t . i della 
DC ha ottenuto IJ'Hf voti un u 
l i e °i,l! siimi andai 1 al e ai ti I 
lo delle lui /1 lai! he e di -l 
ni t i a i a" i ' l itppati Millo I' 
emblema •• l.ilx-i la pai e. la 
v 01 o v 1.1 li si liccio Inane he, 
'I ciucilo nulle l.a D I ' ottiene 
qui i i i l i 12 seggi e- subenti a 
neH'ainniinistr.i/ ioiie del Co 
ninne alla margini a'i/.i 11 
si d i t e 

l ' in e nmplesse ( duii(|ile 
più lente le opera/ioni di si n i 
tinnì negli a l t r i I te < limimi 
Dati parziali te lat iv i a Pen 
na San ( i iovanm 1111.1 •* ;• n 1 
ran/a usi ente di sinistrai a 
( «inclusione dello set i i l inni di 
Un tei /o e 11 ( a delle si lierie, 
assegnano alla lista delle si 
lustro 2iil vnti e- Hi!) al rag 
gii ippameutu DC PSDl 

tori, caronha eli iniziative del governo) ehe ne stanno impedento l'altua/ionc 

I V\'l 
IJ di 

TTACCO t e i i u t i s l i i n 
•Ile H It v iene m un 

momento 111 cui le pi ospcl l i 
vo d i cambiamento pei 1 
g iovani , si sono fa l le pm I.IV 
vicinat i- , g i a / i c a.tli impe
gni assunti dal lo f m / e pò 
l i t iche e al ia possibi l i tà di 
mob i l i ta i si pei un m in unen
te» che M bal le por le orni-
quistc cut 1 giovani aspua 
no 111 pi imo luogo ciucila 
di uno shocco occupa/ ionale 

In nuine d i un pie-sunto 
ob ic t t ivo • 1 ivulu/. innai in • 
si vuole i i vu lu / i on . i i e i p im i l i 
la pnssti l i ta di andate anco 
ra più avant i Si vuole opo 
l 'aio un distacco t i . i masse 
o pol i t ica, t ra g iovani e- rie 
mncra/ ia l.a i tspusta pu 
pn la ie , il 1 i fu t lo del 1 lenito 
l ia i inu già datu a l lo a que
sta strategia 

Ma porche'' questa non si 
rcal i / / . i e necessariu che lo 
Staici, i l governo, i l inuv 1 

ment i i democi al leo sappimi 
ossele • i t t ic i l u m i n i 1 e un 
ci e l i • elei gmv ani M un lei 
te i in sul quale necessila i l 
massimo di cinici ete/ /a e 
quel lo dell 'av v lamentì i al l.i 
v 01 u l.a • li Ila • e uno si i ti-
mento impi l i laute l.o abbia 
mn 1 ipetu lo spesso in quo 
sii mesi lut i t i no a questa 
legge si .suini mob i l i t a l i e 
o i gan i / / a l i cent inaia eli gin 
vani Ma la legv.c non e sia 
la appl icala e sappiamo ,111 
elio le icspous.ihil i t . ' i e t t i 
la i d i cl ic eia pi t i pai l i si su 
mi 1 egtslrat i ea ien/e di un 
/ud iva del governo, hotcnt 
laggiù degl i in ip i end i lo i 1, e 
d i f l l en i ta oggett ive, e anche 
soggettive-, del i i i uv imen ln 
Ut « se • 

l.a • titillati ci il li a - cui) 
la (piale 1 giovani si sono 
iscr i t t i al le liste- .speciali 11 
sciita d i d iven ta le uggì • sii 
lini ni passici! ' C H I cnmpni -

letobbe un 1 ISI Ino gì ave sia 
pei i l pal i immi l l i pi oi lot lo iti 
questi mesi, sia pei la sai 
dati l i .1 elle si vuole e si de
ve 1 a ' g i u n t o l e Ita 1 -io 
vani 0 la rieinoii .1/1.1 

sulla Ini II 
naie e sul 

O l i l i - a! 
10 bisogna clic 
1 ompia t u l l i g 

a/iuno piofe-ssin 
a nomil i . i l i v i t i u 
e modi f iche, pò 

i l goveinn 
a l t i nec-css.i 

i l col legati alla l'H.t e alla 
Si eleve ci.ne poieio una | disoi cupa/ ione giov amie Que 

Il Comune potenzia i trasporti 
frazioni più «vicine» al centro 

L'amminisfreiziore comunale dì Anconn viene incontro alle richieste e alle 
proposte di numerosi consigli di quartiere - Le polemiche della società Reni 

ANCONA - Unirò br<v„-^s.ino tempo, le fra 
zioni di Ancona saranno maggiormente col 
legate al centro della c a i a , grazie al poten 
/ . lamento dei trasport. pubblici uibani I/ . im 
mini.straz.ione comunale ha into.so infatti ve 
iure incont io alle richie.s'e o alle propo.ite 
di numero-si consigli di quartiere 0 ag ' e.spo 
.st: sottoscritt i da un notevole numero di al). 
tanti , per lo più operai, impiegati, .student. 
lavoratori in genere, t h e IKT .s.olgere le loro 
occupazioni devono t rasici ìrs ogni giorno 
ri.illa frazioni p e n f e n c h e al contro delia 
e ita 

Pr.111.1 d. arrivare .il vo - o m tons ig l .o co 
muii.ili (dove tut te le forze democrat iche s 
.sono pronunciate favorevolmente 1 ("erano 
s tate varie rum o.u con 1 pns .den": rie: con 
.sigli d (piar: ero inierosx-. i . ne . .e qua'; r 
stato a i i i i e d -cu -0 . programma d. co i ! ' 
L'amen' p." el.sp.Wo ri C.l'ATMA A 'a' , in 
tontr . m i i i i o p.ir'<c.p.To anche rappr«s'n 
tanti d< l'.'I.sp-ttorato della Motor zz iz ione 
rielli s - .^s , A l MA rie. COTItAN 0 della o 
c:e*a e ince.-o'.pnaria H -n, in'en.s-sa'a f n • 
a que.sTi <_'iorn a. coli* sament 1 m que.stio.i«-. 
Un CÌ fra t u " : questa .-oc.eta M e d e f a con 
tran.» a"a dee .sione de . amm.ni.straz.ione. m 
q u i n ' o . -serv.z. e.si.stent. .soddi.sferebbero p.e 
i iamente ì<- e.s.zenz( de . c . ttadin; mentre 1" 
. . -t . tjz.one ri- nuov. .sorv.z. o .a modif.ca 

ci. ciue'li pree.s .stenti arrecherebbero un dai, 
no alle autol inee , que.ste inoltre — .vmpre 
a de l ia dei Min lappre. eni . inte — '.antereb 
L'oro un ri.ritto preferenziale 

Ma pr.111.1 ancora dello leggi v.genti , .-uno 
.stat. gì. .s'e.s-s utent . deile fraz.om a dare 
tor'o a l.a S 'x .e ta cune c.-Mionana com»- in 
fatti hanno d.chiarato ne. loro e.spos'o p.u 
di UH) -itj.'anti ci. P .IM() V.erano, il .v-rviz.o 
ge.s'ito da ditt« pr.vate*/ e cali .a d. nc /evoie 
ri .s.ig.o per q u i n f o r.L"iirda cos'i, orar.. 
qua l'.'i del .--or. :z.o <> 

Il con .'_'':o ( o m a n a l e ha cumunque appro 
vaio il programma di S-TV./IO d'-i nuov. col 
Icgatii'-nt; pre e n ' a ' o (Ulla ATMA. e .s'a;o 
noi: re anche <ltc .so il jK>tf nz i iniTi'o del p a ' 

co macch ia* median'e . ' icq-i .s 'o d (J -ijo-. 
i iu'onib um : concorso ri .m fin m / a m n 
*o r( g.or. 1 e I-i .-.p '.vi p'-r .. Cow.l'.c .1 agg 
rera n'orno n 330 ni., o::: e sarà (op--r"» 
cori un mu'uo Un pron'em 1 invoco . -mas 'o 
ancora .11 peri; 1 .guarda .. r l i fnrz imer . 'o 
rie. por-onale (aron 'e mc-iu con g . .«"'it.i 
mezzi, . - opra i f i"o qu".lo adric-'-o .i!la g-i.cia 
S i r a pertanto n--c(.~.sar.c* arr.*. ire cj'ian'o 
pr.ma a;i'amp..am*r-n'r» df'/'i org.in < =opra* 
t u f o per ;. p r o v mo fu'aro. quando .supe
ra'a la ras** sp^r m T . ' a l e ! ATMA .-ara eh.a 
m i ' a a .-vo'gere m ' o r / x i ' s : n j o v o .m 
por'an'o ^ n , z o 

1 ispusta immeritata a due li 
vel l i l ' i lina di lu t to , biso 
glia ( c i c a l e di i imuovo ie gl i 
ostacoli che l i . inno nnpcri i tn 
il fun/ ini iamc-i i to della leg 
ge*. e poi cc ica ie un pi l i 
s f i e l t u cul legamei i tn del lo 
• specif ico • della legge- con 
gl i ob ie t t i v i pm general i eli 
1 isaiiamt-i itn riell'economia 
i i i ves l ime i i t i . r i i r inve i stono 
industi tale 1 i la i ic iu del Sud 
Kispet lo ,1 questa (lupine* 
nec-essiia di allaiuaic il limi 
le e e// cai! ietti e la Icipic. 
dobbiamo tener conio rielle 
modi f iche ioc-oii lomeiite ap 
ptnvate, d i e hanno il riop 
pm obie t t ivo d i (p ial i f icare 
ancor pit i la legno e eli leu 
eie-ila ancora pm f 1111/10 
nauti- ' g iad i ia tu i io pei (pia 
l i l le.1, In i ina/ inne piofessio-
nale anche per 1 pi ugel l i 
special i , pai i f ica/ iune cu l l i l i 
bu l l a l le a/tenrie ar t ig iano 
Ita app ien i l i s l i 0 giuvam as 
sut i l i . aumentn o imt r ihu t i 
alle ennpeia l ivo, ,'issuii/inne 
nominat iva pei le implose 
e un 10 d ipendent i ( I n a 
modif ica questa che cetea 
eh Icno ie 111 conio le osigeii 
/e del le piccole a/ icnr io i 

Del lesto con la 2oT> abbia 
mn avuto anello qu i . nella 
nostra legin i io. espoi ie*n/e 
mie iessant i 1*1 non solo cuti 
la urg;ai i i / /a/mne del le l.o 
gl ie. 7 nella nostra legione, 
ina anche cuti l 'aggioga/tu 
ne dei giovani avvenula cult 
r u i g a n i / / a / i n i i e del le coupé 
rat ive. l 'e i is iamu quel la di 
l 'osain per la gestione dogl i 
asi l i n ido o a quel la di An 
cuna, sciupi e 111 inaic i 1:1 d i 
s c i v i / i K abbiamo avuto 
anello coupciat ivo per la cui 
tiva/.inno agricola a Sant 'An
gelo ( l 'S ) u la inoh i l i l a /mne 
a Ser ia de' Cont i per la 
me.ssa a c t i l tma d i e t ta i i 
d i f o rn i ora inut i l izzat i 

Sappiamo elio vi sono del
le d i f f i co l ta , sia per aveio 
l 'au to i i /za / ione a co l t iva lo 
i t e n o n i abbandonat i , sta 
sul increato 0 nei rappn i t i 
anche con lo s t ru t tu re tfia or-
Caiu//ate nel .solini0 cuupo-
la t i vn Oia Io modi f iche del 
la legge aumentano i fman 
zianient i K' in l 'a r lamento 
la legge sul le tor re incolte 
la Regione può essa stessa 
promuovere un f inan/ iamen 
to. anteummo por cont r ibuì 
to a consol idalo questo espe 
11011/0 l iceo che a l lo ia 
strado min', e si api uno e .se 

slo e il pi imo pi uhleiua e 
pel questo obic t t ivo i l IUOVI 
mel i lo rinvia i iupegnais i in 
lei min i mol lo cnne io l i . ti 
se emlo ria una logica 1 ts l io l 
la e- non seinpie capace eh 
coi l ivo lgeie 1 giovani elisili-
1 opal i su tm/ ia l i ve piccisc 
e CIMI ob ic t t iv i ( I c l i n i t i 

I comuni rie».mio pm al 
pi l i piesto u l i l i / za io 1 fondi 
at t i l im i t i Cuti In stanzia 
incl i to di li nula e cinque 
i cu lo mi l ion i t i uvcrani in oc 
ei ipa/ inne pm di fili l i giovani 
l.a Itegioiie deve i no l i l e ;is 
solveie ,1 un compi i l i d i in ! 
zi.diva p i op i i a . sul la fui ma 
/ inno pi nfessiniiale, e eh 
ni le i i la inei i tn voi su le pai I 
suolali p iu inunvonr iu i ncu t i t i ' 
0 tnis i i ic idonee per far si 
ohe la leggo sia appl icala 11 
ogni sot loie Anche per qui 
sto 0 auspicabile un sullei 1 
tu ed i in i la i in super,une; 
lo del l 'at tuale taso di ci 1 
icg ionale 

("io clic ni cui 10 e\ in <•• 
s lan/ . 1. un impegno cumuli 
anche dei innv nue i i l i g in ' 
111. poiché la le-'gc veie 
at tuala, pei d i e ma in i 1 am ' 
più un inuv tmei i ln cle-mo< 1 
licei dei g iovani . 

l 'or fai questi» run ica • 
sposta e ciucila di trovai 
oni ieietainenle spazi rum 
por l 'occupa/iunc elei ilio* 
ni l 'ensiamn i i i i i anz l tu l ' 
allo espei ii-n/o fa l lo in Min 
Ila Hninagna in a l t i e pa i ' 
eli I tal ia e anche qu i da no 
polche dai 1 innovi curiti a1 

tua l i venga un impegno al i . 
assiiri/ iuric dei giovani ne'l< 
a/ iei ide funesto o un p in i ' ' 
decisivo Si ap io uria m i " 
va fase di lo l la possibile ' 
neccssai ia. che dove avei < 
un obiet t ivo preciso- confini 
staio posti eli l avn in por 1 
giovani 11' questa la paiola 
d 'ord ino giusta per mante
nere uria (ululiti affimi dei 
ginvani voi su lo mti f i iz iorr 
o l ' impegno dol io nuove gè 
nera/ ion i nel la domorraz.ia e 
per la riemoeia/ia 

Aleardo Campagnol 

possono dare 
possibil ità di la 

percorso 
t i ot tante 
V f l l O 

l.o inndi f icho. m m o -.1 ve 
de non intaccano i l mecca 
nismn sostanzialo della log 
gè. ma eoi cario d i rendei 
la p iù funzionalo o hanno 
l 'obiet t ivo di dai e una r i 
spunta anche a chi =1 e t r i n 
cerato noi recente p a w i t o 
d ie t ro a l l ' inef f ic ienza e al 
! ' • inappl icabi l i tà » del la Jeg-
go stessa (Pensiamo alla 
posizione e t n f indust r ia le 

Convegno su!' 
formazione 
professional, 
ANCONA — La federa*.on- . 
n»!e ^indicale, uni l imcnle 
CGIL-Scuola. S ILAP CISL e UH. 
Scuola, ha organizzalo un conv-
•jno regionale I U I I J formanone prò 
lessionale, che t i tvotgera il proi 
Simo /entri l i 19, pretto !* Sali 
del Conii'jlio pro/inciale. I l tema 
• Il ruolo detta lormaxione prolet-
stonale, nel quadro della riforma 
della scuola, per un nuovo «vilup
po economico e dell'occupazione ». 
tara ditcutto per l'intera giornata 
Si comincerà in mul inata con la 
relazione introduttiva della Segre
teria della Federazione, tvo' la da 
Roi iano Rimetti. 

Altre due comunicazioni riguar
deranno la formazione prolejtiona-
le nel settore par) medico e sui con
tratti di formazione e lavoro, in 
applicazione alla 2S5. 

Interessante corso di educazione sessuale organizzato dal l 'UDI a Urbino 

«Oggi parliamo di apparato genitale» 
Qualche risatina iniziale, un po' di imbarazzo, aria di sufficienza: poi si capisce che di queste cose 
bisogna parlarne - All'iniziativa hanno aderito l'c nte ospedaliero e il Comune -1 temi di discussione 

l RBÌSO — li. c>rs(, ài ed:: 
ca:irr:e M'-v/n.'i rfie rlura ?. ? 
io il mese di ^agqa. vi .-'i 
fon-rir le ragazze dch'l'D ì 
erano al lavoro da tempo Ora 
• 1 cono ha prcs-r, l'ai no e. a 
giudicare dal primo vicmùro. 
tenuto dal prof Bevali del 
l'Ospedale di l rb'rm. con n-'I 
la rispondenza di < alunni ». 
Gi'irant e donne m prevaler 
za. ma pure non più giovavi 
e uomin:. cella scuola eie 
mei.tare di Piansevcm. hann>t 
seguito, snlla ba*e di dianosi 
ve e Anatomia e fisiologia dtl 
l'apparato genitale ». 

E pò. le domande di molti. 
le ulteriori spiegazioni, la vo 
glia di sanere. Così, sempli
cemente. come ad un qualsia
si professore o relatore si 
chiede una cosa qualsiasi. Ci 

auc. le parole uiiziah del 
prof. Benelìr < t'(!araz<o\c co 
*".< conoscenza e pra cuz' > 
ne Fra a,z">ne anche di 
quella che yArclthe du ei'a'-e, 
ser.:a conoscenza, curios la 
morbosa, di irontc a cose 
normali, addirittura banali » 

(ira'uilo e aperto a tutti, il 
corso si avvale di medici sne 
cahzzalt Si svolqe tulli i <7'" 
redi alle ore IT nella s'essa 
sede, etiti questt, calendario: 
< Crai idanza e parto >. dr. 
Benelli. « Malattie veneree ». 
dr Benvenuti iOspedali lini 
nifi di Pesaro) e « Malattie 
genetiche e malformazion. », 
il Li maggio, dr Griffoni 
(Ospedale di Urbino): • Arili 
concezionali ». il 2~>. dr. Be 
nellr. * Sessualità e nproiìu 
z'one ». il J giugno, dr. Ma 

A'I iniziatila dell'I I) I han 
no aderito l'en'e ospedaliero 
e il Comune 11 < si » dei due 
r."'i'. cittadini, che sul piano 

e ' 
della . 

s-'rjnno a>endo imp^irtadi 
-.latice (conferenza e studt 

I. ma. vengono in mente, mano a } riofff (Ospedali Riuniti di Po 
mano che la lezione prose- , sarò). 

sul cancro della mammella. 
campagna contro il diabete e 
il g >zzo. che riprende m que
sti g.orm), rìern a dalla glo 
t^ita del rincorso sulla sa
nità 

Roberto Chiecarella. del con
siglio di amm'ntsìrazio'.e dil 
l'ente ospedaliero, ri dire n 
fattr t Crediamo che. quan 
do <n parla di prevenzione, .ni 
zialive di que-to gei:erc s-'a 
no il primo mr>do perché prò 
blemi di carattere sr^-mle ven
gano puntati alla coiioscema e 
alla discussione. Tanto p ù 
perchè i settori relativi alla 
sanità presentano oggi ÒW 

genie più sentite » 
Dello stesso tenore la pre 

-entazior.e del corpo da par'e 
di Mar.ella Luzzim. ri spt,n;i 
bile della orgamzzaZ'0"e fem 
mutile, x l'r,a educazione sa 
nitrirli sessuale, che sia di 
aiuto ai cittadini e di s'."~ioio 
agli enti prep^tsti per la crea 
z:one del consul'orio. t quan 
to ci propr/mamo con qw^'o 
cono » CTie. questo il com 
meu'o fuori sala, si pre-en'a 
già — oltre che s-eguito. co 
me dicevamo — anche lwn 
imvis'ato Ed ha avuto. n<*r 
certi aspetti, un antecedere 
•li pari condensi e di uguale 
malena'r d rialUro nel lieto 
scientifico di Urbin> (il c>r 
so. r.chiesto dagli studenti. 
era stato ai alialo dal consi 
gito d'istituto). 

Tutto normale anche nella 
scuola elementare di Piarne 

i ero. f,ic~'a io'n a r^rfpo»' 
;;.•.<• di n>'i od,','\ eh* e 
srr,n , (,,n q laiche m'informa 
r'oi.* in m^no e, d, contro. 
con r;'cu\e ' « . ' ' i n <n(orma 
Z'om in p h D <p'i due ore 
o i-,\e di dt'cqn e di ] ''oqra 
f e. d' domar.'le e d r so->rte 
e I'ÌC'C di alai re grò- e n 
sa'e mei,'re <i.iT'< schermo ac 
paiouo — coi.di n r.'<: m frasi 
M'-'-'J che -- luoghi comuni 
ditfu-.s'- mi 

Ilaria di sufficienza di qua' 
r\e i.->'.a'o uirterip-m'c. ni 
tata primi che il pr'CVore 
cn'ra<se m mo"imen'o. alla 
f.i e sembra propr.o scom 
parsa Se ,;.,ii airr* per il 
fatto che. come t:."i. e ora 
con aria dimessa, dice che u 
pross mo giovedì sira ancora 
presente. 

Maria Lenti 
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Il PCI e la DC mantengono le posizioni rispetto alle comunali del '72 
* - — - IH m M _ | M I • I g " " ' 1 1 " T M ~ • IJ1_ . III III • III _ .1 I I 

Il voto a Trevi, Amelia ed Assisi 
A Trevi il PCI prende il 43,55% e passa da 11 a 9 consiglieri; alla DC il 30,2% e conserva i 6 consi
glieri; al PSI il 14,2% e passa da 2 a 3 consiglieri - Ad Assisi i primi dati parziali danno un au
mento della DC e del PRI - Ad Amelia PCI, PSI e PRI avanzano rispetto al 72, flessione della DC 

II voto umbro, pur confi-r 
mando alcun»- tcii'li-ii/i* ije.i • 
rali. e un po' diverso da qu<l 
lo nazionale. N'olia regione in 
fatti non si reui-*tr.i una ìff.m 
de avanzata della DC. Il [Mi
lito dello s.udo eroe iato, M-
PI eccettua il C;IM> di As»'si 
dovi- poro siamo noi inoiuonto 
m ini scriviamo a mota >cm 
timo, iin/i non av,tn/.i ró 
r i s o t t o al 72 nò al 7G. Il l'Sl 
Aumenta consistentemente a 
Trovi, lotfficrmonto ad Amo 
lia. perdo ad Assisi. Il nostro 
partito, pur conservando la 
sua grande for/.a. l'Ietto le 
proprio posi/ioni elettorali .-i 
spetto al 7ti mentre invece n 
spetto alle precedenti animi 
lustrativi* consona .sostanziai 
mento svanì e forza. L'unico 
dato costanti* che so ne può ri 
cavare è una generale av.m 
7ata del PRI. Ma vediamo co 
Illune per tornimi-. 

A Trevi il PCI ha proso, su 
un totale di (>.*>(M1 elettori. 2 il»."» 
voti, pari al -W.•">.">"». Noi coii 
fronti del '72 perdo cin<|iie 
punti. Aveva infatti il -I8.n'> 
inentro nel 70 aveva il lil.li *. 
Passa (\,\ Il consiglieri a !>. 
La DC invece conserva i <i 
consiglieri procedenti avendo 
proso 1.155 voti pari al 'M.T'. 
Nel 'TI aveva il 2!).!)"« e nel 
•70 j | 30.5"". Il PSI aumenta 
un consigliere passando ria 2 
n 3 consiglieri avendo reni 
strato (Ì8B voti pari al 14.21'. 
Nel *72 aveva il 10,1"» e nel 
'7fi il 10.11%. 

il PRI non entra in colisi 
glio comunale (né ora ran 
presentato prima) prendendo 
31 voti pari allo 0 .0 | r . . Noi 
'72 non si era presentato, il 
PIXJP ha preso 2117 voti pari 
al ó.OCV. Nel '70 aveva proso 
n . I r ' . Nel 72 non si ora prò 
sentalo. Conquista un con-i-
gliere comunale. MSI 235 vo 
ti. pari al 1.88r;. Nel "70 ave 
va il Li!"- e nel '72 il 5.8rr. 
Mantiene l'unico seggio 

In conclusione il consiglio 
comunale è ora cosi rappre
sentato: PCI. !) consiglieri. 
DC 0 consiglieri. PDl 'P 1. 
TSI 3. MSI 1. K' possibile .so 
lo una maggioranza di sini
stra. A Trovi l'unico dato ab
bastanza clamoroso è l'avan
zata del PDPP che ha regi
strato appunto quasi il 0'T. 
La cosa è spiegabile con il 
fatto che l'ex sindaco comuni 
sia Marcolloni capeggiava la 
lista denioproletaria. 

Ad Assisi invece alle 1!) di 
Ieri sera si sapeva solo la 
metà dei seggi scrutinati. Su 
9520 voti scrutinati su un lo 
tale di 1!).U8 votanti il ri
sultato è questo. PCI 31 .«VA. 
Nelle procedenti amministra
tive sudi stessi seggi il no 
stro partito aveva raggiunto 
il 3.TV. mentre nel '70 il 37.!)'.): 
DC 37.fr.. Nel '72 gli sto-si 
seggi raggiunge il 33.0'>, nel 
'70 il 41-47r>. PSI 14.1V. Nel 
"72 sempre negli .stessi scusi 
il 10.:rr. nel '70 il 9.8^. PRI 
S.n^r. Nel '72 aveva il 2 3 " . 
nel '70 il 2,fir;, PSDI 3.2'; . 
Nel '72 il 6..T7 e nel '70 il 
2 .2^. PLI 0.3V. Nel '72 aveva 
r.2*>. nel '70 lo 0.3'>. MSI 
3.1' Nel aveva il 5.7';, 
nel '70 il 4.86'». -•• 

II due por cento dei voii 
sta raccogliendo invece la li
sta locale denominata « Qu.i-
drifodio » caratteri/.7ata to
me lista civica di orientameli 
to centrista. DP arriva all' 
l . f r . Democrazia nazionale 
conquista lo 0.3 per cento dei 
voti. 

Ad Assisi come del resto mi 
Amelia l'avanzata del PRI è 
forte e netta. Nella città fran
cescana c'è da dire però eh* 
tre consiglieri e \ comunisti 
si sono presentati nelle Imo 
repubblicane. 

Il voto umbro a e caldo > 
lippa re dunque un po' con 
traddittorio: non segue fino 
in fondo le tendenze naziona
li anche se il quadro d'ins-e-
me è quello. Le forze di ce ì 
tro av.iii7.nw. con una leg
gera flessione delle sini
s t re nel loro complesso. I-a 
\ i a comunque per rendere 
governabili i tre comuni um 
bri appare quella dell'unità 
tra le orzo democratiche. 
AMELIA — d i a avanzata del 
PCI e del PSI rispetto alle 
precedenti comunali è l'eie 
mento più significativo che 
è t ino coeliere dai risultati 
dello scrutinio. Il PCI pn.11 
de infatti 3.H9 voti rispetto 
ai 2.922 della precedente coti 
stillazione. passando quindi r i 
percentuale, dal 39.97^ del 
1972 all'attuale percenti.!!-* 
che è del -ll.H'"'. nel *70 il 
47.7^. Il PSI prende 914 vo 
ti. il 12.5'V. mentre nella pre
cedente ccnsult.izictie aveva 
proso 79fi voti, pari al IO.JWT 
e nel '70 il 10.7' <. 

Si tratta di dati riguardanti 
tutte le 2-1 sezioni connina.]. 
ma non ufficiali m quanto •' 
ufficio (omunale fino al tar
do pomeriggio di ieri non era 
nelle condizioni di fornire i 
dati defin.tivi. I dati che ri 
portiamo sono perciò qu*lli 
raccolti presso il centro dati 
del Partito comunista, istitui
to presso la sezione Centro di 
Ameba. 

Per quanto riguarda gli al
tri partiti, non vi sono sposta 
menti sostanziali. La DC pren

do 2.082 voti, pan al 27,10',. 
Nella precedente votazione 
per le amministrative aveva 
ottenuto 2.229 voti pan al 
30.19', mentre nel '70 il 28 1. 
So i|iio.st| dati sono giusti, la 
DC perde m percentuale in 
maniera consistente. 11 PRI 
prende WlH voti pan al 9.07', ; 
nel 1972 aveva preso 351 voti. 
pini iti 1.80',. nel '70 il 3.13'<. 
Il PSDI prendo 309 voti, pa 
ri al 3.93'e n. 1 1972 avo 'a 
ottenuto 191 voti, p.ni al 2.05 , 
nel '70', 1,110',. Il PLI 58 vo 
ti, pan allo 0.70'., mentre 
nello precedenti amministra 
ti ve aveva preso 217 voti, pa 
ri i»l 2.05',. noi '70 0.5 ' , . 
Il MSI prendi- 381 voti (1.59 
per conto), mentre Deinocra 
zia Nazionale prende 37 voti. 

Nella passata votazione quo 
sti due partiti M orano pie 
sentati uniti riportanndu HO 
voti, pari al t i . l0 \ . nel "70 
il 5.0'V. 

La percentuale ilei votanti 
è .stata molto alta: degli 8..Ì89 
elettori ha votato il 95,15';. 
Più elio nelle ultimo ammini 
strativo del '72. quando 'a 
percentuale fu del 91.1 ! '•. 

1 primi dati rosi noti ieri so 
no stati «incili relativi ad al 
cune .sezioni |x»sto in contri 
periferici, dove più basso ora 
il numero dei votanti, e rio.e 
il PCI ha registrato una 
netta afforinaz.ione. A Por-
ohiano il PCI ha preso ben 
100 voti su un totale di 200. 
In un seggio di r'ornole no 
ha prosi 132 su 217. 

A Cor bara 

era ormai 

un'abitudine 

l'operazione 

che domenica 

ha provocato 

la morte 

di due persone 

Js"\ 

Si preferiva aprire 
la diga piuttosto che 

riparare le lesioni 
Da sei anni erano apparse delle fessure sulla diga e l'Enel era 
sempre più spesso costretto ad aprire gli scarichi - Da sem
pre il PCI aveva denunciato la situazione anche in Parlamento 

La creazione di un centro ittico proposta dalla Lega delle coop di Terni 

Piediluco: nel lago può tornare il pesce 
L'indicazione scaturita nel corso di un convegno - La creazione di un grande allevamento di pesce rappresente

rebbe per la zona una fonte di ricchezza e di lavoro per molti giovani - Chiesto un incontro con gli enti locali 

PIKD!LUCO — La Lega del
le Cooperative ha una propo
sta che potrebbe costituire 
una risposta alla domanda 
di nuovi posti di lavoro. La 
proposta e quella di realiz
zare a Piediluco un centro it
tico ed è scaturita da un se
minario organizzato dalla Le
ga delle Coo|>orativo di Terni. 

Piediluco un tempo rappre
sentava per l'economia non 
soltanto della zona, ma per 
quella di tutta la città, un 
grande patrimonio. Nelle sue 
acque il pesce proliferava. 
Poi una serie di fattori ne
gativi hanno ridotto di mol
to hi pescosità delle acque. 
L'ideii è quella di far sì che 
il lago torna ad ossero, per 
quanto riguarda la pesca, la 
antica fonte di ricchezza. Oc
correrebbe però crearvi tut
ti- quelle strutture necessarie 
per un grande allevamento 
del pesco. Da questo punto 
di vista vi sono alcune con
dizioni ambientali quanto mai 

favorevoli. Le acque del lago. 
per quanto riguarda la toni 
peratura e tutti gli altri ele
menti clic contribuiscono a 
creare delle condizioni favo 
revoli, si prestano in ma
niera particolare alla realiz
za/ione di un contro ittico. 

A Piediluco c'è poi una 
cooperativa di pescatori, la 
cooperativa » Primo Mag
gio ». ohe ha in questo set
tore utia valida, quanto pre
ziosa esperienza. C'è però un 
aspetto negativo: la presen
za dell'KNKL ha. in una cer
ta misura, sconvolto l'equili
brio naturale. Per realizzar
vi un centro ittico è ncces 
sario che il livello dell'acqua 
non subisca sconvolgimenti 
ed è perciò opportuno. che 
l'ENKL si comporti di con 
seguenza attraverso un uso 
razionale od ordinato 

Per ora la Lega delle Con 
perativo lancia hi pro|xista 
senza scendere nei dettagli. 
Resta ancora tutto da defi

nire: dalle modalità ili rea 
hzzazioiie del centro ittico al 
tipo di pesce che vi potrà 
essere allevato. Sono tutti a-
spetti che potranno essere ri
solti io sede tecnica. Il di
scorso resta ora a livello 
* | M l l l t Ì C 0 t-, 

Por questa ragiono la Lega 
hit intenzione di chiedete in
contri e scambi di vedute con 
gli l'aiti locali e con tutti gli 
enti che potrebbero essere in 
toressati alla realizzazione di 
questo progetto. Fa intanto 
presente che attraverso que
sto intervento sarebbe possi
bile realizzare una trentina 
di nuovi posti di lavoro, dan
do cosi una risposta ai uio 
vani m cerca di occupazio
ne. Nello stesso tempo si im
boccherebbe la strada giusta 
per risolvere uno dei mag
giori problemi coi quali il 
paese deve fare i conti: la 
enorme spesa derivante dal
l'acquisto all'estero dei pro
dotti alimentari. 

Nuovo incontro 
della direzione 

Silpa con 
i sindacati 

Non si conoscono ancora i 
risultati dell'incontro fra la 
direzione aziendale della 
SILPA e le organizzazioni 
sindacali. La vertenza, come 
si ricorderà ha una storia 
molto lutila. Circa tre mesi 
fa furono scongiurati 12 li
cenziamenti In virtù della lot 
ta operaia. A distanza di 
qualche mese la direzione 
aziendale pare intenzionata a 
riprcsentnrsi con una richie
sta di riduzione del persorv-i-
le che dovrebbe riguardare 8 
unità lavorative. 

La SILPA, situata presso 
S. Martino, in una località 
vicino Perugia, produce mate
riali plastici per l'miImlIanuMO 
ed è legata sul piano pro
duttivo ad alcune grandi a-
z.iende dolciarie nazionali. 

Farmacie 
comunali a 

Campomicciolo 
e Campitelli 

TERNI - Due nuove farina 
eie saranno aperte dnll'Azlen 
da farmari-litica municipaliz
zata: unii <i Campomicciolo 
e l'altra a Campitelli. Olire 
a questo impegno, l'Azienda 
farmaceutica municipalizzata 
ha in programma nitri In
terventi per migliorare e ren
dere più economico il servi
zio. Tra questi c'è la realiz.-
zazione di un magazzino far
maceutico centralizzato, ad
detto al rifornimento di tut te 
le farmacie dell'nziendn. che 
attualmente sono tre. A que
ste si aggiungono le due far
macie dell'ospedale e la far
macia Falchi dell'Ente comu
nale di assistenza. Il maga/ 
Zino eentrolizzato dovrebbe 
provvedere aH'npprovvijjiona-
mento del medicinali 

TERNI — Se la IIILM di Cor 
trnra non {os.se lesionata e 
potesse 1 unzioni'n* al massi 
mo delle sue capacita, di 
sgrazie conio quella verili 
rotasi domenica mattina e 
nella quale hanno polso la vi 
ta due persone potiebhoio e, 
sere evitate. E" que.sto un 
giudizio sul quale sono in 
molti n concordare e che Ini 
mediatamente la tornale al 
la memoria una interpellali 
za presentata dai pailameu 
lari comunisti al mim.tein 
(li'H'liidu'.l ria in e.,.,a si de 
nunciiiva il pencolo clic, co 
si come viene ln.sc-ota. t.tp-
presenta la diga di Coi hai a. 

Un allarme lipre.o ÌUKIn
ni un documento elaborato 
dalla commissione fabbriche 
della federazione e della se
zione comunista dell'ENEI. di 
Temi, nel quale si rilà velo 
cernente lo cronistoria del 
l'impianto. La diga di Corba-
rn. si legge nel documento, 
e entrata in servizio nel \WY.t. 
Poco dopo però sono comin
ciati; a venire alla luce le 
prime crepe. Delle fossili e 
sono apparse sugli .speioni 
della diga, costruiti in cal
cestruzzo. E' accaduto in 
questa maniera che nel 1972. 
proprio il ministero prese la 
decisione di far abbassare II 
livello delle acquo e ridurre 
l'invaso da una quota di Kt8 
a 12.1 meni . 

Sono quindi sci anni che la 
diga di Corbnrn funziona al 
di sotto delle proprie capa
cità. Le conseguenze che que
sto provvedimento ha avuto 
sono di due tipi. C e mia con
seguenza che è d'ordino ero 
mimico. Lasciare che la di 
ga funzioni parzialmente 
comporta una perdita di e-
nergia. che si potrebbe prò 
durre e che invece non vie 
ne prodotta, pari a 30 milio

ni di Kuli a i rauno C e poi 
uno coii..eguen/.i che soltan 
to con la tiagcdi.i di doni ' 
luca e appai ..i in tutta In -aia 
pollata l„i di..'.» e diventala 
pei nolo., i e lor.se oi a si pu
stola pm attenzione <uli ol 
Ianni che sono -.tuli lancia 
ti e ai riunii, in venia, non e 
stala prestata t u t u la dovu
ta attenzione 

Che co,a e Infatti accudii 
to a pai ti: e dai 1!>7.: ' E' ne 
caduto che basta una piena 
di mode.,te dimensioni del T<-
vere che l'ENEL sia costret
ta ad aprilo gli scanehi di 
allcg'.:'i unenti) e a f?»r u.c . i r 
l'acqua i he ha supcialo 1 il 
velli di guaidia 

Purtroppo domenica si so 
no veii lnato unii sene di 
coincidenze t he hanno latto 
si ( he una operazione diven
tata oiniai abituale si tra 
sformasse in un dramma, clic 
potcvii avere conseguenze an
cora maggiori. Non .soltanto 
infatti hanno pei so la vita i 
due tornimi. Luigi Petrinl di 
2fl anni, e Settimio Rondini. 
r/i P>4 anni, ma alili hanno ri
schiato di seguire la .stessa, 
sorte. Sull'iinbaicozione sulla 
quale -'•) trovavano le due vit
time emiio saliti anche il pa
dre del giovane. Duilio Vi* 
trini e suo cognitio. Elio Ci! 
lolamim. tutti airivati .sulla 
riva del lago per pescare pro
fittando della bella giornata. 
Poco distante altri pescatori 
domenicali se la sono VIS1P. 
Inatta e sono stati riportati 
a liva (Ini vigili del fuoco. 
• La • .Mqtf-rfleie dell'acqua 
non n, solita di molto: l'opi
nione de1! più e che ci .-i« 
stato un innalzamento delle 
acque di appena 20.10 «ent! 
metri. E' p'-iò bastato per 
piovoearc la sciagura. Nei 
giorni precedenti gli scarichi 
di alleggerimento erano stati 

apri t i p:u volti* P.opno n 
cau , del malli inp • quo ;! ali 
no .sono stale porla- le K,or 
naie ÌH\ il le alla ne i .i 

I • pai lamentai ' • omuii'sll 
nella loto int e. pellaii/a ove 
V'alio donimi in'o (In li li -lido 
/'Diva o ( o .1 ha -> o i meni re 
poti ebbi- (Olitene,e liti mi 
lami di mei 11 ( ubi di ncmia 
iillualiii'-ll'c il Ivi HO \ li ne 
tenuto m lutimi i a tale che 

| non v i siano piti di Ut imito 
I ni di mei n cute d.u qua > I.OII 
| s. e più nelle condì/ioni di 
J conliollaiv le piene del Teve 
I le con tutto quello i he ne 
I con ,ogue La coni :mia ape: • 

tuia delle palatole e tia l'ai 
lio causa di comprensibili 
daini; ix-r gli ag, i< oltoii del 
posto I cui campi :oi)o i,pe. 
so devastati dulia valanga 
d'acqua clic viene lanciata 
usche dalla diga E' infine 
possibile che domenica mal 
Ima sia stato < omino, -o. al 
momento deH'apcitura digli 
scinoli!, qualche onore « tee-
meo ». La responsabilità va 
comunque ricercala in chi ha 
la ciato che per anni la diga 
d Coi bai a lappic. cnta <-
•)or le popolaz'oni locali un 
continuo motivo di pieoecu-
pazinne 

-.' A tulfoggi l'ENI-L -- < 
•ent to nel documento rlH 
PCI, tuttora valido — non ha 
aii(o>a de, i o qual; sa ianno 
i rimedi per i mah d« Ila diga. 
ma si Imita a proeHninre 
il proprio impegno per lo sto 
d:o del < ;i; o Ta ' r .,lt uaz.inn'* 
è scandalo a ,. 

.... ,'.' .".W'g'.'c.p-i 

Nullo foto, sopra al t i tolo u-
no dei paront i dello v i t t i m e ; 
a sinistra del t i tolo, vigili del 
fuoco con canott i si appre
stano a portare i pr imi soc
corsi. 

L'esposizione, allestita alla rocca Paolina, rimarrà aperta fino al 6 giugno 

In mostra la nascita dell'industria umbra 
Un'indagine non solo conoscitiva ma anche di recupero e utilizzazione dei vecchi macchinari ab
bandonati alla ruggine - Interessante materiale fotografico che parte dalla seconda metà dell'800 i 

t I resti di una rivoluzio 
no ». quella industriale delle 
prime unici buie inglesi, han
no lasciato la rocca Paolina 
e al loro posto « permanenze 
e modernizzazione » sono do 
cumentati attraverso fotogra
fie e pannelli che costituisco
no il primo quadro di una ri
cerca archeologica sull'indu
stria umbra, in pieno dive
nire. Il successo della mostra 
turata dal British CounciI e 
l'attenzione che ha stimolato 
noi confronti dell'archeologia 

industriale aprono la strada 
a questa nuova serio di docu
menti fotografici e testimo
nianze. in gran parte inedite. 

La nuova mostra (« Perma
nenze e modernizzazione ») è 
organizzata su iniziativa del
l'istituto di studi storico po
litici della facoltà di scienze 
politiche, con la collalxir.izio-
ne dell'azienda autonoma tli 
turismo di Penigia. dell'isti 
tuto di storia medioevale e 
moderna dell'università di 
Perugia, del Cniros e del

l'istituto di storia dell'Umbria 
dal Risorgimento alla L ib ra 
zione. Il patrocinio dell'ini
ziativa e della regione del-
l'I'mbria e dei comuni di Pe
rugia e Terni e l'interesse de 
gli enti locali non sembra 
esclusi va monto accademico: 
t L'iniziativa — ha afferma
to ad esempio il prof. Rober
to Abbondanza assessore re
gionale ai boni culturali — 
rispondo alla necessità di va
lorizzare anche nella nostra 
regione i resti della civiltà 

industriale, di ricostruire le 
vicende del territorio regio
nali* anche sotto questo plo
rilo ». 

L'ipotesi, in sostanza, e in 
primo luogo conoscitiva, ma 
dalla ricerca si potrebbe 
quindi passare anche a fasi 
direttamente operative di re
cupero e nuova utilizzazione 
dei resti che anche nella no 
stra regione l'industria ab
bandona alla ruggine. In al
t re parti 2ià si è lavorato in 
questa direzione e la mostra 

I sindacati criticano le iniziative e l'attività del Banco popolare di Spoleto 

Perché non si investe sul territorio? 
Denunciata la politica perseguita dall'Istituto — Trasferimenti di carattere punitivo 

Domani 
al Morlacchi 

il gruppo 
« La smorfia • 

Domani sera ore 21 al tea
tro comunale Morlacchi s. 
es:bi*ce il gruppo partenopeo 
< 3-a smorfia >. 

Reduce dai success, televi- I 
sivi nella tra>*m:s.>:o:ie «Non ! 
Stop » si presentano per la ! 
prima volta e per una sola 
sera al pubblico perjgmo. 

I tre attori che .\n marni il 
gruppo. Troisi. Arena. Pur 
caro, sono d: origine napole
tana ma nel loro spettacolo 
s; evitano luoghi comuni e 
convenzionalità scontate, della 
loro terra. 

I biglietti in vendita oggi dal
le 10 alle 13 e dalle 17 alle 
19 e mercoledì 17 maggio 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 
in poi. Per i giovani sono 
riservati il III e VI ordine ad 
un prezzo unico di lire 1V"0. 
Riduzioni anche per gli abbo 
nati alla stagione di prosa 
1977/78. 

SPOLETO — In poche a'.tre ' 
occasioni ia Sala delle riu
nioni del Centro Congressi 
di S. Nicolò a Spoleto è sta
ta affollata come per la con
ferenza-dibattito organizzata 
dai Sindacati lavoratori 
Bancari tFIDACCGIL e 
FIB UIL) su «ruolo e funzio
ne della Banca popolare di 
Spoleto nel Comprendono ed 
m Umbria ». 

Erano predenti, insieme a: 
lavoratori bancari, rappre
sentanti de: partili democr.!-
t:c:. della cooperazior.e. p.c 
co!; e medi imprenditori aeri 
coli, industriali. de'.'.'art:c:a-
n-ito e del commercio, coo
peratori. opera:, impicca:; e 
molti e:ovan:. I-i conferenza 
era stata preparata nei gior
ni scorsi dall'incontro dei sin
dacati con la stampa di cui 
abbiamo dato notizia nella 
nostra edizione di domenica 
scorsa e la gr.inde parteci
pazione della gente ha dimo
strato quanto interesse abbia 
suscitato quanto emerso in 
quella sede. 

A S. Nicolò il dibattito e 
stato introdotto dal rappre
sentante della FIDACCGIL. 
Paobni. che sottolineata la 
esigenza di una nuova poli
tica nazionale del credito, ha 
rilevato l'importanza del ruo
lo che le Banche popolari 
dovrebbero svolsere a soste
gno delle attività economi
che minor i 

La Banca popolare di Spo 
Icto — ha detto Paobni — ha 
ragciunto uno sviluppo che 
la pone tra i maggiori isti
tuti di credito dell'Umbria 
ma ".a sua attività non è co'. 
legata con le scelte e la real 
tà del territorio La Banca 
ha finanziato investimenti 
;n produzioni cinematografi 
che ed in iniziative ìmmohi 
ilari romane evidentemente 
estranee agli :ntorc--.si delia 
economia locale e regionale 
e. mentre sostiene con tassi 
elevati di interessi 1 grandi 
depo.-iti. non sorregge il pic
colo risparmiatore e ie p.c 
cole e medie att.v.ta 

Pao.mi ha poi denunciato 
-a politica ci.entelare della 
B P. nel campo d-'-'.le assun
zioni. le «iniziative intimi
datorie •> prese nei confronti 
di dipendenti non allineati 
con ìe scelte direzionali, i 
trasferimenti di carattere pu
nitivo che « mortificano espe
rienze ventennali >-. 

La Banca non risponde al
le richieste dei sindacati e 
della Lega dei disoccupati di 
discutere r. problema delle 
assunzioni mentre elargisce 
« premi sottobanco » e liqui
da 20 mila ore di lavoro stra
ordinario! Nel dibattito sono 
intervenuti, t ra eli altri, pub
blici amministratori, lavora
tori. rappresentanti del PCI. 
PSI e DC. della Lega delle 
Cooperative, delle Associazio

ni Commercianti ed Artigia
ni. della Lega dei disoccupa
ti. tutt i concordi nel sostene 
re che la B.P.. come le altre 
banche, deve assolvere ai suoi 
fini istituzionali di sostegno 
della economia del territorio. 

Attorno a: problemi del 
credito e della gestione ban
caria deve svilupparsi un mo
vimento unitario di mas-a 
per rimuovere ì guasti provo
cati da posizioni di potere 
con^ol.datesi nel corso degli 
anni. E" stato «r.rhc annun
ciato un dibattito su questi 
problemi in Consiglio Comu 
naie. 

Questo è stato anche il 
senso degli interventi del Se
gretario nazionale della FIB-
UIL. Bu.issi. che ha enume
rato le « cose concrete » da 
rimuovere nella gestione del
la B P. peraltro oggetto di 
44 rilievi mossi da una ispe
zione della Banca d'Italia e 
delle conclusioni del compa
gno Palmieri, segretario na
zionale della FIDACCGIL 
che ha ribadito la necessità 
di una lotta comune per con
quistare il collegamento del 
credito con la economia lo
cale e regionale, senza esa
sperazioni campanilistiche 
che non aiuterebbero la bat
taglia che deve condursi per 
una inversione di tendenza 
nella gestione bancaria. 

g. ». 

intende arricchirsi di nuove 
testimonianze e materiali dal
la cui conoscenza dipende an 
che la possibilità di succes
sivi recuperi. 

« Si tratta — hanno affer
mato alcuni docenti del grup
po di lavoro che ha svolto la 
ricerca — di una proposta 
che intende offrire al pub 
blico alcuni risultati di una 
ricerca avviata ria pochi me
si e dentina a pra-eguire ben 
oltre il 6 giugno, da^a di 
chiusura rioll'es^sizionc del 
la r<K e a Paolina *. 

Il materiale raccolto, e da 
ieri esposto al pubblico, è co
stituito da riproduzioni e in
grandimenti fotografici a cu
ra di Klio Benvenuti. Ma al 
lavoro sj può dire che abbia
no partecipato direttamente 
anche fabbriche private ed 
enti pubblici. Molte infatti le 
aziende (la Perugina e la Ter
ni son tra queste) clic hanno 
aperto i propri album di fo
tografie ai ricercatori. Il ma
teriale viene anche da biblio
teche. archivi comunali, stu
di fotografici e perfino colle
zioni dei privati. Foto che 
partono dalla seconda metà 
del 1800 per arrivare all'in-
circa aeli anni 20. 

.Scorci inedili, realtà parti
colari sono rappresentate nel
la carta cscnsibile. ma die
tro c'è anche l'ipotesi stori
ca su cui lavorano i ricerca
tori per comprendere i tra
vagli che hanno portato al
l'attuale realtà economica re
gionale. L'ipotesi è quella del 
dualismo, della contestualità 
cioè tra le nuove realtà indu
striali che emergono in Um
bria ver=o la fine deJl'ROO e 
la permanenza di piccoli opi 
fici. manifatture, lavorazioni 
artigianali e tradizionali dif
fuse in tutta la regione. Ac
canto ai frantoio a trazione 
animale nasceva in sostanza 
lo stabilimento siderurgico 
non senza le contraddizioni 
di una convivenza problema
tica. il clie tradotto nella im
magine della mostra è uno 
scorcio di un'L'mbria tutta 
da scoprire. 

g.r. 

Centinaia di turisti ieri a Gubbio 
per l'antichissima corsa dei Ceri 

G U B B I O — A Gubbio è ormai r ipar t i ta la 
disputa su chi abbia v into la folle corsa 
di ier i . La banda per le strade, capi tani 
del popolo in testa, ha dato il segnale del
l'inizio. Dopo l'alzata in Piazza dei Con
soli e la pausa di mezzogiorno l'avvio della 
festa è spettato ancora una volta alla m u 
sica. La gente, a cent inaia d ietro la ban 
da tra ball i improvvisat i ha seguito l ì t i 
nerario prescritto per tut ta la c i t ta . Ora 
Gubbio è st ipata di persone e di colori 
dal blu di S. Giorgio al nero e al l 'aran
cio di S. Antonio e S. Eubaldo. Ai bordi 
della c i t tà , t ras format i in un immerso par

cheggio. nel pr imo pomeriggio tur ist i an 
cora arr ivavano a cent ina ia . I l r ich iamo 
dei Cer i ha o rma i varcato l 'Umbr ia e le 
targhe delleauto erano li a test imoniar lo . 

Alle 17.30 al l ' inizio della corta che come 
sempre è stato r i ta rda to , in una tensione 
crescente f ina lmente il via e stato dato. 
Da S. Eubaldo a piazza Q u a r a n t a M a r t i r i 
l 'urlo della fol la ha avver t i to t u t t i che I 
Cer i erano par t i t i . I l resto l 'hanno fa t to 
gli eugubini impazzi t i dietro ai loro fetic
ci e le migl ia ia di tur is t i che a Gubbio so
no potuti entrare senza remore nel gran 
gioco che si r ipete ogni 15 maggio da se 
coli. 

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA GUBBIO 
LILLI: 7. campir..! ITALIA: Li -r.j«erri 
TURRENO: leti il gljmtt £t\ 20. j ASTRA: (nhluts) 

iecolo 
MIGNON: Eminuel l'infcdclt 
MODERNISSIMO: 7. lig Ile 
LUX: La coccoloni 
PAVONE: B«tsi 

UMBERTIDE 
ELIOS: Li r.usra 

FOLIGNO 
CONCORDIA: Il miritonifi 
VITTORIA: 7 doliiri tul rollo 

PASSIGNANO 
AQUILA D'OROt Orca «ini» ni 

DERUTA 
DERUTA: Li essi dt. e fi.itftr* 

cht rdono 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Interne dì un 

convento 
CORSO: Mircìi o muori 
PALAZZO: Giulie 

: TODI 
t TEATRO COMUNALE: T;-s To-» 

TERNI 
POLITEAMA: C'ne-r.t, \i-zs 
VERDI TEATRO: C o n i i:t:i 

con Di V.ttOf.o 
FIAMMA: Li rorsi più P:: :* £".: 

mondo 
MODERNISSIMO: Ptr i-zt di 

Pooae» 
LUX: Be. i i. s'orno 
PIEMONTE: Li beivi co. .T M 

• ELETTRA: Orili la donna •**?<• 

http://37.fr
http://av.iii7.nw
http://pn.11
http://%7bos.se
http://lor.se
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Un documento dei sindacati e una richiesta di incontro con la giunta 

Solo a Ottana c'è fiducia mentre 
precipita la crisi industriale 

Scongiurato lo scivolamento per altri 3 mesi della cassa integrazione alla Fi
bra e Chimica, restano aperti i problemi di tutti gli altri nuclei industriali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Lo scivolamento della cassa integrazione di al tri tre mesi per gli oltre 400 lavoratori della Chimica e Fibra 
del Tirso è slato scongiurato. Viene confermato che 200 operai sospesi in dicembre scorso torneranno in fabbrica il 20 
maggio; gli altri 216 operai rientreranno a giugno. Mentre a Oltana si registrano questi fatti positivi, la situazione rimane 
e n t i t à in tutt i gli a l t r i comparti industriali della Sardegna. Ituinianca di Cagl iar i , SIH di l 'orto Torres. Sina Viscosa e 
Fi lat i industrial i di Vil lacidro. SAKAS e S \H.\S Chimica d i Sarroch, dee ine e dei me di pie cole aziende, i I tempi previsti 
cominciano pericolosamente a di latarsi |.i situa/ione minaccia !a sopravvivenza del tessuto produttivo ed occupativo. Sono 
necessarie decisioni urgenti *. 

La Federa/ione sarda C(Ì1L 
C1SL UH, ha sollecitato, con 
queste parole, in un telcgiam 
ma inviato al governo, il ver 
tice romano con i ministri, la 
giunta regionale, i partiti, le 
organizza/inni dei lavoratori. 
gli imprenditori. 

La situazione nelle labbri 
che isolane si fa infatti ogni 
giorno più difficile, l.e minac 
ce di blocco dell'attività prò 
duttiva negli stabilimenti SIR 
Rumiaiica. le glosse «lilficol 
tà nel settore nuiiei ano e 
delle fibre, attendono una ri 
sposta chiara e decisa dall' 
incontro col governo. 

!.o confederazioni sindacali 
hanno anche richiesto una 
riunione con la giunta icgio 
naie ed i partiti dell'intesa 
autonomistica, in prepara/in 
ne del vertice romano. 

Intanto, alla vigilia della 
conferenza di Brindisi la Fé 
delazione unitaria lavoratori 
chimici ha predisposto un do 
cuniento che contiene indica 
zioni e pro|M»ste per la piat
taforma rivendicativa nel set 
tore. 

Kccone, in sintesi, il con 
tenuto: 

SETTORE PETROLCHIMI
CO — La Fl'LC chiede che 
sia realizzato l'intervento di 
risanamento finanziario in 
grado di assicurare da un 
lato l'attua/ione del program 
ma di riassetto produttivo. 
dall'altro di realizzare un ef
fettivo potere di gestione, di 
controllo, di indirizzo delle 
scelte, n Sull'assetto produtti
vo - - è quanto si legge nel 
documento della FULC regio 
naie - è necessario verifi 
care i pareri di conformità 
acquisiti in rapporto allo .sta
to di attuazione degli impian
ti. evitando duplicazioni, nel 
quadro del piano chimico na 
zinnale ». 

Ciò si riferisce in partilo | 
lare all'assetto del polo Hu J 
mianca di Cagliari in base ! 
al nuovi» streaincraking da 
IIKI mila tonnellate di etilene 
e dalla sospensione del prò 
gramma di raddoppio della 
produzione di etilene a l'orto 
Torres nonché l'assetto di 
quell'area sulla base dell'at
tuale strenui craking col coni 
pletamento degli impianti di 
utilizzazione a valle. 

Il documento della Fl'LC 
sul settore petrolchimico pro
segue ribadendo la necessita 
che sia attuato » uno stralcio 
del programma faraonico a 
suo tempii ipotizzato, dando 
priorità alla ripresa degli in 
\ estòllenti per gli impianti 
che attualmente si trovano ad 
uno stato di avanzamento or 
mai senza ritorno, pena in 
genti .sprechi di risorse ». . 

Per la questione deH'Ital-
proteine tli Sarroch viene ri
chiesto che gli organi coin-
lietenti e l'azienda decidano 
immediatamente l'av v lamen
to o se ciò fosse ritenuto im 
possibile una verifica delle 
possibilità d: riconversione 
degli impianti. 

FIBRE — La Fl 'LC chiede 
che si dia attuazione alle pro
poste emerge dalla conferei! 
za di produzione di Ottana: 
in particolare l'integrazione 
tra Chimica e Fibre del Tirso 
e la SIROX. Intanto a Ottana 
— come è stato detto — e 
stato siglato l'accordo tra il 
consiglio di fabbrica e ì di 
rigenti d'azienda. Fra l'altro 
la direzione aziendale si è 
impegnata a mandare avanti 
produzioni qualificate che ga
rantiscano la \orticali7za7ione 
dei prodotti. In diversi set 
tori è stato deciso il poten
ziamento delle attrezzature. 

MINIERE — Punto centra 
le nelle rivendicazioni è il 
decollo del programma i.ir 
bonifcTo. Nel documento M 
sottolinea « la necessita di 
trovare soluzione nella legge 
d: finanziamento in di<cussjo 
no in Parlamento por i piani 
di riordino delle aziende ex 
Kgam. per il problema del 
pioml» zinco, con la creazio
ne del polo minerario metal 
lurgico manifatturiero sar
do ». 

Si rivendica infine la liti 
Ji7zazione diversif:cata dei 
minerali e la definizione nel 
territorio nazionale media/ite 
il coordinamento con i piani 
regionali. 

La <n addetta «energia alternativa » non poteva trovare una località migl iore per 
(l imosi!are tutt i le sue potenzialità I pannelli solari, come <|iiclli .iella foto che pub 
hl'chiamo a fianco, saranno piazzati sin tett: <h edi l ic i dell' isola e su qualche altura, 
pronti a iaccogliere la inesauribile l'onte di energia dei raggi del sole. A Pantelleria 
sole e vento non mani-ano certo Di qui l'esperimento che si vuole avviare nell'isola 
dopo gli un nutrì f ra tecnici e amministrazione comunale. es|M»rimento che potrà dare 
un ini|,uNo ailo stesso sviluppo economico, oltre che alla ricerca in questo settore 
tanto imiioitante-

Pantelleria centro pilota 
per impianti alternativi ? 

Sole a josa 
e buon vento: 
ecco i nuovi 
materiali per 
fare energia 

Insistono le condizioni adatte per l'ap
plicazione di generatori eolici di di
mensioni piccole e inedie - Program
ma di studi dell'università di Torino 

Illustrata la piattaforma sindacale in una conferenza-stampa 

Iniziative in tutto il Foggiano 
per lo sciopero generale del 19 

Le proposte dei lavoratori chimici per lo svi luppo del settore agro-industriale — Pro
posta la costituzione di un centro d i studi e d i ricerca da parte della FULC provinciale 

Celebrato l'anniversario 
dello Statuto in Sicilia 

PALERMO — La Sicilia ha celebrato ieri il SI. anniversario 
rielli promulgazione dello Sta tuto Speciale. Negli uffici, nel
le scuole e nei posti di lavoro l'avvenimento è .stato ricordato 
con numerose iniziative, bandiere sono state poste -sugli edi 
firi e nelle sedi de: partiti . 

II presidente della Regione onorevole Piersanti Mattare! 
la. in una conversazione con il direttore della .sede RAI d: 
Palermo Albino Longhi. ui microfoni del Gazzettino d; Si
cilia ha xvaluta to come complessivamente positiva la espe
rienza di questi t rentadue anni ». in quanto la Regione, con 
la specialità del suo Statuto, ha costituito « una occasione 
di crescita e di maturazione democratica »: l 'Istituto regio 
naie e stato realmente «al centro della vita della Regione. 
un lat to vivo e sent i to». 

L'onorevole Mattarella ha inoltre affermato che la si
tuazione economica e sociale dell'isola si presenta ancora 
pedante e diffìcile anche se e: .sono alcuni timidi segni eli 
ripresa. Ma ciò non può indurre a valutazioni ottimistiche. 
Ci SI trova di fronte ad una situazione che esige il massimo 
sforzo di una logica non di tamponamento delle situazioni 
più gravi, ma di programmi zione. Mattarella ha infine sot
tolineato la grande .sensibilità dimostrata dalle popolazioni 
siciliane in relazione all 'attacco terroristico m corso nel Pa.'se. 

Il presidente della Regione ha rivolto un ine lamento 
a; siciliani por far scciurc alla partecipaz.one comportamenti 
con.sCEiient;. Solo cosi ;1 terrorismo e la vio'enza pos-ono 
e.sM're isolati e sconfitti definitivamente 

SELLA tOTO. Una seduta dell'Assemblea regionale -mlia-
r.a del W56. 

KOGCìIA — Il ruolo che può 
avere la chimica nello svi
luppo dell'agricoltura meri 
dionale e foggiana in parti 
co!.ire. e stato al centro del
la conferenza s tampa indetta 
dalla federazione unitaria 
CCilLCISLUlL. Il compagno 
Orazio Montinari) a nome del 
la federazione, dopo aver ri
cordato gli obiettivi dello scio 
pero generale del I!) mangio 
prossimo e la sua ai Media
zione a livello provinciale, ha 
illustrato le pro|iosto dei la 
volatoti chimici da far ìnse 
m e ne! piano di .settore che 
sarà discusso ed approvato 
nella manifestazione naziona
le di Brindisi. 

La FULC provinciale prò 
pone infatti un consorzio di 
ricerca che faccia da slip 
porto iill'agricoltiita nel qua
dro di un effettivo processo 
di sviluppo agro industrialcr 
II Centro dovrebbe occuparsi 
dello studio delle caratteristi-
che del territorio e della coni 
iwsizione dei terreni; defini
zione delle colture ottimali. 
de! piano di concimazione. 
verifica a divulgazione dei 
risultati Inoltre il Centro do 
vrcbhe occuparsi della spi-
rimentaz.ione e; produzione di 
nuovi fertilizzanti compless. 
e speciali. 

Per quanto riguarda m par
ticolare la produzione delia 
urea dell'ANIC. il dirigente 
sindacale ha sottolineato che 
c'è Insogno di sfruttarla in 
loco attraverso la creazione 
d; industrie- fertLizzanti che 
consentano un aumento del 
la mano d'opera da occupa
re. L'urea, trasformata in Io 
co significa anche prevenire 
stati di recessione in questo 
settore specie per quel che 
concerne la produzione nel 
no.-»!ro paese. 

Altro problema sottolinea 
to dal compagno Montinaro 
riguarda la creazione di in 
du.itrie per la fabbneaz mi? 
di fitofarmaci iwce.s-.an allo 
.sviluppo di alcuni settori spe
cializzati dell'agricoltura. 

Ne! corso della conferenza 
s tampa la FULC provinciale 
ha messo anche in risalto 
l'esigenza d: una diversa uti 
Iiz.zazione de! metano eh" e 
stato rinvenuto nella nostra 
provincia m maniera consi
derevole Si e avuto un di 
batti to al q.iale hanno par 
tecipato i segretari provincia
li della CGIL Ragazzi. Me

lico della CLSL, e- Mmchillo 
della UIL. Alla riunione bau 
no inoltre partecipato 1 re 
sponsahili de- settori chimici 
Sa lami . P.enfmi e Tot a io. 

Sono stati infine messi m 
evidenza alcuni risultati che 
possono dare lo svilupparsi 
delle industne chimiche co! 
legate all'agricoltura Ad e 
sciupio su cento milioni ili 
capitali at tualmente all'ANIC 
si ricavano tre addetti con 
un guadagno di Menta milio 

ni; invece utilizz.melo celilo 
milioni ncH'nuliisMia dei ler 
tiii/zanti complessi e nei li 
Infarinaci. gli addetti in ine
dia sarebbero nove ed il gua 
daguo salireblie a novanta 
mi! OHI 

Questi ciati danno la indi 
«•azione esatta della utilizza 
zione dello sviluppo di celti 
settori della chimica che se 
••ollegati m maniera organi 
ca aH'agrieoltuin. possono da 
re dei gì ossi risultati. 

i Le proposte pi esentate da: 
j sindacati di rettore della pio 
[ vinc-ia di Foggia, dovianno 

Cs.se le MlsCtltl nel piano gè 
, Menile che saia il 'uslrato a 
| Ih indisi il pio-siino l'.l mag 

gio Non sono mancati a'-
; cenii . nel cor..o della colile 
j l'-n/a. a; incelo come sta ari 
1 dando avanti la. prepaiazionc 
1 dello • sciopeio generale del 
! Hi che vede mi|>egnata molto 
1 .seriamente- la provincia di 
' Foggia. 

L'arresto di monsignor Paolo Randazzo 

Finti handicappati, veri milioni 
Un morto e 
due feriti sulla 
statale 85 
« Venafrana » 
ISERNIA — Un morto e 
due feriti gravi sono il 
tragico bilancio di un inci
dente stradale verificatosi 
lungo la statale 85 • Vena-
frana ». Una Fiat 850. tar
gata Roma AGOJ99. men
tre stava effettuando il 
sorpasso di un autoartico
lato con targa IS 19330. 
condotto dal 25enne Anto
nio Fiacchino, è uscita di 
strada dopo aver urtato 
un muretto. L'autista del
l'utilitaria. Angelo Spina. 
di 44 anni, residente a Ro
ma. è morto sul colpo. 
schiacciato dalle ruote del 
mezzo pesante. Sull'auto 
viaggiavano anche i suo
ceri della vittima, i 63enni 
Giuseppe D'Ambrosio ed 
Elvira Cascione, e la figlia 
dello Spina. Vera, di 14 
anni. 

Gli anziani coniugi sono 
stati ricoverati con progno
si riservata presso l'ospe
dale civile di Venafro. 
mentre la ragazza se l'è 
cavata con ferite guaribili 
in dieci giorni. 

(M'/'.liVM — / suoi alluri mi-
ittioli li ha latti spacciando 
per Itumlu'apiuiti ragazzi sa 
tassimi riusi endo cosi a /ai si 
consegnare dui ministero del
la Sanila contribuì! per een 
tinaia ili milioni Ma il ttlu
co è costato caro a monsignoi 
Paolo Randazzo. UH unni, boss 
dell'assistenza catanrse, /an
datoie della « Citta del fan-
ciullo >> di Acncule. arrestato 
dai carabinieri domenica a 
mezzogiorno, di ritorno dulia 
cattedrale, dove aveva cele
brato una messa. 

A farlo finire in galera e 
stillo un mandato di cattura 
del (limine istruttore Seba
stiano Cacciatore. L'accusa: 
lo aver truffato nel '75 circa 
.'i«« milioni spillandone una 
parte al n,mistero della Sa
nità. col sistema dei duecen
to « handicappati per finta ) 
e una parte all'assessorato 
enti locali della Regione. dal 
quale il sacerdote era riusci
to a farsi consctinarc altri 
contributi facendo figurare 
presenti nel suo istituto (una 
vera e propria citta, all'in 
arrssa di Acireale, capace di 
accogliere 700 •( ospiti ». rapa: 
zi abbandonati raccolti un po' 
tri tutta la Sicttia. dotato di 
falegnameria, officine mecca-
niche. impianti sportivi 

Tutta l'indagine e partì 
ta da una interrogazione pre 
setitata in Parlamento, neìl' 
agosto del '75 dai deputati 
comunisti catancsi ('erra e 
Guqliclmino. che non <;o.'o 

smascheiara ;l hmeo degli 
handicappati, ma iirelara un 
che che pei loto monsignor 
IlunduiU) i in paese l'hanno 
sopiae.notninalo >< monsignor 
Intrallazzo! si eia uiiantdica 
to. gì tizie a complicità a neo-
tutte da chiame, il massi
mo dei contributi — diecimila 
Ine al giorno per ragazzo --
riuscendo con temporanea meri 
ti' a fai si versare, in a pet
to violazione alla legge, altri 
soldi datta Regione. 

Ma non e questo il solo 
guaio che ti sacerdote ha con 
la muqistuituru. Sono infatti 
in (orso contro di lui diver
si proceduti e ri ti penali per sto
rie poco chiare di finanzia
menti erogati per corsi di ad 
deslramento professionale. E 
non e JIOI -.o/o sulla pelle dei 
suoi « piccoli ospiti ,> che 
monsignor Randazzo ha co 
.stillilo il suo impero: lo pro
va la sequela di vertenze a-
perle dai dipendenti della 
" Citta del fanciullo ... costret
ti a paglie da fame e spesso 
senza una lira di contributi. 

I/ultniia di queste verten
ze l'hanno aperta gli edili in
gaggiati dui sacerdote per co
struire, nell'immenso recinto 
della « Citta > te dtt isa in 
due parti, collegate tra loro 
da un orribile ponte in ce 
mento armato che scavalca 
la strada d'aa esso ad Aci 
rettici una gigantesca catte
drale 

b. s. 

» SANNICANDRO GARGANICO - La conferenza di produzione della coop « Braccianti 

Una «fabbrica verde» per dare occupazione 
Interessanti proposte per la valorizzazione delle terre della fondazione « Zaccagnino » - Potrebbero trovare la
voro 160 lavoratori per circa 45 mila giornate lavorative - Un fatto politico di notevole portata democratica 

Culla 
AVEZZANO — La famiglia 
dei compagni Ces.dio e Ga
briella Tarricone è s ta ta al
lietata dalla nascista di una ' 
bambina. Ai due compagni e | 
»1 piccolo Eugenio gli aufru- ! 
ri dell 'Unità. 1 

Dal nostro inviato 
SANNICANDRO GARGANI
CO — C e un modo nua\ x 
democratico por affron'arv 
i problemi delio sviluppo del 
l'agricoltura, specie se nel'o 
specifico -i t ra t ta di dimen
sioni va^te per le qua!: . 1 
pongono maniere nuove. a". 
soe-aie o: produrre per JH 
diverso u.-o di una grande 
azienda acncola Tut to ai: •-
sto è emer.-o m concreto dal
la conferenza di produzione 
dell'azienda S Xazar.o «eie 
fa pvrte della fondazione 
ZacCviiTiT.no> organizzata da. 
la cooperativa agricola « H . w 
ci.inii ' e dalle orcanizz.azio 
n> s.nriacal: CGIL. CISL UIL 
di San meandro. Uniniziati-
va che Sia vi-,to uniti — iian 
solvi m un dibatti to costrut
tivo ma nel formulare con
crete decisioni intorno alla 
cooperativa e alle organizza
zioni sindacali — tu t t e le 
force politiche democratiche 
a livello comunale e provin
ciale. nonché la stessa nm 
min ist razione provinciale e 
la Comunità montana. -

E* un fatto nuovo di note
vole portata politica e demo
cratica che vede unito un 
vasto arco di forze politiche 
e sociali per dare finalmen
te. dopo oltre un ventennio 
di lotte contadini e braccian
tili, una soluzione positiva 

alla luiiirn e complicata sto
n a delia fondazione Zacca
gnino. 

D: che si t ra t ta ' ' I-a fo \-
daz:one venne costituita .lèi 
gennaio del 1974 a scaiii'.o 
di un l a -c iò di un r.cvo 
possidente che la.-cto t i r . : ì 
Mio: averi » a; bambini p-"> 
v.er: dei comune d: Sanni 
c.iiidro». allo .-c«">po dì dare 
loro a-òt.-ter./a ed e d u c a / i ^ e 
fino a! cO!Wt;uirr.( nto d-vW 
l:cen7.i elementare. A! ir..» 
meni.) del te-i amento, e qu: ". 
di de'l.i coazione de:!.. :o-i 
dazione. \\ patrimonio con-i 
Sleva in circi 3 000 ettari di 
terreni m «r:ar. parte ". *'. 
l 'aero di Sannicandro ìr.a d: 
slocati anche :n altri comu.i: 
nella provincia di Focsria. In 
s^euito que-to patrimonio .~: 
è r:dot.o a 2M*) ettari dei 
quali 1 Suo tu ' ! ! accorpati .n 
aero d: Sannicandro Gar-M 
meo che compongono l'azien
da S. Nazario. e altri 700 
et tar i nei comuni di S. Se
vero e Focaia. In più vi 
sono tre costruzioni comple
ta te nel 1973 a Sannicandro 
che originariamente doveva
no «essere adibite a scuole e 
a convitto. 

Spiegare perchè di questo 
ingente patrimonio non solo 
non si sono avvantaggiati i 
bambini poveri di Sannican
dro. ma come ora la fonda 
zione è Imita sotto amm»ni-

sirazione giudiziaria con ni; 
naccia di fallimento, sareb.ie 
impresa lunga e complessa. 
anche se molto istruttiva. t>er 
comprendere co-^i intendono 
per uso di un bene pubblico 
certi notamh e c e n e forze 
politiche Ma e s tona passa
ta. una lunsa storia di .*a 
pina, d: ìrrespan.-abihtà a cu: 
o<T2i ni un nuovo clima ;>o 
litico l,:>)i:n.i porre f.ne iv i 
niodo p:u positivo poss.ib.1^ 

Fcco quindi la conferei! \ i 
di produzione indetta dal
la cooperativa « Braccianti >» 
composta di 53 soci che han
no sia in fitto stagionale <• ir
t a 70 et tari idei l.."*00< de! 
l'azienda S Na7ano che si 
trova ai contini dei comuni 
di Apncrna. S. Nicandro. Por 
pio Imperiale e Lesina. I.a 
conferenza di produzione 'ia 
avanzato precide proposte per 
il pieno utilizzo produttivo 
delle n -o r s - della fondazia 
ne ed in modo particolare 
dell'azienda S. Nazario. r.i 
cui la cooperativa chiede la 
gestione per mettere in a t to 
un piano di trasformazione 
dell'azienda che. nelle lin^e 
di massima. LANCA (Associa
zione nazionale cooperative 
agricole) ha già predisposto. 

Un primo serio ostacolo da 
superare è quello dell'ammi
nistrazione giudiziaria — a 
cui bisogna porre fine — prò 
vocata da una disamministra 

7ione che ha portato n"_r!i 
ultim; dieci anni ad un de 
bito nei confronti del Banco 
di Napoli e altri creditori 
di 3 miliardi e 500 milioni 
I,a cooperativa « Braccini" : y 
e le forze politiche hanno .:. 
dicalo la .-tradj per s i i p i a 
re questo scosiio — con la 
vendita >e quindi pagar-- . 
debiti» d: tutti i plessi d; 
proprietà della fondazione 
rìell'amminist razione provin
ciale di Fossia La quale <an 
che con l i dichiarazione. ::e! 
corso della conferenza di pr,> 
duzione. dell'assessore provin
ciale ail 'aencoltura compagno 
Vincenzo P.z7ol;>> ha d ich ' i 
rato la sua disponibilità ni 
l'acquisto che e cria in via «li 
perfe7ionair.ento. K' un pa;-o 
importante per rendere po-
sibile la ffestione in fitto ilei 
terreni dell'azienda S Nasi
n o da par te della coopera'i 
va; evitando cosi la vendra 
all 'asta dei terreni il cui 
prezzo è fissato m 1.200 000 
a e t ta ro e che fa gola asli 
speculatori. 

II piano di riconversione 
produttiva ìllu-trato alla con
ferenza di produzione dal dot
tor Michele Mastranzelo del
la Lega regionale delle coo
perative sta a dimostrare !a 
capacità del movimento di 
individuare e quindi valoriz
zare al massimo tu t ta la pò 
tcnzialità. comparto per com

parto. di que.-ta arande azien 
ria. E questo con una prò 
po->ta nuova, associata, man 
tenendo la conduzione un: 
t a n a dell'azienda : il che con 
sente — come affermava 1/li
ei Sanso dell'Anca na/.on.» 
le — operazioni colturali s j 
grandi dimens.on; intenerì-'-1 
do sulle s t rut ture La v a - t / a 
dell'azienda e le sue cara;*-
nst iche cor.-entor.o di m ' e 
venire nel settore zootecn.r >. 
m quello ortofrutticolo «e.» 
l'acqua» nell'oliveto nei -«-
minativi, nelle foracrere. Gì: 
investimenti ri: maxima pre 
viMi ine.dono per 12,ió»)')0 
lire per e t taro 

Si t rat ta come rilevava il 
secretano regionale della 
CGIL compagno Giu-eape 
Iannone. di una fabbrica ver 
rie che porrebbe dare oc<-1-
pazione a 160 lavoratori con 
circa 45 m:la giornate 'avo 
rative all 'anno Un piano òi 
trasformazione che può ben 
usufruire dei finanziamenti 
regionali perchè ben finali/ 
zato all 'aumento della produ
zione e dell'occupazione, e 
tale da rappresentare un fa' 
tore t ra inante di indirizzo 
per l 'intera area dei comuni 
interessati. 

Su questo vasto disesno. 
che è una proposta produ'-
tiva ed occupazionale, si sono 
dichiarate d'accordo tut te le 
forze politiche attraverso le 

prt-.-̂ e di po.-:7ione ribadite 
ne! cor-o d<_Ha conferenza ci; 
prodii'ioiif. ria: rappre-rntan 
ti de erupp. consiliari lo 
ca:: ci-! PCI P.SI. I>C. dal 
segretario provinciale -lei 
PSDI Affattato. dal sp re ta 
n o de'la DC di Sanmcar.dio 
Vincenzo Giordano da; rap 
presentanti d^iia comunità 
montana. La onTerenza di 
produz.one era >ta'a aper 'a 
dal responsabile provinciale 
dell'Anca Vladimiro Forlese 
e da una introduzione de! 
prendente della cooperativa 
« Braccianti ^ Matteo Vocino. 
Numerosi i dirigenti politici 
e smda.al i presenti tra cui 
il segretario della Federazi> 
ne de! PCI di Foggia Angelo 
Rossi e il capigruppo del 
PCI alla provincia Michele 
Berardi. 

L'impegno comune è stato 
quello di procedere con spe
ditezza nell'accoglimento ridi
la richiesta dell» cooperati
va di gestione dell'azienda 
S. Nazario. Sarà un pnnv» 
passo avanti per una solu
zione positiva e glohale dei 
problemi della fondazione 
Zaccagnino che potrà trova 
re la via giusta anche nel-
l'apphcazione delia legge *32 
che dà più poteri agli enti 
locali. 

Italo Palasciano 

! Nostro servizio 
PANTELLERIA - - Ci sani 
l'energia allei nativa nel tu 
t ino di Pantelleria, l'isola al 
cenno del Canale di Sicilia 
a 711 thiloini'tii dalla co.-.ta 
a lncai ia . Tut to è cominciato 
nello scorso i l ice di api ile 
quando, appiotit t . indu della 
prcscii/a in Sicilia dell'ai chi 
tetto Lorenzo Matteoh. riocen 
li- dell 'Istituto di Tecnologia 
dell 'ambiente del Politecnico 
di Tonno, e dell'ingegnei Gii 
licito Russo della Incolta ci. 
Ingegneria della ste.--.sa uni 
versila, la Pioloco in collo 
borazione con il Paul eco. il 
quindicinale dell'isola, li han 
no invitati a Pantclleiia a 
tenete una conici i-n/.a sul 
l'energia alternativa. 

Durante la Uno peimanen 
za nell'isola i due studiosi 
M sono accorti che Pantelle 
na aveva tutte le qualità per 
diventare un impollinile c-en 
tio pilota per l'istallazione di 
impiant. alternativi e per la 
produzione di energia. Il di 
scorso e s ta lo ìininediatainen 
te lecepito dall'ainin.nist i a 
zione comunale che si «' det
ta disposta ,i p iog iammaie 
di comune accordo con l'Uni 
ver.sita di Tonno un progiam 
ma di studi ed esperimenti. 
Da parte sua l 'architetto U> 
lenzo Maltcoli. non appena 
tornato a Tonno ha informa 
to il Politecnico della dispo 
nibilità dell'isola e ieri è ri 
tornato a Pantelleria per con
cordare con l 'ammmistrazio 
ne comunale e la Proloco un 
programma. 

I! risultato d«\ nuovo in
contro t ia i tecnici e l'ani 
minisi razione isolana è s ta to 
leso concreto m un documeii 
to dove si dice che <- l'isola 
d. Pantelleria <«>n 1 suoi 9 
mila abitanti, la sua econo 
mia aimcola e !«' sue r.sor 
se turistiche anco!a non svi
luppate ha una dimensione 
f.nita. intelleiiiiibile e chiara 
mente modellabile sia in fase 
di impostazione degli inter 
venti che in sede ri: lettura. 
Le condizioni di irradiameli 
to solare a Pantelleria sono 
tra le migliori del territorio 
italiano sia per il numero 
delle giornate di sole che per 
limpidità degli strati bassi 
dell 'atmosfera. 

« La frequenza e la persi
stenza del vento — continua 
il documento - consentono 
un'immediata ed economica 
applicazione- eli generatori co 
liei ili dimensioni piccole e 
medie in diveis. regimi ih 
autonomia «familiare, gruppo 
di famiglie. :n parallelo sul 
l 'attuale rete diesel elettrica > 
diverse forme di accumulo 
sono disponibili in un even 
tua le sistema energetico in 
tei»rato >>. 

« Lo spreco che caratteriz
za ì modi con cui ougi con 
v e l i a m o l'energia - - ci ha 
detto l 'ardi . tet to I,orenzo 
Matteoh - - indica una via 
sicura da prendere che e 
quel.a della razionalizzazione 
e riell.c riorganizzazione de! 
Si.-tema energetico italiano .>. 
Per dare un'idea de.ie enor 
mi !»ss.b::.;a che la raz.o 
nal.zzazìone implica si può 
ri.mostrare come una politi
ca della ei.mmazione deirii 
sprechi p.u jrrossolam. arti
colata su qna ' t ro ann. . con 
senta d: dedurne ia conver
s a n e de.1'1 p*-r cen 'o :! pri-

| mn anno ; del 15 per cento 
j il secondo anno, del 2 3 per 

cento il terzo e quar to anno 
i e può dare ai nostro pae^e 
j l 'equivalente enerzet.co del 
| programma nucleare bacato 
j su dieci centrai , da 1000 MW 
• < termonucleari». 
| Oltre alia razionalizzazione 
I d»-:"attua:e conversione si so 
j no ormai provaie e .-.ono pra 
i ticabn: una .-ene d. lecnoio 
i g.e < tecno.ojie dolci, come 
| dicono i.. ingle.s. che cons.en 
, tono (L sf rut 'a re .e energie 
i *• traenti .»: sole, vento, e h.o 
: gaso. Tu;; tecnologie po.v-o.no 
' e.v^re o.-eamzz.i'e in modo 

art .colato e interattivo au 
mentando cosi la loro effi-
c.enza ed utilità. 

e Abbiamo sottoposto al'.a 
giunta comunale d: Pantelle 
r.a - e: ha det to ancora 

I l'arch. Lorenzo Matteo:. — 
j un documento tecnico .-.ui prò 

gramma d: studi e proie t ta 
Zior.c per la mtezrazione e 
l 'autonomia energetica a bre 
ve termine de.l'isola esponen 
do le forti potenz.alita e im
plicazioni di tale programma 
per io sviluppo di una po'.. 
t.ca ambientale organica d: 
Pantelleria nonché gli effetti 
sulla occupazione giovanile. 
gli effetti sullo sviluppo di 
un turismo qualificato, i. si-
gmf.cato per l'agricoltura in-
s.eme alla qualità della vi
ta ». 

<r Ho informato la giunta 
dell 'interesse che ha susc.tato 
;1 programma negli amb.ent; 
scientifci e presso le orga-
n.zzazioni di ricerca e spe 
nmentazione di alcuni gn ip 
pi industriali is: e saputo che 
la F.at sarebbe disposta a 
dare un primo finanziamento 
d: sette milioni n .dr . i ì qua 
li vedono !A possibilità di ap^ 
pi:care nell 'sola il risultato 
delle recenti acquis.zion: nel 

seltcue del <• tecnologie alte! 
native. 11 Comune ci. l 'ante! 
lei ia li i molto appiezzato .1 
lueve studio pi eliminai e e 
ni ha chiesto d appiolondirlo 
nell .intinto delle attività del 
la mia < attedia i osa «he 
non inauehcm ceitamente di 
line dalli l'identità tia i m.ei 
piogiammi di MuiLo e- il con 
tenuto di questa iniziativa 
nello spinto «I: una colluho 
la/ione pili .-.tretta tia uni 
veisitii e Ente locale » 

<. Riteniamo ci»' questa .il 
teinativa — ci ha detto :. 
vice.sindaci» di Pantellei ia, il 
piole.-.soi- Giuseppe llaitoloi 
li - |Kjtia appoitaie .sdì-• 
bili benelici alla noslia '«' 
munita, sia pei che il caini. 
«lei sole e la lorza del veni-. 
sono enei me che abbondali'. 
nella nostia isola, per cui • 
legittimo pensare al lon 
.sliuttamento con risulta ' . 
molto iKisitivi. sia perche I . 
mziativa stessa iichiainera .. 
Pantelleii.i latten/.ioiie <' 
gio-vsi intercidi di studio i. 
economie-i )> 

Le tcipiM- del prograinni 
concordato tia I tecnici -
l 'amministrazione dell'.so ,i 
dovrebbero e.vseic queste ( 
la Pioloco si lai a carico d. 
oiganiz/aie nell'isola di Pai 
tellena un « vvorkhop » d; -.ci 
giorni nel mese di settemln. 
'78 d inante il quale si disc il 
teranuo e illustreranno le pò 
tcnzialità della proposta da 
parte di competenze intere . 
Mite: 

hi verrà istituita nell'ani 
miiiist razione dell'isola di 
Pantelleria uno segreteria 
tecnica per la laccolta di do 
cumenti e infoi inazioni irn
ienti. rilevanti o interessant 
i ptoblenii di integrazione de! 
l'isola: 

ci verranno 
plesso gli a b I t 
Paiilellena tut te 
Me tecnologiche :i 
tenuto «li capitale 
già che possono 

anahz/ah 
a u t i di 
le propo 
basso con 
e di cii'T 

potenziali/ 
zaie tacilmente !'.nne..'o d; 
prograinm: di p.ù ampio re 
spiro le tecnolog.e e le prò 
jwiste vci ranno esaminate dal 
I.-i struttura tecnica clic- l'ani 
iiunistrazione di Pantelleria 
istruirà nella fase pielun: 
naie. 

Salvatore Gabriele 

Tresferiti a 
Vicenza i militari 
NATO feriti 
CAGLIARI — I 23 para 
cadutisti americani, rima
sti feriti durante un'eser
citazione nell'ambito delle 
manovre NATO nel Medi
terraneo. sono stati tutti 
trasferiti al reparto di pro
venienza a Vicenza. Il tra
sferimento è avvenuto in 
due fasi: prima hanno 
raggiunto Vicenza i con
tusi ed i feriti leggeri, e 
successivamente sono stati 
trasportati e ricoverati nel
l'ospedale della zona i no
ve più gravi. I nove sol
dati hanno riportato so
spette fratture agli arti 
inferiori e superiori ed al 
*ac ;no Secondo i sanitari 
dell'ospedale Marino di 
Cagliari nessuno dei mili
tari ricoverati e curati nel 
nosocomio e in gravi con
dizioni. I paracadutisti ri
coverati al Poetto. che 
hanno riportato fratture 
guaribili in alcuni mesi di 
cure, sono cinque: Rai
mondo Creier di 28 anni. 
Daniel Rosier di 30. Niers 
Taimer di 27. Kenneth 
Contry di 26 ed Alfred 
Miller di 28. Altri quattro. 
che avevano riportato nel
l'incidente ferite di una 
certa gravita, sono stati 
medicati e ricoverati nel
l'infermeria dell'aeroporto 
NATO di Decimomannu 
(Cagliari). Gli altri dician
nove avevano ricevuto le 
cure necessarie nella sala 
di medicazione del centro 
addestramento unita co
razzate (CAUC) di Capo 
Teulada sul versante sud-
occidentale dell'isola, dove 
era avvenuto il lancio. 

Secondo la ricostruzione 
effettuata dalle autorità 
militari italiane ed alleate. 
che hanno nominato due 
commissioni di inchiesta. 
l'incidente è avvenuto a 
causa di un'improvvisa vio
lenta raffica di vento che 
ha interessato il gruppo 
di paracadutisti nella fase 
terminale del lancio. No
nostante la preparazione, 
gli uomini non hanno po
tuto evitare di perdere il 
controllo del paracadute e 
di finire sulle rocce o di 
cadere in maniera squili
brata al suolo. 

L'episodio e avvenuto 
dopo alcuni lanci perfetta
mente riusciti e nel corso 
di un'operazione simulata 
di sbarco in territorio ne
mico con il lancio di para
cadutisti. 

! ! 

l ! 
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Praticamente aperta la crisi al Comune 

Tredici consiglieri de 
chiedono le dimissioni 

della giunta a Campobasso 
L'assessore Martino ha presentato le dimissioni • L'amministrazione Ruta al centro 
delle manovre interne della DC - Chiesta dal PCI la convocazione del consiglio 

CAMPOBASSO — Con la 
presentazione ufficiale delle 
tlimt&slonl da parte di Tonino 
Martino, ns.sps.sore al Comune 
di CainpobiiMO. HI apre la 
crisi a Palazzo 8 Giorgio. Al 
l'esponente della DC locale si 
sono aggiunti In questi tilt imi 
giorni altri dicci nomi uffi
cialmente ed alcuni altri in 
via ufficiosa; in tut to in
somma fanno 13 su 21 de 
mocrlstioni che chiedono alla 
Giunta Ruta le dimissioni. 

La diatriba Interna al 
gruppo della DC del capoluo
go non e nuova. In un primo 
momento si è cerotto di ri
cucire le rotture Interne con 
la gestione collegiale di alcu
ni afisPHSorati, ma la novità 
non ha retto ed adesso, np 
punto, la maggioranza assolu
ta al Comune di Campobasso 
non riesce od esprimere una 
Ottima. 

Martino, aveva proposto al 
colleglli della maggioranza di 
arrivare ad un organigramma 
con l'obiettivo di redistribui
re il potere e di affidare al 
sindaco manglore rappresen
tatività esterna dimensionan
done il potere concreto. Ma a 
questa proposta nessuno ave 
va dato una risposta. La 

Qiunta Ruta oltretutto sem 
brn ansai debole In questo 
momento visto che oltre al
l'area di dissenso che si 6 
generata all 'Interno della 
maggioranza assoluta domo 
cristiana, deve combattere 
anche con I fanfaniani che si 
rifanno «I presidente della 
Giunta regionale D'Aimo, 1 
quali si trovano a discutere 
oggi la ripartizione di alcuni 
miliardi e pare vogliano la
sciare fuori dalla ripartizione 
degli Interventi s traordinari 
Il capoluogo regionale. 

Che la GlunUi (tuta sin de
bole si e vinto anche quando 
su una mozione presentata 
dal gruppo comunista, che 
parlava del ruolo della città 
nel contesto del medio Moli
se (fatta propria dal Consi
glio comunale e dalla Giunta) 
non ha saputo trovare l'as
senso del partito della DC e 
per tanto la proposta fatta dal 
comunisti densa di novità e 
di contributi originali non ha 
fatto nessun pib.so avanti 

Ora quello eh»' appare più 
evidente da questa crisi e 
che ancora una volta essa 
non porte dal problemi ma 
da atteggiamenti più o meno 
sinceri di alcuni esponenti 

della DC ed Intanto Ktnnno 
passando 1 tempi per l'ap
provazione del bilancio e si 
s tanno delincando alcune li
nee di sviluppo nella Regio
ne, senza che sia stato chia
mato Il Consiglio comunale a 
discutere di niente. 

Non si comprende nemme
no l'Atteggiamento della so
cialdemocrazia che continua 
Indlsorlminatamcnte Ad ap
poggiare la Giunta democri
st iana dall'esterno senza po
ter dire niente e senza essere 
nemmeno consultata. Quello 
che va evidenziato è che da 
questa crisi non si può usci
re con II solito rimpasto, 

Per tanto non si t ra t t a di 
fare del bel discorsi sull'esi
genza di ricercare una linea 
unitaria con gli altri partiti 
ma questa unità, questa sa
crosanta esigenza deve di
ventare realtà nel fatti ed e 
proprio per questo che 1 co
munisti di Campobasso non 
si schierano nò con l'uno né 
con l'altro gruppo della DC. 
ma chiedono la convocazione 
urgente del Consiglio comu
nale e un dibattito sul pro
blemi della città. In primo 
luogo sul problemi dell'occu
pazione e sulla crisi. 

L'esperienza del 

circolo FGCI 

« Fratelli Cervi » 

di Cagliari 

Anche la musica «aggrega», ma come? 
I problemi di 
uno dei « ghet
ti » cittadini e 
l'attività cultu
rale per i gio
vani 
Ma non basta 
solo parlare di 
musica e ascol
tarla insieme 
La lotta si fa 
«per cambiare, 
ma insieme» 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Si parla tanto 
di « aggregazione »: parola 
magica che parrebbe, quasi 
ria sola, esacre in arado di 
risolvere i problemi della 
gioventù, sconfiggere droga, 
delinquenza minorile, disgre 
gazione. se ne parla tanto. 
tua ben pochi sono coloro 
che. nei fatti, lavorano per 
realizzarla. Al CFP. quartiere 
popolale ili Cagliari, t prò 
bleini sono quelli di un po' 
tutti i «gltetti» cittadini: 
disgregazione, sfiducia, cadu
ta di tensione Ma vi è chi 
lavora per andare avanti, per 
portare t giovani del quartiere 
a lottare, uniti, verso la tra 
sformazione della società. 
Parliamo del circolo FGCI 
« Fratelli Cavi», die dopo 
un periodo di parziale asseti 
za dalla vita del quartiere, ha 

Seduta regionale «aper ta» a Roma e sciopero generale regionale 

Giugno sarà il mese della «vertenza Basilicata» 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Nel prossimo 
mese di giugno con l'incontro 
Regione-governo sulla « ver
tenza Basilicata » e la sedu
ta del Consiglio regionale 
aperto a Roma si svolgerà 
lo sciopero generale regio
nale. 

La federazione unitaria 
CGIL. CISL, UIL nella re 
cente riunione del comitato 
direttivo ha esaminato le mo
dalità della mobilitazione per 
Io sciopeio generale con par 
ticolarc attenzione all'anda
mento della vertenza Basili
cata sia per quanto riguarda 
lo stato dei livelli occupazio
nali e produttivi della Re
gione che per le esigenze di 
sviluppo. 

E' s tato sottolineato nella 
relazione introduttiva del se
gretario confederale Michele 

Flore come la difesa delle 
istituzioni democratiche, so
pra t tu t to dopo il barbaro ec
cidio di Moro e la sua scor
ta, è connessa con il rilan
cio di un largo movimento 
per l'occupazione e lo svi
luppo per ridurre l'area del
l'indifferenza. 

Rafforzare ed estendere il 
movimento nello ambito delle 
decisioni adottate dall'Assem
blea nazionale dell'Eur, spe
cie dopo la pronta mobilita
zione dei lavoratori lucani per 
difendere la democrazia, è de
cisivo per far uscire la Basi
licata dalla crisi. Nella re
gione è In at to. Infatti, un 
progressivo restringimento 
del mercato del lavoro che 
colloca i giovani In una si
tuazione esplosiva. In questa 
situazione cominciano ad in
tervenire le forze eversive. • 
cosi come dimastra la recente 

scoperta di nuclei terroristi 
ci che vedono presenti i gio
vani lucani. 

La gravità degli attacchi ai 
livelli occupazionali, al reddi
to dei lavoratori e al tessuto 
produttivo che si concretiz
za con 60 mila disoccupati. 
1H0 pensionati (su una popò 
lazioue di 604 mila abitanti) 
impone di affrontare i prò 
blemi acuti dell'emergenza 
con Interventi di immediata 
efficacia, ispirati già OKJJÌ a 
criteri obicttivi di program
mazione. 

Ent rando nel merito della 
vertenza la federazione uni
taria ha proposto un piano 
straordinario per l'occupazio
ne e lo sviluppo. La scelta 
della centrali tà dell'agricoltu
ra per Io sviluppo economico 
della Basilicata viene riba
dita sulla base delle condizio
ni presenti come proposta di 

sviluppo nsjro Industriale. 
La federazione unitaria. 

inoltre, nel comunicare che 
la l imita regionale ha appro
vato il decreto di accesso ur
gente per l'esproprio del ter
reni Interessati alla realizza
zione delle infrastrutture per 
l'area industriale di 8enl.se 
ha sottolineato il K'OSSO suc
cesso della lotta dei lavorato
ri della zona e dell'impegno 
dexll Enti locali. 

Infine, allo scopo di fronteg
giare con organicità la crisi 
del fragile sistema industria
le lucano e pervenire al suo 
sviluppo si ritiene necessa
rio 1 Impegno straordinario 
del governo nazionale della 
Regione perchè, nello ambito 
della lcgze 675 di riconver
sione e della 183, vengano de
finite misure ed investimenti 
per la difesa e lo sviluppo 
della s t rut tura produttiva. In 

modo particolare, nel settore 
chimico per la salvaguardia 
dell'ANIC, della Liquichimica. 
at traverso il mantenimento 
degli accordi e la definizio
ne del ruolo della Basilica
ta — con gli obiettivi della 
piattaforma dell'area chimica 
Appulo lucana, della PULC — 
all ' interno del plano di setto
re con gli opportuni colle
gamenti intersettoriali e terri
toriali. 

Punto qualificante di que
sto livello r imane lo svilup
po della chimica fine e se
condaria e il suo legame tes
sile nell'area del Basento 

La piattaforma — si con
clude nel documento — va so
s tenuta con un collegamento 
diretto con il movimento sin
dacale di Puglia e Campa
nia ». 

a. gì. 

recentemente ripreso la atti
vità. 

Ma lasciamo parlare uno 
dei protagonisti del rinnovato 
impegno politico dei giovani 
comunisti del CFP. Rosa 
Sanno, 22 anni, disoccupata 
diplomata. « Abbiamo impo
stato un lavoro parzialmente 
diverso da quello tradiziona
le. La nostra lotta deve par
tire infatti dalla esatta co
scienza dei problemi che oggi 
i giovani vivono e sentono 
maggiormente. Non abbiamo 
strutture, aggregative, si dice 
spesso. Ma r difficile che an
che noi comunisti usciamo 
dalla solita giustificazione 
che devono essere le Istitu
zioni a fornirle. Perche ciò è 
vero, ma si rischiti di entra 
re, ripetendo questa frase, m 
un circolo chiuso: sono le I-
xtituzioni a dover fornire 
centri aggregativi per i qio 
vani, momenti di ricreazione. 
di sport, di attività culturale 
in generale. 

tiene, queste Istituzioni 
non ce le forniscono: dunque 
trasformiamole. Ma per 
trasformarle ci vogliono i 
giovani che. aggregati, lottino 
in questa direzione. Mancano. 
però, i centri aggregativi... In 
questo modo si rischia di e-
vitare di considerare una se
rie notevole di problemi e 
soprattutto si rischia di re
star fermi ». 

Quale, dunque, l'impegno 
dei giovani comunisti per 
aggregare e far contare i gio
vani? Quale, più in particola 
re, l'attività che la FGCI ha 
intrapreso al CFP? « Il tipo 
di attività — riprende Rosa 
— è stata determinata dalle 
stesse esigenze di larghissimi 
strati di piovani. Abbiamo i-
niziato a trovarci nel circolo, 
noi della FGCI e tantissimi 
altri giovani del quartiere, a 
sentir musica e a discuterne 
poi tutti insieme. A poco a 
poco, abbiamo riscontrato un 
interesse sempre più crescen
te all'interno del quartiere 
per questo tipo di attività e 
abbiamo, per cosi dire, reso 
metodico questo nostro riu
nirci, pensando di dedicare 
nel circolo un momento spe
cifico, quello del sabato sera. 

fatto 
dertre 

per l'u ascolto-musica » e la 
discussione seguente ». 

// pericolo, abbiamo 
notare, è quello di aderire 
troppo alle, pieghe del mondo 
giovanile. In altre parole, al 
di là della battuta forse 
schematica, il problema è 
quello i/i riuscire poi a usci
re fuori dal semplice discor
so sulla musica e imbastire 
con t giovani un discorso pò 
Ittico più legato ai problemi 
della trasformazione della 
società. « // problema va vi 
sto in altri termini — ci ha 
detto ti compagno Sandro 
Macis, dello stesso circolo — 
/ giovani oggi vogliono senti
re musica. Rene. A'oi gliela 
facciamo sentire. Ma sconfig
giamo la tendenza pericolo
sissima e diffusa tra molti 
giovani, della musica come 
momento di isolamento dagli 
altri; drlla musica te dico 
"musica" ma potrei parlare 
allo stesso titolo di moltissi
mi altri fenomeni) che serve. 
solo per un momento di di
vertimento individuale, senza 
capire cose ci sta dietro e 
clic \igiiifn nto abbuino, ad e-
sempio, molte canzoni. A'W 
momento ut cut stiamo in 
sterne, discutiamo, inseriamo 
ti discorso sulla canzone nel 
più generale momento che 
stiamo vivendo, ebbene non 
aderiamo troppo, come dici 
tu. ma anzi, stiamo nei fatti. 
cambiando un modo di vive
re dei giovani perfettamente 

Netturbino in fin di vita a Cagliari 
CAGLIARI — Schiacciato 
tra un mezzo dalla nettez
za urbana od un autotreno 
un netturbino dipendente) 
dell' amminittrazlone co
munale di Cagliari vena 
In fin di vita nel reparto 
traumatologico del noso
comio cagliaritano. Vitti
ma del grave Infortunio 
aul lavoro è Maurizio Deld-
da, di 45 anni, nativo di 
Barrali (Cagliari), Il quale 

ha riportato lo stritola
mento della gamba destra, 
la frattura di quella sini
stra e stato di choc; 1 me
dici si sono riservati la 
prognosi. Dopo le prime 
cure al pronto soccorso 
dell'ospedale San Giovan
ni di Dio il netturbino * 
•tato trasferito nel repar
to traumatologico per es
ser» sottoposto ad Inter-

. vento operatorio. 

strumentale alla società bor
ghese ». 

Queste le parole di due 
giovani comunisti che lavo 
rana Ira t giovani. Sentono 
gli stesst problemi dei giova 
ni, non ne vedono la realtà 
attravet so lo schermo defor 
malo della alinea » della or
ganizzazione in cui militano. 
ma sanno inserire quest'ul
tima in un discorso che va 
nel profondo, aderisce alle 
vieghc della società in modo 
toglluttiano. per saperla 
cambiare. 

Anche perche coloro che 
frequentano /'« ascolto must 
cu i> del circolo {'Fratelli 
Cervi» sono giovani disoccu
pati. apprendisti, sottocenpa 
ti, peisone che vivono le 
contraddizioni della società 
sulla propria pelle. F. si ag 
pregano, realizzando una pa 
rida d'ordine elle sta oggi 
sulla bocca di tutti. Uniti, sa 
ranno in grado di cambiare. 
di capire la propria condi
zione piti a fondo, di lottare. 

Per dirla ancora con la 
compagna Rosa Sunna. « la 
nostra lotta potrà essere vin
cente solo se saremo radicati 
nei quartieri, se saremo par
te consapevole di un più va 
sto processo di acquisizione 
di coscienza. Perche se reste 
remo solo "avanguardie", sa
remo destinati a un ruolo del 
tutto sterile ». 

Oliviero Diliberto 

Giornale di Sicilia 

Lo sciopero 
secondo 

l'Oscar del 
Qualunquismo 

La logica e quella, tradì 
zwnale. del « ci penso io ». 
c7i<f ha improntato secoli di 
rapporti « ascaristtei » fra le 
masse siciliane ed i loro grtip 
pi dirigenti. Uno sciopero 
per il progetto-Catania? Es
so sarebbe « inutile ». Ami. 
addirittura a da condanna - , 
re ». secondo La Sicilia di Ca 
tatua lo stesso giornale che. 
nelle drammatiche ore del
l'assalto eversivo alla Re 
pubblica, si chiedeva accora 
lo in prima pagina: « Sceiba. 
dove sei? ». 

Per questo « Oscar del qua 
limoniamo » che ha firmato 
con un putibondo asteri 
sco il lungo commento re 
daztonale all'iniziativa dei sin 
dacati etnei, il « progetto » 
per un nuovo sviluppo rfi Ca 
tanta che costituisce la piai 
tafarma del prossimo sciape 
ro gcnerule provinciale e. si. 
«uno studio serio». Ma »af 
fidato com'è semplicemente 
ad uno sciopero, è affi 
dato, temiamo, a fragili, de 
boli mani ». Di più: « F.' una 
inutile iniziativa, dunque 
tossia per il fatto d'essere una 
inutile iniziativa! si farà ». 
Per sovrammercato, « Oscar » 
si impegna nella divulgazlo 
ne di una sua filosofia da Bi 
gitami: « Voi sapete — dice - • 
che la Verità -- la verità —• 
precisa - su fenomeni cotti 
plessi — l'uomo non può rag
giungerla; e appannaggio del 
la divinità. L'uomo si limita • 
a cercarla, ad aspirare di 
raggiungerla, ad avvicinarvi 
si in certi cast Filosoficamen
te isic/ e anche nella prati 
ca, è così. Ma il sindacato. 
quanto a questo dissente: In 
verità, esso afferma, qualcu
no può raggiungerla. F quel 
qualcuno siamo noi. il sin 
(lavato ». 

Ora. rileggete queste paro 
le. e vedete come ciac siano 
letteralmente intrise di una 
Implacabile, antica, avversio
ne nei confronti del movi
mento dei lavoratori. 

Per chi non avesse capito 
bene, ecco il giorno dopo con 
gran rilievo a pagina 2, un 
brano del sovrabbondante re
soconto di un comizio a Taor
mina di Vito Scalia, chi si 
rivede! «Occorre - - ha so
stenuto questo grande he 
niamino del giornale etneo — 
innanzitutto un ritorno ad 
un pluralismo sindacale (sic), 
contrattuale e organizzativo 
delle singole confederazio
ni ». Singole le confederazio
ni per cantàl per noti di-

j sturbare con « mutili » batta 
glie per un nuovo tipo di 

j sviluppo, un manovratore che. 
! ir. difficoltà com'è, deve aver 
; chiamato a raccolta in queste 
! ore anche a Catania tutti i 
| vecchi '< amici ». ex sinda

calisti tromboni e giornalisti 
I parolai. 

I "..• v. va. 

I viaggi di 
Unità 

ALGERIA 
TOUR DELLE OASI 
SAHARIANE E SOGGIORNO 
SULLA COSTA TURCHESE 
I t inerar io: M i lano /Roma - Algeri 

Laghoust • Ghardala • Cuar-
già • Toucgourt • El Oued 
Biskra • Beo Saada • Tipasa 
Matare t . Algeri - Roma/Mi lano 

Trasporto: voli linea + pul lman 
Durata: 15 c o r n i 
Partente: 2 2 / 7 • 5 / S 
i . C : * Ci PARTECIPAZIONE 

Lire 570.000 
SOGGIORNI SULLA COSTA 
TURCHESE Tipasa Matare» 
Itinerarie: Milano/Roma • Algeri 

Tipaia/Matares • Algeri . Ro
ma/Milano 

Trasferta; voli di linea 
Durata: 15 giorni 
Partente: 29/7 • 12/8 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lira 360.000 

L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 

I t inerar ie: M i lano /Roma • Lagno-
uat • Ghardaia - Oviargla - Toug-
gcurt • El Oued • Biskra • Beo 
Saada • Algeri - Roma/Mi lano 

Tra ipor te : voli linee + pul lman 
Durata: 10 giorni 
Par iante: 2 3 / 1 0 - 2 7 / 1 2 
2LOTA DI PA9TECIPAZION? 

Lirt 510.000/520.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 
Itinerario: Milano/Roma • Algeri 

Tamanrasset • Asseìtrern - Ire-
foie - loVet • Teirouk • Tehie-
fet - Tarhooatout • Tamanrat-
tei • A'jerl - Roma/Milano 

Trasporto: voli dì linee 
Durata: 8 gcrnl 
Partente: 27/12 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 700.000 

BULGARIA 
SOGGIORNI BALNEARI 
AD ALBENA 
I t inerar ie: Milano • Sofia . Albe

ri» Scfa - M;lar.o 

Trasporto: veli lìnea + pu' iman 

Dvrate: 15 giorni -

Partente: 2 9 / 7 • 4 e 1 8 / 8 
. : . C U DI P A S T E C I P A Z I C N E 

Lirs> 300.000 

SOGGIORNI A PRIMORSKO 
(Per giovani) 
Itinerarie: Milane • Sofia • Pri-

mcrsVo Sofia • Milano 
Trasporto: voli di linea 

Dwrata: 15 giorni 
Partente: luglio • agosto 
QUOTA CI PARTECIPAZIONE 

Lira 240.000 

CUBA 
e CUBA LINDA» 
I t inerar ie: Mi lano • Praga - Avana 

Santa Clara • Cienfuegcs - Va-
raderò - Avana • Praga - Mi lano 

Trasporta: veli dì linea 

Durata: 17 g c r n l 

Partenta: 2 7 / 5 

QUOTA D : PARTECIPAZIONE 

Lira 900.000 

ESTATE A CUBA 

I t inerar ie: Mi lano • Praja - Vara-
dero • G u a m * - Cier.fuegcs 
Trinidad - Cien'urgot - Avana 
Praga • Mi lano 

Trasporto: vo!l dì l i rea 

Dwrata: 17 g o r n i 

Partente: 1 7 / 7 

OJOTA DI P» = TEC.rAZ:Cf.£ 

Lire 900.000 

CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 

I t inerar ia: Mi lano - Praga • Avana 
Santa Clara - Camag-oey - San
tiago de Cuba • Guardalavaca 
Cameguey • G e n f u t g o i • Avana 
Praga . Mi lano 

Trasporto: voli di linea 

Derata : 19 giorni 

Partente: 2 3 dicembre 

QUOTA DI PASTEClPAZICNr 

Lira 960.000 

INDIA 
GRAN TOUR DELL'INDIA 
I t inerario: M i lano /Roma • Bom

bay • Cochln • Tr ivandrum 
Periyar • Madurai • M a d r a i 
Maliabalipuram - Madras - De
lhi - Jaipur - Agra - Delhi 
Roma/Mi lano 

Trasporto: aerei l inea- f pul lman 

Durata: 18 giorni 

Parlante: 2 7 / 7 

QUOTA INDICATIVA 

Lire 980.000 
INDIA DEL NORD 
E NEPAL 
I t inerario: Mi lano /Roma - Bom

bay - Jaipur - Agra • Delhi 
Varanai i - Kathmandti • De
lhi - Roma/Mi lano 

Trasporlo: aerei l inea-{-pullman 

Durala: 13 gicrnl 

Partente: 5 / 8 
CXX3TA INDICATIVA 

Lire 900.000 

INDIA CLASSICA 
DEL NORD 
I t inerario: Mi lano /Roma • De

lhi - Agra - Jaipur • Uds'pur 

Bombay . Roma/Mi lano 

Trasporto: aerei l i r e a - f pul lman 

Durata: 9 giorni 

Partenta: 2 7 / 1 2 

O - O T A I N C : C A T : V A 

Lira 700.000 

PORTOGALLO 
FESTA POPOLARE 
NELL'ALFAMA 

Itinerario: Milano • Lisbona 
Milano 

Trasporto: aerei di linea 
Durata: 4 giorni 
Partenta: 10/6 
QUOTA 01 PARTECIPAZIONE 

Lire 215.000 

* -

ALENTEJ0 E ALGARVE 

I t inerar io: Mi lano • Lisbona 
G o n d o l a • Lagos • Sagre» 
Albufeira • Monchique - Sil
va s - Loulé - Bejs • Evcra 
Lisbona - Mi lano 

Trasporto: aerei d i linea 

Durata: 8 giorni 

Partente: 2 9 / 7 

QUOTA DI PASTECIPAZIOSH 

Lire 390.000 

CROCIERA 
r FESTIVAL DE e L'UNITA'a SUL MARE 
Nave -f aereo - Dal 7 al 14 agosto con la motonave TARAS 

SHEVCHENKO . Itinerario: Genova - Algeri - Tar.geri - Casa
blanca • Lisbona • Milano/Roma 

QUOTE: secondo e tene ponte: 4 '«tri, te-r» i i ' » ^ i L. 154 8S0 • 3 '•'•••'. 
i r : i ««-vili L. 431.000 — Penta eattaffi i ta principe)*: * '*'•'•>, »*-»• 
» r » i ; L. 413.000 • 3 l«::i. » - . ; * i « r * ! i L. 473.000 — Pente lance: .ai
ti fanti c s i «tr.-'ji L. 5SS.00O 

D-_-i-.:a !e g'-*"»-* d" rtv'gai 'e-e tt?è-ra cr5*-:tz*t\ d"b»r::t! e ec-.'e-
re-re t-j cdb e—i i ; : " i ' i , p e l : : ; ; a cu': ;-»!:. G t : h : di »e—», •=*-« ài 
KaccM. ceca c«':e carte e : c , p*c>r'3-.i c'.rrr,;i:=a-if ; ; * e , fette c t r r i - t i . 

.-:;^y * -.- . : / 
v ; „ : ' : : '-/,'•' ; . ' . '•••?•;••• '• ".?•'?•:%•'~;ri 

JUGOSLAVIA 

SOGGIORNI 
A VERUDA (Pota) 

SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 

SOGGIORNI 
A VERUDA (Pola) 
Bungalow tipo Compie i 

BASSA STAGIONE 

Lire 42.000 
MEDIA STAGIONE 

Lire 53.000 
ALTA STAGIONE 

Lira 70.000 

SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 
Bungalow Javor 

BASSA STAGIONE 

Lire 46.000 
MEDIA STAGIONE 

Lire 68.000 
ALTA STAGIONE 

Lire 95.000 
N.B. . Le queta temprandone II pernottamento e 7 pernioni campiate • I 
turni vanno da l a b i l i a u b i l o , prolungabili par fattimtna. 

REPUBBLICA 
DEMOCRATICA 
TEDESCA 

VACANZE STUDIO 
A BERLINO 
Trasporto: aereo 

Durata: 26 g'erni 

Partenta: 3 1 / 7 
r » - « 3 0 CD—2 • • • . A r j » - ; - l 
3 c- •-:>'; . V i :« e :*a - Eir^'s ".-a 
t P I M ^ I - Ì . É i " . " i : * « a £rm,fii 
t i r ,-t >—« a Sr'»-»'"J . l-rc-.'ra eci 
i e - • • * ! - L a i — i ci I.-3.-1 : r ;»t : t 
O-CTA DI PA»TECiP*Z'C".£ 

da definire 

5 GIORNI 
A BERLINO 

I t inerario: Mi lano • Berl i ro - M i 
la -.0 

| Trasporto: v - ! i ci ! r » a 
r» a 

Durata: 5 g^rr. l 

Partente: 4/7 

2_0"A D; PA=»TEC:PAZ S*.S 

Lire 150.000 

VACANZE NELLA 
SELVA TURINGIA 

Itinerario: Milaro - Berlino - Ma;-
deb-jrgo - MOh'hauien - L'pjia 
Dresda - Be.-Ii-.o • l/.'ùtro 

Trasporto: voli di Urea 

Durata: 15 g'crr.l 

Partente: 4 « 1 1 / 8 

3»JC*A D. r » * - £ C °AZ.C-.E 

Lire 310.000 j 

LA COSTA 
DEL BALTICO 

I t inerario: M i ! e - o - Eer-'r-.o 
SzktJtrirg • Rosrsck - Sas-
s-.i:i • Ne-jebrar.denb-jrg - Ber-
Vr.-o • Mi 'a rO 

Trasporto: vc:i di ' ; -ea 

Durata: 12 g e n i 

Partenta: 7 / 3 

Z/X,'* Z; PASTtC PAX Cf.E 
Lire 260.000 

VIETNAM 
FESTA 
DELLA RIVOLUZIONE 

I t inerario: Milano • Berlino - Ha

noi - Citte Ho Chi Minh • Vung 

T a j - Q J I Nhon - Da Nar.g 

Hue • Hanoi - Berlino • Milar.o 

Trasporto: veli di linea 

Durala: 20 g:cvrni 

Partente: 1 8 / 8 

TJOTA Di PAaTECl?AZIO*.E 

Lire 1.680.000 

CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 

I t inerario: M:!e<"0 - Berlino • He-
r o i - O t t a Ho Chi M inh - Vung 
Te-j • H a - c i • H a i o h c g • Do 
Soo • Y^* Lc-.g • Kar.oi - Ber-
h r o - Milano 

Trasporto: vo'l di l iree 

Durata: 20 g orni 

Partenta: 2 2 / 1 2 

•^yz'A e: PAB.-EC P*z o».» 

Lire 1.720.000 

U.R.S.S. MONGOLIA 
E SIBERIA 
Itinerario: Mi 'a-a • Mci ra - Iflan 

Ba:cr - Gcbi . U!an B i tc r 
Khuj i r t ' V'*n Barar - IrkmsV 
Mosca • Milano 

Trasporte: voli d i linea 

Durata: 15 giorni 

Partenta: 6 / 8 

QUOTA D; FAS7EC'?AZ:!}\c 

Lire 1.440.000 

7 NOVEMBRE 
A MOSCA 
Itinerarie: Milano - Mesca - Mi

lano 
Durata: 5 g'orni 

Trasporto: voli speciali Aeroflot 

Partenta: 4/11 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 290.000 

MOSCA 
E ULJANOVSK 

Itinerarie: 

riovsk • 

Trasporto 

Durata: 6 

Partenta: 

OuCTA Ci 

mA 

Milaro - M=s:a - LTja-
Mcs:a • Milano 

voli d i linea 

g'o-ni 

Ì4 /3 
PARTEC:"AZ 0".E 

Lire 390.000 
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CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINGRADO 

I t inerario: V i ' a - o • L e v ' - ; * a i o 
Mesca • M. 'a -o 

Durata: 8 j c r r . i 

Trasporto: veli ci !ir»a 

Partenta: 2 3 / 1 2 

Lire 440.000 

CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 

I t inerar ie: Milano - Mesce * S*-
markanda • Bukhara - Urgench 
Mosca • Milano 

Trasporto: voli di lir.ea 

Dwrata: 10 giorni 

Partente: 2 9 / 1 2 

QUOTA DI PARTEC'PAZICNE 

Lire 590.000 

Unità vacanze 

per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 

Unità 
vacanze 
Milano . Viale P. Testi, 75 
Telef. 642.35.57 / 643.81.40 

Orfaajanatem letale* ITALTCaUIT 
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